



EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


PC Professionale 
cambia e si fa più vicino 
ai lettori 


P C Professionale è tutto nuovo. Quello che avete tra 
le mani è il frutto dei nostri sforzi per cercare di of¬ 
frirvi un giornale più bello e leggibile. Un PC Pro¬ 
fessionale tutto nuovo, più ricco di informazioni e prove, 
più bello da sfogliare, meno "difficile" da leggere. Molti 
cambiamenti che abbiamo apportato dipendono dai sug¬ 
gerimenti che in questi anni mi avete fornito. Sono parti¬ 
to dalle vostre considerazioni, dalle mail che mi mandate, 
per cercare di realizzare un prodotto più vicino alle vostre 
esigenze. 

Partiamo dal formato. Non cambia molto, ma quando 
qualche anno fa avevamo rivisitato il progetto grafico e 
ampliato la dimensione del "nostro" giornale ho ricevuto 
molte critiche per la larghezza eccessiva, che non lo ren¬ 
deva semplice da sfogliare. C'è stato anche chi si è arrab¬ 
biato perché non riusciva più a leggerlo comodamente 
sdraiato a letto prima di dormire (ma come? Siamo sopori¬ 
feri?). La precedente dimensione era perfetta per giornali 
con poco contenuto (128/160 pagine al massimo), non per 
PC Professionale che tra tutte le testate di settore in edico¬ 
la è quello più ricca di pagine. Abbiamo compiuto un po' 
esperimenti e abbiamo visto che questa, quella del nume¬ 
ro che vi trovate ora tra le mani, è la dimensione ideale per 
contenere tutte le informazioni che vogliamo offrirvi ed è 
anche quella che determina meno problemi di sfogliabi- 
lità. Ho fatto anche la "prova divano", simulando la lettu¬ 
ra spaparanzato in poltrona con un bel sottofondo musica¬ 
le, e devo dire che ora il giornale si comporta bene. 

Passiamo ora ad analizzare la leggibilità. I contenuti so¬ 
no il cuore del giornale. PC Professionale ha conquistato 
negli anni autorevolezza e imparzialità. Ma i contenuti se 
non son ben vestiti possono diventare difficili da leggere. 
Pesanti. Ho pensato quindi a una nuova scansione degli 
articoli e delle rubriche del giornale, con aperture di se¬ 
zione più evidenti, con foto più grandi e ricche. Anche 
l'occhio vuole la sua parte e le immagini, quando usate 


pcprofessionale.com 

Venite a discutere del nuovo PC Professionale 
sul Forum nell’home page del nostro sito 


in modo corretto, hanno 
un elevato contenuto 
informativo e giornalisti- 
co. Ci vuole molta più cu¬ 
ra della pagina, sia da 
parte dei grafici che deb¬ 
bono impaginarla, sia dei 
giornalisti che devono 
riempirla di informazioni. 
Ma ne vale la pena. 
Abbiamo anche inserito 
nuove sezioni, come Tech¬ 
nology inside che mostra 
come è fatto un prodotto 
all’interno o Pipeline che 
analizza i trend tecnologi¬ 
ci, e ne abbiamo migliora¬ 
te altre, come le news sui 
prodotti. Trovate anche 
nuove pagine introduttive 
nei First Looks per le macro sezioni (Hardware, Periferi¬ 
che e Software) con i commenti dei redattori, con nome e 
cognome e foto. Già, la foto. Penso che sia importante per 
voi sapere sempre chi c'è dietro alle prove. E che i nostri 
test son fatti qui, nel nostro laboratorio a Segrate. L'edico¬ 
la è sempre più affollata di riviste di informatica, molte 
delle quali sono semplici traduzioni e adattamenti di gior¬ 
nali stranieri. Vi siete accorti che ci sono riviste nelle qua¬ 
li gli articoli non sono neppure firmati? Non sto criticando 
la politica delle altre testate, sono scelte diverse. Quello 
che io reputo importante è far capire che dietro le nostre 
prove ci sono le persone, in carne e ossa che faticano per 
valutare per voi computer, componenti, periferiche, 
software basandosi su quegli standard di test che forni¬ 
scono risultati attendibili e precisi. È dalle persone che di¬ 
pende la qualità di un giornale. E sono proprio queste 
persone che devo ringraziare per il lavoro che svolgono, 
con impegno e dedizione. 

Insomma, PC Professionale è tutto nuovo e spero pro¬ 
prio che vi piaccia. Sul nostro sito (www.pcprofessiona- 
le.com) abbiamo attivato un forum che vi invito a visitare 
per discutere di questi cambiamenti. Terrò sempre conto 
di tutti i suggerimenti che vorrete fornirmi. Magari non 
riuscirò a implementarli tutti, ma siate certi che sono un 
tesoro importante, che prima o poi riuscirò a valorizzare. 
Se poi i contenuti conditi col nostro nuovo look vi sono 
piaciuti, non esitate a consigliare PC Professionale ai vo¬ 
stri amici. 


Il giornale 
ha un look 
tutto nuovo. 
Per realizzarlo 
ho tenuto in 
considerazione 
tutti 

i suggerimenti 
che avete 
fornito in 
questi anni. 
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PC PROFESSIONALE 


Di Silvia Ponzio 


IL CD ROM 


Due strumenti 
per creare siti 
Web d'autore 

Xara Webstyle e Xara3D aiutano i webmaster 
a trovare soluzioni originali per le pagine Html. 


U n sito di successo è il sogno di 
ogni webmaster. Il contenuto 
è senza dubbio la prima attrattiva 
per un navigatore, ma spesso an¬ 
che un pizzico di fantasia in 
più può aiutare a miglio 
rare l'indice di gradi¬ 
mento delle pagine 
Html. I programmi 
completi e gratuiti che 
vi proponiamo questo 
mese sono proprio due 
strumenti destinati alla 
creazione di pagine Web ric¬ 
che di grafica e di elementi in gra¬ 
do di renderle più accattivanti: 
Xara Webstyle 3.0 e Xara3D 3.0. 
Anche senza particolari conoscen¬ 
ze in ambito grafico e di program¬ 
mazione, Xara Webstyle permette 
di creare velocemente elementi 
grafici, come pulsanti, barre di na¬ 
vigazione, loghi, banner, sfondi 
ma anche oggetti più complessi 
come i menu Dhtml partendo da 
una libreria di oggetti grafici già 
pronti per l’uso. Per dare nuova vi¬ 
ta alle scritte, invece, la soluzione 
si chiama Xara3D. Questo sempli¬ 
ce programma consente infatti di 
creare scritte e pulsanti in tre di¬ 
mensioni di grande impatto visivo, 
anche dotati di movimenti ciclici, 
come rotazioni e oscillazioni. Le 
proposte software del nostro Cd- 



Rom non finiscono di certo qui, ma 
continuano con le versioni dimo¬ 
strative dei programmi in prova 
nella sezione First Looks: Di- 
skeeper 9.0 Professional 
Edition, l'utility di de¬ 
frammentazione per si¬ 
stemi Windows forse 
più conosciuta, e Rea- 
diris Pro 10, un effica¬ 
ce software per il rico¬ 
noscimento ottico dei 
caratteri di cui vi abbia¬ 
mo proposto la versione 
completa nel numero di maggio. 
Le estensioni per Firefox sono in¬ 
vece le indiscusse protagoniste 
della sezione Soluzioni, mentre 
nelle News trovate l'ultima versio¬ 
ne del browser Opera 8.0, per 
Windows e Linux, e LibertyCom- 
merce 7, un software completo per 
la gestione aziendale che consente 
di importare listini da file esterni e 
di gestire negozi virtuali. Da non 
perdere, come sempre, anche la 
nostra esclusiva sezione Corsi: ol¬ 
tre alla consueta guida a cura di 
HTML.it dedicata questo mese al¬ 
la sicurezza dei Web server, conti¬ 
nua l’appuntamento con i video¬ 
corsi sullo sviluppo di applicazioni 
con Visual Studio .NET 2005 per 
chi desidera scoprire tutte le fun¬ 
zionalità avanzate dei Web Parts 


Srtsd ■ lyw c* ttw ómigm ni (tu* !**«• (fcJy 

Seted > temeSeta In Itie rsbrictl tiwniru** Qroucn ' s ' 
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Non è necessario essere grafici o 
programmatori esperti per rinnovare 
lo stile di un sito Web. Spesso basta 
un po' di fantasia e lo strumento 
giusto. Xara Webstyle 3.0 permette 
di creare velocemente elementi grafici, 
come pulsanti, barre di navigazione, 
loghi, banner, sfondi e menu Dhtml. 

Si> ai 11 T 6-B » S * -HI 
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Semplicissimo da usare, Xara3D 3.0 
consente in pochi clic di realizzare scritte 
e pulsanti in tre dimensioni di grande 
impatto visivo, dotati anche di movimenti 
ciclici, come rotazioni e oscillazioni. 


di ASP.NET 2.0. E ancora, i driver 
delle ultime schede Nvidia e ATI, 
il nostro Toolkit con le versioni 
freeware dei programmi più utili 
in circolazione, il glossario dei ter¬ 
mini informatici di PC Professiona¬ 
le e i Pdf dei libri recensiti con ol¬ 
tre 90 pagine tutte da leggere. 



■m 


hL 


webstyle 


In esclusiva per i nostri lettori 


I lettori di PC Professionale possono acquistare Xara3D 6.0 al prezzo di 45,00 invece di 58,80 euro 
e Xara Webstyle 4.0 al prezzo di 74,00 invece di 94,80 euro (prezzi Iva inclusa). Per usufruire della pro¬ 
mozione è necessario collegarsi al sito di Lolasoft, rispettivamente all’indirizzo www.lolasoft.com/pcpro/xa- 
ra+3d.htmle www.lolasoft.com/pcpro/webstyle+4.html, e utilizzare il seguente codice di promozione: 

pcpro0506xara 

L’offerta è valida fino al 31 luglio 2005. 
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TREND 



Di Edmondo Orlotti 


La rincorsa informatica 
della telefonia mobile 


Disco fisso, Wi-Fi e ottiche Zeiss nei nuovi 
modelli di telefoni cellulari proposti da Nokia. 
Che investe anche nella televisione mobile. 


I n un mercato saturo come 
quello della telefonia mobile, è 
interesse comune dei produttori 
di dispositivi e dei fornitori di ser¬ 
vizi trovare nuovi sbocchi com¬ 
merciali in grado di rivitalizzare 
il settore. Gli operatori dal canto 
loro stanno puntando molto sui 
servizi dati, una volta compreso 
che la videotelefonia è interes¬ 
sante sì, ma poco pratica da uti¬ 
lizzare nella maggior parte delle 
telefonate. 

Ecco allora arrivare contenuti 
televisivi via rete Umts per l'u¬ 
tenza privata, e accesso ai dati 
aziendali (tipicamente l'email), 
per quella professionale. Di più, 
sia gli operatori che i produttori 
di telefonini si dichiarano sempre 
più spesso agnostici nei confronti 
della tecnologia di trasmissione 
(sia essa Gsm, Umts o Wi-Fi), 
quasi a mettere le mani 
avanti di fron¬ 
te a un futuro 
che ci vedrà 
immersi in 
una nuvola 
di collega- 
menti radio 
di ogni tipo 
WiMAX in pri¬ 
mis. 

In quest'ottica 
attingendo a pie¬ 
ne mani dalle tec¬ 
nologie informati¬ 
che, Nokia ha an¬ 
nunciato l’introduzio¬ 
ne di una nuova linea 


Disco fisso da 4 GByte 
e Wi-Fi per l'N91 



di telefoni per l'utenza 
privata e denominata N- 
Series. 

Di essa fanno parte l'N90, 
un telefono 3G con fotoca¬ 
mera integrata da 2 megapixel e 
ottiche Zeiss, e l'N91, un termi¬ 
nale sempre 3G con disco fisso da 
4 GByte e connettività Wi-Fi. 

Alla base dell'N91 vi è ovvia¬ 
mente la constatazione del suc¬ 
cesso di dispositivi come l'iPod, e 
il nuovo modello Nokia si propone 
quindi come lettore di file musica¬ 
li, siano essi Mp3, Aac o Wma. 
Tuttavia un telefono cellulare real¬ 
mente compatto e dotato di un di¬ 
sco fisso, di una porta Usb e di ac¬ 
cesso Wi-Fi si presta a una molte¬ 
plicità di utilizzi che appare imme¬ 
diatamente evidente a chi già oggi 
utilizza un computer. 

È ovviamente possibile scaricare 
musica dai negozi online diretta- 
mente sul terminale, colle¬ 
gandosi sia attraverso la re¬ 
te di un operatore mobile, 
sia attraverso un collega¬ 
mento Wi-Fi (in casa ad 
esempio). Nulla vieta 
però di scaricare qual¬ 
siasi altro contenuto 
disponibile su Inter¬ 
net, e di utilizzare il 
telefono alla stre¬ 
gua di una chiavet¬ 
ta Usb sulla quale 
depositare i pro¬ 
pri dati. 

La connettività 
Wi-Fi consenti¬ 
rebbe di sfrut¬ 
tare il telefo¬ 
no come ter¬ 
minale Voip, 
e siamo sicu¬ 



ri che dal punto di vista 
tecnico l'operazione è fatti¬ 
bile. Resta da vedere se Nokia 
renderà effettivamente possibile 
ciò o se preferirà non urtare, al¬ 
meno in un primo momento, la 
sensibilità (e gli introiti) degli 
operatori mobili. Grazie al Wi-Fi 
e al Voip è infatti possibile ad 
esempio rimanere raggiungibili 
in azienda, anche se lontani dalla 
scrivania, senza ricorrere a una 
chiamata cellulare. Meglio anco¬ 
ra, se ci si trova in un hot-spot 
wireless in qualunque parte del 
mondo, si può telefonare a costi 
che sono una frazione di quelli 
che gli operatori ci impongono 
oggi in roaming. 

L'evoluzione verso terminali 
mobili multifunzione è tracciata, 

e i dispositivi del 2005 sono i pri¬ 
mi esempi di convergenza effetti¬ 
vamente realizzata (e utilizzabi¬ 
le). Il prossimo passo è rappre¬ 
sentato dall'arrivo della televisio¬ 
ne, e gli interessi in gioco sono 
così elevati che il settore sta pro¬ 
cedendo a tappe forzate. 

Non resta ora che attendere l'ar¬ 
rivo di un iPod che faccia da te¬ 
lefono (Motorola), o di un palma¬ 
re che faccia da lettore vi- 
deo/Mp3 (PalmOne). 
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TREND 


PIPELINE 


Le celle a combustibile 
approdano nei ThinkPad 


Una soluzione ibrida 
permetterà di ottenere 
un'autonomia di otto 
ore senza forzare 
ad abbandonare 
la tecnologia attuale. 

L f 11 aprile IBM e Sanyo 
I hanno annunciato di 
aver messo a punto un pro¬ 
getto per la costruzione di 
un sistema ibrido in grado di 
alimentare un portatile 
ThinkPad grazie a un dispo¬ 
sitivo a celle a combustibile 
sviluppato dalla società 
giapponese. In questo modo 


è possibile incrementare 
l'autonomia del portatile 
senza abbandonare la tec¬ 
nologia convenzionale delle 
batterie. Allo stesso tempo, è 
possibile sfruttare al massi¬ 
mo la potenza elaborativa 
senza doversi preoccupare 
eccessivamente del dispen¬ 
dio energetico, dato che 
questa soluzione consente di 
raggiungere le otto ore di 
funzionamento a pieno regi¬ 
me. La soluzione, basata su 
celle a trasformazione diret¬ 
ta del metanolo, è perfetta¬ 
mente compatibile con la 
maggior parte dei modelli 
ThinkPad attualmente in 


commercio e non si rende 
necessaria, quindi, alcuna 
modifica nell'architettura 
del computer. 

Il kit aggiuntivo inoltre di¬ 
spone di un alloggiamento 
nel quale inserire una bat¬ 
teria supplementare per ef¬ 
fettuarne la ricarica. Si trat¬ 
ta a tutti gli effetti di una 
docking station che rende 
possibile l'utihzzo del porta¬ 
tile anche dove manca ali¬ 
mentazione da rete elettri¬ 
ca, potendosi inoltre avvan¬ 
taggiare del fatto che è suf¬ 
ficiente inserire una ricarica 
di combustibile per ripristi¬ 
nare rautonomia. Interroga- 



Otto ore di autonomia 


to in proposito, il team di 
sviluppo dei ThinkPad ritie¬ 
ne infatti poco realistico uno 
scenario in cui le celle a 
combustibile possano sosti¬ 
tuire del tutto le batterie tra¬ 
dizionali. Oltre a problemi 
di sicurezza legati alla pre¬ 
senza del combustibile, 
l'approvvigionamento delle 
cartucce di ricambio richie¬ 
de soluzioni logistiche com- 
plese che difficilmente pos¬ 
sono competere con le tradi¬ 
zionali prese elettriche. 


Passi avanti importanti 
per la fotonica del silicio 


Oltre il mezzo milione 
di articoli per Wikipedia 



L uxtera, una start-up californiana fondata nel 2001 e 
specializzata nella fotonica applicata alle tecnologie 
del silicio, ha annunciato nel mese di marzo la realizza¬ 
zione del primo modulatore ottico a 10 Gbps in tec¬ 
nologia Cmos. L'impiego di procedi¬ 
menti industriali standard del sili¬ 
cio in tecnologia Cmos consente 
di abbattere i costi delle inter¬ 
facce con le fibre ottiche ad 
alta velocità , necessarie a 
veicolare il crescente 
flusso di informazioni di 
computer e dispositivi di co¬ 
municazione. I modulatori so- 
Modulatore ottico a 10 Gbps no prodotti dalla Freescale 

Semiconductor, partner di 
Luxtera, negli stessi impianti utilizzati per la produzione 
dei comuni chip Cmos. In particolare viene utilizzato il 
processo a 0,13 micron Soi già impiegato dalla Freescale 
per la produzione delle Cpu PowerPC, e i primi campio¬ 
ni commerciali saranno costruiti nel secondo trimestre 
del 2006. Le applicazioni vanno dalle interfacce per reti 
Ethernet 10G/40G/100G, a quelle per interconnessioni 
Infiniband, Pei Express, Biade server e bus di Cpu. 

La Cmos Photonics, come Luxtera ha battezzato la tec¬ 
nologia costruttiva, costituisce un ottimo biglietto da vi¬ 
sita per la piccola società composta da 32 persone. 


L a sezione inglese di Wikipedia, enciclopedia Web di li¬ 
bera consultazione nata nel 2001 da un progetto degh 
americani Ben Kovitz e Larry Ranger, nel mese di marzo ha 
superato i 550 mila articoli pubblicati. La filosofia alla base 
del progetto prevede che ogni utente registrato possa ag¬ 
giungere nuove voci o articoli o modificare quelli esistenti. 
E come sottintende il nome ( Wiki è una parola Hawaiana 
che significa veloce) le operazioni sono semplici e rapide. In 
quattro anni Wikipedia ha registrato la nascita di numerosi 
portali localizzati, tra cui quello italiano. Lo sviluppo del 
progetto ha portato alla nascita di sezioni collaterali, rigoro¬ 
samente con materiale gratuito, tra cui quelle dedicate a 
news, il dizionario, i libri 
e il software per la realiz¬ 
zazione di un portale stile 
Wiki. La popolarità e au¬ 
torevolezza dell'enciclo¬ 
pedia è riconosciuta su 
tutto il Web con numerosi 
provider di servizi e noti¬ 
zie, tra cui CNN e Yahoo, 
che forniscono link alle 
voci su Wikipedia. Mi¬ 
crosoft inserirà funzionalità simili all'intemo della sua enci¬ 
clopedia Encarta. In questo caso le definizioni e gli articoli 
inviati sono sottoposti al vaglio di Microsoft, che si occuperà 
di verificarne i contenuti e acquisirne i diritti di utilizzo. 
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TREND 


PIPELINE 


Arriverà tra sette anni 
il microdrive da 60 GByte 


Il sistema di registrazione perpendicolare 
renderà possibile una maggiore densità 
delle informazioni a parità di area registrabile. 


1 dispositivi di memo 
rizzazione di massa, 
sia per i sistemi desk¬ 
top sia per i dispositivi 
portatili più piccoli 
quali palmari e te- 
lefoni cellulari, 
stanno per assiste¬ 
re a una vera e pro¬ 
pria rivoluzione. Uno dei 
protagonisti di que¬ 
sta innovazione tec¬ 
nologica è Hitachi 
Global Storage che, • 
dopo avere recente¬ 
mente introdotto sul merca¬ 
to la nuova linea Microdri¬ 
ve 3K6, composta da due 
unità da 1 " con capacità di 
4 e 6 GByte, pensa già al 
prossimo futuro quando, fra 
cinque-sette anni, renderà 
disponibili modelli con ca¬ 
pacità fino a 60 GByte. La 
tecnologia che renderà 
possibile la realizzazione di 
questi prodotti, oltre a di¬ 
schi da 3,5" con capacità 
superiore al Terabyte, è 
quella della registrazione 
perpendicolare. La nuova 
soluzione di registrazione 
che, come suggerisce il no- 



Lo spaccato di un hard disk 
Microdrive di Hitachi 

me, allinea i bit perpendi¬ 
colarmente al piattello e 
non longitudinalmente, 
consente di archiviare un 
maggior numero di dati a 
parità di area di registrazio¬ 
ne. Per poter leggere/scri¬ 
vere i bit in maniera per¬ 
pendicolare è però neces¬ 
sario che le testine siano 
estremamente vicine alla 
superficie del piattello ri¬ 


chiedendo quindi l'utilizzo 
di nanotecnologie apposi¬ 
tamente sviluppate. 
Indubbiamente all’avan¬ 
guardia in questo settore, il 
centro ricerche Hitachi di 
San Jose ha già presenta¬ 
to un primo prototipo di 
unità che sfrutta la regi¬ 
strazione perpendi¬ 
colare e che ha 
permesso di rag¬ 
giungere una den¬ 
sità di impacchetta- 
mento dei dati di 230 
GBit per pollice quadra¬ 
to, circa il doppio di 
quella degli attuali 
I dischi con tecnologia 
di registrazione longi¬ 
tudinale. I ricercatori Hita¬ 
chi prevedono che i primi 
prodotti commerciali dota¬ 
ti di tecnologia di registra¬ 
zione perpendicolare do¬ 
vrebbero essere disponibili 
nei prossimi mesi. L'azien¬ 
da prevede infatti di utiliz¬ 
zare questa nuova soluzio¬ 
ne di registrazione per 
commercializzare un disco 
da 3,5" con taglio da 1 
TByte e un microdrive da 
20 GByte da utilizzare in 
telefoni cellulari, palmari, 
macchine digitali e altri di¬ 
spositivi di elettronica di 
consumo. 


I maggiori produttori di chip grafici per Pc 


Posizione 

Produttore 

Quota di mercato 2003 

Quota di mercato 2004 

1 

Intel 

31,3% 

37,5% 

2 

ATI Technologies 

22,2% 

25,6% 

3 

Nvidia 

27,2% 

21,0% 

4 

VIA Technologies 

9,2% 

8,7% 

5 

Silicon Integrated Systems (SiS) 

8,6% 

6,4% 

6 

Matrox Graphics 

0,8% 

0,4% 

7 

Trident 

0,3% 

n,d, 

8 

XGI 

0,2% 

0,3% 

9 

3Dlabs (Creative Technology) 

0,2% 

0,1% 


Fonte: Jon Peddie Research, marzo 2005. Classifica per numero di pezzi venduti (grafica integrata e discreta). 


WiMAX 

in avvicinamento 

I ntel, fortemente impe¬ 
gnata nello sviluppo del 
nuovo standard di comuni¬ 
cazione wireless in ambito 
metropolitano, ha annun¬ 
ciato il 18 aprile il primo di¬ 
spositivo basato su questa 
tecnologia. Si tratta di un 
componente in silicio tutto- 
in-uno denominato 
PRO/Wireless 5116 per 
mezzo del quale è possibile 
realizzare modem e ga- 
teway residenziali in grado 
di accedere alle future reti 
WiMAX. Alcuni produttori 
di periferiche (Siemens 
Mobile, Rediine Communi- 
cation, ZTE per citarne al¬ 
cuni) hanno già annunciato 
l'intenzione di adottare que¬ 
sto chipset per la fabbrica¬ 
zione di dispositivi WiMAX. 
Inizialmente si tratterà di 
modem e gateway per un 
accesso stanziale o dalla tra¬ 
sportabilità limitata, ma l'in¬ 
tenzione dei promotori dello 
standard è far cadere la bar¬ 
riera dell'ultimo miglio an¬ 
che in un contesto di totale 
mobilità. 

WiMAX è l'acronimo dello 
standard 802.16-2004, è la 
risposta alle esigenze di co¬ 
pertura in banda larga per 
le zone urbane o rurali non 
ancora raggiunte dalla rete 
Adsl. La disponibilità del 
chip consente di portare 
avanti la sperimentazione 
che vorrebbe per il prossi¬ 
mo anno Larrivo dei prodot¬ 
ti commerciali. Le aziende 
del settore stanno investen¬ 
do risorse ingenti in questo 
progetto, spronate dalle for¬ 
ti aspettative di sviluppo. Il 
WiMAX consente infatti di 
abbattere i costi per la di¬ 
stribuzione della banda in 
quanto, sfruttando i vantag¬ 
gi della tecnologia wireless, 
elimina i costi relativi al ca¬ 
blaggio e alla posa dei cavi. 
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PC PROFESSIONALE 


I SOFTWARE 


Microforum 

Supernavigatore 

d'Italia 

In vista delle vacanze vi proponiamo un software 
di navigazione completo che vi permetterà 
di tracciare la mappa dei vostri viaggi. 

Con la sicurezza di trovare sempre la strada giusta. 


R ealizzato a partire da dati car¬ 
tografici NavteQ, il Superna¬ 
vigatore d’Italia proposto da Mi¬ 
croforum, di cui sono disponibili 
anche tre versioni distinte per il 
Nord il Centro e il Sud Italia, si 
propone come soluzione completa 
che mette a disposizione dell'uten¬ 
te sia un dettagliato atlante strada¬ 
le sia un software di navigazione 
porta a porta. 

Destinato alle piattaforme Pc, il Su¬ 
pernavigatore d'Italia permette di 
ricercare indirizzi, creare itinerari, 
sia da indirizzo a indirizzo sia in 
modahtà mista, cioè tra due punti di 
interesse o tra una località e un 
punto di interesse, e di gestire una 
rubrica di indirizzi personalizzati. 
Per quanto riguarda la creazione 
degli itinerari il Supernavigatore 
d'Italia permette di definire tappe 


intermedie oltre a consentire un 
buon livello di personalizzazione sia 
riguardo il tipo di veicolo e i costi, 
sia in merito al tipo di percorso (ve¬ 
loce, breve, con o senza pedaggi). 
Decisamente nutrito anche il data¬ 
base dei punti di interesse, che per¬ 
mette di raffinare ulteriormente la 
pianificazione dell'itinerario. Il 
software dispone inoltre di una fun¬ 
zionalità aggiuntiva che consente 
di definire un raggio di ricerca nel¬ 
l'intorno di un indirizzo, da 1 a 100 
kilometri, in cui effettuare una sot¬ 
toricerca di tutti i punti di interesse 
presenti. 

Per quanto concerne la modalità 
navigatore, segnaliamo che il 
software è già predisposto per l'uti¬ 
lizzo di un ricevitore Gps che, abbi¬ 
nato a un portatile, permette di rea¬ 
lizzare un sistema di navigazione 



trasportabile. Segnaliamo infine la 
possibilità di esportare le mappe e 
le indicazioni stradali in formati 
compatibili sia con piattaforme 
Pocket Pc sia Palm OS. Infine, per 
chi dispone di un cellulare di ulti¬ 
ma generazione, il software per¬ 
mette anche di trasformare porzio¬ 
ni di mappa in immagini jpeg co¬ 
modamente visualizzabili sul di¬ 
splay. Discreto il livello medio di 
dettaglio, che va da una distinzione 
a livello di numero civico per le 
città italiane più grandi fino alla 
semplice indicazione della via per i 
centri più piccoli. 



L'interfaccia principale del software è 
chiara e ben organizzata. Sulla sinistra 
sono presenti le maschere per gli 
indirizzi e i pulsanti per la selezione 
dei punti di interesse, mentre sulla 
destra viene visualizzata la mappa. 


I menu per l'impostazione del ricevitore 
Gps esterno sono completi e ben 
dettagliati. Oltre alla frequenza di 
aggiornamento, al data rate e alla porta 
di comunicazione è inoltre possibile 
effettuare il log di tutti i dati trasmessi. 


La schermata che appare dopo la 
definizione dell'itinerario comprende sia 
le indicazioni dettagliate sia la mappa. A 
questo punto è anche possibile esportare 
il tutto per consultarlo su un dispositivo 
palmare sia Pocket Pc sia Palm Os. 
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PalmOne LifeDrive: dischi 
da 4GB e più risoluzione 


Nuova generazione 
di palmari di fascia alta. 
Rinnovata anche 
la famiglia Tungsten 
ora con Cpu XScale 
a 200 MHz. 

R innovamento e innova¬ 
zione sono le parole 
chiave per PalmOne in que¬ 
sto mese di maggio. Il 18 in¬ 
fatti la società ha annuncia¬ 
to un nuovo prodotto, o me¬ 
glio l'avvio di una nuova fa¬ 
miglia di prodotti: PalmOne 
LifeDrive. Si tratta a tutti gli 
effetti di un palmare a base 
Palm OS con schermo 640 x 
320 e hard disk da 4 GByte. 
Immediata quindi la voca¬ 
zione multimediale come 
player di audio e video, sen¬ 
za però rinunciare ad alcuna 
delle funzionalità tipiche dei 



Pda. Si è rinnovata anche la 
linea Tungsten con il model¬ 
lo E2, erede del fortunato 
Tungsten E, da cui eredita la 
filosofia di realizzazione, 
cioè buone funzionalità a 
un prezzo accessibile. I mi¬ 
glioramenti tecnologici in¬ 
trodotti con il nuovo model¬ 
lo, che dispone di un pro¬ 
cessore Intel XScale a 200 
MHz, riguardano il display, 
con risoluzione di 320 x 320 


punti più luminoso e bril¬ 
lante, la batteria, con capa¬ 
cità maggiore, e la presen¬ 
za di una memoria flash 
non volatile, 32 MByte di 
cui 26 effettivamente di¬ 
sponibili, in cui poter sal¬ 
vare i dati sensibili. Per 
quanto riguarda la connet¬ 
tività il Tungsten E2 può 
contare sulla presenza del¬ 
la tecnologia Bluetooth, 
che ne permette quindi un 
facile collegamento a cel¬ 
lulari e Pc dotati di questa 
tecnologia, ma non di 
un'interfaccia Wi-Fi. Sul 
versante delle possibilità 
di espansione il Tungsten 
E2 offre uno slot Sd I/O, in 
grado cioè di ospitare 
schede Secure Digital, 
Multimedia Card e tutte le 
periferiche disponibili in 
questo formato. PalmOne, 
w ww.palm On e. com. 


PalmOne LifeDrive Euro 549,00 Iva inclusa • PalmOne Tungsten E2 Euro 239,00 Iva Inclusa 


X-ll, X-15: i Media Center 


D ivisione Informatica, azienda roma¬ 
na attiva nel panorama italiano dal 
1994, ha recentemente introdotto una 
nuova linea di prodotti, tutti su base 
Windows XP Media Center Edition 2005, 
denominati MediaTheatre. 

I più recenti esponenti di questa famiglia 
di sistemi sono i modelli X-ll e X-15 Ex- 
treme Edition, destinati a quegli utenti 
che vogliono concentrare in un unico di¬ 
spositivo tutte le funzionalità di intratte¬ 
nimento richieste in un moderno am¬ 
biente domestico. 

Realizzati su piattaforma Intel, i due mo¬ 
delli si distinguono per il design ricerca¬ 
to e per la presenza di componenti di 
qualità. Entrambi sono racchiusi in un te¬ 
laio in alluminio con dimensioni conte¬ 



nute, dispongono 
di un doppio sinto¬ 
nizzatore Tv, di un 
masterizzatore Dvd multiformato compa¬ 
tibile anche con i supporti a doppio stra¬ 
to e hanno una dotazione di memoria 
standard di 1 GByte. Diversi invece i sot¬ 
tosistemi disco, con tagli da 250 a 500 
GByte, e le frequenze di lavoro dei pro¬ 
cessori installati, dai 3,2 ai 3,6 GHz. Co¬ 
me segno distintivo inoltre il Me¬ 
diaTheatre X-15 Extreme Edition dispo¬ 
ne anche di un display Lcd touchscreen 
con diagonale da 7 " posizionato diretta- 
mente sul frontale che permette di gesti¬ 
re con un semplice tocco tutte le funzio¬ 
nalità del prodotto. Divisione Informati¬ 
ca, www.mediatheatre.it. 


• Multifunzione 
compattissima 



MediaTheatre XII da Euro 2.999,00 Iva Inclusa • MediaTheatre XI5 Extreme Edition Euro 4.949,00 Iva Inclusa 


Brother MFC-210C 
Euro 159,00 Iva Inclusa 


B rother ha annunciato il 
nuovo multifunzione 
MFC-210C che racchiude 
in un unico dispositivo com¬ 
patto le funzionalità di 
stampante, fotocopiatrice, 
fax, scanner a colori e di 
"Photo Capture Centre". 
Come stampante l'MFC- 
210C, che utilizza cartucce 
separate, è in grado di pro¬ 
durre 20 pagine al minuto 
in bianco e nero e 15 a colo¬ 
ri, con una risoluzione di 
6.000 x 1.200 dpi. Le funzio¬ 
ni di fotocopiatrice possono 
essere utilizzate senza l'au¬ 
silio del Pc e, grazie alla 
presenza di una cerniera 
con perno regolabile è pos¬ 
sibile effettuare le copie di 
documenti rilegati. Come 
scanner l’MFC-210C dispo¬ 
ne delle funzionalità di 
scansione diretta per invio 
via posta elettronica, un 
classico Ocr, il salvataggio 
diretto come file o immagi¬ 
ne e l'invio a una scheda di 
memoria. È in questo caso 
che entra in gioco la funzio¬ 
ne di Photo Capture Centre, 
sigla che indica la presenza 
di un lettore di memorie fla¬ 
sh integrato che permette di 
stampare dalle schede di 
memoria e di utilizzarle co¬ 
me supporto per il salvatag¬ 
gio delle scansioni. L’MFC- 
21 OC è dotato di un display 
Lcd che facilita la gestione 
della periferica dai tasti fun¬ 
zioni presenti sul telaio. 
Brother, www.brother.com 
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Tom Tom Navigator 
disponibili in Italia 

Arrivano i modelli della serie GO, la versione 
Easy Rider per le moto e i servizi in tempo reale 


A nnunciati a marzo du¬ 
rante il CeBit di Han¬ 
nover, i nuovi prodotti Tom- 
Tom sono arrivati a scaffale 
nel mese di maggio. Le no¬ 
vità presentate nell’ambito 
della kermesse tedesca 
comprendono sia il celebre 
software di navigazione, 
giunto alla guinta release, 
sia una serie di prodotti 
hardware, tra cui i nuovi 
modelli della linea TomTom 
GO e il nuovo nato Tom¬ 
Tom Easy Rider, pensato 
appositamente per gli 
amanti delle due ruote. 

La nuova linea TomTom 


GO comprende tre prodot¬ 
ti, contraddistinti dalle si¬ 
gle 300, 500 e 700 e dispo¬ 
nibili a partire da 500 euro 
circa. Oltre ad alcune diffe¬ 
renze hardware e alla dota¬ 
zione di accessori, i tre pro¬ 
dotti si differenziano anche 
per le mappe fornite a cor¬ 
redo e per il supporto di 
memorizzazione. Per il 300 
la cartografia inclusa, su 
supporto Sd, comprende la 
sola Italia, nel 500, che 
sfrutta sempre un supporto 
Secure Digital, oltre alla 
mappa italiana sono com¬ 
prese anche le principali 



Tom Tom Easy Rider, per la moto, e a destra Tom Tom GO. 


strade europee, mentre per 
il modello di punta, il 700, 
è disponibile la cartografia 
dell'intera Europa prein¬ 
stallata su un disco fisso da 
2,5 GByte. 

A completare questa serie 
di annunci l'azienda olan¬ 
dese ha anche presentato 
una serie di servizi a paga¬ 
mento per la navigazione 
personale compatibili con 
tutti i nuovi prodotti. Rac¬ 
chiusi sotto la sigla Tom¬ 


Tom Plus, e disponibili me¬ 
diante collegamento Inter¬ 
net via Gprs, questi servizi 
forniranno agli utenti infor¬ 
mazioni in tempo reale ri¬ 
guardo al traffico, le previ¬ 
sioni meteorologiche, la di¬ 
sposizione delle telecame¬ 
re di sicurezza e molto al¬ 
tro ancora. TomTom. 
www. toni tom. com. 


TomTom Navigator 5 

Prezzi da definire. 


Doppio strato più veloce 
nei nuovi Nec 


C on i nuovi mo¬ 
delli ND-3540 e 
ND-6650 Nec intro¬ 
duce rispettivamente la terza generazio¬ 
ne di masterizzatoli Dvd 16X da 3,5" e la seconda genera¬ 
zione di unità Dvd±R/Rw di tipo slim. Per l’ND-3540 le no¬ 
vità più interessanti riguardano l'aumento della velocità di 
scrittura su supporti a doppio strato (Dvd+R9), ora di 8X, rad¬ 
doppiata dunque rispetto al precedente modello ND-3520, e 
quella per i supporti Cd-Rw passata dai 24X del modello pre¬ 
cedente agli attuali 32X. In termini di tecnologie implemen¬ 
tate la nuova unità adotta una versione migliorata della col¬ 
laudata Active Optimized Power Control, che si occupa di 
gestire la potenza del laser in funzione della velocità e delle 
condizioni di riflettività del supporto, e la soluzione High Re¬ 
solution Writing Strategy che, attraverso la modulazione del 
raggio laser di scrittura, aumenta la precisione di registrazio¬ 
ne dei dati. L'ND-6650 rappresenta invece per Nec il primo 
masterizzatore Dvd multistandard di tipo slim in grado di re¬ 
gistrare su supporti Dvd±R alla velocità massima di 8X e su 
quelli Dvd+R9 e Dvd-R DL a 4X. Commercializzata sia in 
versione interna, integrabile quindi nei sistemi portatili, sia 
in versione esterna Usb 2.0, l'unità dispone delle medesime 
tecnologie presenti sul modello ND-3540. Nec. 
www.nec.com. 


Nec ND-3540 Euro 69,00 Iva inclusa - Nec ND-6650 Euro 99,00 Iva inclusa 


Clarity Power: il Dect 
aiuta i sottoudenti 


C larity, divisione di Plantronics, ha annunciato la dispo¬ 
nibilità del nuovo cordless Dect amplificato C710. Que¬ 
sto telefono è il primo prodotto dell'azienda americana ad 
unire la tecnologia wireless Dect alla soluzione proprietaria 
Clarity Power, studiata appositamente per le persone che 
hanno problemi uditivi. In grado di amplificare il suono del¬ 
le chiamate in ingresso sino a 32 dB, regolando al contempo 
i suoni in alta frequenza per rendere le conversazioni più 
chiare e comprensibili, il C710 ha una portata massima di 
50 metri. Molto curata anche l'ergonomia e la semplicità di 
utilizzo che, sempre per facilitare le persone 
con problemi uditivi, sfrutta soluzioni visi¬ 
ve come la tastiera illuminata e gli indi¬ 
catori luminosi di chiamata in arrivo 
sia sul telefono sia sulla base. Per 
quanto riguarda invece le normali 
funzionalità di apparato telefonico, 
il C710 dispone di possibilità di 
identificazione del chiamante, me¬ 
morizza fino a 10 numeri telefoni¬ 
ci, e integra un tasto per le chia¬ 
mate di emergenza e uno per la 
composizione rapida del numero. 

Clarity. www.clarityproducts.com. 

Clarity C710 - Euro 199,00 Iva Inclusa 
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Aladino Telecom 
in doppia edizione 

Due nuove versioni per il telefono Dect, 
con display a colori, fotocamera, invio 
e ricezione di Mms. 


E disponibile la nuova 
versione del telefono 
cordless Aladino di Tele¬ 
com Italia. I modelli sono 
due, Aladino MMS e Ala¬ 
dino Flip, e si differenziano 
per il display a 
4096 colori per 
MMS e a 65.000 
colori per il Flip. 

Entrambi i telefo¬ 
ni sono dotati di 
fotocamera inte¬ 
grata con opzio¬ 
ne autoscatto e 
con la possibilità 
di inviare e ri¬ 
cevere 
Mms, oltre 
che i nor¬ 
mali mes¬ 
saggi di te¬ 
sto Sms. Restano invariate 
le funzioni di memorizza¬ 
zione in rubrica di circa 
200 nominativi e la possibi¬ 
lità di trasferire su Aladino 



i contatti memorizzati sulla 
SIM del proprio cellulare. 
Il modello MMS dispone 
anche della porta Usb e re¬ 
lativo cavetto per la con¬ 
nessione al Pc. Grazie al 
software Phone 
Manager distri¬ 
buito insieme ad 
Aladino MMS, 
è possibile ge¬ 
stire la rubrica 
di contatti anche 
da personal 
computer, ag¬ 
giornandola con 
Outlook. Per 
entrambi i 
modelli resta 
ampia an- 
che la scelta 
di suonerie po¬ 
lifoniche (circa 15). Il costo 
di Aladino MMS è di 159, 
90 euro (Iva inclusa), men¬ 
tre per il modello Flip è di 
169,90 euro 


Aladino MMS e Flip Euro 159,90 e 169,90 Iva Inclusa 


• Windows XP e Office 
alla massima potenza 

P C Professionale lancia in edicola una nuova iniziativa: 

Le guide pratiche hardware e software. Si inizia a metà 
giugno con "Windows XP e Office alla massima potenza", 
120 pagine di trucchi e consigli con allegato un Dvd con 
cinque programmi completi, freeware, videocorsi e una se¬ 
lezione indicizzata della posta di PC Professionale sui pro¬ 
blemi tipici di Windows e Office. 

La guida parte con i suggerimenti per l'installazione e la 
configurazione del sistema operativo, per passare ad ana¬ 
lizzare tutti i problemi relativi alla sicurezza. Molte pagine 
sono dedicate al miglioramento delle prestazioni e delle 
funzionalità dell'ambiente grafico di Microsoft. Da non per¬ 
dere, infine, i trucchi per mighorare l'uso di Office e le al¬ 
ternative presenti sul mercato. 

Guide pratiche Euro 7,90 Iva Inclusa da metà giugno In edicola 


• Thinkpad X41, ultraportatile 
con lettore di impronte digitali 



I BM ha presentato il nuovo ThinkPad 
X41, ennesima evoluzione del note¬ 
book ultraportatile della ca¬ 
sa americana, che 
oltre a un aggiorna¬ 
mento di piattaforma, 
introduce nella serie X il 
lettore di impronte digitali. 

Realizzato sulla base della nuova 

piattaforma Sonoma, l'X41 utilizza il chipset Intel 915GM 
mettendo a disposizione degli utenti il motore grafico inte¬ 
grato più potente e con architettura di memoria di tipo con¬ 
diviso GMA 900. 

Con i sui 1.220 grammi, l'X41 è il notebook più leggero 
prodotto dalla casa americana e grazie all'integrazione 
del sensore biometrico e alla nuova suite software 
Thinkpad offre agli utenti corporate sempre in movi¬ 
mento strumenti efficienti sia per la sicurezza sia per la 
gestione del sistema. Grazie a quest'ultimo e alle Think- 
Vantage Technologies è infatti possibile gestire in totale 
autonomia tutte le fasi di aggiornamento del sistema sia 
un suo eventuale ripristino in caso di malfunzionamento 
software. IBM. www.ihm.it. 


IBM ThinkPad X41 da Euro 2.190,00 Iva Inclusa 


• Ram Ddr2 PC2-6000 a 750 MHz: 
in commercio i primi moduli 

-- T^ingston ha annunciato la dispo- 

X\nibilità dei nuovi moduli di me¬ 
moria Ddr2 PC2-6000, standard non 

_ a % 

conforme alle specifiche redatte dal 
Jedec ma che segna l’introduzione 
formale di moduli certificati dal pro¬ 
duttore per funzionare a 750 MHz. 
Appartenenti alla linea HyperX, 
brand del produttore per le memo¬ 
rie a elevate prestazioni, le nuove 
Ddr 2 a 750 MHz saranno commer¬ 
cializzate sia come moduli singoli 
' sia come kit ottimizzati per le mo- 

' derne piattaforme con controller di 

memoria Dual Channel. Caratteriz¬ 
zate da parametri di latenza 4-4-4-12 le nuove HyperX 
necessitano di una tensione di alimentazione di 1,9 volt, 
solo 0,1 V superiore a quella standard per le Ddr 2. Per il 
completo sfruttamento di queste memorie sarà comunque 
necessario disporre di una piattaforma che consenta un 
notevole overclock del Fsb oltre a permettere tutte le re¬ 
golazioni necessarie al raggiungimento della perfetta sta¬ 
bilità del sistema. 

Kingston, www.kingston.com. 

da Euro 130,00 Iva Inclusa (256 MB) 
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L'acquisizione 
di IBM PCD 
è operativa 

Dall'inizio di maggio Lenovo possiede 
la divisione operativa Pc di Big Blue. 


S uperate le necessarie 
approvazioni della Fe¬ 
derai Trade Commission 
americana, la nuova Leno¬ 
vo dal primo maggio ha ac- 
guisito anche operativa¬ 
mente la divisione personal 
computer di IBM, in linea 
con quanto annunciato lo 
scorso 8 dicembre e riporta¬ 
to su PC Professionale. 
L'operazione porta l'azien¬ 
da cinese al terzo posto nel¬ 
la classifica mondiale dei 
produttori di Pc, dietro Dell 
e HP, e la dota di un por¬ 
tafoglio prodotti estrema- 
mente completo che spazia 
dalla telefonia mobile ai 
Client aziendali. Saranno 
realizzate due linee: 'Think' 
e Lenovo, e a breve è previ¬ 
sto un ampliamento di gam¬ 


ma con l'introduzione di 
smart phone e Tablet Pc. 
Grazie all'intesa, inoltre, 
Lenovo sarà il fornitore pre¬ 
ferenziale di Pc per IBM e 
potrà utilizzare il consolida¬ 
to marchio di Big Blue per 5 
anni, insieme aU'ormai noto 
brand 'Think', che da tempo 
contraddistingue i personal 
del colosso americano. L'ar¬ 
duo compito di trasformare 
due realtà con cultura e sto¬ 
ria differenti in un unico 
grande colosso spetta a Ste¬ 
ve Ward, l'amministratore 
delegato di Lenovo. Ward 
avrà anche l'onere di rende¬ 
re Lenovo una società con 
riconoscibilità a livello mon¬ 
diale. In quest'ottica va 
quindi intepretata la spon¬ 
sorizzazione delle Olimpia- 



La nuova sede IBM appena completata 
a Segrate ospita anche gli uffici di Lenovo Italia 


di di Torino del 2006 e di 
Pechino del 2008. Nel frat¬ 
tempo il consiglio di ammi¬ 
nistrazione diLenovo ha 
già messo in cantiere un 
buy back verso IBM, ovve¬ 
ro il riacquisto di parte del¬ 
le azioni che l'azienda ame¬ 
ricana aveva ottenuto in 
cambio della cessione della 
divisione. In cambio di con¬ 
tanti IBM vedrebbe così 
scendere la propria parteci¬ 
pazione nella società cinese 
dal 18,9 al 14,2 per cento. 
Sicuramente a Big Blue 


questa liquidità farà como¬ 
do, visti i cattivi risultati fi¬ 
nanziari di inizio anno che 
hanno spinto il Ceo Sam 
Palmisano ad annunciare 
un taglio di personale di 13 
mila unità. Taglio che inte¬ 
resserà soprattutto l’Europa 
(in Italia si parla di circa 500 
posti di lavoro in meno), 
che dovrebbe assicurare un 
risparmio intorno a 1,5 mi¬ 
liardi di dollari e che vedrà 
una rifocalizzazione verso i 
mercati emergenti di Rus¬ 
sia, Cina e India. 


HP ha una nuova guida 

L i eredità lasciata da Carly Fiorina, che dopo il licen¬ 
ziamento (e una buonuscita da 21 milioni di dolla¬ 
ri) è ora impegnata come relatore a pagamento (da 40 
mila dollari in su), era difficile da raccogliere, ed infatti 
la società di Palo Alto ha impiegato quasi tre mesi per 
trovare un manager capace di risollevare le 
sorti della società. Il compito è stato affidato 
all'esperienza del quarantottenne Mark 
Hurd, strappato al ruolo di presidente di NCR 
e nominato Chief Executive Officer di HP. 

Hurd può vantare il merito di aver rimesso in 
piedi la claudicante NCR, l'azienda ultracen¬ 
tenaria che opera nel settore dei sistemi fi¬ 
nanziari self Service Atm (i bancomat), por¬ 
tandola a raggiungere utili pari a 290 milioni 
di dollari e ricavi per 6 miliardi di dollari. 

Questa scelta ha colto il favore degli investi¬ 
tori: il titolo HP è, infatti, cresciuto di oltre il 
10% dopo l'annuncio della nuova assegnazio¬ 
ne. Una crescita analoga a quella messa a se¬ 


II nuovo Ceo di HP, 
Mark Hurd 



gno all'annuncio del licenziamento della Fiorina. Hurd 
ha di fronte a sé un compito estremamente complesso: ri¬ 
disegnare la strategia di una società impegnata a 360 
gradi nella tecnologia (dai server ai prodotti consumer), 
e che trae profitto in modo predominante dalla vendita 
dei consumabili (nel 2004 il mercato delle 
cartucce ha fruttato a HP ben 3,8 miliardi di 
dollari di utile). La dipendenza verso questa 
tipologia di prodotti ha portato più di un ana¬ 
lista a ritenere opportuna una separazione 
della società in più soggetti, ognuno focaliz¬ 
zato su una specifica attività. L'eredità che il 
nuovo Ceo porta in HP è comunque una par¬ 
ticolare attenzione alla produttività e ai risul¬ 
tati finanziari dei singoli comparti, che fanno 
ipotizzare una società che in questo e nel 
prossimo anno sarà molto più concreta sugli 
obiettivi da raggiungere, rispetto a un passa¬ 
to in cui gli obiettivi finanziari sembravano 
secondari a quelli strategici. 
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VMware 5.0: macchine 
virtuali sempre più potenti 


I Pc virtuali 
di VMware diventano 
più efficienti 
e gestiscono nuovi 
tipi di periferiche Usb. 

L a nuova versione di 
VMware Workstation 
(www.vmware.com), noto 
software per la creazione 
di Pc virtuali su macchine 
Windows o Linux, è più 
veloce, sfrutta meglio la 
Ram disponibile è può me¬ 
morizzare snapshot multi¬ 
pli della stessa macchina 
virtuale (uno snapshot è 
un'istantanea dello stato 
della macchina virtuale, 
che può essere ripristinato 


in qualunque momento 
per “tornare indietro nel 
tempo"). Il nuovo snapshot 
manager può gestire varie 
diramazioni di istantanee, 
permettendo di svolgere 
prove in cui è necessario 
procedere su strade paral¬ 
lele con parametri diversi. 
Un'altra innovazione è co¬ 
stituita dai Team, ovvero 
gruppi di macchine virtua¬ 
li attivabili contempora¬ 
neamente (o in una se¬ 
quenza specifica) e con¬ 
nesse in una rete comples¬ 
sa a piacere e configurabi¬ 
le nei minimi dettagli, tra 
cui la percentuale di perdi¬ 
ta dei pacchetti e la lar¬ 


ghezza di banda. VMware 
5 offre prestazioni migliori 
nella gestione della rete e 
nel caricamento in memo¬ 
ria di più macchine virtua¬ 
li in contemporanea. An¬ 
che le operazioni di so¬ 
spensione e ripristino sono 
diventate più rapide. 

Le macchine virtuali ora 
possono gestire alcune peri¬ 
feriche Usb - come le Web¬ 
Cam o le casse audio - con 
cui in passato erano incom¬ 
patibili. La nuova interfac¬ 
cia a linea di comando offre 
possibilità interessanti per 
l'automazione di processi. 
VMware 5 può girare sui Pc 
a 64 bit con architettura 



AMD64 o EM64T (il softwa¬ 
re supporta le principali di¬ 
stribuzioni Linux Enterprise 
e - a livello sperimentale - i 
sistemi Windows XP x64 e 
Windows Server 2003 x64), 
ma non è ancora in grado di 
simulare una macchina a 64 
bit. VMware 5 può registra¬ 
re in un file Avi tutto quello 
che succede all'interno di 
una macchina virtuale. 
VMware 5 è distribuito da 
Questar (www. questar.it), 
Magirus (www. magirus.- 
com/italy) e Systematika 
( www. systerna tika .it). 


VMware Workstation 5.0 Euro 192,00 Iva Inclusa - Aggiornamento dalla versione 4 Euro 124,80 Iva Inclusa 


• Windows Server 2003 si avvicina 
alla Release 2 _ 






A un mese dal rila¬ 
scio del Service 
Pack 1 di Windows 
Server 2003 (WS03), 
con cui Microsoft ha 
sostanzialmente porta¬ 
to sulla sua piattaforma 
server le feature di si¬ 
curezza introdotte nel Service Pack 2 di XP, è arrivata la 
prima beta pubblica della Release 2 di WS03. Sono molte 
le nuove tecnologie di questo aggiornamento. Active Di¬ 
rectory Federation Services offre il vantaggio di un'unica 
procedura di sign-on per l'autenticazione degli utenti sia 
all'interno della rete aziendale sia sul Web, facilitando la 
collaborazione con partner e filiali. Per facilitare la gestio¬ 
ne delle sedi distaccate Windows Server 2003 R2 fornisce 
strumenti per amministrare gli uffici remoti e comprende 
meccanismi di trasferimento dati ottimizzati per le reti 
geografiche. Il nuovo Distributed File System (Dfs), ad 
esempio, abilita il trasferimento differenziale di file, in mo¬ 
do da minimizzare l'occupazione di banda, e permette di 
presentare agli utenti, in un unico albero virtuale, cartelle 
che fisicamente si trovano su server differenti. Nuovi tool 
permettono poi di gestire meglio le unità di Storage. 

Windows Server 2003 R2 Prezzo non ancora definito 


• Navigare sul Web senza rischi con Opera 8 

L a nuova versione del browser Web Opera (www. ope¬ 
ra. com) pone un accento speciale sulla sicurezza. Ad 
esempio, integra funzioni per combattere il phishing, una 
tecnica sempre più diffusa che utilizza pagine Web fasul¬ 
le per rubare dati di accesso a banche ed altri servizi on- 
line. Opera 8 visualizza nella barra dell'indirizzo alcune 
informazioni (come il nome del proprietario del certifica¬ 
to associato al sito in cui si sta navigando) che aiutano a 
identificare un eventuale tentativo di phishing. 
L'interfaccia è stata rinnovata ed è più facile da usare; 
inoltre Opera 8 permette di navigare con monitor a bassa 
risoluzione senza ricorrere continuamente alla barra di 
scorrimento orizzontale: la tecnologia Era (Extensible 
Rendering Architecture) adatta automaticamente i conte¬ 
nuti delle pagine. Opera 8 integra un motore di riconosci¬ 
mento dei comandi vocali che può essere utilizzato per 
navigare senza mouse e tastiera e può persino leggere le 
pagine ad alta voce (solo sui sistemi Windows 2000 e XP e 
con documenti in lingua inglese). Opera è poi l'unico 

browser Web che di¬ 
spone di un Cestino, 
in cui archivia tutte 
le finestre chiuse e 
tutti i pop-up bloccati 
durante l'ultima ses¬ 
sione di navigazione. 



Opera 8 Euro 34 Iva Inclusa 
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File Tabelle Configura Negozio virtuale Help 

Citta' dei giocattoli / Euro 
Legoland 



Gestione documenti 


Scadenzario attivo 


Statistiche vendita 


Gestione preventivi 


Gestione RIBA 


Gestione etichette 


Scadenzario passivo 


LibertyCommerce 7 
Euro 99,00 Iva inclusa 


L ibertyCommerce è un 
software gestionale per 
piccole aziende, economico 
ma completo e molto facile 
da usare. Permette di ammi¬ 
nistrare più aziende con la 
stessa copia del programma, 
gestisce fino a 8 listini (im¬ 
portabili da file esterni) ed è 
multimagazzino. Tra le altre 
caratteristiche di spicco tro¬ 
viamo la possibilità di invia¬ 
re ai clienti le fatture via e- 
mail, direttamente in forma¬ 
to Pdf. In unione al servizio 
LibertyBusiness, questo ge¬ 
stionale può anche essere 
usato per creare e gestire 
con estrema semplicità un 
sito di e-commerce. I negozi 
virtuali generati con Li¬ 
bertyBusiness possono esse¬ 
re abbinati a qualunque do¬ 
minio, prevedono un nume¬ 
ro illimitato di articoli e pos¬ 
sono essere dotati di un si¬ 
stema di pagamento con 
carta di credito tramite Ban- 
casella o Banca Antonvene- 
ta. LibertyCommerce 7 è 
scaricabile in una versione 
di prova completa, utilizza¬ 
bile per 30 giorni (potete 
trovarla anche sul Cd-Rom 
allegato a questo numero). 
Ulteriori informazioni sul si¬ 
to www.libeitycommeice.it. 


Suse Linux 9.3 migliora 
il supporto ai Pc port 

Tante novità anche nel corredo di software. 


N ovell ha rilasciato Suse 
Linux Professional 9.3. 
Il nuovo sistema operativo 
Suse per gli utenti Desktop 
è disponibile per le piat¬ 
taforme sia a 32 sia a 64 bit 
ed è basato sul Kernel Linux 
2.6.11. Numerose le novità 
software: l'edizione Novell 
di OpenOffice.org 2.0 (una 
pre-release curata apposita¬ 
mente per Suse, in attesa 
dell’uscita del prodotto defi¬ 
nitivo), la versione 1.0 di Fi- 
refox, The Gimp 2.2 e i due 
window manager Kde 3.4 e 
Gnome 2.10. Per la gestione 
della posta elettronica ven¬ 
gono proposte 3 alternative: 
Novell Evolution, Kmail 
(chent dell'ambiente Kde) e 
Mozilla Thunderbird. Molti 


sono i miglioramenti volti a 
rendere la vita più facile agli 
utilizzatori dei portatili: è 
stato potenziato il supporto 
ai chipset Centrino e alle pe¬ 
riferiche Bluetooth e Wifi. 
Ora è possibile utilizzare Su¬ 
se Professional anche per te¬ 
lefonare, grazie a Linphone, 
applicazione Voip compati¬ 
bile con lo standard Sip. È 
interessante la presenza di 
Xen 1.0, un software di 
emulazione che permette di 
creare macchine virtuali in 
cui far girare altre distribu¬ 
zioni di Linux. Suse 9.3 è 
molto ricca in ambito multi¬ 
mediale: è compatibile con 
l'Ipod di Apple, dispone di 
un'ampia scelta di player 
audio e video e offre un otti¬ 



mo tool per la masterizza¬ 
zione di Cd e Dvd: K3b. Per 
la sicurezza vengono prein¬ 
stallati l'antivirus AntiVir, il 
filtro antispam Spamassas- 
sin e il Suse Firewall. Per gh 
sviluppatori segnaliamo la 
disponibilità di Eclipse 
3.0.1, Kdevelop 3.2 e Mono 
1.1.4. Ulteriori informazioni 
sul sito di Novell Italia 
( www.novell. com). 

Suse Linux Professional 9.3 
Euro 93,00 Iva Inclusa 


Addio MetaFrame: ecco Access Suite 4.0 


C itrix Systems (www.citrix) ha aggior¬ 
nato la sua suite di soluzioni per l'ac¬ 
cesso tramite thin-client alle applicazioni 
centralizzate di fascia enterprise. Il nome 
riserva una sorpresa: scomparso lo storico 
marchio MetaFrame, il prodotto ora si 
chiama semplicemente Citrix Access Sui¬ 
te. Il cuore è sempre Presentation Server, 
che permette l'accesso remoto - tramite 
Lan, Wan e persino connessioni dial-up - 
ad applicazioni in esecuzione su server 
Windows o Unix. La versione 4.0 può sup¬ 
portare un maggior numero di utenti (cir¬ 
ca il 25%, secondo Citrix) per singolo ser¬ 
ver ed è in grado di gesti¬ 
re server farm di oltre 
1.000 sistemi. La funzio¬ 
ne Proximity Printing in¬ 
trodotta nella nuova re- 
lease permette di ottene¬ 
re con un solo clic la 
stampa sul dispositivo 
più vicino. Altre nuove 
caratteristiche degne di 
nota sono la possibilità di 



effettuare la sincronizzazione dei Pda da 
remoto con ActiveSync, un significativo 
miglioramento delle performance di 
stampa e controlli aggiuntivi a livello di 
sicurezza e accesso. 

In seguito all'acquisizione, avvenuta nel 
novembre scorso, della società Net6, la 
suite ora integra Access Gateway 4.0, in 
modo da fornire un accesso punto-punto 
sicuro, basato sul protocollo Ssl, per vo¬ 
ce, dati e applicazioni. 

Citrix ha rinnovato anche il terzo compo¬ 
nente della suite, ovvero Password Mana¬ 
ger, una soluzione di single sign-on. Le 
novità in questo caso com¬ 
prendono la possibilità di 
reset della password in mo¬ 
dalità self-service e opzioni 
di auditing più estese. 

I vari componenti della sui¬ 
te sono disponibili anche 
singolarmente. 

cìtrix Citrix Access Suite Euro 718,80 Iva 

esclusa (per utente simultaneo) 
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TECHNOLOGY 


Di Giorgio Panzeri 


INSIDE 


Sotto il vestito. 



Il processore d'immagine 

i dati acquisiti dal sensore vengono passati al processore 
d’immagine che li elabora, li comprime e li invia alla memoria 
di transito pronti per l’archiviazione sulla scheda di memoria. 
Più è veloce questo componente a eseguire i suoi compiti, 
più sono gli scatti effettuabili a “raffica”. Ma non è tutto. Il 
processore sovrintende anche al bilanciamento del bianco. 


tanta 


E steriormente una reflex digitale 
non è molto diversa da una 
classica reflex analogica a pellicola. 
Anche le dimensioni sono molto 
simili. All'interno il discorso è 
ben diverso. Nelle fotocamere 
a pellicola prevale la mecca¬ 
nica, con una buona infusio¬ 
ne di elettronica per il con¬ 
trollo dell'esposizione e la 
messa a fuoco automati¬ 
ca. Nelle reflex digitali 
prevale invece l'elettro¬ 
nica e la meccanica è re¬ 
legata al sollevamento 
dello specchietto e al 
movimento della tendina 
dell'otturatore. Per otte¬ 
nere foto di qualità è es¬ 
senziale che tre compo¬ 
nenti siano molto buoni: 
l'ottica, il sensore e il proces¬ 
sore d'immagine. Attenzione, 
abbiamo detto "foto di qua¬ 
lità" e non "foto belle e artisti- I 
che", perché per ottenere una 
bella foto non basta una buona ma¬ 
china fotografica, ma occorre anche 
sapere comporre lo scatto e "capi¬ 
re" la luce. Sensore e processore 
d’immagine sono specifici delle re¬ 
flex digitali, mentre chi passa da 
una analogica alla digitale può riu¬ 
tilizzare le ottiche. Abbiamo preso a 
spunto la prova della nuova Canon 
EOS 350D (trovate la prova nei Fir¬ 
st Looks) per farvi dare "un'occhia¬ 
ta'' all'interno della fotocamera. 


Com'è fatta una reflex digitale? Quali sono 
i componenti essenziali che la distinguono 
da un fotocamera classica a pellicola? 

Ecco per voi una breve guida visuale. 
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Il piccolo display 

posto sul retro delle fotocamera, visualizza tutti i 
parametri dello scatto, dall’accoppiata 
tempo/diaframma alla sensibilità, al tipo di 
bilanciamento del bianco, agli stop di sotto o 
sovra esposizione. Nelle reflex analogiche questo 
display era spesso posto sopra la 
macchina fotografica, vicino alla ghiera 
di impostazione. Molte di queste 
informazioni sono visualizzate anche 
all'interno del mirino ottico. 


Questo Lcd a colori 

serve per visualizzare gli scatti effettuati e i menu con le 
impostazioni avanzate. Le sue proprietà non incidono 
chiaramente sulla qualità dello scatto, ma alcune fotocamere 
(come la 350D) adottano dei pannelli piuttosto economici che 
sono poco leggibili in piena luce. Rispetto alle digitali compatte 
questo monitor non può essere utilizzato per 

comporre l’inquadratura prima dello scatto, 
perché l’immagine prima dello scatto è 
reindirizzata dallo specchietto verso il 
mirino e quindi non passa dal sensore. 


per registrare le 
immagini acquisite 
nelle fotocamere 
digitali è presente 
una scheda di 
memoria. Quasi tutte 
le reflex digitali 
adottano le Compact 
Flash, di tipo I o II. 



I pulsanti 
di impostazione 
rapida 

distinguono le reflex 
digitali da quelle 
analogiche. 

In particolare, sono 
presenti funzioni 
come il bilanciamento 
del bianco o la 
modifica della 
sensibilità Iso. 

Per esempio, con le 
reflex tradizionali per 
cambiare la 
sensibilità Iso 
occorre cambiare 
pellicola, oppure 
avere due macchine 
con pellicole a 
sensibilità diversa. 



sono tra le poche parti meccaniche 
che le reflex digitali ereditano dalle 
reflex tradizionali a pellicola. Nelle 
fotocamere a ottica fissa ci sono 
ancora meno parti meccaniche, 
perché non è presente lo specchietto. 



— 

parte fondamentale dell’acquisizione 
dell’immagine. Esistono diverse tecnologie per il 
sensore, anche se le principali sono due: Ccd e 
Cmos. Il parametro importante che caratterizza il 
sensore, anche se non è fondamentale per la 
qualità dell’immagine, è la risoluzione. 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• Più velocità 
per Bluetooth 

Il Bluetooth Special Intere¬ 
st Group (Bluetooth Sig) 
sta valutando la tecnologia 
Uwb ( Ultra Wide Band) co¬ 
me soluzione per aumenta¬ 
re l’ampiezza di banda dello 
standard attuale, che po¬ 
trebbe così arrivare fino a 1 
Gbit/s. Il Sig è al lavoro con 
il consorzio WiMedia Al- 
liance e con l’Uwb Forum. 

• Memorie Ddr2 
fino a 800 MHz 

Corsair ha annunciato la di¬ 
sponibilità dei primi modu¬ 
li Ddr2 PC6400. Con una 
frequenza di lavoro pari a 
800 MHz, fuori quindi dalle 
specifiche redatte dal Je- 
dec, le XMS2 6400 sono le 
più veloci memorie in com¬ 
mercio. Sono particolar¬ 
mente indicate per le piat¬ 
taforme Nvidia NForce4 
SU Intel Edition. 


Di Pasquale Bruno 



• Idee alternative 
per la grafica 3D 

Ageia ha annunciato Phy- 
sX, il primo processore 
specializzato nei calcoli re¬ 
lativi alla fisica degli ogget¬ 
ti 3D. Denominato Ppu 
(Physics Processing Unit) 
e pensato per i giochi del 
prossimo futuro, potrà es¬ 
sere utilizzato insieme alle 
attuali Gpu per compiti co¬ 
me analisi dinamica dei 
corpi e dei fluidi e gestione 
delle loro interazioni. 


Le Cpu x64 sono tra noi. 
11 software un po' meno 


M ette prossime pagine trovate diverse 
prove di sistemi con processori a 64 bit 
Intel e AMD, a partire dai computer portatili 
fino alle workstation, passando per i Pc da ca¬ 
sa. Sui sistemi operativi in grado di sfruttare 
appieno tali macchine è necessario fare qual¬ 
che considerazione. Al momento non è noto 
quando Windows XP Professional x64 e 
Windows Server 2003 x64 saranno disponibi¬ 
li in lingua italiana. C'è un po' di confusione 
inoltre sulla politica di vendita almeno di 
Windows XP x64; inizialmente infatti la casa 
di Redmond aveva annunciato l'intenzione 
di fornirlo solo in versione Oem, ovvero abbi¬ 
nato a Pc nuovi. Tuttavia la stessa Microsoft 
ha reso disponibili degli upgrade a basso co¬ 


sto con l'avvertenza però che l'installazione 
del nuovo software potrebbe invalidare la 
garanzia del computer. Quindi, nonostante 
Bill Gates a parole abbia detto che la transi¬ 
zione verso i 64 bit debba avvenire rapida¬ 
mente, nessuno vuole farsi carico degli inevi¬ 
tabili problemi di compatibilità iniziali con gli 
applicativi e con le periferiche. A questo pro¬ 
posito, sempre Microsoft ha invitato i produt¬ 
tori di componenti a sviluppare in fretta dri¬ 
ver a 64 bit. fi nostro suggerimento è quindi 
di procedere con cautela nel caso vogliate 
aggiornare il vostro computer a 64 bit, verifi¬ 
cando in anticipo la disponibilità dei driver 
per la vostra configurazione e la compatibi¬ 
lità degli applicativi. 


Ultime • Ultime • Ultime 


m 


• Arrivano gli iMac a 2 GHz 

Apple rinnova la gamma iMac e introduce tre nuo¬ 
vi modelli di fascia alta con processore Power PC 
G5 fino a 2 GHz, ATI Radeon 9600, Airport Extre- 
me e Bluetooth integrati. Con Mac OS X 10.4. 


• Nuovi mercati per LG 

I notebook di LG Electronics arrivano sul mercato 
italiano: già presenti in Europa fin dal 
2004, saranno inizialmente disponibili di¬ 
verse configurazioni orientate al pubblico consu¬ 
mer e professionale con display da 15,4 e 17 pollici Widescreen. 


Componenti 

30 Dualcore ai test due 
processori in un chip 
Tecnologie top 
sulle schede low cost 
Cooler master 
tre soluzioni ai test 
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Serial Ata anche sui portatili 

Fujitsu ha iniziato la produzione in volumi di 
una nuova linea di dischi fissi da 2,5". Dotati di 
interfaccia Serial Ata nativa con supporto Ncq, sono 
attesi sul mercato per la fine di giugno. 


Notebook 

60 L'ultimo della specie: 
in prova il ThinkPad T43 

Networking 

30 Safe@office 

le soluzioni all in one 

Desktop 

33 Hewelett-Pacakrd 
compatto e silenzioso 
35 Tulip Pentium M 


233 milioni 


i 


Il numero del transistor 
della Cpu AMD Opteron 875 


Due core a 64 bit in 199 mm 2 per questo processore da record. 

Può indirizzare fino a 16 Terabyte di memoria Ddr. 


(fonte: AMD) 


Tutte le ultime 
notizie online 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga, Edmondo Orlotti 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Anteprima esclusiva dualcore 

Due processori 
in un solo chip 

Fine della corsa esasperata ai MHz 



Il core Smithfield dei Pentium dualcore 

conta 230 milioni di transistor prodotti a 90 nm, 
integra 2 MByte di cache L2 e opera a 3,2 GHz. 


dual core attuale dal punto di vista 
tecnico appare più come una solu¬ 
zione temporanea in attesa che 
vengano portati a compimento i 
nuovi progetti illustrati nel corso 
dell'Intel Developer Forum di mar¬ 
zo. Duplicare, e in futuro moltiplica- 
re, le unità operative su un singolo 
chip sembra ormai la migliore solu¬ 
zione per dare una nuova spinta al¬ 
le prestazioni. Come sempre l'otti¬ 
mizzazione del software giocherà 
un ruolo chiave per sfruttare appie¬ 
no le potenzialità del 
nuovo 


S ia AMD sia Intel nel mese di 
aprile hanno annunciato i nuo¬ 
vi modelli di Cpu caratterizzati dal¬ 
l'adozione di chip dualcore. Abbia¬ 
mo già avuto modo di raccontare su 
queste pagine come l'adozione di 
una tecnologia che prevede la pre¬ 
senza di più Cpu su uno stesso pez¬ 
zo di silicio sia una strada in un cer¬ 
to senso obbligata se si vuole conti¬ 
nuare ad aumentare la capacità di 
elaborazione. Non è più possibile, 
almeno per i personal computer, 
spingere la frequenza operativa al¬ 
l'infinito senza incappare in grosse 
difficoltà in termini di requisiti ener¬ 


getici. Nel caso di AMD, va ricono¬ 
sciuto alla casa di Sunnyvale il pri¬ 
mato in termini di progettazione 
dell'architettura K8 (quella degli 
Athlon 64 e degli Opteron), essendo 
la modalità dualcore prevista fin 
dall'origine per questa piattaforma. 
Nel caso di Intel, la soluzione 


Le nuove generazioni di processori AMD e Intel 
saranno presto disponibili per tutti i settori del 
mercato, dal desktop al server. In anteprima 
l'Opteron 875 e il Pentium Extreme Edition 840. 
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AMD a 


Il dualcore Egypt dell'Opteron 

conta circa 233 milioni di transistor 
a 90 nm su un die di 199 millimetri 
quadrati. L'attuale versione di punta 
con model number 875 
ha una frequenza operativa di 2,2 GHz. 


Immutato il logo delle Cpu Opteron 

AMD ha deciso di non modificare il logo 
delle soluzioni server e workstation 
che potranno quindi essere distinte solo 
attraverso il model number. 


SSE3 e permette la realizzazione di 
sistemi fino a 8 vie. Dalla fine di 
maggio sono disponibili le versioni 
265 a 2 vie, mentre la prima soluzio¬ 
ne desktop dual core arriverà nel 
mese di giugno e si chiamerà Ath¬ 
lon 64 X2 (core Toledo). Sul fronte 
opposto Intel ha deciso di partire 
proprio dal settore desktop con i 
Pentium Extreme Edition 840 e 
Pentium D 840, entrambi basati su 
core Smithfield che conta circa 230 
milioni di transistor stipati in poco 
più di 200 mmq; aU’intemo i due co- 
re derivati dall'architettura Prescott 
con 1 MByte di cache L2 operano a 
3,2 GHz e condividono il bus Quad 
Pump a 800 MHz. Le due versioni 
differiscono per la presenza della 


hardware. Le due nuove architettu¬ 
re AMD e Intel mostrano differenze 
sostanziali, oltre a quelle già pre¬ 
senti nelle soluzioni a singolo core. 
La principale è relativa al modo in 
cui i due core presenti all'interno 
della Cpu dialogano con il resto del 
sistema. Nel caso di Intel ciascuno 
dei due core condivide con l'altro il 
bus di accesso al controller della 
memoria presente nel chipset 955X 
o 945. Si tratta quindi a tutti gli ef¬ 
fetti di due Cpu affiancate sullo 
stesso pezzo di silicio. Nel caso del¬ 
la Cpu AMD, le unità di elaborazio¬ 
ne (ognuna con la propria cache di 
primo e secondo livello) sfruttano 
un particolare switch di tipo cros- 
sbar e un sistema di accodamento 
di dati e istruzioni che gli consente 
di accedere al controller della me- 


L'Extreme Edition 

offre la tecnologia 
Hyper-Threading che 
permette al sistema 
di vedere 4 Cpu e di 
eseguire 4 thread 
simultaneamente. 


moria (condiviso) otti¬ 
mizzando le richieste di 
ogni core e operando alla 
frequenza propria del proces¬ 
sore. La connessione HyperTran- 
sport è a valle di questo switch, e 
non interessando l'accesso alla Ram 
esalta i vantaggi della soluzione ar¬ 
chitetturale a controller integrato. 
Non va infatti dimenticato che il 
principale collo di bottiglia oggi per 
le Cpu è rappresentato proprio dal¬ 
l'accesso ai dati in memoria; pur au¬ 
mentando la quantità di cache a di¬ 
sposizione, e anche migliorando gli 
algoritmi di previsione delle richie¬ 
ste di dati, raddoppiare le Cpu si¬ 
gnifica in teoria anche raddoppiare 
i dati da elaborare. I core Intel de¬ 
vono perciò ancora utilizzare un 
bus convenzionale per accedere ai 
dati in memoria (il controller in que¬ 
sto caso si trova esternamente nel 
NorthBridge), mentre nel caso di 
AMD l'accesso è diretto. 

AMD è partita dal settore worksta¬ 
tion e server con il nuovo Opteron 
875 (core Egypt) che opera alla fre¬ 
quenza effettiva di 2,2 GHz, integra 
due core dotati ciascuno di 1 MByte 
di cache L2, supporta le istruzioni 


Il controller di memoria 
integrato nel chip gestisce 
l’accodamento di dati e 
istruzioni. 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


Multimedia Content Creation 
Winstone 2004 1.0.1 


AMD Opteron 252 (A) 
Dual AMD Opteron 252 (B) 
AMD Opteron 875 (A) 
Dual AMD Opteron 875 (B) 
il Pentium 4 HTEE 3,73 GHz 
Intel Pentium EE 840 (C) 
Intel Pentium D 840 (C) (*) 



0 


Business Winstone 2004 1.0.1 


AMD Opteron 252 (A) 
Dual AMD Opteron 252 (B) 
AMD Opteron 875 (A) 
Dual AMD Opteron 875 (B) 
Intel Pentium4HTEE3,73GHz(C) 
Intel Pentium EE 840 (C) 
Intel Pentium D 840 (D) (*) 



0 


Business Winstone 2004 1.0.1 
Multitasking Test 


Dual AMD Opteron 252 (B) 
AMD Opteron 875 (A) 
Dual AMD Opteron 875 (B) 
il Pentium4HTEE3,73GHz(C) 
Intel Pentium EE 840 (C) 
AMD Opteron 252 (A) 
Intel Pentium D 840 (D) (*) 



0 


Windows Media Encoder 9 (secondi) 


Dual AMD Opteron 252 (B) 
Dual AMD Opteron 875 (B) 
AMD Opteron 875 (A) 
Intel Pentium D 840 (D) ( 
AMD Opteron 252 (A) 
Intel Pentium EE 840 (C) 
il Pentium4HTEE3,73GHz(C) 



0,0 


0,5 


1,0 


1,5 


2,0 


2,5 


3,0 


3,5 


■ Multiple Cpu 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) msingieCpu 

T Speedup 


COMPONENTI 


3ds max 6.1- rendering statico 
1.920 x 1.080 (secondi) 


Dual AMD Opteron 875 (B) 
AMD Opteron 875 (A) 
Dual AMD Opteron 252 (B) 
Intel Pentium EE 840 (C) 
Intel Pentium D 840 (D) (*’ 
il Pentium4HTEE3,73GHz(C) 
AMD Opteron 252 (A) 



0,0 


0,3 


1,2 


Test Winzip 9 (secondi) 


I Singolo task 
Doppio task 


Dual AMD Opteron 875 (B) 1 
il Pentium4HTEE3,73GHz(C) | 
Intel Pentium EE 840 (C) 1 
Intel Pentium D 840 (D) (*' 
AMD Opteron 252 (A) 1 
Dual AMD Opteron 252 (B) j 
AMD Opteron 875 (A) 1 


0 


200 


400 


600 


1000 


Doom 3 (Patch 1.1) 

Qualità alta - No AA / No AN 


1 1.024x768 
1.280 x 1.024 




Dual AMD Opteron 252 (B) 


AMD Opteron 252 (A) 


AMD Opteron 875 (A) 
Dual AMD Opteron 875 (B) 
Intel Pentium4HTEE3,73GHz(C) 



Intel Pentium EE 840 (C) 


Intel Pentium D 840 (D) (*) 



20 40 60 80 100 120 


3DMark05 (Patch 1.2) 
No AA / No AN 


1 1.024x768 
1.280x 1.024 


Dual AMD Opteron 252 (B) 
Dual AMD Opteron 875 (B) 




intei Pentium4HTEE3,73GHz(C) 
AMD Opteron 252 (A) 
AMD Opteron 875 (A) 





Intel Pentium EE 840 (C) 



Intel Pentium D 840 (D) (*) 




12 3 4 

6 






Dual AMD Opteron 875 (B) 



■ 


Dual AMD Opteron 252 (B) 

■ 


Intel Pentium EE 840 (C) 

■ 


AMD Opteron 875 (A) 

■ 


Intel Pentium D 840 (D) (*) 

■ 

Intel Pentium4HTEE3,73GHz(C) 


AMD Opteron 252 (A) 



20 40 60 8 

100 


Configurazione 


Piattaforma A: scheda madre Foxconn NFPIK8AA-8EKRS, 2 GByte di memoria Kingmax 
Ddr 400 Eco Registered, scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT, volume Raid 0 compo- 
sto da 2 HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150)_ 

Piattaforma B: scheda madre Tyan Thunder K8WE, 8 GByte di memoria Kingmax Ddr 
400 Ecc Registered, scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT, HD Maxtor MaxLine III (300 
GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer, Sata-150) 

Piattaforma C: scheda madre Foxconn 955X7AA-8EKRS, 1 GByte di memoria Micron 
Ddr2 667, scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT, volume Raid 0 composto da 2 HD Hi- 
tachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150)_ 

Piattaforma D: scheda madre Intel D955XBK, 1 GByte di memoria Micron Ddr2 667, 
scheda grafica GeForce 6800 GT, disco Seagate Barracuda 7200.7 (160 GByte, 7.200 
rpm, 8 MByte buffer, Sata-150) (*) = Cpu equivalente al Pentium D 840 ottenuta disabili¬ 
tando l’Hyper-Threading sul processore Pentium Extreme Edition 840 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Opteron e Athlon 64 dualcore 


Modello 

Frequenza 

Cache L2 

Opteron 800 (coreEgypt, 90 nm, Socket 940) 


Opteron 875 

2,2 GHz 

1 MByte 

Opteron 870 

2,0 GHz 

1 MByte 

Opteron 865 

1,8 GHz 

1 MByte 

Opteron 200 (core Italy, 90 nm, Socket 940) 

Opteron 275 

2,2 GHz 

1 MByte 

Opteron 270 

2,0 GHz 

1 MByte 

Opteron 265 

1,8 GHz 

1 MByte 

Opteron 270 

2,0 GHz 

1 MByte 

Opteron 265 

1,8 GHz 

1 MByte 

Athlon 64 X2 (core Toldedo, 90 nm, Socket 939) 

Athlon 64 X2 4800+ 

2,6 GHz 

1 MByte 

Athlon 64 X2 4600+ 

2,6 GHz 

512 KByte 

Athlon 64 X2 4400+ 

2,4 GHz 

1 MByte 

Athlon 64 X2 4200+ 

2,4 GHz 

512 KByte 



tecnologia Hyper-Threading sulla 
versione Extreme Edition. Per le so¬ 
luzioni workstation e server Xeon 
MP (core Paxvile) e DP (core Dem- 
psey) bisognerà attendere ancora 
qualche mese. In questa anteprima 
abbiamo provato l’AMD Opteron 
875 che, sebbene sia un processore 
da workstation e server, fornisce 
preziose informazioni su quelle che 
saranno le prestazioni del nuovo 
Athlon 64 X2 in virtù dei moltissimi 
punti in comune tra le due architet¬ 
ture. La prova sul campo premia 
l'architettura AMD mentre le solu¬ 
zioni Intel soffrono un distacco netto 
nella maggior parte dei test. A van¬ 
taggio della soluzione AMD dual 
core gioca inoltre anche la compati¬ 
bilità, a patto di un aggiornamento 
del bios, con molte delle attuali 
piattaforme che supportano proces¬ 
sori a 90 nm. I nuovi processori Intel 
dual core costringono invece a un 
cambio di piattaforma e in alcuni 
casi alla sostituzione dell'alimenta- 
tore con uno compatibile con le spe¬ 


cifiche EPS12V di classe worksta¬ 
tion e dotato di connettore Atx ausi¬ 
liario a 8 poh. 

La prova 

In questa prima ed esclusiva tornata 
di test, le ottime prestazioni ottenu¬ 
te dall'Opteron 875 fanno ben spe¬ 
rare nei confronti dei modelli desk¬ 
top Athlon 64 X2, che nella versio¬ 
ne 4800+ funziona a 200 MHz di 
frequenza in più e utilizza di memo¬ 
rie unbuffered che garantiscono 
tempi di accessi inferiori rispetto a 
quelle di tipo registered. 

I test Windows Media Encoder 9, 
Maxon Cinebench 2003 e 3ds max 
mostrano come la capacità di gesti¬ 
re più thread simultaneamente per¬ 
metta di ottenere incrementi di pre¬ 
stazioni significativi con software 
ottimizzato. In ambito server questo 
si tradurrà in un guadagno netto 
con le piattaforme Opteron e in fu¬ 
turo anche con quelle basate sui 
nuovi Xeon. Nei test dei giochi che 


I primi sistemi Opteron dualcore 


Produttore 

Modello 

Cpu 

Memoria 

Disponibilità 

Prezzo (euro) 

E4 

E8240 

2 x Opteron 265 

4 GByte 

giugno 2005 

5.900 

E4 

E8431 

4 x Opteron 865 

8 GByte 

giugno 2005 

19.600 

HP 

Proliant BL45p 

2 x Opteron 865 

2 GByte 

immediata 

9.882 

HP 

Proliant DL585 

2 x Opteron 848 

2 GByte 

immediata 

8.894 

HP 

Proliant DL585 

2 x Opteron 865 

2 GByte 

immediata 

11.294 

Sun 

Fire SFV40z 

4 x Opteron 875 

16 GByte 

31 maggio 2005 

34.200 


La scheda 
madre Tyan 
K8W usata 
per le prove 
è basata 
su nForce4 
Pro Sii. Si 
tratta di una 
delle prime 
soluzioni per 
workstation 
di fascia 
professionale 
con supporto 
a due 
Opteron 
dualcore. 


tipicamente sono applicativi a sin¬ 
golo thread, i risultati sono influen¬ 
zati in modo maggiore dalla fre¬ 
quenza operativa e dalla configura¬ 
zione del sistema piuttosto che dalla 
capacità di eseguire più thread in 
parallelo. 

Questo andamento si conferma an¬ 
che nell'utilizzo di applicazioni non 
ottimizzate come nel caso del Multi¬ 
media Content Creation Winstone 
dove le latenze introdotte dalla sud- 
divisione dei carichi di lavoro riesce 
anche a peggiorare le prestazioni di 
processori a singolo core. Un para¬ 
metro di particolare interesse è 
quello relativo ai consumi. Con un 
wattmetro abbiamo misurato la po¬ 
tenza assorbita dalle diverse confi¬ 
gurazioni durante l'esecuzione dei 
test. I risultati sono stati più che 
confortanti: le nuove Cpu hanno 
fatto segnare consumi di poco supe¬ 
riori a quelh dei processori di gene¬ 
razione precedente. Nel caso del 
singolo processore AMD i consumi 
pieno carico si sono attestati su 220 
W nel caso dell’Opte- 
ron 252 e a 230 W nel 
caso dell’Opteron 
875. Il Pentium Extre¬ 
me Edition conferma i 
maggiori consumi 
della soluzione Intel 
che raggiunge e rie¬ 
sce a sorpassare i 250 
W se portata a pieno 
carico. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Due Foxconn: 
le nuove soluzio 
dualcore di AMD 


Usb 2.0, al bus Pei standard e al 
codec audio. Il chip 2050 viene af¬ 
fiancato al 2200 del quale ricalca 
gran parte delle specifiche, ma 
manca dei controller Ultra Ata per 
unità parallele, dell'interfaccia 
Usb 2.0, del bus Pei e del codec 
audio. Il chipset composto da en¬ 
trambe le unità permette di dupli¬ 
care le principali funzionalità del 
sistema, ma fornisce soprattutto la 
possibilità di utilizzare la tecnolo¬ 
gia Sii al massimo delle sue poten¬ 
zialità: ciascun acceleratore dispo¬ 
ne infatti della piena banda di tra¬ 
smissione dati dell'interfaccia Pei 
Express X16, per un totale di 16 
GByte aggregati. Questa caratteri¬ 
stica trova la sua massima espres¬ 
sione nell'ambito delle worksta¬ 
tion grafiche 3D che possono così 
disporre della soluzione più evolu¬ 
ta sul mercato. I driver per sfrutta¬ 
re schede Nvidia della famiglia 
Quadro FX in modalità Sii dovreb¬ 
bero essere disponibili entro la pri¬ 
ma metà del mese di giugno. Nel 
caso del chipset nForce 4 Sii per 
desktop la banda disponibile per 
un singolo Pei Express X16 viene 
invece suddivisa sulle due schede 
grafiche che operano quindi con 
una banda di trasferimento dati 
pari a 4 GByte/s (8 GByte/s aggre¬ 
gati). 

Sul pcb rosso sono quindi presenti 
due connettori Pei Express X16, 
uno X4, due XI e uno slot Pei stan¬ 
dard che, sebbene la scheda sia 
già più che completa, assicura un 
minimo di espansibilità con sche¬ 
de aggiuntive attualmente in com¬ 
mercio. La doppia interfaccia di 


Chipset nForce 4 Professional per workstation 
a base AMD Opteron e chipset Intel 955X 
per i nuovi Pentium D e Extreme Edition 840 


L'nForce 4 Pro Sii di 
Nvidia utilizza due 
chip che forniscono 
un totale di 8 canali 
Sata II e due slot Pei 
Express X16 con 
piena banda, per un 
totale di 16 GByte/s. 


F oxconn punta a consolidare ul¬ 
teriormente il proprio marchio 
con due modelli prestigiosi, desti¬ 
nati alla configurazione di sistemi 
workstation e desktop di fascia al¬ 
ta. La soluzione con chipset nFor¬ 
ce 4 Professional Sii è ideale per 
realizzare piattaforme avanzate 
per l'elaborazione grafica e il cal¬ 
colo scientifico su base AMD, 
mentre quella con chipset Intel 
955X è indirizzata ai nuovi sistemi 
desktop di fascia alta a base Intel. 

NFPI8KAA-8EKRS 

Questo modello per configurazioni 
workstation è realizzato attorno al 
chipset Nvidia nForce 4 Professio¬ 
nal in versione Sii, ovvero dotato 
del supporto a due acceleratori 
grafici con interfaccia Pei Express, 
e può ospitare un processore AMD 
Opteron a singolo o doppio core. Il 


socket è quello a 940 piedini, men¬ 
tre la memoria supportata è del ti¬ 
po Ecc Registered. La versione 
Professional del chipset nForce 4 
Sii è costituita da due componenti 
discreti, a differenza della versio¬ 
ne per soluzioni desktop composta 
da uno solo. Il chip 2200 integra 
tutte le funzioni di un chipset di 
ultima generazione: 20 linee Pei 
Express e tecnologia Sii, supporto 
a 4 unità Ata parallele e a 4 canali 
Serial Ata da 3 Gb/s e funzionalità 
Raid di tipo 0, 1 e 0+1; a queste si 
aggiungono il supporto di rete con 
tecnologia Active Armor per acce¬ 
lerare in hardware le funzioni di 
firewall e analisi del traffico e dei 
pacchetti, il supporto a 10 porte 


NFPI8KAA-8EKRS 
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classe Gigabit garantisce 
flessibilità di connessione 
all'interno di una struttura 
di rete, mentre il supporto a 
10 porte Usb 2.0 e a quelle 
Firewire 400 e 800 garanti¬ 
scono un'ampia espansibi¬ 
lità con periferiche esterne 
ad alta velocità. Grazie alla 
presenza dei due compo¬ 
nenti del chip la 
NFPI8KAA-8EKRS è dotata 
di 8 porte Sata II alle quali 
si aggiungono due canali 
Ultra Ata-133 e il canale 
per il floppy. L'audio è affi¬ 
dato al codec Realtek 
ALC650 che supporta fino a 
sei canali e le uscite S/Pdif 
in formato ottico e Rea. 

I test hanno evidenziato stabilità e 
compatibilità anche con i nuovi 
processori Opteron dualcore, con i 
quali è possibile realizzare una 
configurazione dalle elevate capa¬ 
cità di calcolo anche con una sin¬ 
gola Cpu. 

Le nuove confezioni realizzate da 
Foxconn mostrano una particolare 
attenzione alla scelta degli acces¬ 
sori: un set completo di cavi per 
utilizzare tutte le porte Serial Ata 
presenti sulla scheda, le staffe per 
le porte aggiuntive e i Cd-Rom e i 
supporti floppy con i driver neces¬ 
sari alle installazioni. 

955X7AA-8EKRS2 

Sul fronte Intel, l'azienda taiwa- 
nese propone una scheda madre 
dotata del più recente chipset 
955X per soluzioni desktop di fa¬ 
scia alta e workstation entry level 
a singolo processore. A fianco del 
northbridge, che supporta i pro¬ 
cessori Intel dualcore e le memo¬ 
rie Ddr2 667, opera il southbrige 
Ich7R che introduce nuove funzio¬ 
nalità nella gestione dei dischi di 
sistema. I nuovi controller presen¬ 
ti nel chipset supportano dischi 
Sata-II e configurazioni Raid di ti¬ 
po 0, 1 , 10 e 5. Sulla scheda ma¬ 
dre sono integrati inoltre un con¬ 
troller aggiuntivo Silicon Image 
SataLink SÌ13114CT176 con sup¬ 
porto a 4 canali Sata-150 e un 
controller IT8212F con supporto a 



Foxconn 955X7AA-8EKRS2 


due canali Ultra Ata-133. 

Le interfacce di comunicazione 
verso l'esterno comprendono due 
schede di rete di classe Gigabit 
pilotate dai chip Broadcom 
BCM5789 e BCM5788, 8 porte 
Usb 2.0 e il supporto al Firewire a 
400 e 800 Mbps. Il sottosistema 
audio è invece affidato al codec 
Realtek ALC880 con supporto a 8 
canali. 

Il software Bios fornisce il con¬ 
trollo su tutti i principali parame¬ 
tri di sistema e, anche grazie al 
software di overclock fornito su 
Cd-Rom, permette di portare la 
propria configurazione hardware 
al massimo delle proprie poten¬ 
zialità.L'espandibilità della confi¬ 
gurazione è assicurata da 3 slot 
Pei Express XI e da 3 Pei stan¬ 
dard che affiancano l'interfaccia 
Pei Express X16 per l'accelerato¬ 
re grafico. 

Anche la confezione della 
955X7AA-8EKRS2 è particolar¬ 
mente curata e completa: un set 
completo di cavi, staffe e driver 
garantisce tutto l'occorrente per 
assemblare un sistema completo. I 
driver d'installazione sono forniti 
sia su Cd-Rom sia su floppy per 
l'installazione del sistema operati¬ 
vo su volumi di tipo Raid. 

Le prestazioni misurate nelle pro¬ 
ve dimostrano una stabilità e com¬ 
patibilità anche con le nuove Cpu 
Intel con tecnologia a doppio core. 
Per le prove abbiamo equipaggia¬ 
to le schede madri con processori 


a singolo core (AMD 
Opteron 252, Pentium 4 
HT Extreme Edition 
3,73 GHz) e a doppio 
core (AMD Opteron 875 
e Pentium Extreme Edi¬ 
tion 840). In entrambi i 
casi abbiamo utilizzato 
come disco di sistema 
un volume Raid 0 rea¬ 
lizzato con due dischi 
Hitachi 7K250, una 
scheda grafica Nvidia 
GeForce 6800 GT e 2 
GByte di memoria 
Kingstone; nel caso del¬ 
la piattaforma Opteron 
_ abbiamo utilizzato mo¬ 
duli Ddr 400 Ecc Regi- 
stered, mentre per la soluzione In¬ 
tel abbiamo impiegato moduli Ddr 
2 667. Per un’analisi e un confron¬ 
to dei risultati rimandiamo all'arti¬ 
colo sulle nuove Cpu dualcore 
presente in questo stesso numero. 


; Foxconn 
Hg NFPI8KAA-8EKRS 

Euro Iva inclusa 


• Soluzione a doppio Pei 
Express XI6 a piena banda 

• 8 porte Serial Ata II 


Contro 


• Le memorie Ecc Registered alzano 
il costo della configurazione 


Foxconn 


■J 955X7AA-8EKRS2 

Euro Iva inclusa 


Ottima espandibilità della 
configurazione 
Chipset con supporto 
a configurazioni Raid 5 


Contro 


• Costo elevato 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Mi- 
lanofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozzano 
(MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. 
Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 
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COMPONENTI 


Hyper Memory 
e Turbo Cache 
per ridurre i costi 


Sapphire X300SE 
Hyper Memory 128 MB. 


per permettere al processore grafi¬ 
co di eseguire la fase di rendering 
appoggiandosi in modo diretto alla 
memoria di sistema che sostituisce 
quella normalmente integrata sulla 
scheda grafica. L'ampiezza di ban¬ 
da di 4 GByte/s in modalità full du¬ 
plex, ovvero in modalità bidirezio¬ 
nale, permette di mantenere buone 
prestazioni nell'accesso e nel trasfe¬ 
rimento dei dati da e verso la me¬ 
moria di sistema che non viene 
quindi più utilizzata solo come par¬ 
cheggio temporaneo dei dati. Pur¬ 
troppo le diverse nomenclature 
adottate dai produttori generano a 
volte confusione: Nvidia fa riferi¬ 
mento alla memoria effettivamente 
integrata, mentre ATI punta l'atten¬ 
zione sulla massima memoria indi- 
rizzabile. 

Sapphire X300SE 
Hyper Memory 
128 e 256 MByte 

Indirizzate entrambe al segmento 
più economico del mercato le due 
soluzioni Hyper Memory proposte 
da Sapphire si differenziano sia per 
il quantitativo sia per il tipo di me¬ 
moria integrata a fianco della Gpu 
Radeon X300SE che opera a 325 
MHz. Sulla versione capace di indi¬ 
rizzare fino a 128 MByte di memo¬ 
ria di sistema sono presenti 32 
MByte di memoria Gddr con 


Due tecnologie ATI e Nvidia destinate ai prodotti 
di fascia più economica per chi cerca le ultime 
tecnologie grafiche a meno di 70 euro. 


S ul terreno della grafica a Pc, 
ATI e Nvidia si scontrano a viso 
aperto su tutti i fronti. Se, da un la¬ 
to, possedere il chip e l'acceleratore 
grafico capace di produrre qualche 
fotogramma in più al secondo della 
concorrenza garantisce visibilità al 
marchio e all'intera linea di prodot¬ 
ti, è di vitale importanza per en¬ 
trambe le aziende disporre di una 
soluzione altrettanto vincente per il 
settore più economico del mercato. 
Mentre lo scontro al vertice cataliz¬ 
za l’attenzione della stampa, degli 
utenti più evoluti e di intere comu¬ 
nità virtuali, sono proprio i prodotti 
di fascia intermedia e bassa a rap¬ 
presentare la vera fonte di guada¬ 
gno del settore. 

Le prestazioni minime garantite dai 
moderni acceleratori grafici non 
rappresentano più un limite per le 
utenze aziendali e domestiche di 
base, e il prezzo rappresenta quindi 
la chiave per attrarre il mercato ver¬ 
so la propria soluzione. I produttori 
hanno dovuto affrontare il proble¬ 
ma di coniugare le richieste di pro¬ 
dotti dal costo estremamente ri¬ 
dotto, si parla di un prezzo 
massimo intorno ai 70 
euro, e al tempo stesso 


Sapphire X300SE Hyper Memory 256 MB. 


dotati delle tecnologie grafiche più 
recenti. Hyper Memory e Turbo Ca¬ 
che sviluppate rispettivamente da 
ATI e Nvidia sono le risposte a que¬ 
ste richieste specifiche. La società 
californiana ha debuttato per prima 
con la tecnologia Turbo Cache, se¬ 
guita a qualche mese di distanza 
dall'annuncio di quella Hyper Me¬ 
mory disponibile sui prodotti pre¬ 
senti in questa prova. 

La tecnologia 

Il concetto alla base delle tecnolo¬ 
gie Hyper Memory e Turbo Cache è 
molto semplice: abbattere il costo 
delle schede grafiche utilizzando 
una parte della memoria di sistema 
in sostituzione a quella video inte¬ 
grata al fianco della Gpu (Graphics 
Processing Unit). Come ricorderan¬ 
no in molti, lo standard Agp (Acce¬ 
lera fed Graphics Port), introdotto 
nel 1997, cercava di sviluppare 
questa idea fornendo al chip grafico 
un accesso privilegiato alla memo¬ 
ria di sistema che in quel momento 
era molto più economica di quella 
da integrare direttamente sulla 
scheda grafica. Nel corso degli anni 
la funzione del bus Agp è stata sna¬ 
turata in seguito al repentino incre¬ 
mento di potenza dei 
chip grafici, al simulta¬ 
neo abbattimento dei 
costi dei chip di memo¬ 
ria e da alcuni limiti im¬ 
posti dalla stessa struttura 
del bus Agp. Hyper Me¬ 
mory e Turbo Cache si av¬ 
valgono oggi delle migliori caratte¬ 
ristiche offerte dal bus Pei Express 
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m Sapphire Radeon 
X300SE HM 128 MB 

LAB 

Euro Iva inclusa 


Ottimo rapporto prestazioni/prezzo 
Sistema di dissipazione passivo 


Contro 


' Titoli 3D poco godibili 


fig Sapphire Radeon 

PROFESSIONALE X300SE HM 256 MB 

LAB 

Euro Iva inclusa 


Buon rapporto prestazioni/prezzo 
128 MByte di memoria integrata 


Contro 


• Titoli 3D poco godibili 

Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: www.bre- 
w./f/CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it /Datamatic, Milano (MI). Pagina 
Web: www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Mi¬ 
lanese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ 
Frael, Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: 
www.frael.it /Microtek Italia, Roma (RM). 
Pagina Web: www.microtek.it/ Next, Limbia- 
te (MI). Pagina Web: www.nexths.it/ H&S, 
Viterbo (VT). Pagina Web: www.hesnet.it. 


package Bga, mentre la versione 
capace di indirizzare 256 MByte è 
equipaggiata con 128 MByte di me¬ 
moria Ddr con package Tsop2. In 
questo secondo caso al maggior 
quantitativo di memoria corrispon¬ 
de la scelta di chip più economici. 
Per entrambi i modelli l'interfaccia 
a 64 bit verso la memoria locale, 
che opera alla frequenza equiva¬ 
lente di 600 MHz, garantisce una 
banda passate pari a 4,8 GByte/s. 
La Radeon X300SE con tecnologia 
Hyper Memory è proposta come so¬ 
luzione ideale per chi intende ag¬ 
giornare un sistema dotato di grafi¬ 
ca integrata con una soluzione eco¬ 
nomica, ma al tempo stesso di ulti¬ 
ma generazione. La Gpu utilizza in- 


COMPONENTI 


I risultati della prova 


Multimedia Content Creation 20041.0.1 

Sapphire X300 SE Hyper Memory 128 MB 
Sapphire X300 SE Hyper Memory 256 MB 
lnno3D GeForce 6200 TC 128 MB 

Windows Media Encoder (hh:mm:ss) 

Sapphire X300 SE Hyper Memory 128 MB 
Sapphire X300 SE Hyper Memory 256 MB 
lnno3D GeForce 6200 TC 128 MB 


1.024x768 

24,3 

24,5 

24,7 


1:18:00 

1:18:00 

1:17:59 



Doom 3 (Patch 1.1) - Media Qualità (No antialiasing / No anisotropo) 



640x480 

800x600 

1.024x768 

Sapphire X300 SE Hyper Memory 128 MB 

30,7 

22,0 

15,3 

Sapphire X300 SE Hyper Memory 256 MB 

37,9 

26,6 

17,4 

lnno3D GeForce 6200 TC 128 MB 

45,8 

35,4 

24,3 


• 3DMark05 (Patch 1.2) - (No antialiasing / No anisotropo) 



Sapphire X300 SE Hyper Memory 128 MB 

n.d. 

1.031 

740 

Sapphire X300 SE Hyper Memory 256 MB 

n.d. 

1.495 

1.187 

lnno3D GeForce 6200 TC 128 MB 

n.d. 

1.570 

1.204 


Configurazione 

Intel Celeron D 345 (2,93 GHz), scheda madre Gigabyte GA-8I945P-G (945P), 1 GByte di memo¬ 
ria Ddr2 PC4200, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150). OS: Mi¬ 
crosoft Windows XP Professional SP2, Windows Update al 22/04/2005. Driver ATI Catalyst 5.40 
e Nvidia ForceWare 71.89 


fatti il motore SmartShader 2.0 con 
2 unità di elaborazione dei vertici e 
di quattro per il trattamento dei 
pixel; la tecnologia Smoothvision 
2.1 supporta il motore grafico nel¬ 
l'applicazione dei filtri antialiasing 
e anisotropo, mentre quella HyperZ 
III si occupa di ridurre il traffico da e 
verso lo Z-Buffer attraverso l’utiliz¬ 
zo di algoritmi di compressione e 
decompressione in tempo reale. 
L'X300SE, come i prodotti Radeon 
di fascia superiore, supporta la tec¬ 
nologia Videshader che consiste 
nella capacità di codifica e decodifi¬ 
ca in hardware dei formati Mpeg-1, 
2 e 4, e nell’accelerare a livello del¬ 
le pipeline grafiche l’applicazione 
di particolari filtri video utili ad 
esempio con i formati DivX, Reai 
Video e Wmv9. Le funzioni di acce¬ 
lerazione video assumono un valore 
importante in quanto garantiscono 
una giusta esperienza di visione an¬ 
che su sistemi equipaggiati con pro¬ 
cessori di fascia entry level. 

Le schede utilizzano un pcb a basso 
profilo adatto a sistemi compatti, 
ma dispongono comunque di un'u¬ 
scita Vga standard, di una Dvi-I e 
dell'uscita Tv. 


Inno3D GeForce 6200 
TC 32 MByte 

Il GeForce 6200 TC da 32 MByte di 
Nvidia, ovvero capace di indirizza¬ 
re fino a 128 MByte di memoria di 
sistema, si propone come diretto 
concorrente della soluzione ATI 
X300SE 128 MByte. Come abbiamo 
già avuto modo di analizzare nelle 
prime prove di acceleratori con tec¬ 
nologia Turbo Cache, per fornire 
accesso alla memoria di sistema 
l’architettura della pipeline 3D è 



Inno3D GeForce 6200 TC 32 MByte 
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Le caratteristiche tecniche delle schede in prova 



Produttore 

ATI 

ATI 

Nvidia 

Chip Grafico 

X300SE HM 128 

X300SE HM 256 

GeForce 6200 32-TC 

Nome in codice 

RV370 

RV370 

NV44 

Processo produttivo (nm) 

110 

110 

110 

Interfaccia 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

DirectX/Shader Model 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.Oc / 3.0 

Pipeline Vertex Shader / versione 

2/2.0 

2/2.0 

3/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

4/3.0 

Frequenza Gpu (MHz) 

325 

325 

350 

Frequenza memoria (MHz) 

600 

600 

700 

Memoria locale (MByte) 

64 

128 

32 

Tipo di memoria 

Gddr 

Ddr 

Gddr 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

64 

64 

64 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

4,8 

4,8 

5,6 

Memoria indirizzabile (MByte) 

128 

256 

128 

Tecnologie proprietarie 

Smartshader 2.0/Smoothvision 2.1 

Smartshader 2.0/Smoothvision 2.1 

CineFX 3.0 / 


Hyper-Z 111+/Videoshader 

Hyper-Z 111+/Videoshader 

Intellisample 3.0/ 


Truform II /Hyper Memory 

Truform II / Hyper Memory 

UltraShadow II / Turbo Cache 


stata rivista e integrata con un'u¬ 
nità unità Mmu (Memory Mana¬ 
gement Unit) deputata alla gestio¬ 
ne della memoria. La tecnologia 
TurboCache Manager (Tcm) alloca 
e libera in modo dinamico il quan¬ 
titativo di memoria di sistema ne¬ 
cessaria. L'intera pipeline e driver 
ForceWare sono stati ottimizzati 
per limitare gli effetti di ritardo do¬ 
vuti al maggior tempo di latenza 
necessario per accedere alla me¬ 
moria di sistema. 

Mettendo a confronto i due model¬ 
li la soluzione Nvidia propone ca¬ 
ratteristiche superiori: oltre al sup¬ 
porto alle specifiche Shader Model 
3.0 invece che 2.0, anche se que¬ 
sto parametro ha un valore ag¬ 
giunto ridotto considerando che 


Inno3D GeForce 6200 
TC 32 MByte 

Euro Iva inclusa 


Ottimo rapporto prestazioni/prezzo 
Supporto tecnologia PureVideo 


Contro 


• Titoli 3D poco godibili 

Produttore: lnno3D, Taiwan. Pagina Web: 
www.inno3d.com. 

Distributori: Executive, 23900 Lecco (LC). 
Pagina Web: www.executive.it/ 3G di G. Pon¬ 
ticello, tei. 095-336255. 


non si tratta di schede grafiche per 
la grafica 3D spinta, il GeForce 
6200 dispone di tre motori di ela¬ 
borazione dei vertici contro i 2 di¬ 
sponibili sui chip X300SE. Mag¬ 
giori sono anche le frequenze ope¬ 
rative del chip grafico e delle me¬ 
morie: rispettivamente 350 contro 
325 MHz e 700 contro 600 MHz. 
Uno dei punti di forza delle Gpu 
GeForce 6200 è il pieno supporto 
della tecnologia PureVideo che 
consiste in un processore video in¬ 
dipendente e in uno strato softwa¬ 
re che insieme permettono di ac¬ 
celerare in hardware alcune fun¬ 
zioni video. Con l’attuale versione 
dei driver (71.89) sono supportati 
la decodifica e il display proces¬ 
sing per il formato Mpeg-2, lo 
Spatial Temporal De-Interlacing, 
l'Ntsc 3:2 Pulì Down e l'Ntsc 3:2 
Bad Edit Correction; al momento 
non sono supportati filtri per il for¬ 
mato Pai. A questi si affianca la 
capacità di accelerare le fasi di de¬ 
codifica e di display processing 
anche del formato Wmv9; tuttavia 
perché questa funzioni diventi ef¬ 
fettivamente disponibile è neces¬ 
sario che Microsoft rilasci una ver¬ 
sione modificata del proprio codec 
WmvHD. Per un ulteriore ap¬ 
profondimento consigliamo la let¬ 
tura della rubrica PC Tech del nu¬ 
mero 168 di marzo 2005 di PC Pro¬ 
fessionale. 

Le soluzioni Hyper Memory e 
Turbo Cache sono adatte esclusi¬ 


vamente a sistemi di fascia bassa 
in quanto incrementano il traffico 
dati da e verso la memoria di si¬ 
stema, riducendo quindi la banda 
disponibile per il processore. Nel- 
l'utilizzo di applicazioni 2D la 
scheda grafica utilizza la memo¬ 
ria di sistema in modo ridotto e 
garantisce al processore le risorse 
di cui necessita. In ambito 3D la 
risoluzione di riferimento è di 
1.024 x 768 punti (salvo scendere 
a 800 x 600 in alcuni casi) con i 
filtri per il miglioramento dell'im¬ 
magine disabilitati. 

Per le prove abbiamo allestito una 
configurazione di classe adeguata 
al target del prodotto e in grado di 
mostrare un esempio di impiego 
reale: processore Intel Celeron D 
345 con frequenza operativa di 
3,06 GHz, 512 MByte di memoria 
Ddr2 533 Corsair, scheda madre 
Gigabyte GA-8I945P-G con chi- 
pset Intel 945P e disco Hitachi 
7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 
MByte di buffer, Sata-150). La so¬ 
luzione Inno3D con tecnologia 
Nvidia Turbo Cache ha fornito 
prestazioni migliori in ambito 3D, 
anche se le soluzioni Hyper Me¬ 
mory le rimangono in scia. I pro¬ 
dotti dotati di tecnologia Hyper 
Memory o Turbo Cache rappre¬ 
sentano la soluzione ideale sia per 
aggiornare la propria soluzione di 
grafica integrata sia per configura¬ 
re piattaforme a basso costo. 
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Due schede grafiche 
per desktop di fascia media 


GeCube e Sapphire 
propongono soluzioni 
Agp 8X e Pei Express 
per sistemi di vecchia 
e nuova generazione. 


C hi si appresta all'acquisto di 
una nuova scheda grafica si 
trova a scegliere se preferire un mo¬ 
dello Agp o uno dotato della più re¬ 
cente interfaccia Pei Express. Que¬ 
st'ultimo tipo di prodotto è sicura¬ 


mente da preferire se state acqui¬ 
stando un nuovo sistema oppure se 
pensate di aggiornare anche la 
scheda madre. I modelli Agp sono 
invece un buon compromesso se 
possedete un sistema di generazio¬ 
ne precedente particolarmente po¬ 
tente; in questo caso la spesa per 
una scheda grafica di fascia inter¬ 
media permetterà di allungare la vi¬ 
ta dell'intera configurazione. Nel 
nostro laboratorio abbiamo provato 
due soluzioni Radeon X800XL, una 
nativa Pei Express prodotta da 
Sapphire e una prodotta da GeCu- 


I risultati della prova 


Doom 3 (Patch 1.1 ) - Qualità Alta 

1.024x768 

1.280 x1.024 

1.600 x1.200 

GeCube Radeon X800XL (No AA/ No AN) 

88,4 

69,4 

51,3 

GeCube Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

62,3 

43,9 

31,6 

Sapphire Radeon X800XL (No AA / No AN) 

85,3 

69,2 

50,5 

Sapphire Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

60,2 

42,6 

31,0 

Doom 3 (Patch 1.1) - Qualità Media 

GeCube Radeon X800XL (No AA / No AN) 

89,2 

70.1 

51,8 

GeCube Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

63,5 

44,6 

31,9 

Sapphire Radeon X800XL (No AA / No AN) 

89,2 

70,4 

50,9 

Sapphire Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

62,9 

42,8 

30,1 

Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

GeCube Radeon X800XL (No AA / No AN) 

139,63 

104,37 

84,90 

GeCube Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

107,49 

72,48 

54,62 

Sapphire Radeon X800XL (No AA / No AN) 

135,64 

103,74 

85,12 

Sapphire Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

106,88 

72,13 

54,55 

Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

GeCube Radeon X800XL (No AA / No AN) 

137,71 

135,36 

119,88 

GeCube Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

135,92 

124,91 

89,64 

Sapphire Radeon X800XL (No AA / No AN) 

137,77 

134,93 

118,46 

Sapphire Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

133,69 

122,75 

90,45 

FarCry (Patch 1.3) - Qualità Massima 

GeCube Radeon X800XL (No AA / No AN) 

74,84 

70,90 

67,74 

GeCube Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

74,82 

59,38 

46,41 

Sapphire Radeon X800XL (No AA / No AN) 

72,56 

69,99 

66,31 

Sapphire Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

73,01 

58,75 

45,47 

3DMark05 (Patch 1.2) 

GeCube Radeon X800XL (No AA / No AN) 

4.680 

3.870 

3.203 

GeCube Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

4.246 

3.442 

2.837 

Sapphire Radeon X800XL (No AA / No AN) 

4.635 

3.711 

3.164 

Sapphire Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

4.193 

3.375 

2.650 


be e adattata all'interfaccia Agp 8X 
attraverso l'utilizzo del nuovo brid¬ 
ge Pei Express-Agp 8X (nome in co¬ 
dice Rialto). Per entrambi i modelli 
il processore grafico è l’R430, ver¬ 
sione a 110 nanometri del prece¬ 
dente R423 a 130 nanometri. Grazie 
all'aggiornamento del processo pro¬ 
duttivo il chip garantisce dissipazio¬ 
ne termica e consumi inferiori. 
L'R430 impiega il motore grafico 
SmartShader HD nella versione con 
6 unità di elaborazione dei vertici e 
16 unità di elaborazione dei pixel. A 
fianco del motore grafico principale 
operano le tecnologie Smoothvision 
HD, VideoShader HD e Hyper-Z 
HD: la prima si occupa dell'applica¬ 
zione degù algoritmi di antialiasing 
di tipo multi-sample (2, 4 e 6 cam¬ 
pioni) e del supporto alla tecnologia 
Temporal Antialiasing che permet¬ 
te di ottenere immagini di qualità 
superiore raddoppiando l'effetto del 
filtro antialiasing senza aumentare 
il carico di lavoro sulla Gpu: un 
Temporal Antialiasing 2X darà l'ef¬ 
fetto di un antialiasing di tipo 4X. 

La tecnologia VideoShader HD rac¬ 
coglie invece le funzioni hardware 
dedicate alla gestione dei flussi vi¬ 
deo: applicazione di filtri per l'elimi¬ 
nazione del rumore e funzioni che 
permettono di scaricare il processo¬ 
re di alcuni compiti durante la ripro¬ 
duzione di filmati su Dvd. Su tutti i 
prodotti l'interfaccia verso la memo¬ 
ria locale utilizza un controller cros- 
sbar a 4 canali per un'ampiezza 
complessiva di 256 bit; la banda 
passante finale è gestita in modo ot¬ 
timizzato attraverso l'Hyper-Z HD, 
mentre la capacità massima di tra¬ 
sferimento dati, che varia a seconda 
della frequenza operativa dei chip 
di memoria, è di circa 32 GByte/s. Il 
supporto alle librerie DirectX 9.0b e 
OpenGL 1.5 permette di sperimen¬ 
tare gli effetti grafici utilizzati dai 
giochi 3D più recenti. 
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a GeCube Radeon X800XL 
— 256 MByte Agp 8X 


Iva inclusa 


• Buon livello di prestazioni 

• Funzionalità di acquisizione video 


Contro 


• Prezzo ritoccabile verso il basso 

Produttore: GeCube, Taiwan. Pagina 
Web: www.gecube.com. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Ro¬ 
magnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 



GeCube Radeon X800XL 


GeCube Radeon X800XL 

Questo Radeon X800XL si avvale 
del nuovo chip Rialto che opera da 
traduttore tra l'interfaccia Pei Ex¬ 
press X16, nativa della Gpu R430, e 
quella Agp 8X di connessione al si¬ 
stema. L'aggiunta del chip Rialto, 
posto in corrispondenza del pettine 
Agp 8X sul lato posteriore del pcb, 
ha reso necessario uno sviluppo in 
lunghezza maggiore rispetto alle 
schede standard. A differenza della 
soluzione Hsi di Nvidia, Rialto non 
è in grado di operare in modalità in¬ 
versa per trasformare una Gpu con 
interfaccia Agp 8X in una Pei Ex¬ 
press X16. Questa caratteristica sot¬ 
tolinea le intenzioni del produttore 
canadese di sposare in modo com¬ 
pleto lo standard Pei Express X16; 
ai produttori che volessero aggiun¬ 
gere nei loro listini schede con in¬ 
terfaccia Agp 8X rimane la possibi¬ 
lità di affiancare il chip Rialto. Il 
chip grafico opera alla frequenza di 


COMPONENTI 


398 MHz, mentre i 256 MByte di 
memoria Gddr3 operano a 986 
MHz. Sulla scheda è inoltre presen¬ 
te il chip ATI Rage Theater 
(213RT1ZUA43) che fornisce il sup¬ 
porto alle funzioni di acquisizione e 
riproduzione video. AlTinterno del¬ 
la confezione sono presenti il gioco 
completo Counter Strike Condition 
Zero e le suite CyberLink 
PowerDvd 5 2CH e PowerDirector 
2.5 ME; gli accessori comprendono 
un cavo con gli ingressi e le uscite 
video in standard S-Video e Video¬ 
composito e un cavo HD compo- 
nent per collegare schermi analogi¬ 
ci ad alta definizione; si aggiunge 
l'adattatore da Dvi-I a Vga per col¬ 
legare un secondo monitor con in¬ 
gresso Vga. 

Sapphire Radeon 
X800XL 

Il modello Sapphire X800XL punta 
sulla silenziosità grazie alTutilizzo 
di un dissipatore Zelman con aletta- 
tura radiale soffiata da una ventola 
ad alta portata e basso numero di 
giri. La soluzione Sapphire è di tipo 
Pei Express nativo, non dispone del 
chip Rage Theater con le funziona¬ 
lità di acquisizione video e non ne¬ 
cessita dell'alimentazione ausiliaria. 
Il chip grafico opera a 398 MHz, 
mentre i 256 MByte di memoria 
Gddr3 operano alla frequenza equi¬ 
valente di 986 MHz. 

La dotazione fornita a corredo con¬ 
siste della suite CyberLink 
PowerDvd 5 2CH e di due giochi 
completi: Prince of Persia The 
Sands of Time e Splinter Celi Pan¬ 
dora Tomorrow; per chi desidera 
utilizzare al massimo le potenzialità 
di questa scheda grafica Sapphire 
fornisce l'utility di overclock RedLi- 
ne. Anche la dotazione di accessori 
hardware è ben curata: un piccolo 
adattatore da S-Video a Videocom¬ 
posito e due cavi nei rispettivi stan¬ 
dard per il segnale video in uscita 
dalla porta presente sulla staffa po¬ 
steriore della scheda. Il cavo HD 
component permette di collegare 
apparecchi Tv per la riproduzione 
di contenuti in alta definizione. L'a¬ 
dattatore da Dvi-I a Vga permette 
l'utilizzo di due monitor analogici. 



Sapphire Radeon X800XL 


Conclusioni 

Entrambe le schede hanno rag¬ 
giunto un livello di prestazioni simi¬ 
le e sono una valida scelta per siste¬ 
mi di fascia intermedia anche per il 
gioco 3D. In questo caso le risolu¬ 
zioni consigliate sono quelle di 
1.280 x 1.024 e 1.024 x 768 punti 
con la possibilità di attivare i filtri 
per la qualità dell'immagine. Non si 
evidenziano limiti dovuti all’assen¬ 
za del supporto delle specifiche 
Shader Model 3.0, limiti che potreb¬ 
bero manifestarsi con le prossime 
generazioni di giochi. 


Sapphire Radeon 
LAB X800XL 256 MByte 


Iva inclusa 


• Buon livello di prestazioni 

• Dissipatore a bassa emissione 
di rumore 


Contro 


• Manca di funzionalità video 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina 
Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.brevi.it/ CDC, Fornacette (PI). Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it /Datamatic, Milano 
(MI). Pagina Web: www.datamatic.it/ 
Esprinet, Nova Milanese (MI). Pagina 
Web: www.esprinet.com /Frael, Bagno a 
Ripoli (FI). Pagina Web: www.frael.it/ Mi¬ 
crotek Italia, Roma (RM). Pagina Web: 
www.microtek.it/ Next, Limbiate (MI). Pa¬ 
gina Web: www.nexths.it /H&S, Viterbo 
(VT). Pagina Web: www.hesnet.it. 
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Unità disco esterna fai da te 
Usb 2.0 o Sata con Techsolo 


Economici, ma con una realizzazione tecnica 
non impeccabile, questi box consentono 
di aumentare lo spazio di archiviazione. 




S caricare contenuti dalla Rete, 
salvare le foto digitali o i filma¬ 
ti delle vacanze, registrare pro¬ 
grammi televisivi o convertire in 
Mp3 i propri Cd-Audio, sono ope¬ 
razioni che, nel giro di poco tempo, 
possono esaurire lo spazio di ogni 
disco rigido, anche di guello più ca¬ 
piente. Se serve spazio extra la so¬ 
luzione più ovvia è quella di effet- 


Techsolo TMR-3550 


LAB Euro 


Iva inclusa 


• Prezzo aggressivo 

• Hub Usb 2.0 integrato 


Contro 


Supporto solo per dischi 
con interfaccia parallela 


Techsolo TMR-3580 


TO-1SS0* p 1]rn 

LAB Eur ° 


Iva inclusa 


• Prezzo aggressivo 

• Supporta dischi con interfaccia 
sia parallela sia seriale 


Contro 


• Realizzazione tecnica migliorabile 

Produttore: Techsolo, Olanda. Pagina 
Web: www.techsolo.it. 

Distributori: Aps computer, Torino 
(TO). Pagina Web: www.apscomputer.com/ 
Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.brevi.it/ CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.it/ L’ufficio 2000, Gravina 
di Puglia (BA). Pagina Web: www.luffi- 
cio2000.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina 
Web: www.nexths.it. 


tuare un aggiornamento 
della sezione disco, sosti¬ 
tuendo o affiancando alla 
vecchia unità un nuovo di¬ 
sco fisso. Sebbene questa 
non sia un'operazione par¬ 
ticolarmente complessa (so¬ 
prattutto nel caso di disch 
con interfaccia Serial Ata), non 
tutti gli utenti si ritengono in 
grado di portare a termi¬ 
ne con successo l'upgra- 
de. In questo caso la scel¬ 
ta migliore è una soluzio¬ 
ne di Storage esterno, che 
richieda semplicemente la 
connessione del cavo di ali¬ 
mentazione e di quello Usb 
o Firewire. Accanto alle 
periferiche di Storage 
complete (che includono 
cioè al loro interno anche il disco), 
si stanno facendo strada sul merca¬ 
to anche soluzioni che includono il 
solo box (e relativo alimentatore) e 
lasciano così all'utente il compito di 
inserire al loro interno l'unità disco, 
nel taglio e modello preferito. 
Questo mese abbiamo provato per 
voi due box di Techsolo, compo¬ 
nenti che si caratterizzano per la lo¬ 
ro economicità e per un corredo de¬ 
cisamente ricco e curato. Da sottoli¬ 
neare che le dettagliate istruzioni 
incluse nella confezione consento¬ 
no anche agli utenti alle prime ar¬ 
mi di portare a termine con succes¬ 
so le operazioni di installazione. 

Techsolo TMR-3550H 
e TMR-3580 

Diversamente dai prodotti Lacie e 
Raidsonic presentati sullo scorso 
numero di Pc Professionale, de¬ 



stinati a un'u¬ 
tenza Soho con ne¬ 
cessità evolute, i due box 
esterni di Techsolo sono pre¬ 
valentemente indirizzati a quegli 
utenti domestici che necessitano 
di una soluzione facile da instal¬ 
lare e che permetta loro di ag¬ 
giungere un disco esterno al pro¬ 
prio sistema. 

Il TMR-3550H appartiene alla li¬ 
nea Red Line, costituita da una 
serie di prodotti che o per il desi¬ 
gn o per le funzionalità, rappre¬ 
sentano la gamma di punta della 
casa olandese, mentre il TMR- 
3580 si distingue per la possibi¬ 
lità di ospitare unità con interfac¬ 
cia sia parallela sia seriale. Come 
caratteristiche distintive il TMR- 
3550H possiede la colorazione, 
rossa, e dispone di un hub di tipo 
attivo con due porte Usb 2.0 inte¬ 
grato sull’elettronica di controllo 
del box pilotato dal chip Genesys 
Logic GL850. Entrambi questi 
prodotti sono dotati di alimenta¬ 
tore esterno e di interruttore di 
accensione, comodo per spegne- 
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re il disco una volta spento anche 
il sistema. Per quanto riguarda le 
interfacce di connessione tutti e 
due i box sono dotati di una porta 
Usb 2.0 e, solo il TMR-3580, an¬ 
che di una Serial Ata, collegata 
direttamente al connettore pre¬ 
sente sul disco. 

Il corredo è decisamente ricco e 
curato e, oltre alle dettagliate 
istruzioni che permettono anche 
a chi è alle prime armi di portare 
a termine con successo le opera¬ 
zioni di installazione, comprende 
anche un apposito cacciavite. 

Da segnalare inoltre che la dota¬ 
zione del TMR-3580 include una 
staffa con connettore Sata e reta¬ 


li TMR-3580 (a destra) supporta sia unità Sata sia Ata parallele e offre 
anche il collegamento diretto al sistema tramite interfaccia Ata seriale. 



tivo cavo di 1,4 metri. A differen¬ 
za del TMR-3580 il TMR-3550H è 
in grado di ospitare solo dischi 
con interfaccia Ata parallela, so¬ 
luzione ideale se si desidera rici¬ 
clare una vecchia unità e che 
permette di risparmiare qualche 
euro nel caso se ne debba acqui¬ 
stare una nuova. 

Decisamente concorrenziale il 
prezzo al pubblico, merito soprat¬ 
tutto della elevata standardizza¬ 
zione: entrambi i box infatti oltre 
a condividere il design utilizzano 


Il TMR-3550, box 
esterno appartenente 
alla linea Red Line, 
offre un hub Usb 2.0 
integrato ma supporta 
solamente dischi 
rigidi con interfaccia 
parallela. 


praticamente la stessa elettroni¬ 
ca: un bridge Cypress Semicon¬ 
ductor che converte i segnali dal 
protocollo Usb 2.0 a quello Ata. 
Come ultima nota sul design se¬ 
gnaliamo la presenza di un neon 
a gas nella parte frontale del te¬ 
laio, inutile ai fini prestazionali, 
ma sicuramente molto coreografi- 
co. Considerando che le presta¬ 
zioni dei vari box esterni con in¬ 
terfaccia Usb 2.0 sono molti simi¬ 
li e limitate dall'interfaccia stes¬ 
sa, abbiamo deciso di effettuare 
le prove con il box TMR-3580 
sfruttando la connessione Serial 
Ata e collegandolo, tramite la 
staffa fornita, al controller della 
scheda madre. 

Come si può vedere dai risultati 
ottenuti, riferiti a un disco Maxtor 
MaxLine III Sata da 250 GByte, 
questa soluzione è in grado di 
fornire un livello di prestazioni 
decisamente superiore rispetto a 
quello dell'interfaccia Usb 2.0, e 
del tutto analogo a quello di un 
disco interno. 


Distribuzione dei tempi di scrittura 
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I nuovi prodotti 
Cooler Master 


sul banco di prova 

Sotto test un economico kit di raffreddamento 
a liquido, compatto e facile da installare, 
un versatile dissipatore e un alimentatore da 550 W. 



P resentati nel corso del CeBit 
di Hannover e presto dispo¬ 
nibili a scaffale, i prodotti Cooler 
Master oggetto di guesta prova 
sono destinati a un pubblico mol¬ 
to vasto ed eterogeneo. Ciò che li 
accomuna è comunque la qualità 
costruttiva e la facilità di installa¬ 
zione, che li rende accessibili an¬ 
che agli utenti meno esperti. 

Aquagate Mini R120 

Facilità di installazione e manu¬ 
tenzione praticamente nulla sono 
le caratteristiche principali del 
nuovo kit di raffreddamento a li¬ 
quido proposto da Cooler Master. 
L'Aquagate Mini è disponibile 
nelle versioni R80 e R120, sigle 
che indicano le dimensioni della 
ventola di raffreddamento da po¬ 
sizionare sul radiatore (rispettiva¬ 
mente con diametro di 8 e 12 
centimetri). Da sottolineare come 
questo kit è adatto a tutte le Cpu 
per desktop e workstation al mo¬ 
mento sul mercato, grazie alla 
completa dotazione di adattatori 
per il montaggio sulla scheda 
madre. Oltre ai K7 e K8 AMD e ai 
processori Intel su Socket 


478/Lga775, l’Aquagate Mini è 
infatti installabile anche sulle 
schede madri per Cpu Xeon. 

Il kit si compone del waterblock 
per la Cpu, alla cui sommità è in¬ 
stallata la pompa per 
la movimentazione 
del liquido e il serba¬ 
toio, e di un radiatore 
in alluminio con rela¬ 
tiva ventola già colle¬ 
gato in circuito chiuso 
alla pompa. L'installa¬ 
zione risulta quindi 
estremamente sem¬ 
plificata e, seguendo 
le semplici istruzioni 
incluse nella confe¬ 
zione, anche molto 
rapida. L'unico incon¬ 
veniente deriva dalla necessità di 
rimuovere la scheda madre per 
installare correttamente il water¬ 
block, operazione non troppo 
complessa ma che richiede co¬ 
munque una certa manualità. 

Per quanto riguarda la pompa 
utilizzata, un modello a nano cu¬ 
scinetti ceramici con regime di 
rotazione di 2.300 rpm e portata 
massima di 45 litri/ora, segnalia¬ 
mo la ridotta rumorosità e la vita 


Compattezza 

L'Aquagate Mini R120 
integra la pompa 
direttamente sopra 
il dissipatore. 


massima teorica indicata dal prò- 
duttore, pari a 80.000 ore (quasi 
10 anni presupponendo un fun¬ 
zionamento continuativo). Come 
detto in precedenza il radiatore, 
che ha un peso di 258 grammi, è 
già collegato alla pompa median¬ 
te due tubi con lunghezza di 30 
cm, fattore che impone un con¬ 
trollo del telaio prima di procede¬ 
re all'acquisto. Se 
infatti non dispone¬ 
te di un vano per 
l'installazione di 
una ventola da 12 
cm posizionato a 
meno di questi 30 
cm dalla Cpu, l'in¬ 
stallazione del kit 




L'Aquagate Mini è subito pronto per essere installato. 


cosi com e, a meno 
di praticare un foro 
sulla paratia latera¬ 
le, diventa impossi¬ 
bile. Queste consi¬ 
derazioni sono ov¬ 
viamente valide sia per il model¬ 
lo in prova, con ventola da 120 
mm, sia per quello con ventola da 
80 mm, per cui comunque l'in¬ 
stallazione risulta quasi sempre 
possibile in quanto la maggioran¬ 
za dei telai dispone di un allog¬ 
giamento con queste dimensioni 
sul retro del telaio in prossimità 
della Cpu. 

Va comunque detto che è sempre 
possibile sostituire i tubi di colle¬ 
gamento, adattando quindi il 
kit alle proprie esigenze, 
ma così facendo si dovrà 
procedere al successivo rab¬ 
bocco del liquido di raffred¬ 
damento e controllare che 
tutto il sistema sia nuova¬ 
mente perfettamente sigilla¬ 
to. Dovendo compiere questo 
tipo di operazioni però la faci¬ 
lità di installazione dell'Aqua- 
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HC Aquagate Mini R120 


Iva inclusa 


Prezzo competitivo 
Semplicità di installazione 
Buona efficienza 


Contro 


’ Tubi di collegamento corti 


Reai Power 550 


Iva inclusa 


Dotazione completa di connettori 
Compatibile con schede madri 
per Cpu Xeon 


Contro 


' Tensioni di alimentazione erogate 
inferiori a quelle nominali 


Vortex TX 


Iva inclusa 


• Buone prestazioni 

• Prezzo competitivo 

• Adatto a tutti i processori desktop 
sul mercato 


Contro 


• E necessario rimuovere la scheda 
madre per l’installazione 

Produttore: Cooler Master. Taiwan. Pagi¬ 
na Web: www.coolermaster.it. 

Distributori: Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it 
/ Eurotrade, Bertinoro (FC). Pagina Web: 
www.eurotradeitalia.it / RS, Funo di Arge¬ 
nto (BO). Pagina Web: www.rsitalia.com. 


gate Mini si riduce drasticamen¬ 
te, rendendolo del tutto analogo 
a un normale kit di raffredda¬ 
mento a liquido. 

Per quanto concerne la silenzio- 
sita il kit Aquagate Mini è accre¬ 
ditato di un massimo di 57,6 dB 
di rumore prodotto, 18,4 per la 
pompa e da 21,3 a 39,2 per la 
ventola da 12 cm dedicata al ra¬ 
diatore. Quest’ultima, un prodot¬ 



to con regime di rotazione varia¬ 
bile tra 800 e 2.800 rpm, sfrutta 
cuscinetti di tipo rifle hearing, un 
brevetto Cooler Master, e viene 
fornita direttamente del poten¬ 
ziometro necessario alla regola¬ 
zione della velocità di rotazione, 
da effettuare quindi manualmen¬ 
te. A tal proposito segnaliamo 
che nella confezione è presente 
anche una staffa per il montaggio 
del potenziometro sul lato poste¬ 
riore del telaio, soluzione sicura¬ 
mente semplice ma leggermente 
scomoda dal punto di vista della 
facilità di accesso. 

Per quanto concerne la manuten¬ 
zione segnaliamo che il dispositi¬ 
vo dispone di un foro per il rab¬ 
bocco del liquido, operazione da 
compiere solo dopo molte ore di 
funzionamento nel caso si riscon¬ 
trasse una drastica diminuzione 
delle prestazioni del sistema di 
raffreddamento. Proprio in merito 
a queste ultime, come si può ve¬ 
dere dai grafici pubblicati in que¬ 
ste stesse pagine, non possiamo 
che valutare il buon livello di ef¬ 
ficienza dell’Aquagate Mini 
R120, perfettamente adatto a 
smaltire tutto il calore prodotto 
dalla Cpu su cui è stato installa¬ 
to, un Pentium 4 560. 

Reai Power 550 

Il Reai Power 550 rappresenta al 
momento il prodotto di punta del¬ 
l'omonima linea di alimentatori 
lanciata lo scorso anno da Cooler 
Master. In grado di fornire in 
continuo una potenza massima di 
550 watt, l'alimentatore oggetto 
di questa prova è in grado di so¬ 
stenere anche picchi di carico fi¬ 
no a 650 W. Buoni anche i valori 


Il Reai Power 550 offre una dotazione 
completa, adattatore da 24 a 20 poli 
e connettore a 8 pin per piattaforme 
Xeon e per i Pentium Dual Core. 


di intensità di corrente garantiti 
alle tensioni di alimentazione no¬ 
minali di 3,3, 5 e 12 Volt, che so¬ 
no rispettivamente di 20, 25 e 12 
Ampere. Come tutti i moderni 
alimentatori sul mercato il Reai 
Power 550 è dotato di controllo 
attivo del fattore di correzione 
della potenza e di protezioni ver¬ 
so sovratensioni, picchi di inten¬ 
sità di corrente, di carico, di tem¬ 
peratura e anche contro eventua¬ 
li cortocircuiti. Compatibile sia 
con lo standard Atx 12V 2.01 sia 
con quello Eps 12V 2.1, il Reai 
Power 550 risulta adatto per tutti 
i moderni sistemi, sia desktop sia 
workstation, su base Intel e 
AMD. 

Per il raffreddamento degli ele¬ 
menti di potenza l'alimentatore 
Cooler Master si avvale di una 
ventola termocontrollata da 12 
cm di diametro con doppio cusci¬ 
netto a sfera. Grazie a questa so¬ 
luzione anche la rumorosità del¬ 
l'alimentatore è molto contenuta 
e l’elevato flusso d'aria generato, 
efficacemente espulso tramite la 
griglia posteriore con design a ni¬ 
do d'ape, ha sempre mantenuto 
la temperatura interna entro i pa¬ 
rametri previsti anche dopo pro¬ 
lungate sessioni di utilizzo. Dota¬ 
to di tutti i connettori di alimen¬ 
tazione necessari per un moder¬ 
no sistema (Serial Ata e Pei Ex¬ 
press a 6 poli), il Reai Power 550 
viene commercializzato in una 
confezione retail che comprende 
un adattatore Atx da 24 a 20 poli 
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Prove di carico statico 


Alimentatore 

Cooler Master Reai Power 550 (RS-550-ACLY) 


Potenza 

550 watt 


Carico statico (watt) 

138 

238 

376 


Tensioni misurate (volt) 

3,21/4,91/ 

12,15 

3,07/4,73/ 

12,23 

2,98/4,58/ 

12,20 


Tensioni misurate (volt) 

(pieno carico) 

3,24/4,95/ 

12,17 

3,12/4,81 / 

12,28 

3,04/4,69/ 

12,30 









e un piccolo wattmetro da posi¬ 
zionare sul frontale del telaio che 
permette di avere sempre sott'oc- 
chio la potenza istantanea eroga¬ 
ta. La qualità costruttiva sembra 
decisamente buona ma, come si 
vede dai risultati ottenuti nelle 
prove, le tensioni di alimentazio¬ 
ne fornite ai carichi applicati, a 
esclusione delle linee a 12 V, so¬ 
no risultate decisamente inferiori 
ai valori nominali di riferimento. 

Vortex TX 

Il Vortex TX rappresenta l'ultima 
evoluzione della linea di prodotti 
inaugurata dal Vortex Dream e in 
seguito consolidata dal modello 
Ultra Vortex. La caratteristica 
principale dei prodotti apparte¬ 
nenti a questa famiglia risiede 
nella particolare disposizione ra¬ 
diale delle alette di raffredda¬ 
mento, 184 per il Vortex TX, che 
permette di massimizzare la su¬ 
perficie di dissipazione. Realizza¬ 
to completamente in rame, il 
nuovo dissipatore Cooler Master 
può essere installato su tutte le 
recenti schede madri per Cpu 
AMD (Socket A/754/939/940) e 
Intel (Socket 478/Lga775), grazie 
al corredo di tutti gli adattatori 
necessari. 

Per quanto concerne le Cpu sup¬ 
portate, il Vortex TX, che ha un 
peso di 440 grammi ed è accredi¬ 
tato di una resistenza termica 
compresa tra 0,29 e 0,40 °C/W, ri¬ 
sulta compatibile con i più veloci 
processori sia Intel (Pentium 4 
570) sia AMD (Athlon FX-55). 
L'elevato flusso d'aria generato 
dalla ventola installata, un esem¬ 
plare con diametro di 92 mm, ri¬ 
sulta infatti più che adeguato per 
smaltire tutto il calore dissipato 


da queste Cpu. Per garantire ol¬ 
tre alle prestazioni anche un 
buon comfort acustico, Cooler 
Master dichiara una rumorosità 
compresa tra i 26 e i 36 dB, la 
ventola del Vortex TX supporta 
la gestione automatica del regi¬ 
me di rotazione in un intervallo 
compreso tra i 1.800 e i 3.200 
rpm. Sulle più recenti schede ma¬ 
dri dotate di connettore a 4 pin è 
possibile sfruttare la modalità di 
controllo Pwm (Pulse With Modu- 
lation), su quelle meno recenti 
(connettore a tre poli), si deve in¬ 
vece verificare che il Bios sup¬ 
porti la gestione del regime di ro¬ 
tazione attraverso la variazione 
della tensione di alimentazione 
della ventola. 

Per quanto concerne la vita ope¬ 
rativa della ventola Cooler Ma¬ 
ster dichiara 40.000 ore, cioè più 
di 5 anni con funzionamento con¬ 
tinuativo. Tali dati sono in linea 
con quelli normalmente dichiara¬ 
ti dai costruttori di ventole con 
cuscinetti a manicotto (sleeve 
hearing) anche se Cooler Master 
utilizza dei cuscinetti di tipo pro¬ 
prietario indicati come rifle hea¬ 
ring. Le informazioni disponibili 
in merito a questa soluzione sono 
decisamente poche anche se è 
probabile che siano un’evoluzio¬ 
ne dei cuscinetti a manicotto con 
delle particolari scanalature 
adatte a ripartire in modo più 
uniforme il liquido lubrificante. 
L'installazione del Vortex TX è 
decisamente semplice (soprattut¬ 
to seguendo fedelmente l'ottimo 
manuale fornito a corredo), ma ri¬ 
chiede la rimozione della scheda 
madre. Per questo motivo il pro¬ 
dotto risulta indicato per chi ha 
già una certa esperienza o per 


Il nucleo in rame, le alette 
a disposizione elicoidale e la ventola 
con supporto Pwm garantiscono 
un buon livello di prestazioni. 


chi si accinge ad assemblare ex 
novo un Pc. Grazie infine al bas¬ 
so profilo (il Vortex TX ha un'al¬ 
tezza massima di 65 mm) il dissi¬ 
patore può essere utilizzato an¬ 
che in telai di ridotte dimensioni 
come quelli per Htpc (Home 
Theater PC). Valutando la silen- 
ziosità e la buona efficienza ri¬ 
scontrata, non possiamo che giu¬ 
dicare favorevolmente il nuovo 
Vortex TX di Cooler Master. 
L'unico aspetto negativo, come 
detto in precedenza, riguarda l'in¬ 
stallazione: se pensate di aggior¬ 
nare il vostro dissipatore con il 
Vortex TX dovete infatti preparar¬ 
vi a smontare la scheda madre. 


I risultati della prova 



Reference Vortex Aquagate Aquagate 

Intel TX Mini R120 Mini R120 

(1.200 rpm) (2.800 rpm) 


Dissipatori 
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Un rinnovo 
generazionale 

per gli IBM Thinkpad serie T 


Il Thinkpad T43 si aggiorna all'architettura 
Intel Sonoma e offre ora caratteristiche senza 
eguali tra i notebook di fascia corporate. 
Il peso resta ben al di sotto dei 2,5 kg. 


A bbiamo atteso con molta cu¬ 
riosità l’arrivo del nuovo 
Thinkpad T43 in laboratorio: l’an¬ 
nuncio di un notebook della classe 
T rappresenta spesso un'occasione 
per fare il punto sulle ultime tecno¬ 
logie del settore, sia hardware sia 
software. È bene chiarire subito in 
quale mercato si colloca il T43, 
quello Corporate di fascia più alta. 
Un notebook destinato ai professio¬ 
nisti più esigenti, che cercano un 
prodotto estremamente completo, 
affidabile, veloce e robusto. Non è 
un prodotto di massa per le azien¬ 
de, considerato anche il prezzo di 
vendita. Il Thinkpad T43 rappre¬ 
senta uno dei migliori notebook in 


assoluto presenti sul mercato, non 
solo per quanto riguarda la realiz¬ 
zazione tecnica, ma anche per i 
servizi a valore aggiunto creati da 
IBM. Ha ancora dei punti migliora¬ 
bili, come la presenza di due sole 
porte Usb e la mancanza della por¬ 
ta Firewire, ma nel complesso que¬ 
sta macchina ci ha pienamente 
soddisfatto. 

La differenza fondamentale rispet¬ 
to al precedente Thinkpad T42 è 
l’adozione di Sonoma, la piattafor¬ 
ma Centrino di nuova generazione. 
Il processore è ora un Pentium M 
750 a 1,8 GHz con il nuovo bus a 
533 MHz, che si appoggia sul chi- 
pset Intel Ì915PM. Il quantitativo di 


memoria installato è di 512 MByte, 
di tipo Ddr-2. Per espandere la me¬ 
moria è disponibile uno zoccolo So- 
dimm libero, accessibile tramite 
uno sportellino fermato da una vite. 
Il massimo quantitativo installabile 
è di 2 GByte. Per sfruttare i vantag¬ 
gi dell'architettura Dual Channel 
permessa dalla memoria di tipo 
Ddr-2 è indispensabile installare un 
secondo modulo da 512 MByte nel¬ 
lo zoccolo libero, operazione che 
consigliamo a chi necessita delle 
massime prestazioni. Il chip grafico 
utilizzato è un ATI Mobility Radeon 
X300 su bus Pci-Express. La tecno¬ 
logia Hypermemory di cui è dotato 
utilizza un certo quantitativo di me¬ 
moria locale, 64 MByte nel nostro 
caso, per conservare i dati di utiliz¬ 
zo più frequente. Per il resto si ap¬ 
poggia alla memoria di sistema, 
che viene allocata secondo neces¬ 
sità. La maggiore ampiezza di ban¬ 
da del bus Pci-Express permette 
una velocità di trasferimento dei 
dati superiore rispetto a una con- 



Le unità Ultrabay Slim sono spesse 
appena 9,5 mm e possono essere 
sostituite senza spegnere il notebook. 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Lenovo 
Thinkpad T43 
Intel Pentium M 750/1,86 
512 

ATI Mobility Radeon X300/64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 hit) 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 


24,7 

21,2 

4.810 

785 


2h 54m 
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Il doppio sistema 
di puntamento 
Ultranav utilizza 

10 stick denominato 
Trackpoint e 

11 classico touchpad 


Alla base delle evolute 
funzioni di sicurezza 
c'è il sensore a scorrimento 
per le impronte digitali. 


nessione Agp, un vantaggio soprat¬ 
tutto nell'accesso alle texture di 
grosse dimensioni. L'X300 è il mo¬ 
dello entry-level di ATI per la tec¬ 
nologia Pci-Express; non è il top 
per i giochi 3D, terreno per il quale 



non è pensato il T43, bensì offre la 
potenza e la qualità necessarie a 
far girare le applicazioni di grafi¬ 
ca, progettazione e fotoritocco 
professionali. È importante segna¬ 
lare la presenza della tecnologia 
di risparmio energetico Power- 
Play versione 5.0. Oltre a diminui¬ 
re dinamicamente la frequenza di 
clock e la tensione di alimentazio¬ 
ne del chip grafico a seconda del 
carico di lavoro istantaneo, per¬ 
mette di disattivare 15 delle 16 li¬ 
nee del bus Pci-Express quando 
non sono in corso operazioni gra¬ 
fiche 3D, a vantaggio della durata 
della batteria. Infine, è sempre 
possibile collegare un monitor 
esterno o un proiettore alla porta 
Vga e utilizzarli contemporanea¬ 
mente al display Lcd integrato, 
sfruttando la tecnologia Automa¬ 
tic Display Configuranon per una 


regolazione rapida e ottimale della 
seconda periferica di output, sulla 
quale si può raggiungere una riso¬ 
luzione massima di 2.048 x 1.536 
punti con 16 milioni di colori. 

Da parte sua, il display Lcd da 14" 
offre immagini di ottima qualità, 
perfettamente nitide anche nei par¬ 
ticolari più piccoli utilizzando la ri¬ 
soluzione nativa di 1.400 x 1.050 
punti. Anche utilizzando i font 
standard di Windows non si fa nes¬ 
suna fatica e si può lavorare tran¬ 
quillamente per ore. Tra i controlli 
della scheda grafica c'è un pannel¬ 
lo di IBM per la gestione delle fun¬ 
zioni Osd (On Screen Display), che 
visualizzano a schermo lo stato di 
alcune funzioni come volume e lu¬ 
minosità del display. 

Il disco è un Hitachi Travelstar 
5K100 con capacità di 40 GByte. 
Ha esibito buone prestazioni nei 
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nostri test, seppure non eccezionali. 
La velocità di rotazione dei piattelli 
è di 5.400 giri al minuto e un buffer 
di 8 MByte. Da segnalare l'elevata 
resistenza agli shock, dichiarata in 
ben 1.000 G in condizioni non ope¬ 
rative e 300 G quando è in funzio¬ 
ne. A salvaguardare ancora di più i 
propri dati arriva IBM con la sua 
tecnologia Hard Drive Active Pro- 
tection System. Essa permette di 
proteggere il disco fisso da urti e vi¬ 
brazioni monitorizzando continua- 
mente la posizione del notebook e i 


• Sicurezza, robustezza e affidabilità 

• Buone prestazioni e basso peso 

• Presenza di uno slot ExpressCard 


Contro 


• Mancanza di Bluetooth e Firewire 

• Presenti solo due porte Usb 

• Prezzo elevato 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090, Segrate (MI); tei. 800- 
597592. Pagina Web: 
www. lenovo. com/think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 7501,86 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

512/2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GCC- 

4242N / 24X-24X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 

HTS541040G9AT00/ 40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon X300 / 64 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Broadcom Nextreme Gigabit + Intel 

PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

14.1 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Ex¬ 
pressCard, 1 Parallela, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj- 

45.1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 2,6 x 25,5 
Peso (kg): 2,35 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 3 anni Carry in 


movimenti anomali. Un sensore in¬ 
tegrato sulla scheda madre provve¬ 
de a spostare le testine del disco in 
una posizione sicura nel momento 
in cui si verifica un'accelerazione 
anomala, che la parte software 
identifica come pericolosa. Il 
software è altresì in grado di 
filtrare le vibrazioni tipiche 
di quando si viaggia in tre¬ 
no o in aereo e in ogni caso 
può essere disattivato in 
modo manuale dall'utente 
Sul lato destro è presente il va¬ 
no multifunzione Ultrabay Slim che 
accetta le unità sottili da 9,5 mm di 
altezza. Nella nostra configurazio¬ 
ne è presente un semplice maste- 
rizzatore Cd-Rw con velocità mas¬ 
sima di 24X, adeguato per un uti¬ 
lizzo aziendale. Per chi ha neces¬ 
sità superiori sono disponibili an¬ 
che dei masterizzatori Dvd, oppure 
si può installare un secondo disco 
fisso o una batteria per raddoppiare 
l'autonomia. Con l'unità ottica in¬ 
stallata, il peso totale del T43 è di 
2,35 kg, un traguardo davvero no¬ 
tevole per un notebook con tali 
prestazioni e funzionalità. 

La sicurezza attiva e passiva fornita 
dai portatili della serie T è ai massi¬ 
mi livelli. Nella seconda categoria 
ricade il telaio realizzato in lega di 
carbonio e titanio, le protezioni per 
il display e le robuste cerniere di fis¬ 
saggio, la tastiera di tipo spill-proof 
dotata di canalizzazioni per il dre¬ 
naggio di eventuali liquidi che do¬ 
vessero cadervi sopra accidental¬ 
mente. Le funzioni di sicurezza atti¬ 
va sono racchiuse invece nel nuovo 
Embedded Security Subsystem, i 
cui punti cardine sono rappresenta¬ 
ti dal sensore per le impronte digi¬ 
tali, dall'IBM Security Chip che 
conserva in hardware le chiavi di 
cifratura e le password sensibili, e 
infine dall'IBM Client Security 
Software, un mezzo semplice e po¬ 
tente per la gestione di tutti i para¬ 
metri di sicurezza. Tutti questi com¬ 
ponenti si integrano tra loro e insie¬ 
me a diversi altri rappresentano 
probabilmente il sistema più evolu¬ 
to sul mercato per proteggere il por¬ 
tatile e i dati in esso contenuti da 
furti, accessi non autorizzati, dan¬ 



neggiamenti hardware, corruzione 
del sistema operativo, virus. 

Tra le nuove versioni delle utility di 
IBM che compongono il pacchetto 
ThinkVantage Technology 
vanno citate IBM Access 
Connection 3.7 per la ge¬ 
stione di tutti i parametri 
di rete, cablata e Wire¬ 
less, che lavora in con¬ 
giunzione con l'IBM 
Security Chip per una 
maggiore sicurezza nelle 
trasmissioni delle informa¬ 
zioni, in particolare per quanto 
riguarda le reti senza fili. IBM Re- 
scue & Recovery, l'utility per il 
backup e il ripristino del proprio di¬ 
sco fisso, è ora compatibile con il 
software SafeGuard Easy di Ulti- 
maco che permette di cifrare l'inte¬ 
ro disco in tempo reale. 
Ritornando alle caratteristiche 
strettamente hardware, il T43 è 
uno dei pochi notebook a fornire 
uno slot ExpressCard, il nuovo 
standard per le schede di espansio¬ 
ne candidato a sostituire l’ormai 
obsoleto Pc Card. Sfrutta diretta- 
mente il bus Pei Express e permette 
dunque una ampiezza di banda 
maggiore. Le schede ExpressCard 
sono più compatte, più veloci e 
consumano meno corrente. Lo slot 
è affiancato da un classico Pc Card 
tipo II, in modo da offrire la massi¬ 
ma compatibilità con i prodotti esi¬ 
stenti e con quelli futuri. 

Anche l’ergonomia è stata partico¬ 
larmente curata sul Thinkpad T43: 
la tastiera è tra le migliori disponi¬ 
bili e dispone del doppio sistema di 
puntamento UltraNav, il display 
può essere sbloccato e sollevato 
con una sola mano e c’è la piccola 
ThinkLight per illuminare la tastie¬ 
ra. L'autonomia misurata è di due 
ore e 54 minuti, che può essere 
considerata nella media per un no¬ 
tebook con Sonoma e chip grafico 
dedicato. Tra le mancanze da se¬ 
gnalare, oltre alle due sole porte 
Usb e all'assenza della porta Fi¬ 
rewire, vi è Bluetooth. In ogni caso, 
del T43 ne esistono 29 configura¬ 
zioni; i modelli T43p rappresentano 
invece le workstation portatili e so¬ 
no dotate di display ad alta risolu¬ 
zione e ATI Mobility FireGL V3200. 
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Tutta la multimedialità 
senza nessun rumore 


Il Pentium M continua a sottrarre spazio ai Pentium 
4 anche sui notebook multimediali per la casa. 

Il Satellite A80 ne è un riuscito esempio. 


T ra i notebook Satellite di To¬ 
shiba, quelli multimediali di 
fascia entry e media, le configura¬ 
zioni con processori Pentium 4 so¬ 
no diventate la minoranza rispetto 
a quelle con Centrino. Un segnale 
molto importante che da una parte 
conferma il successo di mercato 
della piattaforma Mobile di Intel, 
dall'altra rende merito alla sua vali¬ 
dità tecnica. Come abbiamo più 
volte ribadito su queste pagine, ed 
evidenziato con i nostri benchmark, 
le prestazioni offerte dal Pentium M 
sono molto elevate e si avvicinano a 
quelle dei Pentium 4 con frequenza 
di clock doppia, senza introdurre 
problemi di produzione di calore e 
consumi elevati. Il Toshiba Satellite 
A80 si pone come notebook per uti¬ 
lizzo personale e casalingo di fascia 
medio-alta, riesce a offrire una buo¬ 
na velocità anche con la grafica 3D 
pur mantenendo il peso al di sotto 
dei 3 kg. Per prestazioni e funziona¬ 
lità è un buon sostituto del Pc da 
scrivania, e mette in evidenza come 
i notebook di peso superiore hanno 
ormai ben poco da offrire in più. 
L'unica cosa a nostro avviso miglio¬ 



rabile è il display: un semplice 15 
pollici con risoluzione di 1.024 x 768 
punti, non di tipo Widescreen e sen¬ 
za trattamento Ultra Bright. Certa¬ 
mente si poteva implementare 
qualcosa di meglio, anche sempli¬ 
cemente una risoluzione un po' più 
elevata. 

Il Satellite A80 è basato 
su architettura 
Sonoma, la 
nuova ver¬ 
sione di 
Centrino, e utiliz¬ 
za un Pentium M 730 
con frequenza di 1,6 GHz e 
bus a 533 MHz. Le prestazioni mi¬ 
surate sono buone, anche se la me¬ 
moria utilizzata è della semplice 
Ddr. Il chipset Intel Ì915PM qui uti¬ 
lizzato permetterebbe infatti di uti¬ 
lizzare la più recente Ddr-2, che 
consuma meno ed è più veloce, 
specie in configurazione Dual 
Channel, ovvero quando vengono 
installati due moduli di memoria 
identici. Il massimo quantitativo di 
memoria installabile sul Satellite 
A80 è di 2 GByte, distribuiti su due 
zoccoli Sodimm: nella nostra confi¬ 


gurazione è presente un modulo di 
Ddr 333 da 512 MByte, lasciando 
spazio per un futuro upgrade. Gli 
zoccoli per la memoria e lo slot Mi- 
ni-Pci sono facilmente raggiungibili 
rimuovendo uno sportellino fissato 
da un’unica vite. 

Il GeForce Go 6200 rappresenta il 
chip grafico entry level di Nvidia su 
bus Pei Express. Il suo vantaggio, 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico /Ram (MByte) 


Toshiba 
Satellite A80 
Intel Pentium M 730/1,6 
512 

Nvidia GeForce Go 6200 / 64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 20,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 20,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.860 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 815 


Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 


2h 24m 



La tastiera del Satellite A80 è piuttosto efficace. In alto si 
trovano i pulsanti multimediali per la riproduzione di 
Cd-Rom e Dvd-Rom. 
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Toshiba Satellite A80 


Iva inclusa 


Buone prestazioni e chip 
grafico Nvidia 

Basso peso ed elevata portabilità 
Costruzione curata 


Contro 


• Display limitato alla risoluzione Xga 

• Mancanza Bluetooth 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 20041 Agra¬ 
te Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 730 1,60 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

512/2.048 Ddr 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
8305 / 4X-8X-4X-8X-10X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK6025GAS/60 

Chipset grafico / memoria video (MBy¬ 
te): Nvidia GeForce Go 6200 / 64 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8036 + Intel 
PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 15/Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 
Seriale, Parallela, Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj- 
45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.300 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,3 x 27 

Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows XP Flome 
Edition 

Garanzia: 1 anno internazionale 


oltre al costo contenuto, è di consu¬ 
mare davvero poca corrente, appe¬ 
na 7 W a piena potenza contro i 21 
del GeForce Go 6800. La tecnologia 
TurboCache utilizza parte della me¬ 
moria di sistema per compiti grafici, 
sfruttando direttamente la maggio¬ 
re ampiezza di banda del bus Pei 
Express e appoggiandosi su un cer¬ 
to quantitativo di memoria dedica¬ 
ta, 64 MByte nel nostro caso, da 
usare come una vera e propria ca¬ 


che in cui conservare i dati utilizza¬ 
ti più di frequente. Il risultato si tra¬ 
duce in discrete prestazioni con i 
giochi 3D mantenendo un costo fi¬ 
nale non eccessivo. 

Il disco è prodotto dalla stessa To¬ 
shiba ed è di media capacità, ovve¬ 
ro 60 GByte. Ha un buffer di 8 
MByte e una velocità di rotazione 
dei piattelli di 4.200 giri al minuto. 
A suo favore c'è l'appartenenza a 
una generazione recente, che gli 
permette di avere un'elevata resi¬ 
stenza agli shock, rumorosità molto 
bassa e prestazioni più che discrete, 
nonostante la ridotta velocità di ro¬ 
tazione dei piattelh. Il masterizzato- 
re di Dvd è un multistandard di 
Matshita, compatibile anche con 
Dvd-Ram. Le massime velocità di 
scrittura sono di 4X e 8X rispettiva¬ 
mente su Dvd+/-Rw e Dvd+/-R, 
mentre i Cd-R vengono creati a 24X 
e i Cd-Rw a 10X. Anche in questo 
caso si tratta di un dispositivo di re¬ 
cente concezione, che purtroppo 
non è rimovibile. Il vano multifun- 
zione SelectBay di Toshiba è prero¬ 
gativa dei modelli più costosi o di 
fascia professionale come i Tecra. 

La connettività è senz'altro buona, 

la scheda madre integra un chip Fa¬ 
st Ethernet di Marvell connesso di¬ 
rettamente al bus Pei Express in 
modo da offrire la massima ampiez¬ 
za di banda. Nello slot Mini-Pci c'è 
la scheda Intel PRO/Wireless 
2200BG, con supporto alle reti sen¬ 
za fili veloci a 54 Mbps. Manca però 
Bluetooth e la porta a infrarossi. Di 
rilievo invece la presenza di uno 
slot di memoria compatibile con i 6 
standard più diffusi, compresi 
SmartMedia e XD-Picture Card; la 
maggior parte delle volte infatti gli 
slot di memoria sono compatibili 
con quattro formati e non preve¬ 
dono questi ultimi due. Da segna¬ 
lare i due altoparlanti Harman 
Kardon con supporto SRS TruSur- 
round, che forniscono un suono 
apprezzabile. I materiali utilizzati 
sono di buona qualità, superiori 
alla media dei notebook per utiliz¬ 
zo personale. Le plastiche hanno 
un buon spessore e sono ben rifi¬ 
nite; nel complesso il design è mo¬ 
derno, sobrio e gradevole senza 


particolari eccessi. È un notebook 
che si posiziona bene anche in 
ambienti lavorativi, soprattutto 
per il peso contenuto in 2,8 kg e lo 
spessore medio di 3,3 centimetri. 
Questo Satellite A80 ricade piena¬ 
mente nella categoria dei rimpiaz¬ 
zi del desktop, ma può essere 
tranquillamente portato con sé e 
utilizzato in viaggio senza proble¬ 
mi. La tastiera è sopra la media, i 
tasti hanno una corsa abbastanza 
lunga e restituiscono un buon feed¬ 
back. Non ci piace invece la dispo¬ 
sizione dei tasti di inserimento e 
cancellazione a fianco della barra 
spaziatrice, anziché in alto a destra. 

Toshiba non risparmia sui servizi a 
valore aggiunto, e anche su questo 
Satellite vi sono una serie di stru¬ 
menti software che meritano di es¬ 
sere citati. Il controllo sull’alimenta¬ 
zione è tra i più completi ed efficaci 
disponibili: è permesso agire su una 
lunga serie di parametri bilancian¬ 
do tra prestazioni e autonomia, im¬ 
postando più profili a seconda dello 
stato di carica della batteria. L’utility 
ConfigFree si è evoluta ancora e 
permette di gestire automaticamen¬ 
te le connessioni di rete disponibili: 
una volta impostati i vari profili, la 
connessione avverrà automatica- 
mente a seconda dellinfrastruttura 
disponibile al momento. Ora è di¬ 
sponibile una modalità denominata 
Summit che permette di impostare 
una rete locale temporanea tra più 
notebook Toshiba, attraverso la 
quale è possibile scambiare file e 
presentazioni oppure semplicemen¬ 
te instaurare una chat. Infine, tutti i 
parametri normalmente accessibili 
da Bios possono essere configurati 
via software, senza spegnere la 
macchina. L'autonomia misurata 
non è particolarmente elevata, com¬ 
plice anche la batteria da 4.300 
mAh: due ore e 24 minuti è comun¬ 
que un valore accettabile per un 
notebook multimediale ad alte pre¬ 
stazioni e risulta nella media per 
questo tipo di prodotti. La garanzia 
base è di un solo anno; può essere 
estesa attraverso i pacchetti Selec- 
Serv Warranty, anche con copertura 
assicurativa attraverso la formula 
Toshiba Computer Cover. 
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Leadtek e ViaMichelin 
insieme per naviga 

Sveliamo le potenzialità del nuovo chip Sirf 
Star III per la navigazione Gps, 
provato con l'ultima versione di ViaMichelin. 


A bbiamo avuto la possibilità di 
provare per i nostri lettori il 
nuovo nato in casa Leadtek, il GPS 
9553, dotato del recente chip Sirf 
Star III, per metterlo a confronto 
con il precedente modello 9537 
basato invece su Sirf Star II. 
Quello che stupisce immediata¬ 
mente è la notevole differenza di 
dimensioni: il Leadtek GPS 9553 è 
decisamente più corto del suo pre¬ 
decessore, anche se più alto in 
quanto dotato di una clip per il tra¬ 
sporto alla cintura o al taschino. I 
due led di attività della connessio¬ 
ne Bluetooth e del ricevitore GPS 
sono stati ridisegnati, e questa vol¬ 
ta appaiono molto più discreti. So¬ 
lo la luce della connessione wire¬ 
less è troppo attenuata e presso¬ 
ché invisibile anche in condizioni 
di luce normale. Il tasto di accen¬ 
sione è stato sostituito 
da un più pratico swit- 
ch, eliminando così il 
fastidioso difetto di 
spegnimento di cui il 
9357 è affetto. Il GPS 
9553 dispone di una 
batteria agli ioni di litio 
molto leggera e com¬ 
patta, ricaricabile colle¬ 
gando il ricevitore alla 
presa di corrente o al- 
l’accendisigari dell'au¬ 
tomobile. A tale scopo, 
nella confezione sono 
presenti i rispettivi alimentatori e 
un cavetto Usb, così che, volendo, 
la si possa ricaricare anche attra¬ 
verso il proprio Pc. L'utilizzo di 
una batteria di capacità inferiore, 
300 mAh rispetto a 900 mAh, ha 
permesso una netta riduzione del 
peso, ora di poco inferiore a 50 
grammi. 



ViaMichelin V3 in 
azione nella classica 
visuale 3D. 


L'introduzione del nuovo chip 
ha comportato l'aumento del 
numero di canali, che passa da 
12 a 20, e un discreto migliora¬ 
mento del tempo di acquisizione 
a freddo, che la casa produttrice 
dichiara di 42 secondi. Rimasta in¬ 
variata invece l'accuratezza, di¬ 
chiarata di 10 metri in modalità 
normale. Abbiamo utilizzato i due 
ricevitori con il nuovo Pda Tung- 
sten E2 di PalmOne, dotato di si¬ 
stema operativo Palm OS 5.4 e 
software di navigazione ViaMi¬ 
chelin 3.0. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo potuto constatare che, nei 
due modelli, i tempi di aggancio 
del segnale, pari a circa 50 secon¬ 
di, sono pressoché identici. Una 
sensibile differenza l'abbiamo in¬ 
vece notata nell'accuratezza della 
posizione: il 9553 si è dimostrato 
molto più preciso del 
predecessore, tanto da 
rilevare anche lenti e 
brevi spostamenti, men¬ 
tre il gap tra la posizione 
reale e quella sulla map¬ 
pa è decisamente mi¬ 
gliorato. Sono Ili satel¬ 
liti agganciati in situa¬ 
zione ideale, in una zo¬ 
na ottimamente coperta 
dal segnale e con il cielo 
dell'antenna al massi¬ 
mo. Ad ogni modo, in 
tutte le nostre prove il 
Sirf Star III ha garantito il collega¬ 
mento ad almeno 5 satelliti, anche 
in zone urbane particolari come 
vicoli molto stretti, viali alberati o 
sottopassaggi. In più di un'occa¬ 
sione, là dove il Sirf Star II perde¬ 
va il segnale, il nuovo chip ci ha 
permesso di mantenere aggiorna¬ 
ta la nostra posizione sulla mappa. 


Il ricevitore Leadtek GPS 9553 


In seguito alla percorrenza all'in¬ 
terno di un tunnel, il 9553 si è 
comportato esattamente come il 
predecessore, garantendo un riag¬ 
gancio del segnale pressoché im¬ 
mediato. 

Il software 
ViaMichelin V3 

Tutte le potenzialità di questo rice¬ 
vitore Gps sono state sfruttate con 
ViaMichelin V3 per Palm OS 5, di 
cui esiste anche la versione per 
Pocket PC. Segnaliamo che gli 
utenti della versione 2.5 possono 
usufruire di un upgrade gratuito 
registrandosi sul sito Web 
www.viamichelin.it. Essendo stato 
sviluppato appositamente per l'in¬ 
stallazione su Pda, l'interfaccia a 
icone consente un utilizzo imme¬ 
diato, che si limita all'inserimento 
di pochi indispensabili parametri 
quali la destinazione e il tipo di 
mezzo utilizzato. Con il nostro 
Tungsten E2 è stato possibile atti¬ 
vare la nuova modalità di visualiz¬ 
zazione Landscape, ovvero in oriz¬ 
zontale, disponibile sia per i menu 
sia per le cartine. In effetti la nuo¬ 
va interfaccia, efficace e comoda, 
è una delle novità principali e si¬ 
curamente la più apprezzabile. 
ViaMichelin 3.0 permette la navi- 
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HC Leadtek GPS 9553 


Iva inclusa 


• Sensibilità e precisione elevata 

• Compattezza e peso ridotto 


Contro 


• Autonomia ridotta 

Produttore: Leadtek, Taiwan. 

Pagina Web: www.leadtek.com 

Distributore: Infovi, Viale Pecori Giraldi 
62, 36100 Vicenza; tei. 0444-966955, 
fax 0444-966954. Pagina Web: www.infovi.it 


gazione inserendo l'indirizzo di 
destinazione, che può essere rica¬ 
vato anche attraverso un motore di 
ricerca, dall’elenco dei contatti o 
selezionando come meta un punto 
di interesse, definito come POI. Ci 
ha fatto molto piacere trovare, nel¬ 
l'elenco, i parcheggi e gli uffici po¬ 
stali, ma avremmo molto gradito la 
presenza delle banche o perlome¬ 
no dei bancomat. La locazione dei 
POI è abbastanza dettagliata at¬ 
torno alle aree urbanizzate, men¬ 
tre risulta labile al di fuori di esse. 
Per ampliare e migliorare l’elenco 
dei punti di interesse sul sito di Via 
Michelin è possibile acquistare la 
Guida Rossa, un database molto 
ricco che si integra perfettamente 
con Via Michelin 3.0, oppure elen¬ 
chi di POI tematici come stazioni 
di servizio, parcheggi o garage. 
Ne esiste anche uno gratui¬ 
to delle postazioni radar, 
valido però per la sola 
Francia. 

Oltre alla ormai affermata 
visualizzazione 3D, la cui 
prospettiva può essere mo¬ 
dificata, è possibile sceglie¬ 
re quali parametri visualizzare 
nella dashboard, ovvero la parte 
alta dello schermo, potendo sce¬ 
gliere tra la velocità di percorren¬ 
za, il tempo o la distanza rimanen¬ 
te, la direzione. Impostata la desti¬ 
nazione, prima di lasciare al pal¬ 
mare il calcolo del tragitto, è pos¬ 
sibile scegliere quale tipo di mez- 



l 


Il Leadtek 9553 pesa meno di 50 grammi ed è molto compatto. 


zo si sta utilizzando, avendo a di¬ 
sposizione auto e pedone. In que¬ 
st'ultimo caso il software evita la 
selezione di strade di grande per¬ 
correnza, come autostrade e stata¬ 
li principali, optando per vie alter¬ 
native più adatte a ciclisti e pedo¬ 
ni. La scelta del tipo di strada è 
purtroppo legata al solo tipo di 
mezzo di trasporto utilizzato e non 
è possibile escludere a priori vie 
che si preferiscono non utilizzare. 
Questa piccola mancanza, unita 
alla ridotta scelta del mezzo di tra¬ 
sporto, limita in una certa misura 
l'utilizzo del navigatore, in parti¬ 
colare se si vogliono percorrere iti¬ 
nerari turistici. L'algoritmo di in- 
stradamento è molto efficiente e, 
in caso di mancata esecuzione del¬ 
la manovra consigliata dal naviga¬ 
tore, seleziona in pochi secondi un 
percorso alternativo. Abbiamo 
però notato che tende a riportare 
l'utente sul percorso iniziale, 
a volte utilizzando vie 



inaccessibili perché a senso unico. 
Sulla mappa è difatti possibile sia 
visualizzare il nome delle stesse, 
sia il senso di marcia, ma quest'ul- 
tima modalità, precisa nelle città e 
nei grandi centri abitati, presenta 
qualche difetto nelle zone meno 
urbanizzate. L'assistenza alla gui¬ 
da è molto precisa e avvisa la ma¬ 
novra per tempo, solitamente di¬ 
pendente dalla velocità di percor¬ 
renza, invitando il guidatore a 
spostarsi di corsia o a fare atten¬ 
zione alla svolta. Anche in corri¬ 
spondenza di rotatorie si è dimo¬ 
strata molto efficiente e precisa. 
Sia l'interfaccia sia la guida vocale 
naturalmente sono disponibili in 
lingua italiana. 

Possiamo ritenerci, in definitiva, 
più che soddisfatti dalle prestazioni 
sia del ricevitore che del software, 
consigliando entrambi a chi già di¬ 
spone di un palmare o vuole avvi¬ 
cinarsi alla realtà della naviga¬ 
zione Gps ponendo at¬ 
tenzione al portafoglio. 


m Via Michelin 3.0 

Euro Iva inclusa’ 


Si può ricaricare la batteria del 
Leadtek 9553 tramite la presa 
acccendisigari, la presa di rete o 
una porta Usb. 


*con mappe di Italia/Svizzera su 
SecureDigital da 256 MByte 


Interfaccia pratica e dettagliata 
Algoritmo di instradamento efficiente 


Contro 


• Posizione dei POI a volte poco precisa 


Produttore: ViaMichelin Italia, piazzale 
Biancamano 8, 20121 Milano. Pagina Web: 
www.viamichelin.it. 
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AMD Turion 64: 
ora Centrino 
ha un concorrente 


Arrivano i primi notebook con processore AMD 
Turion 64: Asus ci ha inviato la sua proposta 
che si caratterizza per le ottime prestazioni. 


T urion 64 è il nome del nuovo 
processore Mobile a 64 bit di 
AMD, annunciato il 10 marzo e di¬ 
sponibile attualmente in sette mo¬ 
delli. Per caratteristiche tecniche e 
finalità Turion 64 va a competere di¬ 
rettamente con il Pentium M del¬ 
l'architettura Centrino. Per via dei 
consumi elettrici e della produzione 
di calore inferiori rispetto ai Mobile 
Athlon 64, Turion può essere utiliz¬ 
zato anche sui notebook più legge¬ 
ri. Asus è stata la prima azienda a 
inviarci in prova un computer por¬ 
tatile con il nuovo processore, preci¬ 
samente un modello della serie 
A6700K. Si tratta di un desktop re- 
placement con schermo panorami¬ 
co e chip grafico di Nvidia, adatto a 
un utilizzo soprattutto multimediale 
e con i giochi 3D. Procediamo ora 
con una descrizione tecnica del pro¬ 
cessore per passare quindi all'anali¬ 
si sul campo del prodotto di Asus. 

Il Turion 64 ha una pellicola protettiva 
che lascia scoperto solo il core. 
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AMD Turion 64: 
caratteristiche 
e prestazioni 


Il Turion 64 MT-30 utilizza¬ 
to sul notebook Asus è basato sul 
core AMD Lancaster, realizzato a 
90 nanometri e dotato di 1 MByte di 
cache L2. La frequenza di clock 
reale è di 1,6 GHz. Esistono in tota¬ 
le sette modelli e per distinguerli 
AMD ha introdotto un nuovo model 
number. È composto di due lettere e 
due cifre: la prima lettera è M, che 
sta per mobility, mentre la seconda 
lettera identifica il consumo, L se è 
di 35 W, T se è di 25 W. La potenza 
del processore è indicata infine dal¬ 
le ultime due cifre. A numeri mag¬ 
giori corrispondono prestazioni 
maggiori, a prescindere dalle altre 
caratteristiche tecniche. 

Il controller della memoria è inte¬ 
grato nel processore e può utilizzare 
Ram Ddr di tipo PC1600, PC2100, 
PC2700 e PC3200. La tecnologia 
Enhanced Virus Protection aiuta a 
impedire l’esecuzione di codice ma¬ 
levolo nel caso di virus o trojan; tale 
funzione è attiva però soltanto se il 
sistema operativo è Windows XP 
con Service Pack 2 installato. La 
tecnologia di risparmio energetico 
PowerNow! è stata ulteriormente 
raffinata, mentre lo zoccolo resta il 
classico 754 pin. 

Analizzando i risultati ottenuti nei 
nostri test, siamo rimasti favorevol¬ 
mente impressionati dalle presta¬ 
zioni di Turion 64. Possiamo mettere 
a confronto i valori dei due test sin¬ 
tetici, il Multimedia Content Crea¬ 



li processore di AMD nella sua sede: 
in evidenza la doppia pompa di calore. 



tion Winstone 2004 e il Business 
Winstone 2004, con i valori medi ot¬ 
tenuti nell'ultima prova comparati¬ 
va di notebook con Centrino appar¬ 
sa sullo scorso numero di Pc Profes¬ 
sionale. Il notebook di Asus esce a 
testa alta: per entrambi i test i risul¬ 
tati sono superiori di un punto a fa¬ 
vore dell'MT-30, che tra l'altro è il 
modello più lento tra i Turion 64. 

Asus A6700K 

Il notebook ricevuto in anteprima è 
un rimpiazzo del desktop partico¬ 
larmente indicato per l'utilizzo a ca¬ 
sa. Ha un ampio display da 15,4 
pollici, un chip grafico Nvidia e un 
masterizzatore Dvd dual layer. Una 
buona soluzione per l'intratteni¬ 
mento digitale, per i giochi e anche 
per la creazione di contenuti, date 
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le buone prestazioni offerte dal pro¬ 
cessore. È meno indicato invece per 
chi cerca la massima mobilità, 
dato che il peso è superiore ai 
3 kg. Infine, considerate le 
tecnologie di recente gene¬ 
razione che implementa, 
l'Asus A6700K viene offerto 
a un prezzo piuttosto interes¬ 
sante. Il chipset utilizzato appar¬ 
tiene alla serie M760GX di SiS, na¬ 
to espressamente per le piattaforme 
Mobile con processori AMD. Mette 
a disposizione un bus HyperTran- 
sport con ampiezza di banda massi¬ 
ma di 1,6 GByte al secondo; integra 
il sottosistema grafico Mirage ma 
può utilizzare anche un chip grafico 
esterno. Nella nostra configurazio¬ 
ne sono presenti 512 MByte di me¬ 
moria Ddr Pc2700 distribuita su due 
zoccoli Sodimm; per un'eventuale 
espansione è dunque necessario ri¬ 
muovere almeno uno dei due mo¬ 
duli presenti. Il GeForce Go 6200 è 
l'entry level di Nvidia dotato di tec¬ 
nologia Turbocache: sono presenti 
64 MByte di memoria dedicata, uti¬ 
lizzata per i dati utilizzati più fre¬ 
quentemente, più 256 MByte di 
memoria di sistema allocati dinami¬ 
camente. Tale tecnologia viene uti¬ 
lizzata anche per le schede grafiche 
dei Pc desktop e permette di avere 
discrete prestazioni con la grafica 
3D senza l'innalzamento dei costi 
dovuto all'implementazione di 
grossi quantitativi di memoria grafi¬ 
ca dedicata. 

Come disco è stato scelto invece un 
Hitachi Travelstar 5K80 e le presta¬ 
zioni misurate sono decisamente 
buone: il merito va alla velocità di 



rotazione dei piattelli di 5.400 giri al 
minuto, agli 8 MByte di cache inter¬ 
na e in generale alla recente conce¬ 
zione di questo modello. Anche l'u¬ 
nità ottica risulta valida, un 
masterizzatore Dvd di Mat- 
shita compatibile con i sup¬ 
porti Dual layer, sui quali 
scrive alla velocità massi¬ 
ma di 2,4X. È compatibile 
inoltre con Dvd+/-R e Dvd+/- 
Rw, con velocità massime rispetti¬ 
vamente di 8X e 4X. 

Per quanto riguarda la connettività 
segnaliamo la scheda Wi-Fi di Asus 
con supporto allo standard 802.11g, 
basata su un chip Broadcom e dota¬ 
ta di interfaccia Mini-Pci. La pre¬ 
senza poi di un'uscita audio digitale 
S/Pdif, del connettore Tv e della 
funzionalità Audio DJ suggerisce 
l'utilizzo di questo notebook come 
centro di intrattenimento digitale. 

Il monitor Widescreen da 15,4" ha 
una risoluzione di 1.280 x 800 punti 
e risulta adatto proprio alla visione 
dei film su Dvd-video, anche se non 
dispone di un trattamento Ultra Bri- 
ght. Superiormente al monitor è 
presente una piccola webcam utile 
per videoconferenze o chat. 

Il sistema di raffreddamento risulta 
piuttosto efficace, basato su una 
pompa di calore a due vie e una 
ventola controllata da un termosta¬ 
to, che risulta però un po’ rumorosa. 

11 calore sviluppato non è eccessivo 
né fastidioso. Ci riserviamo un giu¬ 
dizio sull'autonomia, che su questo 
notebook si è attestata su due ore e 

12 minuti. L'esemplare ricevuto in 
prova è un sample e non è detto che 
la batteria fosse in perfetta efficien¬ 


Prestazioni 


Produttore 

Asus 

Modello 

A6700K 

Processore / Frequenza (GHz) 

AMD Turion 64 MT-30/1,6 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico /Ram (MByte) 

Nvidia GeForce Go 6200 / 64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 

24,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

22 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

7.800 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

873 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 

2h 12m 


za. Attendiamo di provare altri pro¬ 
dotti con Turion64 per dare una va¬ 
lutazione corretta su che tipo di au¬ 
tonomia è lecito attendersi da que¬ 
sto processore. Quello che possiamo 
invece affermare con certezza è che 
dal punto di vista prestazionale il 
Turion64 ha molto da dire e può 
competere senza complessi di infe¬ 
riorità con i processori Intel, fornen¬ 
do in più il vantaggio di un’architet¬ 
tura a 64 bit. 


I I I 
I I L. 
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Asus A6700K 


Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Funzioni complete 
Spiccate doti multimediali 


Contro 


• Peso superiore ai 3 kg 

• Ventola a volte rumorosa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fio¬ 
rita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
E-mai I : italy_marketing@asus. com.tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Turion 64 MT-30 
Chipset: SiS M760GX 

Memoria installata / massima (MByte): 

512/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
840 D / 8X-4X-2.4X-24X-10X-8X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi / 
HTS548080M9AT00 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MBy¬ 
te): Nvidia GeForce Go 6200 / 64 
Chip audio: Codec Realtek Ac 97 
Chip di rete: Realtek RTL 8139 + Asus Wi-Fi 
802.11g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzio¬ 
ne): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 
Parallela, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, Tv-out, 
Firewire, 1 Memory card, microfono, S/Pdif e 
cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di li¬ 
tio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32 x 3 x 28 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Edition 

Garanzia: 2 anni door to door 
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Parlare al telefono 
senza dimenticare 
gli appuntamenti 


Il QQAAXX G2 utilizza 
un processore XScale 
a 400 MHz e integra 
il telefono Gsm/Gprs. 
Manca di alcune 
funzioni avanzate 
ma il prezzo è inferiore 
rispetto 

alla concorrenza. 


Q QAAXX nasce in Italia nel 
2003 e distribuisce Pda e di¬ 
spositivi mobili a marchio pro¬ 
prio. L'offerta di terminali mobili 
con sistema operativo Microsoft 
si compone attualmente di quat¬ 
tro modelli; abbiamo ricevuto in 
prova il GS2, il più recente e an¬ 
che il più sofisticato della serie. 
Fondamentalmente si tratta di un 
palmare Pocket Pc con funzioni 
di telefonia integrate; il tutto con¬ 
tenuto in un telaio di dimensioni 
paragonabili a quelle di un Pda 
classico, con l'eccezione dell'an¬ 
tenna che sporge dalla parte su¬ 
periore. Il peso è di 158 grammi, 
dunque piuttosto ridotto. Il telaio 
è costruito con materiali di di¬ 
screta qualità, con plastiche in 
doppia colorazione di grigio. L’e¬ 
stetica non è particolarmente in¬ 
novativa ma risulta tutto somma¬ 
to piacevole e allineata con gli 


standard attuali. La parte poste¬ 
riore è dominata dalla batteria ri¬ 
movibile, con tecnologia agli ioni 
di litio e capacità di 1.480 mil- 
liampere/ora. Sulla parte frontale 
spicca il display pressosensibile 
di buona qualità, con diagonale 
da 3,5 pollici e risoluzione di 240 
x 320 punti. È di tipo transreflec- 
tive e può visualizzare fino a 
65.535 colori. 

In dotazione è fornita una flip co¬ 
ver rimovibile che può essere in¬ 
stallata o meno. Normalmente, il 
GS2 ha nella parte bassa solo due 
pulsanti, contro i quattro più il 
pad dei palmari classici. Tali pul¬ 
santi servono rispettivamente ad 
accettare/avviare una chiamata o 
per interromperla, in modo iden¬ 
tico a quanto avviene sui telefoni 
cellulari. Rimuovendo una picco¬ 
la parte del telaio, dopo aver tolto 
una vite, si può installare la flip 
cover che ha la duplice funzione 
di proteggere lo schermo e offrire 
una tastiera numerica. 

In questa modalità l'aspetto del 
GS2 ricorda quello di alcuni ter¬ 
minali Ericsson. 

In realtà la cover non è affatto in¬ 
dispensabile. Una tastiera nume¬ 
rica software può essere richia¬ 
mata a schermo in qualsiasi mo¬ 
mento, e si può agire su di essa 
direttamente con le dita. Va con¬ 
siderato poi che la cover aumen¬ 
ta, seppur di poco, lo spessore del 
palmare. Il discorso sarebbe stato 




2 ^ . 
QQAAXX GS2 


ben diverso se la tastiera mecca¬ 
nica fosse stata di tipo alfanume¬ 
rico; in questo caso sarebbe stata 
molto più utile per scrivere age¬ 
volmente testi, email e Sms. 

Sul lato sinistro si trovano il con¬ 
trollo per il volume, una rotellina 
di tipo jog-dial multifunzione e 
un utile pulsante hold che serve a 
bloccare tutti i tasti e prevenire 
pressioni accidentali. 

Sul lato superiore invece si trova¬ 
no la porta a infrarossi, il mini 
jack per le cuffie stereo e lo slot 
di espansione in standard Secu- 
reDigital/MultiMediaCard. Pos¬ 
sono essere utilizzate anche le 
schede evolute SDI/O, come ad 
esempio interfacce di rete wire¬ 
less, Bluetooth o navigatori satel¬ 
litari Gps. Il pennino è alloggiato 
dentro l'antenna e risulta abba¬ 
stanza pratico da estrarre. 
Passando alle caratteristiche tec¬ 
niche, il QQAAXX GS2 utilizza 
un processore Intel PXA255 a 400 
MHz, 64 MByte di Ram e altret¬ 
tanti di Flash Rom. Una 


La batteria capiente 
e la flip cover rimovibile 
tendono a far aumentare 
lo spessore del GS2. 
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parte di quest'ultima, circa 30 
MByte, è a disposizione dell'u¬ 
tente come memoria resistente al 
reset. Il sistema operativo è Win¬ 
dows Pocket Pc 2003 Phone Edi- 
tion, che integra in più proprio le 
funzioni di telefonia. L'apparato 
radio del GS2 è di tipo Gsm tri- 
band e Gprs classe 10; tramite es¬ 
so si possono effettuare o riceve¬ 
re telefonate oppure collegarsi a 
Internet. Non c'è bisogno di altri 
accessori né di software partico¬ 
lari per navigare sul Web o con¬ 
trollare le email; l'unico requisito 
è la copertura della rete Gprs. 
Sotto la batteria si trova l'allog¬ 
giamento per una Sim Card stan¬ 
dard, che può essere di qualsiasi 
operatore. La qualità audio è di¬ 
screta, senza eccessivi inflessioni 
metalliche, mentre la ricezione 
del segnale è sempre buona. Per 
telefonare diventa pratico l'utiliz¬ 
zo degli auricolari stereo forniti 
in dotazione. Nei momenti di 
pausa possono essere utilizzati 
per l'ascolto di brani in formato 
Mp3. 

A tale proposito, il produttore 
non ha risparmiato sugli accesso¬ 
ri: nella confezione si trovano il 
cradle Usb per la ricarica della 
batteria e il collegamento al Pc, 
una custodia da cintura, un pen¬ 
nino di ricambio, i citati auricola¬ 
ri e un alimentatore da viaggio. Il 
manuale in italiano è abbastanza 
sfruttabile e risulta valido per ini- 


Oltre ad aggiungere una tastiera 
numerica la flip cover protegge 
parzialmente lo schermo. 


ziare a usare il nuovo terminale. 
Utilizzando il GS2 soltanto come 
palmare, l’autonomia della batte¬ 
ria riesce a coprire una giornata 
lavorativa di 8 ore. Effettuando o 
ricevendo delle telefonate natu¬ 
ralmente la durata della batteria 
si accorcia e nel caso peggiore, 
con lunghe e frequenti conversa¬ 
zioni, siamo arrivati a circa 5 ore. 
La dotazione software prevede 
Microsoft Word, Excel, Outlook e 
Internet Explorer, tutti in formato 
Pocket. Per la riproduzione di bra¬ 
ni audio e video c'è Windows Me¬ 
dia Player 9, che comunque può 
essere affiancato da uno dei tanti 
player di terze parti disponibili sul 
Web. Come extra abbiamo trovato 
già installati ClearVue Presenta- 
tion e ClearVue Pdf, dedicati ri¬ 
spettivamente alla visualizzazione 
di presentazioni PowerPoint e di 
documenti in formato Pdf. Wi- 
Backup di Winstron permette inve¬ 
ce di effettuare un backup, anche 
programmato, dei pro¬ 
pri file importanti, di¬ 
stinguendo tra file 
utente, cartelle parti¬ 
colari oppure tutti i 
dati di tipo Pim. jMMS 
serve invece per la 
creazione e l'invio di 
messaggi multimedia¬ 
li; funziona, ma la tra¬ 
duzione in lingua ita¬ 
liana dei menu non è 
proprio realizzata al 
meglio. Gli Sms inve¬ 
ce possono essere in¬ 
viati direttamente dal 
client di posta. 

Non mancano natu¬ 
ralmente le utility 
dedicate alla telefo¬ 
nia, come un gestore 

di Sim Card, il con- - 

trollo sul volume del¬ 
le chiamate in arrivo e un gesto¬ 
re, piuttosto semplice in verità, 
delle suonerie. 


m QQAAXX GS2 


00:10 


1 (800) 555-8355 




Per la sincronizzazione dei dati 
tra Pc e palmare si utilizza il clas- 


Iva inclusa 


• Processore veloce 

• Integrazione delle funzioni 

• Dotazione completa 


Contro 


• Antenna sporgente 

• Mancanza Bluetooth eWi-Fi 

• Cover poco sfruttabile 

Produttore: QQAAXX, Via Donatello 75, 
00196 Roma (RM). Pagina Web: 
www.qqaaxx.it, e-mail: info@qqaaxx.com 


sico Microsoft ActiveSync, dal 
funzionamento ormai collaudato. 
Basta inserire il palmare nella 
sua base, collegare il cavo a una 
porta Usb del Pc e avviare la sin¬ 
cronizzazione per ricevere i con¬ 
tatti, il calendario, le note e le at¬ 
tività di Outlook sul GS2. 

In definitiva il QQAAXX GS2 è 
un prodotto che offre quello che 
promette: un terminale mobile 
che integra le 
funzioni di un 
palmare Pocket 
Pc e di un telefo¬ 
no cellulare in un 
unico apparato, 
ottimo per colle¬ 
garsi a Internet 
via Gprs e gestire 
le proprie email o 
navigare sul Web 
(dimensioni del 
display permet¬ 
tendo). Mancano 
alcune funzioni, 
come la connetti¬ 
vità Bluetooth o 
Wi-Fi oppure la 
compatibilità con 
lo standard ad al¬ 
ta velocità Edge. 

- Bluetooth in par¬ 
ticolare avrebbe 
permesso di utilizzare uno dei 
sempre più diffusi auricolari sen¬ 
za fili. In compenso il prezzo ri¬ 
sulta tra i più bassi per questa ca¬ 
tegoria di prodotti. 


Ci ^ fcss © 



La tastiera di Windows 
Pocket Pc Phone Edition 
può essere attivata in 
ogni momento. 


74 

PC Professionale - giugno 2005 































FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


SISTEMI 


Anche HP sposa il formato 
Btx per i Client aziendali 


Rispettando molte, ma non tutte, le specifiche 
del nuovo standard, il colosso americano propone 
un desktop da ufficio compatto e silenzioso. 


L a linea Business Desktop Pc 
rappresenta l'offerta HP Com¬ 
paq per il mondo aziendale, a cui si 
propone con dei sistemi che garan¬ 
tiscono una elevata facilità di ge¬ 
stione e di implementazione nelle 
infrastrutture informatiche azienda¬ 
li preesistenti. Il dc5100 è disponibi¬ 
le in due formati: un microtower, 
posizionabile anche in orizzontale e 
caratterizzato da ingombri ridotti e 
da una buona espandibilità, e un 
desktop con fattore di forma ridotto, 
come quello oggetto di questa pro¬ 
va, che si distingue per il minore in¬ 
gombro a cui è però associata an¬ 
che una espandibilità inferiore. 

Per garantire comunque la perfetta 
coesistenza di entrambi i modelli al¬ 
l'interno di una rete aziendale an¬ 
che eterogenea, HP ha implemen¬ 
tato in entrambi i formati gli stessi 
componenti di base. Sia la versione 
microtower sia quella desktop sono 
infatti basate su architettura Intel, 
più precisamente sul recente chi- 
pset 915GV per processori Pentium 
4 e Celeron D su Socket Lga 775, 
utilizzano lo stesso chip di rete, un 
Broadcom NetXtreme conforme al¬ 
lo standard Gigabit Ethernet e, di 
default, utilizzano l’adattatore grafi¬ 
co integrato nel chipset, l'Intel 
Graphics Media Accelerator 900 
con architettura a memoria condivi¬ 
sa. Tale soluzione risulta sicura¬ 


mente apprezzata in am¬ 
bito aziendale, dove l'ele¬ 
vata integrazione facilita la 
gestione dei sistemi oltre a 
diminuire il numero di com¬ 
ponenti soggetti a possibile gua¬ 
sto. Ricordiamo che la tecnologia 
Intel Dvmt (Dynamic Video Me¬ 
mory Technology) gestisce in ma¬ 
niera totalmente trasparente all’u¬ 
tente il quantitativo di memoria as¬ 
segnatole, sottraendo in maniera 
permanente soltanto 8 MByte di 
memoria di sistema. Per quanto ri¬ 
guarda questa risorsa, il sottosiste¬ 
ma disco e l'unità ottica, il listino HP 
offre una nutrita schiera di opzioni 
tra cui scegliere, permettendo al 
chente di personahzzare la configu¬ 
razione a seconda delle proprie esi¬ 
genze. 

Il sistema giunto in prova nel labo¬ 
ratorio di PC Professionale com¬ 
prende un processore Intel Pentium 
4 540, con frequenza quindi di 3,2 
GHz e cache L2 da 1 MByte, ben 
coadiuvato da 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr 2 PC3200 (400 MHz) in un 
unico modulo. Con questa configu¬ 
razione viene massimizzata la pos¬ 
sibilità di espansione di questa ri¬ 
sorsa, sulla scheda madre sono in¬ 
fatti presenti 4 zoccoli, anche se non 
viene correttamente sfruttato il dop¬ 
pio canale ad aggregazione di ban¬ 
da gestito dal chipset. Completano 



Prestazioni 

Applicazioni aziendali (1 .024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

19,8 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1) 

2,34 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 2004 1.0.1) 

27,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

6.920 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

333 

Windows Media Encoder 9 (mirnsec) 

58:47 


la configurazione un disco Seagate 
della linea Barracuda 7.200.7 con 
tagho da 40 GByte e un'unità ottica 
Lite On di tipo combo, in grado cioè 
di leggere i supporti Dvd-Rom e di 
registrare i dati su quelli Cd-R/Rw. 
Come si vede dai risultati delle pro¬ 
ve il disco rigido installato, sebbene 
di ridotta capacità e con un buffer di 
soli 2 MByte, è in grado, grazie al 
regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm, al supporto nativo del¬ 
l'interfaccia Serial Ata e al ridotto 
tempo di accesso, inferiore ai 8,5 
millisecondi, di fornire il giusto li¬ 
vello di prestazioni necessario per 
una configurazione aziendale. 

In merito alla capacità va conside¬ 
rato che, in un contesto aziendale 
dove le applicazioni più critiche e i 
dati sensibili non devono necessa¬ 
riamente risiedere sul Client, 40 
GByte possono essere considerati 
sufficienti. Chi non disponesse di 
una infrastruttura di rete complessa 
può comunque optare per un sotto¬ 
sistema disco più capiente, in grado 
di accogliere quindi non solo i dati 
di base ma anche le applicazioni. 

In merito al sottosistema grafico va 
segnalato che il chipset 915GV non 
dispone di un connettore Pei Ex¬ 
press X16, in quanto Intel non ha 
previsto la possibilità di installare 
una scheda grafica esterna confor¬ 
me a questo standard. A listino HP 
sono comunque presenti delle solu¬ 
zioni alternative, per slot Pei, in gra- 
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do di fornire funzionalità aggiunti¬ 
ve, come il supporto a una configu¬ 
razione a doppio display, qualora ve 
ne fosse la necessità. 

Per quanto riguarda il fattore di for¬ 
ma della scheda madre, proprieta¬ 
rio HP, va sottolineato come il colos¬ 
so americano abbia studiato una so¬ 
luzione che raccoglie molti, se non 
tutti, i dettami del nuovo standard 
Btx ma che vanta un livello di per¬ 
sonalizzazione tale da renderne im¬ 
possibile la catalogazione entro i 
nuovi standard definiti da Intel. Fat¬ 
tore di forma a parte, molto simile a 
un micro Btx sia per il numero di 
slot di espansione sia per le dimen¬ 
sioni, la scheda implementa egre¬ 
giamente le regole di disposizione 
dei nuovi componenti introdotte 
con la suddivisione del Pc in zone 
termiche. Il Northbridge e il South- 
bridge del chipset si trovano subito 
a valle del dissipatore della Cpu, 
non conforme allo standard in 
quanto dotato di due ventole, men¬ 
tre gli zoccoli per la memoria sono 
posizionati sulla sinistra. Sempre 
sul lato sinistro del cabinet trovano 
posto l'unità ottica, il disco rigido e 
l'alimentatore, un prodotto da 240 
watt marchiato HP dotato di una 
ventola tachimetrica con diametro 
di 80 mm e di controllo attivo del 
fattore di correzione della potenza. 
Analizzando il telaio infine non si 
può che apprezzare l’attenzione ai 
dettagli tipica dei grandi brand che, 
oltre alla perfetta strutturazione di 
tutti i cablaggi, annovera anche tut¬ 
ta una serie di meccanismi che per¬ 
mettono di intervenire su ogni com¬ 
ponente senza l'ausilio di utensili. 
Tramite due pulsanti laterali è infat¬ 
ti possibile rimuovere compieta- 
mente la copertura superiore del te¬ 
laio e, successivamente, liberare 
l'unità ottica con la pressione di un 
singolo pulsante, rimuovere l’ali¬ 
mentatore semplicemente facendo- 


Dentro in 60 secondi 

Per massimizzare la 
rapidità di intervento 
tutti i componenti, 
alimentatore incluso, 
sono rimovibili senza 
l'ausilio di utensili. 


10 ruotare verso l’alto e sfilare il di¬ 
sco rigido agendo su un piccolo fer¬ 
mo metallico. Come è facile intuire, 
tutte queste caratteristiche contri¬ 
buiscono in maniera determinante 
a massimizzare la rapidità di inter¬ 
vento sul sistema, HP stima in me¬ 
no di 60 secondi il tempo necessario 
alla rimozione di tutti i componenti, 
riducendo quindi i tempi di inatti¬ 
vità e massimizzando la produtti¬ 
vità. Come sempre ripetiamo sulle 
pagine della nostra rivista però, il 
puro aspetto hardware, seppur im¬ 
portante per una soluzione azienda¬ 
le, non concorre da solo a decretare 
la bontà complessiva di un prodot¬ 
to. In questo campo infatti il suppor¬ 
to software e l’assistenza fornita dal 
produttore hanno un peso decisa¬ 
mente preponderante e distinguono 
un normale clone da un sistema di 
marca. Come era quindi lecito 
aspettarsi il dc5100 dispone di una 
serie di utilità per la gestione da re¬ 
moto, per la diagnostica e per la si¬ 
curezza, tutti aspetti estremamente 
curati e direttamente implementati 
anche nel Bios della scheda madre. 
Come detto in apertura inoltre tutti i 
sistemi della linea Business Desk¬ 
top condividono lo stesso hardware 

11 che significa che con una sola im¬ 
magine software, facilmente instal¬ 
labile da rete, è possibile aggiorna¬ 
re o ripristinare in breve periodo 
tutti i client. Non va infine dimenti¬ 
cato che HP garantisce la disponibi¬ 
lità di configurazioni hardware e 
immagini software identiche per un 
periodo minimo di 12 mesi, il che 
permette di programmare con cura 
ogni possibile aggiornamento o 
espansione del parco macchine. 
Disponibili con un prezzo di ingres¬ 
so di poco superiore ai 400 euro, i 
nuovi Business Desktop dc5100 
rappresentano una valida scelta sia 
per le utenze enterprise sia per le 
piccole e medie imprese. 



HP Compaq dc5100 

Euro Iva inclusa 


• Ottima silenziosità 

• Prestazioni adeguate in ambito 2D 


Contro 


• Mancato sfruttamento dell’architettura 
di memoria a doppio canale 

• Disco rigido di capacità ridotta 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via 
G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 540/ Fsb 800 MHz 

Memoria installata/massima: 512 MBy- 
te Ddr 2 PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: HP proprietaria / 
Intel 915GV 

Scheda grafica / memoria locale (MBy- 
te): Intel GMA 900/ fino a 128 MByte di me¬ 
moria condivisa 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate 

Barracuda 7.200.7 Sata / 40 

Unità combo / velocità max: Lite On 

S0HC-4832K / Cd-R 48X - Cd-Rw 32X - Dvd- 

Rom 16X- Cd-Rom 48X 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit 

Ethernet 

Codec audio: Analog Devices ADI 981B 
Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 
1 Vga, 1 Rj-45,1 line in, 1 line out, 1 microfo¬ 
no, 1 cuffie 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional Edition SP2 

Garanzia: tre anni 
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Intel Pentium M 
per il Client azi 
firmato da Tulip 


Sfruttando una scheda madre AOpen, l'azienda 
olandese propone un compatto estremamente 
silenzioso adatto per il lavoro da ufficio. 


I n ambito aziendale la ricerca del¬ 
le massime prestazioni, almeno 
per un Client, non è certo la priorità 
principale sia del costruttore sia 
dell’utente finale. Facilità di utilizzo 
e manutenzione, silenziosità e at¬ 
tenzione ai consumi energetici sono 
di fatto i principali parametri di va¬ 
lutazione quando si deve procedere 
all’installazione di un parco macchi¬ 
ne molto ampio. Per dare una rispo¬ 
sta concreta a tutte queste esigenze 
Tulip, azienda olandese attiva nel 
panorama informatico europeo dal 
1979, ha progettato e iniziato la 
commercializzazione di un Client 
basato sulla piattaforma Intel Pen¬ 
tium M. L'elevata efficienza di que¬ 
sta linea di processori, sia dal punto 
di vista delle prestazioni sia per 
quanto riguarda il consumo energe¬ 
tico, ha consentito all’azienda olan¬ 
dese di assemblare un sistema 
estremamente silenzioso e in grado 
di fornire il giusto livello di presta¬ 
zioni necessario per l'utilizzo dei 
più diffusi software di office auto- 
mation. 

La configurazione si avvale della 
scheda madre AOpen I855GMEn- 
LFS, il primo prodotto espressa- 
mente destinato al mercato desktop 
in grado di ospitare i processori 


Pentium M. Realizzata sulla base 
del chipset Intel 855GM in abbina¬ 
mento alla versione mobile dell'I- 
ch4, la scheda supporta tutti i pro¬ 
cessori Intel di classe mobile (Cele¬ 
ron compresi) e memorie Ddr con 
frequenza di lavoro sino a 333 MHz 
(PC2700). Il sistema in prova è equi¬ 
paggiato con una Cpu Pentium M 
725, cioè con core Dothan (2 MByte 
di cache L2) e frequenza di 1,6 
GHz, ben coadiuvata da 512 MByte 
di memoria Ddr PC2700 disposti su 
un unico banco. Considerando che 
il controller integrato nel Northbrid- 
ge non dispone del supporto a una 
architettura di memoria a doppio 
canale e che la scheda offre due so¬ 
li zoccoli Dimm, riteniamo questa 
scelta molto azzeccata, sia per le 
prestazioni sia per le possibilità di 
espansione che è in grado di offrire. 
Per quanto concerne il sottosistema 
grafico l'Action Line MD Silent PC 
si affida all’acceleratore integrato 
nel chipset, il collaudato Intel Extre- 
me Graphics 2 con architettura di 
memoria di tipo condiviso, in grado 
di fornire il giusto livello di presta¬ 
zioni per l'utilizzo di software di 
produttività personale in campo 2D. 
In ambiente 3D tale soluzione si ri¬ 
vela del tutto insufficiente ma, con- 


II minor consumo e le funzioni 
di risparmio energetico del Pentium M 
lo rendono adatto per configurazioni 
da ufficio a elevata silenziosità. 

Per lo smaltimento del calore basta, 
in questo caso, un dissipatore passivo. 


siderando un profilo tipico di utiliz¬ 
zo di una macchina come questa, 
non possiamo certamente conside¬ 
rare in maniera negativa questo 
aspetto. Nel caso comunque si desi¬ 
derasse realizzare una configura¬ 
zione dual monitor o si avessero 
maggiori necessità di potenza, il si¬ 
stema mette a disposizione anche 
un connettore Agp di tipo 4X in 
grado di ospitare schede a mezza 
altezza. Non è certamente lo stato 
dell’arte per quanto riguarda gli ac¬ 
celeratori grafici, ma sul mercato è 
comunque ancora possibile reperire 
valide ed economiche soluzioni che 
possono fornire le prestazioni e le 
funzionalità necessarie per adattare 
al meglio il sistema alle proprie esi¬ 
genze. 

In termini di disco rigido la configu¬ 
razione proposta da Tulip si avvale 
di un esemplare della linea Barra¬ 
cuda 7.200.7 di Seagate con taglio 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

19,5 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1) 

1,87 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 2004 1.0.1) 

22,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

5.280 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

373 


Windows Media Encoder 9 (h:min:sec) 1:18:24 
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m Tulip Action Line MD Silent PC 


Iva inclusa 


• Ottima silenziosità 

• Prestazioni adeguate in ambito 2D 


Contro 


• Assenza di un software di gestione remota 



Produttore: Tulip Computers Italia, Via Don Verderio 4/B, 20060 Cassina De' Pecchi (MI); tei. 
02-952291, fax 02-95229386. Pagina Web: www.tulipcomputers.it. E-mail: infoit@tulipcomputers.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 725 / Fsb 400 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC2700/2 GByte 

Scheda madre / chipset: AOpen l855GMEn-LFS / Intel 855GM 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2 / fino a 128 

MByte di memoria condivisa 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 7.200.7 /120 
Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: NEC ND-3520 / Dvd+R9 4X- Dvd+R 16X 
- Dvd+Rw 8X - Dvd-R DL 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 48X - Cd-Rw 24X - Dvd- 
Rom 16X- Cd-Rom 48X 

Chip di rete: doppio Marvell Yukon Gigabit Ethernet 
Codec audio: Realtek ALC655 

Altri accessori: scheda di rete wireless D-Link AirPlusG+ (DWL-G520+) 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 2 Rj-45,1 line in, 2 microfono, 2 cuffie 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: 3 anni carry-in 


da 120 GByte, regime di rotazione 
dei piattelli di 7.200 rpm, buffer in¬ 
terno da 2 MByte e interfaccia Ata 
parallela. Come si vede dai risultati 
dei test tale soluzione è in grado di 
garantire un discreto livello di pre¬ 
stazioni e, almeno in ambito azien¬ 
dale, può essere ritenuta più che 
sufficiente anche in termini di capa¬ 
cità. Nel caso abbiate maggiori ne¬ 
cessità di spazio vi consigliamo di 
optare per un modello con taglio 
più ampio già in fase di acquisto. 
Nonostante sia infatti possibile in¬ 
stallare anche una seconda unità, e 
data la presenza del controller Pro¬ 
mise PDC20379 anche un modello 
con interfaccia Serial Ata, l'unico 
vano di espansione disponibile ri¬ 
sulta di difficile utilizzo data la pre¬ 
senza di numerosi cavi. 

Completa la configurazione del- 
F Action Line MD Silent PC un ma¬ 
sterizzatore Dvd Nec, il modello 
ND-3520, che, Dvd-Ram a parte, è 
compatibile con tutti i supporti ottici 
di livello consumer al momento in 
commercio, Dvd-R DL inclusi. Otti¬ 


me infine le possibilità di connes¬ 
sione alla rete aziendale, che posso¬ 
no contare su due controller Gigabit 
Ethernet Marvell e su una scheda 
wireless D-Link per slot Pei, il mo¬ 
dello DLW-G520+, conforme allo 
standard Wi-Fi 802.llg. 

Per quanto riguarda il telaio, un de¬ 
sktop in grado di accettare schede 
di espansione a mezza altezza e po- 
sizionabile anche in verticale trami¬ 
te le due staffe fomite a corredo, se¬ 
gnaliamo il buon volume interno li¬ 
bero, la pulizia dei cablaggi e l’e¬ 
strema praticità di intervento. Dopo 
aver rimosso una sola vite si può in¬ 
fatti sfilare la copertura metallica e 
intervenire immediatamente sui 
componenti principali quali Cpu, 
memoria e schede di espansione. 
Per quel che riguarda il disco e l'u¬ 
nità ottica invece segnaliamo che il 
cestello metallico in cui sono rac¬ 
chiuse è facilmente estraibile a ma¬ 
ni nude in quanto vincolato al telaio 
solo tramite perni metallici. Nono¬ 
stante sia l’unità ottica sia il floppy 
siano installate in vani dotati di clip 


plastiche, che ne permette¬ 
rebbero quindi una facile ri- 
■ mozione anche senza l’ausi¬ 
lio di utensili, la presenza di 
!“■ tre viti di fissaggio, installate 
probabilmente per impedire 
ig un qualsivoglia spostamento 
in fase di trasporto, impone di 
utihzzare un cacciavite a stella 
- I.M per la loro rimozione. Lo stesso 
utensile si rende comunque ne¬ 
cessario per il disco rigido, ancorato 
sul fondo del cestello tramite quat¬ 
tro viti. Molto elevata la silenziosità 
che, sfruttando l'elevata efficienza 
del processore mobile Intel e un ac¬ 
corto studio dei flussi termici all'in¬ 
terno del telaio, ha permesso ai pro¬ 
gettisti dell'azienda olandese di 
realizzare un sistema termicamente 
efficiente sfruttando la sola ventola 
dell’alimentatore. Quest'ultima, con 
diametro di 8 cm, è infatti posizio¬ 
nata strategicamente a ridosso del 
dissipatore della Cpu, quello fornito 
a corredo della scheda madre ma 
reso passivo in quanto privato della 
ventola, e riesce a asportarne effica¬ 
cemente il calore dissipato. Oltre a 
questo, l'utilizzo di particolari sup¬ 
porti in gomma per il disco rigido 
permette di eliminare il trasferi¬ 
mento di vibrazioni dall'unità al te¬ 
laio, contribuendo ulteriormente al¬ 
la riduzione della rumorosità del si¬ 
stema. Sul versante software segna¬ 
liamo la presenza della suite Panda 
Antivirus Titanium 2004, sicura¬ 
mente apprezzabile per le funzio¬ 
nalità, e l'assenza di un tool di ge¬ 
stione e diagnostica controllabile da 
remoto, aspetto abbastanza negati¬ 
vo per un sistema di questo tipo. 
Valutando le prestazioni, la silen¬ 
ziosità, le possibilità di espansione e 
le numerose opzioni per la connes¬ 
sione alla rete, non possiamo che 
esprimere un giudizio complessiva¬ 
mente positivo sulla proposta di Tu- 
lip. L’assenza di un software di ge¬ 
stione richiede, per l'impiego in un 
contesto aziendale a partire da una 
decina di Client, l’integrazione di un 
prodotto di terze parti, ma questo 
non inficia comunque la bontà com¬ 
plessiva della proposta, adatta an¬ 
che a un piccolo ufficio o a un pro¬ 
fessionista alla ricerca di un sistema 
silenzioso e compatto. 
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Safe @ Office: 




le appliance 
Check Point 

per il mercato small business 


QVAeC*'' 


La società israeliana ci propone un ventaglio 
di soluzioni all-in-one per la connettività 
sicura del piccolo e medio ufficio, anche con 
supporto per reti wireless a 108 Mbps. 


L a israeliana Check Point è da 
tempo conosciuta in tutto il 
mondo come uno dei principali 
protagonisti nel settore della sicu¬ 
rezza su Internet, con soluzioni 
software per la protezione della 
struttura informatica e di comuni¬ 
cazione delle aziende di medie e 
grandi dimensioni. Con la nuova 
gamma di appliance Safe@Office, 
Check Point propone una serie di 
soluzioni integrate per l'accesso si- 


Check Point 
Safe@Office 400W 


A partire da dollari 


Iva inclusa 




Piattaforma di sicurezza consolidata 
Gestione esaustiva delle Vpn 
Wireless e print server integrati 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Check Point Italia: via Senigal¬ 
lia 18 - Torre A, 20161 Milano; tei. 02 
64672601; fax 02 646 72400. Pagina Web: 
www. checkpoint. corri. 


curo a Internet da parte delle pic¬ 
cole e medie aziende; sviluppata 
dall'affiliata SofaWare, la linea Sa- 
fe@Office implementa un firewall 
basato sul motore NG Steteful In- 
spection della stessa Check Point, 
oltre a supportare la piattaforma 
VPN-1 per la gestione delle reti 
private virtuali. Attraverso un si¬ 
stema di licenze addizionali, gli 
utenti possono poi usufruire di ser¬ 
vizi opzionali come l’analisi e il fil¬ 
traggio del traffico Web, sistemi di 
antivirus e antispam sul traffico di 
posta elettronica, aggiornamento 
automatico del firmware e dei ser¬ 
vizi e supporto per il sistema Ddns. 
La gamma include tre diverse se¬ 
rie di prodotti per un totale di 8 
modelli, tutti dotati di quattro por¬ 
te Lan 10/100, un accesso Wan con 
supporto per connessioni dirette 
su Ip o linee Adsl PPPoE, funzioni 
di Dhcp, Nat e routing statico. La 
serie 400W, a cui appartiene l’e¬ 
semplare oggetto della prova, si 
caratterizza inoltre per l'integra¬ 
zione di un Access Point Wlan 
compatibile con lo standard IEEE 
802.llg e dotato di tutti i protocol¬ 



li di sicurezza diffusi 
sul mercato. 

Dal punto di vista 
hardware, l’appliance non si di¬ 
scosta di molto dal classico router 
di accesso per il mercato delle pic¬ 
cole e medie imprese: il telaio in¬ 
teramente in metallo conferisce 
una buona sensazione di robustez¬ 
za, mentre il comparto dei Led 
montati sul pannello frontale per¬ 
mette di monitorare in ogni istante 
lo stato di funzionamento dell'u¬ 
nità. Sul lato posteriore sono inve¬ 
ce predisposte le sei porte di rete: 
quattro riservate alle connessioni 
locali, una alla Dmz e una al colle¬ 
gamento verso Internet. Una porta 
seriale può essere invece configu¬ 
rata secondo un duplice scopo: in 
modalità console fornisce un'alter¬ 
nativa all'accesso al dispositivo via 
Web, mentre in assetto modem 
consente di collegare un dispositi¬ 
vo seriale per l'accesso Internet in 
dial-up, utile ad esempio come li¬ 
nea di backup qualora si verifichi¬ 
no dei problemi sulla connessione 
principale. In caso di necessità, è 
comunque possibile definire una 
seconda linea di collegamento an¬ 
che sulla porta Dmz/Wan2. 

Per incrementare l’affidabilità del 
sistema, i modelli 225 e 425 posso¬ 
no poi essere predisposti in confi¬ 
gurazione di High Availability, ag¬ 
gregando due o più appliance in 
modalità fail over, in modo tale 
che in caso di guasto sull’unità 
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principale quella di backup può 
prenderne automaticamente le ve¬ 
ci, con una procedura del tutto tra¬ 
sparente all'utente finale, anche 
sulle macchine collegate in Wlan. 
Le due porte Usb della serie 400W, 
infine, si interfacciano con il print 
server integrato per la condivisio¬ 
ne di fino a quattro stampanti sulla 
rete locale. Dal lato Client è suffi¬ 
ciente installare la stampante su di 
una nuova porta Tcp indicando in¬ 
dirizzo e porta utilizzata dalla pe- 


**Vf 


2 3 

■ LAN 


DMZ/WAN2 WAN 


Il pannello posteriore 
presenta una connessione 
di rete dedicata alla zona 
demilitarizzata e una 
coppia di ingressi Usb 


riferica di rete. 

L'accesso all'appliance da rete lo¬ 
cale prevede la connessione trami¬ 
te protocolli Http o Https, mentre 
per una configurazione remota è 
necessario ricorrere a collegamen¬ 
ti sicuri su Ssl; in quest'ultimo caso 
è possibile indicare la porta su cui 
effettuare la connessione. 

Al primo accesso si è accolti da un 



SERIAL USB RESET sv 3A 


comodo wizard che assiste nella 
configurazione della connessione 
Internet, richiedendo i parametri 
di collegamento in base alla strut¬ 
tura di rete presente a monte del¬ 
l'interfaccia Wan; oltre a suppor¬ 
tare la connessione diretta a una 
Lan, il dispositivo può operare co¬ 
me client PPPoE, per il collega¬ 
mento diretto a un modem Dsl (il 
Safe @ Office è inoltre compatibile 
con i modem via cavo e lo stan¬ 
dard PPtp, poco diffusi in Italia). 
La possibilità di clonare un indiriz¬ 
zo Mac si rivela utile in caso di re¬ 
strizioni specifiche da parte dell'I- 
sp. Dal lato della rete locale, l'ap- 
pliance supporta i più diffusi pro¬ 
tocolli di rete tra cui il Dhcp per 
l'assegnazione dinamica degli in¬ 
dirizzi ai terminali della Lan e il 
Nat, statico e con copertura degli 
indirizzi pubblici; per favorire l’ac¬ 
cessibilità di alcune macchine sul¬ 
la rete interna è inoltre possibile 
configurare una zona demilitariz¬ 
zata (Dmz), alla quale il modello 
400W provato dedica una specifi¬ 
ca porta Rj-45. Il network locale 
può ulteriormente essere suddivi¬ 
so in Vlan (Virtual Locai Area 
Network, reti locali virtuali), basa¬ 
te sulle porte fisiche o sui tag: nel 


Il log di report può essere esportato in formato Microsoft Excel Attivando il traffic shaping è possibile gestire la banda 
o in alternativa interfacciato a un server syslog presente in rete, disponibile secondo le classi di priorità dei dati in transito. 
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La gamma Check Point Safe@Office 


Sì= • No= 


Modello 

105 

110 

225/225U 

405W 

410W 

425W/425UW 

Serie* 

100 

100 

200 

400 

400 

400 

Prezzo base (dollari, Iva inclusa) 

299 

599 

1.099/1.799 

499 

799 

1.299/1.999 

Connessioni firewall simultanee 

2.000 

2.000 

8.000 

8.000 

8.000 

8.000 

Porta Dmz/Wan2 

• 

• 

• 

no 

• 

• 

Access Point Wlan 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Doppia porta Usb 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Porta Seriale 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Uteni (nodi) 

5 

10 

25/ illimitati 

5 

10 

25/ illimitati 

Connessione Internet di Backup 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

High Availability 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Traffic Shaper (Qos) 

• 

• 

avanzato 

semplice 

semplice 

avanzato 

Supporto Vlan 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Accesso remoto server Vpn 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Accesso remoto Client Vpn 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Vpn site-to-site 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Certificati digitali (X.509) 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Client Radius 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Accelerazione hardware 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


' all’interno di una serie è possibile passare al modello superiore senza alcun cambio di hardware 



primo caso a ciascun attacco Rj-45 
corrisponde una zona isolata della 
rete, soggetta a specifiche regole, 
mentre nel secondo le Vlan posso¬ 
no essere gestite attraverso 
802.lq, collegando eventualmente 
altri dispositivi (switch e router) 
che supportino lo standard. 

La sezione wireless, implementata 
nei modelli della serie 400, si basa 
sul chipset Atheros a 108 Mbps, in 
grado di offrire un throughput 
massimo di circa 30 megabit al se¬ 
condo, pur conservando la compa¬ 
tibilità con i prodotti basati sugli 
standard IEEE 802.llb e "g". 
Considerata la fama del marchio 
Check Point, le funzioni di sicu¬ 
rezza wireless non potevano certo 
rivelarsi insoddisfacenti: il prodot¬ 
to supporta la vecchia cifratura 
Wep, il più moderno e robusto 
standard Wpa ( Wireless Protected 
Access) con architettura a chiave 
precondivisa o supporto per server 
Radius esterni e il più classico si¬ 
stema 802.lx, anch’esso basato su 
autenticazione dedicata. 

Il firewall di sistema è basato sul 
motore Ng (Next Generation) Spi 
di Check Point: oltre a garantire 
pieno supporto per le funzioni di 
traduzione degli indirizzi e ispe¬ 


zione dinamica dei pacchetti in 
transito, il sistema offre tre livelli 
predefiniti di sicurezza per sempli¬ 
ficare la configurazione dell'ap- 
pliance, protezione dagli attacchi 
più diffusi di tipo Dos (Denial Of 
Service), procedure di anti-spoo- 
fing e log degli attacchi. Per quan¬ 
to concerne i servizi VoIP, il Sa- 
fe@Office è compatibile in modo 
nativo con lo standard H.323, 
mentre in caso di account Sip è 
necessario regolare manualmente 
le regole di filtraggio dei pacchet¬ 
ti. Legato al firewall è anche il ser¬ 
vizio di traffic shaping che sfrutta 
il motore di ispezione dei pacchet¬ 
ti per determinare la priorità dei 
dati in transito classificandoli se¬ 
condo classi di Quality Of Service 
(Qos); la banda a disposizione è 
così suddivisa dinamicamente tra 
le varie classi in base alla priorità 
di ognuna. La versione semplifica¬ 
ta del traffic shaper (implementata 
sui modelli Safe@Office 405W e 
410W) offre quattro classi Qos pre¬ 
definite, a cui è possibile assegna¬ 
re le diverse tipologie di traffico 
che però non possono essere mo¬ 
dificate dall'utente; la versione ad- 
vanced al contrario (per i modelli 
225 e 425W) abilita l'utente alla 


gestione completa 
delle classi che posso¬ 
no così essere modifi¬ 
cate e ampliate, fino a 
un massimo di otto li¬ 
velli di priorità. 
Estremamente com¬ 
pleta, come era lecito 
attendersi, la sezione 
relativa alle connes¬ 
sioni in Vpn; il Sa- 
fe@Office può essere 
configurato per con¬ 
nessioni site-to-site in 
branch office, come 
server per ricevere 
connessioni dai Client 
remoti o come Client 
stesso per attivare una connessio¬ 
ne verso il server. Sono supportati 
i maggiori standard di autentica¬ 
zione (Shai e Md5) e cifra (Des, 
3Des e Aes), mentre i certificati di¬ 
gitali possono essere generati di¬ 
rettamente dall'appliance o impor¬ 
tati in formato Pkcs#12. 

Per aver accesso ai servizi opzio¬ 
nali attivati sulLappliance è suffi¬ 
ciente connettersi a un Service 
center e procedere alla registra¬ 
zione dell'unità: tra le funzionalità 
avanzate a disposizione ricordia¬ 
mo i moduli di controllo sulla posta 
elettronica (antivirus e antispam), 
il content filtering per la gestione 
del traffico Web in base ai conte¬ 
nuti delle pagine richieste (secon¬ 
do un elenco catalogato e aggior¬ 
nato) e la gestione automatica de¬ 
gli aggiornamenti di firmware di¬ 
sponibili da Check Point. 
Conclude il quadro delle funzioni 
la sezione di reportistica che inclu¬ 
de le cronologie degli eventi, una 
lista dei Client, delle connessioni e 
dei tunnel Vpn attivi, oltre a una 
sezione dedicata all'interfaccia wi¬ 
reless; il log cronologico può esse¬ 
re esportato in formato Microsoft 
Excel, o inviato ad un server sy- 
slog per una gestione avanzata. 
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Un server di Storage 
che esce dal rack: 
il Nas secondo Iomega 


Il dispositivo di fascia media della casa americana 
si presenta con un telaio da scrivania e offre fino 
a 480 GByte di spazio con architettura Raid software. 


L a linea Nas di Iomega è stata re¬ 
centemente rinnovata per ri¬ 
spondere alle esigenze di un ampio 
target di utenti, dal Soho alla picco¬ 
la, media azienda; dopo aver prova¬ 
to su queste stesse pagine un mo¬ 
dello rack di fascia alta (il 300m, re¬ 
censito sul numero 162 di PC Pro¬ 
fessionale) e l'appliance entry level 
della gamma (il lOOd, sul numero 
169), analizziamo ora il Nas 200d, 
che si colloca come prodotto di fa¬ 
scia intermedia per le esigenze di 
Storage delle piccole e medie im¬ 
prese. Disponibile con tagli di capa¬ 
cità complessivi di 320 e 480 GByte, 
il 200d si presenta con un telaio de¬ 
sktop che richiama fortemente 
quello del lOOd, seppur con dimen¬ 
sioni lineari raddoppiate; l’ingom- 
bro (21,5 x 23,0 x 33,5 cm) è quindi 
paragonabile a quello di un moder¬ 
no barebone compatto, ampiamen¬ 
te adeguato alla collocazione sul 


Buono il parco connessioni: oltre 
alla doppia interfaccia Gigabit 
Ethernet, il sistema mette a 
disposizione un canale Scsi e 4 
Usb (due frontali) per l'aggancio 
di unità di Storage esterne. 



desktop d'ufficio. La sezione dischi 
è affidata (come nel caso del lOOd) 
a modelli Hitachi Deskstar 7K250, 
questa volta con interfaccia di colle¬ 
gamento serial Ata e con capacità 
di 120 o 160 GByte; nel modello da 
480 GByte in prova, le tre unità so¬ 
no disposte in cassetti con apertura 
frontale a loro volta coperti dallo 
sportello principale del Nas. Sul lato 
anteriore dell'unità si collocano 
inoltre due porte Usb per l'aggancio 
di dispositivi di Storage esterno, il 
pulsante di accensione e i led di 
monitoraggio. Le connessioni poste 
sul retro includono invece una dop¬ 
pia porta di rete con supporto allo 
standard Gigabit Ethernet su rame, 
altri due ingressi Usb, un connetto¬ 
re Scsi Ultra320, un collegamento 
Vga e uno seriale, rispettivamente 
dedicati all’aggancio di un eventua¬ 
le monitor e di una console di am¬ 
ministrazione. Il sistema si basa su 
di un processore Intel della serie P4 
Celeron, con frequenza operativa di 
2 GHz e 128 KByte di cache L2, 
coadiuvato da 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr. La scheda madre è basata 
sul chipset Intel Ì865PE e ad essa 


sono collegati direttamente i tre ca¬ 
nali serial Ata per la gestione dei di¬ 
schi; le architetture Raid sono gesti¬ 
te quindi interamente dal sistema 
operativo. La versione a 320 GByte 
del Nas 200d presenta caratteristi¬ 
che pressoché analoghe, ma offre 
solo due dischi di sistema, una sin¬ 
gola porta Gigabit Ethernet e 256 
MByte di memoria. 

Come per il modello 300m, il Nas 
200d si basa sul sistema operativo 
Microsoft Windows Storage Server 
2003, la piattaforma sviluppata dal¬ 
la casa di Redmond focalizzandosi 
sulle esigenze di Storage delle ap- 
pliance di rete. Tra le funzioni sup¬ 
portate dal sistema operativo ricor¬ 
diamo il servizio di Active Directory, 
il Vvs (Volume Shadow copy Servi¬ 
ce), per il ripristino di file acciden¬ 
talmente danneggiati sui personal 
computer della rete locale, la com¬ 
patibilità con lo standard Dfs (Distri- 
buted File System) e per i terminal 
Services. Questi ultimi permettono 
di gestire completamente il sistema 
a partire dall'interfaccia Web, ri¬ 
chiamando il servizio di desktop re- 


m Iomega Nas 200d 


PROFESSIONALE Euro 

LAB p 

Euro 


Iva inclusa * 
Iva inclusa ** 


per la versione da 320 GByte 
* per la versione da 480 GByte 


Nas completo per la piccola azienda 
Compatibilità con diversi 
ambienti di rete 


Contro 


• Sostituzione dischi Cold Swap 

Produttore: Iomega Italia, via Nino Bonnet 
4/6, 20154 Milano; tei. 02 36508526. Pagina 
Web: www.iomega.com/europe. 
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moto attraverso controlli ActiveX 
(con l'accortezza di utilizzare il 
browser Microsoft Internet Explo¬ 
rer) e accedendo quindi alle utility 
di Windows Server. 

L'installazione dell'unità può essere 
portata a termine in pochi minuti 
grazie all'utility software Iomega 
Nas discovery; installabile su di una 
macchina di controllo o eseguibile 
direttamente dal Cd-Rom, il softwa¬ 
re è in grado di rintracciare le ap- 
pliance di Storage presenti sul 
network, indicandone l'indirizzo Ip 
e permettendo una prima configu¬ 
razione dei parametri di rete. La ge¬ 
stione completa è invece demanda¬ 
ta all'interfaccia grafica visualizza¬ 
bile da browser, ma come alternati¬ 
va è possibile collegare monitor, 
mouse e tastiera per un accesso di¬ 
retto al sistema operativo. 

Dal punto di vista delle interfacce di 
rete, il doppio canale Gigabit Ether¬ 
net offre la banda passante neces¬ 
saria anche alle applicazioni più 
esigenti; le due porte possono inol¬ 
tre essere aggregate in modo da ga¬ 
rantire un throughput effettivo su¬ 
periore agli 1,5 Gigabit per secon¬ 
do, oltre a conservare la connessio¬ 
ne in casi di problemi su di una sin¬ 
gola porta. Per quanto concerne la 
gestione dei dischi, il sistema Iome¬ 
ga permette di utilizzare le unità in 
modo isolato o di definire architet¬ 
ture Raid a livello 0, 1 e 5 (quest'ul¬ 
timo solo per il modello da 480 
GByte). Un sistema Raid ( Redoun- 
dant Array of Inexpensive Disks) di 
livello 0 effettua lo striping sulle 
unità, suddividendo i dati sui vari 
dischi e offrendo il massimo delle 


L'accesso ai dischi è agevole, 
permette una sostituzione rapida, 
ma la gestione del Raid da sistema 
operativo e il mancato supporto per 
le procedure di hot swap richiedono 
in questi casi l'arresto del sistema. 


prestazioni a scapito dell’affidabilità 
(in caso di guasto su di un disco tut¬ 
ti i dati vengono perduti). Al contra¬ 
rio, il mirroring (o Raid 1), massi¬ 
mizza l’affidabilità introducendo 
uno o più volumi che replicano il 
contenuto dell'unità in uso, pronti a 
subentrarvi in caso di guasti; la ro¬ 
bustezza si ottiene in questo caso a 
scapito dello spazio su disco effetti¬ 
vamente utilizzabile che risulta di¬ 
mezzato. Se si dispone di almeno 3 
dischi, il miglior compromesso è si¬ 
curamente rappresentato da un'ar¬ 
chitettura Raid 5: si tratta di un si¬ 
stema che distribuisce i dati sulle 
diverse unità conservando la ridon¬ 
danza necessaria a ricostruire i dati 

in caso di guasti; nel ca- _ 

so del Nas 200d, che im¬ 
plementa tre dischi da 
160 GByte, lo spazio ef¬ 
fettivamente a disposi¬ 
zione è pari a 320 GBy¬ 
te, ma nell'eventualità 
di danneggiamento di 
un disco il sistema è in 
grado di ricostruire tutti 
i dati del file System. Il 
prodotto Iomega non 
supporta purtroppo la 
rimozione a caldo dei 
dischi (hot swap) e per¬ 
ciò in questi casi è ne¬ 
cessario arrestare tem¬ 


poraneamente il 200d, sostituire il 
disco danneggiato con una nuova 
unità e riavviare il sistema operati¬ 
vo. Il Raid ricostruisce quindi auto¬ 
maticamente le informazioni sul di¬ 
sco vergine, ristabilendo lo stato ori¬ 
ginale del sistema. Come configu¬ 
razione di default, Iomega propone 
un Raid-1 per il sistema operativo e 
un'architettura di livello 5 per lo 
spazio di Storage. 

I protocolli supportati per la condi¬ 
visione dei file includono Apple- 
Talk, Dfs, Ftp, Ntf (Network File Sy¬ 
stem) e Microsoft Samba; la gestio¬ 
ne delle condivisioni si basa sugli 
utenti e i gruppi locali o sulle auto¬ 
rizzazioni di dominio, con il già cita¬ 
to supporto per lo standard Active 
Directory; attraverso i meccanismi 
di quote si possono inoltre limitare 
le risorse di Storage a disposizione 
degli utenti, avvisando quando il li¬ 
mite in posto è prossimo. I servizi di 
backup sono garantiti dal software 
Iomega Automatic Backup, da in¬ 
stallare su ciascuna macchina della 
rete, oltre che da l'utility Windows 
integrata nel sistema operativo. 
Completano il quadro delle funzio¬ 
ni i meccanismi di log che permet¬ 
tono di monitorare in modo esausti¬ 
vo le operazioni compiute sul ser¬ 
ver. Il servizio di supporto proposto 
da Iomega comprende tre anni di 
garanzia con assistenza telefonica o 
tramite e-mail tutti i giorni della set¬ 
timana e 24 ore al giorno, e con una 
risposta garantita entro 4 ore. Il ser¬ 
vizio opzionale Gold Plus aggiunge 
l'intervento next business day al 
prezzo di 690 euro più Iva. 


La varietà di protocolli di rete supportati consente 
l'interoperabilità in ambienti operativi eterogenei. 
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Da U.S. Robotics 
il print server compatto 
per stampare in rete 


Un adattatore Usb compatibile con i maggiori 
protocolli di comunicazione per condividere 
la stampante sul network, anche da postazioni remote 



I l print server USR807500 è do¬ 
tato di una porta seriale per il 
collegamento di stampanti con in¬ 
terfaccia Usb di prima e seconda 
generazione (Usb 1.1 e Usb 2.0); 
ad essa si aggiungono il collega¬ 
mento Rj-45 verso una rete 
10/100, due Led di verifiche e lo 
switch di diagnostica che può es¬ 
sere utilizzato per la stampa di una 
pagina di prova contenente le 
principali informazioni sullo stato 
del dispositivo o per il ripristino 
dei valori di fabbrica del firmware. 
Le dimensioni dell’unità sono par¬ 
ticolarmente contenute (81 x 51 x 
19 mm), anche se nel compendio 
totale degli ingombri è bene con¬ 
siderare anche l'alimentatore 
esterno fornito con il prodotto. Per 
quanto concerne le stampanti sup¬ 
portate, il sito U.S. Robotics non 
fornisce purtroppo una lista di 
compatibilità dettagliata, ma la ca¬ 
sa garantisce il supporto di tutti i 
principali metodi di stampa tra cui 
Ptp (peer to peer), Lpd e Smb, ol- 


U.S. Robotics Print 
Server (USR807500) 

Euro Iva inclusa 


tre ai più diffusi linguaggi di de¬ 
scrizione delle pagine (Pie e Post¬ 
Script). Per le nostre prove ci sia¬ 
mo serviti di un modello HP (La¬ 
serJet 1010) e di uno Samsung 
(ML-1510) senza rilevare alcun 
problema di sorta. 

L'opzione consigliata per la confi¬ 
gurazione del print server è la or¬ 
mai consueta l'interfaccia Web a 
cui si può avere accesso da un 
qualunque browser Internet (a 
prescindere dal sistema operativo 
in uso): le pagine html consentono 
di accedere rapidamente alle 
informazioni sullo stato del server, 
sulla stampante collegata e di con¬ 
figurare l'adattatore in modo det¬ 
tagliato. Oltre a impostare una 
password di amministrazione per 
il print server, è possibile definire 
quali protocolli di rete attivare tra 
Tcp/Ip, AppleTalk e NetBEUI. Per 
ciascuno di questi standard è poi 
presente una sezione dedicata che 
permette di modificare i principali 
parametri operativi: nel caso del 
sistema Apple si possono definire 
la zona di appartenenza del router, 
la descrizione del driver di stampa 
e il linguaggio di comunicazione 
(ASCII o binario); in modo analogo 
si possono indicare nell'apposita 
sezione il dominio NetBEUI e i 


Buona compatibilità 
Stampa via Internet 
Compatto 


Contro 


• Manca una completa lista 
di compatibilità 

Produttore: U.S. Robotics Italia, Via To¬ 
scana 1, 20068 San Bovio, Peschiera Borro¬ 
meo (MI); tei. 02/7030651. Sito Web 
www.usr-emea.com. 



Il s Robotics 


USB Print Server 



. corine 
e-Jtly. Ri¬ 


dettagli di funzionamento in que¬ 
sto ambiente. La pagina relativa al 
Tcp/Ip è destinata alla configura¬ 
zione degli indirizzi Ip (l'unità può 
essere impostata anche per agire 
da Dhcp client) e della connessio¬ 
ne di rete. Lo USR807500 supporta 
lo standard Internet Printing per la 
stampa da postazioni remote sulla 
periferica collegata all'adattatore; 
dal momento che il sistema di tra¬ 
sporto utilizzato si basa sui proto¬ 
colli e-mail, per attivare questa 
funzione è in primo luogo necessa¬ 
rio che la rete locale abbia accesso 
a Internet e che possa consultare 
una casella di posta elettronica do¬ 
ve recuperare i lavori di stampa; a 
task completato il print server può 
inviare una mail di conferma all'u¬ 
tente remoto che ha richiesto il 
processo. Da sottolineare come 
purtroppo l'interfaccia di configu¬ 
razione richieda l'indirizzo Ip del 
server di posta elettronica e non l'i- 
dentificativo di dominio. Un'ultima 
sezione del menu di configurazio¬ 
ne permette di impostare il print 
server come una stampante logica, 
passaggio necessario qualora si vo¬ 
glia utilizzare l'adattatore in am¬ 
bienti di rete Unix o NetWare. 
Come strumento di configurazione 
alternativo all'interfaccia Web, 
U.S. Robotics offre l'utility Bi-Ad- 
min Management, disponibile per 
sistemi Windows: oltre a semplifi¬ 
care la ricerca dei dispositivi print 
server presenti in rete, il software 
permette di gestire più unità con¬ 
temporaneamente e di definire 
tutti i parametri già disponibili 
con interfaccia Web. Si tratta di un 
sistema sicuramente più intuitivo, 
ma limitato agli ambienti operativi 
Microsoft. 
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Alleanza per la sicurezza 
tra Hamlet e Trend Micro 


Il servizio Tmss identifica 
e corregge le vulnerabilità 
sui computer in rete, 
proponendo una soluzione 
completa di antivirus 
e antispam per la Lan. 

L a costante evoluzione delle 
minacce alla sicurezza infor¬ 
matica rende ormai indispensabi¬ 
le, anche per i network residenzia¬ 
li e Soho, un sistema di protezione 
altamente integrato in grado di 
garantire adeguata protezione 
dalle falle di sicurezza interne ed 
esterne. In questo senso spesso 
non basta dotarsi di un firewall per 
la sicurezza periferica, ma è ne¬ 
cessario fornire un servizio di veri¬ 
fica costante su tutte le macchine 
presenti sulla Lan. 

È l’idea che sta alla base della 
piattaforma di sicurezza Trend 
Micro Home Network Security 
Services (Tmss): si tratta essen¬ 
zialmente di un sistema integrato 
che permette ai broadband router 
compatibili di eseguire scansioni 
periodiche sui personal computer 
della rete locale, individuando 


Hamlet MyGuard 7500 

Euro Iva inclusa 


Piattaforma di sicurezza integrata 
1 Firewall di sistema completo 



Contro 


• Prezzo leggermente sopra la media 

Produttore: Hamlet. Pagina Web: 
www. hamletcom. com. 

Distributore: Careca, via Borsellino 14, 
42010, Arceto (RE); tei. 0522-991711, fax 
0522-991701. Pagina Web: 
www.careca.com. E-mail: info@careca.com 


eventuali vulnerabilità e indican¬ 
do le soluzioni da mettere in atto; 
per poter dialogare con i termina¬ 
li, il sistema richiede l'installazio¬ 
ne di un client software su cia¬ 
scun Pc della rete. 

Nel caso del nuovo router Hamlet 
MyGuard 7500, sviluppato in colla¬ 
borazione con la taiwanese Billion, 
i servizi di base forniti prevedono, 
previa registrazione della licenza, 
un report sullo stato di sicurezza di 
ciascuna macchina, verifiche perio¬ 
diche sulla presenza di spyware, 
troiani e altre minacce, oltre al con¬ 
trollo di eventuali aggiornamenti 
disponibili per i sistemi operativi 
Microsoft. Il pacchetto opzionale In¬ 
ternet Security 2004 (per cui è forni¬ 
ta invece una licenza di valutazione 
di 60 giorni) aggiunge protezione 
antivirus, antispam, un firewall per¬ 
sonale per ciascuna macchina. Allo 
stesso modo è disponibile in prova 
anche il servizio di Parental Control 
che definisce delle regole di content 
filtering sui siti web in base agli ar¬ 
gomenti trattati (il servizio di base 
del router si basa invece più sempli¬ 
cemente su parole chiave nell'Uri). 
Al fianco della piattaforma Tmss, 
l’Hamlet MyGuard 7500 propone 
le più consolidate funzioni di rete 
per garantire alle utenza Soho un 
accesso Internet a banda larga ef¬ 
ficiente e sicuro. L'appliance pre¬ 
vede un'interfaccia di connessione 


su linee Adsl, quattro porte Ether¬ 
net per il collegamento cablato dei 
personal computer locali e un ac- 
cess point per le connessioni wire¬ 
less secondo lo standard IEEE 
802.llg, con velocità massime teo¬ 
riche di 54 Mbps e throughput 
reali che si attestano mediamente 
sui 25 Mbps. 

Completati i collegamenti, si può 
accedere al router attraverso l'in¬ 
terfaccia Web (interamente svilup¬ 
pata da Billion) che presenta, in 
primo luogo, un riepilogo sullo sta¬ 
to dell’unità; per semplificare la 
prima configurazione, è inoltre 
predisposta una procedura di av¬ 
vio veloce che permette di impo¬ 
stare rapidamente i principali pa¬ 
rametri di rete. Nel caso non si co¬ 
noscano i dettagli sulla propria 
connessione Adsl è possibile ricor¬ 
rere all'auto scan che rileva in mo¬ 
do automatico il tipo di protocollo 
presente sulla linea; sono comun¬ 
que supportati tutti i più diffusi 
standard Adsl, dalle connessioni 
punto-punto su trame Atm ed 
Ethernet ai protocolli Rfcl483 uti¬ 
lizzati dai collegamenti aziendali. 
Attraverso il menu di configura¬ 
zione avanzata si accede ai para¬ 
metri dettagliati del sistema: sul 
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fronte delle connessioni Ethernet è 
possibile definire l'indirizzo Ip e i 
protocolli di routing dinamico im¬ 
piegati; interessante e inusuale è 
inoltre il supporto per un doppio 
indirizzo di rete locale, che può 
anche corrispondere a due diffe¬ 
renti subnet con accesso contem¬ 
poraneo a Internet; sebbene l'im¬ 
piego di due differenti insiemi di 
indirizzi sia un'eventualità alquan¬ 
to remota per i contesti Soho ai 
quali il modello in esame è indiriz¬ 
zato, tale funzione può essere co¬ 
munque utile per l'impiego in am¬ 
biti professionali. 

La sezione wireless non presenta 
invece alcunché di stravagante: 
oltre a definire lo standard di co¬ 
municazione da utilizzare (IEEE 
802.llg, "b", o "g+b"), sono impo¬ 
stabili l'identificativo di rete, la re¬ 
gione di appartenenza (per la re¬ 
golazione delle potenze radio 
emesse) e le opzioni di sicurezza 
sulla Wlan; queste ultime includo¬ 
no gli standard Wep e Wpa con 
chiave precondivisa, ma non sup¬ 
portano eventuali server di auten¬ 
ticazione esterni. 

Il firewall di sistema garantisce 
una buona protezione periferica 
alla rete locale: il sistema permette 
di selezionare 4 livelli di sicurezza 
preimpostati per semplificare la 
configurazione agli utenti meno 
esperti, ma in alternativa è possi¬ 
bile definire regole personalizzate 
per il filtraggio dei pacchetti in 
transito (in modalità Stateful 
Packet Inspection) o sugli indirizzi 
Ip coinvolti nelle trasmissioni; per 
una configurazione avanzata delle 
regole di inoltro è poi possibile de¬ 
finire dei server virtuali verso cui 
indirizzare le trasmissioni prove¬ 
nienti su determinate porte. Il ser- 


II pannello posteriore offre 
una porta di connessione seriale 
per la configurazione del 
dispositivo da console di comando. 



vizio di Intrusion Detection si oc¬ 
cupa inoltre di rilevare e prevenire 
gli attacchi più diffusi provenienti 
dalla Rete, come quelli di tipo Dos 
(Denial Of Service), scan e Smurf. 
Gli indirizzi da cui provengono 
eventuali minacce sono automati¬ 
camente inseriti in una blacklist e 
inibiti a trasmissioni future. Il fi¬ 
rewall dispone infine di una lista 
di accessi basata sugli indirizzi 
Mac, che permette di definire fino 
a 10 indirizzi a cui il traffico può 
essere bloccato o consentito in via 
esclusiva. Per quanto concerne le 
connessioni in Vpn, il router Ham¬ 
let supporta tunnel Pptp, Ipsec e 
L2tp, con i principali standard di 
autenticazione e cifra presenti sul 
mercato. 

Il MyGuard 7500 supporta mecca¬ 
nismi di Qos (Quality Of Service) 
per la prioritizzazione del traffico e 
la gestione della banda a disposi¬ 
zione: nel primo caso è possibile 
definire delle regole di priorità ba¬ 
sate sui protocolli, sulle porte di co¬ 
municazione utilizzate e sugli indi¬ 
rizzi Ip su cui transitano i dati; a 
ciascun flusso può essere assegnata 
una priorità alta, media o bassa, in 
base alla quale viene di conse¬ 
guenza garantita la precedenza 
sulle altre componenti di traffico. 
Complementarmente, i meccani¬ 
smi di throttling consentono di limi¬ 
tare la velocità massima del traffico 
Ip, evitando il rischio che determi¬ 
nate applicazioni possano saturare 
la banda a disposizione verso Inter¬ 
net. Tra le altre funzioni imple¬ 
mentate è opportuno ricordare il 
supporto ai servizi Ddns, impre¬ 
scindibili per chi non dispone di 
un indirizzo Ip statico e pubblico 
ma desidera implementare sulla 
rete locale server o accessi Vpn 
da client remoti, la possibilità di 
controllare una casella di posta 
elettronica (il router segnala la 
presenza di nuove missive diret¬ 
tamente su di un Led) e la compa¬ 
tibilità del prodotto con i 
protocolli di gestione 
Upnp e Snmp. 
Nel complesso il 
router My¬ 
Guard 7500 si 


Dal lato router è impostabile la frequenza 
dei controlli sul Client, oltre a escludere 
alcuni Pc dalla piattaforma di sicurezza. 
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11 modulo opzionale di parental 
control filtra i siti Web in base 
agli argomenti trattati. 

presenta come una soluzione già 
di per sé completa per le esigenze 
di accesso Internet da parte di 
piccole rete locali che trova però 
nel servizio Tmss il reale valore 
aggiunto, in grado di offrire un si¬ 
stema di sicurezza integrato che 
va al di là, anche nelle funzioni 
basilari, della semplice protezio¬ 
ne periferica proposta da modelli 
hardware analoghi a quello Ham¬ 
let. Il prezzo del dispositivo, leg¬ 
germente sopra la media, risulta 
in quest'ottica dimensionato al 
valore del servizio offerto. 
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Di Eugenio Moschini 

Durivi 



• X-Fi, il nuovo 
audio di Creative 




Si chiama Xtreme Fidelity 
(X-Fi) il processore con cui 
Creative si prepara a rivolu¬ 
zionare il mercato dell’au¬ 
dio per Pc. Il chip opera a 
400 MHz, conta 51,1 milio¬ 
ni di transistore ha una po¬ 
tenza di calcolo oltre 24 
volte superiore a quella del 
chip Emu10K2.5 che equi¬ 
paggia le schede Audigy 2. 

• Celi, le prime 
dimostrazioni 

Prosegue il cammino di 
Celi, la Cpu sviluppata con¬ 
giuntamente da IBM, Sony 
e Toshiba e che sarà inte¬ 
grata in una vasta gamma 
di prodotti (dai server di 
IBM alla Playstation 3 di 
Sony). Toshiba, lo scorso 
aprile, ha mostrato che Celi 
è in grado di processare in 
contemporanea 48 flussi 
video Mpeg-2. 

• Possibile intesa 
Blu-ray/HD-Dvd 

Nella guerra di successione 
al Dvd che vede opposti i 
formati Blu-ray e HD-Dvd, 
Sony e Toshiba sembrano 
intenzionate a creare un 
unico standard. Le società 
sono vicine alla definizione 
di un formato che dovrebbe 
coniugare la tecnologia 
software di Toshiba con la 
struttura disco di Sony. 


su tutta la linea 



L o scorso aprile Sony ha presentato i nuo¬ 
vi prodotti e le linee guida per quello che 
sarà il suo approccio al mercato nei prossimi 
mesi. Proprio il nuovo approccio al mercato è 
il frutto di un profondo rinnovamento che, 
dopo aver interessato i vertici aziendali, si è 
ora concretizzato nei prodotti. 

Sony punta in particolar modo su tre punti 
chiave: convergenza (l'integrazione di fun¬ 
zioni trasversali in un unico oggetto), connet¬ 
tività e design. Tra tutte queste novità di pro¬ 
dotto spicca sicuramente un atteggiamento 
nuovo della casa (che lo scorso marzo ha po¬ 
sto per la prima volta alla sua guida un presi¬ 
dente non giapponese) verso le tecnologie 
dominanti del mercato. Seguire l'evoluzione 


tecnologica e non imporre invece le proprie 
rappresenta un deciso elemento di rottura 
con il passato (sicuramente ispirato anche 
dai cali nelle vendite). 

Sony punta su un mondo tutto ad alta defini¬ 
zione, al centro del quale posiziona i nuovi 
display, ben 25 Lcd-Tv con supporto Hdtv 
(High Definition Tv). Ricche le novità nel set¬ 
tore fotografico, segmento in cui la casa pun¬ 
ta in special modo sul design e sulla facilità 
d'uso. Tra le proposte spicca la Tl, una super 
compatta con spessore inferiore a 1 cm. Sul 
settore audio la casa risponde al successo di 
Apple con nuove linee di prodotti in grado di 
supportare, oltre al formato proprietario 
(Atrac3+), anche il ben più universale Mp3. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Philips Streamium SL400Ì 

La gamma Connected Planet si arricchi¬ 
sce dello Streamium SL400Ì, un media hub 
wireless in grado di gestire e riprodurre i contenuti 
multimediali del Pc. Troverete la prova nel prossimo numero. 



Verbatim avvia lo sviluppo di supporti Blu-ray 


Verbatim ha avviato lo sviluppo dei supporti regi¬ 
strabili e riscrivibili Blu-ray. Entro fine 2005 saranno 
sul mercato i dischi a singolo strato da 25 GByte, a 
cui seguiranno quelli a doppio strato da 50 GByte. 



Capiio GX8, la compatta oltre 8 MPixel 

Ricoh ha annunciato la Capiio GX8, la prima 
fotocamera compatta a superare la risoluzione 
di 8 MPixel. Dotata di ottica 28-85 mm e attesa 
sul mercato nella seconda metà del 2005, avrà un prezzo in¬ 
dicativo di 500 euro. 
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63 milioni 


i 


Sono le fotocamere digitali 

vendute nel 2004. 


Le stime prevedono che il mercato nel 2008 supererà i 100 milioni di pezzi. 

(fonte Lyra Research, febbraio 2005) 
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PERIFERICHE 


OFFICE 


Due scanner piani 
molto ambiziosi 



L a confezione del prodotto include cavo Usb, guide per 
negativi 35 mm (30 fotogrammi), diapositive 35 mm 
(12 fotogrammi) e per pellicole 120 e 10 x 15. Il softwa¬ 
re in dotazione per Windows e Mac, su due Cd-Rom, 
comprende il driver Twain ScanGear CS, l’utilità Cano- 
Scan Toolbox, ArcSoft PhotoStudio per l’editing delle im¬ 
magini, ScanSoft OmniPage SE per il riconoscimento ottico 
dei caratteri, Newsoft Presto PageManager per la gestione dei 
documenti, Adobe Photoshop Elements 2.0 per il fotoritocco e 
Acrobat Reader per la lettura di file Pdf. La documentazione tecni¬ 
ca comprende le istruzioni rapide per l’installazione e una guida al¬ 
la scansione in formato Html. 
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quello di Epson), funzionalità inte¬ 
grate in hardware per la correzione 
delle immagini. Entrambe le perife¬ 
riche, compatibili con gli ambienti 
Windows e Mac, dispongono della 
doppia interfaccia di connessione 
Usb Hi-Speed e Ieee 1394a per ga¬ 
rantire una velocità di trasferimento 
dei dati adeguata alla dimensione 
dei file immagine che sono in grado 
di produrre. 


CanonScan 9950F 


Come il modello di Epson, il Cano- 
Scan 9950F ha un aspetto robusto 
e imponente. La periferica misura 
290 x 509 x 128 millimetri, pesa 
5,6 Kg e si presenta con un look 
solo leggermente modificato, ma 
più gradevole, del precedente 
CanoScan 9900F con ottica 
a 3.200 ppi. È molto più 
sostanziale, invece, 


l'evoluzione tecnica, a partire dal¬ 
l'incremento di risoluzione 
hardware, ora a 4.800 x 9.600 ppi, 
e dall'adozione di un gruppo otti¬ 
co Super Toric a sei lenti, di cui 
quella più prossima al sensore è a 
geometria asferica. Questa solu¬ 
zione, già utilizzata in obiettivi di 
pregio per fotocamere reflex, con¬ 
tribuisce ad attenuare il fenomeno 
dell'aberrazione sferica che afflig¬ 
ge le lenti di tipo tradizionale. In 
queste, il fascio di luce che rag¬ 
giunge la superficie della lente è 
deviato in funzione del suo raggio 
di curvatura e indice di rifrazione; 
poiché il percorso della luce che 
passa attraversa la lente è inferio¬ 
re nella zona centrale rispetto ai 
bordi, i raggi luminosi che incido¬ 
no lungo i margini un comune ele¬ 
mento a sezione sferica convergo¬ 
no in punti focali differenti rispetto 


CanoScan 9950F e Perfection 4990 Photo sono 
gli ultimi prodotti di Canon ed Epson destinati 
ai fotoamatori più esigenti. 


D ocumenti, stampe, ma soprat¬ 
tutto negativi e diapositive 35 
mm nonché pellicole di medio e 
grande formato. Sono questi ultimi i 
campi d’impiego preferiti dal Cano¬ 
Scan 9950F e dal Perfection 4990 
Photo, i due più recenti scanner pia¬ 
ni A4 di Canon ed Epson destinati 
ai fotoamatori più esigenti che han¬ 
no la necessità di archiviare la pro¬ 
pria raccolta di pellicole in formato 
digitale. Che si tratti di due pesi 
massimi al vertice del segmento 
prosumer, in grado di competere 
degnamente con le unità dedicate 
alla sola scansione di pellicole, lo 
dimostrano, prima ancora delle ca¬ 
ratteristiche fisiche e del prezzo di 
listino, le specifiche tecniche: risolu¬ 
zione ottica di 4.800 ppi, profondità 
colore di 48 bit per pixel in ingresso 
e in uscita, ampia gamma dinamica 
(il valore Dmax dichiarato è di 3,8D 
per il modello di Canon e 4,OD per 




















Perfection 4990 Photo 


Iva inclusa 


» Contro 


E' solo un gadget ma è gradevole: 
nel Perfection 4990 Photo un diodo luminoso 
azzurro segue l'avanzamento del carrello 
durante la scansione delle pellicole. 


• Alta qualità e velocità di scansione 

• Gamma dinamica estesa. 


• Tecnologia Digital ICE. 

• Supporta pellicole 8x10” 


• Tendenza a introdurre dominanti. 

• Funzionalità Digital ICE migliorabile 
per velocità ed efficacia. 


Produttore: Epson Italia, via M. Viganò 
De Vizzi, 93/95 - 20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei: 02-660321, fax 02-6123622. Pa¬ 
gina Web: www.epson.it. 



• Qualità di scansione elevata, buona neutralità cromatica. 

• Supporto a pellicole di medio e grande formato. 

• Tecnologia FARE per la rimozione di polvere e graffi in hardware. 


» Contro 


• In modalità Alta qualità, la scansione rallenta senza miglioramenti significativi. 

• Immagini talvolta un po’ soft. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 San Donato Milanese (MI); 
tei. 02-82481. Pagina Web: www.canon.it. 


a quelli che passano al centro. Di 
conseguenza, l'immagine cattura¬ 
ta appare come velata e poco con¬ 
trastata. Per correggere questo di¬ 
fetto, le lenti asferiche sono realiz¬ 
zate con superfici dal raggio di 
curvatura non costante, in modo 
che i raggi rifratti ai margini con¬ 
vergano nello stesso punto di 
quelli che attraversano la lente al 
centro, ottimizzando la nitidezza 
del fotogramma. Il CanoScan 
9950F implementa anche le ver¬ 
sioni più recenti delle tecnologie 
FARE (Film automatic retouching 
and enhancement, ritocco automa¬ 
tico e miglioramento delle pellico¬ 
le) e QARE ( Quality 
automatic retouching 
and enhancement, ri¬ 
tocco automatico e 
miglioramento della 
qualità) per l'ottimiz- 


L a confezione del prodotto include cavo Usb, guide per negativi 35 mm (24 fotogram¬ 
mi), diapositive 35 mm (8 fotogrammi) e per pellicole 120/220 e 5 x 4”. È inoltre for¬ 
nita una guida per pellicole 10 x 8”. Il software in dotazione per Windows e Mac, su due 
Cd-Rom, comprende il driver Epson Scan, l’utilità di creazione, modifica e gestione delle 
immagini digitali Epson Creativity Suite, ABBYY FineReader SprintPlus per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri, Adobe Photoshop Elements 2.0 per il fotoritocco, Adobe Photo¬ 
shop Album SE per l’organizzazione della libreria fotografica e il software di scansione Sil- 
verFast SE v6.2. La documentazione tecnica comprende la guida all’Installazione e alla 
scansione di pellicole nonché il manuale utente in formato elettronico. 


zazione, rispettivamente, di origi¬ 
nali trasparenti e riflettenti. FARE 
di livello 3 comprende le funziona¬ 
lità automatiche di restauro dei co¬ 
lori sbiaditi dal tempo, di riduzio¬ 
ne della granulosità delle pellicole 
ad alta sensibilità, di correzione 
dell’esposizione di immagini in 
controluce e di rimozione automa¬ 
tica di polvere e graffi. Come la 


tecnologia Digital ICE di Applied 
Science Fiction adottata da Epson 
nel Perfection 4990 Photo, si tratta 
di un processo basato sulla scan¬ 
sione della pellicola prima con 
normale luce bianca (canali Rgb) 
poi con radiazioni infrarosse (ca¬ 
nale Ir). Mentre l’emulsione della 
maggioranza delle pellicole a co¬ 
lori è trasparente agli infrarossi, 


Nonostante la vocazione fotografica, 
il CanoScan 9950F è in grado 
di assolvere egregiamente anche ai 
più tipici compiti da ufficio. Quattro 
pulsanti sul frontale semplificano le 
operazioni più frequenti. 
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polvere, graffi e altre impurità pre¬ 
senti sulla superficie del film bloc¬ 
cano il flusso luminoso e appaiono 
come aree nere sul canale Ir. La 
scansione agli infrarossi è così uti¬ 
lizzata come maschera o mappa 
dei difetti da correggere diretta- 
mente durante la scansione, me¬ 
diante algoritmi di interpolazione 
che aggiungono i pixel mancanti 
in base alle caratteristiche dei 
punti circostanti. Le tecnologie di 
rimozione di polvere e graffi basa¬ 
te sulla scansione a infrarossi non 
sono compatibili con pellicole in 
bianco e nero e Kodachrome a co¬ 
lori, basate su emulsioni parzial¬ 
mente opache alla radiazione Ir. 

Il CanoScan 9950F è accompagna¬ 
to dalle guide per pellicole 35 mm, 
medio e grande formato e da una 
buona dotazione software: oltre al 
driver Twain ScanGear CS e Ado¬ 
be Photoshop Elements 2.0 per il 
fotoritocco, sono presenti numero¬ 
si tool e applicazioni, software Ocr 
incluso, per utilizzare l'unità a 360 
gradi. 

Perfection 4990 Photo 

Se si considera - con un approccio 
piuttosto superficiale - la risoluzio¬ 
ne ottica come il parametro fonda- 
mentale per la classificazione di 
uno scanner, mentre il CanoScan 
9950F costituisce una netta evolu¬ 
zione nell'ambito dell'offerta di Ca¬ 
non, il Perfection 4990 Photo può 
essere visto solo come un aggiorna¬ 
mento del precedente 4870 Photo, 
prodotto presentato da Epson lo 
scorso anno e già dotato di un’otti¬ 
ca a 4.800 ppi (vedi PC Piofessio- 
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Polvere e graffi possono 
accumularsi facilmente 
sulle pellicole, se non 
conservate con cura. 


naie n. 157, Aprile 2004). 

Anche il nuovo modello adotta un 
sensore Matrix Ccd a doppia fila di 
elementi (122.400 pixel disposti su 
sei linee sfalsate a matrice RR-GG- 
BB) con tecnologia On-chip Micro- 
lens che, grazie all'applicazione di 
una microlente a cupola sopra ogni 
recettore, ne migliora la fotosensi¬ 
bilità. 

Mettendo a confronto le caratteri¬ 
stiche del vecchio 4870 Photo con 
quelle del suo successore, le princi¬ 
pali novità a livello hardware intro¬ 
dotte da Epson, al di là della velo¬ 
cità operativa superiore (media¬ 
mente del 40%, in base ai risultati 
dei nostri test), investono tre aspet¬ 
ti. Il primo è l’area di lettura delle 
pellicole, estesa da 142 x 231 milli¬ 
metri a 203 x 254 millimetri per di¬ 
gitalizzare anche film nel formato 8 
x 10 pollici. Il secondo riguarda la 
funzione Digital ICE per la rimozio¬ 
ne automatica di polvere e graffi in 
fase di scansione: ora, ma solo con 
originali riflettenti, la modalità del¬ 
l'intervento è selezionabile tra due 
opzioni d'intensità crescente, men¬ 
tre con le pellicole la scelta rimane 
solo tra la sua attivazione o disatti¬ 
vazione. 

Il terzo elemento di progresso è la 
densità ottica, incrementata da 3,8 
Dmax a 4.0 Dmax. Ciò significa, sul 
piano teorico, che la nuova perife¬ 
rica è in grado di "leggere" e risol¬ 
vere con più precisione le sottili va¬ 
riazioni cromatiche presenti nelle 
aree più scure delle immagini. Le 
nostre prove di acquisizione da dia¬ 
positive 35 mm - supporti con una 
gamma dinamica più estesa rispet¬ 
to ai negativi 35 mm - ne hanno da¬ 


Le tecnologie FARE di Canon e Digital ICE 
di Epson sono in grado di rimuovere 
impurità superficiali e scalfitture già 
durante la scansione, facendo risparmiare 
ore di fotoritocco. 


Canon, con FARE 




— Epson, con Digital ICE 


to conferma, ma in una misura tale 
da non costituire di per sé una mo¬ 
tivazione sufficiente per pensiona¬ 
re il vecchio e sempre valido Per¬ 
fection 4870 Photo. 

Una novità minore da segnalare, a 
livello di design, è l'inserimento nel 
coperchio della periferica di un 
sensore Led mobile di colore azzur¬ 
ro, utile per monitorare lo stato di 
avanzamento durante la scansione 
delle pellicole. Dimensioni (304 x 
476 x 134 mm) e peso (6,7 Kg) del¬ 
l’unità sono rimasti invariati, men¬ 
tre il ricco corredo software, sem¬ 
pre basato sul driver Twain Epson 
Scan, si è arricchito di Epson Crea- 
tivity Suite per la gestione e orga¬ 
nizzazione della libreria di immagi¬ 
ni e ha confermato la presenza di 
Adobe Photoshop Elements 2.0 per 
il fotoritocco e di SilverFast 6 SE co¬ 
me alternativa al driver standard. 
Nella confezione del prodotto sono 
presenti anche tutte le guide per i 
diversi formati di pellicola suppor¬ 
tati dall'unità. 

Test delle prestazioni 

Sul piano della velocità di scansio¬ 
ne, il Perfection 4990 Photo si è di¬ 
mostrato più veloce in tutte le pro¬ 
ve effettuate. Il divario, piuttosto 
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contenuto con documenti e stampe 
fotografiche, è più accentuato con 
le pellicole, in particolare quando 
nel CanoScan 9950F si attiva la 
modalità di acquisizione in Alta 
qualità (HQ). In questo caso, i tem¬ 
pi di esecuzione sono raddoppiati o 
triplicati rispetto alla modalità di 
scansione normale, senza però che 
questo comporti un beneficio ap¬ 
prezzabile alla definizione dell'im- 
magine. Più in dettaglio, nelle pro¬ 
ve eseguite su un sistema 
basato su Cpu Athlon XP 
2.700+ e 512 MByte di Ddr 
PC2700 in modalità dual 
channel, con gli scanner 
connessi via Usb Hi-Speed, 
la scansione a 48 bit/4.800 
ppi di una diapositiva 35 mm 
è stata eseguita in 1 minuto 
e 35 secondi con il Perfection 
4990 Photo, 1 minuto e 59 
secondi con il CanonScan 
9950F in modalità normale e 
5 minuti e 5 secondi in Alta 
qualità. Con un negativo a 
colori, sempre a 48 bit/4.800 
ppi, abbiamo cronometrato 1 
minuto e 30 secondi con il 
modello di Epson, 2 minuti e 
48 secondi con l'unità di Ca¬ 
non in modalità normale, 9 
minuti e 39 secondi in Alta 
qualità. 

Sotto l'aspetto qualitativo, il 

test Mtf (Modulation transfer 
function, funzione di trasferi¬ 
mento della modulazione) 
ha sancito la superiorità del 
modello di Canon sul rivale. Que¬ 
sta prova indica l'effettivo potere 
risolutivo dello scanner ed è ese¬ 
guita utilizzando il target QA-69 di 
Applied Image (www.aig-ima- 
ging.com) alle risoluzioni di 300, 
400, 600 e 800 ppi, disabilitando 
via software tutte le funzionalità 
automatiche di ottimizzazione del- 
l'immagine. Il test restituisce risul¬ 
tati su scala logaritmica compresi 
tra 0 e 1, in cui a valori superiori 
corrisponde una capacità più ele¬ 
vata di risolvere i dettagli fini pre¬ 
senti nell'originale. A 300 ppi, en¬ 
trambe le periferiche hanno otte¬ 
nuto un indice Mtf di 0,86; a 400 
ppi, 600 ppi e 800 ppi, il CanoScan 


si è imposto rispettivamente con 
valori Mtf di 0,81; 0,72 e 0,66, con¬ 
tro indici Mtf di 0,79; 0,69 e 0,61 
del Perfection. 

Il prodotto di Canon si è dimostrato 
più neutrale dal punto di vista cro¬ 
matico, mostrando semmai una 
propensione a produrre immagini 
più fredde rispetto al Perfection 
4990 Photo, che ha esibito una cer¬ 
ta tendenza verso i toni caldi e tal¬ 
volta a introdurre lievi dominanti 


di colore, comunque correggibili 
via software. 

Dove il Perfection ci è parso com¬ 
plessivamente superiore è nel livel¬ 
lo di dettaglio. Ciò dipende proba¬ 
bilmente da due fattori: la densità 
ottica più estesa e l'intervento più 
spinto del filtro Maschera di contra¬ 
sto del driver Epson Scan, che con¬ 
sente di operare una scelta su tre li¬ 
velli d'intensità crescente. Al con¬ 
trario, il driver ScanGear di Canon 
consente unicamente di attivare o 
disattivare il filtro, senza possibilità 
di regolazione. Si tratta, forse, an¬ 
che di scelte filosofiche: probabil¬ 
mente Canon ritiene che gli utenti 
di un prodotto di questo livello pre¬ 


feriscano cahbrare manualmente il 
contrasto e il dettaglio dell'immagi¬ 
ne in postproduzione attraverso un 
software di fotoritocco. In due del¬ 
le diapositive campione utilizzate 
nelle prove (la riproduzione della 
Cattura di Cristo del Caravaggio e 
della "Donna che scrive una lettera 
alla presenza della domestica" di 
Jan Vermeer, tele conservate en¬ 
trambe alla National Gallery of Ire- 
land di Dublino) abbiamo notato 
come il 4990 Photo sia stato ca¬ 
pace di catturare più dettaglio 
sia nelle basse sia nelle alte lu¬ 
ci, restituendo sfumature più 
morbide rispetto al 9950F. 
Quest'ultimo, soprattutto atti¬ 
vando la modalità di scansione 
a 48 bit in alta qualità, ha mo¬ 
strato toni più soft e un po' più 
piatti. La contropartita è il li¬ 
vello di rumore digitale, che 
nel Perfection 4990 Photo è più 
evidente. 

Ci è parsa invece più efficien¬ 
te la funzione di rimozione di 
polvere e graffi implementata 
da Canon, che ha saputo eli¬ 
minare le imperfezioni con più 
incisività e rapidità. Per esem¬ 
pio, la scansione di una diapo¬ 
sitiva a 2.400 ppi con il Cano¬ 
Scan 9950F e FARE attivato in 
modalità media ha richiesto 1 
minuto e 34 secondi contro i 6 
minuti eli secondi del Perfec¬ 
tion 4990 Photo e Digital Ice. 

Il primo ha completamente ri¬ 
pulito l'immagine da polvere e 
abrasioni (l’effetto del restauro era 
visibile con ingrandimento al 
100% perché il taglio della pellico¬ 
la invadeva anche lo strato in 
emulsione); il secondo ha rimosso 
la polvere ma ha conservato con 
più evidenza parte della lesione 
originale. In conclusione, entrambi 
i prodotti hanno evidenziato molti 
pregi e alcuni difetti ma hanno 
confermato doti qualitative indub¬ 
bie e tali da poter ampiamente 
soddisfare la fascia di utenza cui 
sono indirizzati. Probabilmente, la 
scelta dell’uno o dell'altro modello 
dipenderà anche dal grado di fide- 
lizzazione dei consumatori verso 
questo o quel marchio. 



Particolare de "La cattura di Cristo" 
del Caravaggio. La scansione della 
diapositiva con il Perfection 4990 Photo ha 
prodotto un'immagine più ricca di dettagli. 
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Tavoletta grafica e display 
Lcd perfettamente integrati 


Il Wacom Cintiq 21UX offre dimensioni e prestazioni 
di assoluto rilievo, grazie a un display da 21,3" 
Hitachi e all'integrazione della tecnologia Intuos3. 


W acom è nota a livello mon¬ 
diale per le proprie tavolette 
grafiche, la cui massima espressio¬ 
ne è raggiunta con il modello Cintiq 
21UX, un display Lcd da 21,3 polli¬ 
ci, su cui si disegna come se fosse 
un foglio o una tela. In pratica il mo¬ 
dello Cintiq è il risultato dell'inte¬ 
grazione tra una tavoletta Intuos3 di 
grandi dimensioni e un display Lcd 
di Hitachi, lo stesso usato nei moni¬ 
tor professionali dedicati al settore 
grafico. L’articolo di Wacom è desti¬ 
nato a un mercato professionale 
molto specifico come agli esperti di 
fotoritocco, agli illustratori e ai desi¬ 
gner industriali, della grafica e della 
moda. Nell'imponente confezione 
troviamo il monitor, un supporto de¬ 
dicato e una penna Intuos3; que- 
st'ultima ha a corredo quattro punte 
standard, una elastica e una che 
imita i pennarelli in feltro. Si ag¬ 
giungono poi due portapenne, l’ali¬ 
mentatore e due adattatori 


Vga/Dvi-I e Dvi-D/Dvi-I, da usare 
con le schede grafiche dotate unica¬ 
mente di prese Vga o Dvi-D, 
poiché la spina del monitor 
Cintiq è di tipo Dvi-I. Com¬ 
pletano la dotazione un ma¬ 
nuale cartaceo in inglese e 
due Cd-Rom: qui troviamo i 
driver, la documentazione 
Pdf in italiano e il program¬ 
ma di disegno pittorico Corel Pain- 
ter Essentials 2. Il display ha un de¬ 
sign molto elegante e pulito, con 
un'ampia cornice grigio scuro, per¬ 
fettamente allineata allo schermo. 
L'intera superficie frontale è rico¬ 
perta da una lastra di plastica tra¬ 
sparente antiriflesso, utile per elimi¬ 
nare ogni discontinuità tra monitor 
e cornice. Con questo sistema i mo¬ 
vimenti della mano risultano più li¬ 
beri e naturali, inoltre la robustezza 
della lastra che protegge il display 
consente di premere liberamente la 
penna sullo schermo, senza timore 
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L-srmte,: Touch Sire Nni(lK(iii«di 



Il pannello di controllo consente 
la regolazione completa di tutte 
le variabili che stabiliscono 
il funzionamento della penna. 


Con i comandi ExpressKey e Touch 
Strip, posti ai lati del display Lcd, 
il lavoro è molto più veloce, poiché si 
possono impiegare entrambe le mani. 



di arrecare danni o di provocare vi¬ 
stose alterazioni cromatiche localiz¬ 
zate. La Cintiq 21UX è grande 53,5 
x 41,8 x 6 cm, mentre l’area del di¬ 
splay Lcd, coincidente con la zona 
sensibile alla penna, è di 43,2 x 32,4 
cm. Il peso del solo pannello è di 8,5 
kg, che salgono a 9,2 aggiungendo 
il supporto. Il pannello Lcd ha una 
risoluzione nativa di 1.600 x 1.200 
pixel, con una luminosità di 250 
candele al metro quadro e un con¬ 
trasto pari a 400:1. Wacom afferma 
che i colori rimangono inalterati en¬ 
tro un angolo di visione di 170°, sia 
in verticale sia in orizzontale, ma 
nelle nostre prove abbiamo notato 
che prima di avvicinarsi a questo li¬ 
mite il bilanciamento cromatico vira 
verso il giallo. 

Wacom sostituisce immediatamente 
l’unità se questa mostra anche solo 
un pixel sempre bianco o sempre 
nero oppure se sono visibili più di 
13 sub-pixel guasti (tre sub-pixel 
formano un pixel). Questi criteri 
d'intervento sono allineati a quanto 
stabilito dalla normativa ISO 13406- 
2 Classe II, che stabilisce che il di¬ 
splay, per ogni milione di pixel, non 
deve avere più di due pixel sempre 
neri, più di due pixel sempre bian¬ 
chi oppure più di cinque sub-pixel 
guasti. Il menu di setup del display 
è in italiano ed è molto semplice, 
poiché offre unicamente le regola- 
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• Elevata qualità del display Lcd, con 
risoluzione di 1.600 x 1.200 pixel 

• Precisione di 5.080 dpi e sensibilità 
a 1.024 livelli di pressione e 

a inclinazioni fino a 60° 

• Utilizzabile sia come monitor 
tradizionale sia come tavoletta 
di grandi dimensioni 


Contro 


• Unità piuttosto pesante 

• Prezzo elevato 

Produttore: Wacom Europe, Krefeld, Ger¬ 
mania; pagina Web www.wacom.com. 

Distributori: Attiva, Strada Pelosa 183, 
36100 Vicenza; tei. 0444-240.641 ; fax 0444- 
240.160; pagina Web www.attiva.com ; 

Pico, via Costituzione 29,42100 Reggio 
Emilia; tei. 0522-512.332; fax 0522-511.061 ; 
pagina Web www.pico.it. 


.*«M» «Hi 

A »««» 




zioni di base, come il contrasto, la 
saturazione e l'impostazione della 
temperatura del bianco. Questa è 
regolabile solo sui valori 6.500°K o 
9.300°K; in alternativa è possibile 
impostare a mano i singoli canali 
Rgb. Nel caso il segnale d'ingresso 
sia analogico, sono attive le regola¬ 
zioni per stabilire la posizione, la 
frequenza, il tracking e la nitidezza. 
Ai lati destro e sinistro dello scher¬ 
mo Lcd vediamo poi due gruppi di 
comandi, ciascuno composto da 
quattro tasti ExpressKeye dalla stri¬ 
scia sensibile Touch Strip. Questi 
comandi sono totalmente program¬ 
mabili e consentono un rapido ac¬ 
cesso alle funzioni usate più di fre¬ 
quente, come lo zoom e lo sposta¬ 
mento del documento e la variazio¬ 
ne della dimensione dello strumen¬ 
to di disegno. 

Il cavo di collegamento al computer 
esce centralmente dal lato posterio¬ 
re del display, ma tramite un intelli¬ 
gente sistema di coperchi smontabi¬ 
li è possibile farlo uscire anche dal 
lato superiore, in modo da avere un 
fondo completamente piatto, como¬ 
do per appoggiare l'unità sul tavolo 
o in grembo. In alternativa si usa il 
supporto dedicato, una sorta di ca¬ 
valletto pieghevole a molla, dotato 



di due leve posteriori per regolare 
Linclinazione, che va da 10° a 65°. 
In più lo stand consente la rotazione 
di 360° dello schermo. La tavoletta 
integrata nell'unità Lcd ha una riso¬ 
luzione di tracciamento di ben 
5.080 lpi (linee per pollice) ed è sen¬ 
sibile sia a 1.024 livelli di pressione 
sia a un'inclinazione di 120° dello 
stilo. Il sistema rileva 145 punti al 
secondo e permette di tenere la 
penna sollevata fino a circa un cen¬ 
timetro, per ricalcare riviste e libri 
anche di un certo spessore. La pen¬ 
na, estremamente compatta, pesa 
solo 18 grammi, è lunga 175 milli¬ 
metri e ha un diametro di 15 milli¬ 
metri. Il suo funzionamento si basa 
su una tecnologia a risonanza ma¬ 
gnetica ed è dunque priva di filo e 
di batterie. La sua forma è ergono¬ 
mica, soprattutto grazie alla zona di 
impugnatura gommosa, sagomata 
per garantire il massimo comfort 
durante la presa. All'estremità su¬ 
periore troviamo un'ogiva cedevole, 
che svolge la funzione di gomma 
per cancellare, mentre nella parte 
bassa dell'impugnatura è posto un 
tasto a bilanciere, programmabile. 
All'interno della penna è situato un 
chip con un codice identificativo 
(Tool ID), che lo definisce in manie¬ 
ra univoca. Il sistema Wacom è così 
in grado di riconoscere fino a 64 
penne diverse, ciascuna associata a 
uno strumento di disegno particola¬ 
re, come un pennello a olio, un pa¬ 
stello a cera e uno spray. 

La finestra del driver permette di 
impostare i parametri che definisco¬ 
no le caratteristiche di questo siste¬ 


ma, come la forza da esercitare sul¬ 
la punta e la funzione dei numerosi 
pulsanti. Da notare che la program¬ 
mazione dei tasti è personalizzabile 
per ogni singolo applicativo: con 
questo sistema i comandi associati 
ai pulsanti cambiano per ogni 
software attivo. Un'altra funzione 
importante è dedicata alla calibra¬ 
zione dell'allineamento tra la penna 
e il cursore, necessaria per minimiz¬ 
zare l'errore di parallasse. Nelle no¬ 
stre prove abbiamo impiegato Cin- 
tiq 21UX sia come tavoletta sia co¬ 
me monitor tradizionale. In entram¬ 
bi i casi il prodotto di Wacom si è 
comportato egregiamente, sia gra¬ 
zie all'ottima qualità dell'Lcd, sia 
per l'immediatezza d'impiego della 
penna, che, coadiuvata dagli Ex- 
pressKey, consente di disegnare e 
di dipingere in maniera molto natu¬ 
rale e veloce. Gli unici appunti che 
possiamo fare riguardano il peso e il 
prezzo, entrambi piuttosto elevati. 


Con i diversi strumenti di disegno 
si tracciano pennellate molto realistiche 
e sensibili alla pressione applicata. 



La sensibilità all'inclinazione consente 
di ottenere effetti impossibili da ricreare 
con un semplice mouse. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Eugenio Moschini 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Mouse ad alta precisione 
con tecnologia laser 
adatto a ogni superficie 

Logitech presenta un kit cordless formato da tastiera 
e mouse, che grazie aH'illuminatore laser offre 
precisione 20 volte superiore alle tecnologie ottiche. 


I l mouse è una periferica che dia¬ 
mo ormai per scontata e sebbene 
sia tutto il giorno sotto i nostri occhi 
(e le nostre dita) sembriamo accor¬ 
gercene solo in un caso: quando 
non funziona. Per rilevare il movi¬ 
mento la prima generazione di 
mouse adottava una soluzione di ti¬ 
po elettromeccanica. Era costituita 
da una pallina di metallo ricoperta 
di gomma che, scorrendo sul piano 
di appoggio, a sua volta agiva su 
due attuatori interni. Questo siste¬ 
ma era estremamente sensibile alla 
sporcizia e le superfici di appoggio 
dovevono possedere particolari doti 
di ruvidità, motivo per cui è nato il 
mouse pad. 

L'abolizione di un mouse di tipo 
elettromeccanico è stata resa possi¬ 
bile alla fine degli anni novanta con 
l’adozione della tecnologia ottica. Il 
mouse di tipo ottico ricostruisce il 
movimento grazie alla riflessione 
della luce di un Led rosso tra mouse 
e il piano di appoggio. Per semplifi- 


Logitech Cordless 
LAB Desktop MX 3100 


Iva inclusa 


• Precisione assoluta su tutte 
le superfici 

• Autonomia elevata 

• Numerose funzionalità avanzate 
integrate nel mouse e nella tastiera 


Contro 


• Costo elevato 


Produttore: Logitech Italia, Centro Dire¬ 
zionale Colleoni Palazzo Andromeda 3, 
20041 Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. 
Pagina Web: www.logitech.com. 


care è possibile considerare il mou¬ 
se come una speciale fotocamera: 
grazie al fascio riflesso il sensore ri¬ 
ceve continuamente istantanee del¬ 
la superficie di appoggio. Tutte 
queste istantanee sono analizzate 
da un apposito Dsp, che partendo 
dalle differenze riesce a individua¬ 
re lo spostamento e la velocità. Seb¬ 
bene la tecnologia ottica rappresen¬ 
ti una notevole miglioria esistono 
anche in questo caso superfici che 
sono precluse: quelle eccessiva¬ 
mente lucide e uniformi, in cui la ri¬ 
soluzione del sensore non è suffi¬ 
ciente per apprezzare eventuali 
spostamenti. 

Logitech, in collaborazione con 
Agilent, ha sviluppato l’MX 1000, 
l'evoluzione estrema del mouse ot¬ 
tico. In questo caso è stato abban¬ 
donato il tradizionale Led rosso (e 
quindi una fonte di luce incoerente) 
in favore di un illuminatore laser. Il 
cambiamento non è dunque nella 
modalità di funzionamento (il cui 


Il motore laser 
garantisce una 
sensibilità 
di rilevamento 
dei dettagli 20 
volte superiore 
al mouse ottico 
tradizionale. 


principio rimane invariato), quanto 
nei livelli di sensibilità che una fon¬ 
te di luce coerente può offrire. La 
casa svizzera dichiara infatti una 
sensibihtà 20 volte superiore rispet¬ 
to alla tradizionale tecnologia ottica 
a led. L'MX 1000 offre una risolu¬ 
zione di 800 dpi, è in grado di rile¬ 
vare 6.000 istantanee al secondo e 
ha una velocità di elaborazione del¬ 
l'immagine di 5,8 megapixel al se¬ 
condo. 

Destinato ai videogiocatori più esi¬ 
genti, ai grafici e ai disegnatori Cad 
l'MX 1000 è un mouse estrema- 
mente veloce, preciso e confortevo¬ 
le. Nuove le funzionalità aggiunti¬ 
ve: a portata di pollice sono integra¬ 
ti tre pulsanti per scorrere nelle pa¬ 
gine Web e per selezionare l'appli¬ 
cazione. Inoltre la rotella è inclina¬ 
bile anche lateralmente, consenten¬ 
do lo scorrimento laterale. Per 
quanto riguarda le superfici su cui 
può essere utilizzato segnaliamo 
che l'MX 1000 riesce a individuare 
la trama anche sulle superfici lucide 
(che se esposte alla luce di un Led 
appaiono totalmente uniformi) ed è 
di fatto possibile usarlo su quasi tut¬ 
te le superfici (sono escluse solo 
quelle trasparenti e quelle a spec¬ 
chio). Sottolineiamo infine, per chi 
avesse paura che i propri figli, gio¬ 
cando, possano accidentalmente 
puntare il laser del mouse verso i 
propri occhi, che l'MX 1000 ha una 
certificazione di Classe I, il più alto 
grado di sicurezza. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


PERIFERICHE 


Prezzo conveniente 
per il primo monitor 
Lcd prodotto da Asus 

Asus ha mostrato al Cebit il suo primo display 
Lcd, caratterizzato da un tempo di risposta 
dei cristalli di 8 ms e diagonale da 17 pollici. 


I l Cebit di Hannover ha visto 
l'annuncio dei display Lcd di 
Asus: l'azienda taiwanese entra 
dunque anche nel combattuto 
mercato dei monitor, e lo fa con un 
prodotto piuttosto versatile. Il 
PM17TS ricevuto in prova è adatto 
soprattutto a un utilizzo casalingo 
e multimediale, ma può essere uti- 


Asus PM17TS 


Iva inclusa 


Buon rapporto qualità/prezzo 
^ Tempo di risposta dei cristalli ridotto 
i Termini di garanzia evoluti 


Contro 


• Scarso controllo sull’immagine 

• Base poco regolabile 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fio¬ 
rita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
E-mail: italy_marketing@asus.com.tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Asus 

Modello: PM17TS 

Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17/4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 1 6.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 600:1 

Luminanza (cd / m^): 400 

Tempo di risposta (ms): 8 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 

140/130 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

41 x 39x17 

Peso in kg: 4,4 
Certificazioni: Tco 03 
Garanzia: 3 anni Pick up & return 


lizzato con profitto anche in un 
contesto aziendale o lavorativo. 
Per il primo caso va segnalato il 
tempo medio di risposta di cristalli 
di 8 millisecondi, che permette di 
avere immagini fluide e senza ar¬ 
tefatti con i film su Dvd-video o 
con i videogiochi. In particolare è 
proprio nelle scene di azione più 
concitate che si nota la differenza. 
La diagonale del PM17TS è di 17 
pollici, con una risoluzione stan¬ 
dard di 1.280 x 768 punti. Sul re¬ 
tro, completamente a vista, si tro¬ 
vano i due connettori di input, un 
Db-15 analogico per il segnale 
Vga e un Dvi-D per il segnale di¬ 
gitale. Come sempre consigliamo 
di utilizzare quest'ultima per ave¬ 
re la massima qualità. Questa ri¬ 
sulta adeguata per un utilizzo me¬ 
dio, con applicativi di produttività 
personale, Internet e multimedia. 
L'uniformità del pannello è buona 
e si riesce ad apprezzare il buon 
contrasto. È meno adatto invece 
per le applicazioni di grafica pro¬ 
fessionale, anche per via dei pochi 
controlli disponibili sull'immagine. 
Integrati nel pannello vi sono due 
altoparlanti da 2,5W, che utilizza¬ 
no due connettori Rea separati. 
Per il collegamento alla scheda 
audio del Pc sarà necessario un 
adattatore da Rea a mini-jack, for¬ 
nito in dotazione. 

Il design del PM17TS utilizza due 
tonalità di grigio e linee molto ar¬ 
rotondate; non è particolarmente 
innovativo ma risulta piuttosto pu¬ 
lito. La base è in metallo ed è 
quindi robusta, ma d'altro canto 
non permette né la rotazione né la 
regolazione in altezza. È possibile 
variare l'inclinazione del pannello 
in un intervallo tra -5 e 20 gradi. 



Il monitor Asus PM17TS 


L’alimentatore è esterno. Sulla 
parte frontale, proprio al centro 
della griglia che nasconde gli al¬ 
toparlanti, si trova il pulsante di 
accensione con relativo led di co¬ 
lore blu. I pulsanti per il menu 
Osd sono invece sul lato destro. I 
controlli per il volume sono dispo¬ 
nibili in prima battuta, mentre per 
regolare luminosità e contrasto bi¬ 
sogna entrare nel menu. Viene in 
aiuto la procedura di calibrazione 
automatica, che funziona abba¬ 
stanza bene e nella maggior parte 
dei casi evita il ricorso a una rego¬ 
lazione fine. A parte quelli stan¬ 
dard, i controlli sono piuttosto 
scarsi: la temperatura colore è re¬ 
golabile su tre valori predefiniti 
oppure si deve agire a mano su 
ciascuna delle tre componenti R, 
G e B. L'Asus PM17TS gode di tre 
anni di garanzia con ritiro e ricon¬ 
segna a domicilio, nonché dell'e¬ 
sclusiva formula Zero Bright Dot, 
che dà diritto alla sostituzione se il 
monitor manifesta uno o più pixel 
sempre accesi durante i primi tre 
mesi di utilizzo. Da segnalare an¬ 
che la conformità allo standard 
Tco 03. La documentazione poteva 
essere più curata: è presente solo 
un piccolo manuale cartaceo con 
le indicazioni di base, tradotto an¬ 
che in italiano, senza nessun Cd- 
Rom di supporto. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


PERIFERICHE 


Cristalli liquidi 
da 8 millisecondi 
per filmati fluidi 

Il BenQ FP71E+ offre un display Lcd da 17 pollici 
caratterizzato da un tempo medio di risposta 
dei cristalli liquidi particolarmente basso. 


D a pochi mesi è arrivata sul 
mercato una nuova genera¬ 
zione di monitor Lcd caratterizza¬ 
ta da un tempo medio di risposta 
dei cristalli inferiore ai classici 16 
millisecondi. Questo si traduce 
soprattutto in immagini in movi- 


Ridotto tempo di risposta 
Buona qualità con le applicazioni 
multimediali 

Validi termini di garanzia 


Contro 


• Manca un Hub Usb 

• Controllo sulla temperatura 
colore poco preciso 

Produttore: BenQ, Via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 
02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: BenQ 
Modello: FP71E+ 

Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 

Luminanza (cd / m^) 300 

Tempo di risposta (ms): 8 

Angolo di visione 

(orizz./vert., gradi): 140/130 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

42x45x 15 

Peso in kg: 4,7 

Certificazioni: Tco 03 

Garanzia: 3 anni on-site 



mento più fluide, tipicamente 
quelle dei Dvd-Video o dei gio¬ 
chi 3D, senza i rallentamenti e 
gli artefatti che caratterizzavano 
i pannelli di qualche anno fa. Il 
BenQ FP17E+ è uno di questi e le 
specifiche dichiarano un tempo 
medio di risposta pari a 8 millise¬ 
condi. Messo alla prova con un 
filmato Mpeg-4 con scene parti¬ 
colarmente concitate, in effetti 
non si notano incertezze e le im¬ 
magini scorrono con continuità. 
Questo monitor nasce dunque 
per il mercato casalingo e multi¬ 
mediale; è facile da installare e 
da configurare e integra un paio 
di altoparlanti di discreta effi¬ 
cienza, con potenza di 1 W. 

Il pannello ha una diagonale di 
17 pollici, con un classico rappor¬ 
to di 4:3, e la risoluzione nativa è 
di 1.280 x 1.024 punti. Sul retro 
sono presenti una porta Vga ana¬ 
logica a 15 pin e una più moder¬ 
na interfaccia digitale Dvi-D; uti¬ 
lizzando quest'ultima si ottengo¬ 
no i migliori risultati. È apprezza¬ 
bile soprattutto la buona lumino¬ 
sità delle immagini, un po' meno 
l'angolo di visione che risulta non 
elevatissimo. 

Anche la nitidezza è su un buon 
livello e permette una lettura 
agevole dei font più piccoli. I co¬ 
lori sono sempre vivi e il nero è 
ben contrastato; in aiuto arriva 
un comando sulla parte frontale 
che permette di impostare quat¬ 
tro livelli predefiniti, due per i 
film e uno per le foto oltre a quel¬ 
lo standard. Il controllo manuale 
sulla temperatura colore prevede 
due valori standard che non risul¬ 
tano particolarmente realistici; 
meglio attivare la modalità sRGB 



e procedere a una calibrazione fi¬ 
ne sugli altri parametri. In realtà 
nella maggior parte dei casi ba¬ 
sta premere il tasto di autocali¬ 
brazione e il monitor fa tutto da 
solo; d'altra parte l'FP71E+ non 
nasce per le applicazioni profes¬ 
sionali dove è richiesta una corri¬ 
spondenza colore più precisa 
possibile. 

Il menu Osd è facile da utilizzare 
e oltre alle impostazioni canoni¬ 
che come luminosità e contrasto 
prevede un controllo denominato 
Sharpness che dovrebbe offrire 
immagini più morbide o più inci¬ 
sive a seconda dei gusti; i risulta¬ 
ti migliori li abbiamo ottenuti im¬ 
postandolo al minimo. La base è 
piuttosto semplice e prevede solo 
l'inclinazione. L'alimentatore è 
integrato, un vantaggio che evita 
un altro oggetto vagante sulla 
scrivania o sul pavimento. 
Avremmo gradito anche un pic¬ 
colo Hub Usb a cui collegare più 
agevolmente tastiera e mouse. 
Ottimi i termini di garanzia, pari 
a tre anni con sostituzione del 
prodotto guasto presso il domici¬ 
lio dell'utente. Il BenQ FP71E+ è 
conforme allo standard Tco 03 
per quanto riguarda le emissioni 
nocive e allo ISO 13406-2 classe 
II per la difettosità dei pixel. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Western Digital 
Passport: 80 GByte 
sempre al seguito 

Dopo i successi nel mercato notebook, WD lancia 
una nuova linea di unità portatili esterne realizzate 
sulla base dei dischi da 2,5" della serie Scorpio. 


P resentata alla fine dello scorso 
anno, la linea Scorpio ha se¬ 
gnato il debutto di Western Digi¬ 
tal nel segmento dei dischi da 
2,5". Disponibili in tagh da 40, 60 e 
80 GByte, i drive della linea Scorpio 
hanno un regime di rotazione dei 
piattelh di 5.400 rpm, buffer interno 
standard da 2 MByte (8 solo come 
opzione) e dispongono di alcune 
tecnologie proprietarie volte a mi¬ 
gliorarne l'affidabihtà e la silenzio- 
sita. Tra le principali segnaliamo le 
soluzioni ShockGuard e DuraStep 
Ramp che garantiscono una com¬ 
pleta protezione contro gli urti. La 
prima è dedicata alla protezione 
della superficie dei piattelh e della 
meccanica, di tipo Fdb (Fluid Dyna¬ 
mics Bearing), mentre la seconda si 
occupa di parcheggiare le testine in 


Western Digital Passport 

Euro Iva inclusa 


posizione 
sicura sia in pre¬ 
senza di una violenta accelerazione 
sia a seguito di un'improvvisa inter¬ 
ruzione dell'alimentazione. Come 
nei più moderni dischi da 2,5" an¬ 
che il motore dell'unità Scorpio è in 
grado di convertire parte del movi¬ 
mento residuo dei piattelli in cor¬ 
rente elettrica, sufficiente al funzio¬ 
namento degli attuatori preposti al¬ 
lo spostamento delle testine. Da 
queste caratteristiche si può facil¬ 
mente intuire la versatihtà e il gra¬ 
do di robustezza di queste unità 
che, non a caso, sono anche state 
inserite nella nuova linea di dischi 
esterni di Western Digital. Denomi¬ 



nata WD Passport e indirizzata a 
tutti gli utenti in movimento che ne¬ 
cessitano di una soluzione di Stora¬ 
ge esterno di utilizzo immediato, 
questa linea sfrutta tutti i modelli 
presenti alLinterno della famiglia 
Scorpio, offrendo agli utenti una 
buona possibilità di scelta. L'esem¬ 
plare che abbiamo provato è, come 
capacità, il top di gamma della linea 
Passport, anche se, utilizzando il di¬ 
sco WD800UE, dispone di soli 2 
MByte di buffer. L'unità è racchiusa 
alLinterno di un involucro dal desi¬ 
gn piacevole e in grado di restituire 
jina buona sensazione di robu¬ 
stezza. Il materiale plastico 
della superficie si è infatti di¬ 
mostrato resistente alle pres¬ 
sioni mentre il guscio in gom¬ 
ma è in grado sia di assorbire 
parzialmente gli urti sia di ridurre 
la rumorosità derivante dalle vibra¬ 
zioni dell'unità in funzione. Analiz¬ 
zando il profilo di trasferimento da¬ 
ti e considerando i limiti di una 
meccanica a 5.400 rpm e dell'inter¬ 
faccia Usb 2.0, le prestazioni fornite 
si possono considerare più che ac¬ 
cettabili. Per quanto concerne infi¬ 
ne il prezzo non possiamo che spez¬ 
zare una lancia in favore del WD 
Passport. Considerando infatti i co¬ 
sti medi di un'unità da 2,5" con 
questa capacità, compresi tra i 140 
e i 170 euro, si può notare come il 
sovrapprezzo richiesto dal produtto¬ 
re, relativo al packaging, al guscio 
protettivo e all'elettronica integrata, 
sia più che giustificabile. 


• Prezzo competitivo 

• Elevata robustezza 


» Contro 


• Custodia per il trasporto non compresa 

Produttore: Western Digital, USA. Pagina 
Web: www.westerndigital.com. 

Distributori: Bell Microproducts, Se- 

grate (MI). Pagina Web: www.bellmicro.itl 
Brevi, Bergamo. Pagina Web: www.brevi.it 
/Cdc, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ eSys Distribution, Saraon- 
no (VA). Pagina Web: http://www.esysdistri- 
bution.com/ Ingram Micro, Settala (MI). 
Pagina Web: www.ingrammicro.it/ Tech 
Data Italia, S. Giuliano Milanese (MI). Pa¬ 
gina Web: www.techdata.it. 



Con i suoi 
21,1 x 144,3 
x 89,1 mm 
per 260 gr 
circa di peso, 
il Passport è 
il compagno 
ideale 

per gli utenti 
sempre in 
movimento. 
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Anteprima di Silvia Ponzio e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Una stampante veloce 
ed economica per 
piccoli gruppi di lavorò ^ 

Dotata di un adattatore Ethernet integrato, 
la piccola TallyGenicom 9022N da 20 ppm si fa 

apprezzare per la velocità e la qualità del testo. i * — 


M ei 2003, secondo i dati elabo¬ 
rati da Asso.lt ( Associazione 
Nazionale Fornitori Apparecchia¬ 
ture Information Technology), la 
vendita in Italia di soluzioni di 


gruppi di lavoro che si collo¬ 
ca la TallyGenicom 9022N, 
un modello dotato di un'in¬ 
terfaccia di rete Ethernet 
10/100 BaseTX caratterizzato 


stampa si è attestata su 2,5 milio¬ 
ni di unità, con un ottimo risultato 
per i modelli laser (+7%) e con 


da un motore di stampa da 20 pa¬ 
gine al minuto in A4 e da una ri¬ 
soluzione massima effettiva di 


addirittura una crescita del 60% 
per i modelli in quadricromia. 
Sebbene il futuro appaia sempre 
più a colori, il segmento delle 
unità monocromatiche da 16-20 
pagine al minuto ha raggiunto nei 
primi nove mesi del 2004 una 
quota di mercato del 58% e si ap¬ 
presta a diventare il segmento 
d'ingresso della tecnologia laser 
in bianco e nero, confermando il 
successo della stampa distribuita 
a scapito di quella centralizzata. 

È proprio nel comparto delle 
stampanti laser monocromatiche 
per uso personale e per piccoli 


1.200 x 1.200 dpi. 

Questo modello è in grado di so¬ 
stenere un carico di lavoro mensi¬ 
le di 30.000 pagine e, grazie alle 
dimensioni (358 x 452 x 278 milli¬ 
metri) e al peso (meno di 10 Kg, 
inclusi i materiali di consumo) 
contenuti, è collocabile agevol¬ 
mente sulla scrivania di lavoro. 
L'unità integra un processore Risc 
a 166 MHz e 16 MByte di memo¬ 
ria Ram, espandibili a 144 MByte 
aggiungendo moduli Dimm di ti¬ 
po standard. I linguaggi suppor¬ 
tati in emulazione sono Pel 5e e 
Pel 6, mentre PostScript di livello 


Test delle prestazioni: TallyGenicom 9022N 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

20 


Tecnologia di stampa: 

laser monocromatica 



Normale 

Migliore 


(600 dpi) 

(1.200 dpi) 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,67 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:45 /16 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:10/6 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:45 /16 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 

0:14/8,57 ppm 


Microsoft Powerpoint-6 pagine 

1:34/3,83 ppm 

4:12/1,43 ppm 

Corel Draw-1 pagina 

0:13/4,62 ppm 

0:16/3,75 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:34/1,76 ppm 

0:37/1,62 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:22/10,91 ppm 



I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 



TallyGenicom 9022N 


3 e Barcode sono disponibili sepa¬ 
ratamente. 

Dal punto di vista del design, la 
9022N ripropone lo stesso stile 
spartano dei modelli precedenti: il 
vassoio d’uscita da 150 fogli è col¬ 
locato nella parte superiore, af¬ 
fiancato dal pannello di controllo; 
il cassetto di alimentazione stan¬ 
dard, posto nella parte frontale in¬ 
feriore, ha una capienza di 250 fo¬ 
gli ed è sovrastato da uno sportel¬ 
lo che si trasforma all'occorrenza 
in alimentatore universale da 50 
fogli (o 5 buste, 5 etichette, 5 luci¬ 
di per proiezione). In caso di ne¬ 
cessità, l'aggiunta di un vassoio 
opzionale espande la capacità 
complessiva in ingresso a 550 fo¬ 
gli. Il cassetto principale supporta 
formati cartacei fino all'A4 con 
grammatura compresa tra 60 a 90 
g/m 2 ; l'alimentatore multiuso ge¬ 
stisce buste, lucidi e cartoncini 
con grammatura massima di 163 
g/m 2 . La messa in opera della pe¬ 
riferica è risultata semplice e velo¬ 
ce: l'intera operazione consiste so¬ 
lo nell'inserimento della Process 
Unit- che accorpa tamburo, unità 
di sviluppo e toner - nell'apposito 
vano ricavato al di sotto del vas¬ 
soio d'uscita. Lo starter kit fornito 
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La 9022N stampa alla risoluzione massima 
di 1.200 dpi. 1 linguaggi supportati sono Pel 5e 
e Pel 6; PostScript 3 e Barcode sono opzionali. 


in dotazione garantisce 
un'autonomia di 3.000 pa¬ 
gine A4 con copertura al 
5%, mentre la cartuccia 
standard offre una capacità 
produttiva di 5.000 pagine, 
per un costo copia stimato 
di 3,22 centesimi di euro. 
L'installazione in rete e la 
gestione in remoto della 
9022N, o del modello base 
9022 dotato di scheda op¬ 
zionale Ethernet 10/100 
BaseTX, si affidano al pro¬ 
gramma SyncThru. Se la 
periferica è condivisa su 
una Lan gestita da un ser¬ 
ver Dhcp (Dynamic host 
configuration protocol), la 
configurazione in rete loca¬ 
le avviene in maniera auto¬ 
matica. In caso contrario è 
necessario impostare ma¬ 
nualmente i parametri Tcp/Ip at¬ 
traverso l'utility Set Ip fornita in 
dotazione. Sia il modello base sia 
la 9022N, sono dotati della doppia 
interfaccia Usb Hi-Speed e paral¬ 
lela bidirezionale Ieee 1284: ciò 
garantisce la connessione a singo¬ 
le stazioni di lavoro con tutti i si¬ 
stemi operativi Microsoft - inclusi 
Windows 9x e NT 4.0 - e con Mac 
Os dalla versione 8.6. Per il solo 
modello base, il produttore mette 
anche a disposizione un adattato¬ 
re opzionale per reti wireless in 
standard 802.llb. 

Dal punto di vista operativo, l'u¬ 
nità è governabile dal pannello 
di controllo, costituito da due Led 
di stato e da un unico pulsante 
che consente di annullare un job 
di stampa in corso, lanciare una 
stampa di prova, reimpostare la 
configurazione della periferica e 
della scheda di rete. 

L'interfaccia del driver, organiz¬ 
zata secondo la consueta struttu¬ 
ra a schede separate, offre varie 
opzioni per ottimizzare la stampa 
di testo e grafica, di filigrane e 
overlay, per la riproduzione di pa¬ 
gine multiple (fino a 16) su un 
singolo foglio A4 oppure per la 
stampa di poster (una pagina sin¬ 
gola su un massimo di 16 fogli). 
Nei test di laboratorio, la TallyGe- 


nicom 9022N ha fornito risultati 
convincenti sul piano della velo¬ 
cità sia nella batteria di test da 
applicazioni business, in partico¬ 
lare da Word, sia in ambito grafi¬ 
co. La stampante ha riprodotto i 
due documenti campione di Mi¬ 
crosoft Word da 12 pagine di solo 
testo e di testo misto a grafica in 
45 secondi netti, pari a 16 pagine 
al minuto. Il tempo di 10 secondi 
nella stampa di una singola pagi¬ 
na di testo e grafica e di soli 9 se¬ 
condi per il testo pieno hanno 
confermato le stime fornite dal 
produttore. L'unità, invece, ha 
mostrato qualche difficoltà con la 
presentazione di PowerPoint. 

La stampa delle sei slide di prova 
in modalità standard (600 dpi) ha 
richiesto 1 minuto e 33 secondi, 
che sono quasi triplicati - 4 minu¬ 
ti e 12 secondi - alla massima ri¬ 
soluzione di 1.200 dpi. La 9022N 
ha riguadagnato terreno nella ri- 
produzione di elaborati grafici 
con Excel ed Adobe Acrobat. 

La qualità dell'output si è dimo¬ 
strata complessivamente soddi¬ 
sfacente. In particolare, i docu¬ 
menti di testo sono risultati in¬ 
dubbiamente di buona fattura, 
con font ben leggibili a 600 dpi 
anche a corpo ridotto. Più incerta, 
invece, la resa in campo grafico. I 
grafici a barre e a torta dei docu¬ 


menti Excel e Acrobat han¬ 
no mostrato un banding vi¬ 
sibile anche se non partico¬ 
larmente pronunciato. Nel 
documento CorelDraw l'u¬ 
niformità e la continuità del 
tratto non sono apparse 
particolarmente elevate. 
Nella prova di stampa da 
PowerPoint, la 9022N, come 
del resto la maggioranza 
delle stampanti laser mono- 
cromatiche, non è stata in 
grado di rendere con suffi¬ 
ciente contrasto, sia a 600 
dpi sia a 1.200 dpi, una sli¬ 
de con testo di colore giallo 
su sfondo rosa tenue. 

In definitiva, la TallyGeni- 
com 9022N è una stampan¬ 
te che ha dimostrato una 
buona propensione alla ri- 
produzione di documenti di 
testo e grafica non impegnativa, 
riuscendo in questo senso a sod¬ 
disfare la maggioranza delle esi¬ 
genze dell'ufficio. Buono il rap¬ 
porto prezzo/prestazioni rispetto 
a modelli della concorrenza del 
medesimo segmento. 


m TallyGenicom 9022N 

pffiniE Euro Iva inclusa 


Process Unit (tamburo fotosensibile con to¬ 
ner nero da 5.000 pagine con copertura del 
5%), euro 160,80. Cassetto addizionale da 
250 fogli, euro 205,20. Emulazione Post¬ 
Script di livello 3 e Barcode, 123,60 euro. 
Emulazione Barcode, 100,80 euro. Modulo 
Dimm da 16 MByte, 43,20 euro. Modulo 
Dimm da 32 MByte, 74,40 euro. Modulo 
Dimm da 64 MByte, 136,80 euro. Modulo 
Dimm da 128 MByte, 213,60 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Prezzo competitivo, scheda di rete 
integrata. 

• Buona qualità di stampa del testo. 

• Buone doti velocistiche. 


« Contro 


• Stampa grafica migliorabile. 

Produttore: TallyGenicom, via Borsini 
6, 20094 - Corsico (Mi); tei. 02-486081, 
fax 02-48601141. Pagina Web: www.tal- 
lygenicom.it. 
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Canon Eos 350D: 


Un restyling 
per la reflex 

più venduta al mondo 


A diciotto mesi dall'introduzione della Eos 
300D, Canon presenta la 350D quale sua 
naturale evoluzione. Le modifiche più evidenti: 
la velocità e il sensore Cmos da 8 megapixel. 


Q uando nell'estate 2003 Canon 
annunciò il lancio della Eos 
300D, svelandone le caratteristiche 
e i costi, riuscì a cogliere di sorpresa 
non solo gli addetti ai lavori ma an¬ 
che la concorrenza. La rivoluzione 
di guesto progetto era tale che la 
casa giapponese sembrava antici¬ 
pare di due anni il trend del merca¬ 
to, proponendo la 
prima reflex digitale 
"economica" a un 
prezzo allineato con 
quello delle ammira¬ 
glie del segmento 
prosumer. Per sottoli¬ 
neare brevemente le 
differenze più evi¬ 
denti tra una prosu¬ 
mer e una reflex di¬ 
gitale (o Dslr) segna¬ 
liamo i tre fattori di 
primaria importanza: 
la Dslr dispone di un 
mirino reflex ottico e 
non elettronico, offre 
la possibilità di cambiare l’obiettivo, 
e infine, pur a parità di megapixel, i 
sensori impiegati nelle Dslr hanno 
una superficie maggiore di quelli 
adottati dal segmento prosumer. Sul 


primo fattore rimarchiamo la note¬ 
vole differenza qualitativa a van¬ 
taggio del mirino ottico, specie in 
condizioni di basse luci dove anche 
i più raffinati mirini Lcd mostrano li¬ 
miti evidenti. Il secondo fattore apre 
le porte a combinazioni quasi illimi¬ 
tate di focali e d'inquadrature ad al¬ 
ti livelli qualitativi. Infine il terzo 
aspetto porta in dote file 
con bassi livelli di rumo¬ 
re, minore esigenza di 
risoluzione dell'ottica e 
immagini con profon¬ 
dità e piani di fuoco più 
accentuati, per le mag¬ 
giori dimensioni del dia¬ 
framma. 

A distanza di 18 mesi 
Canon rinnova la linea e 
il febbraio scorso, in oc¬ 
casione del Pma (Photo 
Marketing Association), 
una delle più importanti 
manifestazioni d'oltreo- 
ceano del settore foto¬ 
grafico, ha introdotto la Eos 350D. 
Se al lancio della Eos 300D Canon 
era partita con una stima di 70.000 
unità al mese (ma dopo pochi mesi 
il successo di vendite era stato tale 


da passare a una produzione di 
100.000 unità) le attese per questa 
nuova 350D sono ancora più ambi¬ 
ziose e la casa prevede in questo 
caso una stima di partenza di 
130.000 unità al mese. Dal punto di 
vista estetico il nuovo modello, a 
differenza del predecessore, è pro¬ 
posto in una livrea interamente ne¬ 
ra, ma Canon ha fatto sapere che 
sarà disponibile anche una versione 
in colorazione argento. La finitura 
del corpo è in materiale plastico con 
superficie porosa, materiale che è 
gradevole al tatto e trasmette una 
sensazione di compattezza migliore 
rispetto a quanto visto sulla 300. 
Sotto questo punto di vista la 350D 
ricorda da vicino la Eos 20D, anche 
in virtù della scocca in metallo po¬ 
sta sotto il rivestimento. La differen¬ 
za negli ingombri tra la 300D e la 
nuova 350D appare abbastanza evi¬ 
dente (in particolare grazie a 15 mm 
in meno di larghezza), mentre i 110 
grammi in meno di peso del solo 
corpo sono difficilmente riscontrabi¬ 
li senza una bilancia. Segnaliamo 
che a livello d'impugnatura abbia¬ 
mo trovato meno comoda la nuova 
soluzione, poiché con la 300D la po¬ 
sizione delle dita era meno obbliga¬ 
ta e più naturale. Invece il layout 
dei comandi è rimasto pressoché 
immutato, con le sole differenze del 
pulsante per la cadenza di ripresa, 
collocato ora sul dorso, dell'interrut¬ 
tore per l'illuminazione del pannel¬ 
lo a cristalli liquidi, spostato più in 
basso, e del led che segnala l’atti¬ 
vità della scheda di memoria, situa- 



Ottiche EF-S 

La baionetta EF-S, 
introdotta con la 
300D, ha consentito 
di sviluppare ottiche 
espressamente per il 
digitale. 
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Canon Eos 350D 



m 

PROFESSIONALE 

LABI 


Euro 

Euro 


Iva inclusa * 

Iva inclusa** 


* (solo corpo) ** (kit corpo + obiettivo 18-55) 


» Pro 


• Ottima velocità operativa 

• Qualità immagini eccellente 
(a livello della Eos 20D) 

• Realizzazione curata 

• Controlli avanzati sul bilanciamento 
del bianco 

• Corredo di funzioni abilitate 
(mancanti sulla Eos 300D) 


» Contro 


• Pannello Lcd di difficile lettura 

• Impostazione parametri solo 
con pannello Lcd 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 San Donato Milanese (MI); 
tei. 02-82481, fax. Pagina Web: www.canon.it. 
E-mail: supporto@canon.it. 



to più a sinistra. La ghiera di sele¬ 
zione ha subito un ritocco estetico e, 
con la sua finitura in metallo bril¬ 
lante, ricorda le reflex del passato. 
Per quanto riguarda le funzionalità 
avanzate Canon sembra aver ascol¬ 
tato le richieste dei fotografi più esi¬ 
genti, restituendo quelle funzioni 
che, per ragioni di mercato, erano 
state disabilitate sulla 300. Tra que¬ 
ste segnaliamo la compensazione 
d'esposizione flash, la possibilità di 
scegliere il tipo d’autofocus, l'area 
di lettura esposimetrica e lo spazio 
colore indipendentemente dalle 
modalità d'esposizione nonché l’a¬ 
bilitazione di nove funzioni di per¬ 
sonalizzazione tra cui meritano 


menzione il sollevamento manuale 
dello specchio reflex, l'attivazione 
del sistema per la riduzione del ru¬ 
more e la possibilità di sincronizza¬ 
re il flash sulla prima o sulla secon¬ 
da tendina. Sulla precedente 300 
alcune tra queste mancanze sono 
sempre state oggetto d'attenzione 
da parte degli utenti evoluti, tanto 
che in rete è possibile trovare 
firmware fai-da-te con cui abilitare 
parte delle funzioni sopra descritte. 
Restando in tema di software se¬ 
gnaliamo che questa Eos 350D im¬ 
plementa il processore Digic II, che 
fu fatto esordire dalla casa in occa¬ 
sione del lancio della velocissima 
Eos ÌD-Markll e in seguito adottato 


anche dalla Eos 20D. Tra i benefici 
di cui è accreditato citiamo una 
maggior velocità per elaborare le 
immagini, una migliore efficienza 
sia nelTutilizzo del buffer dell'appa¬ 
recchio sia in scrittura sulle schede 
di memoria, una riduzione dei con¬ 
sumi d'energia elettrica e infine un 
migliore processo d'elaborazione 
dei file catturati. A questo riguardo 
dobbiamo segnalare che la diffe¬ 
renza tra file Jpeg e Raw si è assot¬ 
tigliata rispetto a quanto visto in 
passato e oggi anche il formato 
compresso può dire la sua in termi¬ 
ni qualitativi, conseguenza di un 
miglioramento costante del softwa¬ 
re interno. Proseguendo in que- 
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st'ambito annotiamo che il sensore 
Cmos non è mutuato dalla Eos 20D, 
come la sua risoluzione potrebbe 
far supporre, ma che si tratta di un 
elemento completamente nuovo e 
progettato dalla casa giapponese 
specificatamente per la 350. Il nu¬ 
mero complessivo di pixel è pari a 
8,2 milioni che scendono però a 8 


effettivi, mentre la superficie, pro¬ 
ponendo il classico fattore di forma 
APS-C, risulta leggermente meno 
ampia (22,2 x 14,8 mm) rispetto alla 
300D, portando il fattore per l'ade¬ 
guamento dell’angolo di campo al 
valore di 1,6. 

L’introduzione sul mercato della 
Eos 300D ha fissato nuovi parame¬ 


tri anche per le innovazioni tecno¬ 
logiche che hanno segnato il rin¬ 
novato corso delle reflex digitali di 
casa Canon. Su tutte spicca la 
baionetta EF-S (dove la S nella si¬ 
gla indica Short Back Focus o re- 
trofocus corto) che ha permesso al 
marchio giapponese di realizzare 
ottiche espressamente progettate 
per il digitale, ma conservando al¬ 
lo stesso tempo una piena compa¬ 
tibilità con il corredo d'obiettivi e 
d’accessori prodotti dalla casa. A 
tale proposito vi invitiamo alla let¬ 
tura dell'approfondimento dedi- 
cato al nuovo innesto, pub- 
blicato sul numero 166 di 
PC Professionale in occasio- 

■ ne della prova della Eos 

■ 20D. Come in occasione 

■ dell'introduzione della 
300D, anche in questo caso 

9 la politica di vendita di Ca¬ 
non prevede, oltre all'acqui¬ 
sto del solo corpo, la possibilità di 
acquistare un corredo formato da 
corpo e ottica. Segnaliamo che 
l'ottica fornita nel kit è rimasta l'e¬ 
conomica EF-S 18-55 f3.6-5.6, oggi 
alla sua seconda edizione. In 
realtà le differenze con la prima 
versione sono puramente estetiche 
e tanto le lenti quanto lo schema 
ottico sono rimasti immutati. In 
termini qualitativi la realizzazione 
di quest'ottica risulta leggera e 
non molto rigorosa, proponendo in 
ogni caso il vantaggio di un peso 
senz'altro contenuto. Tuttavia la 
sua resa in termini ottici è comun¬ 
que buona e, se si tiene conto del¬ 
l'investimento decisamente esi¬ 
guo, ci sentiamo di consigliarla a 
tutti quanti sono intenzionati ad 
acquistare la nuova fotocamera. 
Approfondendone il comporta¬ 
mento sul campo, registriamo che 
in posizione tele con diaframma 
sui valori più aperti ha fornito ri¬ 
sultati meno validi rispetto a quan¬ 
to mostrato in grandangolo. Ad 
ogni modo si ha sempre la possibi¬ 
lità di sbirciare nel listino delle ot¬ 
tiche della casa dove, nell'ampia 
scelta disponibile, spiccano gli ul¬ 
timi zoom EF-S 17-85 f4-5.6 IS 
Usm (stabilizzato, 28-137 equiva¬ 
lenti 35mm) ed EF-S 10-22 f3.5-4.5 
Usm (16-35 equivalenti), che, co- 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 949,00 (solo corpo) 

Dimensioni (L x A x P) mm: 121 x 94 x 64 
Peso solo corpo (con batteria) g: 540 

Specifiche tecniche 
Risoluzione massima (pixel): 3.456 x 2.304 
Altre risoluzioni supportate: 2.496 x 1.664,1.728 x 1.152 
Rapporto d’immagine: 3:2 
Risoluzione del sensore (megapixel): 8,2 
Risoluzione effettiva (megapixel): 8,0 
Tipo di sensore: Cmos fattore di forma APS-C (22,2 x 14,8 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 

Livello di qualità: Fine, Normal 

Lunghezza focale equivalente (kit): 28 - 88 mm 

Zoom ottico (kit): circa 3X 

Diaframma (kit): f3.5 - 5.6 

Autofocus: sì, 7 punti con possibilità di selezione manuale, lettura da -0,5Ev a 18Ev (lOOasa) 
Modi Autofocus: Al focus, One Shot, Al Servo 

Fuoco manuale: sì 

Minima distanza di messa a fuoco (kit): 28 cm in posizione tele 

Minima distanza macro (kit): 28 cm in posizione tele 

Sensibilità Iso relativa: auto (100-400), 100, 200, 400, 800,1.600 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, luce diurna, ombra, flash, nuvoloso, tungsteno, 

fluorescente 

Velocità otturatore (secondi): da 1/4.000 a 30 + posa B, sincro a 1/200 
Flash integrato: sì, Numero Guida 13 
Flash esterno: sì, slitta a contatto caldo 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi, sincro prima o seconda tendina 
Compensazione dell’esposizione: +/- 2,0 Ev a intervalli di 1/3EV o 1/2Ev 
Misurazione esposimetrica: valutativa a 35 zone, parziale 9% al centro, 
media con prevalenza centrale 

Modalità di scatto: programmata, a controllo della profondità di campo, priorità tempi, prio¬ 
rità diaframmi, manuale, programmata automatica totale, scene, ritratto, paesaggio, macro, 
sport, ritratto notturno, flash escluso 
Scatti in sequenza: 3fps max 14ftg (Jpeg) o 4ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): sì, 10, 3 (con blocco dello specchio) 

Formato di file immagine supportati: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 
Compatibilità Exif 2.2: sì 
Dimensioni Lcd (pollici): 1,8' 

Risoluzione Lcd (pixel): 115.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 (high speed) 

Memoria di massa: Compact Flash I e il, supporta Microdrive, supporta FAT16/32 

Scheda inclusa: no 

Batteria: proprietaria NB-2LH agli ioni di litio 

Carica batteria: sì, CB-2LT 

Software a corredo: CD1 Canon digitai Eos solution disk 10 (ZoomBrowser EX 5.1, PhotoRe- 
cord 2.2, PhotoStitch 3.1, EosCapture 1.3, DigitalPhotoProfessional 1.6, Wia Driver 5.6), CD2 
Canon Eos Manuale, CD3 ArcSoft Photo Studio 
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Analizzando la posa in studio con luce artificiale, 
annotiamo un lieve scostamento del punto di bianco verso 
le tonalità calde, nonostante si sia attivato il bilanciamento 
del bianco automatico per luce tungsteno. 


Con la restituzione delle funzioni di personalizzazione 
(mancanti sulla 300D), è tornata la possibilità di abilitare 
il sistema per la riduzione del rumore, che si avvale della 
tecnologia detta a sottrazione di trame scuro. 


Il test eseguito con l'ottica alla 
massima estensione tele riporta una 
lunghezza focale di circa 88mm. Qui 
l'obiettivo ha mostrato una certa 
morbidezza ai bordi, peraltro non 
riscontrata in posizione grandangolo. 


Lo scatto paesaggistico in esterni eseguito con focale grandangolare (28mm 
equivalenti nel nostro caso) è un'ulteriore prova che i Cmos di Canon 
rappresentano un punto di riferimento per profondità tonale, ricchezza di 
dettaglio e livelli di rumore praticamente nulli. 


me s'intuisce dal nome, dispongo¬ 
no del recente innesto messo a 
punto da Canon per soddisfare le 
esigenze dei propri corpi digitali. 
Come anticipato, il layout dei co¬ 
mandi è rimasto pressoché immu¬ 
tato e, pertanto, tali sono anche le 
due ghiere principali: quella di se¬ 
lezione è posta a fianco del penta¬ 
prisma, mentre quella di comando 


affiora immediatamente dietro al 
pulsante di scatto. Come tradizione 
sulle reflex della casa la zona crea¬ 
tiva contempla l'esposizione pro¬ 
grammata flessibile (variazione di 
tipo Program Shift ), la doppia prio¬ 
rità tempi/diaframmi, l'esposizione 
manuale e l'esclusiva esposizione 
a profondità di campo automatica. 
Spendendo qualche riga circa que- 


st'ultima tipica caratteristica Ca¬ 
non, ricordiamo che essa sfrutta la 
lettura di tutti e sette i punti AF per 
individuare il soggetto più vicino e 
quello più lontano della scena in¬ 
quadrata, provvedendo quindi ad 
impostare un valore di diaframma 
in modo che tutti i soggetti del fo¬ 
togramma risultino a fuoco. La zo¬ 
na di base invece vede operativa la 
modalità programmata totale per 
uso generico, più sei programmi a 
tema impostati secondo situazioni 
di scatto differenti: ritratto, paesag¬ 
gio, macro, sport, ritratto notturno, 
flash escluso. Passando all'analisi 
dei controlli visivi presenti sul cor¬ 
po macchina registriamo che il mi¬ 
rino, di tipo pentamirror (propaga- 
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zione dei fasci luminosi attraverso 
specchi anziché un prisma di vetro 
ottico) e dotato di correttore diottri¬ 
co, presenta un ingrandimento in¬ 
feriore (0,80X contro 0,88X della 
300D) compensato da un nuovo 
schermo più luminoso, che agevola 
la messa a fuoco manuale. Il cam¬ 
po inquadrato si ferma al 95%, va¬ 
lore peraltro in dote anche alla Eos 
20D. Purtroppo il pannello Lcd non 
ci ha soddisfatto pienamente a 
causa di una scarsa luminosità che 
ha reso difficoltosa la leggibilità 
anche in condizioni di luce non in¬ 
tensa. Pur mantenendo una diago¬ 
nale da 1,8" dispone di 115.000 
pixel contro i 118.000 del suo pre¬ 
decessore. 

Sopra a questo display si trova il 
piccolo pannello a cristalli liquidi, 
che informa tanto sui parametri fo¬ 
tografici quanto su quelli digitali. 
Il piccolo pannello è stato rinnova¬ 
to, in virtù delle nuove funzioni 
implementate dalla 350D, e si ri¬ 
vela utile per un'immediata lettu¬ 
ra sulle impostazioni globali del¬ 
l'apparecchio. Peccato che poi, vo¬ 
lendo variare le impostazioni, si 
sia costretti a utilizzare esclusiva- 
mente il pannello Lcd poiché né lo 
schermo a cristalli liquidi né il mi¬ 
rino danno informazioni quando si 
modificano o s’impostano questi 
parametri. Tra le funzioni ereditate 
dalla sorella maggiore, vale a dire 
la Eos 20D, si registra che l'appa¬ 
recchio dispone dell'avanzato me¬ 
nu a controllo grafico per la varia¬ 
zione fine del punto di bianco con 
relativo bracketing, e che inoltre è 
stata implementata la modalità 
bianconero, con tanto di filtri colo¬ 
rati attivabili via software in grado 
di replicare gli effetti ottenibili con 
la pellicola. 

Notevolmente migliorata la velo¬ 
cità operativa, uno dei punti dolen¬ 
ti della 300D: la nuova 350D si av¬ 
via quasi istantaneamente. Analiz¬ 
zando la velocità in sequenza an¬ 
notiamo che ora è possibile scatta¬ 
re con cadenza di 3 fotogrammi al 
secondo per un massimo di 14 
scatti, laddove la 300 scatta a 2,5 
fps, riempiendo il buffer con soli 4 
fotogrammi. Ma oltre questi casi 


FIRST L00KS 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Lo scatto in posizione macro è 
stato eseguito con lo zoom a 
corredo (EF-S 18-55 f3.5-5.6) in 
posizione tele. Infatti è in questa 
posizione che l'ottica ha restituito 
il massimo fattore 
d'ingrandimento di cui è capace, 
esibendo una distorsione 
praticamente nulla, unita a una 
sapiente uniformità 
d'illuminazione da parte del flash 
e a un'eccellente risoluzione. 


\ 



L'esposizione con il piccolo 
lampeggiatore integrato ci rivela la 
bontà del nuovo apparecchio 
Canon, con lodi per copertura, 
esposizione e fedeltà cromatica. Il 
comparto flash è stato oggetto di 
significative revisioni e ora 
implementa l'avanzata misurazione 
E-Ttl2, supporta la compensazione 
d'esposizione (la cui omissione 
sulla Eos 300D fu oggetto di forti 
critiche dagli appassionati) e la 
parabola sollevata si colloca in 
posizione leggermente più alta. 


d'utilizzo specifico è nelhimpiego a 
360° che si avverte una fotocamera 
più veloce e reattiva in ogni repar¬ 
to, dalla registrazione dei file nella 
memoria, alla navigazione tra gli 
scatti catturati, dalfingrandimento 
delle immagini, sino alla connes¬ 
sione Pc di tipo Usb 2.0. Per quanto 
riguarda la qualità dei file prodotti 
la 350D riconferma le eccellenti 
prerogative dei Cmos di Canon, ed 
è in grado di affiancare la qualità 
della Eos 20D. Premesso questo, 
annotiamo come l'incremento da 6 
a 8 megapixel non è un fattore così 
influente sulla qualità, com'era 
emerso anche in occasione dei test 
effettuati sulla Eos 20D. Per la 
massima resa è possibile scattare 
in modalità Raw, generando file 
proprietari da 10 MByte circa e 
aventi estensione ,cr2, il cui svilup¬ 
po è demandato sia al software Di¬ 
gital Photo Professional, giunto per 
l’occasione alla release 1.6, sia a 
un tool inserito nella suite Zoom- 
Browser EX fornito anch'esso a 
corredo nella versione 5.1. 

Passando infine alTalimentazione, 

si segnala l'utilizzo di una nuova 
unità ricaricabile agli ioni di Litio 
siglata NB-2LH (da 720 mAh) ben 
più snella della precedente BP-511 
(da 1.100 mAh) installata sulla 
300D. Nonostante la differenza 
d'erogazione questa soluzione ga¬ 
rantisce, dai dati dichiarati dalla 
casa, la stessa autonomia del vec¬ 
chio modello, ovvero, è in grado di 
raggiungere i 600 scatti, purché 
senza l'utilizzo del flash. Tirando 
le somme della nostra prova non 
possiamo che esprimere un giudi¬ 
zio lusinghiero su questa fotocame¬ 
ra, senz'altro in grado di ereditare 
la fortuna del modello precedente, 
vista la lodevole puntualità con cui 
i tecnici hanno corretto i punti criti¬ 
ci della 300D (velocità, realizzazio¬ 
ne e funzionalità limitate), esaltan¬ 
done allo stesso tempo gli aspetti 
positivi, mutuandoli anche dalla 
Eos 20D. Con queste credenziali la 
Eos 350D va a colmare quei pochi 
aspetti che la vedevano inseguire 
la diretta rivale, vale a dire la 
Nikon D70. Aspettiamo ora incurio¬ 
siti le contromosse del concorrente. 
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Soluzione totale per gestire 
l'audio video in casa 


Concentrate in un unico box 
esterno una scheda audio e 
una scheda di acquisizione 
video. È la Audigy 2 ZS 
Video Editor di Creative Labs. 


M on era facile attendersi da 
Creative Labs un prodotto 
ibrido come la Audigy 2 ZS Video 
Editor, ma il suo lancio può essere 
visto come un mezzo per diversifi¬ 
care l'offerta in un momento non 
certo felice per i prodotti audio con¬ 
sumer su Pc. Ecco quindi la scelta 
di unire in un unico box esterno 
una scheda audio flessibile e versa¬ 
tile a una scheda di acquisizione vi¬ 
deo che sfrutta alcune tecnologie di 
codifica/decodifica piuttosto inte¬ 
ressanti, ideali per chi voglia otte¬ 
nere buoni risultati con poco sforzo. 
Nell'insieme, il progetto si dimostra 
appetibile e, anche esteticamente, 
il lavoro svolto è stato notevole: 
esternamente la Audigy 2 ZS Video 
Editor si presenta con uno chàssis 
compatto, ricco di connettori e con¬ 
trolli sul pannello frontale e poste¬ 
riore. Questi ultimi, di un nero luci¬ 
do molto accattivante, scatenano 
una sorta di déjà vu se si ha già 
avuto modo di vedere la Audigy 2 


I 1 I 
I 1 L. 
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Iva inclusa 


Ottimo rapporto qualità/prezzo 
Prestazioni audio molto buone 
Ottimi filtri video 


Contro 


• Corredo software adatto 
solo per usi amatoriali 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edifi¬ 
cio A/2, 20090 Assago Miianofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, com. 



Audigy 2 Zs Video Editor 


Audigy 2 ZS Video Editor 


ZS. Idealmente, il pannello frontale 
è diviso in due sezioni orizzontali: 
in quella inferiore prendono posto 
il comando di accensione, il pulsan¬ 
te Cmss (Creative multi-speaker 
surround per l'output multicanale 
di sorgenti stereo), le connessioni 
audio in ingresso e uscita (digitale 
ottico in e out, cuffie, microfono) e i 
controlli (regolazione del microfono 
e del volume), mentre in quella su¬ 
periore vi sono i connettori d'in¬ 
gresso video: Dv, S-Video e video¬ 
composito, con i relativi Audio-in 
Rea stereo. Tale suddivisione è ri¬ 
presa anche nel pannello posterio¬ 
re, dove nella parte alta trovano po¬ 
sto i vari Video e Audio-out Rea e 
l’uscita S-Video, mentre nella parte 
bassa vi sono le uscite audio analo¬ 
giche per sistemi di altoparlanti fi¬ 
no a 7.1 canali, due uscite stereo 
Rea, due ingressi stereo Rea, due 
porte Usb, la presa per l'alimenta¬ 
zione elettrica e un connettore Din. 
Quest'ultimo permette il collega¬ 
mento di un sistema di amplifica¬ 
zione Creative, consentendo alla 
Audigy 2 ZS Video Editor di con¬ 
trollare direttamente i diffusori. 

A chàssis aperto si evince che que¬ 
sta ripartizione ha una natura pro¬ 
gettuale ben precisa: il prodotto in 
realtà è la somma di due schede di¬ 
stinte. Quella superiore è ovvia¬ 
mente quella di acquisizione video, 


mentre quella inferiore è una sche¬ 
da audio che, quanto a componen¬ 
tistica, conferma la forte parentela 
con la Audigy 2 ZS. 

In quest'architettura spicca il chip 
LSI Logic, l'elemento principale 
della tecnologia DoMiNoFX che 
caratterizza le prestazioni in acqui¬ 
sizione video del prodotto. DoMi¬ 
NoFX implementa in hardware 
l'encoding Mpeg-2 tramite l'algo¬ 
ritmo PerfectView che, coadiuvato 
da potenti filtri, garantisce un'ele¬ 
vata qualità d'immagine. 
L'installazione della Audigy 2 ZS 
Video Editor è piuttosto semplice: 
connessa la scheda alla porta Usb 
del computer (meglio sfruttare una 
presa Usb 2.0 perché con in moda¬ 
lità Usb 1.1 il bitrate complessivo 
raggiungibile è di soh 5 Mbps), il ri¬ 
conoscimento in Windows XP è im¬ 
mediato. A questo punto si annulla 
la procedura automatica d'installa¬ 
zione e si utilizza il Cd-Rom fornito 
a corredo, che oltre ai driver instal¬ 
la Creative MediaSource, la centra¬ 
le di controllo software. Oltre a 
questi componenti di base, la con¬ 
fezione include VideoStudio 8 SE e 
DVD MovieFactory 3 SE: questi 
due programmi di Ulead, di fatto, 
costituiscono un laboratorio video 
completo per realizzare progetti 
dalle fasi embrionali di acquisizio¬ 
ne fino all'authoring e alla maste- 
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rizzazione su Dvd. Si tratta di 
software di livello amatoriale, che 
facilitano tutti i processi di elabora¬ 
zione senza però fornire quell'auto¬ 
nomia richiesta e apprezzata in 
ambito prosumer o professionale: 
una scelta voluta e dettata anche 
dalla necessità di comprimere il 
prezzo di listino. 

Per saggiare le potenzialità sonore 
della scheda viene fornito un Dvd- 
Audio contenente tracce codificate 
in alta definizione; in aggiun¬ 
ta, la confezione include anche 
un disco dimostrativo Creative 
e un pregevole tutorial per 
l'apprendimento di VideoStu- 
dio 8 SE. 

Se sulla dotazione software 
non c'è di che lamentarsi, de¬ 
sta qualche perplessità la scel¬ 
ta di non includere un manua¬ 
le cartaceo vero e proprio, pre¬ 
ferendogli una versione elet¬ 
tronica accessibile dal menu di 
sistema. Tuttavia, è inclusa 
una guida veloce all'installa¬ 
zione che illustra anche gli 
esempi più tipici di collega¬ 
mento. 

Per valutare le capacità della 
scheda abbiamo adottato un 
duplice approccio. In ambito 
audio ci siamo rivolti come 
sempre a RightMark Audio 
Analyzer 5.4, verificando il va¬ 
lore del rapporto Segnale/Rumore 
tramite l'utilizzo di suoni "puri" 
passati sul mixer digitale e reinca¬ 
nalati verso la scheda. 

Va subito detto che le prove hanno 
fornito un'ulteriore conferma del 
legame con la classica Audigy 2 
ZS: a una risoluzione di 16 bit e fre¬ 
quenza di campionamento di 44,1 
kHz, la risposta in frequenza nel¬ 
l'intervallo 40 Hz - 15 kHz è di 
+0.11/- 0,37 dB, con uno spettro 
piuttosto fedele ma che denota fre¬ 
quenti e rilevanti cadute, special- 
mente in gamma alta. Il rapporto 
Segnale/Rumore, che raggiunge 
una media di 97,8 dB è un risultato 
certamente positivo per un utilizzo 
consumer, così come la separazione 
stereo, attestatasi su 93,6 dB. 
Passando alla ben più definita riso¬ 
luzione di 24 bit/96 kHz abbiamo 
assistito a un balzo notevole delle 


prestazioni: nell’intervallo 20 Hz - 
20 kHz la risposta in frequenza è 
stata infatti di +0,03/-0,2 dB. Un ri¬ 
sultato eccellente, avvalorato da un 
rapporto Segnale/Rumore che ha 
superato addirittura il valore dichia¬ 
rato da Creative: 108,1 dB. Un'at¬ 
tenta analisi dello spettro ha rivela¬ 
to la pressoché totale assenza di di¬ 
storsioni, mentre la separazione ste¬ 
reo è stata addirittura di 105,9 dB. 
Si tratta di valori che denotano 


un'architettura ben collaudata e 
driver ottimizzati e maturi, in grado 
di reggere tranquillamente l'utilizzo 
di programmi di produzione musi¬ 
cale come Reason 3. 

Il comparto audio della Audigy 2 
ZS Video Editor dà il meglio di sé 
con i Dvd e con l'intrattenimento 
domestico in generale, grazie al 
supporto ai formati Dolby Digital 
Ex e DTS Es, oltre che a Eax Ad¬ 
vanced Hd per i videogiochi. Non a 
caso, le prestazioni audio hanno 
permesso a questa scheda di otte¬ 
nere la certificazione Thx. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
video, il prodotto di Creative riser¬ 
va qualche buona sorpresa: messa 
sotto stress con acquisizioni sia da 
videocamera sia da console Play¬ 
station 2 e Xbox, la Audigy 2 ZS Vi¬ 
deo Editor ha retto senza esitazione 
registrazioni con risoluzioni fino a 


720 x 576 punti e bitrate totali su¬ 
periori a 9 Mbps. Anche nelle cir¬ 
costanze più impegnative la scheda 
non ha perso fotogrammi e, al con¬ 
tempo, grazie ai filtri e alla succita¬ 
ta tecnologia DoMiNoFX, talvolta 
ha saputo addirittura migliorare i 
filmati originali. Tale tecnologia, 
grazie al sistema TrueView Pro Mo- 
tion Compensated temporal Filte- 
ring, fa in modo che in fase di com¬ 
pressione il rumore video non ven¬ 
ga accentuato e, anzi, se 
possibile venga addirittura 
mitigato. 

Il tutto garantisce che i 
pixel "fuori posto" siano ri¬ 
levati ed eliminati, offrendo 
immagini sempre nitide, 
dai colori brillanti e non sfu¬ 
mati, contrariamente a 
quanto spesso ottenibile da 
schede di acquisizione a 
basso costo. Riassumendo, 
la Audigy 2 ZS Video Editor 
è il risultato della sinergia 
tra due tecnologie audio e 
video separate e di buon li¬ 
vello. Insieme, questi due 
comparti regalano presta¬ 
zioni in acquisizione sor¬ 
prendenti, dato che il pro¬ 
dotto si inserisce nel seg¬ 
mento a cavallo tra la fascia 
bassa del mercato e le sche¬ 
de prosumer di alto livello. 
La soluzione di Creative Labs è for¬ 
se l’unica rappresentante di questa 
nicchia commerciale: nella sua fa¬ 
scia di prezzo non ci sono molti 
concorrenti capaci di offrire la me¬ 
desima qualità, soprattutto sul fron¬ 
te audio, dove peccano di solito le 
proposte entry-level. 

Resta da valutare il grado di appe¬ 
tibilità del prodotto. Sicuramente si 
tratta di una soluzione tutto-in-uno 
per gli appassionati di Dvd e giochi 
che non disdegnano di cimentarsi 
con semplici applicazioni di edi¬ 
ting video per ottenere buoni risul¬ 
tati senza troppa fatica. Chi invece 
desidera creare musica in modo 
professionale e con software evolu¬ 
ti oppure vuole sfruttare al massi¬ 
mo la propria videocamera per il 
broadcasting o per progetti com¬ 
merciali, è bene che si orienti verso 
schede dedicate e non ibride. 



Audigy 2 ZS Video Editor è fornito con 
Videostudio 8 SE e DVD MovieFactory 3 SE di 
Ulead, due applicazioni di livello amatoriale per 
realizzare progetti video a partire dalla fase di 
acquisizione fino alla masterizzazione su Dvd. 
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Un tuttofare nel campo 
del digitale portatile 


Il Jepssen JDV-6600 svolge le funzioni 
di fotocamera, videocamera, lettore Mp3, 
webcam, registratore e memoria di massa. 
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J epssen è nota al pubblico per i 
propri dispositivi multimediali, 
che spiccano per la loro versatilità. 
Nel catalogo di quest'azienda tro¬ 
viamo anche due fotocamere digi¬ 
tali, denominate JDV-6600 e JDV- 
6600C, assai simili come caratteri¬ 
stiche e prestazioni ma differenti 
nell'aspetto. Il primo modello, og¬ 
getto di questa prova, raggruppa in 
sé ben sei diverse funzionahtà: foto¬ 
camera a 3,2 Mpixel, videocamera 
Mpeg-4, webcam, registratore vo¬ 
cale, player di file Mp3 e infine me¬ 
moria di massa a stato solido. 

Il prodotto si presenta in un elegan¬ 
te cofanetto, che ricorda le confe¬ 
zioni dei telefoni cellulari di mag¬ 
gior pregio. L'impressione è ulte¬ 
riormente rafforzata quando si 
prende in mano il dispositivo, poi¬ 
ché questo ha esattamente la forma 
di un cellulare Umts, con tanto di 
miniobiettivo integrato e di display 
verticale. Il dispositivo JDV-6600 è 


Jepssen JDV-6600 


Iva inclusa 


• Unità molto compatta e leggera 

• Dispositivo versatile: funziona come 
fotocamera, videocamera, Web Cam, 
registratore vocale, lettore Mp3, 
memoria di massa 

• Di semplice impiego 


Contro 


• Appena sufficiente la qualità delle 
foto e dei video 

• Scomodo il selettore del fuoco 

• Riprese video a scatti 

Produttore: Jepssen, via Raddusa 98, Agi¬ 
rà (En); tei. 0935-960.777; fax 0935- 
960.780; pagina Web www.jepssen.com. 



in leggera plastica ar¬ 
gentea, si apre a con¬ 
chiglia e da chiuso mi- '■»!' 
sura 95 x 57 x 30 milli¬ 
metri; la dimensione 
maggiore quasi 
raddoppia quan- 
do si apre lo sportello con 
il display. Il peso è di 139 grammi, 
batteria ricaricabile inclusa. Que- 
st'ultima è il modello NP-60 usato in 
molti cellulari Nokia, a ioni di litio e 
con una capacità di 1.000 mAh. Te¬ 
nendo la macchina aperta vertical¬ 
mente in posizione d’uso, vediamo 
innanzitutto il monitor a colori Lcd 
Tft verticale da due pollici, ruotabi- 
le di 180° per gli autoritratti e per 
usare la fotocamera anche con il co¬ 
perchio superiore ripiegato. Più sot¬ 
to si trovano i pulsanti per navigare 
nel semplice menu in italiano, per 
selezionare la funzione desiderata e 
per riprendere le foto e i filmati. Il 
tasto di scatto è duplicato anche sul 
fianco, per usare l’apparecchio in 
posizione orizzontale. Sull'altro lato 
sono poste le prese miniUsb 2.0 e 
minijack: la prima serve per l'ali¬ 
mentazione elettrica e per il colle¬ 
gamento al Pc, la seconda per l'u¬ 
scita del video composito e dell'au¬ 
dio monofonico. Alla base dell'unità 
vediamo lo sportellino per accedere 
al vano batteria e allo slot della 
scheda di memoria Sd oppure 
Mmc. Il prodotto di Jepssen gesti- 
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sce schede fino a un 
massimo di 512 
MByte e integra al 
suo interno una memo¬ 
ria da 16 MByte, che si 
disabilita quando si inserisce la 
scheda esterna. 

Il sensore Ccd è pensato per le ri¬ 
prese in orizzontale, ma la forma 
della macchina rende istintivo l'im¬ 
piego in verticale, soprattutto se si è 
abituati ai cellulari Umts. Le foto e 
le riprese video effettuate in questa 
modalità appariranno quindi diste¬ 
se su un fianco se viste con un co¬ 
mune televisore o con lo schermo 
del computer, un problema di cui 
bisogna tener conto prima di ri¬ 
prendere le scene. 

Il dispositivo registra le foto in for¬ 
mato Jpeg, con una risoluzione na¬ 
tiva di 2.048 x 1.536 pixel; sono an¬ 
che disponibili le dimensioni di 
2.976 x 2.232 (interpolati) e di 1.024 
x 768 punti. La qualità delle imma¬ 
gini è regolabile su tre livelli. In mo¬ 
dalità video Mpeg-4 la risoluzione 
scende a 640 x 480 oppure a 320 x 
240 pixel, con una cadenza fissa a 
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Le caratteristiche: 
Jepssen JDV-6600 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 239,88 
Dimensioni(L x A x P) millimetri: 57 x 95 x 30 
Peso (con batteria) gr: 139 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (pixel): 2.048 x 1 .536 
Altre risoluzioni supportate (pixel): 

2.976 x 2.232 (interpolati), 1.024 x 768 
Rapporto d'immagine: 4:3 
Tipo di sensore: Ccd 

Risoluzione del sensore (megapixel): 3,14 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livelli di qualità: 

Foto: tre livelli - Video: due livelli 
Lunghezza focale : 8,5 mm 
Zoom ottico / digitale: n.a. / 8X 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Apertura massima: f3,0 
Bilanciamento del bianco: 
auto, luce diurna, fluorescente, tungsteno 
Fuoco: a tre posizioni: macro a 20 cm, 
da 60: a 100 cm, da 100 cm all’infinito 
Velocità otturatore (secondi): n.d. 

Velocità fotogrammi video al secondo: 30 
Flash integrato: • 

Flash esterno: • 

Modalità flash: auto, off 
Stabilizzazione immagine ottica/digitale: • /• 
Misurazione esposimetrica: multizona, preva¬ 
lenza centrale, spot 

Registrazione video: • 640 x 480, 320 x 240 
Autoscatto (secondi): *10 
Scatti in sequenza: 5 

Formati di file supportati: Jpeg, Avi (Mpeg-4) 
Dimensioni schermo Lcd (pollici): 2 
Risoluzione Lcd (pixel): n.d. 

Mirino ottico: • 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita video /Tipo video: • / Composito 
Memoria di massa: Secure Digital, Mmc 
Scheda inclusa: 16 MByte, integrata 
Batteria: agli ioni di litio (1.000 mAh) 

Carica batteria: • 

Dotazione software: Ulead Cool360, Ulead Pho¬ 
to Express 4.0 SE, Ulead VideoStudio 7 SE Ba¬ 
sic, Codec XviD « =s ] * =no 


30 fotogrammi al secondo. Il bit rate 
è regolabile sui valori 1,8 e 1 Mbit 
al secondo per la definizione mag¬ 
giore, 500 kbit/sec per la risoluzio¬ 
ne inferiore; con il bit rate più ele¬ 
vato sono registrabili circa due mi¬ 
nuti di video in una scheda da 32 
MByte. Sul fronte dell'apparecchio 
si trova il piccolo obiettivo e il flash 
automatico per le foto, escludibile 
dalFutente. Lo zoom 8x è solamente 


L'interfaccia di Ulead VideoStudio 7 SE, 
incluso nel corredo software, è intuiti¬ 
va e guida passo-passo il principiante 
fino all'editing video completo. 


Il codec XviD, che comprime il video 
in Mpeg-4, offre numerose opzioni, 
ma per i principianti è sufficiente 
muovere il cursore della qualità. 



Ulead Photo Express 4.0 SE è un 
software di fotoritocco che integra 
diversi algoritmi automatici per 
migliorare l'aspetto delle foto digitali. 


Ulead Cool360 unisce una serie 
di fotografie scattate una di fianco 
all'altra, per creare panorami che 
arrivano fino a 360°. 


digitale e in pratica consente un in¬ 
grandimento di 2x senza degradare 
troppo le immagini. Il fuoco è rego¬ 
labile manualmente su tre posizioni 
tramite un selettore laterale: macro 
a 20 centimetri, da 60 a 100 centi- 
metri e da un metro all'infinito. 

Le regolazioni fotografiche accessi¬ 
bili nel menu consentono di stabili¬ 
re il tipo di misurazione esposime¬ 
trica (spot, prevalenza centrale, 
multizona) e il bilanciamento del 
bianco (automatico, luce diurna, 
fluorescente, tungsteno). L'esposi¬ 
zione è sempre automatica ma è re¬ 
golabile su nove livelli. Sono poi di¬ 
sponibili un modo per le riprese 
notturne, l'autoscatto a 10 secondi 
di ritardo, la stabilizzazione elettro¬ 
nica per le riprese video e la regi¬ 
strazione di una raffica di cinque fo¬ 
to. Alla prova dei fatti, il dispositivo 
JDV-6600 si è comportato bene co¬ 
me lettore Mp3, come registratore 
vocale e come webcam, mentre ha 
raggiunto solo la sufficienza come 


fotocamera e videocamera. Le im¬ 
magini statiche mostrano una sfoca¬ 
tura e un'aberrazione cromatica ai 
bordi dell'inquadratura, dovute al¬ 
l'obiettivo di qualità non eccelsa; 
inoltre i colori intensi sono un po' 
troppo saturi e piuttosto sbavati. 
Pure le riprese video sono accetta¬ 
bili, anche se la qualità che si ottie¬ 
ne non è certo paragonabile a quel¬ 
la dei filmati Dv. I colori sono poco 
saturi e sono avvertibili gli artefatti 
e la quadrettatura della compressio¬ 
ne Mpeg-4 nelle scene in rapido 
movimento; inoltre, nelle inquadra¬ 
ture ricche di dettagli i particolari 
più minuti sono nettamente sfocati. 
Decisamente più fastidiosa è invece 
la scattosità delle panoramiche e 
del movimento degli oggetti ripresi, 
un problema che riteniamo imputa¬ 
bile non tanto ai limiti dell’hardwa- 
re preposto alla compressione video 
ma piuttosto alla registrazione a 30 
fotogrammi al secondo con succes¬ 
siva visualizzazione a 25 fps. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Eugenio Moschini 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Filmati e fotografie 
direttamente in televisione 
con l'unità a disco esterna 

Teac presenta lo ShowMe, un digitai media player 
con capacità fino a 100 GByte, da riempire 
con video, foto e Mp3 per riprodurli in Tv. 


«j 

Hi 


L e unità disco esterne rappresen¬ 
tano indubbiamente la soluzio¬ 
ne perfetta quando si tratta di tra¬ 
sferire e condividere file tra diversi 
computer oppure di effettuare un 
backup al volo dei dati più sensibili. 
Purtroppo i dischi fissi non sono una 
periferica indipendente, ma neces¬ 
sitano sempre di un computer per 
poter usufruire delle informazioni 
contenute. Nel mondo informatico 
uno dei termini che ricorre mag¬ 
giormente negli ultimi anni è con¬ 
vergenza e indica l’integrazione in 
un solo oggetto di funzioni tra loro 
trasversali. In quest'ottica rientra lo 
ShowMe di Teac, una soluzione che 
unisce ai vantaggi di un disco rigi¬ 
do esterno quelli di una base che lo 
rende un dispositivo stand alone. In 
questa configurazione è possibile 
connettere la base direttamente alla 
Tv o all'impianto stereo per fruire 
dei contenuti multimediali nel disco 
rigido. Un ruolo importante è rico¬ 
perto dalle uscite video: lo ShowMe 
integra una completa gamma di 
output (S-Video, videocomposito e 
Vga) e supporta i sistemi Pai e Ntsc; 
inoltre è disponibile un'uscita mini¬ 
jack per l’utilizzo delle cuffie. 

Lo ShowMe è in grado di riprodurre 
filmati (in formato Mpeg-1, Mpeg-2 
e Mpeg-4), file audio (Wma e Mp3) 
e foto (Jpeg). Disponibile attual¬ 
mente in quattro differenti tagli, da 
40 a 100 GByte, integra al suo inter- 


Off OMi NT«C FAI SVDC 


no un'unità da 2,5". La traspor- 
tabilità è uno degli elementi 
chiave: infatti il disco rigido pe¬ 
sa solo 75 grammi, mentre la 
base poco meno di 200 grammi. 
L'estetica dello ShowMe è sicura¬ 
mente accattivante, grazie alle fini- 
ture in alluminio argentato e a un 
design abbastanza gradevole. Per 
l'alimentazione del solo disco rigido 
è sufficiente quella fornita dall'Usb 
2.0, e, nel caso in cui una porta non 
fosse sufficiente per fornire la po¬ 
tenza necessaria, il cavo in dota¬ 
zione è fornito di uno sdoppiatore 
per la connessione a due uscite 
Usb. 

L'interfaccia di navigazione, solo 
in lingua inglese, è intuiva e gra¬ 
zie al telecomando fornito a corre¬ 
do è possibile gestire tutti i vari 
contenuti multimediali diretta- 
mente in poltrona. Il menu offre 
anche una gestione dei file simile 
a quella di Windows Explorer, che 
consente una rapida ricerca e ge¬ 
stione dei contenuti di tutti i sup¬ 
porti. Oltre al contenuto del disco 
rigido è possibile inserire diretta- 
mente schede di memoria: in que¬ 
sto caso i formati supportati sono 
Compact Flash (di tipo I e II), Micro¬ 
drive, Secure Digital, MultiMedia 
Card, Smart Media e Memory 
Stick. La riproduzione delle foto di¬ 
spone di ben 13 diverse modalità di 
transizione con effetti di dissolven- 


O Q 





Fino a 100 GByte nel palmo di una mano 


za, ed è possibile avere un sottofon¬ 
do musicale durante la riproduzio¬ 
ne. Vista l'estrema portabilità di 
questa soluzione, il diverso formato 
televisivo supportato (Pai e Ntsc) e 
la presenza di un alimentatore uni¬ 
versale, lo ShowMe si candida co¬ 
me perfetto compagno di viaggio e 
di vacanze (soprattutto all'estero) 
per arricchire il palinsesto televisivo 
locale. Unico neo in questo caso, 
nell'ottica delle vacanze, è nell'im¬ 
possibilità di copiare direttamente 
le immagine da memory card al di¬ 
sco rigido, soluzione che gli amanti 
di fotografia avrebbero sicuramente 
apprezzato. 


PQ Teac ShowMe HD-15TV-40 


lab Euro 


Iva inclusa 


Buona la dotazione di uscite, che comprende Vga, S-Video e videocomposito. 


Leggerezza della soluzione 
Versatilità 


Contro 


• Non è possibile copiare direttamente 
sui disco rigido il contenuto 
delle schede di memoria 

Produttore: Teac Europe, Germania. Pagi¬ 
na Web: www.teac.de. 

Distributore: Artec, Via degli Aldobrande- 
schi 14, 00163 Roma (RM); tei. 06-665001, 
fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it. 
E-mail: sales@artec.it. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Rapida cattura del video 
e dell'audio analocrici 


Con poche operazioni si connette 
il Terratec Grabster AV250 al computer 
e si inizia subito a importare i flussi 
multimediali a piena risoluzione. 


I l prodotto di TerraTec oggetto 
di guesta prova è un dispositivo 
esterno Usb 2.0 studiato per im¬ 
portare nel computer il video e 
l'audio analogici, al fine di pro¬ 
durre VideoCD, Svcd e Dvd. 
Grabster AV250 è perfettamente 
conforme agli standard Pai (720 x 
576 pixel a 25 fotogrammi al se¬ 
condo) e Ntsc (720 x 480 punti a 
29,97 frame al secondo). 

Oltre al dispositivo vero e proprio 
nella scatola troviamo il cavo Usb, 
tre fili Rea per il video composito e 
per l’audio stereo, un connettore 
miniDin per il S-Video e infine un 
adattatore Scart a cui si collegano i 
cavi miniDin S-Video e Rea con i 
segnali in video composito e audio 
stereo. Completano la dotazione 
un Cd-Rom e due manuali: uno 
con le semplici istruzioni per l'in¬ 
stallazione, l'altro dedicato al 
software DVD MovieFactory 3. 



Nel disco otti¬ 
co sono regi¬ 
strati i driver Windows Wdm 
e i due applicativi Ulead Video- 
Studio 7 SE DVD e il già citato 
DVD MovieFactory 3. Il primo pro¬ 
gramma si occupa del montaggio 
video, mentre il secondo, fornito in 
versione completa, consente la 
creazione di dischi ottici multime¬ 
diali. L'intero pacchetto è tradotto 
nella nostra lingua. 

L'unità di conversione è un paral¬ 
lelepipedo di 10 x 6 x 3 centimetri, 
con il guscio in plastica grigia e ar¬ 
gento. Sul lato frontale si trovano 
le prese per i segnali analogici in 
ingresso, ovvero tre Rea dorate per 
il video composito e per l'audio 
stereo e una miniDin per il S-Vi- 
deo. Sul fianco è posta la boccola 
Usb, mentre in alto vediamo un 
Led rosso che segnala l'accensio¬ 
ne del dispositivo. 


DVD MovieFactory 3, il software di 
Ulead in bundle con TerraTec 
Grabster AV250, è un wizard che 
guida nella cattura dei filmati. 


L'utente è libero di cambiare l'aspetto 
dei pulsanti animati e dello sfondo, 
inoltre può aggiungere 
una musica di sottofondo. 



a •* s. 


m i- a 




L'elettronica in¬ 
terna non è protetta da alcuna 
schermatura e consiste in una ba¬ 
setta con tre chip. Il Philips 
SAA7113H è l'integrato preposto 
alla trasformazione dei segnali vi¬ 
deo, composito o S-Video, da ana¬ 
logici in digitale e lavora con una 
quantizzazione di 27 bit totali (9 
per ogni colore primario), ridotti a 
16 con la compressione nello spa¬ 
zio colore Yuv. Il trattamento del¬ 
l'audio è affidato al Realtek 
ALC202, un codec compatibile 
con le specifiche AC'97 2.2, che 
campiona i suoni stereo a 18 bit. 
Infine, l'instradamento dei flussi 
digitali nel canale Usb 2.0 è com¬ 
pito del controller Csi IC3160. 
Grabster AV250 non possiede un 
compressore hardware Mpeg o 
Dv. Ecco perché è necessario ag¬ 
ganciarlo a una porta Usb 2.0, che 
offre una banda passante teorica 
di 480 Mbit al secondo. Il flusso vi¬ 
deo e audio generato dal Grabster 
AV250 è infatti di circa 158 
Mbit/sec (720 x 576 pixel x 25 fo- 
togrammi/sec x 16 bit = 158 
Mbit/sec). In più è importante di¬ 
sporre di un computer potente, 
poiché questo deve effettuare la 
compressione Mpeg via software e 
scrivere i dati sul disco, il tutto in 
tempo reale. Il software in dotazio¬ 
ne DVD MovieFactory 3 serve per 
creare dischi ottici multimediali ed 
è strutturato come un unico menu 
di autocomposizione, che mostra 
all’utente una sequenza di finestre 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 



Ottima dotazione software 
Ottima qualità di cattura 


Contro 


• Manca un compressore video hardware 

• L’interfaccia di DVD MovieFactory 3 è limitata a 800 x 740 pixel 

Produttore: TerraTec Italia; tel./fax 02-3349.4052; pagina Web www.terratec.it, 
e-mail info@terratec.it. 


limitate a una dimensione di 800 x 
740 pixel circa, ciascuna dedicata 
a una fase particolare del processo 
di costruzione del progetto multi¬ 
mediale. La prima schermata con¬ 
tiene le opzioni per il tipo di sup¬ 
porto ottico: VideoCD, Svcd e Dvd, 
a cui si aggiungono miniDvd e im¬ 
magini oppure cartelle di Dvd Vi¬ 
deo. Qui troviamo anche i pulsanti 
per produrre direttamente il disco 
con i clip importati, per creare una 
copia di un supporto multimediale 
non protetto e per stampare le eti¬ 
chette. Con il passo successivo si 
catturano i video dalle periferiche 
analogiche; il software suddivide le 
scene in fase di importazione tra¬ 
mite il riconoscimento dei bruschi 
cambi di inquadratura. Per ogni 
scena MovieFactory genera un ca¬ 
pitolo, che apparirà nel menu del 
disco ottico sotto forma della con¬ 
sueta miniatura. In ogni caso l'u¬ 
tente è sempre libero di creare a 
mano i propri capitoli: questa ope¬ 
razione avviene in una finestra ap¬ 
posita, dove si trovano l'anteprimu 
e la libreria di raccolta degli spez¬ 
zoni. Una volta importati i clip vi¬ 
deo si passa alla schermata dove il 
software presenta il menu con i 
pulsanti interattivi già pronti. A 
questo punto si sceglie lo stile gra¬ 
fico preferito tra i circa 60 disponi¬ 
bili; naturalmente è permessa una 
certa personalizzazione, che consi¬ 
ste nella scelta di un'immagine di 
sfondo, di una musica, delle scritte 
e dell'aspetto dei pulsanti, che pos¬ 
sono essere animati. Purtroppo il 
programma permette una sola nidi¬ 
ficazione dei menu. In altre parole, 


nel Dvd finale saranno inclusi sol¬ 
tanto il menu principale e un solo 
livello di sottomenu con le miniatu¬ 
re dei capitoli in cui sono suddivisi i 
filmati. Il penultimo passo del wi¬ 
zard serve per verificare il corretto 
funzionamento del progetto, grazie 
a un’anteprima e a un pannello di 
pulsanti, che simula il classico tele¬ 
comando a infrarossi di un lettore 
Dvd. Quando tutto è a posto si ac¬ 
cede all'ultima finestra, dove sono 
raccolti i parametri di masterizza¬ 
zione; qui troviamo pure i comandi 
per includere nel disco ottico non 
solo i filmati Mpeg ma anche le bit- 
map originali, nel caso di slide 
show, e il progetto stesso, utile per 
modifiche successive. VideoStudio 
7 SE DVD si occupa del montaggio 
dei filmati e impiega un'interfaccia 
suddivisa in moduli, ciascuno dedi¬ 
cato a una particolare fase dell'edi¬ 
ting video: cattura, montaggio ed 
esportazione. La parte centrale del¬ 
lo schermo è dedicata all'antepri- 
ma, mentre la zona inferiore è ri¬ 
servata allo Storyboard, in alterna¬ 
tiva alla Timeline. Quest'ultima di¬ 
spone di due tracce per i video, di 
due binari per l’audio e di una zo¬ 
na per i titoli in sovrimpressione. 
VideoStudio consente l'attribuzio¬ 
ne di un massimo di cinque effetti 
per ogni clip e per ogni effetto sono 
in genere disponibili alcuni para¬ 
metri di personalizzazione, regola¬ 
bili in funzione del tempo grazie al¬ 
l'impostazione dei key frame. Il 
software dispone poi degli stru¬ 
menti sia per inserire transizioni e 
scritte animate sia per regolare la 
colonna sonora. L'ultimo modulo 


offre i pulsanti per esportare il pro¬ 
getto in diversi formati: da quelli 
adatti ai computer, come Avi, Mov, 
Rm e Wmv, a quelli necessari per la 
creazione di Dvd, VideoCD e Svcd. 
Per le nostre prove abbiamo usato 
come di consueto la telecamera di¬ 
gitale MV20 che Canon Italia ci ha 
fornito, collegata all'unità di cattu¬ 
ra con i cavi per il video composito 
e per il S-Video. La qualità di con¬ 
versione di Grabster è risultata otti¬ 
ma: le immagini sono ben definite 
e i colori sono saturi e non mostra¬ 
no né sbavature né dominanti cro¬ 
matiche. La mancanza di un com¬ 
pressore hardware rende però ne¬ 
cessario l'impiego di un computer 
potente per non perdere fotogram¬ 
mi durante la compressione Mpeg- 
2 alla massima qualità. 


Ulead VideoStudio 7 SE DVD è il 
secondo applicativo fornito con Grabster 
AV250. L'interfaccia è molto ordinata e 
dispone di un'anteprima in tempo reale. 




Gli effetti disponibili in VideoStudio 7 
comprendono numerose transizioni e 
parecchi filtri. Per questi è consentito 
variare nel tempo i parametri, grazie 
aU'inserimento di fotogrammi chiave. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Silvia Ponzio 


PERIFERICHE 


Tra i lettori Mp3 
va di moda il mini 

Il nuovo H IO 5 GB di iriver riproduce tracce Mp3 
e Wma, visualizza immagini e file di testo, 
registra dal microfono e dalla radio Fm integrati. 



I l nuovo lettore H10 5 GB è il pri¬ 
mo player di iriver con disco fisso 
da un pollice. Poco più grande del- 
l'iPod mini (95 x 54 x 15 mm per 96 
grammi di peso) e più sottile dello 
Zen Micro di Creative, come i suoi 
antagonisti è proposto in più colori: 
blu notte, rosso scuro, argento e gri¬ 
gio ardesia. Disponibile anche nei 
formati da 1 GByte (con memoria 
flash, 229,00 euro) e da 20 GByte 
(329,00 euro), il modello che abbia¬ 
mo provato integra un disco Seaga¬ 
te da 5 GByte e si presenta in una 
solida veste in alluminio anodizzato 
caratterizzata da un design quasi 
severo, ingentilito solo dal display 
Lcd da 1,5 pollici a 260.000 colori. 
L'interfaccia utente del nuovo 


iriver H10 5 GB 


Iva inclusa 


La confezione contiene il lettore, gli auricolari 
Sennheiser MX400, il cavo Usb, l’astuccio da 
viaggio con clip per cintura, alimentatore e ma¬ 
nualistica. La docking station è disponibile al 
prezzo indicativo di 39,00 euro (Iva inclusa). 


• Buona qualità audio 

• Radio Fm e funzioni di registrazione 
incorporate 

• Compatibilità con Wmp 10 

• Visualizzazione di immagini e testo 


Contro 


• Mancato riconoscimento 
del tag numero di traccia 

Produttore: iriver Europe, Germa¬ 
nia. Pagina Web: www.iriver.com/eu. 


Distributori: Geyser Italia, via Fla¬ 
minia Vecchia 838D, 00191 - Roma; 
tei. 06-8069.1236. Pagina Web: 
www.geyseritaly.com / Widinet, via Fi- 
lacciano 24 A, 00189 Roma; tei. 06- 
9774.2211. Pagina Web: www.widinet.it. 



player segue la direzione del touch- 
pad verticale - già vista nella fami¬ 
glia di lettori Zen di Creative - per 
la navigazione dei menu e la rego¬ 
lazione del volume. H10, però, non 
offre né l'opzione di selezione tra¬ 
mite tocco singolo (delegata ai due 
pulsanti frontali Back e Select) né la 
possibilità di calibrarne la sensibi¬ 
lità. Le restanti operazioni - salto 
traccia, avanzamento e riavvolgi¬ 
mento, riproduzione e pausa - sono 
affidate a piccoli pulsanti sul lato 
destro; il microfono incorporato e il 
tasto di accensione sono invece col¬ 
locati sul fianco sinistro, mentre l'in- 
terruttore di blocco dei tasti e il jack 
per le cuffie con predisposizione 
per il telecomando (opzionale) si 
trovano sul lato superiore. 

Come i suoi rivali, anche l'iriver 
H10 è un concentrato di funziona¬ 
lità. Il player supporta i formati au¬ 
dio compressi Mp3 con codifica a 
bit rate costante e variabile fino a 
320 Kbps, Wma (con e senza prote¬ 
zione Drm) e Wav (caratteristica 
non documentata sul manuale). 

Alla semplice riproduzione audio, il 
lettore aggiunte anche strumenti 
per visualizzare immagini in forma¬ 
to Jpg (non progressivo) e docu¬ 
menti di testo, oltre a funzioni di re¬ 
gistrazione con codifica Mp3 a tre 
diversi livelli di qualità, attraverso il 
microfono integrato e il jack line-in 
oppure direttamente dalla radio Fm 
incorporata. Il tutto all'insegna del 
multitasking: documenti e imma¬ 
gini sono visualizzabili mentre si 
ascolta la musica o la radio in 
sottofondo. 

y--. L'interfaccia grafica, anche in 
lingua italiana, è improntata 
alla massima semplicità, con 
menu di accesso alle varie 
funzioni associati a immagi¬ 
ni e colori diversi. Il player 


si collega al Pc attraverso l'interfac¬ 
cia Usb 2.0 e offre tre diverse opzio¬ 
ni per la gestione, il trasferimento e 
la sincronizzazione dei contenuti. 
H10 è riconosciuto come un'unità 
disco esterna da Windows XP senza 
l'installazione di driver, abilitando il 
trasferimento di file tramite Esplora 
risorse. Ma è la compatibilità con 
Windows Media Player 10 e la pre¬ 
senza del software in dotazione iri¬ 
ver Plus che semplificano la sincro¬ 
nizzazione della libreria musicale. Il 
player, dal canto suo, consente di 
gestire in modo flessibile i brani. 
Grazie al supporto allo standard 
Id3, le tracce sono organizzate per 
artisti, album, generi e titoh, agevo¬ 
landone la ricerca. Da questo punto 
di vista l’unico neo di H10 è il man¬ 
cato riconoscimento del tag relativo 
al numero di traccia, limite che im¬ 
pone un ordine alfabetico ai brani, 
anche in fase di riproduzione. 

Ci auguriamo che questa anomalia 

verrà prontamente risolta con un 
aggiornamento del firmware. Il 
player mette a disposizione anche 
un equalizzatore parametrico ma¬ 
nuale con oltre 30 impostazioni pre¬ 
definite e la possibilità di creare li¬ 
ste di riproduzione al volo. Nei test 
di laboratorio, la qualità audio si è 
dimostrata più che buona, così co¬ 
me la potenza erogata. Dal punto di 
vista delle prestazioni, l’iriver H10 
ha impiegato 4 minuti per trasferire 
1 GByte di dati via Usb 2.0, alla ve¬ 
locità media di 4,16 MByte/sec. 
L'autonomia, con il lettore in ripro¬ 
duzione continua, non ha superato 
le 10 ore, contro le 12 dichiarate. Si 
tratta di un risultato soddisfacente, 
superiore a quello dello Zen Micro 
di Creative (prima versione), ma 
lontano dal nuovo iPod mini, ambe¬ 
due privi del display a colori. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


DIGITAL LIFE 


Un design alieno 
e molta tecnologia 

I diffusori Encounter 2.1 di JBL 
offrono una buona definizione 
sonora, ma a caro prezzo. 


lì 


I n un mercato, quello dei diffusori 
audio multimediali, dominato dai 
"soliti noti", stupisce la presenza di 
un marchio eccellente come JBL. 
Quest’azienda, fiutato l'affare, cer¬ 
ca di imporsi come una nuova 
realtà nel settore informatico, sfrut¬ 
tando il know-how acquisito negli 
anni nello sviluppo di soluzioni di 
alto livello. La curiosità di provare le 
JBL Encounter 2.1, quindi, era tanta 
ed è ulteriormente aumentata non 
appena abbiamo avuto modo di ve¬ 
derle: se è vero che dietro la sigla 

2.1 si cela la classica soluzione com¬ 
posta da 2 satelliti e un subwoofer, 
è altrettanto vero che difficilmente 
ci si aspetta un design così curioso e 
ricercato. Del resto, lo stile fa fede al 
nome: Encounter fa riferimento a 
incontri ravvicinati del terzo tipo, ed 
ecco così due satelliti con la foggia 
di teste aliene. Per ciascuno di essi, 
sulla struttura ovale si incastonano 
due griglie che appaiono come in¬ 
quietanti occhi extraterrestri. 

A satelliti di questo tipo non poteva 
certo mancare una navicella spazia¬ 
le, rappresentata da un subwoofer 


JBL Encounter 2.1 


Iva inclusa 


Design originale e accattivante. 
Risposta fedele dei toni alti. 
Buona definizione sonora. 


Contro 


• Toni bassi non sempre corposi. 

• Nessun telecomando. 

Produttore: Harman Consumer Internatio¬ 
nal / Kenwood Electronics Italia, via Sirtori 
7/9, 20129 Milano (Mi); tei. 02-204821, fax 
02-229516281. Pagina Web: http://intema- 
tional.jbl.com. 


lì 


coordinato: anche 
in questo caso la 
forma è roton¬ 
deggiante e mol¬ 
to profilata in ver¬ 
ticale, pur nella compattezza 
delle dimensioni. In effetti, le misu¬ 
re del sistema JBL Encounter 2.1 
permettono una facile collocazione 
in una tipica postazioni Pc: i due sa¬ 
telliti hanno un diametro di 9 cm e 
un'altezza di 15 cm, mentre il 
subwoofer ha un diametro di 17,5 
cm e un’altezza di 25 cm. 

Com’era lecito attendersi da JBL, i 
materiali utilizzati sono di ottima 
qualità: una veloce prova di rintoc¬ 
co rivela una risposta contenuta e 
poco vibrante, segno di una struttu¬ 
ra massiccia e ben sfruttata. 

Dal punto di vista ergonomico si 
sente la mancanza di un telecoman¬ 
do, assenza che costringe l'utente 
ad accedere direttamente al quadro 
comandi del subwoofer per tutte le 
operazioni. Da questo è possibile 
regolare il livello dei toni bassi e al¬ 
ti, il volume master e l'accensio¬ 
ne/spegnimento del sistema. 
L'installazione del JBL Encounter 

2.1 è molto semplice: i satelliti sono 
dotati di un proprio cavo da aggan¬ 
ciare direttamente al subwoofer e 
sempre a questo, tramite una presa 
minijack stereo, va connessa la sor¬ 
gente analogica (come la scheda 
audio del Pc) con il cavo fornito in 
dotazione. I test sono stati effettuati 
in una sala di registrazione insono¬ 
rizzata ed eseguiti con un sistema 
composto da mixer e amplificatore 
digitale, microfono di rilevazione 
ambientale e scheda audio Terratec 
Phase 88. 

I risultati si sono rivelati molto buo¬ 
ni per un sistema di questa catego¬ 
ria: la risposta in frequenza si è con¬ 
fermata, rispetto ai dati dichiarati, 


mv 


i*** 1 


da 40 Hz a 20 kHz e la pressione so¬ 
nora è stata costante e senza incer¬ 
tezze. Lo spettro, del resto, si è di¬ 
mostrato lineare e anche a livelli di 
volume sostenuti la resa è apparsa 
precisa e senza distorsioni. Peccato 
solo per una potenza, non elevatis¬ 
sima, di 13 watt per ogni satellite e 
34 watt per il subwoofer, che impe¬ 
disce un utilizzo spinto del kit in al¬ 
tri settori delLintrattenimento do¬ 
mestico. 

Nelle prove d’ascolto, le JBL En¬ 
counter 2.1 hanno mostrato qualità 
di alto livello, limitate solo da una 
risposta non sempre sufficiente- 
mente corposa del subwoofer. In 
parte, questo è dovuto alla scelta di 
posizionare l'apertura del cono in 
posizione superiore: in questo mo¬ 
do, il pavimento non funge come 
dovrebbe da cassa di risonanza, 
perdendo alcune frequenze criti¬ 
che. Al di là di questo, la definizio¬ 
ne in gamma medio-alta è eccellen¬ 
te e sfrutta a dovere la buona pro¬ 
gettazione anche strutturale dei sa¬ 
telliti. 

Concludendo, il sistema Encounter 

2.1 nasce per il multimedia e a que¬ 
sto campo d’applicazione va rap¬ 
portato, diventando uno dei model¬ 
li di riferimento per resa sonora. 
Nella medesima fascia di prezzo so¬ 
no disponibili anche kit a 5.1 canali, 
ma questi non sono in grado di 
competere qualitativamente con le 
piccole JBL. La scelta, perciò, è tra 
un sistema 2.1 per appassionati esi¬ 
genti, e in questo il sistema Encoun¬ 
ter non delude, oppure una soluzio¬ 
ne surround 5.1 di fascia bassa. 
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• Adobe compra 
Macromedia 

Adobe intende acquisire 
Macromedia tramite uno 
scambio azionario del va¬ 
lore di circa 3,4 miliardi di 
dollari. Con questa mossa 
si assicurerà una piattafor¬ 
ma di sviluppo che già og¬ 
gi riesce a tramutare in 
realtà una delle promesse 
principali di Longhorn: 
rendere le applicazioni 
Web funzionalmente e 
graficamente ricche quan¬ 
to quelle tradizionali. Sem¬ 
bra inevitabile che Adobe e 
Microsoft siano destinate 
a entrare in rotta di colli¬ 
sione. E l’annuncio di Me¬ 
tro (vedete sotto) non fa 
che rafforzare questa im¬ 
pressione. 

• Un concorrente 
per il Pdf? 

Longhorn supporterà una 
nuova tecnologia (nome 
in codice: Metro) per la 
creazione di documenti 
elettronici in grado di 
mantenere una perfetta 
fedeltà visuale con l’origi¬ 
nale se stampati o ingran¬ 
diti. Basato su Xml, Metro 
verrà offerto con una li¬ 
cenza royalty-free. 

Il nome Metro in realtà 
non si riferisce solo a un 
formato antagonista del 
Pdf di Adobe, ma anche al 
“percorso di stampa” na¬ 
tivo di Longhorn. Per po¬ 
terne sfruttare appieno i 
vantaggi sarà necessario 
usare un driver apposito. 
Longhorn supporterà an¬ 
che i driver tradizionali 
scritti per Windows XP e 
Server 2003. 


Microsoft Longhorn 



L a sua quota di mercato sarà anche minu¬ 
scola, come ha sottolineato di recente Bill 
Gates, ma Apple continua a far fare brutte fi¬ 
gure a Microsoft. 11 nuovo Tiger, ovvero Mac 
OS X 10.4 (potete leggerne la prova nelle pa¬ 
gine che seguono), è stato sviluppato in ap¬ 
pena 18 mesi e contiene funzionalità - a par¬ 
tire da Spotlight, lo straordinario sistema di 
ricerca locale - che gli utenti di Windows pos¬ 
sono solo continuare a sognare. 

Intanto Longhorn, l'erede di Windows XP, ha 
dovuto subire una drastica cura dimagrante 
per non abbandonare le speranze di rilascio 
entro la fine del prossimo anno. E stiamo par¬ 
lando di un sistema operativo che doveva 
uscire nel 2003! Dei tre pilastri di Longhorn, 


ovvero Indigo (un insieme di tecnologie per 
la costruzione di sistemi basati sui Web Servi¬ 
ces), Avalon (le nuove fondamenta dell'inter¬ 
faccia grafica) e WinFS (un database relazio¬ 
nale sovrapposto al file System Ntfs) riman¬ 
gono solo i primi due. WinFS non è stato ab¬ 
bandonato ma solo rimandato: arriverà con 
un Service pack previsto circa sei mesi dopo 
il rilascio del sistema operativo. Per supplire 
alla mancanza iniziale di WinFS, Longhorn 
verrà dotato di un sistema di ricerca locale, 
probabilmente una versione potenziata di 
MSN Desktop Search. Come Tiger, Long¬ 
horn permetterà di definire cartelle virtuali, 
contenenti i risultati di una ricerca continua- 
mente aggiornata. 


Aggiornamenti importanti 


• Adobe Reader 7.0 per Linux 

È arrivata anche per Linux la versione 7 di Adobe Reader. Tra 
le novità, strumenti avanzati di collaborazione che permettono 
di partecipare al ciclo di revisione dei documento creato con 
Adobe Acrobat 7 Professional. 


• Tiny Firewall 64 (public beta) 

È finalmente disponibile un firewall nativo per i sistemi Win¬ 
dows x64 Edition. La beta pubblica di Tiny Firewall 64, scarica¬ 
bile gratuitamente, non implementa ancora il controllo sull'in¬ 
tegrità di file binari che tentano di accedere alla rete (funzione 
prevista per la versione definitiva). 


142 Mac OS X 10.4 

cose dell'altro mondo 
148 Adobe CS2 

una suite completa 
154 Tracking video 

con MatchMover Pro 



• Azureus 2.3.0.0 

La nuova release di Azureus, uno dei più noti cbent per BitTor- 
rent, permette di creare file torrent che non devono necessaria¬ 
mente appoggiarsi a un tracker. Inoltre è in grado di continua¬ 
re il download di un torrent il cui tracker non è più disponibile. 


400 milioni 


Il numero dei brani musicali 
scaricati da iTune Music Store 


Durante i 743 giorni di vita del sito di Apple, al 10 maggio 2005 

538.358 canzoni al giorno, ovvero 22.432 brani all'ora. (fonte: Apple) 


160 Ancora più preciso 
l'Ocr Rediris 10 
162 Deframmentare 
meglio di Windows 


Ag g iomamu^imwt a nt i 

Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprofessionale.com/cd/mdex.hp 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Mario Pettenghi 


SOFTWARE 


Apple Mac OS X 10.4: 

Ancora cose 
dell'altro mondo 




Tiger, la nuova versione del sistema operativo 
Apple, introduce un veloce sistema di ricerca e 
migliorie all'architettura e alle applicazioni. 


P assando di felino in felino Ap¬ 
ple prosegue nell’aggiorna¬ 
mento del proprio sistema operati¬ 
vo. Dopo Puma, Jaguar e Panther è 
la volta di Tiger, Mac OS X 10.4. 

Se il marketing di Cupertino batte 
la grancassa sulle funzioni di ricer¬ 
ca Spotlight e sulle microapplica¬ 
zioni Dashbord, ci sono molte no¬ 
vità, "oltre 200" come puntigliosa¬ 
mente elenca il sito Apple 
(www.apple.com/it/macosx/new- 
features/over200.html) alcune del¬ 
le quali profondamente innovative 
, che danno suggerimenti sulla li¬ 
nea evolutiva dell'unico ambiente 
operativo concorrente di Windows, 



Efficienza del motore di ricerca 
Funzionalità globale 


Contro 


• Qualche incoerenza nell’interfaccia 

• Funzioni QuickTime Pro a pagamento 

Produttore: Apple Computer, via Milano 
150, 20093, Cologno Monzese (MI); tei. 
02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


proprietario e con una diffusione si¬ 
gnificativa. 

Abbiamo eseguito i nostri test pre¬ 
liminari con Tiger su diversi siste¬ 
mi, da un attempato iMac G4 a 700 
MHz, passando per i più recenti 
PowerBook G4 1,67 GHz, iMac G5, 
PowerMac G5 dual pro¬ 
cessor. 

Come per le versioni 
precedenti il siste¬ 
ma offre tre possi¬ 
bilità di installazio¬ 
ne: un semplice 
aggiornamento 
della versione esi¬ 
stente, una completa 
formattazione del disco 
con installazione da zero e una so¬ 
luzione intermedia (archivia e in¬ 
stalla) dove Mac OS X viene trasfe¬ 
rito ex novo ma dopo un salvatag¬ 
gio delle impostazioni esistenti in 
un'apposita directory da cui recu¬ 
perare quanto potrebbe essere uti¬ 
le. L'installazione ha richiesto un 
periodo variabile in funzione della 
velocità dei sistemi e in particolare 
dei dischi, in tutti i casi non supe¬ 
riore alla mezz'ora. Negli esperi¬ 
menti compiuti ci siamo scontrati 
con un solo malfunzionamento nel¬ 
l'importazione automatica delle ca¬ 





Quicktime 

La versione 7 supporta 
il formato video H.264, fino 
a 24 canali audio e una nuova 
interfaccia utente. 


Safari RSS 

Il browser di Tiger può 
tenere sotto controllo 
i canali Rss e visualizzare 
le notizie ricevute. 



selle di posta dalla versione 
precedente di Mail, superata 
cancellando le caselle e reimpor¬ 
tando di nuovo i contenuti. 

La funzione di ricerca Spotlight 
non è immediatamente disponibile: 
al termine dell'installazione si av¬ 
via un'indicizzazione in back¬ 
ground del contenuto dei volumi 
locali che nel peggiore dei casi (un 
disco da 80 GByte pieno di mate¬ 
riale indicizzabile, collegato a un 
G4 a 1 GHz) ha richiesto meno di 
un'ora. Il tempo indicato dalla bar¬ 
ra di scorrimento del programma si 
è rivelato approssimativo. 
Nell'angolo superiore destro dello 
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schermo appare l'icona di una len¬ 
te, cliccando su di essa (da tastiera 
si usa la scorciatoia Apple-Spazio) 
compare il campo di testo in cui in¬ 
serire l’oggetto della ricerca. Già 
mentre si scrive il testo in un menù 
a comparsa appaiono i risultati che 
via via si raffinano, in tempo reale. I 
risultati sono presentati suddivisi 
per tipo di documento, ma l'ordine 
può essere modificato dalla finestra 
principale di Spotlight. Il motore di 
ricerca è in grado di individuare le 
informazioni contenute alfinterno 
dei documenti, sfruttando i meta¬ 
dati archiviati dal sistema operati¬ 
vo. I formati riconosciuti e interpre- 


Automator 

Per automatizzare 
operazioni ripetitive 
e interi flussi di lavoro. 
E rivolto a utenti 
evoluti, 
più che agli 
sviluppatori. 


ght è possibile avere un'anteprima 
sotto forma di slideshow, di elenchi 
o di preview molto sofisticate, nella 
classica attenzione che ha Apple 
per il look and feel delle proprie 
applicazioni. 

Anche nei dialog box standard di 
apertura e salvataggio dei file com¬ 
pare la finestra di ricerca di Spotli¬ 
ght, che diventa pervasivo in tutto 
l'ambiente Mac OS. 

Il sistema di indicizzazione si con¬ 
cretizza anche in un'altra funzione, 
le Smart Folder o Cartelle Smart. 
Queste appaiono sulla scrivania co¬ 
me normali cartelle, ma non con¬ 
tengono fisicamente i file bensì i ri¬ 
sultati di una ricerca, costantemen¬ 
te aggiornata. Per esempio "i docu¬ 
menti in cui si parla del Canada". 
Aprendo queste cartelle si effettua 
istantaneamente la ricerca sui di¬ 
schi locali. Una funzione molto po¬ 
tente, che da un lato permetterà ai 
più disordinati di trovare i file persi, 
dall'altro di organizzare logicamen- 


Grapher 

La nuova calcolatrice grafica 
2D e 3D, è una delle applicazioni 
in dotazione a Tiger. 


tati sono numerosi: Rtf, Word, Ex¬ 
cel, Pdf, Eps, Jpeg, Png, Tiff, Giff, 
Mp3, Aac, iCal, la Rubrica Indirizzi 
di OS X, Mail oltre alle informazio¬ 
ni del Finder sulla posizione e le 
date di modifica e di proprietà dei 
documenti. Dalla finestra di Spotli- 


VoiceOver Utility 

Il sistema è in grado 
di descrivere attraverso 
la sintesi vocale 
(in inglese) lo stato 
dell'interfaccia utente 
per aiutare i portatori 
di handicap visivi. 

■<») 

# 
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SOFTWARE 
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te le proprie informazioni 
nei modi più convenien¬ 
ti, indipendentemente 
dalla loro posizione fisica 
sul disco. C'è chi ha visto 
nelle Smart Folder la 
morte del Finder, come 
strumento primario di ac¬ 
cesso ai dati locali. Ve¬ 
dremo come Apple e le 
terze parti sfrutteranno 
queste potenzialità 
Dal menù di Spotlight è 
possibile escludere dal¬ 
l'indicizzazione determi¬ 
nati tipi di file e directory 
o volumi specifici per 
prevenire l'individuazio¬ 
ne di dati riservati (Ap¬ 
ple comunque suggeri¬ 
sce di usare l’applicazio¬ 
ne Accesso Portachiavi o 
l'opzione FileVault per 

gestire password, nume- - 

ri di carte di credito e 
informazioni riservate). La sicurez¬ 
za, come intuibile, è una questione 
critica per i sistemi di ricerca di 
questo genere. L'utente è esplicita¬ 
mente avvisato da un dialog box 
quando viene installato un nuovo 
plug-in di Spotlight, per metterlo in 
guardia da Trojan Horses che po¬ 
trebbero accedere illecitamente al 
database del motore di ricerca. 
L'effetto collaterale dell'indicizza¬ 
zione istantanea dei dati, che av¬ 
viene in fase di accesso al disco, è 
un’immediatezza del Finder alla 
quale le versioni precedenti di OS 
X avevano in qualche modo rinun¬ 
ciato. Ora l'aggiornamento delle 
finestre del Finder dopo la cancel¬ 
lazione, la rinominazione di un file 
o di un gruppo di documenti, av¬ 
viene senza ritardi. Spotlight si ap¬ 
poggia a una componente del fra- 


M** ConnKJW Mvuaiy >1, 2005 21/fab/Ol 
Mu Cernita ta* Mire* 17.1005 I7/m«t/05 

Mie Cornac a* Maio 14.1005 2«/mw/05 
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rigar » abacà 27/agr/M 
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La versione 2.0 di Mail ha una nuova interfaccia 
che, stranamente, si discosta da quella delle altre 
applicazioni Apple. Si possono creare Smart 
Folder per individuare immediatamente 
le informazioni presenti nelle posta archiviata. 


mework Core Services, il Search 
Kit. Gli sviluppatori sono incorag¬ 
giati a implementare plug in per 
rendere visibili al sistema di indi¬ 
cizzazione anche dati proprietari e 
diverse applicazioni sono già state 
aggiornate per sfruttare le funzio¬ 
nalità di Spotlight. La documenta¬ 
zione al riguardo è abbondante, 
sia sul sito di Apple (developer 
. apple.com/macosx/spotlight.html ) 
sia sul Dvd di Tiger tra i tool di svi¬ 
luppo. 

La seconda funzione più appari¬ 
scente e reclamizzata è Dashbord. 
Premendo un tasto è possibile far 
comparire sulle finestre attive un li¬ 
vello trasparente nel quale possono 
operare piccole e colorate applica¬ 
zioni in grado di accedere alla Rete 
o alle risorse presenti sul Mac. In 
dotazione ci sono calendario, con- 


• Tecnologie nel cuore della tigre 

C ore Image e Core Audio sono due framework per l’elaborazione di immagini e suoni 
che debuttano con Tiger. Core Image richiede una scheda grafica programmabile re¬ 
cente e svolge due funzioni: alleggerire notevolmente il carico della Cpu principale passan¬ 
do i compiti alla Gpu: mettere a disposizione degli sviluppatori una serie numerosa di effetti 
e filtri, le Image Units, che possono essere utilizzati con estrema efficienza. Non è più il 
singolo applicativo a gestire il flusso di informazioni grafiche ma il sistema operativo che 
delega a basso livello i compiti all’hardware più adeguato (o disponibile). Se gli effetti sem¬ 
brano rivaleggiare con i filtri di Photoshop per flessibilità, lo scopo del framework è in 
realtà favorire la creazione di applicazioni efficienti anche se per alcuni versi “Tiger only”. 


vertitore di valute, previsioni 
meteo, controlli di quotazio¬ 
ni borsistiche, dizionari inte¬ 
rattivi multilingue, calcolatri¬ 
ci, indirizzari, pagine gialle e 
orari dei voli... Piccole appli¬ 
cazioni chiamate Widget da 
evocare sullo schermo e far 
scomparire dopo l'uso. Chi 
utilizza il Mac da più di un 
decennio vedrà nei Widget 
un ritorno ai Desk Accesso- 
ries (un plus del Mac quando 
il sistema operativo poteva 
gestire un solo programma 
per volta). Già prima della 
presentazione di Tiger han¬ 
no iniziato a circolare in Rete 
numerosi Widget, tra cui al¬ 
cuni italiani, e ci aspettiamo 
che nei prossimi mesi ne ap¬ 
paiano moltissimi. La realiz¬ 
zazione è semplice, basata 
- principalmente su Html e Ja¬ 
vaScript (ma si possono ese¬ 
guire da Widget sia shell script 
Unix sia AppleScript). Ogni Widget 
è visto dal sistema come uno o più 
processi attivi, Nei test abbiamo 
constatato che un Widget mal rea¬ 
lizzato può gravare sulla Cpu an¬ 
che se è non visualizzato (un catti¬ 
vo esempio è il Tile Game, o Gioco 
delle Mattonelle, di Apple che in 
fase di movimento delle immagini 
ipoteca una buona parte del tempo 
cpu, anche se il layer di Dashboard 
viene disattivato). 

Altro tassello di Tiger è Automator, 
un sistema di macrocomandi molto 
visuale, basato sulla compilazione 
di semplici moduli, per automatiz¬ 
zare operazioni ripetitive e flussi di 
lavoro. E una grande promessa: 
tutte le applicazioni Apple sono in 
grado di scambiare fra loro mes¬ 
saggi e azioni, si possono incapsu¬ 
lare AppleScript, si possono ese¬ 
guire script Unix e Web Service 
XML-Soap, oltre a una nutrita serie 
di operazione del Finder, salvando 
il tutto come applicazione o icona 
su cui trascinare i file oggetto delle 
azioni. Non è rivolto agli sviluppa¬ 
tori, ma agli utenti avanzati e le 
funzionalità sono notevoli: creare 
un Pdf da un documento, in diverse 
risoluzioni, aggiungere un water- 
mark e inviarlo a un gruppo di de- 
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La cioccolata fa bene all'udito 


La visualizzazione dei feed Rss nella nuova 
edizione di Safari, il browser di Apple. 
L'efficienza del programma è migliorata 
ed è possibile salvare localmente pagine web 
o inviarle come allegato di posta. 


stinatari per email, salvando questa 
sequenza di operazioni come botto¬ 
ne che appare nel menù di stampa, 
richiede veramente pochi clic. Nei 
test però abbiamo riscontrato qual¬ 
che lentezza e minori malfunziona¬ 
menti. Per essere una "release 1.0" 
di un sistema tanto complesso 
quanto semplice nell’interfaccia 
utente, ci si può dichiarare soddi¬ 
sfatti augurandosi che lo sviluppo 
prosegua nella direzione indicata. 
Le altre novità di Tiger sono disse¬ 
minate tra applicazioni rinnovate e 
funzioni di sistema. Per elencarne 
qualcuna in ordine sparso Safari 
ora supporta in modo diretto i feed 
RSS, elencando in una finestra un 
riassunto delle pagine aggiornate 
con i loro contenuti (dal disco di 


installazione è però sparito 
Microsoft Internet Explorer, 
per altro non aggiornato da 
tempo). 

Il programma Anteprima sup¬ 
porta nuovi formati file, per¬ 
mette di compilare i form PDF 
e di apporre note su di essi e 
di effettuare correzioni alle 
immagini (saturazione, livelli, 
luminosità e contrasto). Tex¬ 
tEdit migliora il supporto al 
formato Word di cui importa 
anche le tabelle e può salvare 
i dati in Html (con i Css) in 
modo più efficiente. Le modi¬ 
fiche alle routine di gestione 
del testo di Cocoa fanno si 
che in tutte le applicazioni 
che usano questo framework 
(TextEdit è solo un esempio) 
si possano effettuare selezioni 
discontinue del testo (con Me- 
la-Option) o in colonna (Shift- 
Option) e persino cercare nel 
dizionario il vocabolo su cui si trova 
il mouse (Mela-Control-D) ma solo 
in lingua inglese. 

Con QuickTime 7 debutta il codec 

H. 264, mettendo Apple in grado di 
introdurre i video sul proprio iTunes 
Music Store. Quicktime 7 supporta 
il formato HD (1.280 x 720 su un G5, 

I. 920 x 1.080 su un Dual G5). Per le 
funzioni avanzate, di editing e di full 
screen, è però necessaria l'attivazio¬ 
ne della licenza Pro a 29,99 euro. 
iChat AV sfrutta ora l’H.264 e sup¬ 
porta fino a quattro persone in vi¬ 
deoconferenza contemporanea e 
dieci in chiamate audio. 

Migliorie appaiono un po’ ovun¬ 
que, nel dock che semplifica la 
scelta delle apphcazioni da lancia¬ 
re all'avvio, nella gestione delle 


• XCode 2 e Core Data, le novità per chi sviluppa 

S ul Dvd di installazione del nuovo Mac OS sono presenti anche gli strumenti di sviluppo 
necessari alla creazione di applicazioni. La versione 2.0 di XCode (l’ambiente di pro¬ 
grammazione basato su GCC 4.0 per sistemi a 32 e 64 bit) ha un nuovo sistema di indiciz¬ 
zazione per navigare nella documentazione, migliora la distribuzione della compilazione tra 
più Mac. Una nuova funzione di modeling permette ora di visualizzare graficamente le rela¬ 
zioni tra gli oggetti e fa la sua comparsa Core Data, un framework per la modellazione dei da¬ 
ti. Con esso si possono salvare i dati in media diversi (dall’XML a SQLite), gestire con sem¬ 
plicità le funzioni di Undo, ridurre il codice necessario allo sviluppo ottenendo un’estrema 
consistenza nelle relazioni tra oggetti. XCode supporta numerosi linguaggi: Objective-C, 
C++, Java, AppleScript Studio sono in dotazione, altri sono disponibili da terze parti. 


stampe, nel programma di Acquisi¬ 
zione immagine che riconosce i te¬ 
lefoni Bluetooth. Ma altre cose non 
si vedono. Dietro le quinte, per 
esempio, prosegue il percorso ver¬ 
so i 64 bit. Panther aveva introdotto 
la possibilità di gestire a 64 bit l'in- 
dirizzamento della memoria, i regi¬ 
stri e le operazioni ad essi relativi 
ma solo a livello di kernel. I proces¬ 
si esterni a esso vedevano solo un 
mondo a 32 bit. Con Tiger qualsiasi 
processo può operare a 64 bit, con 
un indirizzamento di memoria este¬ 
so, usando puntatori a 64 bit e ri¬ 
chiedendo un'inevitabile ricompi¬ 
lazione del codice. 

Questo però non pregiudica la 
compatibilità con i processori a 32 
bit: l'unica libreria a 64 bit di Tiger, 
libSystem, è presente nel sistema 
operativo nelle due versioni e 
usando la collaudata tecnica del 
Fat Binary (il compilatore genera 
due versioni distinte di codice mi¬ 
rate ai diversi processori) i pro¬ 
grammi possono operare sia sui G4 
a 32 bit sia sui G5 a 64 bit in modo 
trasparente all'utente. 

Il nostro giudizio su Tiger è certa¬ 
mente positivo, per certi versi è il 
più robusto rinnovamento di OS X 
dalla sua presentazione iniziale. Le 
numerose modifiche hanno portato 
con sé piccole inconsistenze nell’in- 
terfaccia utente a cui rimedieranno 
gli aggiornamenti periodici che 
Apple distribuisce su Internet. 

A chi può convenire il passaggio 
immediato a Tiger, valutando il co¬ 
sto non bassissimo? Sicuramente a 
chi può beneficiare nel proprio la¬ 
voro delle eccellenti funzioni di ri¬ 
cerca, in seconda battuta a chi ha 
un sistema recente in grado di sup¬ 
portare tutte le funzionalità estese, 
come Core Image. Mac OS X 10.4 è 
incluso nella dotazione di tutti i 
nuovi Mac per cui se si pensa di ac¬ 
quistare o sostituire a breve un 
computer potrebbe convenire tem¬ 
poreggiare e convivere con Panther 
ancora per un po’. Ma non troppo. 



Tra i nuovi sistemi operativi 
qual è quello più innovativo? 
Partecipa al nostro sondaggio 
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SOFTWARE 


Massima potenza 

per Adobe Creative Suite 2 


Un medito browser di file e tanti miglioramenti 
piccoli e grandi per la straordinaria ma costosa 
collezione di software grafico proposta da Adobe. 


S ono davvero molte le migliorie 
che Adobe ha apportato ai pro¬ 
grammi della sua suite grafica. 
Creative Suite 2 presenta anche 
varie novità comuni a tutti gli ap¬ 
plicativi , come la gestione unifica¬ 
ta dei colori - per un’efficace sin¬ 
cronizzazione delle impostazioni 
cromatiche - e la disponibilità di 
preset ottimizzati per la conversio¬ 
ne di uno stesso documento in _ 

più file Pdf destinati a impie¬ 
ghi diversi: stampa professio¬ 
nale, pubblicazione sul Web, 
invio tramite e-mail e così via. 

La suite sarà disponibile in lin¬ 
gua inglese da maggio, e in 
italiano da luglio. Purtroppo il 
prezzo annunciato per l’Italia 
è nettamente più elevato di 
quello applicato negli Usa. 
L'edizione più completa, ad 
esempio, costerà da noi circa 
2.000 euro; quella in vendita 
oltreoceano avrà un prezzo di 
listino di 1.199 dollari (meno di 
1.000 euro al cambio attuale). 

Per questa anteprima abbia¬ 
mo esaminato una versione 
beta non del tutto stabile ma 
completa dal punto di vista 
funzionale. Creative Suite 2 va 
attivata entro 30 giorni dall'in- 
stallazione. Con una sola li¬ 
cenza è permesso il carica¬ 
mento del software su due 
computer, ad esempio un de¬ 
sktop e un portatile. L'attiva¬ 
zione può avvenire via Inter¬ 
net o telefonicamente, e può 
essere ripetuta in automatico 
due volte: alla terza bisogna 
contattare Adobe. 

Creative Suite 2 è disponibile 
in due edizioni, Premium e 
Standard. La prima compren¬ 


de Photoshop CS2, Illustrator CS2, 
InDesign CS2, GoLive CS2 e Acro¬ 
bat 7.0 Professional. La versione 
Standard fa a meno di GoLive e 
Acrobat. Entrambe le edizioni sono 
corredate di Version Cue CS2, Ado¬ 
be Bridge, Adobe Stock Photos. 
Version Cue CS2 gestisce automa¬ 
ticamente le versioni dei file, non 
solo in senso cronologico: tiene in¬ 


Adobe Bridge è il nuovo browser di immagini; 
visualizza le miniature dei file grafici 
e comprende una potente funzione di ricerca. 



fatti traccia anche delle eventuali 
versioni alternative da conservare 
fino al momento della selezione fi¬ 
nale. Adobe Bridge è l'unico 
software inedito della suite: evolu¬ 
zione del browser di Photoshop, è 
totalmente autonomo e si propone 
come punto di partenza per l'ac¬ 
cesso agli altri programmi. L'inter¬ 
faccia è quella tipica di un browser 
di immagini, con riquadri separati 
per le cartelle, per le miniature e 
per l'anteprima del file selezionato. 
Adobe Bridge integra una potente 
funzione di ricerca e può elaborare 

_ in modalità batch le immagini. 

Un’altra novità di Creative 
Suite 2 è Adobe Stock Photos, 
un motore di ricerca che si in¬ 
tegra in Bridge e che consente 
di esaminare e di scaricare le 
foto contenute in cinque archi¬ 
vi professionali su Internet: 
Photodisc di Getty Images, 
Comstock Images Jupiter Me¬ 
dia, Digital Vision, Imageshop 
Zefaimages e Amana. Adobe 
ha stretto accordi commerciali 
con i gestori di ciascuna libre¬ 
ria affinché gli utenti di Crea¬ 
tive Suite 2 possano usare l’in¬ 
terfaccia di Bridge per esplo¬ 
rare ed eventualmente acqui¬ 
stare le oltre 230.000 foto di¬ 
sponibili. Una volta scelte le 
immagini che interessano, è 
possibile scaricarne gratuita¬ 
mente le anteprime e inserirle 
nel documento in fase di rea¬ 
lizzazione. In caso di acquisto, 
le versioni ad alta risoluzione 
verranno sostituite automati¬ 
camente alle anteprime. 

Photoshop CS2 


Grazie al nuovo tool Fuoco Prospettico, 
Photoshop CS2 può "apprendere" la prospettiva 
di un'immagine ed adeguare di conseguenza 
gli elementi inseriti successivamente. 


Le novità di questo software 
sono numerose e cominciano 
dall'interfaccia, che mutua da 
Illustrator le guide dinamiche, 
chiamate Smart Guide nella 
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versione inglese. Si tratta di linee 
orizzontali (o verticali) che appaio¬ 
no nell'area di disegno quando si 
verifica un allineamento tra un ver¬ 
tice oppure il centro dell'oggetto 
trascinato con un corrispondente 
punto di uno degli altri elementi di¬ 
sposti nel documento. Grazie ad es¬ 
se è possibile allineare velocemente 
una sagoma vettoriale o una bitmap 
ritagliata secondo la congiungente 
con un punto notevole. Le guide di¬ 
namiche sono attive anche quando 
si selezionano e si trascinano più li¬ 
velli contemporaneamente: in que¬ 
sto caso il software mostra gli alli¬ 
neamenti considerando tutti i verti¬ 
ci e i centri delle forme selezionate. 
Con Photoshop CS2 è possibile vi¬ 
sualizzare su un comune monitor 
Tv il documento in corso di elabora¬ 
zione, collegando il Pc - tramite un 
cavo FireWire - a una telecamera 
digitale che a sua volta passerà il 
segnale video al televisore. Questo 
sistema è utile nel caso si debba la¬ 
vorare su fotogrammi video o su 
menu Dvd, al fine di valutarne la 
resa cromatica effettiva. 

Per elaborare e ritoccare le immagi¬ 
ni Raw ora è disponibile un'inter¬ 
faccia dedicata, che consente di 
modificare più foto alla volta. Un'al¬ 
tra novità importante è la gestione 


Adobe Creative Suite 2 
j™ Premium Edition 

Euro Iva inclusa 


Adobe Creative Suite Standard Edition 
costa 1.678,80 euro Iva inclusa 


1 Strumenti completi e di livello 
professionale 

Comodo il browser Adobe Bridge 
■ Photoshop CS2: eccellenti tool 
per il ritocco delle foto 


Contro 


• Prezzo elevato della versione italiana 

• Illustrato!' CS2 e GoLive CS2 non 
creano Svg-t animati 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palazzo 
Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web 
www.adobe.it. 
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delle Immagini Hdri (High 
Dynamic Range Image), do¬ 
cumenti in cui ciascuno dei tre 
canali ha una profondità di 
ben 32 bit. Queste immagini 
sono ottenute dall'unione di 
più fotografie, ognuna scatta¬ 
ta con un diverso valore di 
esposizione, per registrare i 
dettagli anche nelle zone che 
normalmente appaiono troppo 
scure o troppo chiare. È poi 
esteso il supporto dei docu¬ 
menti a 16 bit, grazie a un nu¬ 
mero maggiore di filtri impie¬ 
gabili con questo tipo di im¬ 
magini, come Fluidifica e Sfo¬ 
catura con lente. I nuovi livelh 
Smart Objects sono un'altra 
caratteristica di notevole interesse: i 
livelli di questo tipo possono essere 
scalati ripetutamente in modo non 
distruttivo: in ogni momento è pos¬ 
sibile ripristinarne la dimensione di 
partenza senza perdita di qualità. 
Le copie di uno Smart Object si ag¬ 
giornano automaticamente quando 
l'originale viene modificato, e gli 
Smart Object creati a partire da ele¬ 
menti vettoriali importati da Illu- 
strator mantengono il collegamento 
con il file di partenza affinché le 
eventuali modifiche apportate in II- 
lustrator software si riflettano in 
Photoshop. 

Sul fronte degli strumenti di elabo¬ 
razione grafica troviamo il nuovo 
Fuoco Prospettico, che in un'inter¬ 
faccia dedicata permette il veloce 
disegno di una o più griglie per de¬ 
lineare i piani prospettici della foto. 
Una volta compiuta questa opera¬ 
zione, il software adatta le entità 
flottanti - come scritte o parti rita¬ 
gliate - ai punti di fuga calcolati, 
scalandole e deformandole in fun¬ 
zione della loro posizione rispetto ai 
reticoli, secondo le classiche regole 
della prospettiva. 

Photoshop CS2 migliora il tratta¬ 
mento degli oggetti vettoriali, che 
mantengono la loro qualità anche 
se scalati ripetutamente. Il collega¬ 
mento con il file originario rimane 
attivo, quindi le modifiche even¬ 
tualmente apportate in Illustrator 
appaiono subito anche in Photo¬ 
shop. Il nuovo tool Fuoco Prospetti¬ 
co deforma gli oggetti secondo le 











Kf ' 








Lo strumento Ricalco Dinamico di Illustrator 
CS2 converte le immagini bitmap 
in documenti vettoriali, con ottimi risultati. 


classiche regole della prospettiva; 
questo attrezzo richiede il disegno 
di una o più griglie sovrapposte alle 
parti dell'immagine in cui è eviden¬ 
te la prospettiva, dopo di che il 
software adatta gh elementi flottan¬ 
ti scalandoli e deformandoli in fun¬ 
zione della loro posizione rispetto ai 
reticoh. Il Pennello correttivo al vo¬ 
lo, derivato direttamente da Photo¬ 
shop Elements 3.0, è ottimo per clo¬ 
nare velocemente una parte del¬ 
l'immagine senza doversi preoccu¬ 
pare del punto di origine dei pixel 
copiati. Sempre da Photoshop Ele¬ 
ments 3.0 arriva il pennello per eli¬ 
minare gli occhi rossi: un clic sulla 
pupilla e il software individua in au¬ 
tomatico l’area da correggere. 

Ora è possibile correggere le distor¬ 
sioni introdotte dalle lenti degli 
obiettivi fotografici - come la defor¬ 
mazione a barile o a cuscino, l’alte¬ 
razione cromatica o la vignettatura 
- grazie a un'interfaccia dedicata, 
con anteprima dinamica e una gri¬ 
glia di allineamento. L'utente può 
anche modificare la prospettiva del¬ 
l'inquadratura, in tutte e tre le di¬ 
mensioni. Photoshop CS2 è in gra¬ 
do di rimuovere il rumore di fondo 
tipico delle foto digitali e dei film gi¬ 
rati su pellicola, grazie a un filtro 
che può lavorare sui singoli canali 
cromatici e ridurre anche gli artefat¬ 
ti dovuti a un'eccessiva compressio¬ 
ne Jpeg. Come ultima novità citia¬ 
mo lo strumento che consente di 
deformare la figura come se fosse 
proiettata su un foglio di gomma in- 
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finitamente elastico. Con questo at¬ 
trezzo è facile sia avvolgere la foto 
intorno a un oggetto in prospettiva 
sia creare pieghe e arricciamenti; 
per facilitare il lavoro sono disponi¬ 
bili diversi preset. 

Illustrator CS2 

Illustrator ora è compatibile con i 
formati Svg 1.1 ( Scalable Vector 
Graphics), Svg Basic e Svg Tiny 
(Svg-t). Quest'ultimo, in particolare, 
è lo standard de facto per la grafica 
interattiva destinata ai cellulari più 
recenti. Nuovi e davvero interes¬ 
santi sono gli strumenti Ricalco Di¬ 
namico e Pittura Dinamica. Il primo 
converte in tracce vettoriali un'im¬ 
magine bitmap, individuando i con¬ 
torni delle forme in base al contra¬ 
sto dei pixel. L'algoritmo è molto ef¬ 
ficace ed è regolabile nei minimi 
dettagli; la funzione di anteprima 
dinamica permette di verificare in 
tempo reale l’effetto delle imposta¬ 
zioni. L'utente può anche modifica¬ 
re al volo il bitmap di partenza in 
Photoshop, se necessario. Ricalco 
dinamico lavora con una velocità 
considerevole e offre ottimi risultati 
con le immagini più diverse, dagli 
schizzi fatti a mano fino alle foto a 
colori. Pittura Dinamica facilita no¬ 
tevolmente il riempimento colorato 
di aree delimitate da curve, anche 
quando queste non sono perfetta¬ 
mente chiuse. Il programma genera 
infatti in tempo reale i bordi in cor¬ 
rispondenza della grafica esistente, 
raggruppando tutti i confini e i rela¬ 
tivi riempimenti in un solo 
layer. I confini rimangono 
comunque modificabili sin¬ 
golarmente. 

Nell'area di disegno appare 
un bordo rosso che eviden¬ 
zia il settore in procinto di 
essere riempito, man mano 
che l’utente fa scorrere il 
cursore sopra il foglio. Lo 
strumento funziona anche 
con sagome sovrapposte 
parzialmente: a ogni zona 
che sullo schermo appare 
delimitata viene assegnata 
un'area di riempimento di¬ 
stinta. Le sagome colorate si 
aggiornano in automatico, 


ogni volta che si modifica il docu¬ 
mento grafico originale. Adobe ha 
ritoccato l'interfaccia di Illustrator 
per renderla più coerente con quel¬ 
la di Photoshop. Ad esempio, lungo 
il bordo superiore dello schermo ora 
è presente una palette di controllo 
le cui opzioni cambiano a seconda 
dello strumento o dell'oggetto sele¬ 
zionato al momento. 

InDesign CS2 

InDesign CS2 può esportare in 
Bridge una varietà di oggetti (stili, 
grafici, tabelle e così via) per facili¬ 
tarne il riutilizzo. Inoltre consente di 
ancorare immagini, citazioni e note 
a una porzione del testo. Una nuo¬ 
va palette permette di salvare e ap¬ 
plicare in un secondo momento, con 
un solo clic del mouse, una varietà 
di formattazioni come un riempi¬ 
mento graduato o un'ombra. I docu¬ 
menti di InDesign sono organizza- 
bili in livelli che l'utente può attiva¬ 
re o nascondere secondo necessità. 
Segnaliamo anche che è possibile 
avere più viste sulla stessa pagina: 
questa funzione permette, ad esem¬ 
pio, di osservare un particolare in¬ 
grandito mantenendo al contempo 
il controllo dell'intero foglio. 

GoLive CS2 

GoLive è il programma destinato 
alla progettazione di siti Web di 
livello professionale ed è basato 
su strumenti grafici che consento¬ 
no di costruire le pagine senza 


dover scrivere direttamente il co¬ 
dice. Questa edizione pone parti¬ 
colare attenzione alla preparazio¬ 
ne di pagine da visualizzare su 
palmari o cellulari, che impiega¬ 
no display dal taglio verticale e 
dalla risoluzione nettamente infe¬ 
riore rispetto a quella di un nor¬ 
male Pc. GoLive CS2 offre nume¬ 
rosi strumenti che permettono di 
creare in modalità visuale pagine 
basate su codice Css (Cascading 
Style Sheet). L'applicativo dispo¬ 
ne nelle proprie librerie di ogget¬ 
ti Css già pronti, come il layout di 
pagina a tre colonne (con quella 
centrale adattabile in automatico 
alla risoluzione usata dal visitato¬ 
re del sito). L'impiego è immedia¬ 
to: basta selezionare un oggetto e 
trascinarlo nel punto desiderato. 
Questa semplicità operativa è 
molto importante, poiché il codice 
Css è complicato da creare da ze¬ 
ro. Nonostante la sua complessità, 
questa codifica permette di crea¬ 
re pagine molto più compatte di 
quelle basate su tabelle, semplifi¬ 
ca la manutenzione del sito, per¬ 
mette uno stile grafico più sofisti¬ 
cato e garantisce una maggiore 
accessibilità. 

Naturalmente GoLive CS2 suppor¬ 
ta anche gli standard più recenti 
per la grafica Web e per i dispositivi 
portatili: Xhtml, Svg e Svg-t. Per 
quanto riguarda il video, è compati¬ 
bile con i codec Mpeg-4 e 3gpp (3rd 
Generation Partnership Project). La 
visualizzazione in anteprima è più 
precisa grazie all'emulazione fede¬ 
le dei dispositivi telefonici 
Sony Ericsson e Nokia; le fun¬ 
zioni del software sono co¬ 
munque ampliabili per rap¬ 
presentare altre marche di 
cellulari. 

Il motore di rendering com¬ 
prende l'opzione Small 
Screen, per mostrare a scher¬ 
mo come appariranno le pa¬ 
gine Web sui telefoni portatili 
multimediali. Inoltre sono di¬ 
sponibili per la visualizzazio¬ 
ne dei progetti Svg-t viste 
specializzate, in cui l'utente 
ha a disposizione il codice, la 
linea temporale delle anima¬ 
zioni e 1'anteprima. 



GoLive CS2 offre un nutrito gruppo di funzioni 
specializzate nella produzione di pagine Web 
adatte alla visualizzazione su palmari e cellulari. 
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Tracking video perfetto 
con MatchMover Pro 3.0 


Il software di Realviz 
ricostruisce la scena 3D 
e il movimento della 
telecamera per facilitare 
rinserimento in un 
filmato di oggetti 
tridimensionali sintetici. 


M atchMover Pro è un program 
ma di tracking video in gra¬ 
do ricostruire il movimento di una 
telecamera o di una cinepresa in 
base all'analisi della ripresa. Que¬ 
ste informazioni sono fondamenta¬ 
li per poter inserire correttamente 
nella scena oggetti 3D creati con il 
computer. MatchMover Pro può 
esportare i dati ottenuti - come il 
percorso e il tipo della telecamera - 
verso più noti software di anima¬ 
zione 3D (Softlmage 3D, LightWa- 
ve 3D, Cinema 4D, Maya e 3ds 
max) e di post produzione (combu- 
stion, flint, flame e inferno, tutti 
prodotti da discreet). Il programma 


è in inglese ed è compatibile con 
Windows, con Mac Os X e con Li¬ 
nux (kernel 2.4 o superiore); dopo 
l'installazione deve essere attivato 
tramite una chiave software da ri¬ 
chiedere a Realviz tramite fax o po¬ 
sta elettronica. 

MatchMover ricava tutti i parame¬ 
tri ottici della telecamera usata, 
come la lunghezza focale, il fattore 
di zoom e la distorsione dell'obiet¬ 
tivo, dalla posizione dei punti di ri¬ 
ferimento individuati nella scena 
(come spigoli e altri piccoli detta¬ 
gli) che devono essere immobili e 
chiaramente visibili rispetto al¬ 
l'ambiente circostante. 

Una novità della release 3.0 è la 
compatibilità con il modulo Mo- 
Cap (da acquistare a parte), dedi¬ 
cato al motion capture, cioè alla 
digitalizzazione dei movimenti di 
una figura articolata deformabile, 
come una persona in movimento. 
Le informazioni calcolate da Mo- 
Cap permettono di animare un 
manichino 3D generato al compu¬ 
ter, inseribile nella scena grazie 
anche alle coordinate del punto di 


vista elaborate da MatchMover. 
L'interfaccia mostra un'anteprima 
centrale in cui si dispongono i cro- 
cini dei punti di riferimento. A sini¬ 
stra viene mostrato l'ingrandimen¬ 
to della zona in prossimità del pun¬ 
tatore del mouse. Un riguadro di 
ingrandimento appare comunque 
anche in corrispondenza del curso¬ 
re stesso, quando si fa che per posi¬ 
zionare i crocini. Sulla destra dello 
schermo è invece visibile un pan¬ 
nello con i dati dell'entità selezio¬ 
nata: telecamera oppure punti di 
riferimento. Nella parte bassa dello 
schermo si trovano una semplice 
Timeline e la Track Window, dove 
appaiono le chiavi corrispondenti 
ai crocini e i grafici dei movimenti 
calcolati per la telecamera. 

Il software può importare sia video 
Avi o Mov sia sequenze di immagi¬ 
ni bitmap nei formati più diffusi, 
come Jpeg, Tiff e Targa. Non ci so¬ 
no limitazioni né per quanto riguar¬ 
da la risoluzione o la cadenza dei 
fotogrammi, né sulla tipologia dei 
frame, che possono essere anamor- 
fici, progressivi o interlacciati. Que- 


L'area di lavoro di MatchMover Pro. Al centro dello 
schermo si trova l'anteprima, in cui vanno disposti 
i punti di riferimento e gli elementi 3D di controllo. 


Se la scena ha uno sfondo uniforme il software 
non può individuare dettagli utili per disporre i crocini 
di riferimento, che bisogna quindi inserire a mano. 
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Al termine dell'elaborazione è possibile visualizzare i punti 
di riferimento come coni rovesciati, per verificare la 
correttezza dei calcoli tramite l'anteprima in tempo reale. 


I I 
I L. 
U |“ 

j’(i : w i ,'MI: 


Realvìz MatchMover Pro 3.0 


Iva inclusa 


Funzionamento del tutto 

automatico: molto raramente serve 

un intervento manuale 

Calcolo preciso del movimento del punto 

di vista e delle coordinate dello spazio virtuale 


Contro 


• Maniglie per spostare e per deformare 
le forme 3D piuttosto scomode 

• Prezzo elevato 

Produttore: Realviz, Francia; pagina Web www.realviz.com. 

Distributori: G.R.M. Studio, via Pizzamano 24, Marostica 
(Vi); tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; pagina Web 
www.grmstudio.it Rendergraph, via IMuma Pompilio 1,20123 
Milano; tei. 02-4800.2868, fax 02-4800.2898, pagina Web 
www. rendergraph. com. 


sta versatilità si traduce nella possi¬ 
bilità di impiegare MatchMover 
con sequenze di qualsiasi genere: 
riprese cinematografiche digitaliz¬ 
zate, video televisivi e così via. 

Per ricavare i movimenti della te¬ 
lecamera non servono né un rilie¬ 
vo topografico del luogo ripreso né 
alcuna informazione sul gruppo 
ottico impiegato. Se però questi 
dati sono disponibili, è possibile 
inserirli nel progetto per rendere il 
processo più veloce e i risultati fi¬ 
nali più precisi. Se poi la ripresa - 
ad esempio una carrellata con uno 
sfondo visivamente poco caratte¬ 
rizzato - non contiene un numero 
sufficiente di dettagli, si possono 
caricare uno o più filmati accesso¬ 
ri, girati da angolazioni diverse 
(ma contenenti gli stessi dettagli 
visibili nella scena principale), per 
aiutare il software a definire me¬ 
glio la posizione dei riferimenti. 
Nella maggior parte dei casi l'inte¬ 
ro procedimento è totalmente auto¬ 
matico: MatchMover analizza i fo¬ 
togrammi uno alla volta e individua 
in ciascuno i dettagh che appaiono 
nella scena, marcandoli con una se¬ 
rie di crocini. Il programma gestisce 
in maniera autonoma l'occlusione 
dei punti di riferimento quando 
passano dietro a un oggetto. 


Al termine del processo il software 
esegue una valutazione dei punti 
individuati, al fine di selezionare i 
migliori che poi gli serviranno per 
generare uno spazio virtuale in cui 
disporre il punto di vista, corrispon¬ 
dente alla telecamera. Il risultato di 
questa valutazione è visibile diret¬ 
tamente nell'anteprima grazie a un 
codice a colori: il verde indica una 
buona corrispondenza, il giallo di¬ 
screta, e il rosso insufficiente. 

Se MatchMover non riesce a indivi¬ 
duare dettagli utili nella scena, co¬ 
me può accadere nel caso di riprese 
con sfondo di colore uniforme, biso¬ 
gna procedere a mano nella dispo¬ 
sizione dei crocini. Se, invece, l’a¬ 
nalisi va compiuta solo su una por¬ 
zione dell'inquadratura, sono dispo¬ 
nibili sia gli strumenti per il ritaglio 
sia quelli per disegnare poligoni di 
mascheramento con cui nascondere 
le zone inutili o evidenziare l'area 
di lavoro effettiva. Il software è an¬ 
che in grado di importare un filmato 
in bianco e nero da usare come 
schermatura (matte). 

Al termine dell'elaborazione il risul¬ 
tato è subito visibile nell'anteprima 
centrale. I crocini appaiono anche 
come coni rovesciati, osservabili in 
tempo reale da angolazioni diverse 
grazie all’impiego delle routine 


OpenGL nella visualizzazione dello 
spazio 3D virtuale. In fase di verifi¬ 
ca l'utente può anche inserire sem¬ 
plici forme geometriche di base (pa¬ 
rallelepipedi, sfere, coni e così via) 
o elementi Obj importati per assicu¬ 
rarsi che gh oggetti sintetici risulti¬ 
no ben ancorati nell'inquadratura, 
senza slittamenti da un fotogramma 
all’altro. Segnaliamo infine che il 
software offre gli strumenti per mo¬ 
dificare a mano, nella Track Win- 
dow, il movimento calcolato della 
telecamera. Questo moto può anche 
essere reso più uniforme con l’ap¬ 
plicazione di filtri ad hoc, comodi 
per mascherare errori di calcolo pic¬ 
coli ma inevitabili quando i riferi¬ 
menti nella scena non sono perfet¬ 
tamente individuabili. 

Nelle nostre prove con clip video 
Pai il programma ha prodotto ri¬ 
sultati davvero eccellenti e ha la¬ 
vorato quasi sempre in automati¬ 
co, segno che gli algoritmi svilup¬ 
pati da Realviz sono molto efficaci 
nell'individuare e nel seguire i 
punti di riferimento attraverso l'in¬ 
tera sequenza. L'unica critica ri¬ 
guarda le maniglie per posiziona¬ 
re e per dimensionare le forme 3D 
campione: sono di forma poco 
comprensibile e piuttosto scomode 
da agganciare con il mouse. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


L'Ocr della società belga Iris è veloce 
e ora riconosce codici a barre e testo 
in stampatello, ma non è molto preciso 
e ha qualche problema d'interfaccia. 


L a nuova versione di Readiris, 
software per il riconoscimen¬ 
to dei caratteri (Ocr) della società 
belga Iris, presenta alcune inte¬ 
ressanti novità ma a nostro parere 
soffre di numerosi difetti che ren¬ 
dono questo prodotto meno con¬ 
vincente dei concorrenti. 

Oltre a diversi miglioramenti nel¬ 
l'interfaccia e nel motore Ocr, 
Readiris 10 presenta due novità 
significative: il riconoscimento 
della scrittura manuale in stam¬ 
patello e il riconoscimento dei co¬ 
dici a barre. La prima è una fun¬ 
zione interessante ma ancora im¬ 
matura. Abbiamo provato a far ri¬ 
conoscere a Readiris una frase in 
stampatello scritta (con la mag¬ 
gior cura possibile) da 4 persone 
diverse in due versioni: su un nor¬ 
male foglio A4 bianco e sul mo¬ 
dello fornito sul Cd di Readiris 
per rispettare la spaziatura corret¬ 
ta. Il risultato è stato sempre sca- 


|Proc. guidato 


Sdetonate tVnmogne •. agente - potete usate I Vostro 
scannai o acuite dei lite d imm agni esistenti, ad esento 
quando leggete dai test 


• Scannai 
File d'immagne 

Readrcs pud anche eleggere fonentaacne d una pagna 
mal scantonata e ladtzza una patria ot4qua 
aUomatcamente* 

> Rivela Toiientaacne dele padre 
f? AJlneamenio pagete 

< Indotto | Avanti > | £ sci 


Per gli utenti meno esperti è presente 
una comoda procedura che guida 
passo per passo nel processo di 
scansione e riconoscimento. 


L'interfaccia di Readiris è facile da utilizzare 
ma non dispone di una finestra di visualizzazione 
del documento riconosciuto. 


dente: nei casi mi¬ 
gliori il programma 
ha riconosciuto circa 
il 60% dei caratteri. 

Il riconoscimento dei 
codici a barre è una 
funzione utile so¬ 
prattutto in ambito 
aziendale. Readiris 
ha letto correttamen¬ 
te i codici usati nei test; ma ci ha 
lasciato perplessi il mancato rico¬ 
noscimento dell'ultimo numero. Il 
manuale e la guida in linea non 
aiutano a comprendere questo 
comportamento, che però - ci ha 
informato il produttore - è voluto: 
l'ultimo numero dei codici a barre 
è il check digit e non aggiunge 
alcuna informazione, ma serve 
solo come verifica. Avremmo tut¬ 
tavia apprezzato la presenza di 
qualche spiegazione in più e di 
una opzione per scegliere il com¬ 
portamento preferito. 

Il motore Ocr del programma nel¬ 
le nostre prove si è comportato 
abbastanza bene: è senza dubbio 
molto veloce, ma - pur fornendo 
risultati più che accettabili - nei 
nostri test a confronto è stato me¬ 
no preciso di FineReader 7. Nel 
caso di impaginazioni complesse 
con testo e immagini, Readiris di¬ 
spone correttamente gli oggetti 
ma a volte commette qualche er¬ 
rore nella gestione del testo, so¬ 
vrapponendo parzialmente alcu¬ 
ne righe. Nella scansione di alcu¬ 
ne pagine di Pc Professionale ab¬ 
biamo notato, in particolare, che i 


riquadri con i dettagli dei prodot¬ 
ti e la sezione Pro e Contro cau¬ 
sano molti problemi a Readiris sia 
nel riconoscimento sia nella di¬ 
sposizione dei contenuti, proba¬ 
bilmente perché al loro interno la 
dimensione dei caratteri non é 
costante. 

Readiris è in grado di gestire gli 
scanner dotati di alimentatore di 
fogli automatico (Adf, Automatic 
Document Feeder), ma purtroppo 
non permette di simulare l'acqui¬ 
sizione in fronte-retro. È un vero 
peccato, visto che si tratta di una 
funzione molto utile e semplice 
da implementare. Chi non dispo¬ 
ne di Adf apprezzerà invece la 
possibilità di acquisire diversi do¬ 
cumenti in serie impostando un 
tempo di attesa predefinito tra 
una scansione e l'altra. 

Un altro punto debole del pro¬ 
gramma è il comportamento del¬ 
l'opzione File / Nuovo documen¬ 
to, che apre un nuovo lavoro 
chiudendo istantaneamente 
quello in corso senza salvarlo 
(provocando quindi la perdita 
delle pagine già acquisite e non 
ancora memorizzate). Inoltre non 



Readiris tocca quota 10 
ma è ancora lontano 
dalla vetta 
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Readiris IO è in grado di riconoscere i codici a barre. 

Il numero indicato dal codice può essere copiato 
facilmente nella clipboard tramite il menu contestuale. 


è possibile salvare il progetto cor¬ 
rente: si può solo memorizzare le 
immagini aperte utilizzando il co¬ 
mando Salva tutte pagine come 
immagine (sic). L’interfaccia del 
programma è molto semplice ma 
soffre della mancanza di una fi¬ 
nestra di visualizzazione del do¬ 
cumento riconosciuto. Dopo l’ac¬ 
quisizione, Readiris può rilevare 


Outpii 
• Invta a 
Fio «tomo 


Layout 

Cimi* 


Adobe Acrobat / Reader • T«to 

Adobe Acrobat / Reader • Terto-lmmagre 
Act>t*'ti 

ApptnJi Microsoft Excel 
Ccret WordPerfect 

EdloiHTML _ 


Manters H formato perde e fv 


Moala 


Microsoft £ ucci 

Microsoft Irfemel E starei 

Microsoft Word 2003 (Wcrolli 

Microsoft Word 97 / 2000 / 2002 / 2003 |RTF| 

M orila 

N aviatore web 
Netscape 

OpenOttce agWnta 10 11 
Scftwa»e6G2 Pio PC Sufe 
Sui StarOlfiee SO 
Sui StarOlfice 7 0 

WottPad _ 


Opsom 

V Aggrjnci Ine® ner paragrafi 

V Inoliò oratici 

r Manhen i eden dei testo 
Manten i eden deio sfondo 

OpaodPOF 


Readiris gestisce molti formati in 
output. Inoltre dispone di quattro 
modalità di esportazione per il formato 
Pdf: testo su immagine, immagine su 
testo, solo testo e solo immagine. 


SOFTWARE 


automaticamente 
l’orientazione del 
foglio e - se ne¬ 
cessario - allinea¬ 
re il testo. La sele¬ 
zione automatica 
delle porzioni di 
testo e di grafica 
del documento 
funziona abba¬ 
stanza bene ma 
presenta margini 
di miglioramento. 
Abbiamo apprez¬ 
zato la possibilità 
di svolgere alcune 
semplici operazio¬ 
ni preliminari di 
- ritocco dell'imma¬ 
gine, per migliora¬ 
re l'esito del riconoscimento. Si 
possono impostare il contrasto e 
la luminosità e si può applicare 
un filtro per la rimozione di pic¬ 
coli punti. La versione Pro ogget¬ 
to della nostra prova può ricono¬ 
scere una sola lingua per docu¬ 
mento. La versione Corporate in¬ 
vece è in grado di gestire fino a 5 
lingue contemporaneamente. 
Readiris riconosce 117 lingue, tra 
cui anche alcune slave come rus¬ 
so e serbo. Il modulo per il rico¬ 
noscimento degli idiomi asiatici 
(giapponese, coreano e cinese 
semplificato e tradizionale) deve 
essere acquistato a parte. Se¬ 
condo Iris, entro il mese di giu¬ 
gno sarà acquistabile anche il 
modulo per il riconoscimento 
dell'ebraico compatibile con la 
versione 10 (al momento è di¬ 
sponibile solo quello per Readi¬ 
ris 9). I formati di output suppor¬ 
tati sono numerosi. L'esportazio¬ 
ne in Pdf ora dispone di quattro 
modalità: solo testo, immagine 
su testo, testo su immagine e 
solo immagine. Altra novità è il 
supporto a Word ML, il formato 
di Microsoft Word basato su 
Xml. Readiris può salvare an¬ 
che in formato Rtf, Doc, Html, 
Txt, WordPerfect, Excel (.csv), 
OpenOffice.org Writer, StarOffi- 
ce, Abiword, Wordstar e Word- 
pad. I file salvati in Html possono 
poi essere aperti direttamente 
con Internet Explorer, Mozilla, 


Firefox, Netscape e Opera o con 
editor Html come Dreamweaver 
e Frontpage. 

Oltre che acquisire immagini da 
uno scanner, Readiris può ovvia¬ 
mente aprire e riconoscere diretta- 
mente i file immagine. In aggiunta 
ai consueti formati Tiff, Bitmap, 
Jpeg, Pdf, Png, Pcx e Dcx, il 
software ora gestisce anche i file 
di tipo Jpeg 2000 (,j2c e ,jp2 ) e Dj- 
Vu. Il supporto tecnico è gratuito 
per gli utenti registrati. Si può ri¬ 
cevere assistenza tramite e-mail e 
telefono. Per ricevere assistenza 
telefonica è necessario però fare 
una telefonata internazionale a 
pagamento. Nella guida in linea il 
numero di assistenza della sede di 
Iris in Belgio viene erroneamente 
segnalato come numero verde, 
mentre solo negli Stati Uniti il sup¬ 
porto è accessibile tramite numero 
verde. 

Readiris è interamente localizzato 
in italiano, anche se la qualità del¬ 
la traduzione lascia spesso a desi¬ 
derare. La guida in linea e il ma¬ 
nuale (fornito sia su carta sia in 
Pdf) sono abbastanza completi. 


Readiris Pro 10.02 


Iva inclusa 


La versione Corporate 
costa 402 euro iva inclusa. 


• Molto veloce 

• Riconosce 117 lingue diverse 


Contro 


• Ocr non sempre preciso 

• Riconoscimento dei caratteri scritti 
a mano ancora immaturo 

• Non gestisce il fronte-retro simulato 

Produttore: I.R.I.S., Belgio; pagina Web 
www.irislink.com. 

Distributori: Italsel, via Lugo 1,40128, 
Bologna; tei., 051-320409, fax 051-320449; 
pagina Web www.italsel.com. Artis Di¬ 
stribuzione, via Bergamo 6, 21013 Galla¬ 
rate (Va); tei. 0331-792707, fax 0331- 
792890; pagina Web www.artis-srl.it. Acti- 
ve Software, corso Italia 149, 34170 Go¬ 
rizia; tei. 0481-520343, fax 0481-520365; 
pagina Web www.active-software.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Il disco rigido torna 
in forma con Diskeeper 

L'utility Diskeeper 9 Professional è in grado 
di deframmentare le zone delle unità disco 
che l'utility fornita con Windows non sa gestire. 


D iskeeper è senza dubbio l’uti¬ 
lità di deframmentazione per 
sistemi Windows più conosciuta. Lo 
stesso deframmentatore incluso nei 
sistemi operativi Microsoft è una 
versione alleggerita e semplificata 
dell'applicazione di Executive 
Software. Le differenze tra Diskee¬ 
per 9 e la versione inclusa in Win¬ 
dows sono però numerose e ne giu¬ 
stificano Lacquisto. 

Una delle funzionalità più apprez¬ 
zabili è sicuramente Set It and For- 
getlt (letteralmente: Impostalo e di¬ 
menticatene). Attivando questa mo¬ 
dalità è possibile scordarsi della ne¬ 
cessità di deframmentare periodica¬ 
mente il disco, dato che ci penserà 
automaticamente Diskeeper. La 
modalità Set It and Forget It ora in¬ 
corpora la tecnologia I/O Smart, per 
evitare che una deframmentazione 
in corso possa rallentare il sistema. 
I/O Smart tiene sotto controllo i ten¬ 
tativi di accesso ai dischi durante la 
deframmentazione, e garantisce 
una priorità più elevata agli altri 


programmi e processi in esecuzio¬ 
ne. Molto importante per chi usa un 
portatile e vuole usare Set It and 
Forget It è l’impostazione power 
management, che sospende la de¬ 
frammentazione quando il compu¬ 
ter è alimentato dalla batteria. 

Per gli utenti desktop, Diskeeper è 
disponibile in versione Home oppu¬ 
re Professional (oggetto della nostra 
prova). Solo la release Professional 
offre la deframmentazione in fase di 
boot, necessaria per una gestione 
efficace del file di swap e della Mft 
(Master File Table, la tabella con 
tutte le informazioni su file e cartel¬ 
le di sistema). Queste sezioni del di¬ 
sco sono consultate con estrema fre¬ 
quenza da Windows: mantenerle 
deframmentate può migliorare in 
modo avvertibile la velocità del Pc. 
Una novità della release 9 è Frag- 
Shield, un pannello guida per la de¬ 
frammentazione della Mft e del file 
di paging, nel rispetto delle racco¬ 
mandazioni di Microsoft, al fine di 
garantire la massima stabilità e affi¬ 


dabilità del sistema. Per chi vuole 
ottenere rapidamente un migliora¬ 
mento delle prestazioni è stata poi 
introdotta la deframmentazione Fi¬ 
le performance, che può essere uti¬ 
lizzata in modalità sia manuale sia 
programmata. Inoltre sono disponi¬ 
bili i tre tipi di deframmentazione 
tradizionali: Max Disk Performance 
(impostata di default), che defram¬ 
menta completamente i file e con¬ 
solida parzialmente lo spazio libero, 
Quick Defragmentation, che si limi¬ 
ta a deframmentare i file, e Free 
Space Consolidation che costituisce 
la soluzione più impegnativa in ter¬ 
mini di tempo e oltre a compattare 
i file consolida anche completamen¬ 
te lo spazio libero. Un'altra novità 
della release 9 riguarda le modalità 
di programmazione. Ora si possono 
impostare due diverse pianificazio¬ 
ni (Schedule), con preferenze diver¬ 
se. È possibile, ad esempio, richie¬ 
dere una Quick Defragmentation 
ogni volta che parte lo screen saver 
e una deframmentazione completa 
una volta alla settimana durante le 
ore notturne. 

Diskeeper permette di indicare i file 
e le cartelle da non deframmentare, 
ad esempio file temporanei che pre¬ 
sto verranno eliminati. È apprezza¬ 
bile anche la possibilità di registrare 
tutti gli eventi in un file di log per 
facilitare la risoluzione dei problemi 
o per monitorare il sistema. 


Diskeeper 9 Professional 


Iva inclusa 


La versione Home costa euro 31,14 Iva inclusa. 


Può lavorare in modo completamente automatico 
La tecnologia I/O Smart riduce l’impatto 
sulle prestazioni del Pc 
> Riesce a deframmentare file di paging e Mft 


Contro 


• Disponibile solo in lingua inglese 

Produttore: Executive Software, Usa; pagina Web www.execsoft.co.uk. 

Distributori: Dado Software, via Novara 31,20147, Milano (Mi); 
tei. 02-40093049, fax 02-700504496; pagina Web www.dadosoft.com. 
Enterprise International srl, via Vespucci 69,10129 Torino; tei. 
011-5806178, fax 011-5096500; pagina Web www.ei-europe.com. 
Ingram Micro, viale delle Industrie 14/B, 20090 Settala (Mi); tei. 02- 
9518.1, fax 02-9518.6401 ; pagina Web www.ingrammicro.it. 


Durante il processo di deframmentazione la nuova 
tecnologia I/O Smart tiene sotto controllo i tentativi 
di accesso al disco per evitare che Diskeeper rallenti 
gli altri programmi in esecuzione. 
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HARDWARE 


WIRELESS 




Le reti locali senza fili 
hanno ormai invaso il 
mercato, ma la tecno¬ 
logia non si ferma, 
con nuovi standard in 
via di definizione e 
soluzioni proprietarie 
che li precedono. In 
prova venti router a 
banda larga con fun¬ 
zionalità wireless: il 
meglio per il Soho. 


R ipercorrere la storia delle 
Wlan ( Wireless Locai Area 
Network, reti locali senza 
fili) è operazione ormai inutile: 
chiunque si interessi, anche mar¬ 
ginalmente, al mercato dell'infor- 
matica e delle reti conosce il suc¬ 
cesso della tecnologia wireless 
sviluppata dal gruppo di lavoro 



Wirdoss Turbo Aceti* Point & Rouur 

__LAN-1 



netgear 0 y *1 
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A cura di Simone Zanardi 


realtà consolidata 

e in continua evoluzione 


802.11 dell'IEEE (Institute of 
Electiical and Electronics Engi- 
neers) e nota anche con l'appella¬ 
tivo, improprio a ben vedere, di 
Wi-Fi. 

Partendo dai primi prodotti con 
velocità massime teoriche di 2 
Mbps fino a giungere ai dispositi¬ 
vi di ultima generazione in grado 


di superare i 100 Mbps nominali, 
la trasmissione su onde radio a 
2,4 e 5 GHz si è evoluta nelle di¬ 
rezioni delle prestazioni (è all'o¬ 
rizzonte lo standard di quarta ge¬ 
nerazione), della sicurezza (in 
principio il vero tallone d'Achille 
delle Wlan) e dell'interoperabilità 
(grazie, appunto, al consorzio Wi- 


Fi Alliance, che certifica l'aderen¬ 
za dei prodotti alle specifiche 
standard). Con l’introduzione del¬ 
la tecnologia Mimo (Multiple In¬ 
put Multiple Output) i prodotti 
più recenti puntano all'estensione 
della portata radio, garantendo 
virtualmente a tutti gli ambienti 
domestici e ai piccoli uffici la co- 
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HARDWARE 


WIRELESS 


Come abbiamo effettuato le prove 


Il laboratorio di test 



—* Scala 

1 metro 

Legenda 

parete 

n scaffale 

S 1 metro, Los 
E 5 metri, Los 
c 10 metri, Los 


E 10 metri, 

1 parete 

25 metri, parete 
e colonna 
portante 


pertura attraverso un unico Ac¬ 
cess Point. Per una panoramica 
più dettagliata sulla storia delle 
wireless Lan vi rimandiamo all'ar¬ 
ticolo apparso sul numero 153 di 
PC Professionale. 

Se la popolarità delle reti senza 
fili è quantomai manifesta, altret¬ 
tanto chiari sono i vantaggi che 
questa tecnologia presenta sugli 
standard di connessione basati su 
cavo, e l'appeal che il concetto 
stesso di wireless ha sull'utenza 
consumer: mobilità e semplicità 
di installazione sono i benefici più 


I test di throughput wireless sono stati eseguiti aU'intemo del laboratorio di 
PC Professionale, variando la posizione reciproca di router e Client in mo¬ 
do da riprodurre delle situazioni reali per gli ambienti Soho, con ostacoli di 
vario genere frapposti sulla linea diretta di trasmissione. La scelta del ben- 
chmark è ricaduta sulla suite IxChariot 5.40 di Ixia (www.ixiacom.com), 
una soluzione in grado di determinare l’impatto di reali applicazioni distri¬ 
buite sulla struttura di rete. Il software consiste in una console di controllo e 
in una serie di agenti (end point) da installare su ciascun computer coinvol¬ 
to nella prova; la console si occupa di definire il test, assegnare i compiti e 
raccogliere i risultati, interagendo con gli end point che effettuano il trasfe¬ 
rimento dei dati. IxChariot permette di utilizzare diversi profili di comuni¬ 
cazione, che riproducono il comportamento delle applicazioni reali come 
database, Web server o Voice Over Ip; per questa prova si è utilizzato in 
particolare il profilo di test filesndl che simula la trasmissione di 100.000 by¬ 
te con ripetizioni cicliche per un tempo prefissato di un minuto; al termine 
della prova il throughput risultante è espresso in Mbps, megabit al secondo. 
Per effettuare i test, il primo end point è stato installato su di un desktop 
collegato direttamente al router su porta Lan, il secondo sul notebook di 
prova con scheda Intel PRO/Wireless 2200 BG integrata (piattaforma Cen¬ 
trino). Mantenendo fissa la postazione del punto di accesso (AP), ubicato a 
1,7 metri da terra, il Client portatile è stato quindi posizionato in cinque pun¬ 
ti diversi, tutti a 70 cm da terra: il primo (A) a 1 metro di distanza dal router, 
il secondo (B) a 5 metri e con visibilità diretta, il terzo (C) a 10 metri, man¬ 


evidenti, ai quali si aggiunge una 
ormai totale integrazione con il 
mercato dei personal computer 
portatili, sempre più diffusi ri¬ 
spetto ai desktop, e con i sistemi 
operativi dominanti. 

Se a questo aggiungiamo l'inevi¬ 
tabile, soprattutto in Italia, raf¬ 
fronto con il modello dei telefoni 
cellulari, il successo delle soluzio¬ 
ni Wlan non dovrebbe stupire 
nessuno. 

Anche il calo dei prezzi riveste 
chiaramente un ruolo di primo 
piano: se solo pochi anni fa un ac- 
cess point e un adattatore wire¬ 
less per notebook comportavano 
una spesa non inferiore ai 300 eu¬ 
ro, oggi un router per la casa 
completo di funzionalità wireless 
può essere acquistato a un quarto 
delle cifra, mentre con meno di 50 
euro si può ottenere un buon 
client in formato Pc Card o adat¬ 
tatore Usb, sempre che non si di¬ 
sponga di un Pc portatile con tec¬ 
nologia Wi-Fi integrata. Secondo 
una ricerca Infonetics, sono 36,1 
milioni i prodotti Wlan ditribuiti 
in tutto il mondo nel corso del 
2004, con un incremento del 51% 


rispetto all'anno precedente. Una 
crescita significativa ma non al¬ 
trettanto rilevante è stata segna¬ 
lata nei ricavi per le aziende, sali¬ 
ti del 15% dal 2003 al 2004; que¬ 
st'ultimo risultato va appunto in¬ 
terpretato attraverso l'abbatti¬ 
mento dei prezzi che ha caratte¬ 
rizzato il mercato delle soluzioni 
per reti locali senza fili nel corso 
degli ultimi mesi. 

Il wireless punta 
a sconfiggere il cavo 

L'affermazione del titolo potrebbe 
sembrare azzardata, ma se la to¬ 
tale eliminazione delle tecnologie 
di connessione su rame appare 
perlomeno utopistica in ambito 
aziendale, la realtà ci pone già 
oggi di fronte a reti domestiche o 
di piccoli uffici integralmente ba¬ 
sate su protocolli wireless. 

In questi ambiti le tecnologie di 
trasmissione senza fili hanno tro¬ 
vato e trovano terreno fertile so¬ 
prattutto presso gli utenti che non 
dispongono di una rete cablata 
preesistente e che quindi non vo- 
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tenendo comunque una configurazione di tipo Los (Line 
Of Sight, a linea di vista). Per il quarto test (D), è stata 
lasciata invariata la distanza di 10 metri, collocando 
però il dispositivo Client in un secondo ambiente attiguo 
a quello principale, frapponendo quindi tra i due termi¬ 
nali una parete non portante. Nell'ultima postazione 
(E), il client è posto a 25 metri dal router e sulla linea di¬ 
retta tra i due dispositivi si trova una colonna portante 
in cemento armato, mentre l'ambiente circostante pre¬ 
senta pareti e mobili come ulteriore ostacolo. 15 test co¬ 
sì definiti sono stati ripetuti variando il tipo di client 
coinvolto e il metodo di cifratura: per ciascun prodotto si 
sono eseguite una serie di trasmissioni in chiaro e una 
con cifra Wpa, servendosi come client wireless dell'in¬ 
terfaccia 802.1 lg integrata nel notebook. Per le tecnoo- 
gie fuori standard, inoltre, si è ripetuto il tutto installan¬ 
do sul notebook l’adattatore wireless fornito dalle azien¬ 
de. Infine, è stato eseguito un test aggiungendo alla 
configurazione un secondo notebook (Intel Centrino 
802.llb) e attivando due trasferimenti contemporanei 
con chiave Wpa, uno verso il client principale in posta¬ 
zione D e uno verso quello 802.llb posto nel punto C, 
aggregando poi il throughput verso le due stazioni. 


Throoghpul 
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La suite IxChariot: il throughput di rete a livello applicativo 
può essere visualizzati in forma grafica e in tempo reale. 


L'indice di prestazioni finale (normalizzato a 100) è sta¬ 
to ottenuto con una media ponderata tra i risultati di tut¬ 
ti i test: le prove in chiaro hanno pesato per il 30%, 
quelle con cifratura Wpa per il 55% e quelle con tra¬ 
smissione contemporanea su doppio client per il rima¬ 
nente 15%. Nei primi due casi è stata preventivemane- 
te effettuata una media tra i test eseguiti nelle diverse 
postazioni (con pesi del 10, 15, 20, 25, 30% rispettiva¬ 
mente per le topologie A, B, C, D ed E). 

Per i router dotati di tecnologia wireless non standard le 
prove effettuate con adattatore proprietario hanno con¬ 
tribuito al 60%, contro il 40% dei test con client Centri¬ 
no 802. llg. 
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Il wireless giusto per ogni formato multimediale 


Formato 

Bitrate 

Piattaforma wireless 



consigliata 

Internet Radio 

32 Kbps/200 Kbps 

802.11 b 

File musicali (Mp3, Wma) 

64 Kbps/1 Mbps 

802.11 b 

Televisione standard (480i - Mpeg2) 

3-5 Mbps 

802.11 b 

File Vob (streaming video da Dvd) 

6-7 Mbps 

802.11 g 

Windows media video Hd (720p - Mpeg4) 

6 Mbps 

802.11g 

Windows media video Hd (1.080i - Mpeg4) 

8 Mbps 

802.11g 

Televisione Hd (1.080Ì - Mpeg2) 

8-25 Mbps 

802.11g+ 



gliono o non possono affrontare i 
costi e le problematiche insiti nel¬ 
la stesura dei cavi: far scorrere i 
cablaggi lungo le canaline di ca¬ 
sa (di cui spesso si ignora lo stato 
di manutenzione) può infatti ri¬ 
chiedere tempo e fatica, se non 
l'intervento di un tecnico specia¬ 
lizzato. 

Le reti wireless risolvono brillan¬ 
temente questo problema, ma per 
affermarsi come reale alternativa 
hanno dovuto maturare fino ad 
offrire un'affidabilità perlomeno 
paragonabile a quella del cavo. 

Il primo problema da affrontare è 
stato quello della sicurezza: il 
protocollo Wep (Wireless Equiva- 


lent Privacy), introdotto con la ge¬ 
nerazione wireless 802.llb, è sta¬ 
to violato in pochi mesi, permet¬ 
tendo anche ad hacker alle prime 
armi di collegarsi alle reti senza 
fili diffuse sul territorio. 

Per superare i limiti del Wep mol¬ 
ti produttori hanno dotato i propri 
modelli di tecnologie proprietarie 
che si sono però rivelate spesso 
inefficaci o fuori dalla portata 
dell'utenza Soho (Small Office 
Home Office). 

In attesa della definizione di un 
nuovo standard per la protezione 
delle reti senza fili, la Wi-Fi Al- 
liance ha promosso la soluzione 


Wpa (Wireless Protected Access), 
che sfrutta un sistema di rinnovo 
dinamico delle chiavi di cifra im¬ 
pedendo all’hacker di raccogliere 
sufficienti informazioni per de¬ 
criptare il flusso dati riservato. 
Adatto sia per l'impiego in ambi¬ 
to Soho, in modalità a chiave pre¬ 
condivisa (Psk, Pre-Shared Key), 
sia per quello aziendale, grazie al 
supporto per i server di autenti¬ 
cazione esterni, il Wpa ha reso a 
tutti gli effetti le reti senza fili si¬ 
cure. Un nuovo passo è stato 
compiuto dallo stesso IEEE, con 
l’introduzione e l'approvazione 
(nel luglio 2004) dello standard 
802.Ili, basato su meccanismi 
analoghi a quelli del Wpa e in 
grado di rafforzare ulteriormente 
la protezione delle reti wireless 
utilizzando la cifratura Aes (Ad¬ 
vanced Encryption Standard) in¬ 
vece del Tkip (Temporal Key fn- 
tegrity Protocol). 

La Wi-Fi Alliance ha predisposto 
un nuovo programma di certifica¬ 
zione per i dispositivi 802.Ili, 
battezzato Wpa2. 

Superato l'ostacolo della sicurez¬ 
za, le Wlan hanno dovuto però ri- 


Anche Hi-Fi e console nella rete senza fili 


L e tecnologie wireless possono essere utilizzate non so¬ 
lo per collegare nella massima libertà i personal com¬ 
puter della rete domestica, ma anche per connettere i di¬ 
spositivi di elettronica di consumo che sempre più fre¬ 
quentemente interagiscono con la struttura informatica e 
con Internet. È a partire da questa considerazione che è 
nato e si è sviluppato il mercato dei media receiver wire¬ 
less, periferiche in grado di collegarsi alla 

rete locale da un lato e all'impianto Hi-Fi , , \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ 

o televisivo dall'altro, per veicolare diret- 1 \ > ' ' ' 

tamente su stereo o Tv i contenuti multi¬ 
mediali presenti sul network. 

I media receiver audio leggono la libreria 
di file Mp3 o Wma presente su di un per¬ 
sonal computer collegato e la diffondono 
attraverso casse integrate o tramite l'am¬ 
plificatore Hi-Fi di casa; sono anche in 
grado di ricevere trasmissioni radiofoni¬ 
che direttamente da Internet, benefician¬ 
do di una qualità digitale superiore e, at¬ 
traverso servizi a pagamento, di palinse¬ 
sti personalizzati. I modelli con suppor¬ 
to video possono poi essere utilizzati 


I 


per la visione di filmati digitali compressi (ad esempio in 
formato DivX) o in alta definizione, a patto di disporre di 
una banda sufficiente, o per visualizzare sul televisore sli¬ 
de show fotografici. Oltre che per video e musica, la tec¬ 
nologie wireless può essere utile nel collegamento in rete 
delle console da gioco: i tre principali modelli presenti sul 
mercato (Microsoft Xbox, Nintendo Gamecube 
e Sony Playstation 2) dispongono di connes¬ 
sioni Ethernet per l'aggancio in rete locale 
o a Internet, ma spesso far scorrere un cavo 
fino all'unità può essere scomodo. 

In questi casi si può ricorrere ai wireless 
ethernet adapter, piccole periferiche in gra¬ 
do di "convertire" l'interfaccia Rj-45 della 
console in wireless, senza necessitare nella 
maggior parte dei casi di alcuna configura¬ 
zione o al più di un rapido setup effettuabi¬ 
le da Pc. 




Un moderno media receiver consente 
di inviare tramite rete wireless audio 
e video al proprio impianto Hi-Fi. 
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Quando un access point non basta 


M olti dei router provati in queste pagine dispongono 
di tecnologie atte a incrementare la portata del se¬ 
gnale radio e, come dimostrano i test, tutti sono riusciti a 
estendere la coperture fino a buone distanze seppur con 
velocità estremamente variabili. È dunque ragionevole 
pensare che un dispositivo di ultima generazione possa 
servire senza problemi l'area di un ambiente domestico 
di medie dimensioni o l'open space di un piccolo ufficio. 
Nel caso in cui un singolo access point non riesca a for¬ 
nire la necessaria copertura di segnale, le strade da in¬ 
traprendere possono essere di due tipi: ricorrere a una 
configurazione con punti di accesso multipli o dotare il 
proprio router di un antenna a guadagno maggiore. La 
prima soluzione può essere adottata con particolare sem¬ 
plicità qualora si disponga di dispositivi wireless con 
supporto per lo standard Wds ( Wireless Distribution Sy¬ 
stem); si tratta essenzialmente di una modalità di funzio¬ 
namento attraverso cui gli access point operano la tra¬ 
smissione wireless come bridge (comunicando cioè solo 
con altri Ap) o come ripetitori (utilizzando metà banda 
verso un secondo Ap e l'altra metà verso i Client). 


Qualora il proprio access point o router 
non supporti la modalità Wds, la soluzione 
più comoda può essere invece quella di 
cambiare l'antenna del dispositivo wireless: 
la maggior parte dei prodotti presenti oggi 
sul mercato si servono di antenne con guada¬ 
gno pari a 2 dBi (i decibel rappresentano in 
questo caso il rapporto tra la potenza di segna¬ 
le dell’antenna in questione e quella di un ipo¬ 
tetico dispositivo isotropo, ovvero a radiazione 
uniforme). Montando un’antenna a guadagno 
maggiore si può ottenere un incremento della 
portata del segnale senza dover sostituire l'ac- 
cess point. 

Per il settore Soho il mercato offre ad esempio antenne 
con guadagni di 5 o 9 dBi e radiazione omnidireziona¬ 
li (sull'asse perpendicolare all'antenna stessa), fino ad 
arrivare ai 18 dBi per i modelli direzionali, in grado di 
concentrare la potenza radio verso una particolare 
traettoria e perciò particolarmente adatti ai collega- 
menti punto-punto. 


Un'antenna 
ad alto 
guadagno. 
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I l giudizio complessivo sui prodotti in prova è rappresen¬ 
tato dall'indice di competitività, ottenuto componendo 
più elementi di valutazione: prezzo, termini di garanzia, in¬ 
stallazione e gestione del prodotto, funzionalità, sicurezza 
e prestazioni. 

La voce gestione esprime il giudizio sulla semplicità e l’ef¬ 
ficacia degli strumenti messi a disposizione dell’utente per 
l'installazione, la configurazione e la manutenzione del di¬ 
spositivo; in particolar modo sono valutati la completezza 
della documentazione, la chiarezza dell'interfaccia grafica 
e i servizi di gestione come log, diagnostica e ricerca degli 
upgrade di sistema. 

Il voto sulle funzionalità tiene conto dei servizi offerti del 
router, non necessariamente legati al solo ambito wireless; 
per loro stessa natura, molti dei router all-in-one parteci¬ 
panti dispongono di funzioni accessorie come meccanismi 
di quallity of Service, print server o supporto per Dns dina¬ 
mici, che sono qui valutate. 

Di particolare importanza per un moderno dispositivo di ac¬ 
cesso è poi la sicurezza fornita al network; a questa voce 
vanno ascritti tutti i meccanismi di protezione implementa¬ 
ti dal router, a partire da quelli relativi all'interfaccia wire¬ 
less fino al firewall per la difesa pe- - 

riferica. 

L'indice delle prestazioni, infine, 
riassume i risultati di tutti i test di 
velocità a cui è stata sottoposta l'in¬ 
terfaccia wireless dei router. 

Il giudizio globale di competitività è 
ottenuto considerando i quattro in¬ 
dici suddetti, il prezzo a cui il mo¬ 
dello è proposto e i termini di garan¬ 
zie e assistenza offerti dal produtto¬ 
re; si tratta di un indice normalizza¬ 
to, per cui al prodotto migliore è sta¬ 
to assegnato un punteggio pari a 5 
scalando di conseguenza gli altri 
giudizi. 

I vincitori 

Tra i 20 prodotti partecipanti alla 
prova, ben 11 propongono soluzioni 
per le trasmissioni wireless orienta¬ 
te a migliorare le prestazioni rispet¬ 
to all'attuale standard di mercato, 
l'802.11g; con un'analisi più detta¬ 
gliata si possono individuare 6 tec- 


Netgear RangeMax 
Wireless Router (WPN824) 


Asus WL-500G deluxe 


Linksys Wireless-G Broadband 
router con SRX 


nologie proprietarie, due 
delle quali basate sulla 
tecnica Mimo (Multiple 
Input Multiple Output) 
destinata a costituire la 
base delle future specifi¬ 
che 802.lln. Come era le¬ 
cito attendersi, sono stati 
proprio i due modelli Mimo, proposti da Linksys e Netgear, 
ha registrare i migliori riscontri in termini di velocità mas¬ 
sima e portata del segnale wireless. Al di sotto di essi si 
sviluppano una serie di risultati eterogenei, proprio a cau¬ 
sa della varietà delle tecnologie implementate. 

La nostra classifica finale premia come VIP il nuovo router 
Netgear RangeMax WPN824: la tecnologia BeamFlex di 
Video54 abbinata a un chipset di trasmissione Atheros Su¬ 
per G ha permesso al modello della casa statunitense di ot¬ 
tenere prestazioni eccellenti (inferiori al solo Linksys SRX) 
e il miglior rapporto qualità/prezzo. Funzionalità e sicurez¬ 
za sono in linea con i migliori dispositivi provati, mentre 
l'eccellente sistema di gestione può contare sul servizio di 
verifica degli aggiornamenti Online e su un buon sistema di 
log. Unico limite rilevabile è il mancato supporto per server 
di autenticazione 802.lx, che però difficilmente si traduce 
in un problema reale in ambienti Soho. 

Una menzione speciale spetta a pieno btolo al router Link¬ 
sys con SRX: si tratta indubbiamente della soluzione tecno¬ 
logicamente più avanzata (si basa sul chipset Mimo Airgo 
con tecnica di spatial multiplexing) e i risultati dei test 
confortano la scelta del produttore 
con le mighori prestazioni in assoluto. 
Come da tradizione dei prodotb Link¬ 
sys, il modello SRX integra avanzate 
soluzioni di sicurezza, tra cui il sup¬ 
porto per la cifratura Aes sulle tra¬ 
smissioni wireless. Solo il prezzo, di 
gran lunga il più alto tra le soluzioni 
in prova, ha impedito al Linksys SRX 
di raggiungere il premio VIR 
Pur concentrandosi sulle funzionalità 
wireless, la prova aveva lo scopo di 
analizzare dei router di accesso che 
spesso hanno sulle spalle l'intera ge¬ 
stione dei servizi di rete all'interno 
della piccola Lan; ci è parso quindi 
giusto premiare con una menzione 
anche il modello Asus WL-500G de¬ 
luxe, un prodotto che a delle ottime 
prestazioni wireless abbina il più va¬ 
sto parco funzioni tra i dispositivi in 
prova; può fungere tra l'altro da print 
server, ftp server (agganciando un 
disco Usb) e Webcam server. Consi¬ 
derato il valore del modello, anche il 
prezzo è decisamente interessante. 
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Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

flsus 

WL-500G deluxe 

Asus 

WL-530G 

Atlantis Land 
l-Fly A02-WR-54G 

Canyon 

CN-WF514 

Draytek 

Vigor 2100VG 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

139,00 

99,00 

XXX 

XXX 

155,00 


Garanzia (mesi) 

24 

24 

XXX 

XXX 

36 


Client (per tecnologie non standard) 

WL-100G deluxe 

- 

A02-WPCM-54G 

- 

- 


Prezzo Client (euro Iva inclusa) 

39,00 

- 

XXX 

- 

- 


Hardware: 







Produttore chipset/tecnologia di trasmissione 

Broadcom 

n.d./802.11g 

Atheros/Super G 

lnprocomm/802.11 g 

lnprocomm/802.11g 



Afterburner 






Certificazione Wi-Fi 

Wi-Fi g 

• 

• 

• 

• 









Velocità massima teorica (Mbps) 

125 

54 

108 

54 

54 


Antenne (esterne e interne) 

1 est. 1 int. 

1 est. 

1 est. 1 int. 

1 est. 

1 est. 


Porte Lan Rj-45 

4 

4 

4 

4 

4 


Porte Usb 

2 

• 

• 

• 

• 


Porta seriale 

• 

• 

• 

• 

• 


Altre porte 

Installazione e Gestione: 

• 

• 

• 

• 

2 Rjll per VolP 


Guida rapida cartacea 

• 

• 

• 

• 

• 


Manuale cartaceo/elettronico 







Configurazione via Web/software/Console 

././• 

•/•/• 

././• 

././• 



Wizard di configurazione 

• 

• 

• 

• 

• 


Ricerca automatica su Web per upgrade firmware 

• 

• 

• 

• 

• 


Esportazione della configurazione 

• 

• 

• 

• 

• 


Supporto Upnp 

• 

• 

• 

• 

• 


Gestione da postazioni remote 

• 

• 

• 

• 

• 


Log di sistema/invio allarmi 







Supporto Syslog 

Funzionalità: 

• 

• 

• 

• 

• 


Dhcp server 

• 

• 

• 

• 

• 


Mac address configuraìbile 

• 

• 

• 

• 

• 


Supporto Ddns 

• 

• 

• 

• 

• 


Wds 

• 

• 

• 

• 

• 


Supporto Vpn 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 


Print Server 

• 

• 

• 

• 

• 


Altre funzioni 

aggancio dischi Usb, 
Webcm, Ftp server 




VolP, e-mail detection 


Sicurezza 







Nat/Firewall Spi 







Filtro accessi wireles su Mac/lp 







Dmz/Virtual server 







Portforwarding 

• 

• 

• 

• 

• 


Web filtering/Content Filtering dinamico 







Wep/Wpa Psk/802.1x 

•/•/• 

././• 

././• 

././• 

././• 


Altro 















30 giorni di prova inclusi, poi servizio a pagamento 

solvere un altro problema chiave 
che le sfavoriva rispetto al cavo: 
quello della velocità di trasferi¬ 
mento. 

Se le prime generazioni di pro¬ 
dotti wireless potevano infatti 
non preoccuparsi più di tanto 
della velocità di trasmissione, for¬ 
ti del vantaggio competitivo che 
la mobilità e la semplicità di in¬ 
stallazione forniva loro, la diffu¬ 


sione sempre più massiccia dei 
contenuti multimediali ha impo¬ 
sto a qualsiasi tecnologia un th- 
roughput nell'ordine delle decine 
di megabit al secondo. 

La condivisone della connessione 
Internet a banda larga e delle 
stampanti di rete non rappresen¬ 
ta un ostacolo, così come il trasfe¬ 
rimento di file di piccole dimen¬ 
sioni, ma la trasmissione di archi¬ 


vi più voluminosi e, soprattutto, 
la diffusione in tempo reale flussi 
audiovisivi con bitrate di diversi 
megabit richiedono velocità che 
sono state raggiunte solo con i 
prodotti 802.llg e 802.Ila, in 
grado di veicolare throughput 
reali di circa 20 Mbps. 

Non da ultima va considerata la 
copertura degli access point wi¬ 
reless: in ambito Soho, e soprat- 
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•Sì 
• No 

Draytek 

Vigor 2900VG 

Gigabyte 

GN-B49G 

Linksys 

WRT54GS 

Linksys 

WRT54GX 

Linksys 

WRT55AG 

245,00 

78,00 

144,00 

249,00 

175,00 

36 

24 

36 

36 

36 

- 

GN-WMAG 

WPC54GS 

WPC54GX 

WPC55AG 

- 

36,00 

107,00 

164,00 

175,00 






lnprocomm/802.11 g 

Atheros/Super G 

Broadcom/Afterburner 

Airgo/Mimo 

Atheros-Broadcom/ 





802.11a-802.11g 

• 

Wi-Fi b, Wi-Fi g, Wpa 

Wi-Fi b, Wi-Fi g, Wpa, Wpa2 

Wi-Fi b, Wi-Fi g, Wpa 

Wi-Fi a, Wi-Fi b, Wi-Fi g, Wpa 






54 

108 

125 

108 

54 

2 est. 

1 est. 

2 est. 

3 est. 

2 est. 

4 

4 

4 

4 

4 

1 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

2 Rjll per VolP 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•/• 

•/• 


•/• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

end point 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

• 

• 

• 

• 

• 

Qos (basata su porte o 
applicazioni), Vlan, VolP 



Qos (802.11e) 

Qos (basata su porte, 
applicazioni o Mac) 






•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


• 

• 

• 

• 

• 

•/• 

•/• 

•/•* 

•/• 


•/•/• 

././• 

•/•/• 

././• 

•/•/• 












36,1 miloni di prodotti 
Wlan distribuiti in tutto 
il mondo nel 2004, 
con un incremento del 
51% rispetto all'anno 
precedente 


tutto in contesti domestici, il rag¬ 
gio d'azione del punto di centro- 
stella per la rete senza fili può fa¬ 
re la differenza tra un'installazio¬ 
ne semplice, costituita da un uni¬ 
co Ap, e una ben più complessa 
se deve coinvolgere più access 
point o antenne ad alto guadagno 
da installare in via supplementa¬ 
re. Nella maggior parte degli ap¬ 
partamenti un punto di accesso 


802.llg può forni¬ 
re copertura suffi¬ 
ciente in tutti gli 
ambienti, ma in 
caso di configura¬ 
zioni particolari, 
con pareti o colon¬ 
ne portanti che si 
frappongono tra i 
terminali o altri 
ostacoli in grado di 
attenuare il segna¬ 
le radio, il fattore 
copertura diventa 
cruciale. 

In questo caso la 
differenza tra due 
access point di 
classe analoga è 
generalmente rap¬ 
presentata dalle 
antenne integrate: 
i dispositivi più 
evoluti sono infatti 
in grado di opera¬ 
re in diversità, ov¬ 
vero ricostruendo 
con maggior faci¬ 
lità i segnali che 
giungono a desti¬ 
nazione da percor¬ 
si multipli dopo 
aver rimbalzato ed 
essere attenuati 
dagli ostacoli del¬ 
l'ambiente. 

Un concetto ana¬ 
logo, ma ben più 
avanzato, sta alla 
base della nuova 
tecnologia Mimo 
(Multiple Input 
Multiple Output 
antenna), prevista 
per gli standard di 
futura generazio¬ 
ne e di cui parle¬ 
remo più diffusa- 
mente in seguito. Passi importan¬ 
ti sono stati infine compiuti sui 
meccanismi di Quality Of Service 
(Qos) per la gestione differenzia¬ 
ta del traffico ad alta priorità, con 
l'introduzione dello standard 
802.1 le e delle specifiche Wmm 
(Wireless MultiMedia), entrambi 
finalizzati a garantire priorità al 
traffico più sensibile sulle reti wi¬ 
reless. 
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HARDWARE 


WIRELESS 


Le caratteristiche tecniche 




Produttore 

Modello 

Netgear 

WGU624 

NetgeaN '' 
WPN824 

Planet 

WRT-413 

Sitecom 

WL-143 

Sitecom 

WL-114 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

167,00 

167,00 

72,00 

89,99 

69,99 


Garanzia (mesi) 

24 

24 

24 

120 

120 


Client (per tecnologie non standard) 

WG511UIS 

WPN511IS 

- 

WL-140, WL-142 

- 


Prezzo Client (euro Iva Inclusa) 

90,00 

107,00 

- 

49,99 

- 


Hardware: 







Produttore chipset/tecnologia di trasmissione 

Atheros/ 

SuperAG-eXtended Range 

Atheros-Video54/ 

Mimo 

n.d./802.11g 

Conexant/ 

Prism Nitro XM Extreme 

Ralink/802.11 g 


Certificazione Wi-Fi 

Wi-Fi s, Wi-Fi b, Wi-Fi g, 
Wpa, Wmm 

• 

• 

• 

• 


Velocità massima teorica (Mbps) 

108 

108 

54 

140 

54 


Antenne (esterne e interne) 

1 est. 1 int. 

7 int. 

1 est. 

1 est. 1 int. 

1 est. 


Porte Lan Rj-45 

4 

4 

4 

4 

4 


Porte Usb 

1 

• 

• 

• 

• 


Porta seriale 

• 

• 

• 

• 

• 


Altre porte 

• 

• 

• 

• 

• 


Installazione e Gestione: 







Guida rapida cartacea 

• 

• 

• 

• 

• 


Manuale cartaceo/elettronico 







Configurazione via Web/software/Console 

•/•/• 

•/•/• 

././• 




Wizard di configurazione 

• 

• 

• 

• 

• 


Ricerca automatica su Web per upgrade firmware 

• 

• 

• 

• 

• 


Esportazione della configurazione 

• 

• 

• 

• 

• 


Supporto Upnp 

• 

• 

• 

• 

• 


Gestione da postazioni remote 

• 

• 

• 

• 

• 


Log di sistema/invio allarmi 







Supporto Syslog 

• 

• 

• 

• 

• 


Funzionalità: 







Dhcp server 

• 

• 

• 

• 

• 


Macaddress configuraìbile 

• 

• 

• 

• 

• 


Supporto Ddns 

• 

• 

• 

• 

• 


Wds 

• 

• 

• 

• 

• 


Supporto Vpn 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 


Print Server 

• 

• 

• 

• 

• 


Altre funzioni 







Sicurezza 







Nat/Firewall Spi 







Filtro accessi su Mac/lp 







Dmz/Virtual server 







Port forwarding 

• 

• 

• 

• 

• 


Web filtering/Content Filtering dinamico 







Wep/Wpa Psk/802.1x 

././• 

•/•/• 

•/•/• 

././• 

././• 


Altro 















** boundle USR8054+USR5410 a 159 euro 


I prodotti in esame 

Nel tentativo di definire una pano¬ 
ramica sulle soluzioni wireless Lan 
per il mercato Soho (Small Office 
Home Office), ci siamo resi conto 
di quanto sia difficile circoscrivere 
un gruppo di dispositivi omogenei, 
vista la varietà dei prodotti Wlan 
disponibili sul mercato, tra Access 
Point dedicati, router con funzioni 


wireless integrate, adattatori por¬ 
tatili, client e schede di vario ge¬ 
nere. Considerando il target della 
comparativa, abbiamo deciso di 
focalizzare la nostra attenzione sui 
router di accesso, i dispositivi all- 
in-one che permettono di condivi¬ 
dere sulla rete locale la connessio¬ 
ne a Internet fornita ad esempio 
da un modem Adsl esterno o da un 
adattatore per collegamenti in fi¬ 


bra. Per garantire una buona con¬ 
nettività anche ai dispositivi cabla¬ 
ti della Lan, abbiamo richiesto che 
i router partecipanti integrassero 
perlomeno uno switch Fast Ether¬ 
net a 4 porte. Dal punto di vista 
della configurazione wireless ab¬ 
biamo lasciato totale libertà sulle 
soluzioni proprietarie delle varie 
aziende, limitandoci a definire co¬ 
me requisiti minimi la compatibi- 
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•Sì 
• No 

SMC 

SMCWBR14-G 

TRENDnet 
TEW-411 BRPplus 

TRENDnet 

TEW-431BRP 

U.S. Robotics 
USR8054 

ZyXEL 

P-334WT 

90,00 

110,00 

75,00 

135,00** 

139,00 

60 

60 

60 

24 

24 

- 

TEW-401 PCpIus 

- 

USR5410 

G-162 

- 

n.d. 

- 

49,00 

49,00 






Conexant/802.11 g 

Broadcom/Afterburner 

Marvell/802.11g 

Texas Instruments 
Turbo 125 Mbps 

Texas Instruments 

Turbo 125 Mbps 

• 

• 

• 

• 

Wi-Fi b, Wi-Fi g, Wpa 

54 

125 

54 

125 

125 

1 est.. 

2 est. 

1 est. 1 int. 

2 est. 

1 est. 

4 

4 

4 

4 

4 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 






• 

• 

• 

• 

• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

• 

• 

• 

• 

• 






• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

passthrough 

end point 

• 

• 

• 

• 

• 





Qos (su porte 





di comunicazione) 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

• 

• 

• 

• 

•/•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Client Enforcement 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 












lità con lo standard 802.llg e il 
supporto per il sistema di protezio¬ 
ne Wpa. Per i router abilitati a tec¬ 
nologie non standard, ai produtto¬ 
ri è stato consigliato di fornire a 
corredo un Client della medesima 
famiglia per provare il prodotto al 
massimo delle capacità. È stato in¬ 
fine fissato un limite di prezzo pa¬ 
ri a 250 euro Iva inclusa all'utente 
finale per il solo router. Analiz¬ 


zando il parco delle macchine 
pervenute si può in primo luogo 
constatare la disomogeneità delle 
soluzioni wireless proposte: spinti 
da esigenze spesso più di marke¬ 
ting che tecniche, molti produttori 
hanno rapidamente abbandonato 
i chipset standard basati sul proto¬ 
collo 802.llg per rivolgersi a piat¬ 
taforme sulla carta più performan- 
ti: le velocità massime nominali 


Solo sette dei venti 
prodotti partecipanti 
appaiono online 
nell'elenco 
di certificazione 
della Wi-Fi Alliance 


sono così salite dai 54 Mbps 
originali ai 100, fino a rag¬ 
giungere i 140 megabit per 
secondo. Meno clamoroso si 
rivela l’incremento di presta¬ 
zioni in termini di through- 
put reale, che tocca i picchi 
di 40 Mbps con i prodotti 
Mimo. Questi ultimi sfrutta¬ 
no la tecnologia che sarà 
presumibilmente protagoni¬ 
sta del prossimo standard 
802.lln (atteso per la secon¬ 
da metà del 2006), tanto da 
fregiarsi a volte del titolo di 
prodotti pre-N. È bene co¬ 
munque sottolineare che, vi¬ 
sti i mesi che ci separano dal¬ 
la ratifica dello standard n, è 
molto improbabile che i pro¬ 
dotti attualmente sul mercato 
possano essere aggiornati al¬ 
le specifiche definitive trami¬ 
te un semplice upgrade 
software. L'acquisto delle so¬ 
luzioni fuori standard deve 
dunque essere effettuato con 
cautela e soppesando il reale 
vantaggio in termini di velo¬ 
cità e copertura in relazione 
alle proprie esigenze. Una 
nota negativa riguarda le cer¬ 
tificazioni: solo 7 dei 20 mo¬ 
delli partecipanti compariva¬ 
no, al momento della prova, 
nell’elenco di certificazione 
della Wi-Fi Alliance (www.wi- 
fi.org)-, spesso si tratta di scelte pu¬ 
ramente economiche dei produttori 
che decidono di non sottoporre i 
propri dispositivi ai test di certifica¬ 
zione, o di ritardi nella certificazio¬ 
ne dei modelli appena immessi sul 
mercato, ma d’altro canto è spiace¬ 
vole notare come un potenziale 
strumento a garanzia dell'utente 
sia snobbato dal mercato. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


Asus WL-500G deluxe 



I l router wireless WL-500G de¬ 
luxe di Asus incarna perfetta¬ 
mente il concetto di dispositivo all- 
in-one, offrendo all'utente non so¬ 
lo un prodotto per la condivisione 
dell'accesso a Internet e per il col- 
legamento Wi-Fi, ma anche un 
print server, un Ftp server e un 
servizio per la condivisione di 
Webcam. La sezione radio sfrutta 
la tecnologia Broadcom Afterbur- 
ner per migliorare le prestazioni 
wireless, che in effetti si attestano 
su ottimi livelli soprattutto in abbi¬ 
namento alla scheda Client WL- 
100G deluxe. Considerando quan¬ 
to il prodotto ha da offrire, il prez¬ 
zo è estremamente competitivo. 

Installazione 
e gestione 

Nella confezione è fornito il ma¬ 
nuale completo in formato carta¬ 
ceo, scelta inusuale ma apprezza- 


IxChariot 5.40 

Client AsusWL-lOOG deluxe 


In chiaro 
I Wpa 


co 

C\J 

co 


o> ~ 
« co 

It 


Pos.A Pos. B 


Pos. C 


Pos D. 


Pos E. 


2 Client 
(aggregato) 


ta vista la semplicità di consulta¬ 
zione della guida; come per tutti i 
prodotti in esame, la soluzione 
migliore per configurare il rou¬ 
ter è l'interfaccia Web, ma Asus 
fornisce anche un'utility software 
in grado di rintracciare il dispositi¬ 
vo sulla rete. Il wizard che acco¬ 
glie l'utente alla prima connessio¬ 
ne semplifica la configurazione 
del prodotto. Ottime anche le fun¬ 
zioni di gestione che includono il 
backup della configurazione su fi¬ 
le esterno, la possibilità di accesso 
da remoto e il servizio di ricerca 
automatica per eventuali upgrade 
presenti sul sito Asus. 

Funzionalità 

Le due porte Usb montate sul 
pannello posteriore dell'unità di 
fianco alle connessioni di rete 
permettono di collegare virtual¬ 
mente qualsiasi dispositivo ester¬ 
no da condividere in rete: aggan¬ 
ciando ad esempio un disco Usb, 
si può sfruttare il WL-500G de¬ 
luxe come server Ftp raggiungibi¬ 
le sia dalla rete locale che da po¬ 
stazioni remote, mentre la con¬ 
nessione di una webcam compati¬ 
bile abilita le funzioni di video¬ 
sorveglianza sulla rete, con tanto 
di meccanismi di motion detec¬ 
tion. Da ultimo, può essere colle- 



Postazione di test 


gestione +±±±±_ 


FUNZIONALITÀ 


SICUREZZA ★★★★☆ 


50 

40 . 60 

30 . \ | J 70 


20 \ 


/ 80 


10 


80,4 


>1 


.90 

0 I ’ ' ^ ' \ 100 

PRESTAZIONI 


COMPETITIVITÀ 


176 

PC Professionale - giugno 2005 



• Nulla da segnalare 


Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 
20124, Milano (MI); tei. 02-20231030, fax 02 
20240555. Pagina Web: http://www.asus.it. 


gata una stampante per sfruttare 
il print server integrato nel router. 

Sicurezza 

Particolarmente completo anche 
dal punto di vista della sicurezza, 
il WL-500G deluxe offre un fi¬ 
rewall Spi (Stateful Packet In- 
spection) con meccanismi di port 
forwardig e Virtual server. 

La sezione wireless può contare 
sullo standard Wpa, attivabile sia 
in configurazione a chiave pre¬ 
condivisa sia in coabitazione con 
un server di autenticazione ester¬ 
no. Buono anche il sistema di 
controllo dell'accesso ai siti Web 
che in base a stringe chiave o a 
indirizzi può inibire la navigazio¬ 
ne su portali dai contenuti indesi¬ 
derati. 
































































_ 


mi 


WIRELESS 


Asus Pocket Router 


P eso piuma della 
comparativa, il 
nuovo router portati¬ 
le di Asus si caratte¬ 
rizza per le dimensio¬ 
ni estremamente con¬ 
tenute (129 x 44 x 29 mm) che non 
sacrificano però funzionalità e pre¬ 
stazioni. La vocazione di dispositi¬ 
vo da viaggio traspare anche dagli 
accessori forniti a corredo che in¬ 
cludono oltre al consueto cavo di 
rete un compatto alimentatore con 
adattatori multipli per i diversi 
standard di prese elettriche. La 
singola antenna a dipolo non è 
completamente orientabile, ma vi¬ 
ste le dimensioni dell'unità non si 
tratta di un limite considerevole; in 
effetti i test hanno evidenziato un 
ottimo comportamento del punto 
di accesso, che non ha nulla da in¬ 
vidiare agli altri dispositivi 
802.llg, se non alla massima di¬ 
stanza di 25 metri con ostacoli sul¬ 
la linea di trasmissione, dove il 
WL-530G ha faticato a mantenere 
una connessione stabile. Alle altre 
distanze (da 1 a 10 metri) il prodot¬ 
to si è comportato meglio all'allon¬ 
tanarsi del client, riuscendo in 
questo modo a entrare più agevol¬ 
mente nel campo di irradiazione 
dell'antenna (a brevissime distan¬ 
ze, il dislivello in altezza tra access 
point e client può creare problemi 
alla trasmissione). 

Installazione 
e gestione 

Installazione e configurazione del 
dispositivo possono essere porta¬ 
te a termine in pochi minuti, uti¬ 
lizzando la comoda utility di ri¬ 
cerca del router o accedendo di¬ 
rettamente alla pagina Web at¬ 
traverso l'indirizzo Ip dell'unità. 
Non manca il wizard che assiste 
nell'impostazione dei primi para¬ 
metri operativi. Per il resto si de¬ 
ve rilevare la completezza delle 
funzioni di gestione, anche in 
questo caso analoga a dispositivi 
della stessa fascia ma non porta- 



Asus WL-530G 


tili, che inclu¬ 
dono la possibilità di 
esportare la configurazione com¬ 
pleta del sistema su di un file 
esterno, il management da posta¬ 
zione remota e il supporto per lo 
standard Upnp (Universal Plug 
nNd Play), utile a semplificare il 
funzionamento in ambienti di re¬ 
te compatibili. Manca la possibi¬ 
lità di inviare segnalazioni di log 
a una casella di posta, ma tale 
funzione non è indispensabile 
per un prodotto di questo genere. 

Funzionalità 

Pur non supportando la modalità 
Wds per il funzionamento in con¬ 
figurazioni con access point mul¬ 
tipli, il nuovo router Asus risulta 
completo dal punto di vista delle 
funzioni operative: se la presenza 
di un server Dhcp può apparire 
ormai scontata come la possibilità 
di configurare il Mac addess esi¬ 
bito sulla porta Wan, altrettanto 
non si può dire del supporto per i 
servizi di Dynamic Dns e per il 
passthrough di reti private vir¬ 
tuali, funzione quest'ultima mol¬ 
to utile al telelavoratore che si 
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Iva inclusa 


Router wireless portatile 
Completo e sicuro 
Prezzo contenuto 


Contro 


■ 802.1 x non supportato 
’ Trasmissione difficoltosa 
a lunghe distanze 


Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 
2/A, 20124, Milano (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02 20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


deve collegare alla rete aziendale 
in viaggio. 

Sicurezza 

Il WL-530 presenta tutte le carat¬ 
teristiche di sicurezza del fratello 
maggiore WL-500G deluxe, e 
quindi può contare su un firewall 
Spi per il filtraggio dei pacchetti 
in ingresso, sul filtro agli accessi 
tramite definizione dei Mac ad- 
dress autorizzati e sui meccani¬ 
smi di port forwarding che con¬ 
sentono di attivare applicazioni 
particolari attraverso il firewall. 
Unica nota di demerito è il man¬ 
cato supporto per server di au¬ 
tenticazione esterne: la modalità 
Wpa è disponibile solo nella ver¬ 
sione con chiave precondivisa. 



IxChariot 5.40 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


Atlantis Land I-Fly Wireless 
Broadband Router 


A tlantis Land è stata una delle 
prime aziende a lanciare sul 
mercato un router wireless basato 
sul chipset Atheros SuperG, in 
grado di offrire una velocità massi¬ 
ma nominale di 108 Mbps sull'in¬ 
terfaccia di rete senza fili aggre¬ 
gando due canali di trasmissione. 
Alla luce delle nuove tecnologie 
introdotte sul mercato le prestazio¬ 
ni di questa soluzione non sono 
più così eclatanti, ma il prodotto in 
esame ha fatto comunque registra¬ 
re una buona stabilità del collega¬ 
mento radio con velocità superiori 
alla media in caso utilizzo con il 
Client della stessa famiglia. 

Installazione 
e gestione 


faccia Web è semplificata dal wi¬ 
zard che assiste l'utente nell'impo- 
stazione dei primi parametri di 
collegamento. Le utilità di gestio¬ 
ne comprendono gli strumenti per 
Laggiornamento del firmware, i 
backup della configurazione e la 
gestione del dispositivo da posta¬ 
zioni remote. 

Funzionalità 

A differenza di altri prodotti pre¬ 
sentati in queste pagine, il modello 
Atlantis Land è essenzialmente un 
router di accesso a banda larga con 
access point wireless integrato e 
non implementa quindi funzioni 
particolari, se non quelle stretta- 
mente legate all'accesso Internet; 
fra di esse ricordiamo la possibilità 
di operare con un servizio Ddns per 
il rintracciamento della rete anche 
quando non si dispone di indirizzi 
pubblici riservati. 

Sicurezza 

Il Wpa, protocollo di riferi¬ 
mento per le connessioni 
wireless, è supportato 
sia in modalità Psk sia 
attraverso l'autentica¬ 
zione 802.lx su di un 


La documentazione include 
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rii Atlantis Land A02-WR-54G 

“Euro Iva inclusa 

• Pro 


• Buone prestazioni in modalità 
SuperG 

• Sicurezza wireless 


» Contro 


• Interfaccia di configurazione 
non sempre intuitiva 

• Prestazioni ridotte con Client 802.11g 

Produttore: Atlantis Land, Viale de Ga- 
speri 122,20017, Mazzo di Rho (MI); tei. 02 
93906085, fax 02 93906161. Pagina Web: 
www.atlantisland.it. 


server esterno; grazie al chipset di 
sistema la cifratura delle trasmissio¬ 
ni influisce ben poco sul through- 
put ottenuto dal sistema, sia con il 
protocollo di cifra Tkip che con 
l'ancora più robusto Aes, a tutto 
vantaggio dell'affidabilità delle tra¬ 
smissioni. Completo è anche il si¬ 
stema di firewall di cui l'unità e do¬ 
tata, a cui sono complementari i 
meccanismi di port forwarding, Vir¬ 
tual server e Dmz, utili per conser¬ 
vare una buona accessibilità delle 
macchine server installate sulla re¬ 
te locale. Il sistema di Uri blocking 
consente infine di impedire l'acces¬ 
so Internet verso siti indesiderati, 
mentre la lista di accesso basata su 
indirizzi Mac blocca le macchine 
non autorizzate alla navigazione. 
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PERIFERICHE 


Canyon Wireless 
Router CN-WF 

1 1 router wireless pro¬ 
posto da Canyon non 
si discosta in modo rile¬ 
vante dalla media dei pro¬ 
dotti di questa categoria dal 
punto di vista delle prestazioni e 
delle funzioni, mentre non risulta 
impeccabile in quando a sempli¬ 
cità di installazione, a causa di 
una manualistica e di un'interfac¬ 
cia non sempre chiara. 

L'unità è basata sul chipset wire¬ 
less 802. llg di Inprocomm a cui è 
collegata l'unica antenna esterna 
agganciata sul pannello posterio¬ 
re, dove trovano spazio anche le 
quattro interfacce di rete verso la 
Lan, la porta per il collegamento 
a Internet e il tasto di reset utile 
per richiamare i parametri di fab¬ 
brica. Sulla superficie anteriore 
del prodotto trovano invece spa¬ 
zio i led di segnalazione. Le pre¬ 
stazioni wireless sono inferiori ai 
valori di media in ambito 802.llg, 
ma hanno denotato una buona 
stabilità. 

Installazione 
e gestione 

Guida rapida e manuale sono for¬ 
niti in formato elettronico e non of¬ 
frono il massimo supporto durante 
la fase di installazione dell'unità; 
fortunatamente la presenza del 
server Dhcp consente di collegarsi 
all'interfaccia Web senza dover in¬ 
tervenire in modo pesante sui pa¬ 
rametri di rete del Pc collegato, 
semplificando la configurazione 
del prodotto che può essere porta¬ 
ta a termine anche attraverso una 
procedura assistita passo per pas¬ 
so. Gli strumenti di gestione risul¬ 
tano al contrario completi ed effi¬ 
caci; tra di essi ricordiamo la pos¬ 
sibilità di eseguire il backup della 
configurazione su file esterno, 




quella di accedere al profilo di am¬ 
ministrazione anche da postazioni 
remote. 

Funzionalità 

Anche in questo settore il WF514 
non propone particolari stravagan¬ 
ze, ma offre un set completo di 
funzionalità per l'accesso condivi¬ 
so alla rete Internet: il Ddns per¬ 
mette di accedere alle macchine 
locali da Internet anche non dispo¬ 
nendo di un indirizzo Ip pubblico 
e fisso, mentre particolarmente 
completa è la gamma delle moda¬ 
lità di funzionamento dell'access 
point che includono la funzione ri¬ 
petitore, bridge punto-punto, brid¬ 
ge punto-multipunto e Wds al fine 
di semplificare l'installazione del 
router in coabitazione con altri ac- 
cess point wireless per una coper¬ 
tura maggiore del segnale radio. 

Sicurezza 

Oltre al firewall Spi per il filtrag¬ 
gio dei pacchetti transitanti, il 
router Canyon offre la possibilità 


Modalità multiple 
di funzionamento per l’Ap 
Supporto per il protocollo Aes 
Prezzo 


Contro 


• Manualistica rivedibile 

Produttore: Canyon. Pagina Web: 
www. canyon-tech.co m. 

Distributori: RS, Centergross Blocco 26, 
via degli Orefici 175, 40050, Funo di Argen¬ 
to (B0); tei. 051 866611, fax 051 866686. 
Pagina Web: www.rsitalia.com. E-mail: 
info@rsitalia.com. Dsp, via Pontelupo Com¬ 
plesso Industriale, 43040, Lemignano di 
Collecchio (PR); tei. 0521 303111, fax 0521 
303112. Pagina Web: www.dsp.it. E-mail: 
vendite@dsp. it.no (MI); tei. 02 984951. Pa¬ 
gina Web: www.techdata.it. 


di definire dei server virtuali al- 
l'interno della rete locale, apren¬ 
do al mondo esterno i servizi di 
rete su specifiche macchine. La 
gestione degli accessi è controlla¬ 
ta attraverso gli indirizzi fisici 
Mac, mentre non è implementato 
alcun controllo sui siti Web rag¬ 
giungibili dalla connessione In¬ 
ternet. Da segnalare, in ambito 
wireless, il supporto per la cifratu¬ 
ra Aes. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


DrayTek Residential VoIP Router 


L a gamma di router residenziali 
DrayTek si è recentemente ar¬ 
ricchita con prodotti pensati per le 
nuove tecnologie VoIP, sempre più 
diffuse sul mercato; il Vi- 
gor2100VG è la 
versione wire¬ 
less del router 
Soho della casa 
taiwanese e oltre a offrire un siste¬ 
ma completo per telefonare attra¬ 
verso Internet con apparecchi ana¬ 
logici, può essere utilizzato con 
periferiche mobili collegate senza 
fili. Il telaio si discosta dalle con¬ 
suete linee DrayTek con un design 
più audace: l'antenna centrale 
suddivide il pannello delle con¬ 
nessioni tra la sezione Ethernet e 
quella VoIP, quest'ultima rappre¬ 
sentata da due porte Rj -11 rispet¬ 
tivamente dedicate all'aggancio di 
dispositivi telefonici tradizionali e 
di una eventuale linea Pstn. 

Installazione 
e gestione 

L'installazione dell'unità è sempli¬ 
ce, perlomeno prima di affrontare 
le funzionalità avanzate del router: 
accedendo all'interfaccia Web si 
può procedere attraverso il Quick 
Star Wizard che assiste nella confi¬ 
gurazione della connessione Inter¬ 
net o procedere direttamente alle 



_ n i un 
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sezioni avanzate. Dal punto di vi¬ 
sta della gestione del prodotto, 
spiccano le opzioni di manage¬ 
ment da remoto, che includono la 
possibilità di accedere via telnet, 
di eseguire un 
upgrade del 
firmware diretta- 
mente da Ftp e di 
ridefinire le porte di accesso. Si se¬ 
gnala inoltre il supporto per lo 
standard syslog che permette di 
inviare cronologia e segnalazioni a 
un client predisposto sulla rete. 

Funzionalità 

La sezione VoIP consente di confi¬ 
gurare un account Sip per le chia¬ 
mate telefoniche su Internet; la ru¬ 
brica permette di inserire fino a 60 
identificativi per una chiamata ra¬ 
pida dal telefono collegato; è an¬ 
che possibile indicare un numero 
Pstn alternativo che il router com¬ 
pone automaticamente in caso di 
irraggiungibilità del contatto Sip. 
Non manca la sezione dedicata ai 
codec che includono i classici 
G.711, G.729, G.723 e G.726, men¬ 
tre il meccanismo di Qos integrato 
offre priorità al traffico VoIP rispet¬ 
to alle trasmissioni dati meno sen¬ 
sibili. Da segnalare infine come, in 
caso di guasto sul router o di linea 
Internet inagibile, il Vigor garanti - 
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• Prestazioni wireless non 
entusiasmanti 


Produttore: DrayTek. Pagina Web: 
www. draytek. com. tw. 

Distributore: Spider Elecronics, Via 

Boucheron 18,10122, Torino (T0); tei. 011- 
540.003. Pagina Web: www.splder.it. 


sce il collegamento passante tra 
telefono collegato e linea Pstn. 

Tra le altre funzioni è degno di 
menzione il sistema di e-mail de¬ 
tection consulta una casella di po¬ 
sta elettronica e segnala la presen¬ 
za di nuovi messaggi direttamente 
attraverso un led del router. 

Sicurezza 

Particolarmente completa la sezio¬ 
ne dedicata alla sicurezza di rete, 
che comprende un firewall Spi, un 
sistema di intrusion detection e un 
meccanismo di blocco degli accessi 
ai siti Web. Tra gli attacchi rilevati 
vi sono i più diffusi sistemi Dos (De¬ 
ntai Oi Service) come il Syn flood, 
l'Udp flood e l'inondo di pacchetti 
Icmp. Interessante è anche la fun¬ 
zione Cali Schedule Setup attraver- 

















































PERIFERICHE 


WIRELESS 


DrayTek Broadband Security 
VoIP Router 


I l router Vigor2900VG può 
essere definito il fratello 
maggiore del modello 2100 ap¬ 
pena trattato, con il quale con¬ 
divide parecchie funzioni (il 
supporto VoIP su tutte) aggiun¬ 
gendone altre come il print ser¬ 
ver integrato e meccanismi di si¬ 
curezza ancora più evoluti. Il 
tutto si traduce in un prezzo su¬ 
periore alla media, per cui il pro¬ 
dotto pare più indicato al piccolo 
ufficio piuttosto che all'utenza resi¬ 
denziale. Il telaio è molto più sobrio 
rispetto al Vigor2100VG e anche 
leggermente più ingombrante; me¬ 
desimo è invece il chipset wireless 
Inprocomm al quale si devono le 
prestazioni tutto sommate analoghe 
dei due modelli, nonostante la dop¬ 
pia antenna a dipolo implementata 
dal 2900. Anche il parco connessio¬ 
ni è identico, fatta salva la porta 
Usb per il collegamento della stam¬ 
pante da condividere in rete. 

Installazione 
e gestione 

L'interfaccia di configurazione via 
Web ricalca quella storica dei mo¬ 
delli DrayTek (rinnovata invece nel¬ 
la serie 2100): le varie sezioni sono 
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collegate direttamente alla pagina 
iniziale e la mancanza di un menu 
a frame può lasciare spiazzati per 
qualche minuto. Superato il primo 
impatto l'interfaccia si rivela co¬ 
munque intuitiva e organica, per¬ 
mettendo di completare la messa in 
opera dell'unità in pochi secondi. 
Come già detto per il modello pre¬ 
cedente, sono ottime le opzioni di 
gestione del prodotto da postazioni 
remote, così come il sistema di re- 
port basato sullo standard syslog a 
cui si aggiunge in questo caso la 
possibilità di inviare allarmi e cro¬ 
nologie direttamente a un account 
e-mail impostato. Sui modelli Dray¬ 
Tek, l'upgrade del firmware deve 
essere eseguito tramite connessione 
Tftp ( Tunnel Ftp) per il quale è co¬ 
munque fornito un Client software 
gratuito. 
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• Prestazioni wireless non 
entusiasmanti 

• Prezzo 

Produttore: DrayTek. Pagina Web: 
www. draytek. com.tw. 

Distributore: Spider Electronics, via Bou- 
cheron 18,10122 Torino; tei. 011540.003. 
Pagina Web: www.spider.it. 


Funzionalità 

I servizi VoIP ricalcano quelli offerti 
dal Vigor2100VG alla recensione 
del quale vi rimandiamo per detta¬ 
gli; il 2900 gestisce in modo più evo¬ 
luto la Qos, permettendo di definire 
quattro classi di traffico, basate sulle 
porte di comunicazione, a cui asse¬ 
gnare quote di banda riservata. Ol¬ 
tre per ottimizzare le conversazioni 
di Ip telephony, i servizi Qos posso¬ 
no così essere impiegati per altre 
applicazioni sensibili come la tra¬ 
smissione di streaming multimedia¬ 
li da Internet. Interessante soprat¬ 
tutto per i piccoli uffici è la possibi¬ 
lità di segmentare il traffico di rete 
su 4 Vlan ( Virtual Locai Area Net¬ 
work), a ciascuna delle quali può 
essere poi assegnata una quota di 
banda specifica. Da segnalare infi¬ 
ne l'esteso supporto per reti private 
virtuali (Vpn) di cui il Vigor2900VG 
può costituire un gateway verso uf¬ 
fici o postazioni remote. 

Sicurezza 

Anche dal punto di vista della sicu¬ 
rezza il router ripropone tutte le 
funzionalità già trattate a proposito 
del modello 2100, alle quali si ag¬ 
giunge il supporto completo per 
server Radius. Da un prodotto così 
completo ci si poteva forse attende¬ 
re anche la compatibilità Wpa2 con 
cifratura Aes. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


Gigabyte SuperG 
wireless router 

L a soluzione all-in-one propo¬ 
sta da Gigabyte si basa sul 
chipset Atheros SuperG compati¬ 
bile con lo standard 802.llg ma 
in grado di raggiungere la velo¬ 
cità massima nominale di 108 
Mbps. Nelle nostre prove con un 
client standard a 54 Mbps il pro¬ 
dotto ha mostrato però gualche 
incertezza nella trasmissione sen¬ 
za fili, mantenendo comungue un 
throughput più che adeguato alle 
normali esigenze delle reti locali 
Soho. Il prezzo contenuto e la ric¬ 
ca gamma di funzioni lo rendono 
nel complesso un buon prodotto 
per gli utenti residenziali. 



GN-B49G può essere gestito anche 
da postazioni remote e grazie al si¬ 
stema di log (privo però di mecca¬ 
nismi di allerta via e-mail) si ha ac¬ 
cesso immediato alla cronologia di 
stato dell'unità. 

Funzionalità 


Installazione 
e gestione 

Il sistema SmartSetup permette di 
completare la configurazione del 
router in pochi minuti, assisiti an¬ 
che dall'esaustivo manuale fornito 
sia in formato cartaceo sia in ver¬ 
sione elettronica. La gestione del 
dispositivo è altrettanto semplice 
grazie alLintuitiva interfaccia grafi¬ 
ca accessibile direttamente da Web 
browser, mentre la possibilità di 
eseguire un backup del firmware 
su file esterno garantisce un ripri¬ 
stino immediato in caso di errori. Il 


Il GN-B49G permette di definire fi¬ 
no a quattro profili di accesso a In¬ 
ternet, ognuno caratterizzato da 
specifici parametri di connessione e 
attivabile istantaneamente dall'in¬ 
terfaccia di configurazione; questa 
possibilità si rivela particolarmente 
utile per agganciare il router a una 
linea Internet di backup qualora si 
riscontrassero guasti sull'accesso 
principale. Il processo di passaggio 
al profilo di riserva può essere ma¬ 
nuale o automatico; in quest'ultimo 
caso è lo stesso router a verificare 
la mancanza di connessione Inter¬ 
net e a commutare dinamicamente 
verso il profilo funzionante. 


Gigabyte GN-B49G 


Iva inclusa 


• Prezzo 

• Sicurezza 


» Contro 


• Prestazioni wireless sotto la media 
con Client 802.11g 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com.tw. 

Distributori: ABACO International, Ca¬ 
stelfranco Veneto (TV). Pagina Web: www.aba- 
cointernational.it. Brian Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. 
CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it. Diamone Spa, Catania. Pa¬ 
gina Web: www.diannont.it. ECC 
Elettronica, Cusago (MI). Pagina Web: 
www.eccabacus.it. Essegi Informatica Srl, 
Roma. Pagina Web: www.essegi.it. Mind 
Spa, Bergamo. Pagina Web: www.mind.it. 
Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it. 


Per gli ambienti in cui le trasmissio¬ 
ni senza fili incontrano molti osta¬ 
coli, o qualora sia necessario copri¬ 
re un'area particolarmente estesa, 
il GN-B49G supporta il sistema 
Wds che consente di configurare 
access point multipli sulla stessa re¬ 
te, onde aumentare il raggio di co¬ 
pertura del segnale wireless. 


Sicurezza 


IxChariot 5.40 





In chiaro 
Wpa 


co 

CM_ 

IO 


0 

Pos.A Pos. B Pos. C PosD. PosE. 2 Client 


Postazione di test 



GESTIONE -JszkÉMA 
FUNZIONALITÀ JtÉÈÉÉ. 
SICUREZZA ★★★★ir 

50 


1(L 

0_ 


40 

30 \ 

, \ \ 


61,5 


60 


,90 

100 


PRESTAZIONI 


COMPETITIVITA 



Il modello Gigabyte risulta partico¬ 
larmente completo dal punto di vi¬ 
sta della sicurezza: il firewall inte¬ 
grato supporta il filtraggio dei pac¬ 
chetti in modalità Spi e protegge il 
sistema dai principali attacchi di ti¬ 
po denial of Service; la possibilità di 
configurare liste di accesso basate 
su Mac address accresce ulterior¬ 
mente la sicurezza della rete, men¬ 
tre dal punto di vista dell'interfac¬ 
cia wireless sono supportati tutti gli 
standard di cifratura delle trasmis¬ 
sioni. L'accessibilità alla rete locale 
dall'esterno è garantita dal servizio 
di Virtual server e dal sistema di 
port forwading. Sulla Dmz è possi¬ 
bile configurare una sezione della 
Lan totalmente esposta all'esterno. 
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PERIFERICHE 


Linksys Wireless-G 
Broadband Router 



C ome tutti i modelli Linksys par¬ 
tecipanti a questa prova, il rou¬ 
ter WRT54GS si è distinto per le ot¬ 
time performance in ambito wire¬ 
less e per la dotazione in termini di 
sicurezza, oltre che per l'elevato nu¬ 
mero di certificazioni presso il con¬ 
sorzio Wi-Fi Alliance che garantisce 
l'aderenza del prodotto alle specifi¬ 
che standard. 

La sezione radio è affidata al chi- 
pset Broadcom con tecnologia Af- 
terburner per un incremento di 
prestazioni che può arrivare, se¬ 
condo quanto dichiarato dalla 
stessa Linksys, al 35% rispetto ai 
prodotti standard. In effetti, le no¬ 
stre prove con un Client Centrino 
802.llg hanno evidenziato una 
connessione sta- 


funzionalità offerte, il prezzo è 
però leggermente sopra la media. 

Installazione 
e gestione 

La guida rapida inclusa da Linksys 
in formato cartaceo fornisce le 
istruzioni per la prima installazio¬ 
ne, mentre per una disamina com¬ 
pleta sulle funzioni del router è 
possibile servirsi del manuale elet¬ 
tronico; il WRT54GS offre inoltre il 
consueto wizard per assistere l'u¬ 
tente alla prima messa in opera del 
prodotto. Gli strumenti di gestione 
comprendono le funzioni più diffu¬ 
se per prodotti di questo tipo, difet¬ 
tando unicamente nel log di siste¬ 
ma che non può essere inviato a ca¬ 
selle e-mail o sistemi syslog. 

Funzionalità 

Particolarmente completo dal punto 
di vista della sicurezza, il modello 
Linksys si limita all'ordinaria 
amministrazione per quanto 
riguarda le altre funzioni: il 
supporto per i servizi Ddns ga¬ 
rantisce la rintracciabilità della 
rete anche con connessioni Internet 
senza Ip statico, mentre il passth- 



» Pro 


• Prestazioni 

• Certificazioni Wi-Fi 

• Sicurezza 


» Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Linksys. Pagina Web: 
www.linksys.com. 

Distributori: AlgolProducts, Verona; tei. 
045 8287444. Pagina Web: www.algolprod- 
ducts.com. Esprinet, Nova Milanese (MI); tei 
0362 4961. Pagina Web: www.esprinet.com. 
Ingram Micro, Cassina De’ Pecchi (MI); tei. 
02 957961. Pagina Web: www.ingrammicro.it. 
TechData, S. Giuliano (MI); tei. 02 984951. 
Pagina Web: www.techdata.it. 


rough Vpn rende il WRT54GS 
adatto anche per il telelavoro. Non 
è previsto il funzionamento in mo¬ 
dalità Wds. 

Sicurezza 

Tra le peculiarità del router Linksys 
vi è la possibilità di sottoscrivere il 
servizio Parental Control Service-, si 
tratta di un pacchetto per la gestio¬ 
ne delle attività Internet domesti¬ 
che, tra cui navigazione Web, ac¬ 
cesso ai servizi di e-mail e istant 
messaging; l'amministratore può 
così definire le categorie di siti a cui 
si vuole impedire l'accesso (porno¬ 
grafia, religione, droga, tra le altre) 
affinchè il router, consultando un 
database aggiornato, verifichi le 
policy impostate. È anche previsto 
un sistema di Maturity Level, che 
suddivide i siti in base all’età del¬ 
l'utenza. In aggiunta al servizio di 
Parental Control Service (offerto in 
prova gratuita per trenta giorni) so¬ 
no disponibili i più canonici mecca¬ 
nismi di filtraggio statico sugli indi¬ 
rizzi http. La sicurezza periferica 
della rete è garantita dal firewall 
Spi integrato nel router, mentre dal 
punto di vista delle connessioni wi¬ 
reless si segnala il supporto per la 
cirfatura Aes (confermato dalla cer¬ 
tificazione Wpa2). 
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Linksys Wireless-G 
Broadband Router 


B asato sul chipset Mimo di Air- 
go, il nuovo router Linksys è 
l'unico, in questa comparativa, a 
sfruttare la tecnologia spadai multi- 
plexing che sarà probabilmente al¬ 
la base del futuro standard 802.lln. 
Questa scelta si traduce nell'assolu¬ 
to primato di prestazioni, oltre che 
in un prezzo decisamente sopra la 
media. Il router ha mostrato nei test 
un throughput superiore ai 40 Mb¬ 
ps che si è abbassato a soli 35 Mbps 
a distanze di 25 metri con ostacoli 
frapposti tra punto di accesso e 
client. Prestazioni solo di poco infe¬ 
riori si sono registrate attivando il 
protocollo Wpa con chiave Aes 
(mentre il calo è stato del 50% sele¬ 
zionando la cifratura Tkip, per cui 
non è evidentemente prevista un'a¬ 
deguata accelerazione hardware). 
È bene comunque segnalare come 
per ottenere il massimo delle pre¬ 
stazioni sia indispensabile utilizzare 
un client SRX, che fa salire il prezzo 
totale della soluzione (router + 
client) a 400 euro. 

Installazione 
e gestione 

Il router SRX condivide l'interfaccia 
di gestione e configurazione del 
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modello GS già trattato; la procedu¬ 
ra di installazione è assistita dal tu- 
torial presente sul Cd-Rom, che 
però si rivela abbastanza limitante 
in quanto può essere portata a ter¬ 
mine solo se il prodotto è connesso 
a Internet. In alternativa è comun¬ 
que possibile accedere direttamen¬ 
te alLinterfaccia Web per una confi¬ 
gurazione dettagliata dei parametri 
di rete. Le opzioni di gestione sono 
identiche a quelle del WRT54GS. 

Funzionalità 

Oltre alle funzioni presenti nel mo¬ 
dello GS, il router SRX supporta i 
meccanismi di quality of Service al¬ 
la base dello standard 802.Ile, spe¬ 
cificatamente pensati per le connes¬ 
sioni su wireless lan; in questo mo¬ 
do è garantita la suddivisione del 
traffico in base alle priorità di tra- 


Linksys WRT54GX 


professionale Euro Iva inclusa 

LAB 


• Il wireless più veloce attualmente 
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smissione per facilitare le comuni¬ 
cazioni ad alta sensibilità come i 
flussi streaming multimediali. 

Sicurezza 

Ottimo nella sicurezza per wireless 
Lan, il WRT54GX purtroppo non 
permette di sottoscrivere il servizio 
di Parental Control già implementa¬ 
to nel router di precedente genera¬ 
zione prodotto dalla stessa Linksys. 
Il firewall Spi garantisce un'ade¬ 
guata protezione periferica contro 
gli attacchi alla sicurezza della Lan. 
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Linksys Wireless 
Dual Band A+G 
Broadband Rout 


L ! interfaccia wireless del 
I router WRT55AG è in gra¬ 
do di operare alla doppia fre 
quenza di 2,4 e 5 GHz, risultando 
compatibile con i tre standard 
IEEE (802.Ila, 802.llb e 802.11g); 
la sezione a 2,4 GHz è affidata a 
un chipset Broadcom, mentre 
quella a 5 GHz a un integrato pro¬ 
dotto da Atheros. Dal punto di vi¬ 
sta delle prestazioni nominali, gli 
standard "a" e "g" si equivalgono, 
fornendo una velocità massima di 
54 Mbps; il principale vantaggio 
della tecnologia "a" a 5 GHz è 
quello di evitare interferenze con 
altri dispositivi oparanti a frequen¬ 
ze nell'intorno dei 2 GHz come te¬ 
lefoni cellulari e cordless, periferi¬ 
che bluetooth e forni a microonde; 
inoltre, il router è in grado di co¬ 
municare contemporaneamente 
con dispositivi funzionanti a diver¬ 
se frequenze, sommando aritmeti¬ 
camente la banda delle due tecno¬ 
logie come si evince dai risultati 
delle prove con doppio Client. Per 
il resto il WRT55AG ha evidenzia¬ 
to prestazioni nella media, con 
una buona stabilità anche a di¬ 
stanze elevate, senza mai scende¬ 
re al di sotto dei 10 Mbps. 
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Installazione 
e gestione 

Buono il sistema di installazione, 
che come consuetudine dei prodot¬ 
ti Linksys include una procedura 
guidata da Cd-Rom e un wizard di 
configurazione disponibile diretta- 
mente daH’interfaccia Web. Per la 
gestione dell'unità, sono disponibili 
le funzioni di backup della configu¬ 
razione su file esterno, il manage¬ 
ment da postazione remota e un si¬ 
stema di log per il monitoraggio 
dello stato del dispositivo. 

Funzionalità 

Tra le funzionalità del router spicca¬ 
no i meccanismi Qos che permetto¬ 
no di dare priorità al traffico basan¬ 
dosi sulle porte di comunicazione 
coinvolte o sui Mac address dei Pc. 
Stupisce invece in negativo la man¬ 
canza di supporto per i servizi 
Ddns, mentre la mancanza della 
modalità Wds per l’access point è 
comune tra i modelli Linksys. 


Ddns e Wds non supportati 
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Sicurezza 

Oltre a firewall Spi e Acl (Access 
Control List) basata sugli indirizzi 
Mac per gli accessi wireless, il rou¬ 
ter permette di definire procedure 
di port forwarding e triggering per 
una connessione sicura ma flessibi¬ 
le verso la rete esterna. Non è sup¬ 
portato il sistema Parental Control 
di Linksys, presente nel modello GS 
già analizzato, ma sono definibili 
policy di accesso sulla base degli in¬ 
dirizzi dei Pc coinvolti o su parole 
chiave statiche contenute negli in¬ 
dirizzi Web. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


Netgear Super AG 
Firewall Router 

L a soluzione dual band di Net¬ 
gear sfrutta il chipset Atheros 
SuperAG per garantire il massimo 
delle performance su tutte le tecno¬ 
logie di trasmissione a disposizione: 
lo standard 802.llg è potenziato 
dalla tecnologia Atheros per rag¬ 
giungere, con i client predisposti, la 
velocità massima nominale di 108 
Mbps; operando a 5 GHz secondo 
lo standard 802.Ila il dispositivo è 
invece limitato a 54 Mbps, ma può 
evitare le interferenze derivanti da 
altri trasmettitori a 2,4 GHz. Queste 
caratteristiche si sono tradotte, du¬ 
rante i test di laboratorio, in presta¬ 
zioni di prima fascia sia dal punto di 
vista del throughput massimo sia da 
guelfo della stabilità del segnale; in 
particolar modo, nelle prove con la 
scheda Pc Card Netgear 
WG511UIS il router ha evidenziato 
velocità di circa 30 Mbps (di poco 
inferiori attivando la codifica 
Wpa) operando a 2,4 GHz e nel¬ 
l'intorno dei 20 Mbps sfruttando 
lo standard 802.Ila a 5 GHz. 


Wireless 


Installazione 
e gestione 

Pur non disponendo di un'utility 
software per la prima installazione, 
il Netgear WGU624 offre un'inter¬ 
faccia Web intuitiva e completa, do¬ 
tata di un comodo wizard per il Se¬ 
tup del router. Eccellenti gli stru¬ 
menti di gestione: il dispositivo può 
collegarsi periodicamente al server 
Netgear per verificare la disponibi¬ 
lità di aggiornamenti, mentre il log 
può essere inviato in caso di neces¬ 
sità a un indirizzo mail predisposto. 

Funzionalità 

Il mancato supporto per lo standard 
Wds è l'unico limite del prodotto 
Netgear, che per il resto offre le 
principali funzionalità che si richie¬ 
dono a un dispositivo di questa ca¬ 
tegoria, inclusi il supporto per lo 
standard Upnp, per i servizi Ddns e 
il passthrough dei tunnel Vpn. 


Netgear WGU624 


Iva inclusa 


Wireless dual band 
■ Prestazioni stabili 
• Strumenti di gestione 


Contro 


• Nulla da segnalare 
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Sicurezza 

La sicurezza della rete locale è ga¬ 
rantita dal firewall dinamico inte- 
• ' grato che oltre a permettere la defi¬ 
nizione di regole di filtraggio pro¬ 
tegge la rete dai principali attacchi. 
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PERIFERICHE 



Netgear RangeMax 
Wireless Router 


P er il suo primo pro¬ 
dotto Mimo, Netgear 
ha deciso di affidarsi alla 
tecnologia BeamFlex sviluppa¬ 
ta da Video54 che sfrutta ben 7 an¬ 
tenne (tutte interne) gestite da un 
unico dispositivo ricetrasmittente 
(Atheros SuperG, in guesto caso) 
che invia il segnale radio di volta in 
volta al terminale che garantisce la- 
prestazione wireleess migliore. Pur 
non trattandosi dello spatial multi- 
plexing previsto dalla maggior par¬ 
te dei prodotti Mimo sul mercato (e 
che si basa invece su antenne e tra¬ 
smettitori multipli), la tecnologia 
adottata dal router WPN824 per¬ 
mette di ottenere ottimi risultati, co¬ 
me evidenziato dai test di laborato¬ 
rio: il throughput applicativo massi¬ 
mo si è attestato nell'intorno dei 35 
megabit al secondo (con Client 
RangeMax WPN511IS), mentre la 
piattaforma Netgear ha ottenuto i 
migliori risultati in assoluto per le 
trasmissioni Wpa con cifratura 
Tkip. Considerando il prezzo com¬ 
petitivo e la buona dotazione in 
termini di funzioni e sicurezza, ol¬ 
tre alla chiara interfaccia di confi¬ 
gurazione proposta da Netgear, il 
WPN824 si dimostra una delle mi¬ 
gliori soluzioni wireless oggi di¬ 
sponibili sul mercato. 
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Installazione 
e gestione 

Oltre alla consueta interfaccia 
Web dotata di wizard di configura¬ 
zione, Netgear offre una procedu¬ 
ra assistita attivabile direttamente 
da Cd-Rom e in grado di indivi¬ 
duare il tipo di collegamento Inter¬ 
net e impostare di conseguenza i 
parametri del router. Il firmware 
dell'unità può essere mantenuto 
aggiornato senza difficoltà grazie 
al sistema di auto-rilevamento del¬ 
le nuove versioni presenti sul sito 
Netgear, mentre il log con notifica 
via e-mail e la gestione da posta¬ 
zioni remote semplificano il mana¬ 
gement del router. 

Funzionalità 

Oltre alle funzioni standard per di¬ 
spositivi di guesto tipo, Il WPN824 
supporta i servizi di Ddns, il passth- 
rough Vpn e può essere configura¬ 
to in modo da esibire sul network 
esterno un indirizzo Mac specifico 
(come richiesto da alcuni Isp. 



• Wireless veloce e stabile 

• Strumenti di gestione 

• Prezzo competitivo 


Contro 


• Wpa/802.1x non supportato 
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Sicurezza 

Il firewall integrato nel WPN824 of¬ 
fre gli strumenti di protezione dive¬ 
nuti ormai standard per i router di 
accesso riservati al mercato Soho; 
sul fronte della sicurezza delle con¬ 
nessioni wireless, va invece sottoli¬ 
neato il supporto per lo standard 
Wpa solo in versione Psk e non in 
coabitazione con un server di au¬ 
tenticazione esterno. Tale mancan¬ 
za è comungue perdonabile in am¬ 
bienti domestici o nei piccoli uffici. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


Planet Wireless 
Broadband Router 


I l router wireless proposto 
da Planet, marchio Hyundai 
per i dispositivi di rete, si distin¬ 
gue per il prezzo estremamente 
concorrenziale e per la completez¬ 
za delle funzioni, mentre la sezione 
wireless ha riportato nei test risul¬ 
tati in media con i prodotti 802.llg 
standard. 

Installazione 
e gestione 

La confezione include una guida 
rapida in formato cartaceo che assi¬ 
ste l'utente alla prima installazione 
del prodotto, mentre per il manuale 
d'uso completo è necessario ricor¬ 
rere alla versione elettronica inclu¬ 
sa nel Cd-Rom allegato. La confi¬ 
gurazione del router può essere 
portata a termine tramite l'inter¬ 
faccia grafica Web integrata nel 



firmware e può essere semplificata 
servendosi del wizard per l'impo¬ 
stazione dei parametri di base. Nel 
complesso l'installazione e la confi¬ 
gurazione risultano abbastanza 
elementari, così come la gestione 
del prodotto; quest’ultima è sempli¬ 
ficata dalla possibilità di eseguire 
copie di backup della configurazio¬ 
ne su file esterni da richiamare in 
caso di errori o guasti e dal buon si¬ 
stema di log che registra gli eventi 
principali in corso sulla macchina e 
li inviano eventualmente a una ca¬ 
sella di posta elettronica. 

Funzionalità 

Il dispositivo Planet non offre par¬ 
ticolari funzioni avanzate, ma di¬ 
spone dei servizi essenziali richie¬ 
sti da prodotti di questa categoria: 
supporto per i portali Ddns, com¬ 
patibilità con i tunnel di rete priva¬ 
ta virtuale per le connessioni di te¬ 
lelavoratori agli uffici remoti, e ge¬ 
stione dei principali protocolli 
di collegamento a Internet 
tra cui il PPPoE sfruttato dal¬ 
la maggior parte dei provi¬ 
der italiani per gli abbona¬ 
menti consumer. 




• Prestazioni wireless solo sufficienti 


Produttore: Hyundai, Via Casal Morena 
19/a (R0); tei. 06-72434343. 

Pagina Web: www.planet.hyundai.it 


Sicurezza 

Molto completa è anche la dota¬ 
zione di sicurezza del Planet 
WRT-413. In primo luogo il fire¬ 
wall Stateful Packet Inspection 
che garantisce un'adeguata pro¬ 
tezione dagli attacchi provenienti 
dall'esterno e permette di defini¬ 
re policy per la gestione dei pac¬ 
chetti in transito sul router. Per 
consentire il transito dei dati rela¬ 
tivi ad applicazioni speciali, il 
prodotto Hyundai offre un siste¬ 
ma di apertura dinamica delle 
porte di comunicazione, così co¬ 
me meccanismi di Virtual Server, 
utili a definire le macchine che 
possono essere raggiunte dall'e¬ 
sterno per offrire servizi come 
Ftp, mail o Web. Interessante an¬ 
che l'implementazione della Dmz 
(DeMilitarized Zone): il WRT-413 
consente di definire zone demili¬ 
tarizzate multiple in corrispon¬ 
denza al numero di indirizzi Ip 
pubblici forniti dall'Internet Ser¬ 
vice Provider. Il servizio di con¬ 
trollo degli accessi permette infi¬ 
ne di abilitare la connessione In¬ 
ternet suddividendo gli utenti 
della rete locale in diversi gruppi 
con privilegi differenti. 

Per quanto concerne le connes¬ 
sioni wireless, sono disponibili i 
protocolli di cifratura Wep e Wpa 
(in modalità Psk), a complemento 
dei quali è presente un sistema di 
controllo sugli indirizzi Mac dei 
Client che tentano di effettuare 
un collegamento al router. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 



Sitecom Wireless 
roadband Router 140G+ 


I l nuovo router WL-143 di Site¬ 
com sfrutta la tecnologia Prism 
Nitro XM (Xtreme Multimedia) per 
ottimizzare le prestazioni delle con¬ 
nessioni wireless in ambito multi¬ 
mediale, sfruttando essenzialmente 
due meccanismi: compressione e 
direct link; il primo si occupa di 
comprimere i dati in transito prima 
di immetterli sul canale wireless, 
mentre il secondo gestisce i trasferi¬ 
menti tra due Client senza passare 
dal punto di accesso, se non per le 
informazioni di autenticazione alla 
rete. Secondo le previsioni Globe- 
spanVirata questa tecnica dovrebbe 
garantire un throughput di 45 Mb¬ 
ps, ma durante i nostri test le pre¬ 
stazioni sono risultate nettamente 
inferiori. Stabilendo, come da speci¬ 
fiche di test, una trasmissione tra un 
client wireless e un Pc collegato di¬ 
rettamente al punto di accesso (e 
quindi senza sfruttare il Direct Link) 
i risultati delle prove sono stati in li¬ 
nea con quelli dei prodotti 802.llg 
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e anzi si sono dimostrati migliori 
sfruttando un client Centrino stan¬ 
dard piuttosto che la scheda Pc 
Card WL-140. Abbiamo poi pro¬ 
vato un trasferimento diretto tra 
due client (uno dotato di scheda 
WL-140 e uno con adattatore Usb 
2.0 WL-142): anche in questo caso 
la velocità di trasferimento non ha 
superato i 20 Mbps, limite comune 
allo standard 802.llg. 

Installazione 
e gestione 

Il prodotto è fornito con una buona 
guida d'installazione in formato car¬ 
taceo (anche in lingua italiana) e 
con un manuale completo su Cd- 
Rom. La configurazione può essere 
portata a termine da interfaccia 
Web, eventualmente ricorrendo al 
wizard di configurazione. Per quan¬ 
to concerne la gestione del prodot¬ 
to, si segnala il supporto per lo stan¬ 
dard Syslog e la possibilità di acce¬ 
dere al profilo di amministrazione 
anche da postazioni remote. 

Funzionalità 

Abbastanza inusuale il mancato 
supporto per i servizi Ddns, mentre 
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• Prestazioni wireless al di sotto 
delle aspettative 


Produttore: Sitecom Italia, viale P.L. Ner¬ 
vi, Torre 4 Magnolie B/19, 04100 Latina; 
tei. 0773-473691 ; fax 0773 402718. 

Pagina Web: www.sitecom.com. 


la possibilità di definire il punto di 
accesso in modalità Wds permette 
al sistema di interagire con altri ac- 
cess point per massimizzare la co¬ 
pertura del segnale radio. Il router 
consente il passaggio di tunnel Vpn 
secondo le specifiche più comuni. 

Sicurezza 

La nota negativa è la mancanza di 
un servizio di Web filtering, men¬ 
tre la sezione di firewall e le pro¬ 
cedure di port forwarding e Virtual 
server sono ben implementate. Dal 
punto di vista delle connessioni 
wireless, il router offre sia la vec¬ 
chia cifratura Wep (sconsigliata) 
sia i nuovi protocolli Wpa in ver¬ 
sione a chiave precondivisa o con 
server 802.lx. 


















































PERIFERICHE 


Sitecom Wireless 
Broadband Router 



WIRELESS 


P roposto a un prezzo decisa¬ 
mente interessante e con una 
garanzia di 10 anni, il modello 
WL-114 di Sitecom non si discosta 
dalla media dei prodotti di questa 
comparativa per quanto riguarda 
le funzioni di base, ma offre pre¬ 
stazioni sotto la media dal punto di 
vista delle connessioni wireless. 
La sezione radio del router, basata 
su chipset Ralink e su di un'unica 
antenna esterna, ha infatti eviden¬ 
ziato durante i test un throughput 
massimo di 16 Mbps che si sono 
mantenuti stabili fino ai 10 metri 
ma sono scesi drasticamente a di¬ 
stanza più elevata. Con cifratura 
Wpa attivata, le prestazioni sono 
calate in modo considerevole ri¬ 
spetto alle performance con tra¬ 
smissioni in chiaro. 

Installazione 
e gestione 

La documentazione cartacea forni¬ 
ta con il router prevede la sola 
quickstar guide, mentre il manua¬ 
le completo è presente in versione 
elettronica. Quest'ultimo risulta 
completo nel descrivere le diverse 
funzioni del prodotto anche se non 
sempre intuitivo nella consultazio¬ 
ne. In compenso l’interfaccia di 
configurazione Web prevede un 
buon wizard per l'impostazione 
dei parametri di collegamenti In¬ 
ternet, anche se non dotato di fun¬ 
zioni per l'auto-detecting del tipo 
di connessione disponibile sulla 
porta Wan. 

Buoni gli strumenti di gestione che 
garantiscono il backup della confi¬ 


gurazione, il supporto per lo 
standard Upnp e la possibi¬ 
lità di amministrare il rou¬ 
ter da postazioni remote; 
il log di sistema può esse¬ 
re inviato a caselle di po¬ 
sta o a un computer dotato 
di client syslog per il raccoglimen¬ 
to delle informazioni provenienti 
dai dispositivi di rete. Supportato 
anche lo standard Snmp (Simple 
Network Management Protocol) 
come strumento di gestione alter¬ 
nativo. 

Funzionalità 

A differenza del modello WRT- 
413, il router in esame non sup¬ 
porta lo standard Wds per le con¬ 
figurazioni di rete con access 
point multipli; è invece prevista 
l'integrazione con i servizi Ddns e 
il passaggio trasparente dei tun¬ 
nel Vpn. 

Sicurezza 

Il sistema di packet filtering può 
essere utilizzato per abilitare e di¬ 
sabilitare, anche sulla base di un 
calendario orario e giornaliero, le 
applicazioni in transito sul router. 
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L'accessibilità della rete dall'ester¬ 
no è garantita dalla possibilità di 
definire dei server virtuali verso 
cui indirizzare le richieste prove¬ 
nienti dalla Wan su specifiche por¬ 
te; per le applicazioni che richie¬ 
dono l'apertura di connessioni 
multiple come videogiochi, appli¬ 
cazioni di videoconferenza e VoIP 
è disponibile il servizio di port trig- 
gering che apre automaticamente 
le porte necessarie a un'applica¬ 
zione quando essa inizializza una 
connessione sul router. Da segna¬ 
lare infine il filtro su domini e Uri, 
utile per escludere specifici siti In¬ 
ternet dalla navigazione o per de¬ 
finire criteri statici di blocco degli 
accessi; regole di accesso possono 
anche essere create per specifici 
indirizzi fisici (Mac address) delle 
macchine collegate alla Lan. 
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WIRELESS 


■ SMC Barricade g 
V Wireless Broadband router 




1 1 primo impatto con il router wi¬ 
reless SMC è decisamente posi¬ 
tivo: il telaio in metallo, inusuale 
per dispositivi di questa categoria, 
offre un'ottima sensazione di robu¬ 
stezza nonostante le dimensioni 
contenute dell’unità. L’antenna a 
dipolo è interfacciata con un chi- 
pset Conexant compatibile con lo 
standard 802.1 lg; a dispetto della 
velocità massima di 54 Mbps, il 
router SMC ha prodotto risultati 
inferiori alle aspettative, con th- 
roughput reali a livello applicativo 
pari a circa un terzo dei valori no¬ 
minali. In compenso il Barricade si 
distingue per le funzioni imple¬ 
mentate, soprattutto sul fronte del¬ 
la sicurezza, e per la garanzia 
quinquennale offerta dalla casa 
produttrice. 

Installazione 
e gestione 

La procedura di configurazione 
guidata permette di definire il fu¬ 
so orario, il tipo di collegamento 
Internet disponibile sulla porta 
Wan e i relativi parametri di con¬ 
nessione 

Il router può anche essere imposta¬ 
to per la gestione da postazioni re¬ 
mote: in questo caso è possibile 
abilitare il remote management da 
qualsiasi indirizzo, da un singolo 
Ip o da una serie di indirizzi. Infor¬ 
mazioni sullo stato dell'unità pos¬ 
sono inoltre essere inviate a un si¬ 
stema esterno con procedure Sy- 
slog, mentre l'intera configurazio¬ 
ne dell'unità può essere salvata su 
di un file e quindi richiamata in ca¬ 
so di necessità. 


SMC WBR14-G 


Iva inclusa 


Funzionalità 

L’access point integrato nel rou¬ 
ter barricade può operare in mo¬ 
dalità Wds, collegandosi ad altri 
punti di accesso wireless per au¬ 
mentare la copertura della rete 
senza fili con un'architettura a 
bridge. Il sistema supporta inoltre 
diversi servizi Ddns tra cui 
DyDNS.org, No-IP.com, TZO.com 
e DYNDNS.COM. Abilitando l'U- 
pnp il router è riconosciuto e ag¬ 
giunto automaticamente alle reti 
locali compatibili, come quelle ba¬ 
sate su sistemi operativi Microsoft 
Windows XP. 

Sicurezza 

Grazie alla collaborazione con Zo¬ 
ne Labs, il Barricade è dotato della 
tecnologia Client Enforcement, un 
sistema di controllo centralizzato 
sul router che verifica lo stato di 
protezione dei personal computer 
collegati alla rete locale è dà ac¬ 
cesso a Internet solo ai Pc ritenuti 
sufficientemente sicuri. 

Per la protezione periferica è di¬ 
sponibile un firewall Spi in grado 
di difendere la rete dagli attacchi 
IP Spoofing, Land Attack, Ping Of 
Death, e altri schemi Dos (Denial 


• Funzioni di sicurezza 

• Garanzia 


Contro 
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Produttore: SMC Networks Italia, Via Cavria- 
na 3, 20134, Milano ilano (MI); tei. 02- 
7391233, fax 02-7391417. Pagina Web: 
www.smc-europe.com. 


Of Service) ; il sistema di controllo 
degli accessi è utile per assegnare 
privilegi diversi agli utenti colle¬ 
gati in Lan in base al loro indiriz¬ 
zo Ip, mentre l'Uri Blocking inibi¬ 
sce l'accesso ai siti Interne conte¬ 
nenti nell'indirizzo determinate 
parole chiave. 

I meccanismi di protezione per le 
connessioni wireless includono il 
Wep a chiavi statiche e il Wpa pro¬ 
posto sia in versione a chiave pre¬ 
condivisa sia con supporto 802.lx 
per l’autenticazione su server 
esterni. 
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PERIFERICHE 



TRENDnet 
Wireless AP 


B asato sulla so¬ 
luzione Broad- 
com Afterbourner, il rou- 
ter TRENDnet TEW-411BPRplus si 
è dimostrato un prodotto solido e 
affidabile, con prestazioni wireless 
in linea con le aspettative anche se 
sperimentate solo con un Client 
Centrino Pro Wireless 2200BG; l'im¬ 
piego del Client TEW-401PCplus 
dovrebbe garantire incrementi di 
performance di circa il 35%, come 
dimostra il prodotto Asus basato sul 
medesimo chipset. Meno entusia¬ 
smante il sistema di installazione e 
gestione, carente di alcune funzio¬ 
nalità ormai standard per prodotti 
di questa categoria. 


WIRELESS 


te la prima configurazione del rou- 
ter. Anche gli strumenti di gestio¬ 
ne porgono il fianco a qualche cri¬ 
tica: non è disponibile un sistema 
di backup della configurazione, né 
è previsto il supporto per lo stan¬ 
dard Upnp; buone invece le fun¬ 
zioni di log (esportabile su di un 
indirizzo e-mail in caso di neces- 
sità)e di gestione del prodotto da 
postazioni remote. 


Installazione 
e gestione 

La presenza in formato cartaceo 
della sola guida rapida è un difetto 
comune alla maggior parte dei 
prodotti partecipanti a questa pro¬ 
va, ma la mancanza di un wizard 
di configurazione sull'interfaccia 
Web e un manuale d'uso non sem¬ 
pre chiaro penalizzano soprattutto 
l'utente alle prime armi che può 
andare incontro a difficoltà duran- 


Funzionalità 

Il TEW-411BRPplus supporta ser¬ 
vizi Ddns, sempre più utili per chi 
desidera installare sulla propria 
rete locale un server pubblico pur 
non disponendo di un indirizza¬ 
mento Ip prefissato; per quanto 
concerne l'access point integrato, 
esso può operare in modalità Wi¬ 
reless Distribution System (Wds) 
per la comunicazione con altri ac- 
cess point al fine di incrementare 
la portata del segnale radio di re¬ 
te. Il passthrough per reti private 
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Produttore: TRENDware. Pagina Web: 
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Pagina Web: www.rsitalia.com. E-mail: 
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virtuali può essere abilitato sui sin¬ 
goli protocolli IPSec, L2tp e Pptp, 
per garantire il solo passaggio dei 
tunnel basati sulla tecnologia im¬ 
piegata. 

In base alle esigenze del Service 
provider, il router è in grado di clo¬ 
nare l'indirizzo Mac di un personal 
computer collegato in Lan, in mo¬ 
do da esibirlo sulla rete remota co¬ 
me se si trattasse di una connes¬ 
sione diretta. 

Sicurezza 

Ottima la gestione della sicurezza 
in ambito wireless: il protocollo 
Wpa, divenuto ormai lo standard 
per la cifratura delle trasmissioni 
senza fili in ambito Soho, è suppor¬ 
tato sia in modalità 802.lx (ovvero 
con l'ausilio di un server di autenti¬ 
cazione esterno) sia con chiave 
precondivisa; in quest'ultimo caso 
è disponibile la cifratura Tkip o la 
più robusta Aes, che caratterizza le 
specifiche Wpa di seconda genera¬ 
zione. Per quanto riguarda gli stru¬ 
menti di gestione dell'accesso In¬ 
ternet, oltre al firewall Spi per il fil¬ 
traggio dei pacchetti e la preven¬ 
zione dalle principali tipologie di 
attacco, il router TRENDnet inte¬ 
gra un sistema di Web Filtering in 
grado di bloccare l'utilizzo di 
Proxy, applet Java, controller Acti¬ 
veX e Cookies. 
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TRENDnet Multi-Function 
Wireless Router 



PERIFERICHE 


WIRELESS 


mette di assegnare un dominio 
alla propria rete anche quando 
questa non è dotata di un in- 


fl dirizzo Ip pubblico e fisso. Tra 


11 le altre funzioni ricordiamo il 

• Contro 


C ompatto e robusto, il secondo 
router inviatoci da TRENDnet 
può essere catalogato nella schiera 
di dispositivi economici e in grado 
di offrire un buon parco funzioni 
per la rete locale Soho, senza però 
brillare in prestazioni sull'interfac- 
cia wireless; da sottolineare la ga¬ 
ranzia che copre 5 anni dal mo¬ 
mento dell'acquisto, un periodo 
nettamente superiore alla media 
dei prodotti in esame. 

Installazione 
e gestione 

La guida cartacea, abbastanza es¬ 
senziale ma chiara, offre la giusta 
assistenza per la prima installazio¬ 
ne del router, indicando come con¬ 
figurare i personal computer per 
un accesso immediato all'interfac¬ 
cia Web. Quest'ultima mette a di¬ 
sposizione dell'utente un comodo 
wizard per impostare il tipo di con¬ 
nessione a Internet (sono disponi¬ 
bili i collegamenti con indirizza¬ 
mento Ip statico o dinamico, oltre 
al protocollo PPPoE sfruttato dalla 
maggior parte dei provider Adsl 
italiani per il mercato Soho). 

Buone anche le funzioni di ammi¬ 
nistrazione che includono la ge¬ 
stione del router da remoto, un log 
di sistema recapitabile verso una 
casella e-mail, la copia della confi¬ 
gurazione su file di backup e il 
supporto per lo standard Upnp. 

Funzionalità 

Il supporto Ddns è offerto in colla¬ 
borazione con il sito a registrazione 
gratuita www.dyndns.org, che per- 


passthrough per reti private 
virtuali e la possibilità di defini¬ 
re un indirizzo Mac personalizzato 
da esibire sulla Wan. Non è previ¬ 
sto invece il funzionamento dell'ac- 
cess point in modalità Wds. 

Sicurezza 

La sezione Advanced Internet in¬ 
clude i servizi di gestione delle co¬ 
municazioni, con un menu dedica¬ 
to alle applicazioni di comunicazio¬ 
ne dove è possibile indicare verso 
quale personal computer inoltrare 
le chiamate in ingresso, una pagina 
per il filtraggio degli indirizzi Uri e 
una parte riservata alla Multi-Dmz, 
tramite cui si può indicare un Pc 
per ogni indirizzo pubblico messo a 
disposizione dall'Internet Service 
Provider. I filtri di accesso sugli in¬ 
dirizzi Mac dei Client wireless pos¬ 
sono essere definiti sia per l'acces¬ 
so alla rete locale cablata sia per 
quello a Internet. Per quanto con¬ 
cerne gli standard di cifratura, a di¬ 
spetto di quanto sostenuto sulla 
confezione il protocollo Wpa non è 
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risultato direttamente disponibile 
sul router; solo dopo aver effettuato 
un aggiornamento del firmware al¬ 
l'ultima versione il Wireless Protec- 
ted Access è comparso nella Gui 
come da specifiche indicate. 

Il TEW-431BRP permette di defini¬ 
re dei gruppi di accesso a Internet, 
delineando per ciascuno i privilegi 
di comunicazione in base alle porte 
di comunicazione Tcp/Ip; tali rego¬ 
le possono essere impostate anche 
sulla base del calendario integrato 
nell'unità. Tutti gli accessi sono 
inoltre costantemente monitorati 
dal log di sistema accessibile dal¬ 
l'amministratore di rete. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


U.S. Robotics 
Wireless Turbo Router 


L a famiglia di prodotti Turbo Wi¬ 
reless proposta da U.S. Robo¬ 
tics si basa sul chipset Texas Instru¬ 
ments, una delle prime aziende a 
proporre soluzioni per il migliora¬ 
mento delle prestazioni 802.1 lg; 
pensato in origine per velocità 
massime nominali di 100 Mbps, il 
chipset è poi arrivato al limite teo¬ 
rico di 125 Mbps, raggiungibile tra¬ 
mite un aggiornamento di firmwa¬ 
re e driver e messo a disposizione 
gratuitamente da U.S. Robotics. In 
guesta configurazione il sistema ha 
evidenziato prestazioni superiori a 
quelle dei prodotti standard a 54 
Mbps, anche se non in linea con i 
modelli più performanti dotati delle 
ultime tecnologie e presentati su 
queste pagine. U.S. Robotics offre 
comunque un prodotto solido e affi¬ 
dabile, dotato della con¬ 
sueta documentazione 
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U.S. Robotics USR8054 


tante nella configurazione in 
boundle (router + scheda Pc card a 
159 euro). 

Installazione 
e gestione 

Il Cd-Rom allegato con il router 
non offre un vero e proprio softwa¬ 
re di configurazione, ma la guida 
elettronica è qui presente in forma¬ 
to interattivo; sempre molto chiaro, 
il manuale permette di installare e 
configurare il router in pochi secon¬ 
di, in collaborazione con il wizard 
disponibile aU'interno dell'interfac¬ 
cia Web. Il log di sistema può esse¬ 
re inviato a un indirizzo e-mail o a 
una postazione Syslog; nella crono¬ 
logia è possibile includere le infor¬ 
mazioni sulle attività di sistema, le 
informazioni di debug, gli attacchi 
subiti dalla rete e i pacchetti a cui il 
router non ha concesso il transito. 

Funzionalità 


Pensato come dispositivo di 
accesso all-in-one per la rete 
domestica o il piccolo uffi¬ 
cio e quindi per contesti 
senza particolari esigenze 
di portata wireless, il router 
Y.S. Robotics non supporta 
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romeo (MI); tei. 02/7030651. Sito Web: 
www.usr-emea.com. 


il sistema Wds per gli ambienti con 
access point multipli. La gamma di 
protocolli per la connessione a a In¬ 
ternet è vasta: si va dai collegamen¬ 
ti con Ip classico assegnato dinami¬ 
camente o in modo prefissato alle ti¬ 
pologie punto-punto impiegate nel¬ 
le Adsl residenziah. 

Sicurezza 

Il firewall e il sistema di inoltro di 
porte e servizi è analogo a quello 
di molti prodotti di questa catego¬ 
ria, mentre il router USR8054 si di¬ 
stingue per le opzioni di controllo 
degli accessi, che possono essere 
basate su indirizzi Ip, Mac address 
e protocolli. Buona la sezione di si¬ 
curezza wireless che supporta il 
protocollo Wpa in versione Psk o 
802.lx. 
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PERIFERICHE 


WIRELESS 


ZyXEL Prestige 334WT 



D iretto erede del modello 334W, 
il nuovo router wireless Prestige 
vede il passaggio dalla soluzione 
wireless Conexant al chipset Texas 
Instrument con tecnologia turbo per 
velocità massime teoriche di 125 
Mbps. L'unità eredita per il resto 
gran parte delle funzioni già pre¬ 
senti nel modello di precedente ge¬ 
nerazione, con un'ottima sezione di 
sicurezza che comprende anche i 
servizi Tmss (Trend Micro Security 
Service) per l'integrazione del rou¬ 
ter con i Pc collegati. L'unico limite 
del modello ZyXEL è da rilevarsi 
proprio nelle prestazioni wireless, 
inferiori alle attese e ai modelli più 
performanti gui presentati. 

Installazione 
e gestione 

Nonostante la guida rapida e il ma¬ 
nuale d’uso, entrambi fomiti anche 
in formato cartaceo, l’installazione 
del Prestigi 334WT non è tra le più 
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intuitive: come tradizione della ca¬ 
sa taiwanese, difatti, si è deciso di 
privilegiare la completezza di 
documentazione e funzioni a 
un'interfaccia completamente 
user friendly. In ogni caso, do¬ 
po un piccolo smarrimento ini¬ 
ziale che può cogliere gli utenti alle 
prime armi, il rourer può essere 
configurato nel detaglio senza ec¬ 
cessivi problemi, anche grazie al 
wizard che assiste durante la prima 
installazione. Gli strumenti di ge¬ 
stione comprendono la possibilità 
di accesso all'interfaccia di ammi¬ 
nistrazione anche da postazioni re¬ 
mote, un buon log di sistema che 
può essere recapitato via e-mail o 
verso un server Syslog e il sempre 
utile meccanismo di esportazione 
del file di configurazione per even¬ 
tuali ripristini forzati. 

Funzionalità 

Ottimo il supporto per le reti private 
virtuali: oltre a gestire il passthrou- 
gh per i principali tipi di tunnel uti¬ 
lizzati in ambito Vpn, il Prestige 
può fungere da end point per con¬ 
nessioni cifrate verso reti locali re¬ 
mote. È poi prevista la compatibilità 
con i servizi Ddns e la configurazio¬ 
ne manuale del Mac address sulla 
porta Wan, mentre vista la copertu¬ 
ra limitata del prodotto sarebbe ri- 


• Sicurezza 

• Funzioni Vpn 


Contro 


• Prestazioni wireless sotto la media 

Produttore: Zyxel. Numero verde: 

800 992604. Sito Web www.zyxel.it. 


sultata efficace la presenza del pro¬ 
filo Wds per l'access point wireless. 

Sicurezza 

Firewall Spi, Dmz e pori forwarding 
sono caratteristiche standard per i 
dispositivi ZyXEL,da sempre foca- 
lizzati sul settore della sicurezza. Il 
valore aggiunto del modello 334WT 
è rappresentato dal servizio Tmss, 
offerto in collaborazione con Trend 
Micro: la piattaforma si preoccupa 
di eseguire, attraverso il router, con¬ 
trolli periodici sui Client locali e di 
verificare lo stato di protezione di 
ciascuna macchina. In caso di debo¬ 
lezze riscontrate (software non ag¬ 
giornato o mancanza di componen¬ 
ti essenziali come l'antivirus), al Pc 
può essere inibito l'accesso alla re¬ 
te, segnalando all'amministratore la 
necessità di procedere ai necessari 
aggiornamenti. 
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HARDWARE 


Di Davis D. Janowski, Oliver Kaven, Craig Ellison 


WIRELESS 


I nuovi standard wireless: 
in tasca, in casa e in città 


Non solo reti locali, ma anche network personali, 
geografici e per la gestire la casa automatizzata: 
cosa ci riserva il futuro sempre più prossimo. 


G li spettatori del Sundance Film 
Festival svoltosi negli Stati 
Uniti lo scorso gennaio hanno potu¬ 
to apprezzare non solo le ultime 
produzioni del cinema indipenden¬ 
te, ma anche le prime proiezioni 
trasmesse su di una connessione 
wireless ad alta velocità, grazie al 
progetto che ha coinvolto Intel, Al- 
varion e Mountain Wireless. 

Il nuovo documentario Rize, del ce¬ 
lebre fotografo David LaChapelle, 
ha viaggiato su Internet dagh edifi¬ 
ci Intel situati in Oregon fino a Salt 
Lake City; ripartiti da qui, i bit che 
componevano il flusso multimedia¬ 
le si sono diretti verso Park City 
(Utah) su di un canale radio senza 
fili. Infine, sono stati riportati su di 
un network wireless a corto raggio 
per la diffusione urbana verso il tea¬ 
tro dove si è svolta la proiezione per 
il pubbhco, senza alcuna incertezza 
o difetto di visualizzazione. 

La tecnologia alla base di questo in¬ 
teressante esperimento è il Wi- 
MAX, che rappresenta solo uno tra 
i nuovi standard wireless che stan¬ 
no per affacciarsi sul mercato nel 
prossimo futuro. Molte di queste 
tecnologie hanno concrete possibi¬ 
lità di affermarsi sul mercato di 
massa ed entrare nella vita di tutti i 
giorni, proprio come già stanno fa¬ 
cendo le applicazioni cellulari di 
terza generazione; il WiMAX, ad 
esempio, può offrire accesso wire¬ 
less ad un gran numero di persone 
con una copertura di diversi chilo¬ 
metri; altre specifiche rappresenta¬ 
no evoluzioni delle reti Wi-Fi per gh 
ambiti locali (con coperture nell'or¬ 
dine del centinaio di metri), già am¬ 
piamente affermate negli ambienti 
di networking domestico e azienda¬ 
le. Bluetooth 2.0 e Uwb ( Ultra Wide 


Bandwidth) sono invece tecnologie 
a corto raggio che puntano a mi¬ 
gliorare la velocità e la semplicità 
con cui si possono sincronizzare le 
periferiche personali come cellulari, 
palmari e notebook, mentre altri 
progetti come Insteon, ZigBee e Z- 
Wave non sono pensate esattamen¬ 
te per lo scambio di dati o di file 
multimediali, ma piuttosto per il 
controllo delle appliance e degli 
elettrodomestici casalinghi. 

Standard 802.1 In: 
la nuova ondata Wi-Fi 

Molte persone sono entusiaste 
della possibilità di inviare e-mail o 
navigare su Internet con collega- 
menti senza fili in casa propria; nei 


prossimi mesi assisteremo ad un 
nuovo balzo in avanti nelle tecno¬ 
logie per le Wlan ( Wireless Locai 
Area Network, reti locali senza fi¬ 
li), con miglioramenti considerevo¬ 
li sia a livello di throughput sia dal 
punto di vista della copertura che 
permetteranno di diffondere tran¬ 
quillamente filmati in tutti gh am¬ 
bienti della casa. Queste sono le 
promesse delle specifiche IEEE 
802.1 In, le ultime ad entrare nella 
ormai ampia famiglia 802.11; ser¬ 
vendosi della tecnologia Mimo 
(Multiple Input Multiple Output) 
lo standard 802.Un, non ancora 
ratificato, surclassa le performance 
degli 802.llb e 802.llg, rimanen¬ 
do al contempo compatibile con 
dispositivi di precedente genera¬ 
zione. Come già avvenuto in pas¬ 
sato, i produttori non hanno atteso 
la pubblicazione delle specifiche 
definitive 802.lln (previste per la 
seconda metà del 2006) e hanno 
iniziato a sviluppare e distribuire 


Come funziona la tecnologia Mimo 


Esistono molte, diverse implementazioni della tecnologia Mimo: in questo caso è illustrata 
un’applicazione che sta già trovando la propria strada nei prodotti commerciali. Il codificatore 
Mimo divide il flusso di dati a 108 Mbps in due componenti più lente a 54 Mbps; il trasmettitore 
assegna poi a ciascun flusso una differente antenna, mantenendo però entrambe sul medesimo 
canale radio. Il segnale segue percorsi diversi fino al ricevitore, dove viene raccolto dalle 
antenne ed è quindi processato da un algoritmo di Dsp (Digital Signal Processing, elaborazione 
numerica dei segnali) per la ricomposizione del flusso originale a 108 Mbps. 
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Tecnologie wireless a confronto 




Personal Area Network (Pan) 


Automazione domestica 

Locai Area Network (Lan) 


BluetodtblllBli)elu{plfi)@.B:lsUlra wideband 
(Uwb) 

Wireless 

Usb 

Insteon 

ZigBee 

Z-Wave 

Wi-Fi "a" 

Fi-Fi "b" 

Wi-Fi "g" 

Velocità massima 

720 

Liaujrapvo 

480 Mbps 

480 Mbps 

13,1 Kbps 

128 Kbps 

127 Kbps 

54 Mbps 

11 Mbps 

54 Mbps 

Portata 

9 metri 

10 metri 

9 metri 

10 metri 

45 metri 

75 metri 

30 metri 

45 metri 

45 metri 

45 metri 

Standard 

802:15:01 

802:15:01 

802.15.3a 

802.15.3a 

proprietario 

802:15:04 

802:15:04 

802.1 la 

802.11b 

802.11g 

Frequenza 

2,4 GHz 

2,4 GHz 

3,1-5 GHz 

7,5 GHz 

902-925 MHz 

868, 910 MHz 
2,4 GHz 

908,4 MHz 

5 GHz 

2,4 GHz 

2,4 GHz 


dispositivi pre-standard. Potete 
trovare in questo stesso articolo le 
prime prove dei prodotti Mimo 
proposti da Linksys e Netgear, due 
tra le aziende che hanno introdot¬ 
to sul mercato la nuova tecnologia; 
al Consumer Electronics Show 
(Ces) 2005 di Las Vegas, Atheros, 
Samsung e Video54 hanno annun¬ 
ciato i propri progetti per i chipset 
compatibili con la tecnologia Mi¬ 
mo. In ogni caso, un fattore che 
potrebbe allungare i tempi di rati¬ 
fica dello standard è la divisione 
tra i vari produttori proprio in me¬ 
rito alle prospettive dei dispositivi 
Mimo: due fazioni si stanno scon¬ 
trando su alcune specifiche imple¬ 
mentate nelle rispettive proposte, 
tra le quali l'allocazione della ban¬ 
da (da un lato canali a 40 MHz, 
dall'altro a 20 MHz) e la progetta¬ 
zione degli apparati di ricetrasmis- 
sione. Ciascuna parte ha inviato la 
propria proposta all'IEEE: il grup¬ 
po TGn Sync ( http://tgnsync.org ) 
è supportato da Agere, Atheros, 
Intel, Nokia, Philips e Sony, men¬ 
tre il progetto WWiSE ( World-Wi- 
de Spectrum Efficency, www.wwi- 
se.org ) è capitanato da Airgo, 
azienda pioniera nella tecnologia 
Mimo, e promosso da Broadcom, 
Conexant, STMicroelectronics e 
Texas Instruments. 

Mentre le odierne tecnologie 
802.11 utilizzano normalmente 
un'antenna di trasmissione e due 
di ricezione, le specifiche Mimo 
prevedono l’impiego di antenne 
multiple in entrambe le fasi. La 
mole di dati a banda larga è così 
suddivisa in più flussi a velocità 
minori che vengono poi trasmessi 
sul medesimo canale ma impie¬ 
gando ciascuno una differente an¬ 
tenna di trasmissione, grazie a 


complicati algoritmi di elaborazio¬ 
ne numerica dei segnali. 

In fase di ricezione, la tecnologia 
Mimo trae vantaggio da ciò che è 
normalmente considerato un ne¬ 
mico delle trasmissioni senza fili: 
la propagazione a cammini multi¬ 
pli (multipath propagation)-. si trat¬ 
ta essenzialmente del fenomeno 
per cui i segnali a frequenze radio 
sono riflessi da pareti, soffitti e al¬ 
tri ostacoli, giungendo a destina¬ 
zione secondo percorsi e con ritar¬ 
di differenti. La tecnica Mimo è al 
contrario in grado di ricostruire i 
segnali con avanzati algoritmi di 
calcolo per ricavare le informazio¬ 
ni originarie. 

L'implementazione Netgear, basa¬ 
ta sul chipset Video54, si focalizza 
sulla diversità spaziale e sulla tec¬ 
nologia smart antenna (antenne 
intelligenti) per ottenere una co¬ 
pertura maggiore selezionando di¬ 
namicamente lo schema di diver¬ 
sità migliore tra le antenne. 

Come potete verificare nelle prove 
di questa comparativa, i test sui 
primi prodotti Linksys pre-n che 
integrano invece il chipset Mimo 
di Airgo hanno evidenziato un th- 
roughput effettivo di circa 40,7 
Mbps a una distanza di 10-15 me¬ 
tri, ben al di sopra dei prodotti 
802.llg, anche dotati di protocolli 
proprietari peri il miglioramento 
delle prestazioni. La tecnologia 
Mimo mostra poi un incremento di 
prestazioni ancora maggiore a di¬ 
stanze superiori. 

Malgrado la promessa del futuro 
standard 802.Un, il fatto che le 
specifiche non siano ancora state 
ratificate crea non pochi problemi: 
molte aziende probabilmente ac¬ 
quisteranno solo prodotti basati su 
standard definitivi, e ci sono anco¬ 


ra parecchi modelli 802.Ila, "b" e 
"g" sugli scaffali, inclusi prodotti 
per la casa e l'ufficio che accorpa¬ 
no tutte e tre le tecnologie come 
due soluzioni partecipanti alla 
comparativa. Se si vuole trarre un 
vantaggio immediato dalla tecno¬ 
logia Mimo, è comunque possibile 
acquistare un prodotto pre-stan¬ 
dard che offre un throughput mag¬ 
giore, una migliore copertura di 
segnale e compatibilità con i di¬ 
spositivi 802.1 lb o "g". 

Personal Area Network: 
gli standard 

L'era dei cavi sta ormai volgendo 
al termine anche nel settore dei te¬ 
lefoni cellulari: per il collegamento 
tra telefoni portatili, auricolari e 
accessori è disponibile da tempo il 
protocollo wireless Bluetooth, ri¬ 
masto però per molti anni uno 
standard di nicchia. In realtà Blue¬ 
tooth è solo una delle tecnologie di 
connessione senza fili per le cosid¬ 
dette Pan ( Personal Area 
Network ) e permette ci far comu¬ 
nicare non solo i telefoni cellulari 
con le relative periferiche, ma an¬ 
che Pda, palmari e computer por¬ 
tatili. È invece raramente imple¬ 
mentato per la connessione di 
stampanti, fotocamere digitali, di¬ 
gitai video recorder e televisori, 
che comunicano generalmente via 
cavo. Lo scenario delle reti Pan 
senza fili è comunque destinato a 
mutare radicalmente nel corso dei 
prossimi due anni con l'introduzio¬ 
ne di Bluetooth 2.0 (una versione 
aggiornata, più veloce e retrocom¬ 
patibile dello standard) e della 
nuova tecnologia Uwb (Ultra Wi- 
deBand). Lo standard Bluetooth 
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Wide Area Network (Wan) 


802 . 11 n* 

WiMAX 

(fisso) 

WiMAX 

(mobile) 

EDGE 

EV-D 0 
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200 Mbps 

75 Mbps 

30 Mbps 

236 Kbps 

2,4 Mbps 

10 Mbps** 

45 metri 

5-10 Km 

2-5 Km 

2-7 Km 

2-7 Km 

2-7 Km 

802.1 In* 

802.16 2004 

802.16e 

2.5G 

3G 

— 

2,4/5 GHz 

Sotto gli 11 GHz 

2-6 GHz 

850,900,1.800 
1.900 MHz 

450, 850, 
1.900 MHz 

1.900, 
2.100 MHz 


2.0, ratificato lo scorso anno da 
parte del Bluetooth Special Intere¬ 
st Group, permette la comunica¬ 
zione simultanea tra dispositivi 
multipli a data rate massimi di 3 
Mbps, un notevole incremento ri¬ 
spetto agli odierni 720 Kbps di 
Bluetooth 1.2, ma non sufficiente a 
raggiungere le velocità offerte da¬ 
gli standard Wi-Fi 802.1 l.g, pre-n 
o quelle promesse dall'Uwb. D'al¬ 
tro canto, Bluetooth batte tutti i 
concorrenti dal punto di vista del 
risparmio energetico, con consumi 
che si abbassano ulteriormente 
nella versione 2.0. Apple integra 
già le nuove specifiche Bluetooth 
in tutti i propri portatili Power- 
Book, e molti altri produttori lo fa¬ 
ranno nei modelli previsti nei 
prossimi mesi. 

L'ultra wideband è molto promet¬ 
tente: sviluppato negli anni Ot¬ 
tanta per impieghi militari nel¬ 
l'ambito delle applicazioni radar, 
l'Uwb si basa sull'invio di milioni 
di piccolissimi segmenti di ener¬ 
gia radio per ogni secondo, utiliz¬ 
zando una serie di differenti fre¬ 
quenza poi riassemblate dal rice¬ 
vitore. Grazie al suo alto through- 
put (variabile dalle centinaia di 
Mbps al gigabit per secondo), 
della copertura limitata (10 metri 
circa) e dei bassi consumi energe¬ 
tici, l'Uwb risulta estremamente 
interessante per i produttori di 
elettronica di consumo, vista la 
possibilità, tra le altre cose, di un 
impiego per la diffusione di flussi 
video in un ambito locale. 

La ratificazione dello standard de¬ 
finitivo è prevista solo tra mesi: la 
Mboa (MultiBand Ofdm Alliance ) 
e la WiMedia Alliance stanno la¬ 
vorando febbrilmente per la pro¬ 
mozione delle connessioni wire¬ 


less su reti Pan e per 
stabilire le linee gui¬ 
da per lo sviluppo di 
uno o più standard. 
Come nel caso 
dell'802.1 In, questi 
ritardi non hanno im¬ 
pedito alle aziende di 
sviluppare chipset 
pre-standard: Pulse- 
LINK sta pianifican¬ 
do la distribuzione di 
un chipset Uwb entro la metà del¬ 
l'anno in corso, mentre Alereon, 
altra azienda pioniera nello svilup¬ 
po Uwb, ha mostrato nel novem¬ 
bre scorso un proprio chipset in 
grado di operare a 480 Mbps. 

Una terza tecnologia Pan all'oriz¬ 
zonte è il Wireless Usb, che incor¬ 
porerà le specifiche Uwb è sarà 
supportata sia dall'Mboa che dalla 
WiMedia Alliance; con una base 
installata di oltre un miliardo di 
unità, l'Usb cablato è l'interfaccia 
più diffusa sul mercato dei perso¬ 
nal computer. Al momento è diffi¬ 
cile prevedere quale tra queste 
tecnologie è destinata a dominare 
il mercato, ma l'esplosione delle 
reti wireless Pan in un futuro pros¬ 
simo è fuori questione 


Gli standard per la casa 
automatizzata 

Insteon, ZigBee e Z-Wave: all'o¬ 
recchio possono suonare più come 
nomi di supereroi dei fumetti piut¬ 
tosto che standard wireless per 
l'automazione della casa, ma è 
molto probabile che queste nuove 
tecnologie si diffondano nei pro¬ 
dotti domestici entro un paio d'an¬ 
ni. A differenza delle altre tecnolo¬ 
gie wireless per le reti domestiche, 
come le varie versioni dell'802.11, 
Bluetooth e Uwb, questi tre stan¬ 
dard utilizzano trasmissioni di tipo 
narrowband, ovvero a banda stret¬ 
ta, raggiungendo velocità inferiori 
ai 200 Kbps con un ridottissimo 
consumo energetico per le tra¬ 
smissioni di piccole quantità di da¬ 
ti all'interno della casa. Ecco un 
esempio del loro funzionamento: 
mentre l'utente si avvicina alla ca¬ 
sa a bordo dell'auto, un sensore 
predisposto sulla vettura comunica 
in modalità wireless con una rice¬ 
vente posta all'ingresso che si oc¬ 
cupa di accendere le luci del via¬ 
letto e di aprire la porta del gara¬ 
ge; allo stesso modo dei sensori 


Tecnologie wireless per la home automation 


I sensori Insteon, ZigBee o Z-Wave, collegati in una rete mesh senza fili, occuperanno ogni 
angolo della casa del futuro: sarà possibile monitorare e controllare i dispositivi connessi 
utilizzando pannelli di controllo a tastiera montati sulle pareti o telecomandi wireless quando ci 
si trova in casa, o una connessione Web mentre ci si trova in ufficio o in vacanza. 



Videocamere 

all'ingresso 


Sensore per il controllo 
di finestre e porte 


Pannello 
di controllo 
a tastiera 
all'Ingresso 
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possono essere utilizzati per il con¬ 
trollo dell'impianto idraulico, del¬ 
l'illuminazione e del termostato di 
casa, oltre che per la gestione de¬ 
gli elettrodomestici. 

Insteon, ZigBee e Z-Wave sono 
tecnologie di tipo mesh (letteral¬ 
mente, a tessuto): ciascun disposi¬ 
tivo della rete è equipaggiato con 
un sistema radio che permette la 
comunicazione diretta con tutti gli 
altri elementi del network, e non 
unicamente con un controllore 
centrale che gestisce in modo cen¬ 
tralizzato il sistema. Tutti i termi¬ 
nali sono quindi composti da una 
sezione di ricezione e una di tra¬ 
smissione e possono agire da ripe¬ 
titori, inoltrando i dati ad altri ele¬ 
menti presenti nel loro raggio di 
copertura. Le ricetrasmittenti radio 
arriveranno sul mercato a prezzi 
abbordabili, con un peso di 20 dol¬ 
lari al massimo sul costo dei pro¬ 
dotti o dei dispositivi, come termo¬ 
stati, lavastoviglie o impianti di ir¬ 
rigazione, in cui saranno integrate. 
Le specifiche Insteon combinano 
le tecnologie powerline e wireless 
e sono state sviluppate per sosti¬ 
tuire l'XlO, uno standard di auto¬ 
mazione per la casa che è sul mer¬ 
cato da decenni; i prodotti Insteon 
sono comunque retrocompatibili 
di precedente generazione. A dif¬ 
ferenza dell'XlO, però, il protocol- 
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lo Insteon permette trasmissioni 
bidirezionali con prodotti che pos¬ 
sono comunicare tra di loro. 

ZigBee e Z-Wave sono invece ba¬ 
sati interamente su trasmissioni wi¬ 
reless con una particolare attenzio¬ 
ne all'efficienza energetica, grazie a 
una tecnica che permette agli appa¬ 
rati radio di rimanere per la mag¬ 
gior parte del tempo in stato di so¬ 
spensione, risvegliandosi periodica¬ 
mente per inviare dati a un control¬ 
ler o a un Pc che esegue il software 
di gestione. Questo processo per¬ 
mette di massimizzare la durata 
delle batterie e di rendere i disposi¬ 
tivi virtualmente indipendenti dalle 
prese elettriche. 

Lo standard ZigBee è stato ratificato 
dalla ZigBee Alliance nel dicembre 
2004, con i primi prodotti interope- 
rabili previsti sul mercato entro la 
prima metà dell'anno in corso; an¬ 
che i dispositivi compatibili con le 
specifiche Insteon dovrebbero esse¬ 
re disponibili per il secondo trime¬ 
stre del 2005. Benché la Z-Wave Al¬ 
liance sia stata istituita solo recente¬ 
mente (nel gennaio 2005), Zansys, 
l'azienda che ha sviluppato e licen¬ 
ziato originariamente la tecnologia, 
sta distribuendo i propri prodotti da 
ormai tre anni. Non è semplice pre¬ 
vedere il successo di queste tecno¬ 
logie: tutte hanno alle spalle un si- 


Le diverse applicazioni di WiMax 
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gnificativo appoggio da parte del¬ 
l'industria e ciascuna può contare 
su prodotti già sul mercato o in via 
di sviluppo. 

WiMAX: il potenziale 
e le promesse 

Immaginate una rete domestica wi¬ 
reless in ogni suo collegamento: an¬ 
che la sorgente che porta la connes¬ 
sione a banda larga verso casa do¬ 
vrebbe essere stabilita su onde ra¬ 
dio e non con via cavo. Proprio que¬ 
sto è l'obiettivo a lungo termine del¬ 
la tecnologia WiMAX: fornire ac¬ 
cesso broadband all'utenza resi¬ 
denziale che non può essere rag¬ 
giunta dalla fibra ottica o dall’Adsl, 
come ad esempio quella delle zone 
rurali. Benché questo potenziale 
esista, una sua realizzazione pratica 
è probabilmente lontana ancora pa¬ 
recchi mesi. 

WiMAX ( WorldWide Interopembi- 
lity for MicroWave Access) è una 
tecnologia comparabile con i servizi 
cellulari in termini di raggio di co¬ 
pertura, ma dal punto di vista delle 
prestazioni può fornire a ciascun 
utente un throughput di diversi 
Mbps, al pari delle tecnologie Wi-Fi 
attualmente presenti sul mercato. 
Secondo Ron Peck, direttore del 
marketing Intel per la divisione wi¬ 
reless broadband, con il termine 
WiMAX ci si riferisce in realtà a due 
differenti generazioni di standard 
sviluppati e pubblicati separata- 
mente. Nel giugno del 2004, l'IEEE 
ha infatti ratificato le prime specifi¬ 
che, denominate 802.16 2004 (in 
precedenza 802.16d); questo stan¬ 
dard definisce i requisiti di base per 
la realizzazione di una struttura wi¬ 
reless fissa di tipo Nlos (Non Line 
Of Sight, collegamenti non a vista), 
composta da singoli siti di trasmis¬ 
sione che comunicano in broadcast 
con una serie di ricevitori multipli, 
in una configurazione punto-multi- 
punto. Una tipica applicazione di 
questa tecnologia potrebbe essere 
quella di rimpiazzare o affiancare i 
tradizionali servizi di accesso azien¬ 
dale Dsl o El; altri impieghi posso¬ 
no essere la fornitura della copertu¬ 
ra di ultimo miglio per le reti urbane 


214 

PC Professionale - gennaio 2005 






























































HARDWARE 


(network Wi-Fi interconnessi) o per 
i carrier cellulari. Attualmente, l'in¬ 
dustria sta presentando i primi chi- 
pset basati sul nuovo standard, 
mentre i prodotti WiMAX di prima 
generazione sono previsti per la 
metà dell’anno in corso. La portata 
e le prestazioni dei dispositivi svi¬ 
luppati potranno variare, ma la tec¬ 
nologia che sta alla base è poten¬ 
zialmente in grado di offrire una co¬ 
pertura tipica di 6-10 chilometri (e 
un massimo di 30-50 Km) con th- 
roughput all'utente finale fino a 20 
Mbps; alcuni prodotti opereranno 
su più frequenze, tra cui 5,8, 3,5 e 
2,5 GHz. Diverse aziende come Al- 
varion e Aperto Networks stanno 
già distribuendo soluzioni WiMAX 
pre-standard con instllazioni punto- 
multipunto in molte grandi realtà 
urbane. Secondo Jeff Thompson, 
Ceo di TowerStream (l'azienda che 
ha sviluppato una soluzione pre- 
standard per le aree metropolitane 


WIRELESS 


di New York e di altre quattro città), 
i vantaggi nella fornitura di accesso 
a banda larga wireless sono nume¬ 
rosi: WiMAX può offrire servizi di li¬ 
vello E1 per l'utenza professionale, 
con accordi a livello di servizio pa¬ 
ragonabili a quelli proposti dalle te- 
lecom, ma a prezzi inferiori del 30- 
50%. Per molte aziende il vantag¬ 
gio principale potrebbe essere rap¬ 
presentato dai tempi ridotti per l’in¬ 
stallazione del servizio: qualche ora 
contro i diversi giorni o settimane. 
Nonostante il potenziale del Wi¬ 
MAX di prima generazione, sarà la 
seconda ondata di dispositivi ad 
avere un impatto diretto sugli uten¬ 
ti consumer: il nuovo standard 
l'802.16e è attualmente in fase di 
sviluppo e promette di estendere la 
copertura fino alla clientela resi¬ 
denziale. La ratifica delle specifiche 
è prevista entro il 2006, con i primi 
chipset disponibili nei primi mesi 
del prossimo anno; i Client WiMAX 


potrebbero fare la prima comparsa 
nei prodotti consumer come i note¬ 
book entro la prima metà del 2006. 
Invece di essere limitati dalla porta¬ 
ta relativamente bassa tipica degli 
Hot Spot Wi-Fi (30-60 metri di rag¬ 
gio), gli utenti saranno in grado di 
ricevere un servizio con throughput 
analogo a distanze tipiche superiori 
al chilometro da un provider Wi¬ 
MAX. Anche se lo standard 802.16e 
è nato e si è sviluppato per la tra¬ 
smissione dati, non si esclude che 
entro pochi anni i servizi WiMAX 
potranno essere impiegati come 
complemento o alternativa alle 
strutture tradizionali anche per la 
fornitura di servizi telefonici. 
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PERIFERICHE 


Di M. David Storie 


MULTIFUNZIONE 


Stampanti 

laser 


multifunzione 





monocromatiche 


Avete in programma di aggiornare la vostra 
vecchia stampante laser o di rinnovare le at¬ 
trezzature dell'ufficio? Allora non dimenticate 
di tenere in considerazione le unità multifun¬ 
zione laser in bianco e nero, perfette per sod¬ 
disfare la maggioranza delle esigenze base 
deirattività e per risparmiare spazio utile. 


Traduzione e adattamento di Silvia Ponzio e Sergio Lorizio 


N ella maggior parte dei pic¬ 
coli uffici le stampanti la¬ 
ser sono chiaramente pre¬ 
ferite alle unità a getto d'inchio¬ 
stro per una serie di buone ragio¬ 
ni: sono più veloci, più economi¬ 
che e sembrano avere una longe¬ 
vità pressoché eterna. In generale, 
le periferiche a tecnologia laser of¬ 
frono un costo copia più conve¬ 
niente rispetto alle inkjet, anche 
se queste ultime hanno spesso un 
prezzo di listino inferiore e una 
migliore qualità grafica. Purtrop¬ 
po, non sempre è semplice sce¬ 
gliere tra una stampante tradizio¬ 
nale e una All-in-One (Aio o All- 
in-One - tutto in uno - e Mfp - pe¬ 
riferiche multifunzione - sono i 
prodotti che integrano in un unico 


dispositivo le funzionalità di stam¬ 
pa, scansione, copia e, in diversi 
casi, anche fax): è necessario valu¬ 
tare attentamente le alternative 
disponibili sul mercato e aver ben 
chiare le esigenze produttive della 
propria attività e del personale. Se 
aveste già a disposizione una co¬ 
piatrice e un fax, come unità auto¬ 
nome o come parti di un dispositi¬ 
vo multifunzione, oppure se vi tro¬ 
vaste in una di quelle rare realtà 
aziendali in cui né la copia né la 
trasmissione di documenti via fax 
fossero necessarie, sostenere una 
spesa extra per dotare l'ufficio di 
un'unità multifunzione avrebbe 
poco senso. Al contrario, valutare 
l'opportunità di acquistare una pe¬ 
riferica multifunzione sarebbe del 




Alcuni modelli 
di periferiche 
multifunzione 
sottoposte ai nostri test. 
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tutto sensato all’avvio di una nuo¬ 
va attività o in caso di necessità di 
rinnovare le attrezzature dell'uffi¬ 
cio. I vantaggi offerti da un'unità 
Mfp a tecnologia laser in ambiente 
Soho sono analoghi a quelli di una 
All-in-one a getto d'inchiostro tra 
le mura domestiche: accorpamen¬ 
to di tre o più funzioni essenziali in 
un unico oggetto, risparmio di de¬ 
naro, minore occupazione di spa¬ 
zio. La scelta tra le due alternative 
- laser o getto d'inchiostro - deve 
essere valutata in base alle esi¬ 
genze di stampa: in un piccolo uf¬ 
ficio è più probabile che la mag¬ 
gioranza dei documenti da ripro¬ 
durre siano testi in bianco e nero, 
perciò è necessaria una macchina 
che sappia soddisfare in primo 
luogo questa richiesta, lasciando 
grafica e foto in secondo piano. 

In questa rassegna abbiamo pro¬ 
vato otto unità multifunzione com¬ 
prese in una fascia di prezzo che 
parte dai 366,00 euro della Dell 
1600n e raggiunge i 1.920,00 euro 
della Lexmark X422 MFP. Si tratta 
di periferiche tutte basate su un 
motore di stampa laser da almeno 
14 pagine al minuto in bianco e 
nero, dotate di un modem/fax in¬ 
tegrato e in grado di offrire alme¬ 
no tre delle funzioni fondamentali 
per ogni ufficio: stampa, copia e 


trasmissione fax in modalità auto¬ 
noma. Ognuno dei prodotti in pro¬ 
va dispone sia di uno scanner a su¬ 
perficie piana - per la copia e l’in¬ 
vio di fax anche da libri e riviste - 
sia di un modulo Adf (Automatic 
document feeder) per la gestione 
automatica di documenti multipa- 
gina. Pur presente in più modelli, 
non abbiamo considerato un re¬ 
quisito fondamentale per la rasse¬ 
gna la funzione di scansione a co¬ 
lori, poiché l'acquisizione di im¬ 
magini sul computer non rientra 
tra le principali esigenze della 
maggior parte degli uffici. 

Le otto unità laser giunte in labo¬ 
ratorio hanno mostrato un design 
più diversificato rispetto alle inkjet 
all-in-one e ciò richiede di presta¬ 
re maggiore attenzione ai dettagli 
in fase di acquisto. Rimandata la 
scelta tra colore e bianco e nero a 
quando saranno disponibili anche 
periferiche multifunzione laser in 
quadricromia (ndr: Epson e Xerox 
hanno appena introdotto due mo¬ 
delli Aio in quadricromia, rispetti¬ 
vamente a tecnologia solid-ink e 
laser), le opzioni da prendere in 
esame riguardano altri aspetti, co¬ 
me la connettività e il grado d'in¬ 
tegrazione dell'unità con il compu¬ 
ter host e con la rete locale. La pri¬ 


ma decisione riguarda l'interfaccia 
di connessione: tutte le All-in-one 
provate integrano una porta Usb 
1.1 o 2.0 e, a parte due modelli, 
anche una porta parallela. La 
scheda Ethernet è di serie su tre 
un'unità, mentre un solo modello 
non la prevede come opzione. Tra 
le periferiche che propongono una 
porta Ethernet (di serie o opziona¬ 
le), cinque offrono anche un server 
di stampa 802.llb e due un adat¬ 
tatore Bluetooth, acquistabili se¬ 
paratamente. Per i test di laborato¬ 
rio abbiamo usato la connessione 
di rete quando disponibile in mo¬ 
do nativo e la porta Usb in tutti gli 
altri casi. Se, nell'ambito di un 
gruppo di lavoro, desiderate con¬ 
dividere un'unità Aio dotata solo 
dell'interfaccia Usb o parallela, 
dovete tener presente che il Pc a 
cui l'unità è direttamente collegata 
dev'essere acceso per consentire 
agli altri utenti di accedere alla 
periferica. Questa limitazione non 
è molto importante quando la fun¬ 
zione di stampa è utilizzata sul so¬ 
lo computer host, mentre le fun¬ 
zionalità autonome di copia e fax 
sono disponibili all'intero ufficio. 
Tuttavia, è probabile che rappre¬ 
senti un problema se volete condi¬ 
videre l'unità Aio anche come 
stampante, ma non gradite l'idea 


La scelta di PC Professionale 


Unità laser multifunzione per piccoli uffici 



Brother MFC-8840DN 
Dell 1600n 
HP Laserjet 3380 Aio 


N essuna delle otto unità Mfp presenti in questa prova 
comparativa ha saputo coniugare in modo ottimale 
prestazioni, funzionalità, qualità e prezzo di listino: solo un 
equilibrio soddisfacente tra questi quattro fattori avrebbe 
permesso di decretare il vincitore assoluto della rassegna. 
Se non fosse per l'aspetto economico, il titolo di vincitore as¬ 
soluto sarebbe spettato di diritto alla MFC-8840DN di 
Brother. Purtroppo, però, la competitività di questo modello 
sul mercato italiano è compromessa da un prezzo di listino 
più che raddoppiato rispetto a quello praticato negli Usa. 
Questa unità gestisce un carico di lavoro mensile di 20.000 


pagine, dispone di un'interfaccia di rete Ethernet e di fun¬ 
zionalità wireless opzionali e ha una discreta capacità di ge¬ 
stione della carta (300 fogli A4). Quel che più conta, offre 
buone prestazioni e un livello qualitativo adeguato agli 
standard di una stampate laser monocromatica. 

Altri due prodotti meritano una menzione speciale. Nella fa¬ 
scia economica, la Dell 1600n potrebbe rappresentare una 
soluzione più che soddisfacente per buona parte dei piccoli 
uffici, grazie all'aggiornamento del software che ne ha in¬ 
crementato notevolmente la velocità di stampa e aggiunto 
funzionalità di rete inizialmente non implementate. 

Tra i prodotti di fascia media, la Laserjet 3380 Aio di HP si è 
fatta apprezzare per le buone prestazioni complessive (solo 
le due unità più costose del lotto hanno fatto di meglio) e per 
l'ottima qualità di stampa dei documenti di testo. L'assenza 
di un'interfaccia di rete integrata costringe però a sostenere 
un esborso aggiuntivo qualora si desideri condividere l'u¬ 
nità in rete attraverso un server di stampa esterno. 
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di lasciare il Pc sempre acceso. 

Un altro elemento differenziatore 
è il grado d'integrazione delle fun¬ 
zioni di scansione e di trasmissio¬ 
ne fax della periferica con il o i 
computer collegati. Alcuni modelli 
sono espressamente progettati co¬ 
me periferiche per Pc, a cui si ag¬ 
giungono anche caratteristiche 
che le rendono macchine da uffi¬ 
cio autonome; altre invece sono 
concepite fin dall'inizio come ap¬ 
parecchi per l'ufficio che possono 
anche collegarsi a un computer o a 
una rete locale. Abbiamo esami¬ 
nato entrambe le categorie, ma 
quasi tutti i prodotti in rassegna 
sono pensati prima di tutto come 
periferiche per Pc. Tutti i modelli 
permettono di effettuare scansioni 
verso un computer, ma l'unità di 
rete WorkCentre PE120Ì di Xerox 
consente di scandire documenti 
solo attraverso una connessione 
diretta e non da una postazione re¬ 
mota. Metà delle unità in prova, 
inoltre, consente di trasmettere fax 
direttamente dal proprio compu¬ 
ter, ma ancora una volta l'unità di 
rete Xerox supporta l'invio dal so¬ 
lo Pc direttamente connesso. 

Per le restanti unità provate l'uni¬ 
ca possibilità di trasmettere via 
fax un documento memorizzato 
sul computer è quella di stampar¬ 
lo e usare la periferica come fax 
stand-alone, acquisendo l'elabo¬ 
rato per poi inviarlo successiva¬ 
mente al destinatario. Questo 
processo non implica solo una 
perdita di tempo, ma anche 
di qualità, poiché la scan¬ 
sione del testo invece del¬ 
l'invio diretto da Pc deterio¬ 
ra in maggior o minor misura 
l'originale. Se disponete già 
di un modem/fax sul compu¬ 
ter e del relativo software di 
trasmissione - o anche dell'utilità 
integrata in Windows XP - il fatto 
che non sia possibile inviare fax 
dal Pc attraverso la periferica Mfp 
è trascurabile. Non date per scon¬ 
tato, però, che la presenza di un 
modem/fax nell’unità multifun- 
zione si traduca in modo automa¬ 
tico nella possibilità di trasmette¬ 
re fax direttamente dal Pc. Poiché 
non esiste un modello di multi- 


MULTIFUNZIONE 


funzione adatto per tutte le esi¬ 
genze, è consigliabile leggere at¬ 
tentamente l’intera rassegna, 
analizzando le specifiche e le pre¬ 
stazioni di ogni modello in funzio¬ 
ne delle proprie esigenze produt¬ 
tive. A questo punto, non dovreb¬ 
be essere troppo difficile sceglie¬ 
re l'unità che più si adatta al pro¬ 
prio ambiente di lavoro, sia tra le 
mura domestiche sia in una pic¬ 
cola realtà aziendale. 

Brother MFC-8840D 

La MFC-8840D di Brother è un'u¬ 
nità multifunzione a tecnologia la¬ 
ser che coniuga velocità, una ricca 
gamma di funzioni e una buona 
qualità di stampa. Purtroppo, le 
politiche commerciali praticate dal 
produttore sul mercato italiano pe¬ 
nalizzano la competitività del pro¬ 
dotto, proposto al prezzo di listino 
di 1.560,00 euro contro i 600,00 
dollari richiesti negli Usa. 

Pur non offrendo funzionalità 
avanzate come la scansione fron¬ 
te/retro, la MFC-8840D opera co¬ 
me copiatrice e fax in modalità au¬ 
tonoma, permette di effettuare 
scansioni da qualunque sistema 
collegato in rete, inviare fax diret¬ 
tamente dal Pc, acquisire docu¬ 
menti multipagina tramite il mo¬ 
dulo Adf da 50 fogli e stampare in 
modalità duplex. Questo modello 


Brother MFC-8840D 


Iva inclusa 


Buone prestazioni velocistiche. 

’ Ottima qualità di stampa del testo. 
* Modulo Adf da 50 pagine, duplex 
e modem/fax di serie. 


Contro 


• Qualità di stampa grafica inferiore 
alla media di categoria. 

Cartuccia toner (TN-3030) da 3.500 pagine al 
5% di copertura, 102,00 euro; cartuccia toner 
(TN-3060) da 6.700 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 126,00 euro; tamburo (DR-3000) da 
20.000 pagine, 240,00 euro. Cassetto carta 
opzionale (LT-5000) da 250 fogli, 216,00 eu¬ 
ro, scheda di rete Ethernet 10/100 Base TX 
(NC-91 OOh), 216,00 euro; scheda wireless 
(NC-2200w), 360,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Brother Office Equipment, 
Centro direzionale Lombardo, Palazzo CD/3, 
via Roma 108, 20060 Cassina De' Pecchi 
(MI); tei. 02-9500191, fax 02-95301484. Pa¬ 
gina Web: www.brother.it. 



Brother MFC-8840D 


è realizzato con un design sempre 
più comune tra i dispositivi multi¬ 
funzione: lo scanner è collocato al 
di sopra di una piccola stampante 
laser monocromatica e lo spazio 
centrale tra le due componenti è 
utilizzato come vassoio di raccolta. 
Il pannello frontale - che ospita 
una tastiera numerica, un display 
Lcd per la navigazione dei menu e 
altri controlli - rappresenta un 
prolungamento inclinato di un 
lato del piano dello scanner. 
L’installazione in rete della 
periferica è semplice e com¬ 
pletamente automatizzata. 
Degna di nota è l'opzione che 
richiede l'inserimento di un co¬ 
dice Pin prima di effettuare una 
scansione, in modo che nessuno 
possa inviare un documento a uno 
dei computer del gruppo di lavoro 
senza previa autenticazione. 
Sebbene tre periferiche della ras¬ 
segna dichiarassero un motore di 
stampa più potente di quello da 20 
pagine al minuto della MFC- 
8840D, l'unità di Brother si è piaz¬ 
zata al secondo posto nella classi- 
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Laser o inkjet, quale scegliere? 



Scegliere una periferica multifunzione a tecnologia laser oppure a getto 
d'inchiostro può essere un compito difficile, soprattutto in un mercato so¬ 
vraffollato di prodotti. Ecco allora un rapido confronto tra le due tecnolo¬ 
gie in quattro punti chiave. 

Funzionalità (vantaggio: inkjet) 

Entrambe le categorie forniscono in linea di massima le medesime capa¬ 
cità di stampa, scansione, fax e copia. In attesa che arrivino sul mercato 
italiano modelli Aio laser a colori di fascia medio-bassa, stampe e copie a 
colori sono una prerogativa dei modelli a getto d'inchiostro. 

Velocità (vantaggio: laser) 

La velocità di stampa è senza dubbio il motivo principale per preferire 
un’unità multifunzione laser rispetto a un modello inkjet. 

Qualità (vantaggio: pari) 

Le unità multifunzione laser offrono una migliore resa con i documenti di 
testo (la valutazione varia da molto buona a eccellente) rispetto alle All- 
in-one inkjet che, in media, ottengono giudizi meno positivi. Le periferi¬ 
che a getto di inchiostro, però, si comportano meglio con la grafica e of¬ 
frono una qualità fotografica decisamente superiore, oltre, naturalmente, 
al vantaggio del colore. Nello specifico, la stampa di elaborati grafici con 
entrambe le tipologie di periferiche Mfp è nel complesso soddisfacente, 
con alcune inkjet che ottengono giudizi estremamente positivi. Sul ver¬ 
sante della qualità fotografica, invece, le inkjet battono le laser strappan¬ 
do giudizi compresi tra buono ed eccellente contro valutazioni che, nella 
migliore delle ipotesi, sfiorano il buono. È sempre possibile, ovviamente, 
separare la velocità dalla qualità. Uno dei motivi per cui le laser sembra¬ 
no disporre di una marcia in più nella stampa dei documenti di testo, per 
esempio, è perché durante i nostri test utilizziamo sempre le impostazioni 
standard del driver, che nelle stampanti a getto d'inchiostro favoriscono la 
velocità rispetto alla qualità. 

Se le prove fossero eseguite impostando i driver alla massima qualità pos¬ 
sibile, la maggioranza delle inkjet migliorerebbe sensibilmente la resa 
con i documenti di testo, ma le prestazioni velocistiche ne risentirebbero 
in misura proporzionale. 

Prezzo (vantaggio: pari) 

Il prezzo di un'unità multifunzione a getto d'inchiostro dipende in gran 
parte dal volume di stampa mensile sostenuto. Di solito, i modelli inkjet 
hanno un prezzo d'acquisto più conveniente ma hanno costi d'esercizio 
superiori alle laser. In base ai costi per pagina dichiarati, il risparmio of¬ 
ferto dalle unità laser aumenta in misura direttamente proporzionale al 
numero delle copie prodotte. A bassi carichi di lavoro mensili, una perife¬ 
rica multifunzione a getto d'inchiostro potrebbe rappresentare una solu¬ 
zione economicamente più conveniente. In caso contrario, sono le unità 
laser a offrire un notevole risparmio a medio e lungo termine. 


fica delle prove di velocità, portan¬ 
do a termine il test di riproduzione 
della suite di documenti da ufficio 
in 8 minuti e 42 secondi, a soli 20 
secondi dalla primatista (la X422 
di Lexmark). Analizzando più in 
dettaglio i risultati, la periferica ha 
ottenuto tempi eccellenti nella 
stampa dei documenti campione 
da Acrobat e PowerPoint, due ap¬ 
plicazioni che hanno messo in dif¬ 
ficoltà molti dei modelli rivali, e si 
è comportata egregiamente anche 
con Excel e Word. 

La qualità dei documenti di testo si 
è rivelata tra le migliori della ras¬ 
segna, con oltre la metà delle font 
facilmente leggibili a corpo 5 o in¬ 
feriore. Abbiamo giudicato buona 
la resa fotografica, migliore di 
quella prodotta dalla maggioranza 
delle stampanti laser monocroma¬ 
tiche, ma solo poco più che discre¬ 
ta la riproduzione grafica, legger¬ 
mente inferiore alla media di cate¬ 
goria. Naturalmente, chi è alla ri¬ 
cerca dell'alta qualità in campo 
grafico dovrà orientarsi verso una 
stampante laser a colori. 

Dell 1600n 


Sebbene Dell non abbia modifica¬ 
to il nome dell'unità multifunzione 
1600n, i cambiamenti apportati a 
livello di firmware, driver e funzio¬ 
nalità hanno mutato in misura si¬ 
gnificativa le caratteristiche di 
questo modello rispetto alla sua 
versione originale. Poiché nulla è 
cambiato a livello hardware, gli 
utenti del prodotto in versione ori¬ 
ginale possono semplicemente 
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16 Dell 1600n 

professionale Euro Iva inclusa 

LAB escluse spese di consegna 


» Pro 


• Prezzo di listino competitivo. 

• Eccellente qualità del testo. 

• Modem/fax integrato. 

• Adf da 50 fogli per la scansione 
e l’invio di fax multipagina. 


» Contro 


• Difetto di posterizzazione 
nella stampa fotografica. 

• Scansione e trasmissione fax 
dalla rete non supportate. 

Cartuccia toner nero da 3.000 pagine al 5% 
di copertura, 60,18 euro; cartuccia toner ne¬ 
ro da 5.000 pagine al 5% di copertura, 70,38 
euro. Cassetto carta opzionale da 250 fogli, 
124,80 euro. 32 MByte di memoria, 45,60 
euro; 64 MByte di memoria 60,00; 128 MBy¬ 
te di memoria 75,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Mi- 
lanofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori- 
Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


scaricare gli aggiornamenti 
software dal sito del produttore 
(http://support. 

euio.dell.com/it/it/home.asp), in¬ 
stallarli e ritrovarsi con una "nuo¬ 
va" unità quasi due volte più velo¬ 
ce. La messa in opera procede se¬ 
condo la norma, così come il setup 
in rete, completamente automatiz¬ 
zato. Le opzioni standard prevedo¬ 
no l’installazione del driver Gdi di 
Windows sia del driver Pel, con il 
primo impostato come predefini¬ 


to. Nelle prove di laboratorio, l'u¬ 
nità ha portato a termine la suite 
di test da applicazioni business in 
11 minuti e 54 secondi, vale a dire 
9 minuti e 28 secondi in meno ri¬ 
spetto alla prima versione del 
prodotto. Il risultato è migliore di 
quello ottenuto dalla più costosa 
Ricoh FX16, che ha fermato il cro¬ 
nometro a 14 minuti e 13 secondi: 
la Dell 1600n ha battuto o comun¬ 
que tenuto testa alla modello ri¬ 
vale in ogni singola prova. 

In aggiunta, le nuove doti veloci¬ 
stiche hanno avuto solo un minimo 
impatto sulla qualità dell’output 
dimostrata dal modello originale. 
Stampe alla mano, la riproduzione 
di elaborati di testo è risultata ec¬ 
cellente, con la maggioranza delle 
font leggibile a corpo 4 (un solo 
carattere stilizzato ha richiesto 10 
punti per essere correttamente de¬ 
cifrato). Buona la resa in campo 
grafico, mentre la qualità delle fo¬ 
tografie, a causa di un difetto di 
posterizzazione, è scesa da buona 
a più che discreta. Una delle nuo¬ 
ve funzioni aggiunte da Dell è la 
capacità di effettuare scansioni in 
rete: è bene precisare, però, che 
non è possibile lanciare l’operazio¬ 
ne direttamente da una delle sta¬ 
zioni di lavoro della Lan (solo il Pc 
a cui l'unità è fisicamente collega¬ 
ta via Usb è in grado di farlo), ma 
solo dal pannello frontale della pe¬ 
riferica, inviando l’elaborato al 


computer destinatario. Resta anco¬ 
ra impossibile, purtroppo, effettua¬ 
re trasmissioni fax direttamente 
dalla rete. Nel complesso, però, il 
miglioramento delle prestazioni e 
la nuova funzionalità di scansione 
in rete rendono la Dell 1600n una 
scelta molto attraente, anche in 
virtù del suo prezzo di listino deci¬ 
samente concorrenziale. 

HP Laserjet 3030 
All-in-One 

Nella gamma di periferiche All-in- 
one a tecnologia laser destinate al 
piccolo ufficio, la nuova HP La¬ 
serjet 3030 si posiziona al di sopra 
dei modelli più economici siglati 
3015 e 3020 e alle spalle della più 
costosa Laserjet 3380, di cui condi¬ 
vide la quasi totalità delle funzioni 
pur costando circa 270 euro in me¬ 
no. Rispetto a quest’ultima, la La¬ 
serjet 3030 offre funzionalità di 
stampa, scansione, copia e fax a 
un prezzo più abbordabile, ma le 
sue prestazioni, la qualità dell’out¬ 
put e la capacità di gestione della 
carta sono inferiori. Inoltre, il cari¬ 
co di lavoro dichiarato di 7.000 pa¬ 
gine al mese è il più basso della 
rassegna. 

L'unità è basata su un motore di 
stampa A4 da 14 pagine al minuto 
ed è dotata di un vassoio di ali¬ 
mentazione da 150 fogli. Dal pun- 


p|j HP Laserjet 3030 All-in-One 

maiLE Euro iva inclusa 

LAB 



» Pro 


• Ottima qualità del testo. 

• Ottime capacità di scansione, copia e trasmissione fax. 

• Modulo Adf da 50 fogli per la scansione e l’invio di fax multipagina. 


» Contro 


• Retinatura e posterizzazione nella stampa grafica. 

• Elevata posterizzazione nella stampa fotografica. 

• Gestione della carta limitata. 

Cartuccia toner nero ultraprecise da 2.000 pagine al 5% di copertura, 89,86 euro. Adattatore 
di rete esterno per reti 10/100 Base-TX, 404,40 euro, server di stampa esterno senza fili 
801.11 bb, 294,00 euro; adattatore wireless Bluetooth, 210,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI): 
tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 
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Come abbiamo eseguito le prove 


P oiché la velocità di stampa è una delle caratteristi¬ 
che che rendono le unità multifunzione a tecnologia 
laser preferibili ai modelli a getto d'inchiostro, è impor¬ 
tante determinare le prestazioni effettive ottenibili da 
ciascuno dei modelli provati. Per misurare con precisio¬ 
ne i tempi di esecuzione dei test abbiamo adottato la so¬ 
luzione hardware e software PageSense 3.0 di Quality- 
Logic (www.qualitylogic.com), dividendo la batteria di 
prove in due sessioni distinte: stampa da applicazioni da 
ufficio e stampa fotografica. Nel primo caso, per ogni 


periferica abbiamo mantenuto le impostazioni predefi¬ 
nite del driver; nel secondo caso abbiamo scelto le op¬ 
zioni che offrono la massima qualità di stampa. Ovvia¬ 
mente, nella valutazione complessiva di una periferica 
multifunzione laser monocromatica, le prestazioni otte¬ 
nute nella stampa fotografica rappresentano un elemen¬ 
to marginale rispetto alla velocità di riproduzione dei ti¬ 
pici documenti da ufficio. 

I risultati ottenuti hanno mostrato solo una lieve correla¬ 
zione tra la velocità dichiarata del motore di stampa e le 


Test delle prestazioni: stampanti laser Mfp monocromatiche 


Applicazioni da ufficio (qualità standard) 


"'i.y 

i 



Adobe 
Acrobat 6.0 

Microsoft 

Excel 2003 

Microsoft 

PowerPoint 

2003 

Microsoft 

Word 2003 


4 pagine, testo e foto 

1 pag., tabella 

1 pag. 

1 pag. 

3 pag 

4 slide 

2 pag. 

2 pag. 

2 pag. 



orientam. 

verticale 

orientam. 

orizzontale 

con 

griglie 

senza 

griglia 

tab. con colori 
disfondo 

grafico 

diagrammi 
e grafici 

testo 
e grafica 

testo 

testo 
e illustr. 

testo 
e foto 


Brother MFC-8840D 

0:28 

0:27 

0:14 

0:14 

0:15 

0:13 

0:20 

0:22 

0:18 

0:17 

0:18 


i Dell 1600n 

0:31 

0:31 

0:14 

0:13 

0:19 

0:14 

0:21 

0:26 

0:17 

0:18 

0:18 


HP Laserjet 3030 All-in-One 

1:21 

1:51 

0:11 

0:11 

0:12 

0:12 

0:41 

1:26 

0:16 

0:17 

0:19 


^HP Laserjet 3380 All-in-One 

1:18 

1:48 

0:09 

0:09 

0:11 

0:10 

0:39 

1:24 

0:13 

0:14 

0:17 


Lexmark X422 MFP 

0:37 

0:45 

0:10 

0:11 

0:11 

0:10 

0:18 

0:29 

0:14 

0:15 

0:15 


Ricoh Aficio FX16 

0:42 

0:41 

0:14 

0:14 

0:22 

0:14 

0:25 

0:28 

0:18 

0:20 

0:19 


Samsung SCX-4720F 

3:55 

3:52 

0:12 

0:12 

0:14 

0:16 

0:30 

0:48 

0:16 

0:18 

0:29 


Xerox WorkCentre PE120Ì 

4:06 

4:21 

0:12 

0:12 

0:14 

0:17 

0:33 

0:60 

0:15 

0:18 

0:31 



to di vista del design, la periferica 
è realizzata sovrapponendo a una 
stampante laser monocromatica 
uno scanner piano con modulo 
Adf da 50 pagine. Il pannello di 
controllo è costituito da un di¬ 
splay Lcd per la navigazione dei 
menu, da un tastierino numerico 
e da una nutrita serie di pulsanti 
disposti razionalmente in grup¬ 
pi separati, in base alle funzio¬ 
ni di scansione, copia e tra- 
smissione fax. 

L'installazione fisica della perife¬ 
rica, che dispone delle interfacce 
di connessione Usb 2.0 e parallela 
bidirezionale, è rapida e semplice; 
la procedura di setup del software 
è completamente automatica (l'u¬ 
nità opera anche come copiatrice e 
fax in modalità autonoma). 

Nelle prove di laboratorio, la velo¬ 
cità di stampa si è rivelata sor¬ 
prendente. In teoria, con un moto¬ 
re di stampa da 14 ppm, la La¬ 


serJet 3030 Aio avrebbe dovuto es¬ 
sere l'unità più lenta dell'intera 
rassegna, ma i tempi ottenuti du¬ 
rante i test sono risultati sempre 
distanti dalle ultime posizioni del¬ 
la classifica. La periferica ha com¬ 
pletato i test di velocità dell'intera 



HP Laserjet 3380 All-in-One 


batteria di documenti campione di 
tipo business in 13 minuti e 55 se¬ 
condi, contro i 16 minuti e 58 se¬ 
condi della Samsung SCX-4720 da 
20 ppm. L'unità ha addirittura su¬ 
perato la ben più costosa Brother 
MFC-8840D in cinque delle prove 
da applicazioni da ufficio. Anche 
la qualità di stampa si è rivelata al¬ 
l'altezza della velocità di riprodu¬ 
zione. La resa dei documenti di 
1 testo è risultata molto buona, con 
la maggioranza delle font facil¬ 
mente leggibili a corpo 5 e con al¬ 
cuni caratteri decifrabili già a 4 
punti. Solo accettabile, invece, la 
resa grafica, penalizzata da eviden¬ 
ti problemi di retinatura e posteriz- 
zazione. Quest'ultimo difetto si è 
manifestato in modo ancora più 
marcato in ambito fotografico, cam¬ 
po d'impiego, tuttavia, per cui non 
ci si deve certo orientare verso un 
prodotto monocromatico. Nel com¬ 
plesso, la Laserjet 3030 ha dalla sua 
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prestazioni reali. Queste ultime dipendono, infatti, anche dal¬ 
la potenza di elaborazione della periferica e, in quest'ottica, 
un'unità multifunzione potrebbe anche essere progettata per 
riservare parte delle proprie risorse di calcolo e di memoria ad 
attività da svolgere in multitasking, come la trasmissione di 
fax durante la stampa di un documento. 

Per questi motivi non siamo rimasti sorpresi, per esempio, dal 
fatto che la HP LaserJet 3030 Aio, basata su un motore di stam¬ 
pa da 14 ppm, abbia concluso la batteria di test da applicazio¬ 
ni office più rapidamente di tre modelli dotati sulla carta di un 
motore di stampa più potente. 


Fotografie (alta qualità) 


Microsoft Adobe 

Word 2003 Photoshop 7 


50pag. 

50pag. 



Formato 10 x 15 


Foto formato 20 x 25 


testo 

testo 

tempo 




tempo 

b/n 

a colori 

montaggio 

tempo 

nero 

a colori 

totale 

foto A 

foto B 

foto C 

totale 




totale 

2:31 

2:45 

8:42 

0:30 

0:30 

0:30 

1:30 

0:60 

1:07 

1:05 

3:12 

3:59 

4:13 

11:54 

0:31 

0:39 

0:39 

1:47 

1:37 

1:17 

1:28 

4:22 

3:29 

3:29 

13:55 

0:14 

0:15 

0:15 

0:44 

0:27 

0:31 

0:32 

1:30 

2:32 

2:32 

11:36 

0:35 

0:35 

0:35 

1:49 

1:43 

1:36 

1:44 

5:03 

2:23 

2:24 

8:22 

0:11 

0:11 

0:11 

0:33 

0:16 

0:14 

£$0)15 | 

0:45 

4:42 

5:14 

14:13 

0:13 

0:15 

0:15 

0:43 

0:19 

0:24 

0:31 

1:14 

2:58 

ppiaf 

16:58 

0:15 

0:15 

0:15 

0:46 

0:26 

0:23 

i.iair 

1:13 

2:25 

2:25 

16:49 

2:10 

2:12 

2:12 

6:45 

4:35 

7:44 

7:48 

20:07 


molte caratteristiche positive. Pur 
non essendo la migliore unità multi¬ 
funzione provata, il suo rapporto 
prezzo/prestazioni molto favorevole 
la rende più appetibile di alcuni 
modelli più costosi. 

HP Laserjet 3380 
All-in-One 

Tra le migliori categorie di pro¬ 
dotti realizzati da Hewlett- 
Packard, le stampanti laser mo¬ 
nocromatiche e le unità multifun¬ 
zione rappresentano pressoché 
una costante. Non deve sorpren¬ 
dere, perciò, che anche la Laserjet 
3380 All-in-One non si sottragga 
a questa logica. 

Esteriormente, la periferica si 
presenta con uno scanner piano 
dotato di modulo Adf posizionato 
al di sopra del blocco stampante. 

Il pannello frontale è costituito da 


un display Lcd, un tastierino nu¬ 
merico e numerosi pulsanti di con¬ 
trollo per governare le diverse fun¬ 
zionalità disponibili. L'alimentato¬ 


re automatico di documenti da 50 
fogli e il motore di stampa da 19 
pagine al minuto si rivelano un'ac¬ 
coppiata vincente. L'installazione 
è semplice, come in genere lo è 
quella di qualsiasi unità Mfp. Il 
programma di setup gestisce in 
modo automatico ogni fase del 
processo a partire dal rilevamento 
della periferica, interrompendosi 
solo per richiedere l'innesto del 
cavo Usb. Nei test di laboratorio, 
le prestazioni sono state positive 
anche se non particolarmente bril¬ 
lanti. Il tempo totale impiegato per 
la stampa della batteria di docu¬ 
menti office è stato di 11 minuti e 
36 secondi: ciò le è valso il terzo 
posto in classifica, ma con un di¬ 
stacco importante dalle due unità 
più veloci della rassegna. La La¬ 
serjet 3380, però, è da considerarsi 
vincente per il prezzo, decisamen¬ 
te più competitivo rispetto alla 
Brother MFC-8840D e alla Lex¬ 
mark X422 MFP. A titolo di con¬ 
fronto, nella stessa fascia del pro¬ 
dotto di HP, la Xerox WorkCentre 
PE120Ì ha completato la batteria 
di test da applicazioni office in 16 
minuti e 49 secondi. In aggiunta, 
la Laserjet 3380 ha battuto la con¬ 
correnza nel terreno forse più im¬ 
portante per un'unità laser, la 
stampa di documenti Word ed Ex¬ 
cel, facendo registrare i tempi mi¬ 
gliori in sei delle dieci prove in 
questo comparto. 



• Retinatura evidente nella stampa grafica. 

• Qualità fotografica penalizzata da difetti di posterizzazione. 


Cartuccia toner nero ultraprecise da 2.500 pagine al 5% di copertura, 79,12 euro; cartuc¬ 
cia toner nero ultraprecise da 3.500 pagine al 5% di copertura, 98,65 euro. Adattatore di 
rete esterno per reti 10/100 Base-TX, 404,40 euro, server di stampa esterno senza fili 
801.11 bb, 294,00 euro; adattatore wireless Bluetooth, 210,00 euro. Memoria Dimm da 32 
MByte, 387,60 euro; memoria Dimm da 64 MByte 772,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 
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PC Lexmark X422 MFP 

Euro Iva inclusa 


• Pro 


• Velocità di stampa molto elevata. 

• Qualità eccellente del testo. 

• Funzione fronte/retro anche 
per fax e copie. 


» Contro 


• Risoluzione massima di 600 dpi. 

• Qualità di stampa grafica 
e fotografica migliorabile. 

Cartuccia Toner Return Program da 6.000 
pagine al 5% di copertura, 135,94 euro; car¬ 
tuccia Toner Return Program Alta Resa da 
12.000 pagine al 5% di copertura, 260,06 
euro. Cassetto carta opzionale da 250 fogli, 
276,00 euro; cassetto carta opzionale da 
500 fogli, 360,00 euro. Wireless Print Ser¬ 
ver, 212,40 euro. Memoria Dimm da 8 MBy- 
te, 110,40 euro; memoria Dimm da 16 MBy- 
te, 190,80 euro; memoria Dimm da 32 MBy- 
te, 381,60 euro; memoria Dimm da 64 MBy- 
te, 698,40 euro; memoria Dimm da 128 
MByte, 1.359,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, via Ri- 
voltana 13, Edificio A, Milano San Felice, 
20090 Segrate (MI); tei. 02-703.951, fax 02- 
7039.5666. Pagina Web: www.lexmark.it. 


La qualità dei documenti di testo si 
è dimostrata eccellente: le font, 
nella maggioranza dei casi, erano 
facilmente leggibili anche a corpo 
4. La riproduzione grafica, invece, 
è stata appena accettabile a causa 
di una evidente retinatura, mentre 
le fotografie hanno mostrato anche 
qualche difetto di posterizzazione. 
Se la stampa di documenti di testo 
di alta qualità fosse la principale 
esigenza dell'ufficio, la Laserjet 
3380 All-in-One sarebbe sicura¬ 
mente il modello da preferire. 


Lexmark X422 MFP 

Anche se Lexmark promuove l'u¬ 
nità multifunzione X422 MFP co¬ 
me una soluzione adatta a gruppi 
di lavoro di piccole dimensioni, 
crediamo che la maggioranza de¬ 
gli uffici apprezzerebbe il fatto di 
avere a disposizione questa perife¬ 
rica. Realizzata sulla base di un 


motore laser monocromatico A4 da 
21 pagine al minuto, la X422 MFP 
è anche in grado di eseguire copie 
digitali alla stessa velocità e di ef¬ 
fettuare scansioni di documenti a 
15 ppm in bianco e nero e 9 ppm a 
colori. In più, può riprodurre in 
fronte/retro documenti copiati, tra¬ 
smessi via fax o da Pc, riducendo il 
consumo di carta. 

Questo modello si presenta come 
una piccola stampante laser per 
uso personale sopra cui è stato ag¬ 
giunto uno scanner; poiché que¬ 
st'ultimo poggia su due supporti, 
lo spazio intermedio tra le due 
componenti è utilizzato come vas¬ 
soio di raccolta. Mettere in funzio¬ 
ne la periferica è un'operazione ai 
limiti del banale. L'unico problema 
in cui ci siamo imbattuti in questa 
fase è stato il riferimento nelle 
istruzioni a un fantomatico pulsan¬ 
te amministrativo del pannello 
frontale, in realtà inesistente. Il Se¬ 
tup in rete ci ha riservato una pia¬ 
cevole sorpresa: la procedura au¬ 
tomatizzata ha rilevato l'unità sul¬ 
la Lan aziendale e ha installato 
tutto il software senza richiedere 
alcun intervento. 

Nelle prove di laboratorio, la X422 
si è dimostrata il modello più velo¬ 
ce della rassegna. Nella batteria di 
test da applicazioni business, il 
cronometro si è arrestato dopo 8 
minuti e 22 secondi, aggiudican¬ 
dosi sei delle singole prove e piaz¬ 
zandosi appena alle spalle delle 
unità più veloci nei restanti test. I 
risultati ottenuti in ambito foto¬ 
grafico hanno confermato le do¬ 
ti velocistiche di questo model¬ 
lo: prima posizione sia nella 
stampa del formato 10 x 15 
(33 secondi), sia in quello 20 x 
25 (soli 45 secondi). 

La qualità del testo si è attestata su 
livelli eccellenti, con più della 
metà delle font leggibili a corpo 
4. Appena soddisfacente, inve¬ 
ce, la resa nella stampa di gra¬ 
fici e fotografie: oltre a una evi¬ 
dente retinatura, linee e contor¬ 
ni sono apparsi meno nitidi del 
dovuto. 

La Lexmark X422 MFP, in sostan¬ 
za, è una periferica multifunzione 
di alto livello e rappresenta un'ot¬ 


tima scelta per chi antepone la ve¬ 
locità di stampa, la qualità del te¬ 
sto e la tolleranza di carichi di la¬ 
voro mensili elevati alla resa in 
campo grafico e fotografico. 

Ricoh Aficio FX16 

Nonostante le buone caratteristi¬ 
che, tra cui il modulo Adf da 30 
pagine, il modem/fax integrato e 
la capacità di operare come copia¬ 
trice e fax in modo autonomo, la 
Aficio FX16 di Ricoh non centra 
del tutto il proprio obiettivo. Come 
tutti gli altri prodotti della rasse¬ 
gna, anche questo modello è pro¬ 
gettato per rispondere alle esigen¬ 
ze del piccolo ufficio, ma la qualità 
di stampa al di sotto della media, 
la velocità non brillante e l'assen¬ 
za dell'interfaccia Ethernet inte¬ 
grata lasciano pochi motivi per 
preferirlo alla concorrenza. Il mo¬ 
tore di stampa da 16 pagine al mi¬ 
nuto è un po' sottodimensionato 
per gli standard attuali e i test di 
laboratorio hanno dimostrato che 
la FX16 è persino più lenta di 
quanto sia lecito aspettarsi. L'unità 
ha impiegato 14 minuti e 13 se¬ 
condi per riprodurre l'intera batte¬ 
ria di documenti campione di pro¬ 
duttività aziendale: a titolo di pa¬ 
ragone, la ben più economica Dell 
1600n ha richiesto 11 minuti e 54 
secondi. Per quanto riguarda la 
qualità dell'output, la periferica 



Lexmark X422 
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di Ricoh ha prodotto documenti di 
testo eccellenti, con più della metà 
delle font facilmente leggibili già a 
corpo 4, ma si è mostrata solo di¬ 
screta nella resa di grafici e foto a 
causa di un'evidente retinatura e 
di altri difetti minori. Sebbene in 
campo grafico e fotografico un 
comportamento di questo tipo non 
sia insolito per una stampante la¬ 
ser monocromatica, poche unità 
hanno ottenuto punteggi bassi co¬ 
me la Aficio FX16 in entrambe le 
categorie. Le restanti funzioni di 
scansione, copia e fax funzionano 
come promesso, ma l'unità non in¬ 
clude un software per trasmettere 



• Scanner a colori e funzionalità 
fax e copia autonome. 

• Modulo Adf da 30 fogli. 

• Eccellente qualità del testo. 


« Contro 


• Velocità di stampa inferiore alla media. 

• Trasmissione fax solo dal pannello 
frontale. 

• Qualità di stampa grafica e fotografica 
tra le più basse della rassegna. 

Unità di sviluppo e cartuccia toner “All-in- 
One” nero da 3.500 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 114,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Ricoh Italia, via della Metallur¬ 
gia, 12, 37139 Verona; tei. 045-8181500, fax 
045-8510009. Pagina Web: www.ricoh.it. 


fax direttamente da Pc. Per ese¬ 
guire questa operazione è neces¬ 
sario prima stampare il file e poi 
utilizzare la periferica come mac¬ 
china fax autonoma per effettuare 
la scansione e la trasmissione del 
documento. A un prezzo di listino 
inferiore la Aficio FX16 potrebbe 
risultare più competitiva, ma allo 
stato attuale i modelli 1600n di 
Dell e LaserJet 3030 Aio di HP si 
fanno preferire sia per la qualità 
sia per la velocità superiori. 

Samsung SCX-4720F 

Al giusto prezzo di listino la Sam¬ 
sung SCX-4720F potrebbe rap¬ 
presentare una scelta interessan¬ 
te, grazie alle funzioni di fax e di 
copia autonome, di scansione a 
colori e alla presenza di un ali¬ 
mentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 fogli. Alla luce dei ri¬ 
sultati ottenuti nelle prove di ve¬ 
locità e dall'analisi della qualità 
dell’output, tuttavia, l’esborso at¬ 
tuale di 679,00 euro per questo 
modello ci pare un po' eccessivo. 
L'unità dispone delle interfacce 
di connessione parallela e Usb 
2.0, quella utilizzata per le prove. 
La procedura di setup, tipica per 
questa categoria di prodotti, si 
svolge in modo semplice e linea¬ 
re. Samsung dichiara un motore 
da 20 pagine al minuto per la 
stampa e per la copia, ma nei test 
di laboratorio la SCX-4720F ha 
fatto registrare tempi sorpren¬ 
dentemente elevati: sono stati 
necessari 16 minuti e 58 secondi 
per completare la riproduzione 
dell'intera batteria di documenti 
da ufficio. La periferica si è com¬ 
portata decisamente meglio in 
ambito fotografico, posizionando¬ 
si nelle prime tre posizioni nella 
maggior parte delle prove. Pur¬ 
troppo, la velocità di stampa in 
questo campo specifico non è 
certamente una delle caratteristi¬ 
che più importanti per un'unità 
laser monocromatica. 

Lo è invece la qualità del testo, 
che abbiamo giudicato molto 
buona: la maggioranza delle font 
era già leggibile a corpo 5 o infe¬ 
riore e nessun carattere ha richie- 



• Prestazioni non in linea con la potenza 
dichiarata del motore di stampa. 

• Trasmissione fax da Pc non supportata. 


Cartuccia toner nero da 3.000 pagine al 5% 
di copertura, 82,80 euro. Cassetto carta op¬ 
zionale da 250 fogli, 148,80. Scheda di rete 
interna Ethernet 10/100, 276,00 euro; sche¬ 
da di rete interna Wireless 802.11 b, 358,80 
euro. Prezzi Iva inclusa. 


Produttore: Samsung Electronics Italia, 
via C. Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-921891, fax 02- 
92141801. Pagina Web: www.samsung.it. 


sto una dimensione superiore a 
otto punti. La resa grafica si è ri¬ 
velata più che soddisfacente, leg¬ 
germente penalizzata da un pro¬ 
blema di banding e da una certa 
imprecisione nella riproduzione 


di linee sottili. Buona anche la 


qualità fotografica, che avrebbe 
potuto risultare migliore se la pe¬ 
riferica avesse consentito di impo¬ 
stare la stampa delle immagini 
campione nel formato 10 x 15 alla 
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Test della qualità di stampa 


[ 


L? Brother MFC-8840D 
P Dell 1600n 

HP Laserjet 3030 All-in-One 
HP Laserjet 3380 All-in-One 
Lexmark X422 MFP 
Ricoh Aficio FX16 
Samsung SCX-4720F 
Xerox WorkCentre PE120Ì 



risoluzione massima di 1.200 x 
1.200 dpi. Quando abbiamo cercato 
di farlo, abbiamo ricevuto un mes¬ 


saggio di errore di memoria insuffi¬ 
ciente; l'espansione della Ram, ov¬ 
viamente, comporterebbe un'ulte¬ 


riore spesa. Le funzioni di copia, 
scansione e fax funzionano in modo 
egregio, anche se per effettuare co¬ 
pie e trasmettere fax è necessario 
operare dal pannello di controllo 
frontale. Ciò significa che non è 
possibile inviare fax direttamente 
dal Pc. Anche in questo caso, occor¬ 
re prima stampare il documento e 
poi trasmettere la copia riprodotta. 
Ciò nonostante, il vero inconve¬ 
niente della SCX-4720F è il prezzo 
di listino non coerente con il livello 
delle prestazioni e della qualità ot¬ 
tenibili. 


Stampanti laser multifunzione 



Configurazione in prova 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

Dimensioni (LxPxA in mm) 

Peso (Kg) 

Carico di lavoro (pagine / mese) 

Capacità cassetti opzionali (fogli) 

Capacità cassetti in dotazione (fogli) 
Modulo duplex / scheda Ethernet integrata 

Stampante 

Velocità dichiarata (ppm): mono 
Porte di connessione diretta 
Connessioni wireless opzionali 
Collegamento di rete 
Pagina Web integrata 
Dimensione carta (mm): min / max 
Costo copia B/N dichiarato (eurocent) 

Scanner, copia e fax 

Capacità input ADF (Copia/Fax/Scansione) 
Driver Twain / WIA 
Scansione in fronte/retro 
Software incluso 

Velocità di copia (ppm): mono 
Driver fax 

Sistemi operativi Client supportati 

Windows NT/2000/XP 
Windows 95/98/Me 
Linux/Mac OS 
Versioni Mac supportate 


Sistemi operativi server supportati 

NetWare 5.x/Linux 

Windows NT 4.0 / Windows 2000 / XP 
Altri 


Brother t 
MFC-8840D 

1.560,00 
532 x 444 x 469 
18,1 
20.000 
250 

250, 50 


20 

Usb 2.0, parallela 
802.11 b 
Ethernet (opz.) 

• 

215,9x355,6/76,2x127 

2,91 


50 


PaperPort 8.0 SE, 
Presto! PageManager (Mac) 
20 


Dell 
1600n 

366,00 

450x424x457 

15,4 

15.000 

250 

250 


20 

Usb 2.0 

• 

Ethernet 

• 

215,9x355,6/76,2x127 

1,40: 


50 

• • 

PaperPort Deluxe 9.0 
20 



Laserjet 3030 All-in-One 

586,80 

497x399x378 

12,0 

7.000 

• 

150,10 

• • 


14 

Usb 1.1, parallela 
802.11 b, Bluetooth 
Ethernet (opz.) 

• 

215,9x355,6/76,2x127 

4,49 


50 

• • 

Readiris Pro 8 
14 


Mac OS 8.6-9.2; Mac OS X 
v. 10.1 e superiore 


• • 
• • • 


Mac OS 9.1, 9.2; 
MacOSXv.10.2.xe10.3x 


• • • 

Unix 


Sì • No * Solo driver di stampa 
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Xerox WorkCentre 
PE120Ì 

La WorkCentre PE120Ì di Xerox è 
una periferica che svolge sia fun¬ 
zioni autonome di copiatrice e fax 
sia di stampante al servizio di un 
gruppo di lavoro di piccole dimen¬ 
sioni. Non è possibile effettuare 
scansioni o trasmettere fax dalla 
rete: solo quando l'unità è diretta- 
mente collegata al Pc di un singolo 
utente può essere utilizzata per 
questi due compiti, ivi incluso l'in¬ 
vio delle scansioni come allegati ai 


messaggi di posta elettronica. 
Questa contropartita contribuisce 
in gran parte ad aumentare l'ap- 
peal della WorkCentre PE120Ì, 
sebbene l'unità non rappresenti 
una scelta del tutto vincente. Dal 
punto di vista hardware, la messa 
in opera della periferica è sempli¬ 
ce. Tuttavia, la procedura d'instal¬ 
lazione in rete, in netta controten¬ 
denza rispetto agli attuali stan¬ 
dard, deve essere effettuata ma¬ 
nualmente seguendo le istruzioni 
dettagliate riportate, purtroppo, 
solo su Cd-Rom e non in formato 





855,60 

1.920,00 

600,00 


546 x 521 x 495 

540x495x413 

474x436x417 


15,8 

20,4 

13,0 


10.000 

50.000 

10.000 


• 

250,500 

• 


250, 50 

250,100 

250 


• • 

• • 

• • 




Xerox WorkCentre PE120Ì 


cartaceo. Nelle prove di laboratorio, 
l'unità non ha fornito prestazioni parti¬ 
colarmente brillanti: la stampa della sui¬ 
te di documenti da ufficio ha richiesto 16 



SCX-4720F 

WorkCentre PE120Ì 

679,00 

898,80 

450x435x457 

450x435x457 

21,0 

16,7 

15.000 

15.000 

250 

250 

250, 50 

250,50 

• • 

• • 


19 

21 

16 

20 

20 

Usb 1.1, parallela 

Usb 2.0 

Usb 1.1, parallela 

Usb 2.0, parallela 

Usb 2.0, parallela 

802.11 b, Bluetooth 

802.11 b 

• 

802.11 b 

• 

Ethernet (opz.) 

Ethernet 

• 

Ethernet (opz.) 

Ethernet 

• 

• 

• 

• 

• 

215,9x355,6/76,2x127 

215,9x355,6/99,06x 162,56 

215,9x355,6/215,9x139,7 

215,9x355,6/101,6x152,4 

215,9x355,6/127x177,8 

2,82 

2,17 

3,26 

2,76 

2,86 


50 

50 

30 

50 

50 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• 

• 

• 

• 

Readiris Pro 8 

PaperPort SE 9.0 

• 

Samsung 

SmarThru 

PaperPort SE 9.0 

19 

15 

16 

20 

20 

• 

• 

• 

• 

• 


Mac OS 9.1,9.2; 

Mac OS X V.10.2.X e 10.3x 


Mac OS X v.10.1 
e superiore 


0S8.x, 9.x, OSX 
10.2 and higher 


Unix 


Unix 
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PERIFERICHE 


MULTIFUNZIONE 


Xerox WorkCentre PE120Ì 


Iva inclusa 


» Pro 


• Eccellente qualità del testo. 

• Modulo Adf da 50 fogli. 

• Funzioni fax e copia autonome. 

• Interfaccia Ethernet integrata. 


« Contro 


• Scansione e trasmissione fax solo 
dal Pc direttamente connesso. 

• Scarsa qualità fotografica. 

• Stampa grafica lenta. 

Toner e tamburo nero da 5.000 pagine al 
5% di copertura, 142,80 euro. Memoria ag¬ 
giuntiva di 32 MByte, 94,80 euro; memoria 
aggiuntiva di 128 MByte, 390,00 euro. Vas¬ 
soio carta aggiuntivo con capacità 250 fo¬ 
gli, 238,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Xerox, via Medici del Vascel¬ 
lo 26, Palazzo 3A, 20158 Milano (MI); tei. 
02-921881, fax 02-92188209. Pagina Web: 
www.xerox.it. 


minuti e 49 secondi, contro gli 11 
minuti e 36 secondi della Laserjet 
3380 All-in-One di HP, un modello 
appartenente alla medesima fascia 
di prezzo. Analizzando i risultati, 
però, si nota che il distacco maggio¬ 
re tra le due periferiche si è verifica¬ 
to nella stampa da Adobe Acrobat: 
qui, il modello di Xerox ha impiega¬ 
to cinque minuti in più del rivale 
per riprodurre i due file campione. 
Lo scarto tra i due prodotti si è ridot¬ 
to solo a qualche secondo, invece, 
in quasi tutte le prove di stampa da 
Word ed Excel, ovvero con file pre¬ 
valentemente di testo anziché di 
grafica. Questa tendenza è stata 
confermata dai tempi ottenuti nella 
stampa fotografica. La WorkCentre 
PE120Ì si è piazzata all'ultimo posto 
nella riproduzione di foto sia nel 
formato 10 x 15 (6 minuti e 45 se¬ 
condi) sia nel formato 20 x 25 (20 
minuti e 7 secondi), accumulando 
un ritardo di 15 secondi nei con¬ 
fronti della Laserjet 3380 All-in- 


One, penultima classificata in que¬ 
sta specifica sessione di prove. La 
qualità dell'output ha rispecchiato 
le prestazioni sia per i punti di forza 
sia per le debolezze. Gli elaborati di 
testo sono risultati quahtativamente 
eccellenti, con la maggioranza delle 
font chiaramente leggibili già a cor¬ 
po 4 (nessun carattere ha richiesto 
più di 8 punti). Buona la resa grafi¬ 
ca, penalizzata solo da lievi imper¬ 
fezioni (in particolare dalla presen¬ 
za di striature in alcuni documenti), 
mentre la qualità fotografica è risul¬ 
tata scadente a causa di un livello di 
posterizzazione inaccettabile. Per 
questo, se prevedete di stampare 
spesso file contenenti grafica, illu¬ 
strazioni e immagini ad alta risolu¬ 
zione o desiderate un'unità che 
consenta la scansione e la trasmis¬ 
sione di fax dalla rete, la WorkCen¬ 
tre PE120Ì non rappresenta la scelta 
migliore. 

Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 


Unità multifunzione a colori 

per il piccolo ufficio da Epson e Xerox 


E pson (www.epson.it, tei. 02- 
262331) e Xerox (www.Xe¬ 
rox.it, tei. 02-921881) hanno pre¬ 
sentato recentemente le prime 
unità multifunzione a colori a tec¬ 
nologia laser (o equivalente) per il 
piccolo ufficio. 

Il produttore giapponese gioca 
la carta della convertibilità: 
stampanti e unità Mfp laser 
che dal bianco e nero passano 
al colore semplicemente sosti¬ 
tuendo le cartucce toner. La 
Epson AcuLaser 2600N (902,40 
euro Iva inclusa) è un'unità di 
rete da 30 ppm in bianco e ne¬ 
ro e 7,5 ppm a colori che può 
ospitare contemporaneamente 
le cartucce del toner a colori e del 
nero per passare alla stampa mo¬ 
nocromatica all'esaurimento del 
colore. Con una cartuccia di toner 

nero, oppure una cartuccia di nero e tre a colori, l'auto¬ 
nomia dichiarata raggiunge 5.000 pagine (20.000 con 
quattro cartucce di nero). Il modello AcuLaser (1.052,40 



Epson 

AcuLaser CX11N 


euro Iva inclusa) include già le cartucce Cmy. 
All'insegna della massima versatilità anche 
le nuove Mfp (MultiFunction Produci) che 
adottano la medesima tecnologia. Le Epson 
AcuLaser CX11N e CX11NF (con funzione 
fax), basate su un motore di stampa da 25 
pagine al minuto per il nero e 5 ppm per il 
colore, sono proposte rispettivamente a 
1.018,80 euro e 1.162,8 euro (prezzi Iva in¬ 
clusa). 

Si chiama invece WorkCentre C2424 (3,599 
euro Iva inclusa) la proposta di Xerox, una 
All-In-One a tecnologia solid ink in grado di 
produrre stampe e copie alla velocità di 24 
ppm. Il prodotto, destinato ad ambienti di re¬ 
te di piccole e medie dimensioni, sarà com¬ 
mercializzato attraverso una strategia "Dual 
Mode" che prevede acquisti sia di tipo tradi¬ 
zionale, ossia il prodotto e separatamente i 
materiali di consumo, sia in modalità "Page- 
Pack" con un contratto "a costo pagina tutto 
incluso" (materiali di consumo, pezzi di ricam¬ 
bio e assistenza tecnica) stipulato con concessionari, bu¬ 
siness partner e rivenditori Xerox che aderiscono all'ini¬ 
ziativa. Silvia Ponzio 
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SOFTWARE 


A cura di Filippo Moriggia 


MUSIC PLAYER 


Musica, 

maestro ! 


Quale software utilizzare per riprodurre e tenere 
organizzate le canzoni del vostro archivio di musica 
digitale? Ecco la prova di cinque player audio gratuiti 
in grado di trasformare un Pc in un perfetto jukebox. 


I l mondo della musica digitale 
in questi ultimi anni è stato 
protagonista di un'evoluzione 
inarrestabile. Il formato Mp3 è 
sempre il più diffuso, ma è stato 
affiancato da vari concorrenti che 
utilizzano tecniche di compressio¬ 
ne più efficienti, in grado di offrire 
- con la stessa occupazione di me¬ 
moria - una qualità superiore. Le 
major discografiche finalmente 
non considerano più Internet solo 
un mezzo per la diffusione della 
pirateria, ma ne hanno compreso 
le potenzialità come canale di 
vendita: sono sempre più numero¬ 
si i negozi on-line dove è possibile 
acquistare e scaricare legalmente 
la musica preferita a un prezzo 
concorrenziale rispetto a quello 
dei negozi tradizionali. 

Anche il mondo dei riproduttori 
portatili è cambiato notevolmen¬ 
te: dai primi costosi modelli da 32 
o 64 Mbyte di Ram, oggi siamo 
arrivati a lettori altrettanto porta¬ 
tili ma con capacità di decine di 
GByte e prezzi alla portata di tut¬ 
te le tasche. Dischi rigidi sempre 
più capienti ed economici hanno 
poi creato una nuova abitudine: 
l'utilizzo del computer come juke- 
box, con cui organizzare e ascol¬ 
tare collezioni di brani spesso 
enormi. 


Perché il Pc possa trasformarsi in 
un jukebox davvero funzionale 
serve un player software all'altez¬ 
za del compito. Sono molte le ca¬ 
ratteristiche fondamentali di un 
buon player, a partire da un'inter¬ 
faccia semplice da usare, non trop¬ 
po ingombrante ma in grado di 
fornire tutti i controlli e le informa¬ 
zioni indispensabili. Altrettanto 
importante è la capacità di gestire 
una libreria di file ampia e com¬ 
prendente brani nei formati più di¬ 
versi. Un player davvero valido 
deve anche offrire una funzione di 
ricerca potente e flessibile, e deve 
saper semplificare al massimo il 
processo di selezione e trasferi¬ 
mento delle canzoni sui riprodut¬ 
tori portatili. 

Per questa rassegna abbiamo esa¬ 
minato cinque player audio gratui¬ 
ti. Sulla carta tutti presentano le 
caratteristiche appena citate, ma 
non tutti sono altrettanto efficaci 
nelPimplementarle. Molti offrono 
funzioni aggiuntive, come la ripro¬ 
duzione dei file video o l'integra¬ 
zione con un negozio on-line, che 
però non abbiamo considerato es¬ 
senziali. Nelle pagine che seguo¬ 
no potrete leggere pregi e difetti 
delle applicazioni provate, per 
scoprire quale sia quella più 
adatta alle vostre esigenze. 
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SOFTWARE 


Apple 

iTunes 4.7.1.30 

La diffusione di iTunes nel mondo 
Windows deve molto al successo 
dell'iPod, il player audio portatile 
di Apple. Ma anche per chi non ha 
e non intende comprare un iPod, 
iTunes costituisce una alternativa 
interessante: è un'applica¬ 
zione gratuita e di qualità 
con cui si possono gestire e 
ascoltare file sia in Mp3 sia 
in Aac (un formato che fa 
parte dello standard Mpeg- 
4 ed è più recente ed evo¬ 
luto dell'Mp3). A differenza 
di altri player della rasse¬ 
gna, iTunes non è in grado 
di riprodurre filmati. In fase 
di installazione carica però 
QuickTime, lo storico 
player video della casa di 
Cupertino. L'interfaccia 
della finestra principale di 
iTunes presenta sulla sini¬ 
stra la barra di navigazione 
per la scelta delle sorgenti 
musicali e sulla destra la playlist 
corrente. Premendo il pulsante 
Sfoglia, posto in alto a destra, ven¬ 
gono visualizzate anche 3 colonne 
con l'elenco dei generi, degli al¬ 
bum e degli artisti presenti nella 
libreria personale. Questa inter¬ 
faccia è molto comoda per applica¬ 
re rapidamente un filtro alla libre¬ 
ria personale. Ad esempio, per vi¬ 
sualizzare le canzoni di genere 
Soundtrack degli U2 basta fare 


iTunes 4.7.1.30 


MUSIC PLAYER 


clic su Soundtrack nella colonna 
Genere e su U2 nella colonna Arti¬ 
sta: nella sezione sottostante verrà 
visualizzata una playlist corrispon¬ 
dente ai criteri impostati. Nella 
parte superiore della finestra, oltre 
a Sfoglia, trovano posto i pulsanti 
per la riproduzione e la regolazio¬ 
ne del volume e il campo per la ri¬ 



L'interfaccia di iTunes è facile da usare ed elegante, 
pur concentrando in una sola finestra un numero 
elevato di informazioni. 


cerca all'interno della Libreria. In 
basso a destra troviamo invece i 
pulsanti per, rispettivamente, ri¬ 
chiamare l'equalizzatore (a 10 
bande con un range di ±12 db e 
una ventina di preset), attivare gli 
effetti visuali e aprire lo sportello 
del lettore di Cd. Sulla sinistra, 
sempre in basso, sono presenti in¬ 
vece i pulsanti per la creazione di 
playlist, per l'impostazione delle 
modalità shuttle e repeat e per la 


visualizzazione dell'illustrazione 
dell'album. iTunes può essere vi¬ 
sualizzato anche in modalità Mini 
player, una versione molto ridotta, 
con solo i comandi principali per la 
riproduzione, che occupa poco 
spazio sullo schermo. Se poi si abi¬ 
lita (nella barra delle applicazioni 
di Windows) la barra degli stru¬ 
menti iTunes, la riduzione a 
icona del software ne pro¬ 
vocherà l'inserimento a 
fianco del System Tray, in 
versione ultra compatta. 
iTunes è gratuito: non ne 
esistono versioni a paga¬ 
mento. Questo player ha un 
sistema di gestione della li¬ 
breria dei file musicali che 
può risultare comodissima 
per alcuni utenti (probabil¬ 
mente la maggioranza) e 
scomoda per altri. L'aggiun¬ 
ta di elementi alla libreria è 
molto semplice, basta sele¬ 
zionare dal menu File la vo¬ 
ce Aggiungi Cartella alla li¬ 
breria (o Aggiungi File per 
aggiungere un oggetto alla volta). 
Chi non vuole perdere tempo a or¬ 
dinare la propria raccolta di file 
musicali può decidere di affidare il 
compito a iTunes: in Modifica / 
Preferenze /Avanzate è possibile 
abilitare la voce Tieni organizzata 
la cartella iTunes Music (o, più 
semplicemente, è possibile accet¬ 
tare questa impostazione nella 
procedura guidata che viene av¬ 
viata dopo l’installazione). Con 

Con iTunes è possibile condividere 
(in solo ascolto) la propria libreria 
musicale tramite rete locale. 


Interfaccia funzionale ed elegante 

Supporta Mp3 e Aac sia in riproduzione sia per l’estrazione da Cd audio 
Libreria funzionale e con potenti funzioni di ricerca 
Include funzioni che gli altri player offrono solo nella versione 
a pagamento 


Contro 


• Non supporta il formato Wma 

• Gestione automatica della libreria migliorabile 

• Richiede Windows 2000 o XP (o Mac Os X) 

Produttore: Apple Computer Italia, via Milano 150, 20093 Cologno Monzese (Mi); 
tei. 02-27326.1 ; fax 02-27326.551 ; pagina Web www.apple.com/it. 


Audio Importazione 

Store 


Masterizzazione 

Avanzate 


0 Cerca musica condivisa 
0 Condividi la musica 

O Condividi tutta la libreria 
® Condividi le playlist selezionate 
I I Anni '60 
I I Classifica 
I~1 1 25 più ascoltati 
□ Recenti 

0 ( 2^3 

I I Song Of The Day 


Nome condivisione: Musica di Filippo 
I I Richiedi password: 

Stato: attivo, un utente connesso 


242 

PC Professionale - giugno 2005 






















































SOFTWARE 


MUSIC PLAYER 


i©(Tì)© 


Genius Loves Company 



b r a^ fa< - a-*gr i 


iTunes può essere utilizzato 
in due modalità a ingombro 
ridotto: Mini Player e barra 
strumenti. 



questa scelta iTunes dividerà tutti 
i file audio in cartelle con il nome 
dell'artista e creerà una sottocar¬ 
tella per ogni album. Però è me¬ 
glio essere cauti prima di attivare 
questa opzione. I file audio senza 
tag (o quelli privi delle informazio¬ 
ni su nome dell'artista e dell'al- 
bum) verranno spostati da iTunes 
in un'unica cartella denominata 
Artista sconosciuto/Album scono¬ 
sciuto. Questo comportamento è 
sotto certi aspetti coerente, ma ri¬ 
schia di essere disastroso per chi 
dispone di un vasto archivio di al¬ 
bum divisi in cartelle più o meno 
ordinate ma senza tutti i tag cor¬ 
rettamente compilati. Perciò, pri¬ 
ma di far organizzare ad iTunes la 
cartella dei file musicali, è bene 
verificare con attenzione le infor¬ 
mazioni contenute nei tag: ogni fi¬ 
le deve avere almeno il nome del¬ 


l'artista e dell'album indicato cor¬ 
rettamente. A parte questo proble¬ 
ma, la gestione della libreria di 
iTunes è molto curata e semplicis¬ 
sima da utilizzare. L'elenco di vi¬ 
sualizzazione corrente mostra il 
Nome Brano, la durata, il nome 
dell'artista, l'album, il genere, la 
valutazione personale (chiamata 
Classifica), il contatore del nume¬ 
ro di ascolti e la data dell'ultimo 
ascolto. Le informazioni da mo¬ 
strare in una sola finestra sono 
molte, ma sono disposte in ordine 
di importanza: comunque è suffi¬ 
ciente uno schermo da 1024x768 
punti per visualizzare tutti i dati 
disponibili in un solo colpo d'oc¬ 
chio. Il sistema di classificazione 
utilizza 5 stelline che possono es¬ 
sere impostate direttamente con 
un solo clic del mouse. Nei campi 
Nome Brano, Artista e Album, di 


Anche iTunes include diversi effetti 
visivi che possono essere 
visualizzati al posto della playlist 
nella finestra principale. 


fianco al nome inserito viene vi¬ 
sualizzata una piccola freccia al¬ 
l'interno di un cerchio grigio. Si 
tratta di un collegamento al Music 
Store di iTunes: facendo clic ad 
esempio sulla freccia posta di fian¬ 
co al nome di un artista apparirà la 
pagina del negozio on-line con 
tutti i dischi disponibili dell'artista. 
Si può disabilitare la visualizzazio¬ 
ne di queste frecce cambiando 
l'opzione Modifica /Preferenze / 
Generali / Mostra collegamenti a 
Music Store. Per cercare una can¬ 
zone nella Libreria basta scrivere 
qualche carattere nel campo di ri¬ 
cerca, in alto a destra. Man mano 
che si prosegue nell'inserimento, 
iTunes filtra la visualizzazione cor¬ 
rente. Per i caratteri inseriti viene 
cercata ogni corrispondenza possi¬ 
bile, anche alLinterno di una paro¬ 
la. A questo meccanismo di ricer¬ 
ca testuale può essere affiancato 
quello basato sulle 3 colonne (arti¬ 
sta, album e genere): così, ad 
esempio, è possibile restringere la 
ricerca di una parola alle canzoni 
di un singolo artista. La ricerca te¬ 
stuale viene applicata di default su 
tutti i dati contenuti nei tag dei 
brani, ma è anche possibile re- 


1 1 vincitore di questa prova è Winamp: nonostante il 
player di Nullsoft non abbia subito alcun aggiorna¬ 
mento sostanziale - a parte la risoluzione di alcuni pro¬ 
blemi di sicurezza - rispetto alla nostra ultima rassegna, 
che risale a oltre un anno fa (PC Professionale n. 155 - 
febbraio 2004), a nostro parere è ancora superiore alla 
concorrenza. Winamp supporta in riproduzione un va¬ 
sto numero di formati, ha un'interfaccia poco invadente 
e una libreria di facile consultazione. Per questo player 
sono poi disponibili gratuitamente in Rete centinaia di 
plugin, che spaziano dal supporto a formati aggiuntivi, 
alla gestione di effetti audio e visivi, alla gestione di di¬ 


spositivi portatili. L'architettura basata su moduli rende 
Winamp molto apprezzato dagli sviluppatori e dagli 
utenti che vogliono avere accesso anche ai parametri di 
controllo più avanzati. Inoltre le funzioni disponibili so¬ 
lo nella versione a pagamento sono poche e sicuramen¬ 
te non indispensabili. 

Una menzione d'onore spetta senza dubbio a iTunes. Il 
prodotto di Apple ha un'interfaccia pulita ed elegante, 
ottimi strumenti di ricerca nella libreria ed è compieta- 
mente gratuito. Però supporta nativamente solo i forma¬ 
ti Mp3 e Aac, non può gestire dispositivi diversi dagli 
iPod e utilizza un sistema di gestione della libreria 
estremamente scomodo per gli più utenti avanzati, che 
di solito preferiscono mantenere un controllo diretto 
sull'organizzazione di file e cartelle. 



La scelta di PC Professionale 


Winamp 5 
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I punteggi 


A bbiamo valutato i player software di questa rassegna 
in 5 diverse aree: interfaccia, gestione della libreria, 
disponibilità di plugin, supporto ai dispositivi portatili e 
formati gestiti. 

Per quanto riguarda l'interfaccia abbiamo preso in consi¬ 
derazione la semplicità d'uso, la facilità nell'accesso alle 
differenti funzioni e la disponibilità di modalità di visua¬ 
lizzazione compatte per la riproduzione. Un buon mecca¬ 
nismo di gestione della libreria deve includere funzioni 
per la catalogazione e la valutazione dei brani, per la ge¬ 


stione dei tag, per la ricerca e per la creazione di playlist. 
La disponibilità di plugin indica la quantità di estensioni 
che si possono trovare in Rete per arricchire il player con 
funzionalità aggiuntive e colmarne le eventuali lacune. 
Nella valutazione del supporto ai dispositivi portatili ab¬ 
biamo preso in considerazione il numero di dispositivi 
gestiti e le modalità di sincronizzazione e organizzazione 
dei file. Infine abbiamo valutato il numero di formati ge¬ 
stiti sia in riproduzione che per l'acquisizione di brani da 
Cd audio. 


Winamp: il più anziano è ancora il migliore 


Interfaccia 


>J\V Winamp 5 
ÌTunes 4.7.1 

Windows Media Player 10 
Musicmatch Jukebox 10 
ReaIPlayer Basic 10.5 


Gestione 

libreria 


Disponibilità 

plugin 


Supporto 

dispositivi 


Formati 

gestiti 


Globale 



stringerla a un singolo campo tra 
artista, album, compositore e titolo 
del brano. Nel menu di sinistra, ol¬ 
tre a Libreria, sono presenti varie 
altre voci. Party Mix è una playlist 
- modificabile a piacere - che vie¬ 
ne generata automaticamente a 
partire dalla libreria utilizzando un 
semplice filtro basato sulla fre¬ 
quenza di ascolto e sugli ascolti 
più recenti. Radio permette di ac¬ 
cedere a numerose radio Internet, 
divise per genere. Music Store 
consente di acquistare 

musica on-line dal ne- - 

gozio di Apple. Ci sono 
poi alcune playlist defi¬ 
nite automaticamente 
dal programma, come 
Classifica, 125 più ascol¬ 
tati e Recenti. Altre 
playlist sono basate sul¬ 
la data dei titoli presenti 
in libreria (ad esempio 
Anni '60, Anni '70 e così 
via). Tutte queste playli- 
st vengono chiamate 
Playlist Speciali e posso¬ 
no anche essere create 
manualmente, impo¬ 
stando i criteri di sele¬ 
zione dei brani. Quando 


si inserisce un Cd audio nel lettore 
del Pc (a patto che sia abilitato 
VAutorun di Windows) iTunes sca¬ 
rica automaticamente i titoli dei 
brani e carica sulla sinistra una 
icona con il nome dell'album. 
Questo player può anche converti¬ 
re al volo un Cd, importandolo 
nella Libreria, utilizzando il forma¬ 
to impostato di default nel pannel¬ 
lo Modifica /Preferenze /Importa¬ 
zione. I formati selezionabili sono 
Aac (fino 320 kbps), Mp3 (Vbr o 


Windows Media Player 10 ha un'interfaccia 
più compatta ed essenziale rispetto a quella 
della versione precedente. 



Cbr fino a 320 kbps), Aiff, Wav e 
Apple Lossless. iTunes può anche 
masterizzare Cd audio, anche se 
questa funzionalità non è eviden¬ 
te. Basta creare o visualizzare una 
playlist, però, per veder comparire 
in alto a destra: il tasto Masterizza. 
I plugin disponibili per iTunes non 
sono moltissimi; una buona raccol¬ 
ta è reperibile all'indirizzo 
http://itunes.pluginsworld.com. 

Microsoft 

Windows Media Player 10 

Windows Media Player 10 è stato 
rilasciato nel mese di ottobre 
2004, in contemporanea a 
Windows Media Center. 
Rispetto alle versioni pre¬ 
cedenti, la release 10 pre¬ 
senta miglioramenti mol¬ 
to significativi sia nell'in¬ 
terfaccia sia nelle funzio¬ 
nalità e supporta i nume¬ 
rosi negozi on-line che 
sfruttano il Drm 10, il più 
recente sistema di Digital 
Rights Management of¬ 
ferto da Microsoft. Al 
tempo della nostra prova 


246 

PC Professionale - giugno 2005 






























SOFTWARE 


MUSIC PLAYER 


in anteprima di Windows Media 
Player 10 (PC Professionale nu¬ 
mero 164 di novembre 2004) non 
erano ancora disponibili negozi 
on-line per l'Italia. La situazione 
è cambiata, infatti ora sono ben 3 
i negozi italiani a cui è possibile 
collegarsi per scaricare contenuti 
a pagamento: Msn Music, Tisca- 
li.Music Italia e Discovery Broad¬ 
band. I primi due sono diversi 
nell'interfaccia ma apparente¬ 
mente identici nei contenuti (per 
lo più musicali) mentre il terzo 
propone solo contenuti video. 
Questo player può essere scaricato 
dal sito di Microsoft ed esiste in 
un'unica versione, gratuita. Può 
essere installato solo su Windows 
XP, nelle sue diverse versioni (Ho¬ 
me, Pro, Media Center e Tablet Pc). 
Windows Media Player 10 è in gra¬ 
do di riprodurre file nei formati 
Windows Media (audio e video) e 
Mp3, ma non supporta Aac e Ogg. 
L'interfaccia di Windows Media 
Player 10 presenta svariati pulsanti 
con le funzioni principali nella par¬ 
te superiore, mentre i comandi per 
la riproduzione sono disposti in 
basso a sinistra. Il cursore per l’a¬ 
vanzamento all'interno del brano è 
disposto in basso, al di sopra dei co¬ 
mandi per la riproduzione, lungo 
tutta la larghezza della finestra. 
Durante la riproduzione di file au¬ 
dio, nella parte centrale vengono 
visualizzati gli effetti visivi. Sulla 
destra è possibile aprire un pannel¬ 
lo laterale con la playlist attuale e 
un riquadro che propone l'acquisto 


Catalogo multimediale Plug-in Privacy Protezione Tipi di file Rete 
Lettore multimediale Copia musica da CD Dispositivi Prestazioni 


e 


Consente di specificare dove è memorizzata la musica e di 
modificare le impostazioni per la copia da CD. 


Copia musica da CD in questo percorso 

C:\Documents and 
Settings\Chimera\Documenti\Musica 


Impostazioni copia da CD 

Formato: 


Cambia,. 


Imp3 


I~1 Copia CD quando viene inserito 
f~l Espelli CD quando la copia è completa 
Qualità audio: 


Ulteriori informazioni si 

formati MP3 


(dimensioni 
file ridotte) 


ri 


Utilizza circa 86 MB per CD (192 Kbps). 


■ r ri :■ ci Vy'nìdo'/. 1 : Media no-i ■: t 


Windows Media Player 10 permette 
finalmente di convertire in formato 
Mp3 le tracce di un Cd audio. 


del brano o dell'album attualmente 
in riproduzione. Si può anche apri¬ 
re il pannello delle Caratteristiche 
avanzate (Visualizza / Caratteristi¬ 
che avanzate / Mostra caratteristi¬ 
che avanzate) dove si possono im¬ 
postare, tra l'altro, i colori dell'in¬ 
terfaccia, la dissolvenza incrociata, 
il livellamento automatico del volu¬ 
me, un equalizzatore grafico a 10 
bande, l'impostazione della velo¬ 
cità di riproduzione, una modalità 
di attenuazione delle differenze, e 
gli effetti Srs Truebass e Wow. 

Il Catalogo multimediale presenta 
una finestra divisa in tre colonne. 
Sulla sinistra troviamo l'albero con 
tutto il catalogo, navigabile per ca¬ 
tegoria, e gli elenchi di riproduzio¬ 


Windows Media Player 10.0 


> Interfaccia rinnovata 

> Include funzionalità di masterizzazione 

e di sincronizzazione con dispositivi portatili 
Compatibile con i Portabie Media Center 


Contro 


• Funzionalità di ricerca migliorabile 

• Non supporta i formati Aac e Ogg 

• Solo per Windows XP (Home, Pro, Tablet Pc o Media Center) 

Produttore: Microsoft Italia, Centro Direzionale San Felice - Palazzo A, 
via Rivoltana 13, 20090 Segrate (MI); tei. 02 70 398 398; 
fax 02-7039 2020; pagina Web www.microsoft.it. 


ne speciali (playlist generate in 
base a criteri). Al centro vengono 
visualizzati i dettagli della selezio¬ 
ne effettuata sull'albero a sinistra, 
mentre a destra abbiamo l'elenco 
di esecuzione corrente. Con il drag 
and drop è possibile modificare ra¬ 
pidamente l'elenco di esecuzione 
trascinando le canzoni direttamen¬ 
te dal catalogo multimediale. Per 
effettuare una ricerca sul Catalogo 
locale si può usare il campo Cerca. 
Purtroppo il filtro non viene appli¬ 
cato progressivamente e in tempo 
reale, come in iTunes o in Wi¬ 
namp: è necessario premere invio 
per visualizzare i risultati. 

La sezione Copia da Cd permette 
di creare file Mp3 o Wma a partire 
da un Cd audio. La creazione di fi¬ 
le Mp3 è una novità di questa ver¬ 
sione; Windows Media Player 10 
supporta però solo la modalità a 
bitrate costante (a 128, 192, 256 o 
320 Kbps). La sezione per la ma¬ 
sterizzazione di Cd permette di 
creare rapidamente, a partire dal¬ 
l'elenco di esecuzione attivo, Cd 
audio, Cd dati e Cd in formato Hi- 
ghMAT (una tecnologia sviluppa¬ 
ta da Microsoft e supportata da 
numerosi lettori da salotto che per¬ 
mette di creare collezioni di musi¬ 
ca e di foto). Windows Media 
Player 10 è in grado di gestire i di¬ 
spositivi portatili e di sincronizzar¬ 
li con il catalogo multimediale. 
Qualunque unità vista dal sistema 
come disco rimovibile (perciò an¬ 
che chiavette e dischi Usb) può es¬ 
sere gestita come un dispositivo 



In base al brano in riproduzione, il catalogo multimediale 
di Windows Media Player 10 presenta suggerimenti 
per gli acquisti sul Music Store predefinito. 
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I formati deH'audio digitale 


Q uanti e quali formati vengono 
usati per l'audio? Il proliferare di 
negozi di musica on-line ha creato an¬ 
cora maggiore confusione su un argo¬ 
mento già complesso. Anche l'acquisto 
di un dispositivo portatile può essere 
molto difficile se non si sanno valutare i 
formati supportati dalla periferica. La 
compressione audio è però un argo¬ 
mento complesso dove non mancano 
leggende metropolitane e convinzioni 
completamente sbagliate da un punto 
di vista scientifico. Vediamo di fare un 
po’ di chiarezza presentandovi le ca¬ 
ratteristiche più importanti per la com¬ 
pressione audio e i formati più diffusi. 

Lossless e lossy 

Le due strategie di compressione prin¬ 
cipali utilizzate nel mondo dell'audio 
sono chiamate lossless (senza perdita) 
e lossy (con perdita). La prima utilizza 
un meccanismo simile a quello dei file 
Zip: le informazioni di partenza vengo¬ 
no mantenute integralmente, perciò è 
possibile ricostruire il file non compres¬ 
so bit per bit, esattamente com'era in 
origine. Il suo difetto è il limitato fattore 
di compressione che permette di rag¬ 
giungere. La compressione lossy con¬ 
sente di ridurre drasticamente la di¬ 
mensione del file compresso, ma scarta 
parte deirinformazione. I codec di que¬ 
sto tipo si basano sull'eliminazione del¬ 
le informazioni che non possono essere 
percepite dall'orecchio umano o che ri¬ 
sultano difficilmente avvertibili. La co¬ 
struzione di un modello matematico 
che permetta di identificare queste 
informazioni è molto difficile: la scien¬ 
za che si occupa di farlo è chiamata 
psicoacustica. Per valutare l'efficacia di 
un codec non è sufficiente l'analisi di 
grafici delle frequenze, o il confronto di 
valori numerici, ma servono test speri¬ 
mentali reali basati su un campione 
abbastanza vasto di persone. 

Bitrate variabile 
e bitrate costante 

Esistono due tipologie fondamentali 
di codec lossy: a bitrate variabile e a 
bitrate costante. I codec a bitrate co¬ 


stante (Cbr Constant BitRate) asse¬ 
gnano ad ogni secondo di musica 
esattamente la stessa quantità di bit. 
Perciò una canzone di 5 minuti avrà 
una dimensione precisa al di là del ti¬ 
po di musica che contiene. I codec a 
bitrate variabile (Vbr Variable BitRa¬ 
te) variano invece dinamicamente la 
quantità di bit impiegata, in base alla 
complessità istantanea del brano. In 
altre parole, utilizzano una quantità 
di bit maggiore per i passaggi più 
complessi, e una minore (risparmian¬ 
do spazio) per i passaggi meno com¬ 
plessi. Anche per i codec di questo ti¬ 
po si indica il bitrate da utilizzare in 
fase di compressione: in questo caso 
naturalmente si tratta di un valore 
medio. Talvolta il codec permette an¬ 
che di specificare un valore minimo e 
uno massimo. Utilizzando un codec 
Vbr è ovviamente impossibile deter¬ 
minare a priori la dimensione del file 
che verrà generato. 

Copyright e Drm 

È finalmente possibile acquistare mu¬ 
sica on-line: ma in che formato? Se 
avete comprato un lettore Mp3 non è 
detto che sia in grado di riprodurre la 
musica scaricata legalmente da Inter¬ 
net, mentre di sicuro non avrà proble¬ 
mi con quella scaricata illegalmente. Vi 
sembra una cosa assurda? Lo è certa¬ 
mente, ma è la naturale conseguenza 
delle politiche commerciali delle case 
discografiche. La maggior parte dei 
negozi che vendono musica on-line 
utilizzano tecnologie Drm (Digital Ri- 
ghts Management) per proteggere i 
brani dalle copie non autorizzate, e so¬ 
lo alcuni lettori le supportano. Non so¬ 
lo: le tecnologie Drm sono incompatibi¬ 
li tra di loro. Il negozio on-line più noto 
e utilizzato è sicuramente iTunes Mu¬ 
sic Store di Apple. Questo negozio of¬ 
fre la possibilità di scaricare album in 
formato Aac protetto dalla tecnologia 
FairPlay. I brani protetti con FairPlay 
sono cifrati; per riprodurli è necessario 
utilizzare iTunes o un iPod, dopo aver 
ricevuto dall'Apple Store la chiave/au¬ 
torizzazione per la riproduzione, unica 
per ogni periferica. Una seconda tec¬ 


nologia Drm è quella utilizzata da 
RealPlayer sul proprio negozio on-line, 
chiamata Helix Drm, ma è meno diffu¬ 
sa e solo parzialmente compatibile con 
i lettori iPod di Apple. Microsoft insie¬ 
me alla versione 10 di Windows Media 
Player ha presentato Drm 10, il metodo 
di protezione per i formati Wma e 
Wmv. Le limitazioni imposte dalle tec¬ 
nologie Drm possono variare notevol¬ 
mente. Ad esempio, alcune permetto¬ 
no di masterizzare i brani su Cd audio, 
oppure consentono l'ascolto dei brani 
su più computer. Al momento, FairPlay 
è la più flessibile: permette di masteriz¬ 
zare fino a 7 volte un brano acquistato 
e di autorizzare 5 diversi Pc al suo 
ascolto. 

I formati 

Mp3 (Mpeg-1 Audio Layer 3): è il for¬ 
mato di compressione audio più utiliz¬ 
zato: per questo motivo abbiamo scel¬ 
to di presentarlo per primo (gli altri 
seguono in ordine alfabetico). La com¬ 
pressione Mp3 è di tipo lossy, con bi¬ 
trate selezionabile da 32 a 320 kbit/s e 
codifica Cbr o Vbr. Sviluppato tra il 
1987 e il 1992 nei laboratori Fraunho- 
fer, oggi è antiquato da un punto di vi¬ 
sta tecnologico ma è anche l'unico ad 
offrire garanzia di compatibilità con 
praticamente ogni tipo di lettore, an¬ 
che non recente (la codifica Mp3 Vbr 
è meno supportata di quella Cbr, ma 
offre comunque una compatibilità su¬ 
periore rispetto a tutti gli altri forma¬ 
ti). Non sono disponibili tecnologie 
Drm per i file Mp3. Esistono molti co¬ 
dec in grado di generare file Mp3. 
Uno dei più apprezzati è Lame 
( www.lame.org ), un progetto open 
source che supporta sia la codifica 
Cbr sia quella Vbr. 

Aac (Advanced Audio coding): il codec 
utilizzato di default da iTunes non è 
una creazione di Apple, ma rientra nel¬ 
lo standard Mpeg-4 part 3. La qualità 
ottenibile con Aac è senza dubbio ele¬ 
vata, già a 128 kbit/s siamo molto vici¬ 
ni alla qualità del Cd. Anche per Aac, 
come per Mp3, sono disponibili nume¬ 
rosi encoder che forniscono risultati 
differenti. Le estensioni utilizzate per 
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questo formato sono diverse: la più 
diffusa è M4a (Mpeg-4 Audio), ma si 
trova facilmente anche mp4. L'esten¬ 
sione M4p invece viene utilizzata per 
i file Aac protetti con la tecnologia 
FairPlay di Apple. 

Mp3pro: annunciato da Thomson nel 
2001 come l'evoluzione dell'Mp3, 
questo formato non ha avuto molta 
fortuna, nonostante la concezione in¬ 
telligente. Un file Mp3pro a 64 kbit/s, 
ad esempio, offre approssimativa¬ 
mente la qualità di un file Mp3 a 128 
kbit/s e può essere suonato anche da 
un lettore Mp3 non compatibile con la 
nuova tecnologia (ovviamente con 
una qualità inferiore a quella ottenibi¬ 
le con un lettore Mp3Pro). 

Ogg Vorbis: il formato Ogg Vorbis, 
sviluppato da Xiph.org è compieta- 
mente aperto e non coperto da alcun 
brevetto. Ogg è un codec a bitrate va¬ 
riabile che utilizza un modello psicoa¬ 
custico simile a quello dell’Mp3, ma 
molto migliorato e in grado di garanti¬ 
re una notevole qualità anche a bassi 
bitrate. L'unico parametro disponibile 
per l'encoder Ogg è un valore nume¬ 
rico che va da -1 a +10 e corrisponde 
a un valore di bitrate medio che varia 
tra 45 e 500 kbit/s. 

RealAudio: il formato RealAudio, che 
fa uso delle estensioni .ra, .ram e .rm, 
è stato sviluppato da Reai ed è arriva¬ 
to ormai alla release 10. Le prime ver¬ 
sioni erano pensate per lo streaming 
con la banda di una connessione dial- 
up, mentre la versione 10 nel formato 
lossy è basata su Aac e offre la stessa 
qualità di questo formato. Il principale 
problema di RealAudio è la compati¬ 
bilità con i soli player di Reai. 

Wma (Windows Media Audio): l'al¬ 
ternativa di Microsoft a Mp3 si chia¬ 
ma Wma e può avere estensione 
.wma o .asf (Asf è il formato del con¬ 
tenitore utilizzato, Advanced Sy¬ 
stems Format). Pur offrendo una 
qualità audio superiore - a parità di 
bitrate - rispetto a Mp3, il codec Mi¬ 
crosoft non sembra all'altezza di a 
Aac e Ogg. Wma supporta la codifica 
sia in Vbr sia in Cbr; nell'ultima re¬ 
lease, la 9.1, offre anche una moda¬ 
lità di compressione lossless. 



L'interfaccia 
di Musicmatch 
Jukebox è semplice 
ma non sempre 
intuitiva. I diversi 
componenti sono 
concentrati 
in un unico pannello. 


portatile. Anche i palmari possono 
essere pilotati in questo modo, ma 
non i Pc portatili. Infine, il player 
supporta nativamente le periferi¬ 
che che fanno uso del Media Tran¬ 
sfer Protocol, come i Portable Me¬ 
dia Center. I plugin disponibili per 
Windows Media Player non sono 
moltissimi, anche se la situazione si 
sta evolvendo rapidamente. Per chi 
cerca qualche funzione aggiuntiva, 
un buon punto di partenza è sicura¬ 
mente il sito www.wmplugins.com. 
Per la modifica delle informazioni 
incluse nei file VEditor Tag Avan¬ 
zato di Windows Media Player è 
uno strumento potente: non solo 
permette di modificare con facilità 
tutte le informazioni del brano cor¬ 
rente, ma può anche visualizzare 
direttamente il catalogo multime¬ 
diale per consentire una selezione 
multipla a cui applicare in un col¬ 
po solo tutte modifiche necessarie. 
Windows Media Player può essere 
visualizzato in modalità a pieno 
schermo, con i tradizionali menu 
dell'applicazione, oppure in mo¬ 
dalità normale, con i menu nasco¬ 
sti. Sono anche disponibili una 
modalità Interfaccia, che occupa 
uno spazio ridotto e può assumere 
vari aspetti (quelli in dotazione so¬ 
no 22, altri sono scaricabili dal sito 
Microsoft), e una modalità minia¬ 
turizzata che prevede l'inserimen¬ 
to nella barra delle applicazioni di 
Windows. 

Musicmatch 

Jukebox 10 

Musicmatch Jukebox, come iTu- 
nes, non riproduce file video ma 


solo audio. In teoria è una scelta 
apprezzabile: meglio fare poco e 
bene che occuparsi di molte cose 
con risultati scadenti. Tuttavia Mu¬ 
sicmatch non ci ha convinto: l'in¬ 
terfaccia, disponibile solo in lingua 
inglese (la precedente versione 9 
era offerta anche in italiano), è po¬ 
co accattivante, piuttosto ingom¬ 
brante e non molto intuitiva. Il 
software supporta solo i file Mp3, 
Wma e Wav: non è possibile ripro¬ 
durre file in formato Aac o Ogg. 
Musicmatch Jukebox 10 integra 
anche un Music Store per acqui¬ 
stare musica on-line, riservato però 
ai residenti negli USA. Infine si è 
rivelato non del tutto stabile. 

Di questo player esiste anche un 
versione a pagamento, che costa 
19,99 dollari e offre varie funzioni 
aggiuntive, tra cui la ricerca dei fi¬ 
le duplicati e la creazione di eti¬ 
chette e copertine per i Cd. 
L'interfaccia di Musicmatch Juke¬ 
box è semplice, ma non sempre ri¬ 
sulta intuitiva. I diversi componen¬ 
ti non sono distinti ma fanno parte 
di un unico pannello. La sezione 
con i comandi per la riproduzione 
ricorda vagamente la finestra prin¬ 
cipale di Winamp 2.x, anche se vi¬ 
sualizza meno informazioni e non 
offre il cursore per avanzare la ri- 
produzione a un punto preciso del 
brano. Il pannello con la playlist è 
troppo piccolo quando è ancorato 
alla finestra principale: permette 
infatti di visualizzare al massimo 4 
titoli alla volta. Fortunatamente è 
possibile staccarlo e ridimensionar¬ 
lo a piacere. 

La sezione sottostante presenta 
sulla sinistra un menu con le fun¬ 
zioni principali, da aprire nella 
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La compatibilità 


Abbiamo verificato le capacità di riproduzione dei player recensiti usando tutti i formati audio più popolari. Ecco i risultati. 

Aac Aiff Au M4a Midi Mpl Mp2 Mp3 Mp3 Pro Ogg Ra Rax Rm 

Winamp 5 
iTunes 4.7.1 

Windows Media Player 10 
Musicmatch Jukebox 10 
ReaIPlayer Basic 10.5 


Wav Wma 


parte più ampia sulla destra. Que¬ 
sto menu è diviso in 3 aree: Get, 
Play e Copy. La prima riguarda i 
contenuti a pagamento (On De¬ 
mandi, Music Store e Radio) che, 
come già accennato, non sono ac¬ 
cessibili agli utenti italiani. L’area 
Play comprende Library, ovvero il 
catalogo dei brani, CD, per la ri- 
produzione dei Cd audio, e Now 
Playing, che propone alcuni conte¬ 
nuti dimostrativi (anche guesti ac¬ 
cessibili ai soli utenti Usa). 

L'area Copy, infine, include Copy 
from Cd per il ripping dei brani, 
Burn to Cd per la masterizzazione 
su Cd audio, e Portable Devices 
per la gestione di dispositivi porta¬ 
tili. I 3 tasti della sezione Copy an¬ 
ziché visualizzare le funzioni sele¬ 
zionate all'interno della finestra 
del programma aprono 3 differenti 
finestre flottanti. 

La gestione della Library è abba¬ 
stanza semplice: una volta aggiun¬ 
ti i file è possibile visualizzare le 
tracce raggruppate per album, ar¬ 
tista, genere o classificazione. An¬ 
che l’editor delle informazioni del 


m Musicmatch Jukebox IO 


brano è ben strutturato e permette 
il caricamento di un intero album, 
la ricerca di informazioni su Inter¬ 
net e il recupero di informazioni 
dal nome del file. 

AutoDj è una funzione di Music¬ 
match Jukebox disponibile in due 
differenti modalità. La prima, chia¬ 
mata Classic, crea una playlist a 
partire da un massimo di 3 criteri 
predefiniti, mentre la seconda 
(chiamata semplicemente AutoDj) 
crea un mix di canzoni differenti a 
partire da un elenco personalizza¬ 
bile di artisti preferiti. 

Il pulsante Copy from Cd apre il 
pannello Recorder che permette di 
selezionare le tracce del Cd audio 
che si vogliono trasferire su disco 
fisso. Non è però possibile indicare 
al volo il formato da usare per la 
compressione: bisogna impostarlo 
nel pannello Options / Settings / 
Recorder. Sulla carta il programma 
supporta Mp3, anche in versione 
Vbr, Mp3pro e Windows Media 
Audio oltre al solito Wav non com¬ 
presso. I test in formato Wma sulla 
macchina di prova (con Windows 


Media Player 10 installato) hanno 
però causato ripetute chiusure del 
programma con un messaggio di 
errore. 

Il pulsante Burn to Cd apre la fine¬ 
stra Burner Plus, da cui è possibile 
masterizzare Cd audio, dati o Mp3. 
Quando si apre Burner Plus, nella 
finestra principale del programma 
viene caricata la Library per ren¬ 
dere più semplice la creazione del¬ 
la compilation con il drag and 
drop. Infine, il pulsante Portable 
Devices apre il Portable Device 
Manager. 

In guesto pannello si possono cari¬ 
care i plugin per i dispositivi sup¬ 
portati premendo il pulsante Add a 
device plugin-, viene caricata nel 
browser predefinito una pagina 
del sito di Musicmatch da cui è 
possibile scaricare uno dei 50 plu¬ 
gin disponibili. Musicmatch Juke¬ 
box, unico tra i player della rasse¬ 
gna, supporta nativamente il pro¬ 
tocollo Upnp (Universal Plug & 
Play) guindi può fornire musica in 
streaming ai programmi e ai dispo¬ 
sitivi che utilizzano tale protocollo. 


(Versione Pro: 19,99 dollari Usa) 


1 Rip da Cd (fino a lOx) in formato Mp3, 
Wma e Mp3Pro 

Supporta svariati dispositivi portatili 


Contro 


• Instabile 

• Il Music Store e altre funzionalità possono 
essere sfruttate solo dagli utenti Usa 

• Interfaccia poco intuitiva e solo in lingua inglese 

Produttore: Musicmatch, Usa; pagina Web 
www. musicmatch. com. 


La funzione AutoDj Classic permette di creare una playlist 
casuale, a partire da un massimo di 3 criteri predefiniti. 
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0" 0La mente dell'uomo by Max Gazzè 

3:52 

sf 0 Anilina by Max Gazzè 

3:28 

0 1 0 La nostra vita nuova by Max Gazzè 

4:38 

0" 0 Cara Valentina - parte seconda by Max Gazzè 

4:21 

sf 01 forzati dell'Immagine by Max Gazzè 

2:45 

sf 0 Allenamenti by Max Gazzè 

3:12 

sf 0 Tutti salvi by Max Gazzè 

4:41 

sf 0Di sfuggita by Max Gazzè 

3:46 

0" 0 Avanzo di galera by Max Gazzè 

3:45 

sf 0 Pallida by Max Gazzè 

4:05 

sf 0 Buonanotte by Max Gazzè 

4:37 


.1^ Musicmatch 

Burner Plus 

© Bum & Add « Print Clear 

: Audio CD ( Disc_033105_2 ) 


Ready to Burn - will use S9 S33311 min of 73:20 min) 

Con Burner Plus è possibile masterizzare 
Cd audio, dati o Mp3: basta trascinare i 
file direttamente dalla Library. 


Per abilitare questa funzione basta 
andare in Options / Settings / CD- 
Lookup / Connectivity e seleziona¬ 
re Enable Music Server / Universal 
Plug and Play. In alternativa si può 
utilizzare anche il protocollo pro¬ 
prietario Philips Streamium. 

Nullsoft 

Winamp 5.08e 

Winamp nasce nel 1997, ad opera 
di Justin Frankel, uno degli svilup¬ 
patori più conosciuti e prolifici del¬ 
l'era di Internet (è noto anche per 
l'invenzione del protocollo Gnutel¬ 
la, utilizzato da molti Client Peer to 
peer). Questo player deve parte 
del suo straodinario successo al¬ 
l'architettura espandibile tramite 
plug-in: una comunità di sviluppa¬ 
tori indipendenti ha creato per Wi¬ 
namp plugin di ogni tipo, renden¬ 
dolo sempre più flessibile. 


MUSIC PLAYER 


Dopo la versione 2.x, apprezzata 
da molti per leggerezza e compa¬ 
tibilità, e la versione 3.x, più evo¬ 
luta ma pesante e non molto stabi¬ 
le, Nullsoft (la software house 
creata da Justin Frankel e compra¬ 
ta da Aol nel 2000) ha rilasciato di¬ 
rettamente la versione 5.0, consi¬ 
derata punto di unione del meglio 
delle due versioni precedenti 
(2+3=5.0). Dopo le dimissioni di 
Justin Frankel nel gennaio del 
2004, l'impegno di Nullsoft sul 
progetto è andato via via dimi¬ 
nuendo, finché a novembre 2004 
si è licenziato anche l'ultimo mem¬ 
bro del team originale di sviluppo. 
Perciò, almeno a breve, non sono 
previsti nuovi rilasci del prodotto. 
In ogni caso Winamp 5 è ancora 
una applicazione estremamente 
ricca, supporta moltissimi formati, 
ha un meccanismo per la gestione 
di archivi multimediali semplice e 
flessibile e non mostra, almeno per 
ora, segni di obsolescenza. 
L'interfaccia è in inglese, ma può 
essere localizzata con un plug-in 
realizzato da uno sviluppatore in¬ 
dipendente (per scaricarlo: www.- 
win amp. com/pi ugins/details.php - 
?id=139123). Non si allontana mol¬ 
to da quella delle precedenti re- 
lease, ma contiene in realtà nume¬ 
rosi miglioramenti volti a rendere 
più accessibili le funzioni del pro¬ 
gramma. Oltre ai consueti tasti di 
avanzamento e riproduzione e di 
regolazione del volume, sono pre¬ 
senti un cursore che permette di 
scorrere rapidamente il brano in 


riproduzione, i tasti shuttle e re- 
peat, e due pulsanti che attivano o 
disattivano le finestre Playlist e 
Media Library. Troviamo poi un 
pulsante per espandere la finestra 
e visualizzare il video o gli effetti 
visivi. Con un pulsante simile è 
possibile aprire, in basso, l'equa¬ 
lizzatore: in quest'area, grazie al¬ 
l'interfaccia a linguette, si possono 
anche raggiungere le opzioni del¬ 
l'interfaccia. L'equalizzatore di¬ 
spone di 10 bande e circa una 
quindicina di preset; nella sua fi¬ 
nestra è presente anche il tasto 
Crossfading che sfuma ogni can¬ 
zone nella successiva per evitare i 
momenti di silenzio in riproduzio¬ 
ne. L'occupazione di spazio della 
finestra principale, con equalizza¬ 
tore e playlist, è in complesso de¬ 
cisamente ridotta. In ogni caso Wi¬ 
namp può essere ridotto a una pic¬ 
cola striscia orizzontale pur man¬ 
tenendo visibili e operativi i co¬ 
mandi principali e i dati della can¬ 
zone in riproduzione. 

A partire dalla release 5 Winamp 
viene offerto anche in una versio¬ 
ne Pro, a pagamento (14,95 dollari 
Usa), che permette di scrivere Cd 
audio a una velocità maggiore di 
2X e di convertire i Cd audio in 
Mp3 o in Mp4 Aac a una velocità 
maggiore di 2X. Tutte le altre fun¬ 
zioni sono disponibili anche nella 
versione gratuita. 

La libreria multimediale di Wi¬ 
namp è ben congegnata. Sulla si¬ 
nistra è presente la barra di navi¬ 
gazione da cui è possibile accede- 


Winamp 5 ha un'interfaccia molto compatta 
e costituita da diversi componenti attivabili singolarmente. 


Winamp 5 supporta sia le skin sia i temi. In figura 
abbiamo impostato i colori utilizzati dalla versione 2.x. 
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SOFTWARE 


MUSIC PLAYER 


a Winamp 5.08e 


Winamp include molte opzioni rivolte 
agli utenti più avanzati. 


(Versione Pro: dollari Usa 14,95 tasse escluse) 


• Ampia disponibilità di plugin 

• Libreria ben studiata e con ottime funzionalità di ricerca 

• Interfaccia grafica compatta ma completa 


Contro 


• Rip in Mp3 solo nella versione a pagamento 

• Interfaccia in inglese (localizzabile con un plugin di terze parti) 

• Nessun supporto nativo a dispositivi portatili 

Produttore: Nullsoft, Usa; pagina Web www.winamp.com. 


Winamp Pro 
General Preferences 
File Types 
Playlist 
Titles 
Video 

Global Hotkeys 
iPod Support 
Media Library 
CD Ripping 
JumpToFile 
Skins 

Classic Skins 
Modern Skins 
Plug-ins 
Input 
Output 
Visualization 
DSP/Effecl 
General Purpose 
Media Library 


re con un clic ai file catalogati in 
locale (Locai Media)-, è possibile 
scegliere tra la visualizzazione di 
Audio, Video, Most Played, Re- 
cently Added, Recently Played, 
Never Played e Top Rated. Si pos¬ 
sono poi visualizzare l'elenco degli 
stream disponibili (divisi in Inter¬ 
net Radio e Tv e Winamp.com 
Music e Videos), le playlist, i drive 
ottici (Cd e Dvd), gli elementi 
aperti di recente e i segnalibri sal¬ 
vati. Con la prima voce della lista, 
chiamata Now Playing è poi possi¬ 
bile accedere al Mini Browser in¬ 
tegrato e visualizzare le informa¬ 
zioni sul brano in esecuzione. Per 
effettuare una ricerca è possibile 
aprire una sezione della Library e 
utilizzare il campo Search-, la sele¬ 
zione viene aggiornata man mano 
che viene digitata la chiave di ri¬ 
cerca. Il sistema di classificazione 
delle canzoni utilizza un numero 
di asterischi da 1 a 5, ma non è 
molto comodo né da visualizzare 
nè da impostare: è necessario uti¬ 
lizzare il tasto destro del mouse so¬ 
pra il brano e entrare nel sottome¬ 
nu Rate items. 

Si possono infine creare playlist 
basate su criteri personalizzati, 
che Winamp chiama Smart View. 
Per creare una Smart View basta 
fare clic col tasto destro nella co¬ 
lonna di sinistra della Media Li¬ 
brary e scegliere Add Smart View. 
Le condizioni possono essere im¬ 
postate con un editor semplificato 
e con un editor avanzato che uti¬ 


lizza criteri booleani. 

Dalla finestra della Media Library 
è possibile vedere nel pannello in 
basso le informazioni sull'album 
selezionato. Viene visualizzata 
una piccola anteprima della coper¬ 
tina dell'album, una brevissima 
biografia dell'artista (con link a 
quella completa) e alcuni link a si¬ 
ti correlati all'artista. 

Il Rip di un Cd può essere fatto di¬ 
rettamente dalla Library; peccato 
però che non sia possibile utilizza¬ 
re il formato Mp3 con la versione 
gratuita. La versione Pro integra il 
codec Lame, che permette di crea¬ 
re Mp3 Cbr o Vbr. Winamp sup¬ 
porta molti formati e può essere ra¬ 
pidamente associato come pro¬ 
gramma predefinito per l'apertura 
in Windows. 

Le opzioni e l'elenco dei file sup¬ 
portati sono disponibih nel pannello 
Options / Preferences / File types. 
Abilitando l’associazione vengono 
aggiunte 2 voci in gestione risorse. 
La prima, predefinita e associata 
anche al doppio che, apre il file da 
solo in Winamp, la seconda è inve¬ 
ce enqueue in Winamp ed è indi¬ 
spensabile per non azzerare la 
playlist in riproduzione. Dal pannel¬ 
lo opzioni è però possibile imposta¬ 
re come predefinita l'azione di inse¬ 
rimento in coda. 

Winamp non gestisce direttamen¬ 
te dispositivi esterni come lettori di 
Mp3 o simili, ma esistono diversi 
plugin per colmare questa lacuna. 
Ad esempio, per l’iPod di Apple è 


The plug-in seiected below determines how Winamp plays audio. If you select 
plug-in, Winamp will use it (starting with thè next item played) for audio output. 

iq-invZ Oc (x86l 

waveO ut output v2.0.2a [out_wa ve. di 


# DirectSound output settings 


Device Buffering Fading Other 
Buffer length: 


2000 ms 

Prebuffer on start ì seek ì underrun: 


Buffer-ahead on (rack change: 



Oms 

Longer buffer gives better skipping (underrun) protection at cost of higher 
CPU usage when starting (Winamp decodes as fast as possible until thè 
buffer is full). Big buffer also causes EQ/DSP setting changes to lag. 
Prebuffer determines how much data to eat before starting to output sound, 
recommended values are 500-1 OOOms. higher values may cause problems. 
[—| Enable CPU usage control (experimental, keeps CPU usage fluid 
^ when starting/seeking, even with very big buffers) 

Note: most of thè settings take full effect after restarting playback. | Apply | 
vZ2 .ii 1 Reset all [ | OK 1 [ Cancel [ 


possibile utilizzare ml_iPod 
( www. winamp. com/plugins/detail 
s.php ?id=138888). 

RealNetworks 
RealPlayer Basic 10.5 

I formati di streaming di Real¬ 
Networks, il produttore di Real¬ 
Player, sono noti e molto apprezzati. 
È soprattutto al supporto di questi 
formati che questo riproduttore di 
file audio e video deve la sua diffu¬ 
sione. Si tratta infatti di un'applica¬ 
zione che non spicca certo per velo¬ 
cità, intuitività o numero di funzio¬ 
ni; per giunta la versione gratuita 
presenta un gran numero di mes¬ 
saggi pubblicitari, a volte con ani¬ 
mazioni grandi metà schermo. 
L'interfaccia è basata su skin e 
sfrutta il motore di visualizzazione 
di Internet Explorer all'interno di 
molti pannelli. Il caricamento delle 
pagine risulta però molto più lento 
rispetto al browser Microsoft. La fi¬ 
nestra del player con i comandi ba¬ 
se per la riproduzione può essere 
separata dal pannello Browser Me¬ 
dia, in cui sono disposte le sezioni 
Guida di Reai, Musica e Libreria 
personale, Masterizza/Trasferisci e 
Cerca. La Guida non è ciò che ci si 
aspetterebbe: in questa sezione del 
programma viene infatti aperta la 
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MUSIC PLAYER 


Sommario delle caratteristiche 



Apple 

iTunes 4.7.1 

Microsoft 

Windows Media Player 10 

Musicmatch 
Musicmatch Jukebox 10 

In italiano 

• 

• 

• ’ 

Equalizzatore (numero bande/db/preset) 

10/12/20 

10/14/20 

10/20/6 

Effetti visivi (tipi selezionabili/random/fullscreen) 

0 /•/• 

74 /•/• 

10/»/• 

Interfaccia basata su skin 

• 

• 

• 

Info su album da internet 
(anteprima copertina/nomi canzoni) 

• /• 

• • 

•/• 

Visualizzazione ridotta/come barra strumenti/ 
solo systray 

• /•/• 

• /•/• 

• • • 

Dissolvenza incrociata 

• 

• 

• 

Browser integrato 

• 

• 

• 

Negozio on-line integrato 

• 

• 

• 

Funzioni a pagamento 



Rip e masterizzazione veloci, 
superfast tagging, registrazione 
da vinile/cassetta, stampa 
etichette, esportazione in foglio 
di calcolo, ricerca duplicati, 
supporto via e-mail, abbo¬ 
namento a Radio Gold 

Prezzo versione a pagamento 

- 

- 

19,99 dollari Usa 

Scelte rapide da tastiera 

• 

• 

• 

Cd ripping (formati) 

Aac; Aiff; Wav; Mp3; 

Apple lossless encoder 

Mp3 Cbr, Wma 

Mp3, Wma, Mp3Pro 

Selezione periferica audio di output 

• 

• 

• 

Supporto Upnp 

• 

• 

• 

Dispositivi supportati 

Tutti i tipi di iPod 

Unità Usb, Pocket Pc 

circa 50 

Visualizza messaggi pubblicitari 

• 

• 

• 


1) Musicmatch Jukebox 9 è disponibile in italiano 2) Sì, con un plugin di terze parti 3) La versione a pagamento può fare il ripping in Mp3 4) richiede plugin di terze parti 



finestra di un browser in cui viene 
visualizzata la RealGuide Home, 
cioè un portale di Reai in cui vengo¬ 
no presentati contenuti gratuiti e a 
pagamento e altra pubblicità dei 
prodotti Reai e di terzi (insomma 
una sorta di guida tv basata sui con¬ 
tenuti di Reai). 

La sezione Musica e Libreria perso¬ 
nale presenta sulla sinistra una bar¬ 
ra tramite cui è possibile accedere 


RealPlayer Basic 10.5 


al sito di contenuti di Reai ( Musica 
e Radio), alle unità Cd o Dvd e alla 
libreria personale. A seconda della 
funzione selezionata vengono vi¬ 
sualizzate le operazioni corrispon¬ 
denti. I brani presenti sui Cd audio 
possono essere salvati in formato 
Aac, Reai Audio, Reai Audio Los- 
sless, Mp3 (Cbr e Vbr), Wave e 
Wma. Segnaliamo che — presumi¬ 
bilmente per un problema di loca¬ 


lizzazione — quando si sceglie di 
modificare il formato di salvataggio 
bisogna rispondere "no" anziché 
"si" alla richiesta "Vuoi cambiare il 
formato? ". RealPlayer può scarica¬ 
re da Internet le informazioni sul 
Cd audio presente nel drive, men¬ 
tre la funzione Stampa copertina è 
disponibile solo nella versione a 
pagamento, come specifica l'enne¬ 
sima finestra pubblicitaria che si 


La versione gratuita di RealPlayer bombarda l'utente 
con banner pubblicitari di grandi dimensioni 


(Versione Plus: 49,99 euro ) 


» Pro 


• Rip in formato Mp3, Aac, Wma o Ra senza limitazioni 

• Supporta tutti i formati audio e video di Reai 


LAB 



» Contro 


• Apre spesso finestre e banner pubblicitari 

• Interfaccia lenta e scomoda 

Produttore: RealNetworks, Usa; pagina Web www.real.com. 


O®o»-<- 

Ito—,-- v). 
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MUSIC PLAYER 


• = Sì • = No 


Nullsoft 
Winamp 5 

• 2 

10/12/17 
> 100 /« • 

• /• 

• /•/• 



RealNetworks 
ReaIPlayer 10.5 


• 

3/18/0 

5 /• • 
• 

• /• 
• /•/• 



• 

• 


• 

• 


• 

• 


Cd ripping in Mp3, 
masterizzazione 

Registrazione da vinile/ 
cassetta, equalizzatore 
aio bande, crossfade, 
modalità barra strumenti, 
funzionalità avanzate 
di masterizzazione 


14,95 dollari Usa 

49,99 euro 


• 

• 


Aac, Wav 3 

Mp3, Wma, Ra, Reai 

Lossless, Aac, Wav 



con plugin esterno 

• 


0 4 

circa 300 


• 

• 


L'interfaccia di ReaIPlayer è basata su skin e sfrutta il motore 
di visualizzazione di Internet Explorer per molte finestre. 

ferodo Qlmii jtiim» > i *5 7 X 1 



apre facendo clic sul pulsante. La 
sezione Masterizza/Trasferisci pro¬ 
pone sia le funzionalità di masteriz¬ 
zazione sia la gestione dei disposi¬ 
tivi (lettori Mp3, chiavi Usb, dischi 
esterni). È possibile selezionare il 
dispositivo da utilizzare, visualizza¬ 
re i file multimediali che contiene, 
sincronizzarlo con la libreria trasfe¬ 
rendo tutti i file oppure aggiunger¬ 
vi brani specifici trascinandoli con 
il mouse. Scegliendo Aggiungi di¬ 
spositivo si possono caricare le 
informazioni per la gestione di altri 
dispositivi (l'elenco ne comprende 
più di 300). Infine, la sezione Cerca 
permette di trovare contenuti Au¬ 
dio/Video gratuiti presenti in Rete. 
È presente anche una sezione per 
la ricerca generica sul Web, che 
utilizza il motore di Yahoo. 

Vista la struttura basata su browser 
del programma, è presente anche 
un menu Preferiti per salvare i per¬ 
corsi su cui si desidera ritornare 
spesso. L'equalizzatore ha solo 3 
bande: la versione a pagamento ne 
integra invece uno a 10 bande. 


Facendo clic col tasto destro su un 
brano presente nella libreria perso¬ 
nale e scegliendo Modifica info clip 
si possono modificare le informazio¬ 
ni del brano selezionato utilizzando 
diversi moduli preconfigurati, con 
informazioni diverse a seconda del 
tipo di utilizzo: si può scegliere tra 
Generale, Pop/Rock, Classica, Mu- 
sicofili, Jazz Set, Foto/Grafica, Con¬ 
tenuto clip o la visualizzazione del¬ 
l'intero gruppo di proprietà. In que¬ 
sta sezione ReaIPlayer è sicuramen¬ 
te una delle applicazioni più ricche. 
Il meccanismo di classificazione uti¬ 
lizza 5 stelle per specificare l'indice 
di gradimento personale di ogni 
canzone e può essere facilmente 
applicato facendo che direttamente 
sulla colonna Classificazione nella 
libreria personale. La gestione dehe 
playlist (chiamate in questo caso 
Sequenze brani ) è abbastanza evo¬ 
luta e consente anche la creazione 
di Sequenze brani automatiche per 
la selezione di clip in base a criteri 
specifici, impostati attraverso una 
procedura guidata. Gli effetti visivi 


Reai Player supporta un numero 
abbastanza ampio di dispositivi portatili. 


inclusi nell'applicazione sono solo 
cinque, ma dal sito di Reai è possi¬ 
bile scaricarne altri 14. 

In sostanza Reai Player è un pro¬ 
gramma incompleto, appesantito 
dalle numerose finestre pubblicita¬ 
rie e dall'interfaccia basata su 
browser, lenta nel visualizzare le 
informazioni e quasi inutilizzabile 
senza una connessione a Internet. 
Anche se supporta una quantità 
molto ampia di formati, tra cui ov¬ 
viamente quehi di Reai, non ci sen¬ 
tiamo di consigliarlo per un uso 
quotidiano, almeno nella sua ver¬ 
sione gratuita. 


WWW. e.com 

Partecipa al nostro sondaggio 
per scegliere il miglior player 
tra quelli che abbiamo segnalato 
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PC PROFESSIONALE 


INCHIESTA 



Test comparativi: 
sono in vendita 
questi computer? 


gazzino e non l’impegno a cercare 
il prodotto da noi richiesto. Con 
negozi appartenenti ad una catena 
più ampia non sempre i gestori si 
sono dimostrati all'altezza e hanno 
presentato un certo scollamento 
tre le informazioni in loro possesso 
e quelle apparse sulla rivista, e la 
necessità di una verifica delle stes¬ 
se con la sede centrale. Salvo casi 
sporadici, i negozi appartenenti ad 
una catena più piccola hanno ri¬ 
sposto meglio alla nostra inchiesta. 


Abbiamo verificato direttamente sul campo le offerte 
dei produttori relative alla prova comparativa 
di desktop a 1.000 euro, pubblicata nel numero 
di aprile di PC Professionale. Con qualche sorpresa. 


A cura di Edmondo Orlotti 


I requisiti che i produttori devo¬ 
no soddisfare per partecipare 
alle prove comparative della no¬ 
stra rivista sono particolarmente 
dettagliati e prevedono, in primo 
luogo, che il computer fornito sia 
effettivamente disponibile nei ne¬ 
gozi. In un mercato difficile come 
quello informatico, con i prezzi in 
caduta libera (insieme ai profitti), 
e con un aggiornamento tecnolo¬ 
gico che non lascia tregua, a volte 
mantenere fede agli impegni pre¬ 
si può essere un compito difficile. 
Proprio per questo motivo abbia¬ 
mo voluto indagare sulla capacità 
dei produttori di assicurare la di¬ 
sponibilità delle macchine prova¬ 
te nel numero di aprile, valutando 
anche la qualità delle risposte ri¬ 
cevute. A metà aprile, ovvero a 
circa due settimane dall'uscita in 


Test superato 


Test superato con riserva 
Test non superai 


edicola del numero di aprile, ab¬ 
biamo verificato l’effettiva dispo¬ 
nibilità da parte dei negozi dei 16 
Pc provati. 

Abbiamo cercato una conferma 
del prezzo, delle caratteristiche e 
della disponibilità dei prodotti in 
prova. Ci siamo calati nella parte 
di un utente finale alla ricerca 
specifica del prodotto. Per tutti e 
16 i produttori abbiamo richiesto 
specificamente quel modello 
esatto ai rivenditori ufficiali, ci¬ 
tando espressamente la rivista: 
"Abbiamo visto su PC Professio¬ 
nale il vostro computer e vor¬ 
remmo acquistarlo, ci confer¬ 
mate prezzo e disponibilità?”. 

Il risultato finale è che alcuni 
negozi hanno superato il test 
brillantemente, altri decisamente 
meno. Abbiamo verificato come 
ci sia, anche tra i rivenditori, una 
notevole confusione tra la pub¬ 
blicità riguardante un prodotto 
e la recensione sullo stesso. In 
alcuni casi abbiamo rilevato j 
la tendenza del negoziante a 
fornirci un prodotto di ma- 


CDC 

In rigoroso ordine alfabetico, co¬ 
minciamo proprio da Computer 
Discount che ha vinto il premio 
Vip nella prova comparata nel 
numero di aprile. Verifichiamo 
dapprima sul sito la disponibilità 
del modello e ne troviamo uno 
che corrisponde quasi esattamen¬ 
te: cambia il nome (530 e non 540 
malgrado il Pentium 4 540 pre¬ 
sente nella configurazione) e non 
vengono specificati alcuni detta¬ 
gli che abbiamo rilevato nella 
prova. Il prezzo è di 739,99. Non 
ci resta che chiamare per verifica- 
re la corrispondenza e la disponi¬ 
bilità. Telefonicamente, comincia¬ 
mo con un negozio di Milano di 
viale Misurata, e lo contattiamo il 
14 aprile. Chiediamo il modello 
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RUBRICHE 


esatto riportato su PC Professio¬ 
nale e ci viene risposto "il model¬ 
lo non è ancora a listino, se vuole 
c'è lo stesso con P4 530 3,2 che 
costa 739 euro ivato". Insistendo 
sul modello, ci viene risposto gen¬ 
tilmente di richiamare più tardi o 
nei giorni successivi. Proviamo in¬ 
tanto con un altro negozio (di 
Piazza Santa Maria del Suffragio 
sempre a Milano). Risposta simi¬ 
le: "Il prodotto esiste ma non è di¬ 
sponibile a magazzino, arriverà 
fra una settimana, forse, e serve 
un anticipo per fermarlo". Il prez¬ 
zo corrisponde ma bisogna aspet¬ 
tare che arrivi prima di ordinarlo, 
dobbiamo richiamare. Il Colum¬ 
bus sembra introvabile. Facciamo 
un ultimo tentativo con un nego¬ 
zio di via Cenisio ma otteniamo la 
stessa risposta "Non è ancora di¬ 
sponibile, se vuole abbiamo altri 
modelli al momento". Chiediamo 
di ricevere un preventivo formale 
e ci viene inviato un fax che risul¬ 
ta illeggibile. Su nostra richiesta 
ci viene inviata una mail ma il Pc 
proposto in alternativa costa 899 
euro e le caratteristiche non corri¬ 
spondono al Columbus. 

A chiusura della ricerca, richia¬ 
miamo il negozio di Piazza Santa 
Maria del Suffragio il 22/4 ma il 
prodotto non è ancora disponibi¬ 
le. Ci viene consigliato di richia¬ 
mare a fine mese nella speranza 
di trovarlo. 

Columbus P4 540 RW.52 

Conclusione: negozianti gentili e disponibili, 
sul sito il prodotto non corrisponde esatta¬ 
mente, ma il Columbus è introvabile anche 
dopo un mese dall’uscita della rivista. 


NON SUPERATO 


Computer City 

Con Computer City di Torino sia¬ 
mo partiti dal sito Internet: essen¬ 
do completo e ben realizzato in¬ 
voglia a utilizzarlo, grazie anche 
alla semplicità d'uso, alla possibi¬ 
lità di acquistare tramite e-com- 
merce e con pagamenti rateali. 
Purtroppo dopo appena pochi se¬ 
condi un intoppo: il computer non 
è a catalogo. La ricerca dell'as- 


I INCHIESTA 


semblato provato dà esito negati¬ 
vo e il sito ci fornisce un modello 
più evoluto ma dal costo più ele¬ 
vato. Il sistema non è paragonabi¬ 
le e non ci resta che sentirli diret¬ 
tamente. Chiamiamo sempre il 14 
aprile la sede di Torino. Parliamo 
con una persona che comprende 
benissimo di cosa stiamo parlan¬ 
do e ci anticipa un prezzo "sui 
999 euro", chiedendoci tuttavia 
una mail di richiesta formale per 
fornirci il preventivo preciso e la 
disponibilità. Così facciamo e la 
mail parte pochi minuti dopo. La 
risposta è praticamente istanta¬ 
nea e riceviamo la conferma del 
prezzo della configurazione di 
999 euro; rimangono escluse le 
sole spese di spedizione. In più 
viene fornita la possibilità di rice¬ 
vere un eventuale sconto dell'1% 
con pagamento tramite bonifico 
bancario anticipato. Tramite carta 
di credito, infatti, il negozio deve 
sostenere le spese del circuito 
della Carta di credito che in que¬ 
sto caso non avrebbe. 

Multimedia FX P4 3GHZ 

Conclusione: disponibilità, prezzo confer¬ 
mato, rapidità nella risposta; manca solo 
il prodotto sul sito. 


posto è di 999 Euro per Pc e mo¬ 
nitor comprati contemporanea¬ 
mente. Sono escluse le sole spese 
di spedizione. 

Vero 7530J Home 

Conclusione: rapidità, gentilezza e corri¬ 
spondenza del preventivo 


SUPERATO 


Editalia 

Editalia è una realtà che punta 
molto sul Web. Chiamiamo il ser¬ 
vizio clienti che ci consiglia di an¬ 
dare direttamente sul sito web 
www.primestore.it, comunican¬ 
doci, comunque, la disponibilità 
del prodotto. Inserendo il codice 
del PrimePC Gold verifichiamo 
tutte le caratteristiche e in pochi 
clic arriviamo al prezzo di 996,80 
euro: corrisponde e il prodotto è 
disponibile. 

PrimePC Gold 

Conclusione: orientamento al Web, genti¬ 
lezza, prodotto disponibile 


SUPERATO 


Elettrodata 


SUPERATO 



Divisione Informatica 


Anche per Divisione Informatica, 
la ricerca del minitower Ver- 
so7530J Home parte dal sito dove 
però mancano le configurazioni 
pre-assemblate essendo presen 
ti solo componenti sfusi. Chia¬ 
miamo l'azienda al telefono il 13 
aprile e ci viene chiesto di anti¬ 
cipare la richiesta via mail. Il 
giorno seguente, non ricevendo 
nessuna risposta, richiamiamo e 
ci viene confermato che stanno 
preparando il preventivo che 
sarà inviato via mail al più pre¬ 
sto. Il giorno seguente, il 15 
aprile, arriva il preventivo: 
ben realizzato e chiaro in un 
documento Pdf e conforme a 
quanto richiesto. Il prodotto 
è disponibile. Il prezzo pro¬ 


li Sam@ra di Elettrodata utilizza 
un nuovo Celeron da oltre 3 GHz. 
La catena dei negozi è abbastanza 
vasta e alziamo subito il telefo¬ 
no alla ricerca del modello, vi- 


(> I I I I II I 1 t II I 1 I II ! m - - 

i i iJJ. i-i.il nm 


Editalia - PrimePC Gold 


258 

PC Professionale - giugno 2005 
































RUBRICHE 


sto che sul sito anche nella sezione 
di autoconfigurazione non riuscia¬ 
mo a trovarlo. Partiamo con ED2, il 
negozio di viale Argonne di Mila¬ 
no, sempre come per gli altri ne¬ 
gozi il 14 aprile: "Sì, sappiamo 
della recensione, ma è una mac¬ 
china di test non ancora in produ¬ 
zione. Se ci richiama verifichia¬ 
mo". Diamo il tempo necessario 
alle verifiche e richiamiamo curio¬ 
si. Confermano: “Il Celeron utiliz¬ 
zato è nuovo e il prezzo sulla rivi¬ 
sta è solo stimato, avremo quello 
finale solo nel momento in cui il 
prodotto sarà a listino". Infine, 
chiude la gentile conversazione 
con "Normalmente dalla pubbli¬ 
cità alla vendita passa almeno un 
mese", ma abbiamo il dubbio che 
si riferisca alla pubblicità di Elet¬ 
trodata, non alla nostra recensio¬ 
ne. Di fatto, il Sam@ara-s224-hxp 
non è disponibile e non si sa quan¬ 
do lo sarà di preciso. 

Proviamo con un altro negozio per 
verifica (viale Umbria, ED5), sem¬ 
pre il 14 aprile. Ci viene chiesto di 
inviare la richiesta via mail e subi¬ 
to provvediamo. Non riceviamo ri¬ 
sposta e sollecitiamo il preventivo. 
Arriva il giorno successivo e lo 
controlliamo: tutto corrisponde e il 
prezzo è di 952,44 euro, 10 euro in 
meno del previsto. Il problema ri¬ 
mane lo stesso: “Il processore ri¬ 
chiesto ha tempi di attesa lunghi 
perché di difficile reperibilità". 
Tempi di consegna, quindi, non di¬ 
sponibili. 

Sam@ra-S224-hxp 

Conclusione: competenti e disponibili, 
prodotto difficile da trovare 


SUPERATO CON RISERVA 


Eniak 

Per la ricerca dell'EniaKolor con¬ 
tattiamo un negozio della catena 
dedicata alla vendita di questi 
prodotti il 14 aprile. Dopo averci 
chiesto su quale numero di PC 
Professionale avessimo visto la 
configurazione, ci viene comuni¬ 
cato che le configurazioni cam¬ 
biano ogni mese ed è possibile 
che il prodotto ci sia oppure ve ne 


INCHIESTA 


sia uno molto simile. Chiedono 
una mail di richiesta che puntual¬ 
mente inviamo. Il 18/4 siamo co¬ 
stretti a richiamare Elcom srl non 
avendo ancora ricevuto nulla. 
Molto gentilmente si scusano e ci 
comunicano che stanno realizzan¬ 
do il preventivo che arriva alla 
nostra mail il 20/4. Il prezzo riser¬ 
vatoci è di 996 euro, la consegna 
in 15 giorni e la modalità di paga¬ 
mento da concordare. 

EniaKolor MDT-4030L160 

Conclusione: gentili, un po’ lenti ma il pro¬ 
dotto è disponibile 


SUPERATO 


Ergo 

Tentiamo l'acquisto dello Step 
Advance 2005 di Ergo presso il 
punto vendita Hi-Tech di via Ci¬ 
pro a Roma che però ci dice di 
contattare direttamente Ergo, la¬ 
sciandoci il solo telefono. Chia¬ 
miamo, chiediamo l'indirizzo mail 
e mandiamo la solita richiesta di 
conferma scritta. Nello stesso 
giorno, il 14/4, ci arriva il preven¬ 
tivo e la conferma della disponibi¬ 
lità. È stato modificato, senza 
spiegazione, il processore ora da 
3,2 GHz, contro i 3 GHz del siste¬ 
ma provato. Il prezzo di acquisto 
comprensivo del monitor è però 
di 1.171 euro, più elevato rispetto 
al sistema richiesto. La differenza 
di prezzo è motivata dalla Cpu 
ma la versione 3 GHz di fatto non 
è disponibile nel momento in cui 
l'abbiamo chiesta. 

Step Advanced 2005 

Conclusione: rapidità nella risposta, di¬ 
sponibilità, modifica del preventivo non 
richiesta 


SUPERATO CON RISERVA 


Essedi 

Cominciamo da Milano: il negozio 
Essedi di via Murat, dopo averci 
chiesto dove avessimo visto il 
prezzo, ci conferma tutto, dilun¬ 
gandosi nello spiegare le modalità 
di acquisto, via web o negozio, e 


Nel caso di grandi catene 
di negozi, chiedete conferma 
alla sede centrale sulla 
disponibilità del prodotto. 

quelle di pagamento, tramite boni¬ 
fico o carta di credito. Ci dice che 
è disponibile senza verificare. Nel 
dubbio proviamo con un altro ne¬ 
gozio, sempre a Milano, in via Pic- 
cinni: malgrado numerose chiama¬ 
te del 14 e del 15 aprile, in vari 
momenti della giornata, non ri¬ 
sponde mai nessuno. Riproviamo 
con un altro negozio (viale Coni 
Zugna): ci informano che il prodot¬ 
to esiste in due configurazioni, con 
monitor da 15" o da 17". Avendo 
chiesto il modello da 17" ci viene 
fornito il preventivo di 699 euro, 
ma la configurazione non corri¬ 
sponde a quella richiesta, descrit¬ 
ta nella nostra prova. Ci viene al¬ 
lora detto di mandare una mail 
con la configurazione esatta. Man¬ 
diamo la mail alla quale non rice¬ 
viamo più risposta. 

Insistiamo con Essedi per verifica- 
re se fino ad ora siamo stati per ca¬ 
so sfortunati. Nuovo negozio in 
Milano (via Padre G. Martini) ma 
anche qui suona sempre libero. A 
questo punto, usciamo da Milano 
e proviamo a Pavia (Pavia Shop). 
Sempre il 15/4 ci chiedono la 
email e i dettagli per prepararci il 
preventivo il quale però tarda. Sol- 
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RUBRICHE 


INCHIESTA 


lecitiamo e ci viene inviato il 18/4. 
Solo una modifica, correttamente 
segnalata, riguardante il monitor, 
sostituito con un Neovo rispetto ad 
un Relisys perché non più presen¬ 
te a listino: prezzo 900 Euro tondi 
ivato. Leggera differenza ma final¬ 
mente ci siamo. 

SelectA K 3000+ 939 

Conclusione: alcuni punti vendita tentano 
di fornire sistemi differenti, ma cercando 
un po' si trova ii negozio competente 


SUPERATO CON RISERVA 


Fujitsu Siemens 

Nel caso di guesto produttore, 
come indicato chiaramente nel¬ 
l'articolo, l'approccio distributivo 
era di tipo locale, ovvero riserva¬ 
to ad alcuni punti vendita della 
grande distribuzione di Lazio e 
Toscana. Abbiamo verificato fuo¬ 
ri regione se fosse stato possibile 
acguistare in ogni caso la mac¬ 
china, ma i negozi interpellati 
non conoscevano lo specifico mo¬ 
dello. Fin gui tutto come previsto. 
I problemi si sono posti però con 
quei lettori delle regioni interes¬ 
sate che pur andando nei negozi 
della catena indicata, non sono 
stati in grado di trovare lo Scaleo 
Pa. Rivoltisi a noi, i lettori hanno 
successivamente ricevuto assi¬ 
stenza da parte di Fujitsu Sie¬ 
mens, in un contesto però di 
mancata informazione ricevuta 
nei punti vendita. 

Scaleo Pa 

Conclusione: prodotto difficile da trovare 
anche nei pochi punti vendita segnalati dal 
produttore 


NON SUPERATO 


Impex 

Esame superato velocemente. 
Sempre il 14/4, come per gli altri 
negozi, telefoniamo e ci viene 
chiesto di inviare la mail con la ri¬ 
chiesta. La mandiamo e poco dopo 
ci confermano caratteristiche 
prezzo e disponibilità. 


Electa GAVP800 
Celeron 2.9 Powered 

Conclusione: tutto corrisponde, il prodotto 
è disponibile 


SUPERATO 


Infobit 

Al telefono di Infobit rispondono 
gentilmente che tutto corrispon¬ 
de, ad eccezione del fatto che "Il 
telaio è rimasto solo di colore 
bianco, è terminato il grigio". 

Ci viene chiesta mail di confer¬ 
ma. Dopo poco riceviamo la loro 
conferma scritta con un tempo di 
consegna di 7 giorni per il model¬ 
lo bianco. 

Per il grigio ci avrebbero avvisati 
sul nuovo carico. 

HoMe Line EX 

Conclusione: molto gentili, il prodotto è 
disponibile 


SUPERATO 


Mitas 

Chiamiamo direttamente lo stabi¬ 
limento di Bolzano dove ci infor¬ 
mano che è solo per rivenditori 
ma ci indicano il telefono di un 
posto a noi vicino dove poterlo re¬ 
perire: il riferimento è la RCA srl 
di Milano, in via Binda. Chiamia¬ 
mo e dobbiamo anche inviare 
mail perché al momento non è di¬ 
sponibile la persona che può ri¬ 
sponderci. 

Non ricevendo risposta, il giorno 
successivo sollecitiamo. Diretta- 
mente dalla Mitas ci comunicano 
che il prodotto è esaurito presso 
quel rivenditore e, visto l'incon¬ 
veniente, si offrono di vendercelo 
direttamente. 

Confermano prezzo e disponibi¬ 
lità presso la sede centrale e che 
con 25 euro lo possiamo ricevere 
al nostro domicilio. 

Volks Pc 

Conclusione: gentilezza, prodotto disponi¬ 
bile solo presso la sede centrale 


SUPERATO 


Olidata 

Cominciamo la ricerca con il nego¬ 
zio Sector srl di via Tolmezzo di 
Milano. Ci chiedono di inviare la 
solita mail ma non riceviamo ri¬ 
sposta. Dopo il sollecito del giorno 
successivo (15/4) non riceviamo 
ancora niente. Decidiamo di cam¬ 
biare negozio e chiamiamo la Tec- 
nigraf srl di piazzale De Agostini. 
Gentilmente, ci comunicano i rife¬ 
rimenti per un altro negozio, Em- 
medi Ufficio srl. Solito iter, solito 
sollecito e finalmente il preventivo 
arriva. Il dettaglio tecnico del PC 
Alicon 4 3000 a grandi linee corri¬ 
sponde, anche se non vengono 
specificate le marche di alcuni 
componenti. La sigla del monitor 
non corrisponde esattamente, 
manca Photoshop Starter Edition e 
le cuffie Plantronics P2002, ma è 
presente Norton Antivirus. In pri¬ 
ma istanza il prezzo ci sembra 
adeguato e non molto dissimile ma 
poi, leggendo bene, scopriamo 
che i 1.010 euro comunicati sono 
Iva esclusa. Termini di consegna 
15/30 giorni con pagamento im¬ 
mediato. 

Alicon 4 530 

Conclusione: qualche difficoltà a trovarlo, 
lentezza nella consegna, il prezzo non cor¬ 
risponde 


NON SUPERATO 


Runner 

Chiamando l'ufficio commerciale di 
Runner ci viene rapidamente forni¬ 
to il numero del negozio di Milano 
più vicino a noi, in via Palmanova 
(De Felice Informatica Srl). Chia¬ 
miamo subito ma ci viene comuni¬ 
cato che non c'è disponibilità per il 
prodotto richiesto, dobbiamo richia¬ 
mare per conferma. Il prezzo non si 
può conoscere fino a che il prodotto 
non diventa disponibile. Chiudiamo 
la telefonata con la richiesta del ri¬ 
venditore di inviarci una mail, men¬ 
tre avrebbe verificato la possibile 
data di arrivo del prodotto. Ricevia¬ 
mo rapidamente il preventivo scrit¬ 
to che ci conferma il computer con 
la sostituzione del monitor con un 
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altro di pari caratteristiche, a detta 
del rivenditore. Consegna in 4 gior¬ 
ni lavorativi. 

AK 1830 XPH 

Conclusione: rapidità, conferma scritta 


SUPERATO 


Si Computer 

Abbiamo chiamato il numero ver¬ 
de e ci sono stati forniti con tempe¬ 
stività i rivenditori nell'area di Mi¬ 
lano. Proviamo con Due Esse sas 
dove ci comunicano che per il Pc 
scelto ci sono ben 3 configurazioni 
per cui avrebbero chiesto a Si 
Computer maggiori informazioni. 
Intanto ci chiedono la mail di con¬ 
ferma. Riceviamo subito risposta 
in cui ci vengono fatte le scuse per 
il ritardo e viene ribadito l'interes¬ 
samento con la casa madre il 15/4. 
Il 18/4 ci confermano il prezzo e la 


disponibilità del prodotto come da 
prova di PC Professionale: si può 
procedere con l'ordine. 

Productiva R200 

Conclusione: tutto ha funzionato, rapidità 
e gentilezza 


SUPERATO 


Wellcome 

Partiamo sempre da Milano per il 
Creator M8990 di Wellcome. Dal 
negozio Bastioni di Porta Volta ri¬ 
ceviamo però un'informazione 
sconfortante "Il computer provato 
su PC Professionale è solo un'an¬ 
teprima, non c’è ancora il prezzo. 
Uscirà a maggio ed allora si potrà 
chiamare per richiedere il preven¬ 
tivo". Proviamo con un altro: Pc 
Boom, di via Spontini, alle 16:50 
del 14/4, ma non risponde nessu¬ 
no, mentre alle 17:40 ci viene co¬ 


municato che il prodotto è in riap- 
provigionamento e ci faranno sa¬ 
pere se mandiamo una mail di ri¬ 
chiesta. Ultima prova. PhotoDi- 
scount di piazza De Angeli: "Non 
ci risulta questo modello ma se 
chiama tra 10 minuti le facciamo 
sapere". Attendiamo e richiamia¬ 
mo "Wellcome non ci ha ancora 
comunicato il prezzo di vendita 
ma se ci mandate mail non appe¬ 
na avremo notizie vi faremo sape¬ 
re". Intanto, riceviamo il preventi¬ 
vo da Pc Boom: 769 euro per il 
computer, 239 per il monitor Acer. 
Il totale non corrisponde di poco, 
mentre il Pc costa 39 euro in più, il 
monitor 30 in meno. Il totale diffe¬ 
risce di 9 euro. 

Creator M8990 

Conclusione: un po’ di disinformazione 
tra i rivenditori, gentilezza 


SUPERATO CON RISERVA 
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#1 

Sempre in aumento 
i profitti di Foxconn 

Mercato in contrazione, ma in controtendenza 
la società incrementa margini e fatturato. 


DIGITIMES 


N onostante la flessione 
del mercato verifica- 
tasi durante lo scorso an¬ 
no, la Foxconn Electronics 
(marchio registrato della 
Hon Hai Precision Indu- 
stry) è riuscita a mantene¬ 
re pressoché stabili i propri 
margini e a incrementare il 
fatturato del 34,4% fino a 
541,6 miliardi di dollari 
taiwanesi (NT$) nel 2004. 

Il principale fornitore Ems 
(Electronic Manufacturing 
Service) in Taiwan, di cui 


abbiamo già parlato in 
queste pagine, ha registra¬ 
to un margine lordo del 


12,2% su base annua, con 
un calo del 13% rispetto al 
2003, ma l'utile per azione 
della società è salito da 
7,49 NT$ nel 2003 a 8,82 
NT$ nel 2004. 

Secondo il portavoce della 
società, Edmund Ding, l'o¬ 
biettivo è di incrementare 
stabilmente il fatturato di 
quest'anno, che nel corso 


del primo trimestre è già 
salito del 2,4% a 133,4 mi¬ 
liardi di dollari taiwanesi. 
Inoltre, sebbene nel primo 
trimestre la società abbia 
patito perdite per 257 mi¬ 
lioni di dollari a causa del 
tasso di cambio, è stata 
comunque in grado di re¬ 
gistrare un utile per azio¬ 
ne di 2,26 NT$. 


Il quadro finanziario di Foxconn ( 2004 , primo trimestre 2005 ) 


2004 

1° trimestre 2005 

NT$ (migliaia) 

Variaz. annua 

NT$ (migliaia) 

Variaz. Annua 

Variaz. trim. 


Vendite 

541.596.904 

34,40% 

133.395.031 

53,60% 

2,40% 

Utile ante imposte 

35.441.948 

24,00% 

8.465.873 

18,20% 

(7,10)% 

Utile netto 

29.757.315 

18,30% 

7.319.531 

17,60% 

(15,10)% 

Utile operativo 

33.602.751 

27,10% 

4.644.718 

53,00% 

2,40% 

Profitto lordo 

66.200.293 

25,50% 

7.927.692 

29,20% 

0,50% 

Utile per azione 

8,82 


2,26 




Fonte; M0PS, maggio 2005 


Dal mercato taiwanese 13,8 milioni 
di monitor Lcd in tre mesi 


• Doppia Pei Express 
Nvidia: e le licenze? 

A lcuni produttori taiwa¬ 
nesi di chipset, tra cui 
VIA Technologies e ULi, 
prevedono di ottenere di¬ 
ritti di brevetto per piat¬ 
taforme a doppia interfac¬ 
cia grafica da ATI e Nvidia. 
Queste ultime hanno co¬ 
municato che le contratta¬ 
zioni sono ancora in corso, 
evitando di riferire ulteriori 
dettagli sull'operazione fi¬ 
no alla conclusione della 
stessa. 

Il prossimo chip R520 pro¬ 
dotto da ATI con tecnolo¬ 
gia a 90 nm supporterà 
schede grafiche doppie 
utilizzando la piattaforma 
Multi-Rendering della ca¬ 
sa ed è previsto in uscita 
sul mercato non prima 
della seconda metà di 
maggio. La soluzione 
Multi-Rendering di ATI 
entrerà in diretta competi¬ 
zione con la tecnologia 
Scalable-Link-Interface 
(SLI) di Nvidia. 


S econdo DigiTimes Re¬ 
search, le consegne di 
monitor a cristalli liquidi da 
Taiwan sono cresciute del 
37,7% su base annua rag¬ 
giungendo i 13,8 milioni di 
unità nel primo trimestre, 
con una previsione di altri 
15,3 milioni di pezzi distri¬ 
buiti nel secondo trimestre. 

Nonostante la forte cresci¬ 
ta nelle consegne, il valore 
complessivo della produ¬ 
zione pari a 2,8 miliardi di 
dollari statunitensi è sceso 
del 17% in un anno a causa 
della caduta dei prezzi dei 


pannelli a partire dalla se¬ 
conda metà del 2004. 

Il crollo dei prezzi per i 
pannelli ha provocato una 
caduta dell'Average Sel- 
ling Prices (Asp, prezzo 
medio di vendita) per i mo¬ 
nitor a cristalli liquidi, dai 
329 dollari statunitensi del 
primo trimestre 2004 ai 
205 dollari del primo trime¬ 
stre di quest'anno, con una 
contrazione equivalente 
pari al 38%. 

D'altro canto, il crollo dei 
prezzi medi di vendita ha 
stimolato la domanda per il 
segmento dei monitor Lcd 


e i produttori taiwanesi si 
aspettano un'ulteriore cre¬ 
scita delle spedizioni pari 
al 10% nel corso del secon¬ 
do trimestre, dal momento 
che la differenza di prezzo 
tra i monitor a cristalli li¬ 
quidi e quelli Crt si è assot¬ 
tigliata. 

Secondo il Taiwan's 
Market Intelligence Cen¬ 
ter (MIC), Taiwan aspira a 
coprire il 70% del mercato 
globale di monitor Lcd nel 
2005, con un totale di unità 
consegnate pari a 98 milio¬ 
ni in tutto l'anno. 


Monitor Lcd: la produzione e il prezzo medio di vendita 



1° trim. 2004 

2° trim. 2004 

3° trim. 2004 4° trim. 2004 

1°trim. 2005 

Valore della produzione 
(milioni di Usd) 

3.397 

3.420 

2.664 

2.955 

2.831 

Incremento anno/anno 

3,4% 

0,6% 

(22,1%) 

10,9% 

(4,5%) 

Prezzo medio di vendita (Usd) 

329 

329 

284 

241 

205 


Fonte; DigiTimes Research, maggio 2005. 
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Dischi ottici, profondo rosso 


I risultati del primo trimestre bollano il 2005 
come drammatico per i produttori di supporti 


C ome attestano i rispet¬ 
tivi report finanziari 
del primo trimestre, sia 
CMC Magnetics e Ritek, i 
due principali produttori 
taiwanesi di dischi ottici, 
sia i cinque produttori di 
secondo piano hanno regi¬ 
strato perdite operative 
nette nel corso del primo 
trimestre di quest'anno va¬ 
riabili da 83,2 a 441,1 milio¬ 
ni di dollari taiwanesi. I 
cinque produttori di secon¬ 
do piano sono Prodisc Te¬ 
chnology, Gigastorage, 
Lead Data, Optodisc Tech¬ 
nology e Princo. 

Secondo le società, le per- 


A U Optronics (AUO) ha 
annunciato la costru¬ 
zione di un impianto 7,5G 
che produrrà substrati di 
vetro da 1.959 x 2.250 mm, 
per ricavare pannelli per 
Lcd da 42 e 47 pollici. Que¬ 
sta mossa implica la scelta 
da parte di AUO di schie¬ 
rarsi con LG.Philips anzi¬ 
ché Samsung, i cui pannel¬ 
li di settima generazione ri¬ 
chiedono la realizzazione 
di substrati da 1.870 x 
2.200 mm, più adatti ai te¬ 
levisori Lcd da 40 pollici. 


dite operative nette sono 
state causate dall'elevato 
costo di approvvigiona¬ 
mento del policarbonato 
(Pc) che si è attestato sui 
3,5 dollari statunitensi al 
Kg. CMC e Ritek hanno 
annunciato tassi di margine 
operativo lordo rispettiva¬ 
mente del 9,02% e del 
4,6%, mentre le altre cin¬ 
que società hanno tutte bi¬ 
lanci in rosso. 

L'applicazione da parte di 
Prodisc delle nuove regole 
di contabilità Accounting 
Standards for Asset Impair- 
mentper la stesura del pro¬ 
prio report finanziario del 


Il primo stabilimento 7G di 
Samsung (creato con Sony) 
ha avviato la produzion ad 
aprile; la società sta pro¬ 
muovendo aggressivamen¬ 
te il modello da 40 pollici, i 
cui prezzi forse scenderan¬ 
no sotto i mille dollari Usa 
entro la fine dell'anno. 
Samsung ha deciso di av¬ 
viare un secondo stabili¬ 
mento 7G per mantenersi 
competitiva. 

I substrati di settima gene¬ 
razione prodotti da Sam¬ 
sung possono essere taglia¬ 


primo trimestre ha portato 
a una diminuzione com¬ 
plessiva di 1,043 miliardi 
di dollari taiwanesi nel va¬ 
lore delle attività della so¬ 
cietà. Le altre sei aziende 
avevano registrato tali per¬ 
dite nei propri report fi¬ 
nanziari del 2004, avendo 
già precedentemente adot¬ 
tato le nuove regole di 
contabilità. 

Le società si aspettano che 
le attività raggiungano in 
questo trimestre il livello 
più basso, dal momento 
che la capacità produttiva 
è a oggi interamente o 
quasi interamente impe¬ 
gnata e i prezzi dei 
Dvd+R/-R possono essere 
aumentati del 5%-8%. 


ti per ricavare 8 pannelli da 
40 pollici oppure 6 pannelli 
da 46 pollici, mentre da 
quelli di LG.Philips e AUO 
si ottengono 8 pannelli da 
42 pollici oppure 6 da 47 
pollici. La Chi Mei Optoe- 
lectronics (CMO), secondo 
maggiore produttore tai- 
wanese di display a cristal¬ 
li liquidi Tft, potrebbe op¬ 
tare per una produzione 
7,5G, avendo programmato 
una produzione di massa di 
pannelli da 42 e 47 pollici 
entro maggio. 


• DRAMeXchange: 
memorie flash Nand 
sempre richieste 

1 prezzi delle memorie 
flash Nand ad alta den¬ 
sità (4 e 8 Gbit) hanno 
continuato a scendere 
mentre quelli per i chip a 
densità minore (1 e 2 Gbit) 
si sono mantenuti stabili e 
i prezzi dei modelli a 512 
Mbit sono saliti. 

Nel corso di questo trime¬ 
stre la domanda di flash 
Nand non è stata così ele¬ 
vata come nel primo trime¬ 
stre, quando l'introduzione 
del iPod Shuffle nel mese 
di gennaio ha dato un for¬ 
te impulso alla richiesta di 
lettori Mp3, costringendo 
anche i concorrenti di Ap¬ 
ple (come per esempio 
Creative) a ridurre i prezzi 
per mantenere inalterata 
la propria quota di merca¬ 
to. Durante il trimestre in 
corso la domanda di lettori 
Mp3 e di schede di memo¬ 
ria ad alta densità è stata 
invece debole, sebbene si 
abbiano i primi segni di ri¬ 
chiesta di flash Nand per il 
mercato dei telefoni cellu¬ 
lari. 

A fine aprile il taglio più 
richiesto è stato quello da 
512 Mbit e i prezzi spot di 
questo segmento sono cre¬ 
sciuti del 4% fino a rag¬ 
giungere i 5,44 dollari sta¬ 
tunitensi, in particolar mo¬ 
do grazie alla richiesta di 
memorie per applicazioni 
come i boundle con sche¬ 
de di memoria e chip 
Nand per telefoni cellulari. 
I prezzi spot dei chip da 
512 Mbit sono destinati a 
crescere con l'offerta; a 
giugno un produttore ko- 
reano inizierà la campio¬ 
natura di memorie a 512 
Mbit con processo produt¬ 
tivo a 90 nm, contribuendo 
a bilanciare domanda e of¬ 
ferta. 


I produttori di supporti: redditività nel primo trimestre 2005 


Azienda 

Perdita operativa 

Perdita ante 

Perdita 

Perdita netta 


netta (mNT$) 

imposte (mNT$) 

netta (mNT$) 

per azione (NT$) 

CMC 

83,2 

318,8 

189,2 

0,06 

Ritek 

289,9 

633,7 

469,8 

0,23 

Prodics 

408,2 

1.451,5 

1.434,0 

1,78 

Gigastorage 

129,5 

167,2 

167,2 

0,57 

Lead Data 

177,6 

166,8 

166,8 

0,40 

Optodisc 

364,4 

457,4 

457,2 

2,22 

Princo 

441,1 

961,9 

809,6 

2,06 


Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes,, maggio 2005. 


LG.Philips e Samsung: sfida per gli Lcd 
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Da settembre duecento famiglie di Chiaravalle 
otterranno una connessione Adsl a 1,2 Mbps, 
per 9 euro mese. Con l'aiuto di Telecom Italia. 


Adsl a basso costo 
i primi esperimenti 
in un piccolo 


>: 

i 

r 


C t è un piccolo comune nella 
provincia di Ancona, Chiara- 
valle, con non più di 15.000 abitan¬ 
ti, che è diventato il primo esempio 
in Italia di come una collaborazione 
tra pubblico e privato possa incen¬ 
tivare l'uso dell'Internet veloce 
presso i cittadini, abbassandone i 
costi. Il progetto di cui parliamo è 
in fase di ultimazione e sarà opera¬ 
tivo dal mese di settembre quando 
un campione di duecento famiglie 
scelte tra i comuni di Chiaravalle, 
Ancona e Monzano, avrà la possi¬ 
bilità di utilizzare una connessione 
Adsl fiat a 1,2 Mbps al costo di 9 
euro al mese. L'unico vincolo sarà 
l'accesso a Internet su un portale 
dedicato, pensato come punto di 
aggregazione delle realtà locali e 
provinciali. Il progetto A9 è nato in 
concomitanza alla necessità di rifa¬ 
re il portale comunale, come spie¬ 
ga il responsabile dell'area infor¬ 
matica del Comune di Chiaraval¬ 
le, Stefano Ricci, nonché ideatore 
del progetto."Cercavamo qualcosa 
che incentivasse gli abitanti di un 
piccolo comune come il nostro, con 
un'estensione territoriale ridotta, a 
collegarsi a un portale della PA lo¬ 
cale. Per realtà piccole come la no¬ 
stra, infatti, è molto difficile che i 
cittadini utilizzino Internet per le 
pratiche della pubblica ammini¬ 
strazione, in quanto le distanze so¬ 
no ridotte e si preferisce il contatto 
diretto con lo sportello comunale. 
Così", continua Ricci, "abbiamo 
pensato a invogliare i cittadini a 
utilizzare il portale sviluppando un 
modello di accesso alla rete basato 
su un incentivo economico e quin¬ 


di capace di generare maggior 
traffico". Il partner con cui è stato 
sviluppato il progetto A9 è Telecom 
Italia che ha venduto la connetti¬ 
vità Adsl al normale costo Whole¬ 
sale a cui la vende a tutti gli opera¬ 
tori. "Il delta di costi che esiste tra 
ciò che facciamo pagare ai cittadini 
l'Adsl e quello che paghiamo noi a 
Telecom Itaha dovrebbe essere co¬ 
perto dalle sponsorizzazioni sul 
portale" spiega Ricci. Il modello di 
business è quello classico di Inter¬ 
net: più persone si collegano a un 
sito più gli spazi pubblicitari acqui¬ 
stano valore. Telecom Italia che in 
questo progetto ha investito 80.000 
euro su un costo complessivo di 
start-up di 90.000 euro è tra i primi 
sponsor e il Comune di Chiaravalle 
sta trattando per avere il marchio 
del progetto A9 sul sito di Alice. Poi 
c'è TIM per la copertura delle aree 


dove l'Adsl non arriva e dove la 
connettività a banda larga sarà co¬ 
munque garantita con collegamen¬ 
ti Wi-fi o Umts sempre al costo di 9 
euro al mese. L'offerta alle 200 fa¬ 
miglie selezionate prevede che in¬ 
sieme all'Adsl a 1,2 Mbps si riceva 
una casella e-mail da 50 Kbps, un 
router a noleggio gratuito e un let¬ 
tore di Smart card con la carta Re¬ 
gionale dei servizi. Telecom Italia 
inoltre mette a disposizione il suo 
cali center per gli eventuali disgui¬ 
di tecnici in cui possono incorrere i 
cittadini. Entro il prossimo anno l’o¬ 
biettivo è arrivare a coprire il 50% 
delle famiglie che possiedono un 
PC a casa. Intanto sono già nume¬ 
rosi i comuni che hanno manifesta¬ 
to il loro interesse verso il progetto 
A9 e che vorrebbero copiarne il 
modello. 

Valeria Camagni 


• Un aiuto on line per chi si collega a Libero 


S i chiama Libero Assistenza ed è il portale a cui possono collegarsi gli utenti 
dei servizi di accesso a Internet offerti da Libero.it. Semplicità e chiarezza so¬ 
no le linee guida con cui è stato rivisto il sito, rispetto alla versione precedente. Li¬ 
bero Assistenza ( http://assistenza.libero.it ) è organizzato in sette macro aree: Co¬ 
municazione, Adsl, Internet Gratis, Posta, Area Clienti, Supporto Tecnico, L'An¬ 
golo del Pc. Scopo di ogni sezione è informare i chenti su eventuali iniziative e 
promozioni, o sui lavori in corso sulla rete Adsl, comunicando in anticipo even¬ 
tuali interruzioni di servizio. 

In particolare l'area Adsl è stata completamente rivista e amphata e fornisce con¬ 
sigli pratici su come sceghere al meglio il proprio profilo di connettività e soprat¬ 
tutto su come installare il modem Adsl (anche non di Libero) una volta ricevuto a 
casa il kit e come effettuare la prima connessione. Altri suggerimenti utih si tro¬ 
vano nell'area clienti dove l'utente è aiutato nella configurazione della posta e 
nel recupero della password in caso di smarrimento; mentre "Quanto sto spen¬ 
dendo" introduce a servizi del 155.it utili per consultare il traffico telefonico e Ad¬ 
sl e per comprendere le voci della fattura. 
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Batte bandiera 
italiana l'Adsl trance 

Telecom Italia France acquista il ramo francese 
di Tiscali e diventa il quarto operatore 
del broadband con circa un milione di clienti 
e cento città coperte dall'Adsl. 


C on l'acquisizione di Li¬ 
berty Surf, il provider¬ 
francese che Tiscali aveva 
a sua volta rilevato qualche 
anno fa, Telecom Italia 
France rafforza la sua pre¬ 
senza in Francia dove da 
circa due anni ha investito 
nell’unbundling delle cen¬ 
trali di France Telecom, re¬ 
plicando oltralpe il model¬ 
lo di business che i cosid¬ 
detti Olo (other leading 
operator) hanno sviluppato 
in Italia . 

Liberty Surf porta in dote 
un portafoglio di 792.000 
clienti (di cui 344.000 Adsl 
e 448.000 diai up) e so¬ 
prattutto un'infrastruttura 
di unbundling che copre 
146 centrali distribuite tra 
le dieci città più importan¬ 
ti del territorio francese. A 


ciò si aggiunge l’infra- 
struttura di Telecom Italia 
France che conta un back- 
bone in fibra ottica di 4000 
km con 211 centrali in un¬ 
bundling, per un totale di 

7.5 milioni di linee pari al 
22 per cento della copertu¬ 
ra totale. 

Complessivamente quindi, 
dall’integrazione delle 
due reti Telecom Italia 
France dovrebbe ritrovarsi 
con circa 650 centrali ser¬ 
vite in unbundling in 100 
città, e una copertura di 

15.5 milioni di linee telefo¬ 
niche, pari al 46,5 per cen¬ 
to della copertura totale 
del mercato francese. 

Sono previsti anche inve¬ 
stimenti per 350 milioni di 
euro nel biennio 2005- 
2007, da destinare a po- 




4RONNEZ-VOUS 


Toute l'info 7 jours sur 7 


pour les abonnes ADSL Alice 
DE 30 FILMS, ET 40 JEUX, BD ET SP0RTS EXTREMES! 


ALICE SUPER! 
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4 Fini l'abonnementtéléphonlque 
à votre opérateur habltuel! 

1 Mira par jow, o’Mttout 


| Taureau 

^ Consultez votre 
horoscope du jour 


L'home page del portale Alice di Telecom Italia France 


tenziare le infrastrutture 
di rete e poi c'è il progetto 
di integrare a breve i ser¬ 
vizi di broadband con il 
lancio della Iptv e dei ser¬ 
vizi Voip. 

Il mercato francese non è 
che un tassello, anche se 
il più importante, di un 
mosaico più complesso 
che vede Telecom Italia 
impegnata ad assumere 
sempre più il ruolo di ope¬ 
ratore europeo del broad¬ 
band: la divisione Wireli- 
ne ha stanziato 800 milio¬ 
ni di euro di investimenti 


per progetti europei di 
braodband da qui al 2007 
e nel 2004 ha registrato 
270 milioni di euro di re- 
venue dalla vendita di ac¬ 
cessi a banda larga nei 
paesi in cui è presente: 
Francia, Germania e 
Olanda. 

Gli obiettivi sono di rag¬ 
giungere entro il 2007 2,5 
milioni di clienti e ricavi 
per un miliardo di euro. A 
fine marzo 2005 gli accessi 
broadband erano pari a 
4.872.000 di cui 4.350.000 
in Italia e 522.000 nel resto 
d'Europa. V. Ca. 


E in Italia Telecom porta la Tv su Adsl 


S arà lanciata 
durante il 
mese di giugno la 
sperimentazione 
della Iptv di Tele¬ 
com Italia, ovvero 
la possibilità per 
l'utenza domesti¬ 
ca di vedere alcu¬ 
ni programmi te¬ 
levisivi sfruttando 
una connessione 
Adsl a 4 Mbps. 

Partiranno per prime quattro città: Milano, Roma, Bolo¬ 
gna e Palermo, poi per fine anno l'obiettivo della divisio¬ 
ne Wireline è raggiungere il venti per cento delle fami¬ 
glie italiane, pari a 3,6 milioni di doppini telefonici per 


una copertura di altre diciassette città italiane. 

e trasmissioni saranno erogate tramite un set top box 
da collegare al televisore, che in un prossimo futuro 
integrerà le funzioni di Iptv con quelle di decoder per la 
televisione digitale terrestre (Dtt). Il palinsesto compren¬ 
derà le partite di calcio di serie A (già oggi visibili sul 
portale Rosso Alice con qualunque connessione Adsl, al 
costo di 2,50 euro a partita) una scelta tra oltre 300 film 
all'anno, 200 titoli on demand e poi concerti, eventi live 
e i canali della Pay tv. Dai servizi video Telecom Italia si 
attende quel volano per la diffusione del broadband che 
fino a oggi è mancato: le previsioni dell'azienda puntano 
a raggiungere otto milioni di accessi al 2007 sul mercato 
domestico e a quest'ultimo sono destinati anche gran 
parte degli investimenti previsti in Italia e all'estero nel 
triennio 2005- 2007: ben 6,5 miliardi di euro su un totale 
di quasi 8 miliardi. 



Sul portale Rosso Alice sono 
accessibili via Adsl le partite 
di calcio in diretta, a 2,50 euro. 
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Chiamate video 
con MSN Messenger 7.0 

La messaggistica istantanea di Microsoft si apre anche ai cellulari 


• Libero propone 
un modem WI-FI 

D al 18 aprile al 31 mag¬ 
gio chi si abbona via 
web al servizio Libero Adsl 


O ltre 155 milioni di con¬ 
sumatori in tutto il 
mondo ogni mese utilizza¬ 
no il servizio di messaggi¬ 
stica istantanea di Micro¬ 
soft, MSN Messenger per 
restare in contatto con 
amici e parenti scambian¬ 
dosi qualcosa come più di 
due miliardi e mezzo di 
messaggi al giorno. 

La nuova versione del 
software MSN Messenger 
7.0, rilasciata in 26 lingue 
e scaricabile in italiano al¬ 
l'indirizzo http://messen- 
gei.msn.it, aggiunge come 
principale novità il servi¬ 
zio di "video chiamata" a 
pieno schermo. È possibile 
realizzare una video con¬ 


versazione gratuita da un 
computer all'altro in alta 
qualità e a schermo intero. 
Per utilizzare questa fun¬ 
zione occorre disporre di 
un Pc connesso a Internet 
in banda larga, una web- 
cam e una cuffia. 

Sono possibili anche solo 
conversazioni audio (sem¬ 
pre gratuite) ed è stata 
estesa la comunicazione 
con instant messaging an¬ 
che a coloro che non di¬ 
spongono di un indirizzo 
di posta elettronica o non 
utilizzano MSN Messen¬ 
ger, attraverso l'invio di 
Sms a telefoni cellulari. 
Chi riceve il messaggio sul 
telefonino potrà risponde¬ 


re inviando un testo che 
comparirà direttamente 
nella finestra di conversa¬ 
zione di Messenger. 
Un'altra novità di questa 
nuova versione è l'inte¬ 
grazione di MSN Search 
in modo tale che non si 
debba abbandonare la 
conversazione per avviare 
una ricerca. 

Lo stesso vale per MSN 
Music, ora raggiungibile 
anche dall'interno della 
messaggistica istantanea. 
Infine entra nella sua ver¬ 
sione definitiva MSN Spa- 
ces, il servizio di blogging 
che offre agli utenti uno 
spazio personale su Inter¬ 
net. 


Fiat, al posto del modem 
tradizionale riceverà per lo 
stesso prezzo (3 euro al 
mese) un modem wi-fi. 

Il nuovo modem senza fili 
è già predisposto per l'Ad- 
sl 2+ e quindi in prospetti¬ 
va per la navigazione a 24 
Mbps. 

Il kit prevede un modem 
Zyxel Prestige 660HW 
compatibile con Adsl e 
Adsl+ , Wi-fi 802.llg, do¬ 
tato di firewall e quattro 
porte Lan. Sempre per chi 
si abbona a Libero Adsl 
Fiat entro il 31 maggio 
vengono offerti gratis i 
primi tre mesi di abbona¬ 
mento senza alcun contri¬ 
buto di attivazione. 


• Computer Discount affianca 
l'e-commerce ai negozi 


• Ricerche in italiano sul desktop 
e traduzioni in otto lingue 


F orte di una rete 
vendita di 200 ne¬ 
gozi sparsi su tutto il 
territorio nazionale, 

Computer Discount 
non aveva ancora rea¬ 
lizzato un sito da cui i 
clienti, sia privati sia 
business, potessero 
acquistare on-line 
prodotti informatici. 

Dalla fine del mese di aprile è possibile ordinare via In¬ 
ternet alLindirizzo www.computerdiscount.it migliaia di 
articoli a listino, in molti casi proposti in esclusiva per gli 
utenti del web, pagando con carta di credito o bonifico 
bancario. L'e-commerce si integra totalmente con la rete 
di punti vendita affiliati e ne espande l'offerta. I clienti 
possono anche fare ordini dalle postazioni Internet di¬ 
sposte nei negozi Computer Discount e usufruire dei 
vantaggi derivanti dalla presenza di un supporto tecnico 
e commerciale. La consegna può essere concordata pres¬ 
so il punto vendita, così da verificare la configurazione 
del prodotto. Insomma un modello di e-commerce che ri¬ 
corda molto quello di Chi, con un mix di vantaggi tra ne¬ 
gozio fisico e virtuale. 


S i perfezionano i servizi che il principe dei motori di ri¬ 
cerca offre alla sua comunità. La nuova toolbar di 
Google include ora funzioni di traduzione del testo dal¬ 
l'inglese in otto lingue (francese, italiano, tedesco, spa¬ 
gnolo, cinese, giapponese e coreano) basta selezionare 
una parola e l'opzione WorldTranslator la traduce all’i¬ 
stante in uno degli idiomi supportati. È stata introdotta 
anche la correzione ortografica del testo (in tutte le lingue 
supportate) in modo tale che digitando una parola in un 
web form, sia esso un gruppo di discussione, una mail o 
un'applicazione intranet, venga fatta una verifica imme¬ 
diata e vengano proposte le eventuali correzioni. 

Il software Google Desktop Search per le ricerche interne 
al Pc è ora accessibile anche in lingua italiana e risulta 
particolarmente utile per trovare informazioni sul proprio 
computer che non si trovano più. L'applicazione consen¬ 
te di cercare file, messaggi di posta elettronica, musica, 
immagini e file video memorizzati nel computer. Funzio¬ 
na con Windows Xp e Windows 2000 Service Pack 3 e su¬ 
periori e supporta i formati dei principali applicativi, qua¬ 
li Microsoft Outlook e Outlook Express, Thunderbird e 
Netscape, Office, più i file di testo, Pdf, file musicali, im¬ 
magini e video, la cronologia web di Internet Explorer, i 
browser Firefox e Netscape. I risultati vengono accompa¬ 
gnati dall'immagine cache di ogni pagina web. 




COMPUTER DISCOUNT 

la catena italiana dell'Informatica 


I HOME | | CORPORALE] lAREA BUSINESS | 
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RUBRICHE 


INTERNET 


Realizzare siti 
ecco le nuove 


accessibili: 

regole 


La certificazione di accessibilità dei siti sarà 
esegutia da enti valutatori. Come mantenere il sito 
accessibile nel tempo? La proposta di SIA. 


C on l'entrata in vigore del rego¬ 
lamento attuativo del decreto 
legge n.4 del 9 gennaio 2004 su 
"Disposizioni per favorire l’accesso 
dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici" meglio nota come leg¬ 
ge Stanca, è diventato obbligatorio 
per tutti gli enti pubblici realizzare 
siti Internet con requisiti di accessi¬ 
bilità che consentano anche ai por¬ 
tati di handicap di accedere a tutte 
le informazioni disponibili su Inter¬ 
net. In Italia il problema dell'acces¬ 
sibilità dei siti web coinvolge circa 
tre milioni di cittadini disabili e in¬ 
veste un cospicuo numero di sog¬ 
getti. La legge Stanca infatti specifi¬ 
ca che la pubblica amministrazione, 
le aziende private concessionarie di 
servizi pubblici, le aziende munici¬ 
palizzate regionali, gli enti di assi¬ 
stenza e riabilitazione pubblici, le 
aziende di trasporto e di telecomu¬ 
nicazione a capitale pubblico e le 
aziende appaltatrici di servizi infor¬ 
matici debbano firmare contratti 
per la realizzazione di siti Internet 
che rispettino i requisiti di accessi¬ 
bilità stabiliti nel decreto, pena la 
nullità del contratto. I requisiti a cui 
fa riferimento la legge Stanca sono 
quelli dettati dalla Web Accessibi- 
lity Iniziative, che fa capo al W3C 
(World Wide Web Consortium) e 
che ha emanato una serie di "linee 
guida per l'accessibilità dei conte¬ 
nuti web" che indicano come ren¬ 
dere le pagine web fruibili da per¬ 
sone disabili e come ottenere la re¬ 
lativa certificazione di sito accessi¬ 
bile. In Italia il CNIPA (Centro na¬ 
zionale per la informatica nella 
pubblica amministrazione, www. 
cnipa.gov.it) si è occupato di tradur¬ 
re le linee guida del WAI e soprat¬ 
tutto ha istituito presso di sé l'elenco 
degli enti valutatori a cui rivolgersi 
per ottenere la certificazione di sito 


accessibile e il relativo logo da ap¬ 
porre nelle pagine web. Per certifi¬ 
care un sito bisogna pertanto fare 
richiesta agli enti valutatori che, do¬ 
po averne valutato la conformità al¬ 
le regole stabilite dal CNIPA, rila- 
sceranno l'attestato di accessibilità 
e il relativo logo valevole un anno. 
Sono previsti diversi livelli di acces¬ 
sibilità: la sola verifica tecnica ad 
esempio viene contrassegnata dal 
logo che raffigura un Pc di colore 
terra di Siena unito a tre figure 
umane stilizzate che fuoriescono 
dallo schermo a braccia levate. Il di¬ 
verso livello di qualità raggiunto dal 
servizio è indicato mediante asteri¬ 
schi, da uno a tre, riportati nella 
parte del logo raffigurante la tastie¬ 
ra del personal computer. 

In questi mesi naturalmente molte 
aziende si stanno proponendo per il 
ruolo di enti valutatori ed è impor¬ 
tante scegliere il partner giusto, poi¬ 


ché la certificazione impone un'a¬ 
nalisi dettagliata del codice di ogni 
pagina del sito. Inoltre la difficoltà 
più grossa insorge quando occorre 
mantenere il sito accessibile nel 
tempo. Una delle aziende più qua¬ 
lificate in grado di seguire i vari 
step del percorso dell'accessibilità 
è SIA ( www.sia.it , Società Interban¬ 
caria per l'Automazione) che svolge 
sia attività di progetto e realizzazio¬ 
ne ex novo di siti conformi alle nor¬ 
me sull'accessibilità sia di analisi 
dei siti esistenti. 

Le pagine web vengono provate 
con ogni possibile browser e su 
ogni piattaforma hardware e parti¬ 
colare attenzione viene data alla 
valutazione di accessibilità per i 
non vedenti a cui è dedicata la sta¬ 
zione di lavoro con tastiera Braille 
e sintetizzatore vocale. SIA dispo¬ 
ne di un sistema di content mana¬ 
gement (gestione dei contenuti) 
basato su Internet che si chiama 
Geco Web e che adegua il sito nel 
tempo alle linee guida dell'acces¬ 
sibilità. Una redazione virtuale si 
occupa delle modifiche della strut¬ 
tura del sito, imponendo il rispetto 
delle regole di impaginazione e di 
accessibilità, senza richiedere co¬ 
noscenze di programmazione a chi 
lo gestisce. 

Valeria Camagni 


Un progetto per la gestione 
delle risorse umane nelle Pmi 


I 


I indic@tor 


LEE 


«T^OOOKOO 


mmptrtsf tnó a/ a 


i •’-tencamant o» occvpaMmjl 


dentificare i fattori che determi¬ 
nano la employability ovvero 
l'impiegabilità di una risorsa uma¬ 
na e l'insieme di qualità riconosciu¬ 
te come valore sul mercato del la¬ 
voro. È questo lo scopo del progetto 
Indic@tor, sviluppato nell'ambito 
del programma di ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica IST della Commis¬ 
sione Europea.Vi sono coinvolte 
undici organizzazioni tra università, 
società di consulenza e centri di 
formazione, provenienti da sette paesi europei tra cui anche l'Italia (rappre¬ 
sentata da Innova Spa). Per definire un modello di impiegabilità europea per 
1' ICT è stato sviluppato un questionario, accessibile al sito www.indicatoi- 
ict.com, che dovrà essere compilato da 1.500 professionisti delle pmi. Chi 
partecipa alla raccolta dati potrà accedere gratis alle informazioni. 


L'home page del progetto Indic@tor 
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INTERNET 


Eutelia presenta Leonardo.it, 
un portale a misura d'uomo 



I blog su Leonardo 


> Svista su Quia 

» Quod tam 

• Benvenuto 


Leonardo 

' Dico la mia 






] | Entra | 


| Mail | 


I Conosciamoci | 


I Canali di Leonardo 


• Calcio 

* Cartoni 

> Cellulari 

> Conosciarr 
» FilmUP 

> Fumetto 

> Ludonet 


» MeteoLive 
• Moda 
» Motori 
» Videomusica 

» Oroscopo 

» Televisione 
» Turismo 


nel Web 


n ti sei ancora registrato? 


Fotoblog 

w 

lail 2Gi 

| Registrati! j 


Mail 2GB Conosciamoci 

Leonardo è pieno di sorprese! 




M 

*• PLAY I 

I » * 

56 kb ISDN 



F2005 in pista 
Schumi ottimista:"E 1 buona e 


S i chiama Leonardo.it e 
propone un mix di con¬ 
tenuti, servizi e interazione, 
alLinterno di un unico por¬ 
tale che dovrebbe diventa¬ 
re il centro delle attività 
dell'utente. A realizzare 
Leonardo.it è la società di 
telecomunicazioni Eutelia, 
nata a gennaio 2004 dalla 
fusione di Edisontel e Plug 
in, da cui ha ereditato i cir¬ 
ca 7.000 km di rete in fibra 
ottica, l'unbundling del lo¬ 
cai loop in numerose cen¬ 
trali e un'offerta Adsl Inter¬ 
net completa. Gli utilizzato- 
ri del portale si trovano da¬ 
vanti qualcosa di più di una 
semplice aggregazione di 
contenuti o dell'ennesimo 
blog. Si parte da una base 
di tre milioni di utenti unici 


al mese; tra i servizi offerti 
da Leonardo spicca la mail 
con 2 GByte di spazio; 
mentre l'area destinata ai 
blog, ai Fotoblog e Weblink 
offre altri 2 GByte di spazio 
con grafica personalizzabi¬ 
le. Il portale è strutturato in 
tre aree: contenuti verticali 
(arte, news, musica, giochi, 
meteo); servizi di comuni¬ 
cazione come e-mail e scri¬ 
vania personalizzata; stru¬ 
menti d'interazione (blog, 
fotoblog, forum e chat). Tra 
i partner di Leonardo ci sono 
Next Media, Meteolive.it, 
FilmUp.com, Calcio.com, 
Ludonet.it, Telefonino.net. 
Per le news invece il partner 
è l'Ansa. Interessante è il 
canale del mobile blog, 
Snep.it, che consente di 


Dalla posta 
elettronica 
allo spazio web 
per creare 
un blog in pochi 
passi, ecco 
i nuovi servizi. 


creare una community mo¬ 
bile via Mms, in cui gli 
utenti possono pubblicare 
in tempo reale le foto fatte 
con il proprio telefonino e 
votare le immagini preferi¬ 
te. Il sistema di publishing 
on-line per la creazione 
dei blog è stato unificato in 
un unico ambiente, la Scri¬ 
vania. È possibile persona¬ 
lizzare il layout dei templa- 
te senza ricorrere al lin¬ 
guaggio Html e caricare le 
immagini che si desidera¬ 
no grazie ai 2 GByte di 
spazio a disposizione. Ogni 
giorno Leonardo seleziona 
i post più interessanti pub¬ 
blicandoli sul portale e 
dando quindi ai singoli 
blogger l'opportunità di 
farsi conoscere in rete. 


Online Sim 
rinnova il sito 


onliné m.it 


I l primo supermercato ita¬ 
liano di fondi via Internet 
ha una nuova veste grafica, 
maggiori funzionalità e con¬ 
tenuti rinnovati. Online Sim, 
nata nel 2000 e recentemente 
acquisita dal gruppo Erse, 
consente di accedere a più di 
1.400 fondi comuni di investi¬ 
mento. Ha asset pari a 300 
milioni di euro, oltre 3.500 
clienti attivi e 18.000 free 
member. Tra i leader in Italia 
nella vendita di fondi on-line 
e consente via Internet, tra¬ 
mite un conto gratuito, di ac¬ 
cedere ai fondi d'investimen¬ 
to delle maggiori società di 
gestione italiane ed estere 
(tra cui American Express, 
Anima, Arca, Capitalgest). 

La nuova versione del sito 
comprende un motore di ri¬ 
cerca più sofisticato, consulta- 
bile sia dai clienti sia dai free 
member, con cui selezionare i 
fondi in base ai rendimenti 
passati, alle commissioni di 
ingresso e di uscita e alle 
performance. Nell'area clienti 
è possibile effettuare opera¬ 
zioni di compravendita e 
switch e controllare in ogni 
momento lo stato dei propri 
ordini. 


Yahoo! lancia la ricerca per Creative Commons 


C t è un modo di distribuire i contenuti su Internet che sta 
diffondendosi rapidamente in tutto il mondo, si tratta 
delle licenze Creative Commons, (www.creativecom- 
mons.org) che contraddistinguono quelle pagine web dove 
testi, musiche video e immagini sono soggetti a un sistema 
di protezione del copyright più flessibile, che consente la ri¬ 
producibilità dell'opera e la sua condivi¬ 
sione con altri. Chi sceglie di veicolare la 
propria opera con la licenza Creative 
Commons conserva il diritto d'autore, per¬ 
mettendo agli altri di copiare e distribuire 


il proprio lavoro, purché ne vanga riconosciuta la paternità. 
In rete sono ormai milioni le pagine conformi alle Creative 
Commons, tanto che Yahoo! ha presentato una versione del 
suo motore di ricerca, specifica per questo tipo di contenuti. 
Yahoo! Search for Creative Commons è al momento in ver¬ 
sione beta e propone due tipologie di ricerca: per contenuti 
utilizzabili a scopo commerciali e per con¬ 
tenuti modificabili e riadattabili. In en¬ 
trambi i casi i risultati producono un elenco 
di pagine web liberamente utilizzabili sen¬ 
za dover chiedere il consenso all'autore. 


^XHOOf SEARCH 

Croitlv* Common* S**rch 

| | rm««»a*Mcii~1 

Castoni r f **d ccrt«M I co* ut* *» pupMM 
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RUBRICHE 


DOMINI E DINTORNI 


Come proteggere 
il proprio marchio on line 

Esistono specifici servizi che tutelano le aziende dai 
fenomeni di cybersquatting proteggendone l'identità 
digitale nei paesi in cui viene registrato il dominio 


Q uando si registra un nome a 
dominio che cosa si registra: 
un semplice indirizzo telematico 
che identifica un computer colle¬ 
gato alla rete o un segno distintivo 
con cui l'azienda o la persona fisi¬ 
ca intendono farsi conoscere e ri¬ 
conoscere in rete? Nella risposta a 
questa domanda è contenuto il 
senso delle tante dispute sull'acca¬ 
parramento dei nomi a dominio 
che si sono svolte in questi anni. 
La nostra giurisprudenza si è 
orientata a considerare il nome a 
dominio alla stregua di un marchio 
e segno distintivo e quindi ad ap¬ 
plicare le relative norme esistenti 
a tutela dei medesimi. Ma atten¬ 
zione, avere un marchio registrato 
non è sufficiente a tutelare la pro¬ 
pria identità on line. Con il diffon¬ 
dersi del numero di estensioni di¬ 
sponibili in cui registrare un nome 
a dominio (se ne contano ormai 
240) è diventato fondamentale per 
un'azienda tutelare la propria 
identità telematica dai tentativi di 


In aumento i furti di domini 

I l fenomeno del cybersquatting è 
tutt'altro che in calo: nel 2004 La 
World Intellectual Property Organiza- 
tion (WIPO) ha annunciato che sono 
stati trattati 1.179 casi, pari al 6,6% in 
più rispetto al 2003. Il Centro per la ri¬ 
soluzione delle dispute di WIPO ha me¬ 
diato 7.000 dispute, relative a 124 pae¬ 
si, per un totale di 12.500 nomi a domi¬ 
nio dalla sua costituzione nel 1999. In 
Italia dal 2000 a oggi sono stati accolti 
quasi 200 ricorsi su nomi a dominio 
contestati (l'elenco delle decisioni è 
pubblicato su www.nic.it/RA/domini 
/con testazioni/decisioni, html). 


accaparramento da parte di terzi 
che spesso occupano nomi a domi¬ 
nio di marchi celebri, non ancora 
registrati, per poi rivenderli alla 
concorrenza e al miglior offerente 
(il cosiddetto cybersquatting). Per 
giunta le differenze che insorgono 
nelle regole di registrazione di cia¬ 
scun paese rendono più complesso 
il processo di creazione di un'iden¬ 
tità on line. E in ultimo non biso¬ 
gna dimenticare che l'assegnazio¬ 
ne dei domini normalmente avvie¬ 
ne secondo il criterio del "first co¬ 
me first served", ovvero chi per 
primo richiede un nome ne ottiene 
la proprietà e la gestione. 

Per questo sono nati specifici ser¬ 
vizi di On Line Brand Protection in 
grado di proteggere l'immagine 
dell'azienda e dei suoi prodotti non 
solo in Italia, ma in tutti i paesi nei 
quali sono disponibili estensioni di 
nomi a dominio. Il problema infatti 
si pone in misura più ampia quan¬ 
do si varcano i confini del paese di 
origine, perché in questo caso ogni 
Registration Authority locale appli¬ 
ca le proprie regole. In alcuni pae¬ 
si ad esempio per registrare un do¬ 
minio è richiesta la presenza di un 
admin-c. locale e madrelingua, o 
di un indirizzo postale locale, op¬ 
pure è richiesta la corrispondenza 
del dominio a un marchio registra¬ 
to valido in quel paese. Register.it 
gestisce per conto del cliente tutte 
le relazioni con le singole Authori- 
ties europee e internazionali coin¬ 
volte nella gestione del portafoglio 
domini, monitorando le nuove 
estensioni disponibili e proponen¬ 
dole all'azienda. Il servizio di On 
line Brand Protection di Register.it 
copre in 240 paesi dalla registra¬ 


zione dei marchi non ancora tute¬ 
lati, al monitoraggio dell'eventuale 
utilizzo improprio da parte di terzi 
del brand dell'azienda con l'indivi¬ 
duazione dei domini persi, fino alla 
consulenza legale per il recupero 
di questi ultimi. 

Esistono infatti specifiche procedu¬ 
re per il recupero dei nomi a domi¬ 
nio registrati da altri in malafede, 
dette procedure MAP, che riasse¬ 
gnano i nomi a dominio a chi de¬ 
tiene ogni diritto su quel nome. Ta¬ 
li procedure sono condotte da spe¬ 
cifiche organizzazioni che tramite 
esperti e giuristi, mettono fine alle 
contestazioni. 

L'elenco degli enti conduttori ac¬ 
creditati alla riassegnazione dei do¬ 
mini .it è disponibile sul sito del Nic 
www.nic.it/NA/maps/, mentre quel¬ 
lo delle organizzazioni che si occu¬ 
pano di riassegnare i .com. .net e 
.org è disponibile al link 
www.icann.org/udrp/approved-pro- 
viders.htm. 

In genere — raccontano in Regi- 
ster.it — un'azienda di medie di¬ 
mensione ci affida dai 30 ai 100 do¬ 
mini (si tratta per lo più di brand di¬ 
versi) mentre le grandi aziende par¬ 
tono da un minimo di 100 domini 
per arrivare a massimo 500. I costi 
del servizio di On line Brand Pro¬ 
tection sono pari a 250 euro all'an¬ 
no + Iva per dominio, ma natural¬ 
mente quando si devono dare in 
gestione centinaia di domini, il 
prezzo unitario scende molto. 

In prospettiva con l'introduzione del 
dominio .eu, Register.it si sta prepa¬ 
rando ad accogliere tutte le richie¬ 
ste delle aziende che, vantando un 
diritto preesistente su un marchio o 
su un altro segno distintivo della 
propria attività, avranno la prece¬ 
denza nella registrazione del domi¬ 
nio sotto il nuovo Tld. Prima di con¬ 
sentire a tutti di registrare i nuovi 
domini in base al criterio “first come 
first served” il consorzio Eurid (La 
Registration Authority europea) 
darà infatti a queste aziende un pe¬ 
riodo di tempo (Sunrise Period) per 
tutelare la propria presenza on line. 


In collaborazione Register.^ 


Gnipoo TV,» 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Un team di esperti 
al vostro servizio " 


La nuova tecnologia Microsoft per lo sviluppo 
Web svelata dai maggiori guru del settore 


L e pagine Asp (Active 
Server Pages ) hanno 
rappresentato il principale 
strumento di sviluppo Web 
di Microsoft. ASP.NET è 
parte integrante della strut¬ 
tura globale .NET, ma è 
molto più di un semplice 
aggiornamento della tecno¬ 
logia già esistente: rappre¬ 
senta il passaggio a una 
nuova era di sviluppo per 
Internet. Non solo mette a 
disposizione degli svilup- 


Ghiotte specialità a base di Pinguino 


LINUX 

UNA RICETTA 
AL GIORNO 


INTRODUZIONE AL SISTEMA 
GESTIONE OEI FILE 
ELABORAZIONE DI TESTI 


S i tratta di una sorta di 
ricettario un po' sui 
generis. Niente verdura, 
né carne o pesce, ma ogni 
piatto è a base di Pingui¬ 
no. Il pinguino è ovvia¬ 
mente Linux, e ogni ricet¬ 
ta descrive un metodo che 
permette di completare 
una specifica attività sul 
sistema operativo open 
source che richiede l'uso 
di almeno un programma 
software. Gli strumenti o i 
file necessari per la prepa¬ 
razione delle ricette sono 
indicati nel libro come in¬ 
gredienti. È possibile che 
non tutti gli ingredienti ri¬ 
chiesti siano installati nel 
sistema e pronti per l'uso. 
Ogni ricetta, quindi, pro¬ 
pone una sorta di "lista 
della spesa” degli stru¬ 
menti necessari per portare a termine la "preparazione" e 
dove reperirli su Internet. Gli ingredienti, per così dire, di 
"uso comune", ossia quelli presenti sulla stragrande mag¬ 
gioranza dei sistemi Linux, sono omessi dall'elenco. Un 
approccio sicuramente originale, almeno dal punto di vi¬ 
sta della terminologia, che si propone di offrire ai neofiti 
un primo "assaggio" del sistema operativo Linux. 


Linux una ricetta al giorno 
Autore Michael Stutz 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 464 

Euro 40,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54010-9 



Asp.Net 1.1 
Autore AA.VV. 

Editore Hoepli 
Pagine 1.304 
Euro 56,00 Iva inclusa 
Isbn 88-203-3171-3 


patori nuove funzionalità, 
ma modifica anche l'intero 
modo di pensare in relazio¬ 
ne alla progettazione di ap¬ 
plicazioni basate sul Web. 
La maggior parte di queste 
modifiche è stata introdotta 
perché l'architettura di 
ASP.NET è adesso più mo¬ 
dulare. Si tratta di un note¬ 
vole miglioramento nel mo¬ 
do in cui le applicazioni 
possono essere installate, 
configurate e aggiornate. I 


ASP.NET 1.1 


i io ivai 


Rotea» asp.net <u 


HOCPII 


componenti non devono 
più essere registrati sul 
server Web e l'intera appli¬ 
cazione può essere sposta¬ 
ta da un server all'altro 
semplicemente utilizzando 


i controlli di copia dei file, 
il protocollo Ftp o applica¬ 
zioni specializzate come le 
estensioni del server di 
FrontPage. Il libro, che si 
rivolge a sviluppatori 
esperti che hanno già fa¬ 
miliarità con il codice Asp 
o con Visual Basic, si pro¬ 
pone come una sorta di 
"porta d’ingresso" in gra¬ 
do di fornire una panora¬ 
mica concettuale completa 
del prodotto. 


Ed. 


• L'importanza di una visione d'insieme 

L a nascita e l'evoluzione dell'ingegneria del software 
come disciplina nel campo dell'informatica risale al¬ 
l'affermazione dell'attività di programmazione. Agli albo¬ 
ri dell'informatica, il principale problema consisteva nel- 
l'ordinare una serie d'istruzioni in una sequenza logica in 
modo che il computer producesse qualcosa di utile. I primi 
tentativi di creare grandi sistemi di software commerciah 
però fallirono. Il problema 
non era tanto la capacità di 
combinare tra loro le istru¬ 
zioni del computer, quanto 
la gestione dell'intera orga¬ 
nizzazione del progetto. Al¬ 
la fine prevalse il principio 
di adottare, per la realizza¬ 
zione di un software, lo stes¬ 
so metodo utilizzato dagli 
ingegneri per la costruzione 
di sistemi grandi e comples¬ 
si come ponti, navi o aero¬ 
plani. Il segreto era riuscire 
a delineare una visione 
d'insieme del progetto. Na¬ 
sceva così l'ingegneria del 
software. Il libro ripercorre 
le tappe di questa disciplina 
relativamente recente, pro¬ 
ponendo oltre 350 esercizi 
che agevolano la compren¬ 
sione delle varie tematiche 
affrontate nel testo. 


Ingegneria del software 2- 
Autori Carlo Grezzi, Dino 
Mandrioli, Mehdi Jazayeri 
Editore Pearson 
Pagine 700 

Euro 46,00 Iva inclusa 
Isbn 88-719-2204-2 



Ingegneria 

del software 
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LIBRI 


Alessandro Valli 

OpenOffice.org 
in azienda 

Edizioni FAG 
Pagine 224 

Euro 22,90 con Cd-Rom 
Isbn 88-8233-375-2 


OpenOffice 

nmnda 


E in italiano, semplice da 
usare e soprattutto gra¬ 
tuito. Quale migliore inve¬ 
stimento per la propria 
azienda? In un linguaggio 
accessibile anche ai meno 
esperti, il libro 
propone una 
serie di lezioni 
per ottenere il 
massimo dal¬ 
l'alternativa a 
Microsoft Of¬ 
fice per eccel- 
lenza: dai do¬ 
cumenti di te¬ 
sto ai fogli di calcolo, dalle 
presentazioni ai database, 
senza dimenticare gli stru¬ 
menti di disegno. 



Peter Weverka 

Microsoft Office 
OneNote 2003 
Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
Pagine 240 

Euro 30,00 con 2 Cd-Rom 
Isbn 88-04-53931-3 

O neNote 
combi¬ 
na la flessi¬ 
bilità di un 
foglio di 
carta con 
l'efficienza 
garantita da 
strumenti di 
organizzazione digitali, 
consentendo di utilizzare 
note e informazioni in mo¬ 
do più produttivo. Il testo 
guida l'utente, lezione do¬ 
po lezione, a un uso avan¬ 
zato del programma: dalla 
semplice registrazione e or¬ 
ganizzazione delle note al¬ 
la personalizzazione. In al¬ 
legato la versione trial di 
OneNote 2003. 



Alberto Mari 

Web publishing 
con Blog e Wiki 

Apogeo 
Pagine 216 
Euro 7,20 

Isbn 88-503-2292-5 

B log e Wiki sono due 
forme di pubblicazio¬ 
ne che stanno rapidamente 
conquistando il pubblico di 
Internet. Si differenziano 
per la strutturazione dei 
contenuti e 
degli accessi 
da parte degli 
utenti, ma che 
hanno in co¬ 
mune un ele¬ 
mento: tra¬ 
sformare In¬ 
ternet da mez¬ 
zo di comuni¬ 
cazione di cui si fruisce 
passivamente a spazio di 
comunicazione personale. 

Kevin Yank 



Bruno Gioffrè, Daniel Garance 

Antispam 
Guida rapida 

Mondadori Informatica 
Pagine 224 
Euro 12,80 
Isbn 88-04-54033-8 

S e lo co¬ 
nosci, 

forse sei an¬ 
che in grado 
di evitarlo. 
Cosa? Lo 
spam, ovvero 
quei fastidio¬ 
si messaggi 
indesiderati che quotidia¬ 
namente invadono le ca¬ 
selle di posta elettronica 
degli utenti di tutto il 
mondo. Di fronte a questo 
attacco non resta che rea¬ 
gire con tutte le armi at¬ 
tualmente disponibili. Il 
libro spiega tutti i trucchi 
e gli strumenti per com¬ 
battere il fenomeno. 



Gianclaudio Fioria 

Excel 

per il controllo 
di gestione 

Tecniche Nuove 
Pagine 256 
Euro 19,90 
Isbn 88-481-1683-3 

S e solo gli 
utenti 

conoscessero 
alcune sem¬ 
plici funzio¬ 
nalità di Ex¬ 
cel, potreb¬ 
bero aumen¬ 
tare la pro¬ 
pria produttività del 20%. 
Basterebbe, per esempio, 
saper usare in modo ade¬ 
guato le tabelle pivot inve¬ 
ce di passare delle ore a 
confrontare lunghe tabelle, 
magari con penna e righel¬ 
lo. Attraverso esempi prati¬ 
ci, il libro prende in esame 
alcune delle attività tipiche 
della Finanza e del Con¬ 
trollo di Gestione. 


FHitachi Consulting, Sfacia Misner 

SQL Server 2000 
Reporting Services 
Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
Pagine 560 

Euro 45,00 con Cd-Rom 
Isbn 88-04-53930-5 

M icrosoft ha rilasciato 
SQL Server 2000 Re¬ 
porting Services agli inizi 
del 2004 per fornire agli svi¬ 
luppatori una piattaforma 
completa per la gestione dei 
report che potesse essere fa¬ 
cilmente integrata con qual¬ 
siasi tipo di applicazione a 
prescindere dalla piattafor¬ 
ma di destinazione o dal lin¬ 
guaggio di sviluppo. Il libro 
guida attra¬ 
verso ogni fa¬ 
se del ciclo di 
sviluppo dei 
report, dalla 
creazione alla 
gestione e di¬ 
stribuzione. 


Creare siti Web 
con PHP e MySQL 

Mondadori Informatica 
Pagine 336 
Euro 30,00 
Isbn 88-04-53930-5 

P HP e MySQL sono at¬ 
tualmente le tecnolo¬ 
gie open 
source di 
database e 
scripting 
più diffuse 
sul Web. Il 
volume, 
dedicato ai 
princi¬ 
pianti, tratta dall'installa¬ 
zione di PHP e MySQL in 
Windows, Linux e Mac al¬ 
la creazione di un sistema 
di gestione dei contenuti 
basati sul Web, senza tra¬ 
scurare anche argomenti 
più avanzati come la me¬ 
morizzazione di dati bina¬ 
ri in MySQL, nonché i 
cookie e le sessioni di 
PHP. 


Jon Erickson 

L'arte deH'hacking 

Apogeo 
Pagine 320 
Euro 9,90 

Isbn 88-503-2347-6 

L ! idea che il termine 
I hacking sia sinonimo 
di vandalismo elettronico 
e di spionaggio industria¬ 
le è un pregiudizio comu¬ 
ne. Un hacker è in realtà 
un utente esperto in gra¬ 
do di intravedere delle 
possibilità 
impreviste 
e a utiliz¬ 
zarle per 
risolvere in 
modo crea¬ 
tivo proble¬ 
mi che ri¬ 
marrebbe¬ 
ro senza 
un'adeguata soluzione. Il 
libro si propone come un 
vero e proprio percorso di 
iniziazione alle tecniche 
hacker. 


Excel 
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RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 





Qualità d'immagine 
in modalità dual 

I componenti della scheda grafica che filtrano 
il segnale video per il monitor secondario 
non sempre sono verificati con la cura necessaria. 


La Gpu RV280 di ATI, su cui 
è basata la scheda video Radeon 
9200, integra on-die i RamDac 
necessari a pilotare due monitor. 


U n anno ta ho acquistato un 
Pc che finora aveva funzio¬ 
nato molto bene. I problemi sono 
nati da quando ho deciso di sfrut¬ 
tare la caratteristica Dual Video 
della scheda grafica ATI Radeon 
9200 128 MByte e ho collegato 
un secondo monitor al connettore 
Dvi-I usando un adattatore Dvi- 
I/Vga. La qualità d'immagine del 
monitor secondario è risultata de¬ 
cisamente scadente (uso la scri¬ 
vania estesa su due monitor) e i 
caratteri dei menu appaiono sfo¬ 
cati, come pure le righe delle ta¬ 
belle. Preciso che i monitor sono 
identici (due BenQ FP71G) e che 
ho provato diversi adattatori Dvi- 
I/Vga. Il rivenditore mi ha sugge¬ 
rito di rivolgermi al supporto tec¬ 
nico di ATI prima di pensare al¬ 
l'acquisto di una scheda grafica 
diversa e chiaramente più costo¬ 
sa. Ho seguito il consiglio, ma da 
ATI ho ricevuto soltanto risposte 
standardizzate, che ogni volta mi 
sollecitavano a eseguire opera¬ 
zioni già svolte, come provare a 
invertire i monitor, modificare la 
risoluzione e installare i driver 
più aggiornati. In ogni caso, non 
è stata mai presa in considerazio¬ 
ne l'eventualità che il problema 
potesse riguardare la scheda gra¬ 
fica. Potreste darmi voi qualche 
consiglio su come risolvere il pro¬ 
blema? Chiara Cantelli, via Internet 


Per implementare la funzionalità 
dual display con monitor dotati di 
ingressi analogici D-Sub (come il 
BenQ FP71G del lettore) è neces¬ 
sario che la scheda grafica dispon¬ 
ga di due Ramdac. Il compito di 
questo componente consiste nella 
traduzione delle informazioni digi¬ 
tali che rappresentano ciascun 
pixel della schermata nel segnale 
video analogico da inviare al mo¬ 


nitor. In passato il Ramdac era se¬ 
parato dal processore grafico, così 
sul circuito stampato delle prime 
schede con funzionalità dual di¬ 
splay erano presenti più chip dedi¬ 
cati a questo scopo. L'evoluzione 
dei procedimenti produttivi ha 
permesso di integrare direttamen- 



Malfunzionamenti del notebook 

V i scrivo per chiedervi qualche chiarimento relativo al mio no¬ 
tebook, un Legend QDI D50 che sfortunatamente ha inizia¬ 
to ad avere diversi problemi: lo schermo Lcd è completamen¬ 
te nero, ma il desktop è visibile ponendo una luce alle spal¬ 
le dopo aver rimosso il coperchio posteriore del monitor. 

Non riesco più ad accendere il portatile e a ricaricare la 
batteria (ovviamente voi mi suggerireste di cambiare l'a¬ 
limentatore, ma vi assicuro che quest'ultimo funziona perfet¬ 
tamente in quanto è stato provato su altri modelli). Per ovviare a questi 
problemi ho iniziato una ricerca su Internet ma non sono stato in grado di 
trovare il produttore della scheda madre. Sapreste indicarmi dove potrei 
acquistarla? 

Raffaello Morganella, via Internet 


Per quanto riguarda il display Lcd, l'origine del problema è quasi certa: 
si tratta dell’esaurimento della lampada di retroilluminazione del pan¬ 
nello a cristalli liquidi. La visualizzazione sui display Lcd, infatti, è ot¬ 
tenuta filtrando la luce bianca emessa da una sorgente esterna, a diffe¬ 
renza degli schermi tradizionali a tubo catodico, nei quali la luce (già 
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te all'interno della Gpu due o più 
RamDac. La scheda ATI Radeon 
9200 rientra appunto in questo ca¬ 
so e i RamDac utilizzati per pilota¬ 
re i due display sono identici: per 
questo motivo non possono esservi 
differenze qualitative a livello di 
generazione del segnale video per 
le due uscite. Il problema segnala¬ 
to dalla lettrice, perciò, è presumi¬ 
bilmente causato da altri fattori. 
Infatti, il segnale video generato 
dal chip grafico deve essere ade¬ 
guatamente filtrato prima di esse¬ 
re inviato al monitor, al fine di pre¬ 
venire possibili disturbi da interfe¬ 
renze elettromagnetiche. A questo 
scopo, sul circuito stampato della 
scheda grafica sono utilizzati alcu¬ 
ni condensatori e induttanze. Se di 
qualità inadeguata, questi potreb¬ 
bero influire in modo decisivo sul- 
Timmagine visualizzata sullo 
schermo. Purtroppo, mentre tutti i 
produttori eseguono controlli ap¬ 
profonditi sui circuiti che riguar¬ 
dano il display primario, le verifi¬ 
che del display secondario sono 
effettuate in maniera più sbrigati¬ 
va. È per questo motivo che, nelle 
configurazioni dual monitor, tal¬ 
volta possono apparire differenze 
nella qualità d'immagine dei due 


schermi. Purtroppo, una volta 
esclusa la possibilità che la causa 
sia riconducibile a cavi, adattatori 
e a uno dei due monitor, è eviden¬ 
te che si tratta di una problemati¬ 
ca relativa alla scheda grafica e 
non vi è modo per l'utente di eli¬ 
minarla se non con la sua sostitu¬ 
zione. 

Impostazione 
errata nel Bios 

H o eseguito con successo l'ag¬ 
giornamento del Bios 1003 
di una scheda madre Asus ATV 
rev. 1.02 con la più recente ver¬ 
sione 1011. Il processore installa- 



Asus A7V880 


to è un AMD Athlon a 700 MHz 
(Fsb 100 x 7). Tutto ha funzionato 
benissimo per circa una settima¬ 
na. Poi, entrando nei menu del 
Bios, ho impostato per errore il 
Fsb a 120 MHz. Da quel momen¬ 
to non sono più riuscito a lavora¬ 
re con quella scheda madre. Mi 
rendo conto di aver spinto la Cpu 
fuori frequenza ma non era mia 
intenzione farlo. Ho inviato nu¬ 
merose e-mail sia ad Asus sia ad 
AMD per capire cosa possa esse¬ 
re successo, ma ho ricevuto solo 
risposte vaghe. Ho quindi deciso 
di sostituire scheda madre e Cpu 
con una Asus A7V880 e un AMD 
Sempron 2600+. Sono soddisfatto 
in pieno della nuova configura¬ 
zione ma mi rimane ancora un 
dubbio: si è rotta la scheda ma¬ 
dre Asus ATV o la Cpu? Mi inte¬ 
ressa saperlo in quanto ho potuto 
impostare il Fsb a 120 MHz solo 
dopo aver fatto l'aggiornamento 
del Bios alla nuova versione rila¬ 
sciata da Asus e quindi mi chie¬ 
devo come mai il produttore do¬ 
vrebbe permettere di impostare 
questo parametro fuori specifica 
quando i processori AMD compa¬ 
tibili con la scheda madre non 
supportano frequenze superiori a 
quella nominale. 

È una manovra per bruciare le 
Cpu oppure molto semplicemen¬ 
te la scheda non ha retto a quella 
frequenza? Premetto che ho fatto 
moltissime prove e non riesco ad 
avviare il computer in nessun ca¬ 
so! Sento solo dei beep quando 
tolgo i moduli Ram PC133 ma 
non sono riuscito a visualizzare 
alcun segnale video. 

Alberto Pivato, via Internet 

Non si può escludere, almeno 
probabilisticamente, di poter 
danneggiare un processore modi¬ 
ficando le impostazioni del Bios, 
ma questa eventualità è piuttosto 
remota. In generale è possibile 
sperimentare con le diverse fre¬ 
quenze operative in modo da ve¬ 
rificare la tolleranza dell’hardwa- 
re alToverclocking. Le uniche im¬ 
postazioni che devono essere uti¬ 
lizzate con cautela sono quelle 
che consentono di variare le ten- 


colorata) viene generata dall'eccitazione dei fosfori direttamente sulla 
superficie interna del cinescopio. Per ripristinare il normale funziona¬ 
mento del display sarà quindi sufficiente sostituire la lampada con una 
dello stesso tipo. 

Per quanto riguarda l'impossibilità di accendere il notebook, le cause 
possono essere diverse: per esempio, la batteria potrebbe avere esauri¬ 
to i cicli di ricarica utili e le sue caratteristiche elettriche attuali potreb¬ 
bero essere tali da mettere in cortocircuito il dispositivo di alimentazio¬ 
ne, impedendo l’uso del portatile. 

Come verifica, si dovrebbe collegare il computer alla rete elettrica dopo 
aver rimosso il pacco batterie e vedere se, in questo modo, il sistema si 
avvia regolarmente. Se il malfunzionamento fosse imputabile alla bat¬ 
teria, la riparazione risulterebbe molto semplice e limitata alla sostitu¬ 
zione di questo solo componente. 

Se la natura del problema fosse tale da richiedere la riparazione della 
scheda madre, probabilmente risulterebbe più economico acquistare un 
nuovo Pc portatile. Inoltre, è difficile riuscire a trovare una scheda ma¬ 
dre diversa per rimpiazzare quella attualmente installata: le mother- 
board per i notebook, normalmente, sono realizzate dai produttori solo 
per modelli specifici. 
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RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


sioni di alimentazione della Cpu 
e della memoria. Questi parame¬ 
tri servono a ottenere overclock 
particolarmente aggressivi ali¬ 
mentando Cpu e Ram con tensio¬ 
ni più elevate di quelle previste 
dal produttore, tenendo presente 
che un uso indiscriminato potreb¬ 
be provocare danni permanenti 
alle componenti. Nel manuale 
della scheda madre è chiaramen¬ 
te riportato che, nonostante il 
Bios consenta di applicare para¬ 
metri operativi diversi rispetto a 
quelli predefiniti, l'operazione 
potrebbe provocare seri danni al- 
l'hardware e questi ricadrebbero 
interamente sull'utente. Nel caso 
specifico del lettore, riteniamo 
poco probabile che il processore 
si sia danneggiato con l'imposta¬ 
zione del Fsb a 120 MHz. È più 
probabile, invece, che il sistema 
non riesca ad avviarsi in quanto 
la frequenza operativa, salita da 
700 a 840 MHz (Fsb 120 con mol¬ 
tiplicatore 7) è troppo elevata e 
non può essere tollerata dalla 
Cpu. Se il problema fosse questo, 
tutto sarebbe risolvibile azzeran¬ 
do il contenuto della memoria 
Cmos. Per farlo, occorre localiz¬ 
zare il ponticello Clear Cmos sul¬ 
la scheda madre, eventualmente 
facendo riferimento alle informa¬ 
zioni riportate nel manuale (la 
versione in formato Pdf è scarica¬ 
bile all'indirizzo www.asus.it/ 
support/download/item.aspx?Mo 
delName=A7V). Dopo aver chiu¬ 
so i contatti del jumper Clear 
Cmos per una decina di secondi, 
il ponticello andrà rimosso e si 
potrà riavviare il computer. Con 
questa operazione, i parametri 
del Bios saranno riportati ai valo¬ 
ri predefiniti, consentendo di ri¬ 
pristinare il funzionamento nor¬ 
male. 

Durante l'azzeramento della me¬ 
moria Cmos è necessario presta¬ 
re attenzione a scollegare l'a¬ 
limentazione di rete pri¬ 
ma di procedere e a 
non accendere mai il 
computer con il ponticello 
Clear Cmos installato. Fare 
altrimenti potrebbe danneggia- V 
re la scheda madre. 


Scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP e disco fisso 
da 160 GByte 

I l Pc che ho assemblato ha la se¬ 
guente configurazione: proces¬ 
sore AMD Athlon XP 3000+, sche¬ 
da madre Gigabyte GA-7VAXP, 
due moduli di memoria Ddr da 
256 MByte PC2700, due hard disk 
Maxtor da 60 GByte Ultra Ata- 
133 collegati ai canali Ide 3 e 4 
(master) in configurazione Raid 0, 
scheda video ATI Radeon 9800 
Pro 256 MByte, scheda di acquisi¬ 
zione video Pinnacle Studio 9 De¬ 
luxe, masterizzatore Sony DRU- 
510A (master sul canale Ide 2) e 
lettore di Dvd Asus E616 Ultra 
Ata-100 (master sul canale Ide 1). 
Il sistema operativo è Windows 
XP Professional aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 2. Vorrei aggiungere al¬ 
tri due hard disk Maxtor Ultra 
Ata-133 da 160 GByte con 8 MBy¬ 
te di cache per aumentare la ca¬ 
pacità di memorizzazione dati, 
però non sono sicuro che il con¬ 
troller della scheda madre sup¬ 
porti dischi fissi di questa dimen¬ 
sione. Naturalmente collegherei i 
due nuovi hard disk da 160 GByte 
come master e i due da 60 GByte 
come slave. Tale configurazione 
risulterebbe performante come 
l'attuale? Oppure sarebbe meglio 
scollegare i due vecchi dischi? Il 
controller supporta una capacità 
totale di circa 440 GByte (due di¬ 
schi da 160 GByte più altri due da 
60 GByte)? Qual è la soluzione 
migliore per avere capacità eleva¬ 
te e maggiore velocità di elabora¬ 
zione video? 

Maurizio Lazzara, via Internet 



La scheda madre Gigabyte GA- 
7VAXP è basata sul North Bridge 
VIA KT400 e sul South Bridge 
VT8235. Alcune delle caratteri¬ 
stiche avanzate di cui la scheda è 
dotata sono gestite da integrati 
aggiuntivi, come il gestore d'in¬ 
terfaccia VIA VT6306 per le con¬ 
nessioni Firewire Ieee-1394, il 
chip Realtek 8100BL per la rete 
Ethernet 10/100 e il controller 
Promise PDC20276 per la funzio¬ 
nalità Raid. 

Quest'ultimo implementa due ca¬ 
nali Ultra Ata-133 aggiuntivi, ol¬ 
tre ai due che fanno capo al 
South Bridge VT8235, ed è in 
grado di gestire un array Raid in 
modalità 0 oppure 1 (non con¬ 
temporaneamente) . 

Abbiamo avuto modo di verifica- 
re che sul sito Web del produttore 
non sono riportate informazioni 
specifiche riguardo alla modalità 
Lba estesa a 48 bit per il supporto 
di dischi fissi di dimensione su¬ 
periore a 128 GByte e capiamo 
quindi la difficoltà del lettore nel 
volersi accertare della compatibi¬ 
lità prima di acquistare le nuove 
periferiche. Partendo dall'inte¬ 
grato PDC20276 di Promise, sia¬ 
mo stati in grado di verificare che 
quest'ultimo implementa la fun¬ 
zionalità richiesta dal lettore. Ab¬ 
biamo quindi confermato la no¬ 
stra deduzione grazie a un atten¬ 
to esame del supplemento relati¬ 
vo alla gestione Raid allegato al 
manuale della scheda madre. È 
possibile scaricare questo docu¬ 
mento all'indirizzo http://euro- 
p e. giga- byte. com/Mo th er- 
Board/FileList/Man ual/ma- 
nual_promise_raid_20276.pdf. 
Nel testo viene confermata in 
maniera esplicita la compatibilità 
del controller Raid presente sulla 
scheda madre GA-7VAXP con gli 
hard disk di grandi dimensioni. 


Il controller Raid 
della scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP, basato 
sul chip PDC20276 di Promise, 
è in grado di gestire dischi fissi 
di dimensioni superiori a 128 GByte. 
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Eseguire il test 
diagnostico Drive 
Fitness è necessario 
per sostituire in 
garanzia un disco 
fisso Hitachi difettoso. 


Per ottenere il risultato desidera¬ 
to, il lettore dovrà collegare i due 
dischi fissi da 160 GByte ai cana¬ 
li Ide 3 e 4, che fanno riferimento 
appunto al controller Promise 
PDC20276, continuando a utiliz¬ 
zare i canali Ide 1 e 2 per le peri¬ 
feriche ottiche. Come supposto 
dal lettore, la configurazione otti¬ 
male è quella in cui ognuno dei 
nuovi hard disk è installato come 
unica periferica nel proprio cana¬ 
le e impostato come master. In 
questo modo avrà a disposizione 
per sé la piena ampiezza di ban¬ 
da fornita dall'interfaccia Ultra 
Ata-133, non dovendo condivide¬ 
re il canale con altre periferiche. 
Sarà così possibile ottenere le 
prestazioni più elevate somman¬ 
do la massima velocità di trasferi¬ 
mento dati dei due canali Ide 3 e 
4 grazie a una configurazione 
Raid 0 (striping). La presenza dei 
due hard disk utilizzati in prece¬ 
denza, nonostante il fatto che an¬ 
che questi operino in modalità 
Ultra Ata-133, comporterebbe un 
lieve decadimento delle presta¬ 
zioni in quanto il canale Ide sa¬ 
rebbe in ogni caso condiviso tra 
due periferiche e il controller co¬ 
stretto a generare i segnali ne¬ 
cessari alla gestione anche del 
drive secondario. Non vi sono in¬ 
vece limitazioni che riguardano 
la capacità di memorizzazione 
complessiva dei dischi fissi colle¬ 
gati al computer. Quindi, sia che 
si scelga di utilizzare solo i due 
nuovi hard disk (per un totale di 
320 GByte) sia di mantenere an¬ 
che le vecchie periferiche (rag¬ 
giungendo così i 440 GByte), non 
si dovrebbero presentare proble¬ 
matiche nella loro gestione a li¬ 
vello della scheda madre. Biso- 


Disco fisso Hitachi Deskstar 7K250 

gnerà solo usare l'accortezza di 
configurare correttamente il si¬ 
stema operativo in modo da trar¬ 
re il massimo beneficio in termini 
di spazio e di efficienza dalle me¬ 
morie di massa a disposizione. 

Dischi fissi identici, 
prestazioni diverse 

A gennaio 2004 ho acquistato 
una coppia di dischi fissi Hita¬ 
chi 7K250 da 80 GByte e interfac¬ 
cia Serial Ata, con l'intenzione di 
utilizzarli in modalità Raid 0. Ai 
tempi, il mio Pc era basato su una 
scheda madre Asus P4PE con con¬ 
troller Serial Ata Raid Promise Fa- 
stTrak 376 integrato. Installati i 
due hard disk senza problemi, do¬ 
po alcuni mesi di perfetto funzio¬ 
namento ho notato un calo pro¬ 
gressivo di prestazioni del sistema. 
Come indice di riferimento sono 
solito controllare la velocità misu¬ 
rata da Nero Burning Rom nelle 
opzioni del programma, sebbene 
sia un metodo un po' empirico e 
non molto preciso. Orbene, prima 
delle anomalie Nero misurava a 
regime una velocità di trasferi¬ 
mento di circa 92.000/95.000 KBy- 
te/sec; nel giro di pochi giorni que¬ 
sto valore è sceso prima a 20.000 
KByte/sec, poi ancora al di sotto. 
Le masterizzazioni di Dvd hanno 
iniziato a dare errori, finché una 
sera una delle due unità ha emes¬ 
so un rumore secco forte e ripetu¬ 
to, tipico delle testine in fase di 
rottura. A questo punto Nero ripor¬ 
tava solamente poco più di 2.500 
KByte/sec. Mi sono affrettato a fa- 
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re un backup del sistema con Nor¬ 
ton Ghost 2003, operazione che ha 
richiesto un'ora di tempo quando 
in circostanze normali non occor¬ 
revano più di 15/20 minuti. Nei 
giorni successivi ho cancellato l'ar- 
ray Raid 0 e installato un Raid 1 ri¬ 
dimensionando le partizioni e ar¬ 
chiviando i vecchi dati. Così facen¬ 
do, l'unità ha continuato a funzio¬ 
nare, ma la velocità si è attestata a 
45.000/48.000 KByte/sec, valore 
coerente con la nuova modalità di 
funzionamento. Dopo qualche 
tempo ho rimosso l'array Raid 1 e 
ho installato le due unità come di¬ 
schi singoli, avendo cura di usare 
il disco difettoso come drive secon¬ 
dario. Nel gennaio di quest'anno 
ho aggiornato il mio hardware 
mantenendo i dischi Hitachi: ora 
ho una scheda madre Asus P5GD1 
Pro con chipset Ì915P. Ho quindi 
ritentato una configurazione Raid 
0+1 con il sistema di gestione Intel 
Matrix e precisamente una "parti¬ 
zione" Raid 0 con il sistema instal¬ 
lato (Windows XP SP2) e una Raid 
1 con i dati, divisa in due unità lo¬ 
giche. Puntualmente, dopo poche 
settimane, l'unità è diventata ru¬ 
morosa e il sistema ha manifestato 
un calo delle prestazioni: solo la 
porzione Raid 0, però, in quanto il 
Raid 1, appoggiandosi al disco sa¬ 
no, funziona regolarmente. Essen¬ 
do preparato, a questo punto ho 
cancellato tutto e ho nuovamente 
installato le due unità come sem¬ 
plici dischi Ide. Ho quindi eseguito 
la diagnostica Hitachi non riscon¬ 
trando anomalie (anche se la dia¬ 
gnostica completa sul disco ano¬ 
malo è stata portata a termine cir¬ 
ca quattro volte più lentamente). 
Ovviamente Hitachi, da me inter¬ 
pellata, non ha rilevato nulla di 
particolare: d'altronde il disco fun¬ 
ziona tuttora ma Nero Burning 
Rom misura una velocità di trasfe¬ 
rimento di 46.707 KByte/sec sul di¬ 
sco integro e solo 16.941 
KByte/sec sull'altro. Non posso 
proprio avvalermi in qualche mo¬ 
do della garanzia? 11 mio è un caso 
particolarmente sfortunato oppure 
è già capitato? 

Sandro Frola, via Internet 


RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Ancora sui condensatori difettosi 


I n questi giorni, rileggendo alcu¬ 
ni numeri arretrati, ho notato a 
pag. 215 di PC Professionale (n. 
164) di Novembre 2004 una lettera 
in cui si descriveva il problema dei 
condensatori difettosi. Recente¬ 
mente ho avuto di questi problemi 
anche io con schede madri di pro¬ 
duzione diversa, una delle quali 
era un pro¬ 
dotto di Msi 
per processo¬ 
ri Pentium 
111. Anche in 
quel caso il 
condensato- 
re era con le 
stesse carat¬ 
teristiche de¬ 
scritte a suo 
tempo dal 
lettore, cioè 
da 6,3 volt e 
2.700 micro¬ 
farad. In que¬ 
sta scheda si 
notava un solo 
condensatore 
rigonfio. Un po' perché col saldato¬ 
re ci so fare, un po' perché in fondo 
non avevo nulla da perdere, ho 
cercato in vari negozi di elettroni¬ 
ca di recuperare un condensatore 
con le stesse caratteristiche, ma in¬ 
vano. 

Risultando anche difficile accumu¬ 
lare più condensatori per arrivare 
nel totale alla somma di 2.700 mi¬ 
crofarad (il totale superava la ci¬ 
fra), ho desistito dal tentare la ripa¬ 
razione. Un'altra scheda madre, 
guasta per lo stesso problema di 
condensatori rigonfi, era una 
Jetway 993AN, sempre per Pen¬ 
tium III. I condensatori guasti in 
questo caso erano ben sei (quattro 
in prossimità del connettore Atx, 
due a lato del processore), ma for¬ 
tunatamente questi erano con va¬ 
lori standard o comunque di facile 
reperibilità, cioè da 10 volt e 1.000 
microfarad. Questi erano talmente 
guasti che il Pc non si accendeva 
nemmeno. Ho provveduto a distac¬ 
carli con attenzione tutti e sei e 


una volta acquistati quelli nuovi ho 
provveduto a saldarli nella posizio¬ 
ne corretta. Le dimensioni fisiche 
erano leggermente superiori, ma lo 
spazio attorno mi consentiva di in¬ 
stallarli ugualmente. 

Forse la scheda madre Jetway ha 
preso qualche scarica elettrica ma 
la motherboard MSI, che utilizza lo 
stesso tipo di 
condensatore 
del lettore, mi 
fa pensare an¬ 
cora di più che 
la vostra ipote¬ 
si di partite di 
condensatori 
difettosi sia 
corretta. Io, a 
differenza del¬ 
l'altro lettore 
non avrei potu¬ 
to sostituire la 
sola scheda 
madre in quan¬ 
to, come ben 
sapete, quelle 
per Pentium III 
non sono più in commercio da di¬ 
verso tempo e quindi avrei dovuto 
sostituire anche Cpu e Ram con no¬ 
tevole aggravio della spesa. A di¬ 
stanza di diversi mesi, posso dirvi 
che la scheda madre funziona tran¬ 
quillamente e tutto con una modi¬ 
ca spesa di 1,20 euro. Chiaramen¬ 
te, questa è un'operazione esegui¬ 
bile da mani esperte, ma sicura¬ 
mente non impossibile. 

Roberto Randazzo, via internet 

La sostituzione di un condensatore 
non è una operazione impossibile. 
Nella nostra precedente risposta 
sconsigliavamo di eseguirla per 
motivi diversi. A parte la difficoltà 
di reperire condensatori con le 
stesse caratteristiche elettriche di 
quelli originali vi è il problema di 
trovare componenti che contenga¬ 
no lo stesso dielettrico di quelli uti¬ 
lizzati dal produttore. Questa ne¬ 
cessità nasce dal fatto che conden¬ 
satori che utilizzano dielettrici di¬ 
versi sono caratterizzati anche da 



286 

PC Professionale - giugno 2005 














La sostituzione dei soli 
condensatori deformati 
potrebbe non bastare 
per rimettere in funzione 
la scheda madre. 

dimensioni diverse e questo, nella 
maggior parte dei casi, impedisce 
di installarli in circuiti stampati 
molto popolati come sono solita¬ 
mente le schede madri. Inoltre, i 
componenti adottati dai produttori 
di schede madri hanno spesso tol¬ 
leranze nettamente inferiori (an¬ 
che solo dell’1%) rispetto a quelli 
normalmente reperibili nei negozi 
di elettronica ed è quindi possibile 
che, anche eseguendo corretta- 
mente la riparazione, la scheda 
madre non sia più in grado di ope¬ 
rare correttamente a causa del 
mancato rispetto delle tolleranze 
previste in fase di progettazione. 
Infine i condensatori malfunzio- 
nanti non sempre presentano ri- 
gonfiamenti o altre effrazioni visi¬ 
bili esternamente. 

È quindi possibile che, anche so¬ 
stituendo i condensatori deforma¬ 
ti, la scheda madre non sia in gra¬ 
do di funzionare per la presenza di 
altri componenti danneggiati ma 
apparentemente sani. Ricordiamo 
comunque che per alcune delle 
schede madri per le quali è stata 
riportata la presenza dei conden¬ 
satori deformati non è possibile 
considerare questo fatto come un 
malfunzionamento in quanto il 
componente hardware ha già no¬ 
tevolmente superato la sua durata 
massima prevista in fase di pro¬ 
gettazione. 

Le schede madri per processori 
Pentium II o III sono prodotti com¬ 
mercializzati nel 1997 e hanno 
quindi già 8 anni di vita. Pratica- 
mente nessun componente 
hardware viene attualmente pro¬ 
gettato per garantire un funziona¬ 
mento così prolungato nel tempo. 


I fattori che possono influenzare le 
prestazioni di un disco fisso sono 
l'integrità del cavo utilizzato per il 
collegamento al controller, la cor¬ 
retta e costante alimentazione del¬ 
la periferica e la temperatura ope¬ 
rativa, che può portare alla ricali¬ 
brazione termica e quindi, di con¬ 
seguenza, a un rallentamento del¬ 
la velocità di trasferimento dati. 
Un'altra possibile origine della dif¬ 
ferenza di prestazioni può essere 
ricercata nelle impostazioni inter¬ 
ne della periferica: gli hard disk 
Hitachi possono essere configurati 
in modo da limitare le emissioni 
acustiche. Questa impostazione, 
che impone al servomotore delle 
testine spostamenti più graduali, 
può causare un lieve decadimento 
delle prestazioni. È possibile vi¬ 
sualizzare le impostazioni interne 
dell'hard disk tramite il program¬ 
ma di diagnostica fornito dal pro¬ 
duttore e modificarle mediante 
l'apposito programma di utilità. 
Solo per i dischi fissi Serial Ata è 
possibile modificare anche alcuni 
parametri relativi alla gestione di 
questo tipo di interfaccia. Le ver¬ 
sioni aggiornate del Drive Fitness 
Test (DFT) e del Feature Tool sono 
disponibili all'indirizzo www.hita- 
chigst.com/hdd/support/down- 
load.htm. 

Ci sembra comunque improbabile 
che anche con l'impostazione di 
particolari parametri operativi le 
prestazioni possano presentare un 
decadimento come quello descrit¬ 
to dal lettore. Ed è altrettanto stra¬ 
no che il programma di diagnosti¬ 
ca, a fronte di una differenza così 
marcata nella velocità di trasferi¬ 
mento dati, non sia in grado di ri¬ 
levare alcun malfunzionamento. 
Purtroppo, la procedura adottata 
da Hitachi per esercitare il diritto 
alla garanzia prevede esplicita¬ 
mente che ogni richiesta di assi¬ 
stenza sia corredata dal codice di 
errore rilevato dal programma di 
diagnostica. 

Quindi, se il programma in que¬ 
stione non evidenzia anomalie, 
non vi è la possibilità di inviare 
l’hard disk per ottenere la sua ri¬ 
parazione e neppure un esame più 
approfondito. 
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Aggiornamento 
fatale del firmware 

P ossiedo un portatile Asus 
L8400L da circa tre anni. Il 
notebook è dotato di un disco 
fisso IBM TravelStar da 20 GByte 
e di un lettore di Dvd-Rom Toshi¬ 
ba SD-C2502. Poiché il drive non 
era in grado di leggere i Dvd regi¬ 
strati, ma solo quelli prestampati, 
ho deciso di scaricare un firmwa¬ 
re più recente. L'unico sito Web 
che forniva un aggiornamento era 
un noto sito pirata, ricco di 
software per sbloccare la prote¬ 
zione regionale dei lettori. Le 
istruzioni contenute nell'archivio 
dicevano di copiare tutti i file in 
esso contenuti sul disco fisso e di 
eseguire l'apposita utilità. Ho 
quindi avviato da Ms-Dos l'ag¬ 
giornamento del firmware, ma do¬ 
po oltre un'ora tutto sembrava es¬ 
sersi bloccato. Al riavvio, il Bios 
sembrava impazzito: prima si è 
bloccato e poi non ha più ricono¬ 
sciuto il lettore. 

Dopo aver aggiornato il Bios, e 
dopo aver azzerato la memoria 
Cmos (staccando per oltre un'ora 
la batteria) non è cambiato nulla. 
Successivamente mi sono accorto 
che il lettore di Dvd-Rom e l'hard 
disk erano in conflitto tra loro, in 
quanto il lettore si era configura¬ 
to come master. 

Non riuscendo a smontare il drive 
ottico, ho configurato il disco fisso 
come slave e riavviato la macchi¬ 
na, ma senza nessun migliora¬ 
mento: il Bios sembrava essere 
tornato normale, rilevava sia 
l'hard disk sia il lettore, tuttavia il 
notebook non ripartiva. Ho prova¬ 
to a effettuare una formattazione 
a basso livello ma il programma 
di IBM diceva che l'hard disk era 
protetto da password. Con il 
software diagnostico di Maxtor la 
formattazione, dopo oltre tre ore, 
è terminata apparentemente a 
buon fine, ma anche dopo questa 
operazione non c'è stato nulla da 
fare. Alla fine sono anche riuscito 
a trovare il firmware del mio hard 
disk IBM, ma eseguendo il pro¬ 



li notebook L8400L di Asus. 

grammo è apparso un messaggio 
che informava che non occorreva 
effettuare nessun aggiornamento 
e l'operazione si è interrotta. Co¬ 
me posso fare per ripristinare la 
funzionalità del sistema? 

Andrea Aquino, via Internet 

È più che probabile che l'origine 
del problema sia l’aggiornamento 
del firmware del lettore di Dvd- 
Rom che non è stato portato a ter¬ 
mine correttamente. Le ragioni 
per cui la scrittura della flash 
Eprom non è stata completata pos¬ 
sono essere diverse: un'errata 
identificazione dell'hardware e la 
conseguente scelta di un firmware 
errato, una mancanza di stabilità 
che ha impedito al programma di 
aggiornamento di funzionare op¬ 
pure il fatto che il firmware, non 
originale, non sia stato sottoposto 
ad adeguati test prima di essere 
pubblicato sul sito Web. Molti 
firmware "pirata", infatti, non so¬ 
no modificati manualmente, ma 
utilizzando appositi programmi 
che cercano all’interno del codice 
eseguibile alcune sequenze di by¬ 
te e le sostituiscono con altre. Tal¬ 
volta i cambiamenti apportati dal 
produttore da una versione all’al¬ 
tra del firmware possono essere 
talmente radicali da rendere inaf¬ 
fidabili i programmi automatici di 
modifica, i quali possono produrre 
eseguibili malfunzionanti. L’ag¬ 
giornamento della flash Eprom 


L'installazione di firmware 
non ufficiali può riservare 
sgradite sorprese. 


con un codice modificato in 
modo errato può rendere il 
drive mal-funzionante o 
addirittura inutilizzabi¬ 
le. Nel caso del lettore, anche 
il cambiamento dell'impostazione 
da slave a master sembra attribui¬ 
bile a questa causa: il firmware 
non interpreta più in maniera cor¬ 
retta i ponticelli presenti sul retro 
della periferica e si appropria del 
canale Ide, rendendo inutilizzabi¬ 
le anche le altre periferiche che 
condividono lo stesso collegamen¬ 
to. Secondo la nostra esperienza è 
probabile che i malfunzionamenti 
mostrati dall'hard disk non siano 
in realtà dovuti a un problema 
specifico di questa periferica ma 
siano indotti dal lettore di Dvd- 
Rom. 

È quindi probabile che sostituendo 
il lettore, o anche semplicemente 
scollegandolo, il disco fisso rico¬ 
minci a funzionare correttamente. 
Purtroppo non sono molte le spe¬ 
ranze di ripristinare l'operatività 
del lettore Toshiba: una volta in¬ 
stallato un firmware errato viene a 
mancare il supporto necessario da 
parte della periferica per ripro¬ 
grammare la flash Eprom con un 
contenuto adeguato. 

Anche se si riuscisse a reperire il 
firmware originale, l'operazione di 
aggiornamento probabilmente 
non sarà ripetibile. 

Infine, è da tenere presente che, 
anche se il computer non è più riu¬ 
scito a utilizzare il disco fisso, è 
probabile che l'operazione di for¬ 
mattazione a basso livello sia stata 
ugualmente portata a termine. 
Una volta eliminato il lettore Dvd- 
Rom dal canale Ide sarà necessa¬ 
rio, con ogni probabilità, procede¬ 
re alla reinstallazione del sistema 
operativo. 
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SOFTWARE 


Sulle tracce di Ethan Frome 


L'antivirus rallenta 
dopo l'aggiornamento 


H o notato che alcuni file che uso in ufficio recano tracce del nome 
Ethan Frome. Per esempio, se creo un modello Word e poi lo salvo, 
viene proposto questo come nome predefinito. All'inizio pensavo fosse 
la firma di qualche programmatore, finché un giorno ho eseguito una ri¬ 
cerca su Google. 

Mi sembrava di ricordare che fosse il titolo di un romanzo, e difatti lo è, 
ma con mia grande sorpresa sono state visualizzate un gran numero di 
pagine che coprivano gli argomenti più vari e che, pur non avendolo nel 
corpo del testo, contenevano il nome Ethan Frome nell'intestazione. Sa- 

Roberta Casadei, via Internet 

Se non si impostano in maniera specifica 
i dati relativi all’intestazione di un file 
Word e di tutti gli applicativi Office, que¬ 
ste informazioni sono ereditate dal primo 
modello o documento aperto all'inizio 
della sessione di lavoro. 

È possibile, quindi, che il nome in que¬ 
stione sia stato importato e poi trasferito 
automaticamente in tutti i file creati in 
seguito. Esistono alcuni file di configura¬ 
zione, come per esempio Normal.dot, 
che possono contenere informazioni di 
questo tipo e propagarle. 

Nel caso specifico, tuttavia, il nome 
Ethan Frome non è casuale e, allo stesso 
modo, non è strano che eseguendo una 
ricerca in Internet si trovi un gran nume¬ 
ro di file che contengono questa stringa 
nelle informazioni di riepilogo: questo 
nome, infatti, è stato utilizzato anche da 
un macro virus che infettava i file di con¬ 
figurazione di Word. Si trattava di cin¬ 
quanta righe di codice che si infiltravano 
nel modello Normal.dot e modificavano i 
documenti con cui venivano a contatto. 
La diffusione avveniva previa creazione 
di un file eseguibile con attributo nasco¬ 
sto, archiviato generalmente nella cartel¬ 
la principale del disco fisso C:. Il worm si 
attivava in modo causale - in circa 30 casi su 100 - all'apertura di un do¬ 
cumento, modificandone le proprietà e talvolta anche il contenuto. La 
scelta del nome Ethan Frome rimanda al personaggio dell'omonimo rac¬ 
conto lungo di Edith Wharton, in cui si narrano le drammatiche vicende 
di quest'uomo fisicamente menomato ed emarginato. 

Nell'intenzione del programmatore vi era probabilmente l'intenzione di 
vendicare questa figura infelice. Ulteriori informazioni sul worm sono di¬ 
sponibili all'indirizzo http://securityresponse.symantec.com/ 
avcenter/venc/data/w97m.ethan.a.html. Facciamo comunque presente 
che, proprio per il meccanismo di Word che abbiamo descritto, la pre¬ 
senza nel sistema di file con questa intestazione non è di per sé sintomo 
di un'infezione. Il virus è stato debellato già da alcuni anni, ma nono¬ 
stante questo il nome Ethan Frome continua a girare per il mondo nel¬ 
l'intestazione di molti documenti Office. 


pete qualcosa di più preciso? 



Visualizzando le Proprietà 
di un documento Microsoft 
Office può talvolta apparire 
Ethan Frome come autore. 

Si tratta dell'effetto collaterale 
di un virus. Nella maggior 
parte dei casi l'infezione 
è già stata rimossa e il file 
è utilizzabile, nonostante 
i cambiamenti in alcuni campi 
dell'intestazione. 


D a qualche tempo il mio Pc sof¬ 
fre dei rallentamenti causati 
dall'antivirus Pc-cillin 11 di Trend 
Micro. Per esempio, se apro una 
cartella contenente un eseguibile 
e faccio clic col tasto destro del 
mouse sull'icona del file, ci vuole 
qualche secondo prima che appaia 
il menu contestuale (l'antivirus fa 
una scansione, immagino). Quan¬ 
do appare il menu, se scelgo Pro¬ 
prietà devo nuovamente attendere 
perché la finestra compaia. Se poi 
vado nel segnalibro "Proprietà vi¬ 
rali" devo attendere di nuovo. 
Inoltre, quando il programma si 
aggiorna via Web si chiude auto¬ 
maticamente e poi si ricarica: in 
questo caso bisogna attendere un 
paio di minuti prima di rivedere l'i¬ 
cona dell'applicazione nell'area di 
notifica. Durante queste attese il 
sistema è congelato e questo fa an¬ 
dare in timeout tutte le connessio¬ 
ni aperte. Se rimuovo l'antivirus e 
lo reinstallo ex novo tutti questi 
problemi scompaiono, ma, poiché 
il Cd-Rom d'installazione è datato, 
le firme e il motore di scansione 
sono obsoleti. Dopo l'aggiorna¬ 
mento via Web, però, si manifesta¬ 
no rallentamenti e blocchi. Ho fat¬ 
to una scansione completa del si¬ 
stema e non risultano né virus né 
altre minacce (ho anche usato un 
programma antispyware). Quale 
potrebbe essere la causa dell'ano- 
malia? Il mio Pc è basato su un 
processore Pentium III a 933 MHz, 
512 MByte di Ram, disco fisso da 
60 GByte e sistema operativo Win¬ 
dows 98SE. 

Stefano F., via Internet 

Il comportamento di PC-cillin non 
è dovuto a un malfunzionamento, 
ma dipende dalla recente prolife¬ 
razione di nuovi virus che attacca¬ 
no file e componenti del sistema 
che in precedenza si ritenevano 
immuni. Per fare solo un esempio, 
sono stati creati file con estensione 
.Gif in grado di eseguire codice in¬ 
desiderato utilizzando un'intesta¬ 
zione modificata ad arte. Ciò ha 


290 

PC Professionale - giugno 2005 































reso necessario aggiungere alla 
scansione molti tipi di file una vol¬ 
ta ignorati ed è per questo motivo 
che i tempi di elaborazione si sono 
considerevolmente allungati. Il 
cambiamento rilevato dal lettore 
dopo raggiornamento via Web è 
dovuto proprio al fatto che con 
questa operazione l’antivirus è 
stato potenziato per fronteggiare 
le nuove minacce. In aggiunta, il 
problema è aggravato dall'obsole¬ 
scenza del Pc, dato che le routine 
di scansione sono ottimizzate per i 
processori più recenti, dotati di 
grandi quantità di memoria cache 
e con supporto alle estensioni Sse 
2/Sse 3. Purtroppo, per la softwa- 
re-house non è più remunerativo 
sviluppare versioni specifiche per 
ottimizzare le prestazioni con con¬ 
figurazioni hardware datate come 
quella del lettore. Esistono comun¬ 
que software antivirus più snelli di 
PC-cillin, perciò consigliamo di 
tentare l'installazione di una di 
queste alternative (dopo aver ri¬ 
mosso il software di Trend Micro) 
fino a individuarne uno che richie¬ 
da un minor impegno di risorse. 

L'applicazione 
Ccapp.exe 
non risponde 

H o comprato a inizio aprile un 
portatile Toshiba Satellite 
A80 con processore Pentium 4 a 
1,6 GHz Centrino e scheda video 
nVidia 6200. Sul sistema è installa¬ 
to Windows XP Home Edition e 
Norton Antivirus 2005. Il Pc fun¬ 
ziona egregiamente se non fosse 
per un problema creato dalTappli- 
cazione di Symantec Ccapp.exe. Il 
file, preso staticamente in C:, è di 
circa 56 KByte, quindi perfetta¬ 
mente normale. Invece visualiz¬ 
zandolo dal Task Manager nella fi¬ 
nestra Processi assume le dimen¬ 
sioni di circa 30 MByte e in alcuni 
casi rallenta moltissimo il compu¬ 
ter (in alcuni momenti la Cpu è uti¬ 
lizzata al 100% senza che nessun 
programma sia in funzione). 
Quando termino la sessione di 
Windows XP, appare la finestra 
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Termina programma di Ccapp.exe 
che richiede di attendere la chiu¬ 
sura dell'applicazione. Si può ri¬ 
solvere il problema? 

Paolo, via Internet 

Il problema è stato segnalato da 
molti utenti che, tra i primi, sono 
passati alla versione 2005 di Nor¬ 
ton Antivirus. Il malfunziona¬ 
mento sembra derivare da cause 
interne al software di scansione e 
affligge sia le componenti Com¬ 
mon Client sia il software Anti- 
spam di Norton. Symantec ha 
messo a punto una patch scarica¬ 
bile automaticamente con la fun¬ 
zionalità di LiveUpdate. Que- 
st'ultima, tuttavia, in alcune con¬ 
figurazioni specifiche potrebbe 
non essere in grado di sostituire i 
file necessari. Perciò, se il proble¬ 
ma continuasse a presentarsi, si 


dovrebbe disinstallare il pro¬ 
gramma, poi reinstallarlo di nuo¬ 
vo e, prima di qualsiasi altra ope¬ 
razione, eseguire nuovamente 
l’aggiornamento con LiveUpdate. 
Questa procedura dovrebbe eli¬ 
minare sia il problema dell'utiliz- 
zo eccessivo di Cpu e di memoria 
sia la mancata chiusura dell’ese¬ 
guibile durante la fase di arresto 
del sistema. La persistenza del¬ 
l’anomalia potrebbe essere cau¬ 
sata da un eccessivo numero di 


file presenti nella cartella tempo¬ 
ranea di Windows. In questo ca¬ 
so, è sufficiente rimuovere i file 
temporanei in questo modo: chiu¬ 
dere tutti i programmi in esecu¬ 
zione, portarsi nel menu Avvio, 
selezionare Esegui e nella fine¬ 
stra di dialogo digitare %temp% 
seguito da Invio. Si aprirà una fi¬ 
nestra di Esplora risorse che vi¬ 
sualizzerà il contenuto della di¬ 
rectory dei file temporanei. Sele¬ 
zionare tutte le voci dell’elenco e 
cancellarle. L’assorbimento quasi 
totale della potenza di calcolo del 
processore può essere ricondotto 
anche a un conflitto con il fi¬ 
rewall. Per verificare se questa 
sia la causa, disattivare tempora¬ 
neamente la protezione e control¬ 
lare se, inviando un’e-mail, l’ese¬ 
guibile Ccapp.exe resta bloccato 
con una occupazione di Cpu del 
99% nel Task Ma¬ 
nager. Se ciò non si 
verificasse, la confi¬ 
gurazione del fi¬ 
rewall andrebbe ri¬ 
vista in modo da 
non creare conflitti 
con le richieste del 
software di Syman¬ 
tec. Se anche con il 
firewall disabilitato 
il problema perdu¬ 
rasse, si potrebbe 
disattivare l'opzio¬ 
ne di scansione du¬ 
rante l'invio della 
posta elettronica 
nel menu di confi¬ 
gurazione di Norton 
Antivirus. In questo 
modo, Ccapp.exe 
non verrebbe più 
utilizzato per l’invio 
della posta, eliminando alla radi¬ 
ce il problema dell’eccessiva oc¬ 
cupazione del processore. 

Mancato arresto 
di Windows XP 

H o acquistato recentemente un 
nuovo Pc basato su una sche¬ 
da madre Asrock P4VT8+, proces¬ 
sore Pentium 4 a 3,20 GHz e 1 
GByte di memoria. Il sistema ope¬ 


rativo utilizzato è Windows XP 
Professional aggiornato al Service 
Pack 2. A ogni chiusura della ses¬ 
sione di Windows appare regolar¬ 
mente la scritta "Ora si può spe¬ 
gnere il computer" e devo arresta¬ 
re manualmente il Pc tramite l'in¬ 
terruttore di alimentazione. Ho ve¬ 
rificato che non ci siano errori ri¬ 
portati né nella Gestione risorse 
hardware né nel Visualizzatore di 
eventi. Non ho constatato alcun 
miglioramento nemmeno chiuden¬ 
do manualmente tutti i programmi 
attivi prima di spegnere il compu¬ 
ter. Ho provato ad aggiornare il 
Bios della scheda madre installan¬ 
do la versione 1.60 (avevo la 1.50), 
ma anche in questo caso senza al¬ 
cun effetto. Ho trovato nella 
Knowledge Base di Microsoft un 
articolo (810903) che descrive 
esattamente il problema. Seguen¬ 
do questo documento, ho rilevato 
come anomalia che non è possibile 
attivare il supporto Apm perché la 
relativa scheda non è presente 
nelle opzioni di risparmio energe¬ 
tico del Pannello di controllo. Il 
Bios non sembra avere particolari 
funzioni da attivare in questo sen¬ 
so. Nella scheda Gestione periferi¬ 
che di Windows, il computer è ri¬ 
conosciuto come Pc standard e 
non come compatibile Acpi. Nella 
scheda Driver non Plug & Play di 
Gestione periferiche non compare 
né il driver Micrososft Acpi né il 
ramo Supporto NT/Apm legacy. 
Credo che ci sia un qualche miste¬ 
ro sull'installazione del sistema 
operativo, per cui vi chiedo un 
chiarimento. 

Alberto Rinaldelli, via Internet 

Il mancato spegnimento via softwa¬ 
re è dovuto al fatto che Windows 
XP, durante l’installazione, non è 
stato in grado di rilevare corretta- 
mente il supporto per le funziona¬ 
lità Acpi (Advanced configuration 
and power interface, interfaccia 
avanzata per la gestione della con¬ 
figurazione e dell’alimentazione) 
della scheda madre. Infatti, per ot¬ 
tenere lo spegnimento controllato 
via software è necessario che il 
computer supporti lo standard Acpi 
o Apm ( Advanced power manage- 



Q modulo Ccapp.exe dì Norton Antivirus è utilizzato 
per esaminare la posta in uscita prima di inviarla. 

In caso di malfunzionamento, è possibile disattivare questo 
componente dal menu dì configurazione del programma. 
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ment, gestione avanzata dell'ali¬ 
mentazione). Tutte le schede madri 
di recente produzione hanno ormai 
abbandonato la gestione Apm per 
adottare la più evoluta Acpi e, es¬ 
sendo la scheda madre P4VT8+ in 
commercio solo da qualche mese, è 
sicuramente conforme a questo 
standard. Non è quindi chiaro il 
motivo per cui Windows XP non si 
sia configurato automaticamente in 
maniera adeguata per l'hardware. 
Ciò può verificarsi talvolta se si è 
eseguito il setup di Windows XP 
come aggiornamento di un sistema 
operativo precedente e non come 
una nuova installazione, oppure se 
l'utente ha scelto esplicitamente di 
configurare il computer come Pc 
standard invece che come compa- 
tibbile Acpi durante la rilevazione 
delle prerogative dell'hardware. 
Purtroppo la soluzione del proble¬ 
ma non è semplice. Windows XP 
durante la sua installazione selezio¬ 
na un Hai (Hardware abstraction 
layer, livello di astrazione dal- 
l’hardware) adeguato al computer 
e, a partire da quel componente, 
costruisce tutto il resto del sistema. 
È quindi facile immaginare quanto 
la sostituzione di un elemento così 
fondamentale su un sistema già in¬ 
stallato sia critica. Nell'articolo 
810903 della Microsoft Knowledge 
Base sono riportate le istruzioni che 
dovrebbero consentire questa ope¬ 
razione. Secondo la nostra espe¬ 
rienza, però, vi è un'alta probabihtà 
che l'esecuzione di questa proce¬ 
dura possa impedire il corretto fun¬ 
zionamento o addirittura l'avvio del 
computer. Il nostro consiglio, per¬ 
tanto, è quello di armarsi di pazien¬ 
za ed eseguire una nuova installa¬ 
zione del sistema operativo parten¬ 
do da zero, ovviamente dopo aver 
eseguito una copia di sicurezza dei 
dati critici contenuti nel Pc. 

Per avere maggiore certezza che le 
funzionalità avanzate della scheda 
madre siano rilevate correttamente 
consigliamo di azzerare il contenu¬ 
to della memoria Cmos e ripristina¬ 
re tutti i valori predefiniti all'inter¬ 
no del Bios come ultima operazione 
da eseguire prima di avviare il Se¬ 
tup di Windows. In questo modo si 
avrà la massima probabihtà che le 



Durante il setup di Windows, 
il supporto Acpi per la gestione 
avanzata dell'alimentazione è installato 
automaticamente se tutte le componenti 
hardware rilevate sono compatibili. 


prerogative Acpi della scheda ma¬ 
dre saranno rilevate e configurate 
nel modo più corretto. 

Memoria insufficiente 
per eseguire 
la formattazione 

opo l'installazione di una 
stampante multiiunzione che 
aveva corrotto una parte del 
software presente sul mio Pc, com¬ 
preso Windows 98SE, mi sono tro¬ 
vato nella necessità di ripristinare 
il sistema. Sono stato assalito da 
un dubbio: reinstallare semplice- 
mente il sistema operativo sulla 
vecchia installazione o formattare 
il disco fisso e ripartire da zero? 
Purtroppo, nel manuale di Win¬ 
dows 98SE non c'erano informa¬ 
zioni specifiche su cosa fare in casi 
del genere e alcuni esperti mi han¬ 
no fornito opinioni discordanti in 
proposito. Seguendo un vostro 
vecchio articolo su come riordina¬ 
re in maniera radicale il disco fis- 
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so, ho deciso di seguire la secon¬ 
da strada e qui è sorto un altro 
problema. Provando a lanciare il 
comando "Format C: /S" dal Ram 
Drive generato dal dischetto di 
soccorso di Windows, un messag¬ 
gio d'errore mi ha informato che 
era impossibile procedere perché 
la memoria era insufficiente. An¬ 
che lanciando il comando diretta- 
mente da A:\ o dal Cd-Rom di 
Windows il risultato non è cam¬ 
biato. Ciò accadeva nonostante il 
comando Mem riportasse una 
quantità di memoria convenzio¬ 
nale di oltre 591 KByte e poco 
meno di 384 MByte di memoria 
estesa. Alla fine ho ripiegato per 
la prima soluzione, reinstallando 
Windows sopra la copia prece¬ 
dente senza cancellare nessuna 
delle applicazioni. Finora sembra 
che tutti i problemi che avevo sia¬ 
no stati risolti. Le domande che 
sono rimaste senza risposta sono: 
come si fa a formattare il disco C? 
Quanta memoria è necessaria? 
La procedura che ho seguito ha 
qualche controindicazione? 

Adolfo Rodighiero, via Internet 


Un'installazione 
fresca di Windows 
una volta all'anno 
garantisce la piena 
efficienza del sistema. 

Le due procedure descritte dal 
lettore hanno scopi molto diversi. 
La reinstallazione di Windows su 
un disco fisso che già contiene 
una copia dello stesso sistema 
operativo sovrascrive tutti i file 
con le versioni contenute nel Cd- 
Rom. Così facendo, è possibile 
eliminare le anomalie dipendenti 
dalla corruzione o cancellazione 
di un file di sistema. Con questa 
procedura si conservano il Regi¬ 
stro di configurazione e tutti i 
vecchi file .Ini dell'installazione 
precedente. Pertanto, se il mal¬ 
funzionamento dipendesse da 
una di queste componenti, l’ope¬ 
razione non porterebbe al risulta¬ 


to sperato. Inoltre, il contenuto 
del Registro di configurazione è 
una delle principali cause di de¬ 
grado di Windows quando utiliz¬ 
zato per diverso tempo e la rein¬ 
stallazione "in loco" non contri¬ 
buisce a ripristinare la velocità 
ottimale. Un altro problema ri¬ 
guarda il fatto che con questa 
operazione sono eliminati anche 
eventuali aggiornamenti appor¬ 
tati al sistema mediante Windows 
Update, rimpiazzati dalle versio¬ 
ni più obsolete caricate dal Cd- 
Rom. Potrebbero così verificarsi 
incongruenze tra i file di sistema 
originali e le impostazioni pre¬ 
senti nel Registro di configura¬ 
zione oppure incompatibilità con 
gli applicativi che richiedono le 
versioni più aggiornate di alcune 
librerie. In generale, pertanto, la 
"sovrascrittura" di Windows non 
offre buone garanzie in termini di 
efficienza e stabilità. Un’installa¬ 
zione da zero è sicuramente più 
onerosa perché richiede di proce¬ 
dere al caricamento di tutti i dri¬ 
ver e applicazioni, ma offre la 
massima garanzia di affidabilità. 


Problemi con la nuova versione di The Gimp 


The Gimp, editor grafico per 
Linux, Mac e Windows 
liberamente distribuibile. 



E circa un anno che sul Pc domestico utilizzo Linux. In uf¬ 
ficio uso Windows 2000 SP4 e, per non complicarmi la 
vita, ho installato su entrambe le macchine tutto quello che 
era possibile mutuare dal mondo Linux (per intenderci, 
OpenOffice, Gimp e così via) in modo da interscambiare i fi¬ 
le senza troppe sorprese. È qui che è nato il problema: mi so¬ 
no fatto tentare dalla versione 2.2.4 di Gimp. In ambiente Li¬ 
nux tutto è andato a buon fine. Disinstallazione del vecchio 
Gimp 1.3, installazione della nuova libreria Gtk, reinstalla¬ 
zione del nuovo programma: tutto ha funzionato corretta- 
mente. Su Windows ho eseguito la stessa procedura ma la 
chiamata a gimp-win-remote.exe non ha funzionato: al pri¬ 
mo tentativo di aprire un'immagi¬ 
ne è apparso un messaggio d'erro¬ 
re che dichiarava l'irreperibilità del 
file gimp-win-remote.exe. Nella fi¬ 
nestra sottostante è stato introdotto 
il percorso di ricerca C:\Program- 
mi\Gimp2.2\bin\gimp-win-remo- 


te.exe, ma dando Invio è comparso un altro messaggio d'er¬ 
rore. Da quel momento, non è più stato possibile aprire un 
file .Bmp o .Gi/. Inoltre, mentre prima tutte le icone delle im¬ 
magini grafiche nei vari formati erano caratterizzate dall’i¬ 
cona Gimp, dopo la disinstallazione della versione 1.3 a mol¬ 
tissime è stata riassegnata l'immagine generica di Windows. 
Solo quelle generate da Gimp con estensione .Xcf hanno 
conservato l'icona del programma e sono ancora apribili con 
la nuova versione. Se però si lancia Gimp e si seleziona Apri 
nel relativo menu, selezionando i vari tipi di file è possibile 
caricarli all'interno del programma senza problemi. Qual è 
l'origine di questa strana anomalia? 

Ugo Andreoll, via Internet 


Il problema è dovuto alla diversa 
sintassi del comando Gimp-win-re- 
mote.exe nella nuova versione. 
Questo eseguibile è utilizzato per 
inviare un file grafico a un'istanza 
di The Gimp già in esecuzione, per 
evitare di caricate più copie del co¬ 
dice eseguibile del programma. 
Nelle versioni precedenti la sintassi 
era quella riportata dal lettore 
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Non è una cattiva abitudine quel¬ 
la di eseguire una reinstallazione 
completa almeno una volta al¬ 
l’anno, in modo da ripulire il si¬ 
stema da tutte le scorie che lo ap- 
pesantiscono senza apportare al¬ 
cun beneficio. Il messaggio d'er¬ 
rore riportato dal lettore, sebbene 
sia stato visualizzato in corri¬ 
spondenza del comando Format, 
non si riferisce all'esecuzione di 
quest'ultimo ma all'azione del¬ 
l'opzione /S, che richiede di tra¬ 
sferire i file necessari all'avvio 
del sistema operativo sul disco da 
formattare. Per questa operazio¬ 
ne può essere necessaria una 
grande quantità di memoria. Nel 
caso specifico, questo parametro 
non è necessario in quanto, con 
l'installazione di Windows, sarà il 
programma di setup a collocare 
sull’hard disk tutti i file necessari 
all’avvio. Eventuali file installati 
sul disco fisso dal comando For¬ 
mat o dal comando Sys sarebbero 
sostituiti durante le operazioni di 
preparazione del sistema. Il letto¬ 
re può quindi utilizzare il coman¬ 
do "Format C:" senza altre opzio- 


( " C: \Programmi \ GIMP-2.2 \ bin \ gimp - 
win-iemote.exe"). Nelle versioni più 
recenti, invece, la sintassi è "C:\Pio- 
giami \ GIMP-2.2 \ bin \gimp - win -rem o - 
te.exe" gimp-2. 2.exe. Questo cambia¬ 
mento è stato necessario in quanto 
esplicita il nome dell'eseguibile al 
quale inviare i dati e permette di man¬ 
tenere le stesse componenti da una 
versione all'altra del programma, evi¬ 
tando di modificare ogni volta tutte le 
impostazioni. Sempre a questa modifi¬ 
ca è dovuto anche l'altro problema ri¬ 
portato dal lettore, ovvero le associa¬ 
zioni ai tipi di file del programma. En¬ 
trando nel relativo menu di Windows 
sarà possibile impostare la nuova sin¬ 
tassi anche nelle associazioni alle di¬ 
verse categorie di file grafici. La stessa 
operazione potrà essere eseguita, se lo 
si desidera, per la voce Invia a del me¬ 
nu contestuale, ottenibile dalla pres¬ 
sione del tasto destro del mouse sulle 
icone dei file grafici. 
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Il Nat (Network address translation) è una 
funzionalità utilizzata da un router per 
consentire a più sistemi collegati di sfruttare 
un singolo indirizzo Ip assegnato dal provider. 
L'indirizzo Ip pubblico identifica sulla Rete il 
router, mentre quest'ultimo gestisce 
l'assegnazione degli indirizzi Ip privati ai 
diversi sistemi collegati sulla Lan. 


ni oppure, se lo desidera, 
con l’aggiunta del comando 
/U, che serve a eliminare le 
informazioni necessarie per 
l’esecuzione deH’UnFormat, 
ovvero del recupero dei da¬ 
ti cancellati. 

La traduzione 
automatica degli 
indirizzi Ip 

M ei numero di Aprile 
2005 di PC Professiona¬ 
le, nell'articolo relativo ai 
router a pag. 238, mi è sem¬ 
brato di capire che la funzio¬ 
ne Nat sia un elemento di 
maggiore sicurezza per il si¬ 
stema. In modo particolare, 
grazie a essa l'indirizzo in¬ 
terno del computer è invisi¬ 
bile al di fuori della rete lo¬ 
cale. Andando però su 
www.auditmypc.com e sele¬ 
zionando "What's my Ip", 
sulla sinistra, è visualizzato 
sia l'indirizzo Ip sia l'indiriz¬ 
zo interno nella sottorete 
(192.168.x.x). Sono io a non aver 
capito qualcosa oppure il mio rou¬ 
ter, un Netgear DG834, non è con¬ 
figurato nel modo corretto? 

Daniele Barattelli, via Internet 

Esistono due modi per rilevare 
l’indirizzo Ip di un computer con 
il quale si stanno scambiando da¬ 
ti: il primo è quello di verificare, a 
livello di protocollo Tcp/Ip, il 
campo relativo contenuto nel- 
l’header dei pacchetti, il secondo 
consiste nel richiedere all’appli¬ 
cativo che ha iniziato la connes¬ 
sione di fornire il proprio Ip. Que¬ 
sti due metodi, che nella maggior 
parte dei casi dovrebbero fornire 
lo stesso risultato, possono indica¬ 
re indirizzi diversi se è in azione 
un processo di traduzione degli 
indirizzi Ip come quello messo in 
atto da un router per la condivi¬ 
sione di una linea Adsl tra più 
computer. La funzionalità Nat 
(Network address translation, tra¬ 
duzione degli indirizzi di rete) 
consente di condividere un unico 
indirizzo Ip, assegnato dal provi¬ 


der della connessione Internet, 
tra più computer identificati con 
un indirizzo interno della sottore¬ 
te. I pacchetti generati dai singoli 
computer e diretti alLesterno ven¬ 
gono manipolati dal router, sosti¬ 
tuendo nell’intestazione l'indiriz¬ 
zo Ip interno con quello esterno. 
L'operazione opposta avviene per 
i dati ricevuti dalla Rete: l’intesta¬ 
zione del pacchetto viene modifi¬ 
cata in modo che esso raggiunga 
il computer che ha inviato la ri¬ 
chiesta. Il servizio di identificazio¬ 
ne Ip indicato dal lettore utilizza 
entrambi i metodi per reperire 
l'indirizzo del computer corri¬ 
spondente: viene quindi esamina¬ 
ta l'origine della connessione 
Tcp/Ip (che porta all'indirizzo di 
Rete assegnato dal provider) ma 
viene anche richiesto al program¬ 
ma che ha creato la connessione, 
nel caso specifico il browser, di 
fornire il proprio indirizzo di ori¬ 
gine (e in questo caso sarà invece 
fornito l'indirizzo Ip della sottore¬ 
te, in quanto il router traduce solo 
gli indirizzi contenuti nell'intesta¬ 
zione e non quelli che vengono 


inviati nella porzione dati 
dei pacchetti). La maggiore 
protezione che si ha con un 
meccanismo di Nat consiste 
nel fatto che il router è ge¬ 
neralmente programmato 
per gestire solo le connessio¬ 
ni dirette verso porte note e 
quindi eventuali pacchetti 
indirizzati a servizi diversi 
sono automaticamente scar¬ 
tati prima di raggiungere il 
computer destinatario. Per 
chiarire meglio il concetto, 
quando un computer è colle¬ 
gato alla Rete e utilizza in 
maniera diretta l'Ip fornito 
dal provider può ricevere 
pacchetti indirizzati su por¬ 
te riservate, per esempio, ai 
servizi per la condivisione 
di dischi fissi e stampanti 
nella rete locale (NetBios) e, 
se mal configurato, può sod¬ 
disfare richieste di questo ti¬ 
po che però provengono 
dall'esterno, probabilmente 
con intenti illeciti. Con il 
meccanismo di traduzione 
degli indirizzi del router, gli even¬ 
tuali messaggi diretti a porte ri¬ 
servate ai servizi della rete inter¬ 
na verranno invece eliminati pri¬ 
ma di raggiungere i loro destina¬ 
tari. Un router ben configurato ed 
efficiente (dotato di un potente 
processore on-board) può inoltre 
fornire un'ottima protezione an¬ 
che contro attacchi di tipo DoS 
(.Denial of Service, negazione del 
servizio). 

La tecnica su cui si basa il DoS con¬ 
siste infatti nel generare una gran¬ 
de quantità di traffico su una con¬ 
nessione, in modo da esaurire la 
banda disponibile e impedire l'uti¬ 
lizzo della rete al computer oggetto 
dell’attacco. Poiché il diretto corri¬ 
spondente dell'indirizzo Ip asse¬ 
gnato dal provider è il router mede¬ 
simo, se questo componente è con¬ 
figurato correttamente può riuscire 
a tenere tutto il traffico indesidera¬ 
to all'esterno della sottorete dell'uf¬ 
ficio. Così facendo, nonostante i 
rallentamenti nell'accesso a Inter¬ 
net, la rete interna e tutti i compu¬ 
ter ad essa collegati manterranno 
inalterata la loro operatività. 
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RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 

Paese che visiti, 
offerte che trovi 


G li italiani che dispongono di 
una linea Internet è in co¬ 
stante crescita, e parallelamente 
aumenta anche il numero degli 
utenti che effettua acquisti sul 
Web. E così, come un tempo si 
faceva il giro dei negozi 
per confrontare i prezzi, 
adesso è possibile effet¬ 
tuare ricerche como¬ 
damente da casa e a 
qualsiasi ora. Scor¬ 
razzando per il Web 
agli inizi di febbraio, 

Pierpaolo Maggi scopre 
che il monitor Lcd SDM-X73 
viene venduto sul sito 
italiano di Sony 
( www.sonystyle.it) 
a 689,00 euro, men¬ 
tre lo stesso modello co¬ 
sta 1.099 dollari australia¬ 
ni, circa 671,80 euro, sul sito austra¬ 
liano (www.sonystyle.com.au) . Una 
differenza di prezzo minima, in 
realtà, ma la garanzia che Sony Ita¬ 
lia applica su questo modello non 
prevede la sostituzione del pannel¬ 
lo in caso di un pixel difettoso, per¬ 
ché si dichiara impossibilitata a 
produrre pannelli a difettosità zero 
a costi abbordabili per l'utente fina¬ 


le, mentre Sony Australia 
garantisce "esplicitamen¬ 
te" la totale assenza di 
pixel difettosi e per tutta la 
durata della garanzia, ossia 
per ben tre anni come vie¬ 
ne chiaramente indicato 
sul sito: Zero Dead Pixel 
Guarantee. Il nostro lettore 
interpreta questa differen¬ 
za come "un'evidente e ar¬ 
bitraria discriminazione 
operata da Sony nei con¬ 
fronti del consumatore ita¬ 
liano" e arriva a ipotizzare 
che "un pannello che esce 
dalle fabbriche Sony con 
un pixel difettoso ven- 
ga dirottato sul mer¬ 
cato italiano dove 
l'azienda potrà ven¬ 
derlo a prezzo pieno, cosa 
che non potrebbe fare sul mercato 
australiano ritenendolo difettoso". I 
consumatori italiani sono da consi¬ 
derarsi di “serie B"ì Lo abbiamo 
chiesto direttamente a Sony Italia 
che ci ha gentilmente risposto. 

La risposta: 

Con riferimento alla lettera del si¬ 
gnor Maggi, informiamo che Sony 


Casi risolti 

• Dopo cinque mesi si è risolta positiva- 
mente la questione di Marco Del Cam¬ 
po in attesa dell'alimentatore per il ma- 
sterizzatore Philips sostitutivo ricevuto 
in precedenza, così come la vicenda di 
Simone Milli che è rientrato in posses¬ 
so del suo portatile Acer in assistenza 
dalla metà di febbraio. 

Sul versante Internet, Marco Giaquin- 
to ci avverte che " Telecom è intervenu¬ 
ta a mezzo direzione di Napoli risolven¬ 
do in brevissimo tempo il problema", 
mentre Carlo D’Albero ha risolto il pro¬ 
blema di indirizzi IP bloccati Fastweb. 

• E chiudiamo con i ringraziamenti. 
Sergio Bolletta, in possesso di un Palm 
m500 senza stilo, dopo aver cercato 
una soluzione alternativa per poter uti¬ 
lizzare il suo Pda, prova a scrivere al 
customer care di palmOne che gli ri¬ 
sponde: “ siamo felici di poterle confer¬ 
mare l'invio dello Stylus in qualità di 
gesto commerciale” . Un gesto molto 
apprezzato dal nostro lettore, anche 
perché inatteso. 


Australia ha autonomamente deci¬ 
so di offrire ai clienti australiani 
una promozione estendendo le 
condizioni di garanzia dei monitor 
Lcd. Proprio perché si tratta di una 
promozione, le condizioni possono 
variare (in questo momento ad 
esempio è ancora attiva, ma il mo¬ 
nitor viene venduto a un prezzo più 
alto rispetto a quello da noi appli¬ 
cato). Di fatto tutti i monitor Lcd 
Sony sono conformi alla certifica¬ 
zione ISO-13406-2 (classe 2) che 
definisce la quantità di pixel non 
conformi: chiari, scuri o subpixel 
colorati che potrebbero apparire 
sullo schermo Lcd. 

Sony Italia - Customer Information Center 

Multimedialità 
a mezzo servizio 

L a nuova frontiera della "multi¬ 
medialità" si chiama Media- 
Center. Pensare a Microsoft è leci¬ 
to, ma le soluzioni disponibili per 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ricevute dai lettori, contatta sempre le so¬ 
cietà coinvolte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se per alcune lettere non appare 
la replica dell’azienda è perché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è 
pervenuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e chiari nella de¬ 
scrizione dei problemi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, tagliare o riassumere 
le lettere ricevute. 


fi 


Sony SDM-X73 
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Linea Adsl confermata, ma mai attivata 

A ttivare una linea Adsl è un'operazione che non richiede più di qual¬ 
che clic del mouse. Si verifica la copertura del proprio numero di te¬ 
lefono sul sito del provider, si compila un form e si attende la conferma da 
parte dell'operatore. È esattamente quello che ha fatto Pier Giorgio Ca- 
metti il giorno 05/11/2004 per richiedere l'attivazione della linea Adsl 2 
Mega di Tiscali e usufruire gratuitamente del servizio fino alla fine del 
2004. A metà febbraio del 2005, dopo due richieste inoltrate tramite il sito 
del provider, svariate telefonate al 130 e un fax di reclamo, non era ancora 
a conoscenza del motivo per cui il servizio non poteva partire. Tiscali ad¬ 
debita le colpe a Telecom che non invia loro l'esito della richiesta di attiva¬ 
zione. Ma il suo numero di telefono non era già coperto dal servizio? 

La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Cametti per il ritardo con cui gli abbiamo for¬ 
nito un riscontro in merito alla sua richiesta di attivazione del servizio 
Tiscali Adsl. Come abbiamo già avuto modo di comunicare telefonica¬ 
mente al Cliente, non è stato possibile dare seguito alla sua richiesta di 
attivazione di contratto Adsl a causa di un impedimento tecnico a carico 
della sua linea telefonica che, in quanto sita in una vecchia centrale di 
Telecom Italia, non è compatibile con la tecnologia Adsl. 

Purtroppo, nonostante diversi solleciti, abbiamo potuto aggiornare il si¬ 
gnor Cametti in merito allo stato della sua richiesta soltanto i primi gior¬ 
ni di febbraio, non appena siamo stati informati a nostra volta da Tele¬ 
com Italia di tale impedimento tecnico. Rinnovando al signor Cametti le 
nostre scuse per il disagio arrecatogli, siamo a sua disposizione per 
qualsiasi ulteriore informazione. 

Servizio Clienti Tiscali 


trasformare il computer in un com¬ 
pleto sistema d'intrattenimento 
non sono esclusivamente legate a 
Windows. È il caso della scheda 
MediaCenter 300i di Pinnacle che 
permette di guardare e registrare 
programmi Tv tramite Pc e di con¬ 
trollare a distanza file multimediali 
attraverso un telecomando. A fine 
dicembre 2004, Tommaso Pinna 
acquista un Pc con installata pro¬ 
prio una scheda PCTV 300i Pinna¬ 
cle MediaCenter: l'obiettivo è 
quello di integrarla in un impianto 
Home Theatre. Fin da subito nota 
delle anomalie nel comportamento 
del software di gestione della sche¬ 
da che gli impediscono di usare 
correttamente il Pc. Si rivolge in un 
primo momento all'assistenza del 
punto vendita Essedi Shop di Sas¬ 
sari dove ha comprato il computer. 
A nulla serve reinstallare il sistema 
operativo, eseguire tutti gli aggior¬ 
namenti, reinstallare due volte il 
software Pinnacle. La sostituzione 
della scheda PCTV 300i alla fine 


esclude definitivamente un difetto 
hardware. Tommaso Pinna contatta 
Pinnacle per spiegare nel dettaglio 
i problemi riscontrati. Non riesce, 
per esempio, a visualizzare l'ante¬ 
prima dell'immagine Tv in Pinna¬ 
cle MediaCenter (se non un riqua¬ 
dro con disturbi di varia natura), 
ma neanche modificando la risolu¬ 
zione e la frequenza di aggiorna¬ 
mento dello schermo. Viene unica¬ 
mente mostrata l'immagine a pie¬ 
no schermo e da questa poi non si 
può tornare indietro alla scherma¬ 
ta con il menu Tv, se non chiuden¬ 
do e riavviando il programma. In- 



PCTV MediaCenter 300i di Pinnacle 
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spiegabilmente, invece, viene mo¬ 
strata correttamente l'anteprima 
delle registrazioni Tv. Né Windows 
Media player, né altri player video 
sono però in grado di riprodurre i 
filmati Tv registrati in formato 
Mpeg2, se non per alcuni secondi 
e, paradossalmente, non vengono 
riprodotti neanche dallo stesso Pin- 
nacle MediaManager (PMC) che, 
anche in questo caso, non visualiz¬ 
za la finestra di anteprima. L'unico 
modo per visualizzare i filmati Tv 
registrati è il ricorso all'interfaccia 
di PMC ma, ed è questo l'aspetto 
più negativo per il nostro lettore, è 
preclusa ogni rielaborazione del 
filmato acquisito. Non è possibile, 
inoltre, acquisire filmati in video¬ 
composito da sorgente esterna at¬ 
traverso Pinnacle Studio 9 perché 
il programma non mostra l'antepri¬ 
ma ma solo una finestra con distur¬ 
bi vari analoghi a quelli mostrati 
per la Tv da Pinnacle MediaCen- 
ter. Non si può quindi usare il pro¬ 
gramma per acquisire video ma, 
nelle medesime condizioni, l'ope¬ 
razione avviene correttamente 
usando Windows Movie Maker, 


che mostra anche l'anteprima. 
PMC supporta e riproduce Vcd e 
Svcd, ma mentre i Vcd vengono ri¬ 
prodotti senza problemi, i Svcd so¬ 
no affetti da aberrazioni cromati¬ 
che, e riprodotti a scatti e senza au¬ 
dio. Stranamente, in questo caso 
l'anteprima però funziona. Infine è 
impossibile utilizzare il controllo 
del volume nella finestra di PMC: 
se si vuole intervenire sull'audio, 
per aumentare o diminuire il volu¬ 
me, questo si azzera ed è necessa¬ 
rio riavviare il Pc. La risposta rice¬ 
vuta da Pinnacle è la seguente: le 
uscite s-video e videocomposito 
non sono ancora supportate, come 
specificato nel file readme, mentre 
gli altri problemi potrebbero di¬ 
pendere dal Service Pack 2 di Win¬ 
dows Xp. 

La risposta: 

Siamo tutti consapevoli del fatto 
che Windows Xp Sp2 ha procurato 
non pochi grattacapi a tutti i pro¬ 
duttori di software e hardware, ba¬ 
sta dare uno sguardo alla pagina 
Internet del sito Microsoft per ren¬ 
dersi conto che vi sono ancora tutta 


una serie di prodotti non piena¬ 
mente compatibili ( http://sup- 
port.microsoft.com/def ault.aspx?k 
bid=884130). Pinnacle è al rilascio 
della versione PMC 3.0 che con¬ 
terrà oltre a un completo debug su 
Sp2 anche le seguenti funzioni: 

• Supporto registrazioni 
per il formato WMP 

• Instant DVD recording 

• Supporto ingressi analogici 

• Interfaccia più accattivante, 

EPG e molto altro ancora 

Possiamo di conseguenza confer¬ 
mare ai vostri lettori che nel mo¬ 
mento in cui leggeranno l’articolo 
o comunque nel giro di pochissi¬ 
mo tempo, sul nostro sito 
www.pinnaclesys.com nella se¬ 
zione download di Pinnacle Me¬ 
dia Center potranno scaricare 
l'update della versione 3.0 gratui¬ 
tamente e che non solo risolverà 
le problematiche legate a Sp2, ma 
che includerà anche nuove e inte¬ 
ressantissime funzioni. Ci scusia¬ 
mo ancora per i disagi occorsi. 

Pinnacle Systems Italy 


Cartucce d'inchiostro compatibili 


E l'eterno dilemma: cartucce d'inchiostro originali o 
compatibili? Il rischio a cui mettono in guardia i pro¬ 
duttori di stampanti è la possibilità di rovinare irrimedia¬ 
bilmente la testina della periferica, ma anche di non ot¬ 
tenere una qualità di stampa adeguata. Il risparmio of¬ 
ferto dalle cartucce compatibili è però allettante soprat¬ 
tutto alla luce dei prezzi sempre più convenienti delle 
stampanti che costano quasi quanto una cartuccia colore 
di marca. Anche Roberto D'Addario decide di comprare 
un kit di inchiostri per la sua stampante sul sito di Kit-Ri¬ 
carica ( www.kit-ricarica.it ). Il 28 febbraio acquista e pa¬ 
ga con carta di credito le cartucce (nero e colori) e nel gi¬ 
ro di pochi minuti riceve la conferma dell'ordine. La con¬ 
ferma della spedizione della merce, che contiene i codi¬ 
ci relativi all'ordine con un link per il controllo del 
tracking (corriere espresso SDA), arriva il 2 febbraio, os¬ 
sia dopo due giorni anziché con consegna in 24 ore come 
riportato sul sito. A parte questo, il nostro lettore ci fa no¬ 
tare anche che utilizzando il codice di spedizione comu¬ 
nicatogli non riesce a risalire a nessuna spedizione. De¬ 
cide allora di inviare un'e-mail al corriere per chiedere 
conferma dell'esattezza del codice senza però ottenere 
alcuna risposta. Decide allora di scrivere a info@kit-rica- 
rica.it denunciando che erano già passati tre giorni dalla 


conferma dell'ordine e non aveva ancora ricevuo alcune 
notizia della merce. Ancora una volta non ottiene alcuna 
risposta. Il quinto giorno riceve la merce a casa. Quando 
apre il pacco scopre però che gli hanno mandato un fla¬ 
cone d'inchiostro nero al posto del magenta. Scrive nuo¬ 
vamente a inio@kit-ricarica.it spiegando quanto accadu¬ 
to e chiedendo come fare per cambiare l'inchiostro erra¬ 
to. Al 15 febbraio non aveva ancora ricevuto risposta. 

La risposta di kit-ricarica.it: 

Evidentemente abbiamo commesso un errore nella spe¬ 
dizione dell’ordine del signor D’Addario. Abbiamo co¬ 
munque provveduto in data 7/3/2005 a spedire il flacone 
di magenta che mancava alla spedizione. La nostra pras¬ 
si è di spedire i resi tramite posta prioritaria. 

Ci siamo accorti che abbiamo solo dato la notifica di let¬ 
tura delle e-nrail del cliente ma non abbiamo risposto e 
ci scusiamo di questa leggerezza, ma la pratica del si¬ 
gnor D'Addario è stata presa in considerazione imme¬ 
diatamente. Visto il nostro errore avevamo già deciso di 
dare in omaggio il flacone di nero arrivato in più al clien¬ 
te. Il cliente poteva comunque contattarci al numero ver¬ 
de 800 090 291 per chiedere informazioni. 

Staff www.kit-ricarica.it 
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Sostituzione 
non in garanzia 

Q uando si acquista un qualsiasi 
prodotto si dà per scontata la 
garanzia. Esistono tuttavia delle 
condizioni che la fanno decadere. 
Nel dicembre 2004 Paolo Piacenza 
acquista a 790,00 euro un notebook 
Compaq Presario 2100 presso la ca¬ 
tena Trony. Qualche settimana dopo 
il display smette di funzionare: l'as¬ 
sistenza di HP ritira il portatile al 
suo domicilio promettendo che il Pc 
sarebbe stato riparato al massimo in 
sette giorni lavorativi. Dopo una set¬ 
timana, non contattato, chiama per 
avere notizie, e HP lo informa che il 
guasto non è coperto da garanzia 
poiché si tratta di un danno procu¬ 
rato e che avrebbe ricevuto un pre¬ 
ventivo per i costi di riparazione a 
suo carico. Il nostro lettore protesta 
e chiede con insistenza chiarimenti. 



L'immagine del display Lcd 
del Compaq Presario 2100 
di Paolo Piacenza 


L'operatrice gli dice che avrebbe 
provato a chiedere l'autorizzazione 
per la riparazione in garanzia del 
suo portatile a un superiore e che 
sarebbe stato ricontattato a breve. 
Nel frattempo riceve il preventivo 
via fax: HP gli chiede 380,00 euro 
più Iva per la sostituzione del di¬ 
splay, ossia più del 50% del costo 


d'acquisto dell'intero Pc acquistato 
un mese prima. Il nostro lettore si 
chiede se “visto che non può far ri¬ 
parare l'unità da altri pena la deca¬ 
denza della garanzia, per la cifra ri¬ 
chiesta non si può configurare un 
abuso? Ovvero HP sfrutta il suo mo¬ 
nopolio di fatto per le riparazioni 
nel periodo di garanzia del Pc?". Il 
giorno successivo riceve una telefo¬ 
nata dalla Francia: gli chiedono di 
inviare un fax con la spiegazione di 
quanto accaduto per poter richiede¬ 
re la riparazione in garanzia. All'in¬ 
domani gli comunicano, però, che 
la sua richiesta è stata rifiutata. 
Paolo Piacenza continua a chiedere 
chiarimenti ad HP su come abbia 
rotto il display: nessuna risposta, so¬ 
lo un altro numero di fax a cui in¬ 
viare il reclamo. Per poter procede¬ 
re per vie legali, contatta il cali cen¬ 
ter dell'azienda per richiedere una 
risposta scritta sul motivo del rifiuto 
della riparazione in garanzia e il no- 
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Monitoraggio di spedizione latitante 

S enza mezzi termini Carlo Terrasi ritiene "scandalosamente inefficiente" il 
servizio di monitoraggio di Poste Italiane che consente al mittente di sape¬ 
re se un pacco è stato consegnato al destinatario, e ce ne spiega i motivi. In da¬ 
ta 18/02/2005 alle ore 12:01 effettua la spedizione di un pacchetto usando il 
servizio EMS corriere espresso internazionale. Dopo sette giorni, esattamente il 
24 febbraio, scrive a Poste Italiane per chiedere, nello specifico, come mai al 
momento della spedizione non è stato informato che il servizio di tracking non 
funzionasse, e per sapere dove si trovava in quel momento il pacchetto spedi¬ 
to. Riprova a scrivere il giorno successivo per sollecitare una risposta che arri¬ 
va solo il giorno successivo, il 26 febbraio: lo invitano a contattare il numero 
verde di Poste Italiane 803160, dal Lunedì al Sabato dalle ore 8.00 alle 20.00. 
Per Carlo Terrasi questa è la conferma che il servizio di monitoraggio 24 ore al 
giorno pubblicato sul sito Internet www.poste.it non esiste ma che bisogna in¬ 
terpellare un operatore in servizio dalle 8 alle 20, festività escluse. In realtà, il 
nostro lettore aveva già chiamato il numero verde di Poste Italiane per chiede¬ 
re la prova di consegna del pacco, regolarmente fornita da qualsiasi corriere. 
L'operatore gli risponde che non è in grado di monitorare né di consultare in al¬ 
cun modo i dati della spedizione perché gli servono nuovamente tutti gli estre¬ 
mi della spedizione. Riceve un numero di pratica con l'assicurazione che 
avrebbe ricevuto una risposta a mezzo e-mail o fax. Il 10 marzo è ancora in at¬ 
tesa della prova di consegna richiesta o di un qualsivoglia riscontro. 

La risposta: 

La lettera del signor Carlo Terrasi segnala il ritardo nella consegna di una 
spedizione con corriere espresso internazionale EMS diretta in Irlanda e 
l'impossibilità di effettuare la tracciatura della spedizione sul sito Internet 
di Poste Italiane. Il pacco spedito in data 18/02/05 risulta regolarmente 
consegnato in data 22/02/05, nel rispetto dei tempi di consegna previsti 
dalla Carta della Qualità (in Europa consegna da 1 a 3 giorni lavorativi più 
quello di spedizione). Per quanto riguarda le spedizioni internazionali, sul 
sito di Poste Italiane, www.poste.it, nella sezione "dovequando" è possi¬ 
bile verificare esclusivamente lo stato degli invii effettuati con "paccoce¬ 
lere internazionale" che è un prodotto diverso da quello utilizzato dal 
cliente, per il quale non è previsto il servizio di tracciatura on-line. Per l'e¬ 
sito delle spedizioni è necessario rivolgersi al numero verde 803160. 

Paolo Di Prima - Responsabile Informazione e Stampa - Poste Italiane Spa 


me, la funzione ricoperta e la divi¬ 
sione di appartenenza, di chi gli ha 
negato la riparazione. Anche in 
questo caso non ottiene nessuna ri¬ 
sposta. Paolo Piacenza non nascon¬ 
de il suo disappunto per il compor¬ 
tamento di HP, soprattutto per la 
mancata "trasparenza dei compor¬ 
tamenti, delle procedure seguite e 
dei responsabili, che dovrebbero as¬ 
sumersi delle responsabilità". 

La risposta: 

La richiesta di maggiori dettagli 
pervenuta al nostro cali center, che 
si occupa di attivare il servizio di 
garanzia standard, è stata trasmes¬ 
sa al Customer Care che si occupa 
invece di gestire i casi che non 
possono per vari motivi essere ge¬ 
stiti con le procedure standard. 
Questo, in aggiunta alla necessità 
di documentare con un reperto vi¬ 
sivo quanto si cercava di dimostra¬ 
re ha purtroppo allungato i tempi 
di risposta, per altro normalmente 
brevi. Il portatile è pervenuto al 
nostro centro di riparazione con lo 
schermo danneggiato e i fatti lo di¬ 
mostrano. La fotografia mostra un 
evidente segno vicino al lato supe¬ 
riore sinistro, che ha portato alla 
rottura dei piani interni del display. 
Il pannello esterno, costruito in 
materiale plastico morbido, proprio 
per questo motivo non ha subito al¬ 
cun problema. Questa tipologia di 
danno si manifesta tipicamente 
quando si chiude il display lascian¬ 
do sulla tastiera un oggetto, quale 
ad esempio una matita o simili. La 
foto vi è stata trasmessa a sostegno 
di quanto affermato. Il cliente è 
stato informato e ha ricevuto la 
stessa documentazione. In questa 
occasione è stato fornito anche un 
nominativo di un centro di ripara¬ 
zione alternativo. La nostra garan¬ 
zia quale produttore esclude speci¬ 
ficamente i danni accidentali. Non 
ci è quindi stato possibile effettua¬ 
re la riparazione in regime di ga¬ 
ranzia convenzionale. Auspicando 
di aver chiarito la nostra posizione, 
colgo l’occasione per porgervi i 
miei migliori saluti. 

Marco Schiavetta 

Direzione Qualità HP Italia 

Customer Care Manager 


Riparazione 
o sostituzione? 

U n ritardo nella consegna di un 
prodotto inviato in assistenza è 
un inconveniente per l'utente fina¬ 
le, ma anche per il suo rivenditore 
che funge spesso da trait d’union 
tra lui e il produttore. Bar ani Infor¬ 
matica, per esempio, è un rivendito¬ 
re di prodotti informatici della pro¬ 
vincia di Piacenza. Gianluigi Bara- 
ni ci scrive che, dietro esplicita ri¬ 
chiesta di un suo cliente, ha acqui¬ 
stato un notebook Tecra A2 Centri¬ 
no PM 725 presso Tech Data Italia 


(distributore Toshiba). Il portatile gli 
viene consegnato in data 18/01/05 
ma alla prima accensione lo scher¬ 
mo risulta illeggibile con una mac¬ 
chia scura sul bordo superiore sini¬ 
stro. L'apparecchio e l'imballo non 
evidenziano ammaccature. Contat¬ 
ta il Centro Assistenza Tecnica To¬ 
shiba, invia il prodotto in assistenza 
in data 20/01/05 e prende accordi 
per la riconsegna del prodotto ripa¬ 
rato. Agli inizi di marzo, nonostante 
ripetuti solleciti e promesse di pron¬ 
ta restituzione, non aveva ancora ri¬ 
cevuto il notebook. Ma un rivendi¬ 
tore deve fare anche i conti con i 
suoi clienti. E nel frattempo chi ave- 
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va acquistato il Tecia, esasperato, 
decide di comprare un portatile di 
un'altra marca. Il notebook Toshiba, 
nel frattempo, subisce anche una 
diminuzione di prezzo. Baroni Infor¬ 
matica, a questo punto, chiede la 
restituzione del prodotto e la relati¬ 
va nota di credito. Qualcosa di simi¬ 
le, almeno peri tempi di riconsegna 
del notebook in riparazione, è suc¬ 
cesso anche ad Antonella Iaconan- 
gelo che acquista un notebook To¬ 
shiba M30x-128 presso il negozio 
General Office di Belvedere Marit¬ 
timo (CS). Dopo tre giorni il note¬ 
book non si accende più (schermo 
nero, ventola che parte e led accesi, 
apparente mancato caricamento del 
sistema operativo). La nostra lettri¬ 
ce lo riporta al negozio che provve¬ 
de a richiedere la sostituzione in ga¬ 
ranzia a Toshiba. Aspetta circa 20 
giorni per rientrare in possesso del 
portatile, riparato e non sostituito 
come evidenzia il numero di serie, 


ma gli stessi problemi si ripresenta¬ 
no nel giro di pochissimo. Il note¬ 
book toma al centro assistenza To¬ 
shiba e Antonella Iaconangelo spe¬ 
ra questa volta in una sostituzione . 

La risposta: 

Innanzitutto, facciamo presente che 
entrambi i casi sono stati risolti posi¬ 
tivamente, prima di ricevere la se¬ 
gnalazione dalla redazione di PC 
Professionale, infatti nel momento 
in cui abbiamo verificato le situazio¬ 
ni, entrambe risultavano chiuse. 
Brevemente, per il caso Barani 
Informatica, è stata effettuata la so¬ 
stituzione del monitor in garanzia 
nonostante l'Lcd fosse danneggiato 
fisicamente e avrebbe dovuto esse¬ 
re emesso preventivo a carico del 
cliente. Il prodotto è stato riparato a 
spese di Toshiba e riconsegnato al 
cliente in data 7 marzo 2005. Per 
quanto riguarda il cliente General 
Office (dove Antonella Iaconangelo 


ha acquistato il notebook, ndr), do¬ 
po un primo intervento di riparazio¬ 
ne, abbiamo provveduto alla sosti¬ 
tuzione del notebook con un nuovo 
prodotto dello stesso modello, invia¬ 
to al cliente in data 14/04/2005. Co¬ 
gliamo l'occasione per far presente 
la nostra procedura DOA (Dead on 
Arrivai), attivabile tramite il Toshiba 
Global Support Centre entro 7 gior¬ 
ni lavorativi dalla data d'acquisto 
del prodotto. Una volta verificati i 
prerequisiti per l'attivazione di tale 
procedura, Toshiba procede con il 
ritiro del notebook difettoso, tramite 
corriere, e prevede la sostituzione 
con un prodotto nuovo, nel caso in 
cui non fosse possibile la riparazio¬ 
ne entro 7 giorni lavorativi dall'arri¬ 
vo del notebook in laboratorio. Ri¬ 
maniamo a disposizione per even- 
tuab chiarimenti in merito e porgia¬ 
mo distinb saluti. 

Customer Care - Toshiba Europe GmbH 
Computer Systems (Italy) Division 
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LEGGE E BIT 


Anche senza imballo 
o supporto 

il software non è illegale 

Un tribunale analizza i metodi di licenza software 
in rapporto alle leggi sul copyright e stabilisce 
per la prima volta che il software 
privo di documentazione originale non è fuori legge. 


L a sentenza n. 145/05 emanata 
il 31 marzo 2005 (www.ic- 
tlex. net/index.php?p=456) dal 
Giudice per le indagini prelimi¬ 
nari del Tribunale di Bolzano ha 
prosciolto un architetto accusato 
dalla Guardia di finanza di dupli¬ 
cazione abusiva di software in 
quanto le prove raccolte non era¬ 
no sufficienti a fondare l'accusa. 
Nell'eseguire le indagini, infatti, i fi¬ 
nanzieri - così si desume leggendo 
la sentenza - si erano limitati a rile¬ 
vare che il professionista non aveva 
gli "accessori" che normalmente 
accompagnano l’acquisto di una li¬ 
cenza, come scatole, imballi e via 
discorrendo. 

Da questa situazione, quindi, hanno 
dedotto automaticamente e senza 
alcuna ulteriore indagine che il 
software fosse stato illecitamente 
duplicato. Questo modo di procede¬ 
re, sicuramente superficiale, è mol¬ 
to comune nelle indagini sui com¬ 
puter crime e raramente viene cen¬ 
surato dai magistrati giudicanti, ma 
quando accade i nodi vengono si¬ 
stematicamente al pettine. 

Prima ancora del Tribunale di Bol¬ 
zano, infatti, già quello di Savona 
aveva messo il dito nella piaga con 
la sentenza n. 844/04 (il cui conte¬ 
nuto è leggibile su www.ictlex.net 
/index.php ?p=459 ). 

La decisione bolzanina si inserisce 
pienamente in questo filone giuri¬ 
sprudenziale, rilevando - sui risul¬ 
tati delle indagini - che: "ciò che è 
stato accertato non prova affatto 
che l'imputato abbia detenuto pro¬ 
grammi duplicati o programmi du¬ 
plicati illegalmente o che abbia agi¬ 
to con il dolo richiesto né che abbia 


agito a scopo imprenditoriale. ". 
Secondo il corretto ragionamento 
del GIP "non esiste nel nostro dirit¬ 
to un obbligo di registrarsi presso il 
produttore del software o di conser¬ 
vare i documenti di acquisto. Il pro¬ 
duttore cerca ovviamente di costrin¬ 
gere l'acquirente di un programma 
a registrarsi nei seguenti modi: 

• facendo sì che il programma non 
funzioni se l'acquirente non si colle¬ 
ga con il produttore per ricevere un 
codice che attiva il programma; ma 
è evidente che nulla può obbligare 
l'acquirente a rivelare la propria 
identità; - offrendo servizi aggiunti¬ 
vi, quale la garanzia; 

• facendo credere all'acquirente 
che egli ha degli obblighi contrat¬ 
tuali nati con l'acquisto del pro¬ 
gramma, anche se effettuato sugli 
scaffali di un self-service. 
Ebbene, è chiaro che per il nostro 
diritto queste condizioni sono del 
tutto prive di valore. ". 

Ed è proprio questa la parte più in¬ 
teressante della sentenza in com¬ 
mento, perché, oltre al ribadire la 
necessità che vengano svolte inda¬ 
gini complete e approfondite prima 
di mandare a giudizio chiunque, 
entra nel merito del valore legale 
delle modalità di commercializza¬ 
zione del software e degli obblighi 
a carico degli utenti. 

A tal proposito, la sentenza fissa tre 
punti fermi: 

O "chi va in un negozio e acquista 
una scatola con dentro un program¬ 
ma acquista incondizionatamente e 
senza limitazioni perché in quel 


momento egli non conosce quanto 
sta scritto (magari in inglese) all'in- 
temo della scatola", negando valo¬ 
re ai "clic di accettazione delle li¬ 
cenze" o alle "licenze a strappo". 

© "la garanzia deve essere data dal 
venditore senza eccezioni e non 
può essere subordinata a comporta¬ 
menti che l'acquirente non abbia 
espressamente accettato". 

© ‘Tacquirente ha sempre il diritto 
di rivendere il programma acquista¬ 
to, sia nuovo che usato ed ha il dirit¬ 
to di farsi una copia di scorta". 

D’altra parte, continua la sentenza, 
sono proprio i produttori di software 
che mettono spesso l'utente in con¬ 
dizioni di non avere "nulla in ma¬ 
no" per dimostrare la legittimità 
dell’uso, come appunto nel caso di 
acquisto di software usato, di acqui¬ 
sto tramite sistemi Electronic 
Software Distribution - ESD (moda¬ 
lità molto utilizzata da notissime 
software house), o di software ac¬ 
quistato all'estero e dunque privo di 
bollino SIAE, senza che questo im¬ 
plichi alcuna violazione di legge. 
Né, continua il GIP, si può conside¬ 
rare penalmente rilevante la vendi¬ 
ta dei software Oem separata dal- 
l'hardware: "il produttore di com¬ 
puter che li ha acquistati dal pro¬ 
duttore di programmi non potrebbe 
forse destinarli ad altro uso in base 
al contratto di acquisto, ma se li im¬ 
mette sul mercato non commette al¬ 
cun illecito penale, ma solamente 
un illecito contrattuale e di conse¬ 
guenza la copia è del tutto legitti¬ 
mamente in circolazione. E chi lo 
installa è in possesso di dischetto 
originale e delle corrette password 
o chiavi di accesso, pur non avendo 
alcuna licenza o manuale e pur non 
avendo avuto alcun contatto con il 
produttore.". È bene evidenziare, in 
conclusione, che questa sentenza 
non stabilisce l'impunità per chi co¬ 
pia abusivamente software, ma nel¬ 
lo stesso tempo "richiama all'ordi¬ 
ne" chi lo produce. Il rispetto della 
legge, infatti, non è a senso unico e 
vale anche per le software house 
che dovrebbero rivedere i propri 
metodi di commercializzazione nel 
senso di un maggior rispetto dei di¬ 
ritti degli utenti. 
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Nelle conversazioni VoIP 
la qualità nasce dai codec 


Gli standard di codifica della voce sono i primi 
elementi da tenere in considerazione per migliorare 
l'Ip telephony in relazione alla banda disponibile. 


Q uando si affronta l'argomen¬ 
to della qualità nelle conver¬ 
sazioni VoIP, si tende spesso ad 
affrontare il problema dal punto 
di vista dei meccanismi di Qua- 
lity Of Service (Qos) implementa¬ 
ti sulla rete Ip per garantire prio¬ 
rità al traffico sensibile e da quel¬ 
lo della banda (teorica e garanti¬ 
ta) messa a disposizione dall'In- 
ternet Service Provider dell'uten¬ 
te. In realtà il primo elemento a 
determinare la qualità di una 
conversazione VoIP è il sistema 
di codifica con cui il segnale vo¬ 
cale, analogico per natura, viene 
digitalizzato e preparato per l'in¬ 
vio sul canale Ip. Non si tratta so¬ 
lo di convertire le informazioni in 
formato numerico, ma di compri¬ 
merle e adattarle alla trasmissio¬ 
ne in modo da ottimizzare il rap¬ 
porto tra risorse richieste dal flus¬ 
so e gradevolezza della conversa¬ 
zione. 

In un sistema di Ip telephony re¬ 
sidenziale, spesso è l'utente stes¬ 
so a selezionare il codec tra quel¬ 
li supportati dal client impiegato 
(sia esso un telefono Ip o un adat¬ 
tatore per dispositivi analogici). È 
quindi importante capire quale 


sia il metodo di codifica migliore, 
in relazione alla qualità del colle¬ 
gamento Internet di cui si dispo¬ 
ne. Le prestazioni di un codec 
possono essere misurate secondo 
diversi parametri: la qualità per¬ 
cepita è generalmente indicata 
dal Mos (Mean Opinion Score), 
un valore da 1 a 5 ottenuto da 
una media di giudizi soggettivi 
tratti da un campione significati¬ 
vo di utenti. Più alto è il valore 
del Mos, più la conversazione ri¬ 
sulta confortevole. Il bitrate indi¬ 
ca la larghezza di banda del ca¬ 
nale necessario al codec per es¬ 
sere trasmesso correttamente, 
mentre il ritardo intrinseco, 
espresso generalmente in millise¬ 
condi, segnala quanto tempo in¬ 
tercorre tra l'ingresso e l'uscita di 
un campione nell'encoder/deco- 
der. Per i codec più evoluti assu¬ 
mono rilevanza anche la potenza 
di elaborazione richiesta (Mips, 
milioni di istruzioni per secondo) 
e la memoria necessaria per il 
circuito di codifica. 

Precisati i parametri di valutazio¬ 
ne di un codec, esaminiamo bre¬ 
vemente quali sono gli standard 
più utilizzati oggi in ambito VoIP 


I principali codec per le applicazioni VoIP 


e il relativo impatto che il loro 
impiego può avere su una con¬ 
versazione digitale. 

Uno dei codec più sfruttati dai si¬ 
stemi VoIP resta il G.711 standar¬ 
dizzato dall'Itu-T nel 1984; si 
tratta dello standard per le linee 
telefoniche digitali Isdn e si basa 
sul classico sistema Pcm (Pulse 
Codec Modulation ) offrendo 
un'ottima qualità audio al prezzo 
di un bitrate pari a 64 Kbps. Ne 
esistono due versioni (u-law e a- 
law) diffuse rispettivamente sul 
mercato americano e su quello 
europeo, ma essenzialmente 
equivalenti dal punto di vista 
della banda occupata. Lo stan¬ 
dard G.711 è tuttora considerato 
il punto di riferimento per la qua¬ 
lità delle trasmissioni audio digi¬ 
tali, con un Mos di 4,1. 

Di derivazione dalla telefonia 
classica è anche la codifica Gsm 

(Global System for Mobile Com¬ 
munications), di diretta deriva¬ 
zione dal corrispondente sistema 
per telefonia cellulare dominante 
in Europa. Il codec del Gsm si do¬ 
vrebbe in realtà indicare con la 
sigla Rpe-Ltp (Regular Pulse Ex- 
citation and Long-Term Predic- 
tion), un sistema di codifica spe¬ 
cificato dall'Etsi che utilizza la 
tecnologia di previsione dei cam¬ 
pioni in base al flusso di bit im¬ 
mediatamente precedente. 


Standard 

Istituto 

Codec 

Bitrate (Kbps) 

MOS (1-5) Banda tipica su rete Ip 
(Kbps) (half duplex) 

Ritardo 

di codifica (ms) 

Capacità di elaborazione 
dell’encoder/decoder (Mbps) 

G.711 

Itu-T 

Pcm 

64 

4,1 

80 

30 

0,52 

G.723.1 

Itu-T 

Acelp 

5,3 

3,65 

16 

37,5 

16,5 

G.723.1 

Itu-T 

Mp-Mlq 

6,4 

3,9 

17,1 

37,5 

17 

G.726 

Itu-T 

Adpcm 

32 

3,85 

42,7 

30 

12 

G.728 

Itu-T 

Celp 

16 

3,61 

26,7 

30 

16-35 

G.729a 

Itu-T 

Cs-Acelp 

8 

3,7 

18,7 

35 

11 

Gsm 

Etsi 

Rpe-Ltp 

13,2 

3,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

iLBC 

www.ilbcfreeware.org 

n.d. 

13,3 

3,6 

n.d. 

n.d. 

n.d. 
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Sono necessari 
16 kbps per veicolare 
un flusso half-duplex 
su rete IP 

Con un sampling rate (l'intervallo 
di tempo in cui vengono prelevati 
i campioni vocali da codificare) pa¬ 
ri a 22,5 ms e una frequenza di 
campionamento di 8 kHz, il segna¬ 
le Gsm occupa una banda di 13,2 
Kbps con un Mos pari a 3,7. 

Le specifiche G.721 si basano sulla 
codifica Adpcm (Advanced Diffe- 
rential Pcm) che trasmette le diffe¬ 
renze di bit tra due campioni suc¬ 
cessivi piuttosto che una descrizio¬ 
ne puntuale del sample. Il bitrate 
corrispondente ammonta a 32 Kb¬ 
ps, dimezzando le richieste di ban¬ 
da rispetto al G.711. La qualità pro¬ 
dotta da una codifica G.721 è infe¬ 
riore a quella G.711 (Mos di 3,85) 
ma, essendo il protocollo più resi¬ 
stente, il rapporto cambia in pre¬ 
senza di un canale con alto tasso di 
errore, dove il G.711 rende meglio 
rispetto al vecchio standard Isdn. 
La codifica G.721 è ora inglobata 
nelle specifiche G.726 che sfrutta¬ 
no l'algoritmo Adpcm con bitrate di 
16, 24, 32 e 40 Kbps. Sulla stessa 
tecnologia è anche fondato il grup¬ 
po di codec G.727 che varia il nu¬ 
mero di bit per sample (da 5 a 2 ri¬ 
spetto agli 8 della codifica G.726). 
Un ultimo codec basato sulla codifi¬ 
ca Adpcm è il G.722 che suddivide 
la banda in frequenza in due por¬ 
tanti a 7 KHz. 

Per abbassare ulteriormente il bit¬ 
rate richiesto dal flusso di voce è 
necessario ricorrere allo standard 
G.728 che, utilizzando un codec 
Ld-Celp ( Low Delay Code Excited 
Linear Prediction), riesce a operare 
a 16 Kbps mantenendo un Mos di 
3,61. Il processo di codifica richiede 
però un ritardo intrinseco di tra¬ 
smissione, pari a 30 millisecondi, e 
una potenza di calcolo di 30 Mips 
(milioni di istruzioni per secondo) 
da parte dell'encoder. 

Di differente derivazione (non è 
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uno standard Itu) ma molto popola¬ 
re soprattutto per essere impiegato 
tra l'altro dal diffusissimo software 
Skype, il codec iLBC (Internet Low 
Bitrate Codec ) è un sistema gratui¬ 
to progettato per la conversazione 
su canali a banda ridotta; il flusso 
digitale prodotto occupa una banda 
di 13,3 Kbps o di 15,3 Kbps in base 
al tempo di simbolo scelto (30 o 20 
ms). La qualità percepita è parago- 
nabile a quella dello standard 
G.726 (Mos pari a 3,6) 

Con lo standard G.729a si scende 
fino agli 8 Kbps, con un ritardo di 
35 millisecondi; in questo caso la 
codifica utilizzato è di tipo Cs- 
Acelp (Coniugate Strucutre - Alge- 
braic Code Excited Linear Predic¬ 
tion), con una richiesta in termini di 
capacità di calcolo di 11 Mbps. La 
qualità del flusso audio G.729 è la 
più elevata dopo quella Pcm, con 
un Mos di 3,92. 

L'alternativa a basso bitrate rispetto 
ai codec fin qui citati è il G.723.1 
(da non confondersi con il G:723, 
una specifica ormai obsoleta e con¬ 
fluita nel G.726); nato e sviluppato¬ 
si per gli ambienti di videoconfe¬ 
renza e multimediali gestiti dalla 
piattaforma H.324, lo standard 
G.723.1 trasmette a 5,6 o 6,3 Kbps; 
sfruttando un sistema a predizione 
lineare a codice algebrico per la co¬ 
difica a 5,6 Kbps e la compressione 
Mp-Mlq ( MultiPulse Maximum 
Likelihood Quantization ) per quel¬ 
la a 6,3 kilobit per secondo, lo stan¬ 
dard è in grado di veicolare tra¬ 
smissioni audio di buona qualità 
(Mos pari a 3,65) ma richiedono 
un'elevata potenza di calcolo da 
parte dell'hardware di codifica e 
decodifica, fino a 26 Mips per l'en- 
coder Mp-Mlq. 

Sacrificando la qualità del segnale 
vocale si può scendere ancora di 
più in termini di banda occupata, 
come dimostra lo standard Lcp- 
lOe, emesso dal governo statuni¬ 
tense e in grado di trasmettere un 
segnale intelligibile a 2,4 Kbps; il 
risultato è però una voce meccani¬ 
ca e artificiale. 

È fondamentale sottolineare come i 
valori di bitrate fin qui citati si riferi¬ 
scano al flusso vocale codificato, 


previa qualsiasi forma di incapsula¬ 
mento nei protocolli di rete; in 
realtà il passaggio dal flusso "grez¬ 
zo" ai pacchetti Ip o Ethernet che 
sono poi effettivamente trasmessi 
comporta un overhead significativo 
che fa lievitare la banda passante 
necessaria a livello di network. 
Considerando la struttura del tipico 
pacchetto VoIP, si devono tenere in 
considerazione l'incapsulamento 
Rtp (12 byte), quello Udp (8 byte) e 
infine l'intestazione del pacchetto 
Ip (20 byte); sommando le tre com¬ 
ponenti si ottiene un overhead di 
ben 40 bytes per ogni pacchetto in 
corrispondenza di un payload (cari¬ 
co effettivo) variabile a seconda del 
codec impiegato. Lo standard RFC 
2508 definisce un algoritmo di com¬ 
pressione, battezzato cRtp (Com¬ 
presseti Rtp) in grado di ridurre i 40 
byte di cui sopra a soli 2 o 4 byte. 

Un'ulteriore considerazione da fa¬ 
re riguarda la modalità full-duplex, 
ovvero l'apertura di un canale di 
comunicazione bidirezionale: in 
questo caso il bitrate deve essere 
raddoppiato, perlomeno in linea 
teorica. 

In realtà la statistica insegna che in 
una conversazione i momenti in cui 
entrambi i colloquianti parlano so¬ 
no minimi (sempre che la telefona¬ 
ta sia a due). Introducendo appositi 
meccanismi di rilevamento dell'at¬ 
tività vocale e di conseguente sop¬ 
pressione del silenzio si può ridurre 
la banda richiesta di circa il 35%. 
Per alcuni esempi numerici, esisto¬ 
no siti Internet che offrono gratuita¬ 
mente strumenti di calcolo in tem¬ 
po reale sull'occupazione di banda 
dei codec (www.packetizer.com/ 
voip /diagnstic/bandcalc.html). 
Portando a termine pochi calcoli è 
facile verificare come nella miglio¬ 
re delle ipotesi siano necessari 16 
kbps per veicolare un flusso half- 
duplex su rete Ip, coiè una banda 
disponibile per la maggior parte 
delle connessioni Adsl; una buona 
conoscenza delle caratteristiche di 
base dei codec rimane comunque 
consigliata per poter sfruttare al 
meglio la propria connessione a In¬ 
ternet nelle applicazioni di Ip te¬ 
lephony. 
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Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Gli aggiornamenti nei listini dei microprocessori AMD e Intel. 
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Athlon 64 FX - Socket 939 

(Nome in codice Clawhammep 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 23/09/2003 

Q) # 

“ "S" 

a ri 

£ re 

re k 

Q. Q_ 

1MByte L2, 

Sempron 2400+ 

1.667 333 10 1,6 55,9 

90 

0PGA 

68 

Athlon 64 FX-55 

2.600 

1.000 

13 

1,5 

104 

63 

OPGA 

827 

Sempron 2500+ 

1.750 333 10,5 1,6 55,9 

90 

0PGA 

71 

Athlon MP - Socket A 








Sempron 2600+ 

1.833 333 11 1,6 55,9 

90 

0PGA 

80 

(Nome in codice Thorouohhred e Thorouahbred-B. 130 nm. 37.2 milinni di transistor. 128 KBvte 

Sempron 2800+ 

2.000 333 12 1,6 55,9 

90 

0PGA 

90 

L1,256 KByte L2, prima introduzione 10/06/2002) 










Athlon MP model 2600+ 








(Nome in codice Barton, 130 nm, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima 

CpuID 681 

2.133 

266 

16,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

151 

introduzione 17/09/2004) 












Sempron 3000+ 2.000 333 12 1,6 49,4 

Semoron - Socket 754 

90 

0PGA 

103 

(Nome in codice Barton, 130 nm, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima 
introduzione 06/05/2003) 

(Nome in codice Palermo. 130 nm. 68,5 milioni di transistor, 128KBvteL1. 128 e 256 KBvte L2. 

Athlon MP model 2800+ 








controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 



CO 

2.133 

333 

13 

1,6 

60 

90 

OPGA 

201 

Sempron 2600+ 

1.200 800 6 1,4 n.d. 

n.d. 

0PGA 

78 

Opteron 

(Nome in codice Sledge 









Sempron 2800+ 

1.400 800 7 1,5 n.d. 

n.d. 

0PGA 

88 

hammera 130nmeAthens/Troy/Venusa90nm, 106 milioni 


Sempron 3000+ 

1.600 800 8 1,4 n.d. 

n.d. 

0PGA 

101 

di transistor, 128 KByte LI, 1 MByteL2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima 

Sempron 3100+ 

1.800 800 9 1,5 n.d. 

n.d. 

0PGA 

114 

introduzione 22/04/2003) 








Sempron 3300+ 

2.000 800 10 1,4 n.d. 

n.d. 

0PGA 

n.d. 

Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,5 

82,1 

70 

PGA 

163 

Athlon 64 - Socket 754 




Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,15 

30 

70 

OPGA 

278 

(Nome in codice Newcastte. 130 nm. 68.5 milioni di transistor. 128 KBvte LI. 512 KBvte L2. 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,5 

82,1 

70 

OPGA 

163 

controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 21/07/2004) 



Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,5 

82,1 

70 

OPGA 

178 

Athlon 64 2800+ 

1.800 800 9 1,5 n.d. 

n.d. 

0PGA 

122 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

218 

Athlon 64 3000+ 

2.000 800 10 1,5 n.d. 

n.d. 

0PGA 

149 

Opteron 146 EIE 

2.000 

400 

10 

n.d. 

55 

70 

OPGA 

278 

Athlon 64 3400+ 

2.400 800 12 1,5 n.d. 

n.d. 

OPGA 

223 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,5 

89 

70 

OPGA 

278 

Athlon 64 - Socket 764 




Opteron 150 

2.400 

400 

12 

1,5 

89 

70 

OPGA 

417 

(Nnmp. in codice Clewhemmer 13(1 nm 106 milinni rii transistor. 193 KRvto 11 1 MRvte 1 ? 

Opteron 152 

2.600 

400 

13 

1,5 

92,6 

70 

OPGA 

637 

controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 23/09/2003) 



Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,5 

89 

70 

OPGA 

163 

Athlon 64 3200+ 

2.000 800 10 1,5 89 

70 

OPGA 

194 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,15 

30 

70 

OPGA 

455 

Athlon 64 3700+ 

2.400 800 12 1,5 89 

70 

OPGA 

329 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

163 





Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

209 

(Nome in codice Winchester, 90 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

316 

controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione) 




Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

n.d. 

55 

70 

OPGA 

455 

Athlon 64 3000+ 

1.800 1.000 9 1,4 n.d. 

70 

OPGA 

149 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

455 

Athlon 64 3200+ 

2.000 1.000 10 1,4 n.d. 

70 

OPGA 

194 

Opteron 250 

2.400 

400 

12 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

690 

Athlon 64 3500+ 

2.200 1.000 11 1,4 n.d. 

70 

OPGA 

272 

Opteron 252 

2.600 

400 

13 

1,35 

92,6 

70 

OPGA 

851 





Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,5 

89 

70 

OPGA 

698 

(Nome in codice Newcastle, 130 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KBvte LI, 512 KByte L2, 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,15 

30 

70 

OPGA 

873 

controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 


Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

698 

Athlon 64 3800+ 

2.400 1.000 12 1,4 n.d. 

70 

OPGA 

424 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

698 





Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

698 

(Nome in codice Clawbammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MBvteL2, 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,35 

55 

70 

OPGA 

873 

controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 14/10/2004) 



Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

873 

Athlon 64 4000+ 

2.400 1.000 12 1,5 89 

70 

OPGA 

643 

Opteron 850 

2.400 

400 

12 

1,35 

85,3 

70 

OPGA 

1.165 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD de! 14/02/2005 



Opteron 852 

2.600 

400 

13 

1,35 

92,6 

70 

OPGA 

1.514 
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fcfg 

-Ili 

SI 1 Modello (CPUID) 

■5= 

3 > 

11 Frequenza Cpu (MHz) 

rs, ex 

O' -L*. 

“ ^ Frequenza di Bus (MHz) 

§ ^ 

j§I Moltiplicatore 

1’ Tensione Vcore 

S (volt) nominale 

1 

Cò' 

c? 

S, Consumo (Watt) 

f Temperatura 
.p Max Die (°C) 

Socket 

* 

e 

» 

cu 

i_ 

Q_ 

"n* 

_ s 

— = m a» K « V 

O. O -B e “ 1= § 5 O 

« re re re >= =■ =S_ 

_ N M O CD O - 

O — C ■— C O e !!; 

— « aj a. o = E rea 

■§ o- o- S «E" ’ù =>< 

° Sf 2 ° £ ° 5 « s 

S IL IL S 1 - S. O 

Xeon 

(Nome in codice Prestonia, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte L1, 
512 KByte L2, prima introduzione il 27/01/2002) 

0> 

-SÉ 

o 

o 

co 

* 

e 

N 

a> 

hi 

a- 

Celeron 2,40 GHz 2.400 400 

24 

1,475/1,500/1,525 

59,8 

71 

mPGA 478 

69 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 604 

188 

Celeron 2,50 GHz 2.500 400 

25 

1,475/1,500/1,525 

61,0 

72 

mPGA 478 

73 

Xeon 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 604 

198 

Celeron 2,60 GHz 2.600 400 

26 

1,475/1,500/1,525 

62,6 

72 

mPGA 478 

79 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 604 

234 

Celeron 2,70 GHz 2.700 400 

27 

1,475/1,500/1,525 

66,8 

74 

mPGA 478 

89 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA604 

294 

Celeron 2,80 GHz 2.800 400 

28 

1,475/1,500/1,525 

68,4 

75 

mPGA 478 

89 

Xeon 

(Nome in codice Presto 
512 KByte L2 base, prin 









Celeron D 

(Nome in codice Prescott-256, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KBvte L1, 



lia-B, 130 nm, da 55 milioni di transistor, 8 KByte L1, 
a introduzione il 18/11/2002) 


256 KByte L2, NX bit per i J, prima introduzione il 24/06/2004) 





Xeon 2,00 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

198 

Celeron D 320 2.400 533 

18 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 

69 

Xeon 2,40 GHz 









Celeron D 325 / 325J 2.530 533 

19 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

73 

B-Cache 512 KByte L2 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

198 

Celeron D 330 / 330J 2.660 533 

20 

1,4 

84 

67 

mPGA 478/LGA775 

79 

A - Cache 1 MByte L2 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

256 

Celeron D 335 / 335J 2.800 533 

21 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

89 

Xeon 2,66 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 604 

209 

Celeron D 340 / 340J 2.930 533 

22 

1,4 

84 

67 

mPGA 478/ LGA775 

103 

Xeon 2,80 GHz 









Celeron D 345 / 345J 3.060 533 

23 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

117 

B- Cache 512 KByte L2 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 604 

256 

Pentium 4 

(Nome in codice Northwood-B, 130 nn 
512 KByte L2, prima introduzione il 06 







A - Cache 1 MByte L2 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 604 

316 

7 ,55 milioni di transistor, 8 KByte L1, 
/01/2002) 



Xeon 3,06 GHz 

Cache 512 KByte L2 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 604 

316 

P4 3,06 GHz 3.067 533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA 478 

178 

A - Cache 1 MByte L2 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 604 

455 

Pentium 4 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte L1, 
512 KByte L2, prima introduzione il 06/01/2002) 



Xeon 3,20 GHz 

Cache 1 MByte L2 

C - Cache 2 MByte L2 

3.200 

3.200 

533 

533 

24 

24 

1,45 

1,45 

110 

110 

71 

71 

mPGA 604 
mPGA604 

690 

1.043 

P4 2,80 GHz 2.800 800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA 478 

178 

Xeon 









P4 3,00 GHz 3.000 800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA 478 

178 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, lb Kbyte 1 1, 



P4 3,20 GHz 3.200 800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA 478 

218 






P4 3,40 GHz 3.400 800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA 478 

278 

Xeon 2,80 GHz LV 

2.800 

800 

14 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

259 

Pentium 4 







Xeon 2,80D GHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA604 

198 



Xeon 3.00D GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

256 

introduzione il 01/02/2004) 


Xeon 3.20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

316 

P4 2,80E GHz 2.800 800 

14 

1,55 

89 


mPGA 478 

178 

Xeon 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

455 


Xeon 3,60 GHz 

3.600 


18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

690 

P4 3.00E GHz 3.000 800 

15 

1,55 

89 


mPGA 478 

178 

800 


Xeon 









P4 3,20E GHz 3.200 800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

218 









P4 3.40E GHz 3.400 800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

278 

(Nome in codice Irwmdale, 90 nm, n.d. milioni di transistor, 16 KByte L1 



Pentium 4 

















Xeon 3,00E 

3.000 

800 

15 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

316 



Xeon 3,20E 

3.200 

800 

16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

455 

r < r 







Xeon 3,40E 

3.400 


17 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

690 

Pentium 4 520 / 520J 2.800 800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478 / LGA775 

163 


Xeon 3,60E 

3.600 


18 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA 604 

851 

Pentium 4 530 / 530J 3.000 800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478 / LGA775 

178 











Pentium 4 540 / 540J 3.200 800 
Pentium 4 550 / 550J 3.400 800 

16 

17 

1,425 

1,425 

84 

115 

67.7 

72.8 

mPGA 478 / LGA775 
mPGA 478 / LGA775 

218 

278 

Aeon mr 

(Nome in codice Gal latin, 130 nm, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3, 

Pentium 4 560 / 560J 3.600 800 

18 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478 / LGA775 

417 

Xeon MP 2 GHz 



1 






Pentium 4 570J 3.800 800 

19 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478 / LGA775 

637 

?nnn 

400 

20 

1 475 

57 

69 

mPGA 603 

856 

Pentium 4 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16KByteL1,2MByteL2, EM64T, 


Xeon MP 2,2 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

mPGA603 

1.177 

nà dii, prima inrroauzione il zi/uz/zuuo) 






Xeon MP 2,5 GHz 









Pentium 4 630 3.000 800 

15 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

224 

2500 

400 

25 

1 475 

66 

70 

mPGA 603 

1.980 

Pentium 4 640 3.200 800 

16 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

273 

Xeon MP 2,7 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 









Pentium 4 650 3.400 800 

17 

1,4 

84 

n.d. 

LGA775 

401 








1 Qflfl 

Pentium 4 660 3.600 800 

18 

1,4 

115 

n.d. 

LGA775 

605 







llirUn Duo 

i .eou 

Xeon MP 2,8 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 









Pentium 4 HT Extreme Edition 






2.800 

400 

28 

1,475 

72 

69 

mPGA 603 

3.692 

(Nome in codice Gallatin, 130 nm, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione il 16/09/2003) 


Xeon MP 3,0 GHz 
Cache ÌL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

85 

71 

mPGA 603 

3.692 

P4HTEE 3,20 GHz 3.200 800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

925 

Pentium 4 EM64T 

(Nome in codice Nocon 









P4HTEE 3,40 GHz 3.400 800 

17 

1,6 

102,9 

66 

mPGA 478 / LGA775 

999 

3. 90 nm. 125 milioni di transistor. 16 KBvte LI. 1 


P4HTEE 3,46 GHz 3.467 1.066 

13 

1,6 

110,7 

66 

LGA775 

999 

MByte L2, EM64T, prima introduzione il 28/07/2004) 





Pentium 4 HT Extreme Edition 






P43.20F 

3.200 

800 

16 

1,4 

84 

67,7 

LGA775 

218 

| (Nome in codice Prescott2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, 


P43.40F 

3.400 

800 

17 

1,4 

115 

72,8 

LGA775 

278 

NXbit, prima introduzione il 21/02/2005) 






P4 3.60F 

3.600 

800 

18 

1,4 

115 

72,8 

LGA775 

417 

P4HTEE 3,73 GHz 3.733 1.066 

14 

1,6 

115 

n.d. 

LGA775 

999 

P43.80F 

3.800 

800 

19 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 

637 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 20/02/2005 
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Dischi rigidi: 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western Digital 

Western Digital 


DiamondMax 

Fireball 

SpinPoint 

SpinPoint 

SpinPoint 

Protégé 

Caviar 

Modello 

16 

3 

V80 

VL40 

V60 

160 

120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

immgbì m 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

M/M 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

2/4/4/5/6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

un 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

-12 

-12 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

■m 

50 

■ÉHI 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28-32 

29-32 

24-27 

fiSBK 

29-31 

34-37 

34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 GB 

350 G 

350 G 

350 G 

200 G 

200 G 

Peso(g) 

620 

505 

680 

n.d. 

680 

600 

600 


Garanzia (anni) 2 2 5 5 5 2 2 


Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Modello 

Deskstar 

Deskstar 

Deskstar 

DiamondMax 10 

MaxLine Ili 


7K500 

7K400 

7K250 



Interfaccia 

ATA-133/SATA II 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133/ATA-150 

ATA-133/SATA-150 

Capacità (GByte) 

500 

400 

40/80/120/160/250 

80/120/160/200/250/300 

250/300 

Numero dei piatti 

5 

5 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3/3/4 

3/3 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

80 

80 

80 

100 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

62 

62 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

8 

2/8 

8/16 

16 

Numero delle testine 

10 

10 

1/2/3/4/6 

2/3/4/5/6/B 

6/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

-8,5 

-8,5 

-8,5/8,8 

-9 

-9,3 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

102,125 

94,625 

94,625 

n.d. 

133 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5-55 

5-55 

5-55 

0-60 

5-55 

Rumorosità (dB) 

31 

31 

26-30 

31-36 

27 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 G 

55 G 

55 G 

60 G 

60 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

225 G 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/300 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

Peso(g) 

700 

700 

640 

580 

630 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

2 


Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

SpinPoint P80 

SpinPoint 

PL40 

7200.8 

7200.7 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133 

ATA-100 SATA-150 NCQ 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

40 

250/300/400 

80/120/160/200 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1 

2/2/3 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

n.d. 

80 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

8/16 

2/8 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1 

4/5/6 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

-8,5 

-11 

-8,0 

-8,5 

-8,9 

-8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

n.d. 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

91,25 

91 

80 

85,375 

92 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

n.d. 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5-55 

5-55 

0-60 

0-60 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

25-29 

26-27 

n.d. 

25 

35-36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso(g) 

635 

n.d. 

n.d. 

635 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

2 

2 

3 

2 
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Come formattare 
rapidamente 
un foglio di Excel 


Il foglio elettronico 

di Microsoft offre molte 

opzioni utili ma poco 

conosciute 

per la formattazione 

delle celle: esploriamole. 

Di Vittorio Flemani 


M ati per la gestione di opera¬ 
zioni matematiche comples¬ 
se, i fogli elettronici si sono evolu¬ 
ti fino a consentire il controllo di 
informazioni, la creazione di mo¬ 
dulistica e l’elaborazione di dati 
alfanumerici. Per guesta ragione 
le opzioni per la formattazione 
delle celle sono diventate sempre 
più sofisticate. In guesto articolo 
vediamo come modificare veloce¬ 
mente il layout di un foglio di Ex¬ 
cel, dominatore incontrastato di 
questa tipologia di programmi. 
Una volta aperto Excel, è consi¬ 
gliabile verificare la presenza del¬ 
la barra degli strumenti Formatta¬ 
zione nella parte alta dello scher¬ 
mo. Questa barra consente di 
cambiare velocemente i principali 
attributi delle celle, come il carat¬ 
tere, il formato, Pallineamento 
orizzontale e il colore. Se si utiliz¬ 
zano spesso opzioni particolari, è 
possibile inserirle nella barra in 
modo da potervi accedere con la 


semplice pressione di un tasto. Per 
effettuare questa operazione biso¬ 
gna fare clic con il tasto destro del 
mouse in una zona vuota dell’area 
dei menu, scegliere Personalizza e 
poi la scheda Comandi. In Catego¬ 
rie selezionare Formato e, dalla fi¬ 
nestra Comandi, trascinare le op¬ 
zioni desiderate (per esempio Alli¬ 
nea al centro verticalmente) sulla 
barra Formattazione. Per attribui¬ 
re al nuovo pulsante un nome di¬ 
verso da quello assegnato da Ex¬ 
cel, fare clic su di esso con il tasto 
destro del mouse e inserire la de¬ 
nominazione desiderata nella ca¬ 
sella Nome. 

Formattazione 

automatica 

Excel è in grado di formattare au¬ 
tomaticamente le celle seguendo 
degli schemi prestabiliti. Per ri¬ 
chiamarli, evidenziare le celle da 
formattare e selezionare Forma da¬ 
zione automatica dal menu For¬ 
mato. Se tra gli schemi che ap¬ 
paiono a video si trova quello de¬ 
siderato, bisogna evidenziarlo, 
premere il pulsante Opzioni, spun¬ 
tare i formati da applicare (Nume¬ 
ro, Carattere, Allineamento e così 
via) e fare clic su OK. 

Se si utilizzano spesso dei fogli di 
lavoro con il medesimo layout, è 
possibile formattarne uno senza i 


aaa 


sB 



Nella barra Formattazione 

di Excel si possono inserire le opzioni 

usate più di frequente. 


Formattazione automatica 
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Excel consente di formattare 
automaticamente una tabella secondo 
degli schemi predefiniti. 



, Mw. Cn, in SA Don 
Lumi*. MfiiMid. Mia 

gen ftb, m*. » nraj. g*A Uj, ago. st 


| flWAg | 


13 I Mpnit» ~1 


E possibile definire un elenco 
personalizzato per velocizzare 
l'inserimento di una lista di voci. 
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dati e salvarlo come Modello da 
riutilizzare in seguito. Per compie¬ 
re questa operazione andare nel 
menu File, selezionare Salva con 
nome e, nella casella Tipo file, 
scegliere Modello (*.xlt). 

Per utilizzare il nuovo modello, 
scegliere Nuovo dal menu File, in 
modo che appaia, nella parte de¬ 
stra di Excel, la barra Nuova car¬ 
tella di lavoro. Nel riquadro Mo¬ 
delli cliccare sul link In questo 
computer e richiamare il modello 
desiderato; per evitare di modifi¬ 
carlo accidentalmente, prima di 
inserire i dati è altamente consi¬ 
gliabile salvarlo come un norma¬ 
le foglio di Excel. 

Ricordiamo inoltre che sul sito Of¬ 
fice Online (http ://office.micro- 
soft.com/it-it/default.aspx) sono 
presenti numerosi modelli che si 
possono personalizzare facilmen¬ 
te. Attenzione che se si richiama il 
sito tramite Excel, viene visualiz¬ 
zato quello inglese. 


(•)» «oh **■ imi >*Mi |m |«i J 

j J - •* * » 4^ « ■» -a- // • 11 • il il «> i«~. • . | 



Elenchi 

Inserire in un foglio di Excel i nomi 
dei mesi o dei giorni della settima¬ 
na è un gioco da ragazzi. Basta in¬ 
fatti digitare gennaio o lunedì, clic¬ 
care sul quadratino nero presente 
nell’angolo inferiore destro della 
cella e muovere lateralmente il cur¬ 
sore. Nelle celle adiacenti compari¬ 
ranno automaticamente le voci cor¬ 
relate. Ricordiamo che questo auto¬ 
matismo può essere applicato an- 


Per migliorare la formattazione 
delle tabelle è possibile ruotare 
a piacere le etichette delle colonne. 


che a elenchi personalizzati. Per 
creare un elenco selezionare, dal 
menu Strumenti, la voce Opzioni e 
quindi attivare la scheda Elenchi. A 
questo punto, nel riquadro "Voci di 
elenco" inserire, separati da una 
virgola, gli elementi desiderati (per 
esempio Europa, Asia, Africa, Ame¬ 
rica, Oceania) e poi premere Ag¬ 
giungi. Al termine del procedimen¬ 
to il nuovo elenco diventerà parte 
integrante di Excel. 

Allineamento del testo 

Visto che le celle di Excel possono 
contenere dati alfanumerici o intere 
frasi, Microsoft mette a disposizione 
diverse opzioni per l'allineamento 
del testo. Se si devono inserire dei 
titoli in una colonna molto stretta, è 
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possibile ruotarli di 90 gradi. Dal 
menu Formato selezionare l'opzio¬ 
ne Celle e andare nella scheda Alli¬ 
neamento; ora inserire 90 nella ca¬ 
sella gradi oppure fare un clic sulla 
parola Testo, che appare in vertica¬ 
le sotto Orientamento. 

Per visualizzare l'intero contenuto 
di una cella si può attivare l'opzione 
Testo a capo o quella Riduci e adat¬ 
ta. La prima distribuisce il testo su 
più righe mentre la seconda 
riduce le dimensioni dei ca¬ 
ratteri. Spesso è necessario 
inserire un titolo in modo 
che risulti centrato sopra a 
più colonne. Per riuscirci ba¬ 
sta inserire il testo nella cella 
della prima colonna di sini¬ 
stra, evidenziare le celle 
adiacenti e premere il tasto 
Unisci e centra presente nel¬ 
la barra Formattazione. 

Formati 
personalizzati 

Excel offre numerosi formati 
predefiniti per visualizzare 
numeri e date, ma a volte 
può essere utile crearne di nuovi. 
Se si utilizza un foglio elettronico 
per gestire le vendite di un prodotto 
come la soia, potrebbe essere como¬ 
do impostare un formato che inclu¬ 
da la sigla q (quintale). 

Le operazioni da compiere sono 
molto semplici: andare nel menu 
Formato, scegliere Celle e, nell'e¬ 
lenco Categoria, evidenziare la vo¬ 
ce Personalizzato. Nella casella Ti¬ 
po inserire ###.##0 "q" e infine pre¬ 
mere OK. A questo punto, se si di¬ 
gita 1000, verrà visualizzato 1.000 
q. Per quanto riguarda le date, è 
sufficiente ricordarsi che nella posi¬ 
zione in cui deve apparire il giorno 
bisogna digitare gg, in quella del 
mese mm e in quella dell’anno aa. 
Per avere invece il nome intero del 
mese e dell'anno, è necessario uti¬ 
lizzare mmmm e aaaa. Quindi, se si 
desidera che Excel mostri la frase il 
giorno 21 del mese di luglio dell'an¬ 
no 2005 quando si digita 21/07/05, 
si deve creare il formato “il giorno 
“gg" del mese di " mmmm" del¬ 
l’anno “ aaaa. 


Dimensionare 
righe e colonne 

Quando si creano, per esempio, 
delle tabelle composte da colonne 
che gestiscono numeri con la stessa 
unità di misura, è importante che 
queste ultime abbiano la medesima 
larghezza. Per ottenere questo risul¬ 
tato, bisogna innanzitutto eviden¬ 
ziare le colonne interessate facendo 


un clic sulla lettera identificativa 
della prima e muovendo il cursore 
fino alLultima, tenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse. A questo 
punto andare in Formato/Colon¬ 
na/Larghezza e inserire la larghez¬ 
za desiderata (si tratta del numero 
di caratteri visualizzati in Arial 10), 
oppure correggere con il mouse la 
dimensione di una delle colonne 
evidenziate. In questo caso tutte le 
altre colonne assumeranno la lar¬ 
ghezza di quella appena modifica¬ 
ta. Per cambiare l'altezza delle ri¬ 
ghe valgono le stesse procedure. 

Formattazione 

condizionale 

Finora abbiamo visto come modifi¬ 
care in modo permanente il layout 
di un foglio di lavoro, ma bisogna 
sapere che Excel consente anche di 
cambiare l'aspetto di una cella in 
funzione del suo contenuto. Si tratta 
di una opportunità molto interes¬ 
sante quando si vuole, per esempio, 


evidenziare un valore fuori dalla 
norma. 

Per attivare questa funzionalità, do¬ 
po aver cliccato sulla cella desidera¬ 
ta, andare nel menu Formato, sele¬ 
zionare Formattazione condizionale 
e attendere che appaia l'omonima 
finestra. Nella prima casella di sini¬ 
stra bisogna selezionare il valore 
della cella è, mentre in quella adia¬ 
cente il criterio (tra, uguale a, diver¬ 
so da, maggiore di, ...). Sce¬ 
gliendo tra, compariranno due 
caselle in cui è possibile digita¬ 
re un valore numerico oppure 
inserire il riferimento a una cella 
(per esempio =$B$7). Ora pre¬ 
mere il tasto Formato per deci¬ 
dere il tipo di carattere, il bordo 
e il colore di fondo da applicare 
alla cella quando si manifesta la 
condizione prestabilita. Per ag¬ 
giungere ulteriori condizioni è 
sufficiente premere Aggiungi e 
ripetere le operazioni appena il¬ 
lustrate. 

Se invece che per il valore della 
cella è si opta per la formula è, 
come criterio è possibile digita¬ 
re qualsiasi formula. Per esem¬ 
pio, se si inserisce =$B$7+ 
$C$7>1000, il nuovo formato verrà 
attivato quando la somma delle cel¬ 
le B7 e C7 supererà 1.000. 

Copia dei formati 

Excel, grazie all'opzione Incolla 
speciale, consente di copiare non 
solo formule e valori, ma anche la 
sola formattazione delle celle. Que¬ 
sta potenzialità risulta comoda 
quando si desidera applicare ad al¬ 
tre aree del foglio lo stesso aspetto 
di una zona di celle formattate in 
modo sofisticato. 

Dopo aver evidenziato le celle da 
duplicare, premere Ctrl+Ins, sele¬ 
zionare la nuova area e scegliere 
Modifica/Incolla speciale. Dalla fi¬ 
nestra che appare, spuntare l'op¬ 
zione desiderata e premere OK. 
L'opzione Incolla speciale consente 
di copiare simultaneamente una 
determinata formattazione anche 
su celle non contigue. Per effettua¬ 
re questa operazione bisogna tene¬ 
re premuto il tasto Ctrl quando le si 
evidenziano. 



Excel permette di creare dei formati 
personalizzati in modo semplice e veloce. 
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Il restauro dei clip video 


Il ritocco dei filmati 
è un lavoro riservato 
ai professionisti? 
Assolutamente no! 

In queste pagine 
vi spieghiamo come 
si restaura un video. 


R itoccare le fotografie digitali è 
ormai un'operazione piuttosto 
semplice e alla portata di chiunque 
abbia voglia di dedicarvi un po’ di 
tempo. Lo stesso non si può dire 
per la correzione dei clip video. 
Anche i filmati esibiscono spesso 
problemi di esposizione o domi¬ 
nanti cromatiche, ma la maggio¬ 
ranza degli appassionati temono 
che i tentativi di correzione siano 
eccessivamente complicati o ri¬ 
chiedano attrezzature costose. 
Questo timore non ha motivo di 
esistere, poiché oggi anche vari 
software economici di video edi¬ 
ting offrono un set di filtri suffi¬ 
ciente per eliminare senza troppa 
fatica i difetti più evidenti. 

Le situazioni in cui è veramente 
necessario intervenire con un filtro 
sono generalmente quelle in cui si 
ha a che fare con filmati prove¬ 
nienti da vecchie pellicole 8 mm o 
Super 8. In questi casi, l'inevitabile 
invecchiamento del 
+ " supporto e il conse¬ 
guente viraggio dei 
colori producono clip 
dalle tinte compieta- 
mente falsate, con do¬ 
minanti seppia o gial¬ 
le. Il problema dei co¬ 
lori errati si presenta, 
sia pure in misura mi¬ 
nore, anche con i na¬ 
stri Vhs e digitali, non 
tanto per il degrado 
del supporto magneti¬ 
co ma piuttosto per gli 
errori di esposizione 
della telecamera im¬ 
piegata nelle riprese. 


In questo articolo vedremo passo 
per passo le operazioni con cui ab¬ 
biamo dato nuova vita a un video 
con problemi di colore assai critici. 
Il video in questione è una raccolta 
di vecchie riprese in 8mm, trasferi¬ 
te su Vhs da un servizio professio¬ 
nale. Come software di riferimento 
abbiamo utilizzato Adobe Premie¬ 
re Elements 1.0, che ha un'inter¬ 
faccia un po' ostica (e in lingua in¬ 
glese) ma che, in compenso, dispo¬ 
ne di un corredo di filtri davvero 
notevole, derivato direttamente da 
quello del fratello maggiore, Pre¬ 
miere Pro 1.5. Pinnacle Studio Plus 
9.3, il vincitore della nostra recente 
rassegna di programmi per il video 
editing amatoriale, è più amiche¬ 
vole di Elements ma non offre filtri 
di correzione del colore in grado di 
gestire un caso limite come quello 
del nostro filmato. 

Per prima cosa abbiamo catturato 
il video, a 720 x 576 pixel e 25 fo¬ 
togrammi al secondo (dato che 
volevamo generare un Dvd). Ab¬ 
biamo optato per la compressione 
in Mpeg-2 già in fase di cattura, 
per non ritrovarci con un file vi¬ 
deo eccessivamente grande. È 
importante impiegare un bit rate 
elevato (per esempio 8 Mbit al se¬ 
condo), in modo da non far scade¬ 
re la qualità visiva. È anche op¬ 
portuno spezzare il video in file 
non più grandi di 1 GByte: clip 
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Effects 


più grossi richiederebbero quan¬ 
tità di memoria e potenza di cal¬ 
colo probabilmente superiori a 
quelle riscontrabili anche nel più 
potente computer domestico. 
Premiere Elements lavora unica¬ 
mente con progetti compatibili 
con la produzione di un Dvd, di 
conseguenza è facile importare il 
video da elaborare e subito dopo 
caricarlo nella Timeline. Per ac¬ 
cedere alle librerie dei filtri biso¬ 
gna lanciare il comando Win- 
dow/Workspace/Advanced Ef¬ 
fects (Fig. O), che rende visibile 
la palette Effects, proprio quella 
che ci interessa. 

Qui troviamo un I blocchi con gli 
effetti utili per il nostro intervento 
di correzione sono Adjust, fmage 
Control, Blur & Sharpen e Tran- 
sform (Fig. ©). L'applicazione dei 
filtri è molto semplice, dato che 
basta selezionare la voce preferita 
e trascinarla sopra il clip selezio¬ 
nato da elaborare. 

Le variabili relative all’algoritmo 
appena caricato appaiono subito 
nella finestra Effect Controls, sot¬ 
to forma di cursori e di caselle da 
selezionare. Per ottenere i risulta¬ 
ti migliori è meglio non fidarsi 
dell'anteprima fornita dal softwa¬ 
re, impiegando invece un televi¬ 
sore domestico come monitor. 
Questo è possibile se si dispone di 
un Pc con uscita Ieee 1394 (Fi- 
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Da Super 8 a Dvd 


C hi possiede film su pellicola 8 
mm e Super 8 sa bene che il 
tempo è un grande nemico di que¬ 
sti supporti. Il viraggio dei colori e 
l'usura dovuta alle proiezioni de¬ 
gradano progressivamente le im¬ 
magini registrate. 

Per salvare i ricordi di famiglia si 
può provare a digitalizzarli e trasfe¬ 
rirli su Dvd, un supporto assai più 
pratico e longevo. 

Il riversamento è un'operazione 
piuttosto delicata e per ottenere i 
risultati migliori conviene rivolger¬ 
si a un centro servizi specializzato. 
Chi invece vuol fare da sé può ot¬ 
tenere buoni risultati, a patto di di¬ 
sporre di una telecamera Dv o D8 e 
di un proiettore di pellicole che 
permetta di regolare la cadenza dei 
fotogrammi (per il motivo che sarà 
chiaro tra poco). 

La preparazione dell'attrezzatura 
per il riversamento comincia con la 
pulizia delle ottiche del proiettore e 
della videocamera; inoltre la sala di 
proiezione deve essere un locale to¬ 
talmente oscurato. Lo schermo va 
posto perfettamente perpendicolare 
all'asse di proiezione e deve essere 
in ottime condizioni, senza pieghe, 
macchie o imperfezioni superficiali. 
Come schermo si può usare anche 
un comune cartoncino bianco, poi¬ 
ché l'immagine proiettata non deve 
essere per forza grande: 30 o 40 
centimetri di diagonale sono più 
che sufficienti, ma in ogni caso è 
importante mettere perfettamente a 
fuoco il proiettore. 

A questo punto si posiziona la tele¬ 
camera il più vicino possibile all'as¬ 
se di proiezione, su un supporto 
ben stabile, come un treppiede. Bi¬ 
sogna impostare a mano il fuoco e 
regolare lo zoom su una lunghezza 
focale più elevata possibile, per li¬ 
mitare la distorsione a barile e la vi¬ 
gnettatura, difetti tipici delle otti¬ 
che delle telecamere quando sono 
impostate su grandangolo. Si cen¬ 
tra poi l'inquadratura sul rettango¬ 
lo luminoso, in modo che occupi 
l'intero monitor della telecamera. A 
questo punto bisogna decidere se 


compensare Voverscan o meno. Se 
il Dvd finale sarà visualizzato sem¬ 
pre e solo con un televisore è suffi¬ 
ciente assicurarsi che non ci siano 
cornici nere nel mirino della teleca¬ 
mera. Se invece si prevede di leg¬ 
gere il Dvd anche con il computer, 
è necessario collegare la telecame¬ 
ra al Pc con un cavo FireWire, lan¬ 
ciare il programma di cattura video 
e regolare lo zoom in modo che nel¬ 
l’anteprima del software non ci sia 
alcuna cornice nera. Di seguito, l'e¬ 
sposizione della telecamera va re¬ 
golata su automatico, mentre il bi¬ 
lanciamento del bianco va eseguito 
in automatico o manualmente, con 
il proiettore acceso senza film. 

L'ultima regolazione, assai impor¬ 
tante, riguarda la cadenza dei foto¬ 
grammi. È fondamentale che il 
proiettore e la telecamera siano 
sincronizzati, altrimenti diverrà vi¬ 
sibile un fastidioso sfarfallio 
(flickerìng in inglese), che guaste¬ 
rebbe completamente la risuscita 
del lavoro. Le telecamere digitali 
Pai lavorano a 50 semiquadri al se¬ 
condo (25 frame al secondo), men¬ 
tre i proiettori funzionano in gene¬ 
re a 16 fotogrammi al secondo (16 
f/s) nel caso dei film 8 mm e a 18 
f/s con le pellicole Super 8. La 
maggior parte dei proiettori impie¬ 
ga un otturatore che scatta tre volte 
per ogni frame, portando la caden¬ 
za effettiva a 48 e a 54 f/s, rispetti¬ 
vamente. Si imposta quindi l'ottu¬ 
ratore elettronico della telecamera 
su 1/50 di secondo e si regola il 
proiettore in modo che mostri tra 
16 e 17 fotogrammi al secondo. In 
pratica, poiché la maggior parte 
dei proiettori possiede una mano¬ 
pola per modificare la cadenza, si 
gira questa rotella fino a che lo 
sfarfallio visibile nel display della 
telecamera scompare o almeno si 
riduce al minimo. A questo punto 
tutto è pronto per il riversamento. 
Si carica la pellicola, si fa partire la 
telecamera o la funzione di cattura 
nel software del computer collega¬ 
to e si inizia la proiezione. 


reWire) e di una telecamera Dv 
con l'ingresso digitale attivato. Si 
collega per prima cosa il compu¬ 
ter alla telecamera, con un cavo 
FireWire, e poi la telecamera (ac¬ 
cesa e in stato di Registra¬ 
zione/Pausa) al televisore, con un 
cavetto miniJack/Rca. Il flusso vi¬ 
deo digitale passerà dal Pc alla 
videocamera, dove verrà trasfor¬ 
mato in un segnale analogico per 
essere inviato al Tv. La resa cro¬ 
matica dei televisori è assai di¬ 
versa da quella dei monitor per 
Pc. Poiché i player Dvd sono pen¬ 
sati per funzionare con un televi¬ 
sore, è molto utile monitorare il 
risultato su un Tv fin dalle prime 
fasi del ritocco. 

Un esame attento del nostro video 
ha messo in luce diversi problemi: 
pesanti dominanti cromatiche, 
che cambiano da un clip all'altro 
con, scene sfocate e un'inquadra¬ 
tura che a volte non occupa l'inte¬ 
ro fotogramma. Nel lavoro di ri¬ 
tocco è stato quindi necessari o 
spezzare il filmato (ricorrendo al¬ 
la combinazione di tasti Control + 
K ) in tronconi caratterizzati dalla 
stessa dominante cromatica, al fi¬ 
ne di applicare regolazioni otti¬ 
mizzate caso per caso. 

Per aggiustare i lati dei fotogram¬ 
mi si sceglie il filtro Trans- 
form/Crop, per ritagliare i lati de¬ 
stro, sinistro e inferiore, con l'ac¬ 
cortezza di attivare l'opzione 
Zoom. Nel nostro caso un valore 
pari a 1,8% è sufficiente per elimi¬ 
nare i bordi neri e le righe inferiori 
disturbate (Fig. ©, pagina succes¬ 
siva). A questo punto bisogna però 
fare due osservazioni. La prima è 
che questa modifica non è in realtà 
necessaria se il Dvd sarà visualiz¬ 
zato sempre ed esclusivamente su 
un televisore, poiché quest'ultimo 
mostra sempre le immagini prive 
di una cornice pari a circa il 5% 
delLimmagine (overscan). 

Per farsi un'idea della porzione 
non visualizzata è sufficiente fare 
clic con il tasto destro sull'ante¬ 
prima di Premiere e attivare la 
voce Safe Margins-, il rettangolo 
più esterno è quello che definisce 
i limiti dell'overscan. La seconda 


322 

PC Professionale - giugno 2005 













D 

Effecl C mi Ir oli * 

t'WireìY 1 


irMwQtnl 

£ ' . 00:02:30 00 

1 luti tMenti 

.l-.-lf .M 

*> Ufc «•»»• 

di 

Opaclty 

- 

Vxéee Cffects 


O CftCref 

e» 

V 0 Ufi 1 8 X 


00 

1000 

25-* 

* Om o.o 

v Ó ntjht 19 M 


00_ 

1000 

3 .1 1 

V 0 BoHetn 1.0 N 

00 

1000 

[X fooro 

_J 

L3l 

= t * =. : J ' rfì 


RUBRICHE 


SOLUZIONI 


VIDEO 



« i 


li tffect Controls 


Effecl CMitrai* « 

vldtoOt*«i 

fì»H Effeels 
•> Lft Matta» 

4 0*>*cit T 

Vt4e* Cffects 
• * U* Cray 
•> SkUfM 

Slurpen Amount 


■=±J*I 


0 
(3 I 

9 

e I 


jJl 


riflessione è che tagliando in ma¬ 
niera diversa ogni singolo lato si 
rischia di deformare in altezza o 
in larghezza l'immagine. Per evi¬ 
tare questo problema si può usare 
la funzione Scale, reperibile nella 
finestra Effect Controls sotto la 
voce Fixed Effect/Motion. Se si 
porta il fattore di ingrandimento 
al 103% si eliminano i difetti ai 
bordi senza disturbare le propor¬ 
zioni del fotogramma. 

Di seguito si passa a migliorare la 
nitidezza delle immagini con il fil¬ 
tro Blur & Sharpen/Sharpen. La 
regolazione è molto semplice: tra¬ 
scinando il cursore si imposta l'in¬ 
tensità d’intervento; bisogna però 
fare attenzione a non esagerare, 
per non rendere troppo evidente 
il rumore di fondo. In generale, 
un valore del 50% è un buon 
compromesso (Fig. 0). 

A questo punto si procede con la 
riduzione delle dominanti croma¬ 
tiche. L'operazione nel nostro ca¬ 
so non è affatto semplice e richie¬ 
de qualche sperimentazione con 
gli strumenti Adjust/Auto Color e 


Image Control/Color Match. Il 
primo è totalmente automatico e 
praticamente non consente alcu¬ 
na regolazione, a parte l'attiva¬ 
zione di Snap Neutral Midtones, 
che forza l'algoritmo a cercare nel 
trame un colore medio da rende¬ 
re grigio neutro. Nel caso la sce¬ 
na cambi molto bruscamente, è 
bene attivare l'opzione Temporal 
Smoothing, impostandolo a circa 
un secondo. Questo fa sì che il 
software esamini più fotogrammi 
alla volta, per evitare brusche va¬ 
riazioni cromatiche tra un trame e 
l'altro (Fig. ©). 

Auto Color funziona bene nella 
maggior parte delle situazioni, so¬ 
prattutto quando la scena è cro¬ 
maticamente molto variegata. In 
alcuni spezzoni particolarmente 
critici invece non è sufficiente: ad 
esempio quelli girati sulla neve, 
che è rimasta troppo gialla. Ab¬ 
biamo quindi fatto ricorso a Color 
Match. Nell'interfaccia di questo 
filtro troviamo numerose regola¬ 
zioni, la prima delle quali, 
Method, va impostata a Rgb. Si fa 


clic sul contagocce dell'Highlight 
Sample, si tiene premuto il pul¬ 
sante del mouse e si trascina il 
puntatore sopra la tinta da cor¬ 
reggere. 

Poi si seleziona VHighlight Tar¬ 
get e si posta il cursore sopra una 
zona bianca, oppure selezionan¬ 
do direttamente il colore nella 
palette cromatica Color Picker, 
per esempio la tinta Rgb 237, 
237, 237. A questo punto si fa clic 
sul tasto Match e si osserva l'ef¬ 
fetto. Per migliorare ulteriormen¬ 
te il risultato si disattiva il filtro, 
facendo clic sopra il piccolo sim¬ 
bolo circolare a sinistra della 
scritta Color Match, e si seleziona 
con il contagocce Midtone Sam¬ 
ple un’area che dovrebbe appari¬ 
re di un grigio medio. Di seguito 
si imposta il colore Midtone Tar¬ 
get a Rgb 135, 135, 135. A questo 
punto si riattiva il filtro e si pre¬ 
me di nuovo il pulsante Match 
(Fig. ©). 

Per regolare luminosità, contrasto 
e saturazione ci si può affidare a 
Adjust/Auto Levels, che lavora in 
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automatico e fornisce in genere 
buoni risultati. Di norma questo 
filtro va usato in alternativa ad 
Auto Color. Anche con Auto Le- 
vels è bene regolare a un secondo 
il Temporal Smoothing, per evita¬ 
re fastidiosi sfarfallii (Fig. ©). 
Quando Auto Levels non è all'al¬ 
tezza del compito bisogna proce¬ 
dere a mano con Adjust/PiocAmp 
che offre la possibilità di dividere 


verticalmente in due l'anteprima 
in modo da confrontare l'effetto 
del filtro con l'originale (Fig. ©). 
Come ultimo filtro segnaliamo 
Adjust/Shadow/Highlight, che 
esalta il contrasto tra le alte luci e 
le ombre visibili nella scena. Que¬ 
sto strumento va usato con giudi¬ 
zio, poiché mette anche in evi¬ 
denza la grana di fondo dell'im- 
magine. Le regolazioni a disposi¬ 


zione sono molto numerose, ma 
per fortuna sono già impostate 
per fornire in genere il risultato 
migliore. Le uniche opzioni da at¬ 
tivare riguardano il solito Tempo¬ 
ral Smoothing, per uniformare 
l'effetto tra i diversi fotogrammi, e 
Blend With Originai, per miscela¬ 
re i fotogrammi elaborati con 
quelli originali al fine di ridurre 
l'impatto del filtro. 



















































RUBRICHE 


Di Filippo Moriggia 


SOLUZIONI 


INTERNET 


Estensioni per Firefox 


Il vero punto di forza di Firefox sono i numerosi 
moduli aggiuntivi che permettono di modificarne 
il comportamento e dotarlo di nuove funzioni. 


F irefox, il nuovo browser della 
Fondazione Mozilla, dispone 
di molte funzionalità innovative 
rispetto all’ormai datato Internet 
Explorer 6. Ma il suo vero punto 
di forza sono le estensioni: modu¬ 
li aggiuntivi che permettono di 
modificarne il comportamento e 
di aggiungervi funzioni di ogni ti¬ 
po. Il punto di raccolta delle 
estensioni per Firefox (e per le al¬ 
tre applicazioni della Fondazione 
Mozilla, come il Client di posta 
elettronica Thunderbird) è il sito 
www.mozdev.org, che al momen¬ 
to ne ospita più di 250, tutte gra¬ 
tuite. In questo articolo vi presen¬ 
tiamo quelle che a nostro parere 
sono le più interessanti: alcune 
sono talmente utili che dopo 
averle provate vi sarà quasi im¬ 
possibile farne a meno. 

Googlebar 

Ricerche su Google 

La Google Toolbar è davvero co¬ 
moda, ma è stata realizzata solo 
per Internet Explorer. Fortunata¬ 
mente un gruppo di programma- 
tori indipendenti ne ha creata 
una analoga per Firefox: si chia¬ 
ma Googlebar http://google- 
bar.mozdev.org) e mette a dispo¬ 
sizione persino più funzioni del¬ 
l’originale. Permette di inserire i 
termini di ricerca in una casella 
più ampia di quella (davvero pic¬ 
cola) della barra integrata in Fi¬ 
refox e offre la possibilità di effet¬ 
tuare ricerche non solo su tutto il 
Web ma anche sul sito in cui si sta 
navigando e sugli altri servizi di 
Google: Groups, Web Directory, 
Immagini, Notizie e così via. Può 
anche evidenziare con un codice 
a colori, nella pagina corrente, i 
termini dell'ultima ricerca. Ab¬ 


biamo apprezzato, infine, la pre¬ 
senza dei pulsanti che permetto¬ 
no di tornare rapidamente all'ul¬ 
tima pagina di ricerca e di risalire 
di una cartella rispetto all'Uri del 
sito corrente. La versione in ita¬ 
liano di Googlebar è disponibile 
all'indirizzo http://googlebarl- 
lOn.mozdev. org. 

Sage 

Gestione Rss 

Nella rubrica Soluzioni del nume¬ 
ro di aprile 2005 vi abbiamo pre¬ 
sentato la tecnologia Rss (Really 
Simple Syndication), utilizzata 
per la diffusione di news e conte¬ 
nuti. Firefox integra un semplice 
sistema basato sui Segnalibri Live 
per gestire gli Rss. Sage (http://- 
sage.mozdev.org) può utilizzare 
gli indirizzi Rss già salvati, ma è 
molto più flessibile e presenta le 
informazioni in modo più chiaro. 
Inoltre con Sage è possibile effet¬ 
tuare ricerche all'interno dei feed. 
I feed possono essere visualizzati 
sia nel menu laterale (richiamabi¬ 
le premendo Alt+S o utilizzando 
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Scrapbook 


la voce Sage presente nel menu 
Strumenti) sia all'interno della fi¬ 
nestra principale di Firefox con 
una struttura basata su una tabel¬ 
la a due colonne. 

Ieview 

Integrazione 

con Internet Explorer 

Chi è ancora indeciso sul passag¬ 
gio definitivo a Firefox a causa 
dell'incompatibilità con alcuni siti 
Web costruiti in modo specifico 
per Internet Explorer (IE), ap¬ 
prezzerà sicuramente Ieview 
(http://ieview.mozdev.org) . Una 
volta installata questa estensione, 
se una pagina presenta problemi 
di visualizzazione è possibile 
aprirla al volo in IE semplicemen¬ 
te facendo clic con il tasto destro 
e scegliendo Open in le nel menu 
contestuale. 

Scrapbook 

Archiviazione pagine Web 

Quante volte capita di trovare 
una pagina molto interessante e 
di salvarla nei segnalibri per poi 
scoprire, quando arriva il mo¬ 
mento di consultarla, che non è 
più raggiungibile? 

Scrapbook (http://amb. vis.ne.jp/- 
mozilla/scrapbook) memorizza in 
locale l'intera pagina, eliminando 
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il problema alla ra¬ 
dice, e può anche 
essere un potente 
strumento per ge¬ 
stire ricerche piut¬ 
tosto complesse. 

Per salvare la pagi¬ 
na corrente basta 
fare clic col tasto 
destro e scegliere 
Captuie page; è 
possibile salvare 
anche solo la por¬ 
zione selezionata 
del documento. Tut¬ 
te le pagine archi¬ 
viate possono esse¬ 
re visualizzate in un 
menu laterale (per aprirlo basta 
utilizzare il comando rapido 
Alt+K o la voce Scrapbook pre¬ 
sente nel menu Strumenti). 
Scrapbook può archiviare i con¬ 
tenuti in cartelle diverse (in cui si 
possono anche inserire appunti 
sotto forma di file di testo), e con¬ 
sente la ricerca full text. Abilitan¬ 
do la modalità Edit (con un pul¬ 
sante che viene visualizzato in 
basso a destra nella barra di stato 
del browser) si può modificare il 
contenuto di una pagina salvata, 
eliminando il testo o le immagini 
non necessari, evidenziando pa¬ 
role con colori diversi o inserendo 
note. 

Flashgot 

Integrazione 

con i download manager 

La maggior parte dei 
download manager 
per Windows pur¬ 
troppo si integrano 
solo con Internet Ex¬ 
plorer. C'è una solu¬ 
zione anche a que¬ 
sto problema e si 
chiama Flashgot 
(www.flashgot.net). 

Questa estensione, 
oltre a gestire 15 
download manager 
per Windows molto 
popolari, supporta 3 
download manager 
per Linux/Bsd e 2 


per Mac Os X. In 
ambiente Win¬ 
dows, perché 
Flashgot possa 
operare corretta- 
mente è necessa¬ 
rio impostare il 
download mana¬ 
ger per una com¬ 
pleta integrazio¬ 
ne con Internet 
Explorer. Una 
volta scelto e in¬ 
stallato il down¬ 
load manager pre¬ 
ferito, sarà possi¬ 
bile lanciare lo 
scaricamento sia 
dalla normale finestra in cui Fi- 
refox chiede cosa fare col file cor¬ 
rente (scegliendo l'opzione Fla¬ 
shgot), sia dal menu contestuale 
Flashgot link. Sempre dal menu 
contestuale si può lanciare l'op¬ 
zione Flashgot All per scaricare 
tutti i link della pagina. Un’altra 
feature interessante è Build gal- 
lery: può visualizzare tutte le im¬ 
magini di cui trova un link nella 
pagina corrente in un unico file. 

Downthemall e Linky 

Gestione link 

Per scaricare rapidamente tutti i file 
di un determinato tipo inclusi in 
una pagina Web si può utilizzare 
Downthemall ( http://downthe- 
mall.mozdev.org). Questa estensio¬ 
ne offre un sistema di selezione ba¬ 
sato sull'estensione dei file, per¬ 


mette di impostare categorie di 
estensioni personalizzate e gestire 
più download contemporanei. Per 
chi ha fretta è possibile anche sfrut¬ 
tare l’opzione Turbo-dTa! che lan¬ 
cia immediatamente il download 
utilizzando le ultime preferenze 
impostate. Linky (http://gema 
l.dk/mozilla/linky.html) è invece 
uno strumento che modifica il me¬ 
nu contestuale di Firefox aggiun¬ 
gendovi alcune voci per la gestione 
di link e immagini. Con un clic può 
aprire tutte le immagini incluse 
nella pagina in una singola scheda 
o finestra, oppure aprire tutti i link 
ad immagini in una singola scheda 
o in schede diverse. Linky è in gra¬ 
do di aprire anche tutti i collega- 
menti presenti, selezionandoli da 
un elenco e può persino cercare i 
link presenti in un file di solo testo. 

Diggler 

Potenziamento barra 
degli indirizzi 

Diggler (http://diggler.mozdev. 
org) aggiunge alla barra degli in¬ 
dirizzi un pulsante che apre un 
menu tramite il quale è possibile 
cancellare l'indirizzo corrente, 
navigare a ritroso nelle cartelle 
del sito ed entrare nel server Ftp 
allo stesso indirizzo del sito Web 
attuale (se esiste). 

Altre due voci del menu di Dig¬ 
gler permettono invece di visua¬ 
lizzare una pagina memorizzata 
nella cache di Google o ricercarla 
negli archivi di Archive.org, un 
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sito che mantiene le versioni pas¬ 
sate delle pagine Web. Queste 
ultime due opzioni sono partico- 
lamente utili quando la pagina 
Web che si desidera consultare 
non esiste più oppure è tempora¬ 
neamente indisponibile. 

Syncmarks 
e Bookmarks 
Synchronizer 

Sincronizzazione segnalibri 

La gestione dei segnalibri (in in¬ 
glese bookmark) è sempre stato 
un problema per chi utilizza più 
di un computer. Bookmarks Syn¬ 
chronizer (http://extension- 
room.mozdev.org/more-info/book- 
sync) aggiunge al menu segnali- 
bri il comando Synchronize book 
marks che si occupa di sincroniz¬ 
zare i bookmark utilizzando un 
server Ftp. In alternativa all'Ftp 
si può utilizzare il protocollo Flttp 
o Flttps (la versione sicura di 
http, che cifra le comunicazioni). 
SyncMarks (http://syncmarks.- 
mozdev.org ) è un progetto molto 
simile ma offre alcune funziona¬ 
lità aggiuntive: può gestire anche 
i Preferiti di Internet Explorer ed 
effettuare la sincronizzazione tra¬ 
mite un file Xml oppure Fltml. 
Entrambi i progetti utilizzano il 
formato standard per il salvatag¬ 
gio di segnalibri, chiamato Xbel 
(http://pyxml.sourceforge.net/to- 
pics/xbel ) e basato su Xml. 

Downloadstatusbar 

Gestione download 

Il Download Manager integrato 
in Firefox può essere molto co¬ 
modo per accedere rapidamente 
all'elenco degli scaricamenti in 
corso, ma non tutti lo apprezza¬ 
no. In particolare, molti utenti 
trovano fastidioso che si apra in 
una finestra separata. 

Come fare per riuscire a tenere 
sotto controllo lo stato dei down¬ 
load senza aprire il Download 
Manager? Downloadstatusbar 
(http://downloadstatusbar.mozd- 


ev.org) visualizza una piccola 
barra di stato aggiuntiva con un 
indicatore di avanzamento per 
ciascun download. Se il Pc è do¬ 
tato di antivirus, è anche possibi¬ 
le impostare la scansione auto¬ 
matica dei file scaricati. 

Altre estensioni utili 

Esistono numerose estensioni per 
Firefox che svolgono funzioni mol¬ 
to semplici ma davvero pratiche. 
Ad esempio, per far sì che dopo 
la chiusura della scheda corrente 
venga visualizzata l'ultima sche¬ 
da selezionata in precedenza si 
può installare FLST (Focus last 
selected tab, http://gorgias.- 
de/mfe/). 

SessionSaver (http://extension- 
room. m ozdev. org/more-info/sessi- 
onsaver) salva le sessioni di naviga¬ 
zione permettendo di riprenderle in 
un altro momento: basta un clic per 
fargli memorizzare gli indirizzi di 
tutte le schede aperte (o caricare 
quelle già salvate). 

Add bookmark here (http://gor- 
gias.de/mfe/) permette di ag¬ 
giungere un segnalibro alla pagi¬ 
na corrente partendo dalla cartel¬ 
la prescelta del menu segnalibri, 
mentre con DragToTab si può 
scegliere di aprire un collega¬ 
mento in una nuova scheda o in 
una nuova pagina trascinandolo 
rispettivamente sui pulsanti Apri 
una nuova scheda o Apri una 
nuova finestra. 

OpenNewWindowFromHere (ht- 
tps://addons. update.mozilla.org/ 
extensi on s/m oreinfo .php?applic- 
ation=firefox&id=401) è un'esten¬ 
sione che aggiunge al menu con¬ 
testuale una voce per aprire la 
pagina corrente anche in una 
nuova scheda (o finestra), e risul¬ 
ta molto utile quando si vogliono 
seguire percorsi di navigazione 
diversi partendo dallo stesso 
punto. 

Anche Image Zoom (http://ima- 
gezoom.yellowgorilla.net) modi¬ 
fica il menu contestuale, aggiun¬ 
gendovi svariati comandi per 
cambiare il livello di zoom delle 
immagini selezionate. 
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Di Andrea De Bernardi SOLUZIONI 


MUSICA 


Con un Live Cd Linux 
il Pc si trasforma 
in una workstation audio 


Studio To Go è una distribuzione Linux economica, 
ottimizzata per la produzione di musica. Può essere 
utilizzata con ottimi risultati anche su Pc non recenti, 


S iete alla ricerca di una soluzio¬ 
ne economica per registrare, 
comporre, editare e mixare musica 
senza dover installare nulla e ma¬ 
gari utilizzando un Pc dalle presta¬ 
zioni non esattamente eccezionali? 
Date il benvenuto a Studio To Go 
(STG). Questa distribuzione Linux 
basata su Debian lavora diretta- 
mente da Cd ed è confezionata su 
misura per la produzione musicale, 
con tutti i software a corredo pre¬ 
compilati e ottimizzati. 

Musica! 

Le applicazioni contenute in STG 
comprendono editor multitraccia, 
sequencer audio/midi sinth virtua¬ 
li, drum machine, processori di ef¬ 
fetti e utility di vario tipo. Il softwa¬ 
re più interessante della collezione 
è sicuramente Ardour, un editor 
multitraccia potente e flessibile 


che si ispira direttamente ai siste¬ 
mi professionali di fascia alta. 
Ardour sfrutta due finestre princi¬ 
pali: quella di editing, dove si pos¬ 
sono creare un numero infinito di 
tracce audio (inutile dire che son 
presenti tutti gli strumenti di lavo¬ 
ro "classici"), e quella di missag¬ 
gio, dove si trova il mixer virtuale 
e dove è possibile gestire volumi e 
posizionamento stereo, inserire ef¬ 
fetti, creare gruppi di canali e così 
via. Tutto è assolutamente perso¬ 
nalizzabile e configurabile secon¬ 
do le esigenze personali, con un 
numero teoricamente infinito di 
inserì per gli effetti, di mandate 
ausiliarie e di gruppi. 

La cosa che impressiona di più 
(non solo di Ardour, ma più in ge¬ 
nerale delle applicazioni audio 
fornite con STG) sono le presta¬ 
zioni: la latenza è bassissima e il 
carico sulla Cpu estremamente ri- 



Hydrogen permette di creare 
con facilità sequenze di batteria. 


Con il software di mastering JAMin è possibile 
dare l'ultima rifinitura al sound di un brano. 
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Ardour, un software di editing 
e mixing multitraccia, 
è uno dei punti di forza di Studio To Go. 


dotto, il che permette di utilizzare 
STG anche su sistemi un po’ da¬ 
tati. I requisiti minimi per l'hard- 
ware prevedono infatti una Cpu 
da 1 GHz e 256 MByte, ovvero le 
specifiche di un Pc entry-level di 
più di tre anni fa. 

Un'altra applicazione chiave di 
STG è Rosegarden, un sequencer 
audio/Midi che comprende un po¬ 
tente modulo di notazione musi¬ 
cale. Anche qui ri- 
- scontriamo un'estre¬ 
ma versatilità; per 
quanto riguarda la 
gestione dell'audio 
questo software non 
è all'altezza di Ar¬ 
dour, ma l'imple- 
mentazione del Midi 
è completa e il siste¬ 
ma notazione musi¬ 
cale è ottimo: da so¬ 
lo può valere l'intero 
pacchetto. Un aspet¬ 
to notevole: Rose¬ 
garden supporta i 
plug-in in formato 
Vst e può sfruttare 
quelli eventualmen- 
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ideici: 


te presenti sul computer, anche se 
per Windows. Gli editor audio ste¬ 
reo inclusi in STG rappresentano 
invece il tallone d'Achille del pac¬ 
chetto: abbondanti per numero, 
ma un po’ poveri di funzioni, oltre 
che poco intuitivi e in qualche ca¬ 
so piuttosto instabili. 

Gli effetti 

Un punto di forza, al contrario, è il 
parco effetti di STG, a cominciare 
dai plug-in formato Alsa (Advan¬ 
ced Linux Sound Architecture ) che 
sono assai numerosi - circa 300 - e 
in molti casi davvero interessanti. 
Degna di nota è poi JAMin, una 
suite di effetti (questa volta si tratta 
di un modulo standalone) per il ma- 
stering con la quale si può dare l'ul¬ 
tima "lucidata" al sound. 

Ottima anche la dotazione di synth 
virtuali: con STG è possibile utiliz¬ 
zare - ad esempio - il portatile del¬ 
l'ufficio come strumento da usare 
dal vivo senza rischiare di creare 
problemi all'operatività normale in 
seguito aU'installazione di software 
aggiuntivo. 

Jack! 

Il cuore di Studio To Go si chiama 
Jack!: è il modulo software che si 
occupa di gestire l'interfaccia au¬ 
dio del sistema. Jack! oltre a svol¬ 
gere le normali funzioni di un dri¬ 
ver, ovvero la gestione degli in¬ 
gressi e delle uscite hardware, 


Rosegarden è un potente sequencer 
audio/midi open source. È corredato 
di un valido editor di spartiti. 


può creare ingressi e uscite vir¬ 
tuali. Con Jack! si possono realiz¬ 
zare connessioni virtuali per pas¬ 
sare un flusso audio da un'appli¬ 
cazione a un'altra. Ad esempio, è 
possibile inviare l'audio generato 
da Hydrogen (una batteria elet¬ 
tronica semplice da usare e confi¬ 
gurare, che permette di creare ra¬ 
pidamente basi di batteria) in in¬ 
gresso a un canale del mixer di 
Ardour. Oppure inviare l'uscita di 
un mix creato con Ardour a JA¬ 
Min, per farne direttamente il 
mastering. Questo meccanismo di 
connessioni virtuali ha un impor¬ 
tante vantaggio: evita la creazio¬ 
ne di file temporanei per lo scam¬ 
bio dei dati. 

L'hardware 

Come accennato, STG non ha gros¬ 
se pretese in termini di hardware. Il 
sistema minimo indicato (Cpu da 1 
GHz con 256 MByte di Ram) è suffi¬ 
ciente per lavori non troppo com¬ 
plessi, comprendenti ad esempio 
una decina di tracce audio con alcu¬ 
ni effetti. Non è obbligatorio utiliz¬ 
zare STG direttamente da Cd-Rom: 
è prevista anche l'installazione tra¬ 
dizionale su hard disk. Quando si 
lavora da Cd è possibile registrare il 
materiale su una periferica Usb, ad 
esempio una chiavetta di memoria 
Flash. Per quanto riguarda le inter¬ 
facce audio, si possono ottenere 
prestazioni notevoli - in termini di 
latenza - anche da quelle presenti 
di serie sui Pc, che in ambiente 
Windows sono spesso inutilizzabili. 
STG offre un ottimo supporto alle 


interfacce professionali e semi-pro, 
come quelle di RME, M-Audio, 
Echo Audio, eccetera. 

Conclusioni 

A chi può servire STG? la doman¬ 
da è lecita visto che su Windows 
le applicazioni per la produzione 
musicale non mancano di certo, ci 
vengono in mente alcuni scenari 
possibili: in uno studio di registra¬ 
zione di stampo classico Arduor 
potrebbe essere la piattaforma di 
registrazione ed editing principa¬ 
le, magari intefacciata con un 
mixer analogico o digitale: stabi¬ 
lità e semplicità d’uso lo rendono 
sicuramente un'alternativa plausi¬ 
bile. Chi suona in un gruppo po¬ 
trebbe usare Rosegarden per pro¬ 
durre produrre basi audio/Midi da 
usare durante i concerti, magari 
sul portatile dell'ufficio, senza do¬ 
ver installare nulla. 

E la latenza bassissima del siste¬ 
ma permette ai chitarristi di usare 
uno dei molti effetti (il corredo 
comprende rierberi, delay distor¬ 
sioni e così via) proprio come si 
trattasse di un processore hardwa¬ 
re. STG, inoltre, non comprende 
solo applicazioni audio, ma è an¬ 
che un sistema di produttività 
completo: contiene editor di testo 
e di immagini, browser Web, 
client di posta elettronica e molti 
altri applicativi. Insomma, è possi¬ 
bile usarlo persino come ambien¬ 
te unico di lavoro. 

Studio To Go è prodotto da Fer- 
vent Software ( www.fervent- 
software.com) e costa 49,99 sterli¬ 
ne, equivalenti a circa 74 euro. 
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Di Marco Fioretti UA 

Dalle font alle finestre, 
tutto iniziò da X Window 


Il sistema X Window, cardine di ogni distribuzione, 
si occupa di grafica da oltre quindici anni. 

Quali sono i suoi limiti e i suoi probabili successori? 


T utte le distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux utilizzano il sistema X 
Window, o semplicemente X 
(www.x.org/) per visualizzare in¬ 
terfacce a finestre. X è uno dei 
prodotti più longevi nel mondo 
del software libero: la prima ver¬ 
sione fu rilasciata dal MIT nel 
1984. Quella chiamata XI1, usci¬ 
ta tre anni dopo, era diventata già 
lo standard di fatto per tutte le 
piattaforme Unix. La variante 
adottata, fino a pochi anni fa, da 
Linux è chiamata XFree86 
( www.xfree86. org). 

X ha un'architettura client/server, 
ma in guesto caso i due termini 
hanno un significato opposto a 
quello che ci si potrebbe aspettare. 
Normalmente un server è un pro¬ 
gramma che gira in remoto e viene 
interrogato dai Client che girano 
sul computer dell’utente. In questo 
contesto invece si definisce server 
il software che fornisce i servizi 
grafici a basso livello, ovvero quel¬ 
lo che effettivamente controlla (at¬ 
traverso i driver veri e propri della 
scheda grafica) il monitor e i dispo¬ 
sitivi di I/O ad esso affiancati come 
mouse e tastiera. Il client X, al con¬ 
trario, è l'applicativo che ha biso¬ 
gno di una finestra sullo schermo 
per mostrare all'utente ciò che sta 
facendo e ricevere comandi. La co¬ 
sa è complicata dal fatto che, fin 
dalla nascita, X è sempre stato 
network transparent. questo termi¬ 
ne indica qualsiasi sistema in cui 
client e server possono girare sullo 
stesso computer o su macchine di¬ 
verse senza alcuna differenza per 
l’utente. In altre parole, grazie a X 
Window è possibile lanciare qual¬ 
siasi programma con interfaccia 
grafica su un computer connesso 


in rete, facendo apparire la relati¬ 
va finestra sul nostro sistema Li¬ 
nux: in questo caso il software che 
gira in remoto è un clientX poiché 
chiede al server X locale di visua¬ 
lizzare testo e grafica sul nostro 
monitor. Il grande vantaggio di 
questa architettura è che, anche 
nel caso di applicazioni desktop, le 
capacità di calcolo di un computer 
molto potente possono essere sud¬ 
divise in tempo reale, senza instal¬ 
lare nient’altro, da più utenti dota¬ 
ti di macchine più o meno limitate. 
Ad esempio, è grazie a X che in un 
laboratorio scolastico un'intera 
classe può lavorare simultanea¬ 
mente con programmi pesanti co¬ 
me OpenOffice o Gimp da termi¬ 


nali Linux con poca Ram, proces¬ 
sori assai lenti e magari privi di di¬ 
sco rigido. 

Nonostante la sua onnipresenza, 
le critiche a X non mancano 
nemmeno fra gli utenti e gli svi¬ 
luppatori più fedeli al software li¬ 
bero. Il protocollo vero e proprio 
(www.x.org/Xl l_protocol.html), 
proprio perché pensato per ese¬ 
guire facilmente applicazioni in 
remoto, ha avuto diversi problemi 
di sicurezza in passato. Inoltre le 
prestazioni su connessioni lente 
non sono entusiasmanti, anche se 
prodotti come NX, tra l'altro svi¬ 
luppato in Italia (www.nomachi- 
ne.com), possono risolvere questo 
problema. La grande libertà la¬ 
sciata agli sviluppatori ha inoltre 
prodotto in passato applicazioni 
non completamente compatibili, 
anche a livelli abbastanza elemen¬ 
tari come il "copia e incolla" di te¬ 
sto da una finestra all'altra. Allo 


Grazie alla flessibilità di X Window gli utenti possono utilizzare 
sulla loro macchina, in maniera assolutamente trasparente e senza software 
aggiuntivo, applicazioni che girano sul loro computer o su qualsiasi altro 
raggiungibile sulla rete. Le richieste di accesso allo schermo e le azioni 
dell'utente come i clic del mouse vengono mediati dal server X locale. 


Relazioni fra client e server X Window 
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Comunicazione con un server X 



Gli sviluppatori 
sono liberi di 
connettere le loro 
applicazioni ad un 
server X Window 
in diversi modi. 
Alcuni preferiscono 
utilizzare un toolkit 
grafico ad alto 
livello (come Qt o 
Gtk alla base di 
Kde e Gnome), altri 
usano direttamente 
librerie a basso 
livello come Xlibs, 
per ottenere 
maggiori 
prestazioni. 


stesso tempo non si può negare 
che questa stessa flessibilità ha 
permesso e ancora permette di 
sviluppare e provare rapidamente 
diverse soluzioni per lo stesso pro¬ 
blema. Oggi, ad esempio, gli auto¬ 
ri del Window manager Enlighten- 
ment (www.enlightenment.org/) 
stanno lavorando su un insieme di 
librerie chiamate Efl (Enlighten- 
ment Foundation Libraries ) che al¬ 
tri programmatori potranno utiliz¬ 
zare per creare rapidamente nuo¬ 
ve applicazioni. La procedura tra¬ 
dizionale per comporre immagini 
è aggiungere linee e caratteri uno 
a uno, e ripetere l'intero processo 


per aggiornarle: l'obiettivo finale 
delle librerie Efl è ottenere lo stes¬ 
so risultato con un carico molto mi¬ 
nore per il processore. 

Cosa ci riserva 
il futuro? 

Nel 2003, a seguito di diverse re¬ 
strizioni aggiunte alla licenza di 
Xfree86, molti distributori Gnu/Li¬ 
nux hanno deciso di sostituire 
questo particolare server X con i 
due prodotti dal progetto FreeDe- 
sktop (www.freedesktop.org). Il 
più diffuso, noto come X.org, deri¬ 


va direttamente da XFree86. L'al¬ 
tro, chiamato Xserver, è una evo¬ 
luzione di Kdrive, un server speri¬ 
mentale molto più compatto di 
Xfree86 già in circolazione da di¬ 
versi anni. Al momento Xserver è 
ancora riservato a sviluppatori e 
utenti che vogliano collaudare 
nuove funzionalità o abbiano biso¬ 
gno della massima efficienza, an¬ 
che a scapito della funzionalità. 

Le librerie che offrono supporto 
per il protocollo X, chiamate Xlibs, 
in alcuni casi rimangono in attesa 
di risposta dal server anche quan¬ 
do non sarebbe necessario. Alcuni 
membri di FreeDesktop contano di 
risolvere questo problema con una 
nuova base di codice più veloce e 
compatta, chiamata Xcb (X C Bin- 
ding). Quando necessario, la piena 
compatibilità con tutte le applica¬ 
zioni e i server già esistenti do¬ 
vrebbe essere garantita da un se¬ 
condo insieme di librerie denomi¬ 
nate Xcl (Xlibs Compatibility 
Layer). 

In generale, le funzioni grafiche 
più avanzate vengono realizzate 
con delle estensioni al server X di 
base. Il loro scopo può essere sia 
un semplice incremento di presta¬ 
zioni sia l'aggiunta di effetti spe¬ 
ciali come trasparenze o zoom in 
tempo reale. Una delle estensioni 
più popolari, chiamata Render, 
viene utilizzata soprattutto per ve¬ 
locizzare la gestione dei font e il 
relativo anti-aliasing. 


Il frame buffer di Linux 


A volte, soprattutto nel caso di terminali di controllo o 
server, un ambiente completo X Window non è ne¬ 
cessario, anzi rischierebbe di appesantire troppo il com¬ 
puter o di complicarne senza motivo gestione e aggiorna¬ 
menti. Se tutto quel che occorre è visualizzare un logo 
grafico all'avvio, oppure una console con più linee di testo 
e font più gradevoli, basta servirsi del frame buffer. Questi 
dispositivi virtuali offrono un'interfaccia generica, utilizza¬ 
bile in maniera standard da qualunque applicazione, per 
lavorare su console testuali ad alta risoluzione. Il logo da 
mostrare in fase di boot o login da console può essere 
creato e installato facilmente, a partire da qualunque im¬ 
magine a risoluzione 80x80 e non più di 224 colori. Basta 
utilizzare l'apposito plugin del programma di fotoritocco 
Gimp, scaricabile da http://registry.gimp.org/detail- 


view.phtml?plugin=Linux+Logo. Il supporto per i frame 
buffer è assai stabile in Linux sin dalla serie 2.2 del ker¬ 
nel. Oggi esistono driver di questo tipo anche per parecchi 
modelli di Pda. 

È possibile servirsi di frame buffer anche con sistemi mul- 
ti-monitor, usando versioni di Xfree non inferiori alla 4.0 o 
altri server di capacità equivalenti. La relativa procedura 
di configurazione non è semplicissima, ma almeno in par¬ 
te automatizzabile tramite script. Per saperne di più si può 
consultare la documentazione Online (man page) dei pro¬ 
grammi chvt e openvt. Per chi fosse interessato a modifi¬ 
care i driver Linux per i frame buffer o scriverne di nuovi 
esiste anche una guida specifica, anche se piuttosto sinte¬ 
tica, all'indirizzo http://linuxconsole.sourceforge.net/fb- 
dev/HOWTO/. 
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L'altro componente fondamentale: Window Manager 


Q uello di Window Manager è un concetto che nessun 
utente Gnu/Linux può ignorare. In effetti, anche se 
forse non se ne rendono conto, per molti utenti potenziali 
la decisione di cambiare distribuzione o di usare o meno 
Linux dipende proprio da esso. Parte del problema deriva 
dal fatto che nei sistemi operativi Microsoft i Window Ma¬ 
nager completamente indipendenti non sono previsti né 
necessari: particolari dell’interfaccia come scopo, funzio¬ 
namento e posizione dei bottoni di ogni finestra sono più o 
meno fissi. 

In X la situazione è completamente diversa, poiché questo 
sistema si limita a fornire uno schermo generico sul quale 
le applicazioni possono disegnare finestre, scoprire posi¬ 
zione e azioni del mouse e così via. X non fornisce nessun 
supporto diretto per disegnare o sovrapporre finestre, spo¬ 
starle, rimpicciolirle, chiuderle o interagire in qualsiasi al¬ 
tro modo con esse. Questo compito è delegato a un appo¬ 
sito gestore di finestre (il Window Manager, appunto) e, in 
parte, a toolkit grafici come le librerie Gtl e Qt. In pratica, 
nel corso degli anni, i Window Manager per Linux si sono 
moltiplicati e arricchiti di parecchie funzioni. 

Oggi quasi tutti offrono sistemi di menu e/o icone per lan¬ 
ciare le applicazioni più comuni oltre a interfacce proprie 


per la scelta di temi grafici e sfondi. 

In aggiunta a questo, in X è possibile definire staticamen¬ 
te (nel file $HOME/.xsession ) quali applicazioni si vuole 
vengano lanciate, sempre allo stesso modo, a ogni nuova 
sessione grafica. Alcuni Window Manager possono anda¬ 
re oltre e gestire vere e proprie sessioni, se anche i vari ap¬ 
plicativi utilizzati supportano questo concetto. In un desk¬ 
top capace di session management è possibile uscire dal 
sistema e, all'avvio successivo, ripartire esattamente con 
lo stesso schermo da cui si era usciti: non solo vengono 
lanciate le stesse applicazioni, ma si riparte con gli stessi 
file o siti Web, aperti nello stesso punto in cui si era inter¬ 
rotto il lavoro. Anche la dimensione e la posizione relativa 
delle varie finestre vengono ripristinate. 

La pagina web www.plig.org/xwinman/compahsons.html 
contiene un elenco relativamente completo e aggiornato 
di Window Manager per X, completo di screenshot. Dal 
punto di vista del programmatore Linux le specifiche più 
importanti per scrivere un programma di questo tipo per¬ 
fettamente compatibile sono quelle chiamate Icccm (Inter- 
Client Communication Conventions Manual) ed Ewmh 
(Extended Window Manager Hints). Entrambi i documen¬ 
ti sono disponibili su www.freedesktops.org. 


Quanto a foto e immagini di qual¬ 
siasi tipo, esse possono essere rap¬ 
presentate in due modi: come bit- 
map, o vettorialmente. 

Il primo metodo consiste semplice¬ 
mente nel descrivere in un file il 
colore di ogni punto che compone 
l'immagine a una determinata ri¬ 
soluzione. La conseguenza imme¬ 
diata di questo approccio è che la 
qualità diminuisce con l’ingrandi¬ 


mento. I formati grafici vettoriali 
descrivono invece matematica- 
mente, per mezzo di formule, tutte 
le linee che devono essere dise¬ 
gnate e colorate per comporre 
l'immagine o il font finali: in que¬ 
sto modo dimensioni e risoluzione 
possono essere cambiate senza al¬ 
cuna degradazione. 

Il problema con i grafici vettoriali 
è che X Window, essendo nato per 


gestire i pixel di uno schermo, non 
ha ancora un supporto completo e 
stabile per questi formati. 

Da questo punto di vista le pro¬ 
spettive più promettenti sono co¬ 
stituite dalla libreria Cairo 
(www.cairographics.org/) . Essa of¬ 
fre ai programmatori delle Api con 
funzionalità simili a quelle di Pdf 
1.4 e può anche salvare immagini 
in formato Png oppure, per la 
stampa, Pdf o PostScript. 

Anche l'accelerazione grafica di 
Cairo tramite OpenGL dovrebbe 
essere possibile con l'interfaccia 
Glitz (www.freedesktop.org/ 
Software/gli tz). 


Alle origini di X Window la gestione 
dei font era completamente 
centralizzata. Il server grafico, da solo 
o tramite un font server dedicato, era 
il solo a conoscere e scegliere i font 
per conto dei vari applicativi lanciati 
dall'utente. Questo, fra le altre cose, 
rendeva molto difficile o impossibile 
l'installazione di nuovi font a utenti 
senza privilegi di amministrazione. 


Gestione tradizionale dei font in Unix e Linux 


Richieste di disegnare font sullo schermo da parte dei singoli programmi utente 


File di 

configurazione 
del server X 


♦ 


Server X 


Font server 
(locale remoto) 


Scheda 

grafica 


Cartelle sistema 
contenenti i font 
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E per i giochi? 

Tutto questo non basta per supera¬ 
re uno degli ostacoli più importan¬ 
ti per un uso di Linux come unico 
desktop domestico: ancora oggi, 
pochissimi giochi vengono offerti 
anche in versioni native per Linux. 
Al momento la soluzione migliore 
per gli appassionati è l'uso di un 
software inizialmente noto come 
WineX e oggi chiamato Cedega, 
sviluppato da TransGaming 
(www.tmnsgaming.com). Grazie a 
Cedega i giochi per Windows si 
possono installare e lanciare senza 
problemi, anche se non si ha affat¬ 
to una copia di questo sistema 
operativo sul Pc. Quando Cedega 
è disponibile, il programma ese¬ 
guibile di un gioco per Windows 
viene lanciato sotto Linux in un 
ambiente che fornisce tutte le ne¬ 
cessarie chiamate di sistema 
Win32. È in questo modo che ef¬ 
fetti tridimensionali e audio origi¬ 
nariamente scritti per l'ambiente 
DirectX di Microsoft, così come i 


controlli da tastiera e mouse, con¬ 
tinuano a funzionare. Cedega of¬ 
fre supporto completo per centi¬ 
naia dei giochi per Windows più 
popolari: l'elenco aggiornato è 
sempre disponibile sul sito web di 
TransGaming. 

Gestione dei font 

I primi sistemi di rappresentazione 
dei font per Unix e Linux funzio¬ 
navano sotto supervisione diretta 
del server X, cioè del computer sul 
cui monitor l'applicazione doveva 
essere visualizzata. Per ogni carat¬ 
tere da disegnare il server prele¬ 
vava il simbolo corrispondente, o 
le istruzioni per disegnarlo sullo 
schermo, da apposite cartelle di si¬ 
stema. Si trattava di una procedu¬ 
ra semplice e veloce ma eccessiva¬ 
mente complessa da amministrare 
e aggiornare nel caso di intere reti 
locali. È per questo motivo che so¬ 
no nati i font server, questi pro¬ 
grammi forniscono i font a tutti i 
server X che ne facciano richiesta, 


localmente o in remoto. I due me¬ 
todi possono essere combinati, ov¬ 
vero lo stesso server X può ottene¬ 
re un carattere prima dalle cartelle 
di sistema oppure, nel caso non 
l'avesse trovato, da un font server, 
o viceversa. 

Inoltre, usando un font server ba¬ 
sta aggiungere nuovi font a que¬ 
st’ultimo perché siano immediata¬ 
mente disponibili a ogni computer 
della rete: lo svantaggio principa¬ 
le, dal punto di vista dell'ammini¬ 
stratore è che, se mal configurato, 
un font server potrebbe esporre 
l'intera rete ad attacchi dall'ester¬ 
no. 

Xft2 e Fontconfig 

Da parte loro utenti e sviluppatori 
per il desktop, a cominciare da 
quelli che utilizzano più dei norma¬ 
li caratteri Ascii, hanno da sempre 
trovato troppo lento e limitativo il 
progresso di X e dei font server. Se i 
font vengono distribuiti e disegnati 
su schermo interamente da server, 
finché quest'ultimo non viene ag¬ 
giornato nessun programma può 
rappresentare simboli speciali o lin¬ 
guaggi non alfabetici, non importa 
quanto i suoi autori siano attivi. 

Per questo oggi si preferisce dele¬ 
gare l'individuazione dei font e la 
decisione su cosa va disegnato e in 
quale posizione dello schermo alle 
singole applicazioni. Per ottenere 
questo risultato gli sviluppatori de¬ 
vono servirsi delle due librerie stan¬ 
dard chiamate Fontconfig e Xft2, la 
cui home page comune è 
www. fon tconfig. org. 

Il compito di Xft2 è, in estrema sin¬ 
tesi, dare istruzioni dettagliate al 
server X su cosa disegnare e dove. 
Se quest'ultimo supporta l'estensio¬ 
ne Render la comunicazione avvie¬ 
ne alla massima velocità possibile, 
utilizzando comandi più sintetici e 
avanzati. In caso contrario (per 
esempio quando si lavora in remoto 
da un terminale su cui gira una ver¬ 
sione obsoleta di Linux) il risultato 
finale sarà lo stesso. Xft2 trasmet¬ 
terà istruzioni grafiche equivalenti 
ma a livello molto più basso, sicura¬ 
mente comprensibili dal server X 
del terminale, anche se ovviamente 


La gestione moderna dei font in Linux è cambiata radicalmente 
rispetto al passato. Oggi qualsiasi applicazione dotata delle librerie 
Fontconfig e Xft2 (oltre ad altri componenti non mostrati per semplicità) 
può decidere direttamente quali font usare, scegliendo fra quelli di sistema 
e quelli installati dall'utente nella sua Home Directory. 


Il nuovo sistema di gestione dei font in Linux 
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Toolkit grafici per Linux: 
tutto per chi programma 


si impiegherà molto più tempo. Xft2 
funziona grazie alle informazioni 
fornite dall'altra libreria appena 
citata, Fontconfig. Quest'ultima 
non si occupa affatto di rendering 
e non ha nemmeno bisogno di un 
server X per lavorare, ma permet¬ 
te a ogni programma che ne fa uso 
di trovare tutti i font installati sul 
sistema e valutarne le varie carat¬ 
teristiche. I driver di stampa per 
Linux più recenti utilizzano pro¬ 
prio Fontconfig per stampare esat¬ 
tamente ciò che l'utente vede sullo 
schermo. 

Con Fontconfig, i font possono es¬ 
sere contenuti sia in cartelle di si¬ 
stema sia in quelle personali di 
ogni utente, che vengono control¬ 
late periodicamente. Per aggiun¬ 
gerne altri, basta copiarli in queste 
cartelle, poiché verranno automa¬ 
ticamente individuati entro pochi 
minuti. 

L'algoritmo di scelta dei font lavo¬ 
ra in modo molto simile a quello 
dello standard Css2 (Cascading 
Style Sheets 2) utilizzato dai siti 
web più moderni. Esso usa più 
memoria dei suoi predecessori, ma 
i font da usare vengono scelti in 
base alle loro caratteristiche, in 
modo da utilizzare per ogni appli¬ 
cazione o documento i simboli più 
adatti fra quelli disponibili. Po¬ 
trebbe succedere, per esempio, 
che un documento contenga solo 
uno o due caratteri speciali che 
non esistono nel font scelto inizial¬ 
mente dal suo autore, ma sono 
presenti in altri font installati sul 
computer. In questo caso Fontcon¬ 
fig può scegliere automaticamente 
di rappresentare quei caratteri, e 
soltanto quelli, con il font più simi¬ 
le possibile fra quelli disponibili. È 
possibile anche conoscere in anti¬ 
cipo, prima di visualizzare file con¬ 
tenenti alfabeti o equazioni com¬ 
plesse, se e quali fra i font installa¬ 
ti ne supportano tutti i caratteri. 
Un'architettura di questo tipo è 
perfetta per gestire le codifiche di 
caratteri Unicode (www.Unicode, 
org), e quindi si avvicina ulterior¬ 
mente all'obiettivo di rappresenta¬ 
re i font su Linux in maniera con¬ 
sistente per qualsiasi linguaggio o 
supporto fisico. 


Ricchi, versatili, 
multipiattaf orma. 

Una rassegna dei kit 
per creare 

applicazioni grafiche 

N el mondo del software, un 
toolkit grafico è paragonabile 
a un insieme di mattoncini per co¬ 
struzioni con cui creare edifici più o 
meno complessi. La sua funzione 
principale è fornire il codice che 
genera i vari oggetti elementari 
(chiamati widget in gergo) che co¬ 
stituiscono un’interfaccia grafica: fi¬ 
nestre, bottoni di vario tipo, barre a 
scorrimento, menu e così via. Le 
Api di un toolkit hanno anche il 
compito di passare al cuore del pro¬ 
gramma, nella maniera più effi¬ 
ciente possibile, eventi esterni co¬ 
me i clic del mouse o il testo digita¬ 
to dall'utente. Teoricamente su Li¬ 
nux si potrebbe ottenere lo stesso 
risultato senza toolkit, usando solo 
quelle Api a basso livello chiamate 
Xlibs capaci di comunicare diretta- 
mente con i server grafici X Win- 
dow ( vedi articolo principale!). In 
pratica, ben pochi fra i programma- 
tori che hanno bisogno di una Gui 
fanno a meno di un toolkit, per di¬ 
verse ragioni. La prima è che, come 
in qualsiasi altro campo del softwa¬ 
re, più il codice è a basso livello, 
meno è leggibile e portabile ad al¬ 
tre piattaforme. In aggiunta a que¬ 
sto, in quasi tutti i casi pratici, la ri¬ 
duzione di prestazioni è abbastan¬ 
za limitata da essere più che com¬ 
pensata dalla riduzione nei tempi 
di sviluppo. 

Esistono diversi toolkit per Linux 
particolarmente interessanti per gli 
sviluppatori che si avvicinano per 
la prima volta a questo sistema 
operativo. Oltre che su Linux e 
molte varianti di Unix essi funzio¬ 
nano infatti anche su Microsoft 
Windows e in alcuni casi anche su 


Mac Os X, e sono tutti disponibili 
con varie licenze Open Source. 

I più popolari fra questi toolkit so¬ 
no brevemente citati, in ordine 
strettamente alfabetico, nel segui¬ 
to di questo articolo. Tutti sono at¬ 
tivamente sviluppati, dotati di 
buona documentazione e utilizza¬ 
bili in parecchi linguaggi di pro¬ 
grammazione, dal C e C++ a lin¬ 
guaggi di scripting come Perl e 
Python. Infine, tutti hanno anche 
almeno un ambiente di sviluppo 
più o meno sofisticato, per creare 
applicazioni da zero nel minor 
tempo tramite un'interfaccia inte¬ 
ramente grafica. 

Fltk 

(www.fltk.org) 

L'acronimo Fltk sta per Fast, Light 
Tool Kit. Queste librerie, scritte in 
C++, permettono di creare applica¬ 
tivi particolarmente veloci e di di¬ 
mensioni ridotte. Questo non è do¬ 
vuto a ristrettezza nel numero delle 
funzioni offerte, ma alla struttura 
interna del codice, altamente otti¬ 
mizzata. Il supporto all'internazio¬ 
nalizzazione non è forse all'altezza 
di strumenti più popolari come Gtk 
e Qt. Una caratteristica interessan¬ 
te di Fltk è invece l'interfaccia di¬ 
retta con le librerie OpenGL, che 
ne fa un toolkit da non trascurare 
per chi volesse cimentarsi nella 
programmazione di applicazioni in 
grafica. La distribuzione include 
anche un ambiente di sviluppo 
chiamato Fluid (Fltk User Interface 
Designer), per il quale è disponibile 
un tutorial alLindirizzo www3.te- 
lus.net/public/robark/. 

Gtk+ 

(www.gimp.org) 

Inizialmente, questo toolkit in C 
venne creato espressamente per 
fornire un'interfaccia grafica ade¬ 
guata al programma di fotoritocco 
Gimp. In seguito GTK+ è diventa- 
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to la libreria grafica ufficiale di 
tutte le applicazioni del desktop 
Gnome (www.gnome.org). Oggi 
esiste anche un wrapper per 
Gtk+ che permette di utilizzarlo 
direttamente da applicazioni 
C++. L'ambiente Rad di Gtk+ si 
chiama Giade (http://glade.gno- 
me.org). 

Qt 

( www.trolltech. com) 

A differenza di Gtk+, Qt è scritto 
in C++. Tutte le applicazioni del 
desktop Kde (www.kde.org) so¬ 
no scritte utilizzando Qt. Da po¬ 
chi mesi anche questo toolkit è 
disponibile con licenza Gpl an¬ 
che su Windows. 

Un’altra similarità con Gtk+ è 
l'eccellente supporto per l'inter¬ 
nazionalizzazione . 

L'aspetto di default dei widget di 
Qt è simile a quelli nativi di 
Windows. In ogni caso, sia Qt sia 


Gtk+ offrono supporto per temi 
grafici, oltre a interfacce grafiche 
che permettono di passare imme¬ 
diatamente da un tema all'altro o 
caricarne di nuovi. Qt e Gtk+ so¬ 
no i due toolkit più completi e po¬ 
polari oggi su Linux. 

wxWindows 

( www. wxwindows. org ) 

wxWindows si presenta simile a 
Fltk per diversi aspetti. La lista 
delle sue capacità non è pari a 
quella di Qt e Gtk+, ma anche 
questo è un toolkit assai efficien¬ 
te, altamente portabile, diretta- 
mente utilizzabile in parecchi lin¬ 
guaggi e dotato di diversi am¬ 
bienti di sviluppo. Probabilmente 
il motivo principale per cui 
wxWindows e Fltk non sono al¬ 
trettanto popolari è la maggiore 
quantità di codice già esistente 
negli altri due toolkit a causa del 
loro uso in Kde e Gnome. 


Linux ancora più diffuso 
in Cina grazie a Novell 

N ovell ( www.novell.com ), la multi¬ 
nazionale americana che ha ac¬ 
quisito il distributore Linux SUSE, ha 
annunciato un accordo strategico con 
la società China Standard Software per 
favorire e accelerare la diffusione di Li¬ 
nux in China. Le due aziende collabo- 
reranno per offrire servizi tecnici, com¬ 
merciali e gli altri tipi di supporto ne¬ 
cessari alle aziende cinesi per adottare 
soluzioni Linux di classe enterprise. 
L'accordo è importante perché al mo¬ 
mento né Novell (attraverso SUSE) né 
il suo principale concorrente america¬ 
no Red Hat sono i principali distributo¬ 
ri di Linux in Cina o nel resto nell'Asia. 
I due concorrenti commerciali più forti 
in questo mercato sono infatti la cinese 
Red Flag Linux ( www.redflag- 
linux.com/egyhq.html) e la giappone¬ 
se TurboLinux (www.turbohnux.com). 
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Architectural Desktop 2006 
i progetti visti da Autodesk 


Cresce in funzionalità uno tra i pacchetti storici 
della software house realizzatrice di AutoCAD. 

Per soddisfare l'utenza fedele che non passa a Revit. 


A rchitectural Desktop nacque 
come strumento verticale dedi¬ 
cato alla progettazione architettoni¬ 
ca in un periodo in cui non vi era 
grande distinzione tra prodotti Cad 
generici e sistemi di progettazione 
dedicati a settori specifici. Perché 
Architectural Desktop viene tutt'o- 
ra mantenuto in vita quando la ca¬ 
sa californiana ha acquisito e inve¬ 
ste in tecnologie più avanzate per 
la progettazione architettonica e 
civile, come Revit? 

Architectural Desktop (incluso nel 
percorso di sviluppo della piattafor¬ 
ma software che da qualche anno 
Autodesk adotta per i suoi sistemi 
di progettazione) con la sua struttu¬ 
ra a oggetti risulta ancora fortemen¬ 
te familiare per chi viene dal mon¬ 
do AutoCAD. 

Lo stretto legame che ha instaurato 
con la piattaforma tecnologica ame¬ 
ricana fa sì che si possa passare na¬ 
turalmente da un sistema all'altro, 
con una minima riduzione delle 
produttività. La progettazione e la 
gestione dei dati relativi a grandi 
strutture sicuramente trova vantag¬ 
gio dall’approccio Bim (Building 
Information Modeling) di Revit, ma 
obbliga ad adottare un sistema 
profondamente differente da quello 
proposto dal software storico di Au¬ 
todesk. Alcuni utenti potrebbero 
scontrarsi con la progettazione ba¬ 
sata su database proposta da Revit 
e troverebbero sicuramente più 
produttivo l'approccio di Architec¬ 
tural Desktop. Ecco allora che que¬ 
sto applicativo è visto come soluzio¬ 
ne verticale da adottare all'interno 
di strutture di progettazione che im¬ 
pieghino già AutoCAD. 

La particolare struttura adottata 
dalla famiglia dei software america¬ 
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Nella nuova versione 2006 

di Architectural Desktop sono stati 

implementati gli strumenti 

per la definizione delle componenti 

strutturali. Ora è possibile stabilire 

particolari sezioni di taglio durante 

il posizionamento delle parti. 


ni, basata sulla comune architettura 
di AutoCAD, permette inoltre un'e¬ 
strema libertà d'approccio. Archi¬ 
tectural Desktop contiene anche 
AutoCAD e non è insolito, ci dicono 
alla casa madre, che addirittura al¬ 
cuni utenti disabilitino le funzioni 
del software architettonico adope¬ 


rando la versione standard del 
CAD, e solo quando si sentono 
pronti passano alle funzioni avan¬ 
zate di ADT. 

L'edizione 2006 del software natu¬ 
ralmente include tutte le migliorie 
apportate alla nuova piattaforma 
Autodesk, ma con l'ultima release, 
secondo noi, il programma è giunto 
a una sorta d'esame di maturità. 
L'installazione dell'applicativo è 
estremamente semplice ma esige 
pazienza perché il processo richie¬ 
de ben tre Cd-Rom. Al termine del¬ 
la procedura si deve effettuare la 
registrazione del software. Ricordia¬ 
mo che, come tutti i prodotti Auto¬ 
desk anche Architectural Desktop è 
commercializzato nella formula del¬ 
la subscription che all'interno del 
costo annuo include la fornitura de¬ 
gli aggiornamenti rilasciati all'inter¬ 
no di quel periodo. 

L'interfaccia dell'applicativo appare 
chiara e ordinata e sfrutta tutte le 
recenti novità della famiglia 2006, il 
nuovo "workshop" introduttivo gui¬ 
derà l'utente alla scoperta delle 
nuove funzionalità. 

Anche Architectural Desktop, quin¬ 
di, impiega il nuovo cursore intelli¬ 
gente che si propone come alterna¬ 
tiva alla classica riga di comando 
AutoCAD. La manipolazione degli 
oggetti nella versione 2006 avviene 
mediante grip, rendendo più sem¬ 
plici le operazioni di editing. 

A testimoniare la maturità rag¬ 
giunta dall'applicativo segnaliamo 
l'implementazione di una serie di 
funzionalità che facilitano l'approc¬ 
cio con un sistema di disegno com¬ 
plesso quale è Architectural Desk¬ 
top. Sino a ora per creare un insie¬ 
me di dati organico e facilmente ge¬ 
stibile il progettista era costretto a 
organizzare mentalmente il proget¬ 
to per poi strutturare tutti i dati, 
creando layer e impaginati. Ora 
molte operazioni, che si possono ri¬ 
condurre alle azioni di strutturazio- 
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ne, sono realizzate in auto¬ 
matico. In quest'ottica, il na¬ 
vigatore di progetto della 
nuova release è stato otti¬ 
mizzato: tutto parte da un 
file modello caratterizzato 
già in origine da una confi¬ 
gurazione di default relati¬ 
va a livelli, cartigli e altri 
elementi del progetto. 

Per l’utente ora è più facile 
iniziare, il software si preoc¬ 
cuperà di imbastire la strut¬ 
tura della documentazione 
di progetto in modo auto¬ 
matico all'apertura di un 
nuovo file. 

La serie di template già 
pronti consentono una rapi¬ 
da impostazione delle di¬ 
mensioni e della scala di 
rappresentazione di tutta la 
documentazione di proget¬ 
to. Sempre in relazione alla 
scala di rappresentazione 
segnaliamo la possibilità di 
intervenire modificando 
questo parametro diretta- 
mente dalla sezione in bas¬ 
so a destra della finestra di 
visualizzazione. Molti og¬ 
getti creano automatica- 
mente il loro layer nel mo¬ 
mento della loro definizio¬ 
ne. La finestra di configura¬ 
zione degli standard di pro¬ 
getto è stata rivista, renden¬ 
do più semplice la definizio¬ 
ne delle loro caratteristiche costitu¬ 
tive e l'aspetto che dovranno avere 
in funzione del livello di dettaglio. È 
stata inclusa anche una funzione 
che permette di monitorare le fasi di 
progettazione e segnalare l'inseri- 
mento di eventuali elementi che 
non rispettano gli standard impo¬ 
stati. Nella release 2006 le nuove 
barre di strumenti possono essere 
configurate e associate a un partico¬ 
lare progetto, in questo modo si 
hanno sempre a disposizione gli 
strumenti necessari. 

La stessa gestione delle modalità di 
visualizzazione si è arricchita note¬ 
volmente permettendo livelli più 
elevati di personalizzazione, offren¬ 
do nuove funzionalità come i "te¬ 
mi", utilissimi per distinguere le 
destinazioni d'uso. 


cora maggiormente il 
mondo AutoCAD con 
quello di ADT. In passato 
capitava spesso che gli 
utenti passati al nuovo si¬ 
stema di progettazione 
avanzato cercassero di ef¬ 
fettuare operazioni scon¬ 
tate per il sistema Auto¬ 
CAD, ma non consentite 
nel nuovo ambiente. Per 
ovviare a questa situazio¬ 
ne gli sviluppatori hanno 
cercato di rendere il più 
omogeneo possibile il 
comportamento dei due 
applicativi. Come già pre¬ 
cisato ADT lavora impie¬ 
gando oggetti intelligenti. 
Tra questi sono presenti 
numerosi elementi strut¬ 
turali, come travi e pila¬ 
stri. Un grosso sforzo è 
stato fatto per rendere la 
progettazione tridimen¬ 
sionale mediante questi 
elementi il più semplice e 
intuitiva possibile. I nuovi 
oggetti strutturali sono 
gestiti in modo più effi¬ 
ciente, tanto che è possi¬ 
bile effettuare operazioni 
di taglio in relazione a al¬ 
tri elementi, posiziona¬ 
mento lungo bordi e riem¬ 
pimento di una superficie 
tutto durante le operazio¬ 
ni d'inserimento. Le stesse 
operazioni di editing mediante grip 
permettono di operare rispettando o 
meno i vincoli preposti, in modo da 
aggiornare più velocemente l'intera 
struttura. 

Facendo scorrere la lista delle fun¬ 
zionalità inserite in questi anni, 
uno degli strumenti più graditi ai 
progettisti è stato sicuramente il si¬ 
stema di facciate continue. Nella 
nuova versione lo strumento è stato 
reso ancora più flessibile rendendo¬ 
ne possibile la modifica, operando 
graficamente direttamente sulla 
schematizzazione della griglia di ri¬ 
ferimento. 

Una delle funzionalità indispensa¬ 
bili alLinterno degli applicativi de¬ 
dicati alla progettazione è sicura¬ 
mente la quotatura. Nella versione 


Nonostante non sia un prodotto basato sulla filosofia 
Bim (Building Information Modeling ) Architectural 
Desktop permette di affrontare progetti complessi. 

La scelta tra ADT e un sistema come Revit va compiuta 
in funzione del tipo di progetto e del sistema 
solitamente adottato dalla struttura di progettazione. 


La stessa gestione dei tanto critici fi¬ 
le XRIF ha fatto passi da gigante. 
Mettere insieme una tavola a parti¬ 
re da elementi trattati come riferi¬ 
menti esterni non è più un impresa, 
tutto viene controllato dalla finestra 
di gestione con semplici operazioni 
di trascinamento. 

Insomma la sensazione è che l’u¬ 
tente abbia sempre il controllo sui 
dati prodotti ma che la loro gestione 
e organizzazione sia stata notevol¬ 
mente semplificata. 

Altra gradita novità consiste nella 
possibilità di eseguire le operazioni 
di editing che comunemente si rea¬ 
lizzavano in AutoCAD, anche con 
gli oggetti di Architectural Desktop 
(d'ora in avanti ADT). Questa modi¬ 
fica, per quanto possa sembrare po¬ 
co rilevante, in realtà avvicina an- 
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2006 il software offre funzioni di 
quotatura automatica. Si seleziona¬ 
no gli oggetti interessati e il pro¬ 
gramma applica una quotatura 
(parziale e complessiva) di tutti gli 
elementi notevoli del progetto. Per 
fare un semplice esempio se l'og¬ 
getto dell'operazione è un muro di 
perimetro caratterizzato da un an¬ 
damento irregolare e dalla presen¬ 
za di serramenti la quotatura auto¬ 
matica, oltre alla misura complessi¬ 
va, riporterà le misure dei punti ove 
avviene il cambiamento di direzio¬ 
ne del muro e la presenza d'even¬ 
tuali aperture caratterizzate da ser¬ 
ramenti. Il sistema di quotatura è 
totalmente configurabile, ma la pos¬ 
sibilità di sfruttare gli automatismi 
sopra descritti facilita notevolmen¬ 
te, soprattutto nelle fasi iniziali, il la¬ 
voro del progettista. 

La funzione di sezionamento auto¬ 
matico permette ora la gestione di 
linee di taglio non rettilinee e lascia 
la possibilità di aggiornarle o meno 
in funzione delle modifiche appor¬ 
tate al progetto. Sempre per garan- 



II legame instaurato tra VIZ Render 
e ADT permette un facile 
aggiornamento del progetto anche 
in fase avanzata. In questo modo 
non si perde il lavoro svolto 
successivamente all'esportazione. 


tire la massima flessibilità, in rispet¬ 
to alle abitudini di progettazione 
consolidate negli anni, in Architec- 
tural Desktop 2006 è possibile 
esplodere ogni sezione generata, 
svincolandola dal modello tridimen¬ 
sionale, per completarla lavorando 
in bidimensionale, pratica ancora 
oggi molto diffusa tra gli utenti Au¬ 
toCAD. Gli amanti del disegno a 
mano libera saranno febei di sapere 
che è stata inserita un’opzione di vi¬ 
sualizzazione delle sezioni 2D che 
simula il tratto manuale. 

Il nuovo gestore dei dettagli per¬ 
mette la creazione di viste di parti¬ 
colari più ricche, con la possibilità 
di decidere il livello di approfondi¬ 
mento da raggiungere. Segnahamo 
che la funzione i-drop, inserita già 
da alcune versioni, sembra final¬ 
mente abbia trovato i partner giusti 
per consentirne una rapida diffusio¬ 
ne. Si tratta, ricordiamo, della possi¬ 
bilità di accedere tramite web a da¬ 
tabase dedicati contenenti oggetti e 
materiali pronti all'uso messi a di¬ 
sposizione dai principali fornitori di 
materiali da costruzione presenti 
oggi sul mercato. Dopo un avvio 
stentato Autodesk ha trovato i part¬ 
ner giusti per mantenere in vita 
questo progetto e sembra sulla scia 
di questi pochi fiduciosi altre azien¬ 
de si siano convinte a supportare 
quella che a noi pare una delle ope¬ 
razioni più utili recentemente rea¬ 
lizzate nel mondo della progettazio¬ 
ne architettonica informatizzata. 
Una delle novità più interessanti 
delle precedenti versioni è stata 
rinserimento di VIZ Render. Si trat¬ 
ta di un applicativo dedicato alla vi¬ 
sualizzazione foto realistica creato 
sulla base del più professionale VIZ 
e caratterizzato da uno stretto lega¬ 
me con Architectural Desktop. 

Le limitazioni principali di questo 
applicativo riguardano l’assenza di 
strumenti di modellazione e un nu¬ 
mero limitato di canali per la sezio¬ 
ne di definizione dei materiali. Tut¬ 
tavia il software può contare sul 
supporto dei file creati con MAX 
(che possono essere importati in 
una scena ma non aperti diretta- 
mente) e sulla presenza dell'algorit¬ 
mo di calcolo radiosity (compatibile 



Basandosi sulla architettura AutoCAD 
2006, anche ADT supporta il formato 
di file DWF, orientato alla condivisione 
dei progetti tridimensionali. 


con il formato di file .IES reso famo¬ 
so da LightScape). In particolare 
quest’ultimo aspetto ne fa più che 
un semplice ad-on di ADT, il livello 
qualitativo raggiungibile con VIZ 
Render è decisamente notevole, il 
tutto con pochi parametri di confi¬ 
gurazione. 

Il procedimento è semplice, una 
volta terminato il modello in ADT è 
possibile esportarlo verso l’ambien¬ 
te di lavoro di VIZ Render. Per fare 
questo l'applicativo genera un file 
3D proprietario (.DRF) differente 
dal sohto formato di VIZ, questo fa 
sì che possa essere impiegato 
esclusivamente in simbiosi con il 
programma Autodesk. 

Dopo aver importato il modello si 


Autodesk Architectural 
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346 

PC Professionale - giugno 2005 





























può scegliere se mantenere il lega¬ 
me tra il file di VIZ Render e il pro¬ 
getto originario (questo torna utile 
per effettuare modifiche in fase 
avanzata e aggiornare velocemente 
la scena di rendering) oppure svin¬ 
colarli. Anche se il progetto impor¬ 
tato è già caratterizzato dalla pre¬ 
senza di specificazioni materiche, si 
potrà sfruttare la ricca libreria di 
materiali precostituiti presenti nel 
renderizzatore, ferma restando la 
possibilità di modificarli interve¬ 
nendo sulle coordinate di mappatu¬ 
ra e sui parametri di base o crean¬ 
done di nuovi. 

Una volta completato il settaggio 
della scena l'utente potrà procede¬ 
re al calcolo di rendering statici o 
configurare in modo molto veloce, 
grazie alla funzione di cattura auto¬ 
matica dei fotogrammi chiave, ani¬ 
mazioni tridimensionali del proget¬ 
to. La nuova versione di Architectu- 
ral Desktop è caratterizzata da un 
generale incremento della qualità, 



Quaity K 

High 

Load Pierei 
l$ave P»gs«t 


VIZ Render permette un controllo 
dei parametri di creazione 
dell'immagine molto veloce. 


sia funzionale che sul piano della 
facilità d'impiego. 

Fermo restando quanto detto nel¬ 
l'introduzione, oggi ADT si presen¬ 
ta come l'evoluzione più naturale 
per chi voglia passare da AutoCAD 
a un sistema di progettazione tridi¬ 
mensionale integrato, senza dover 
abbandonare il sistema precedente- 
mente impiegato. 

I requisiti di sistema necessari al¬ 
l'esecuzione di Architectural Desk¬ 
top sono Processore Intel Pentium 4 
o AMD-K7 a 1,4 GHz o superiore, 
sistema operativo Windows XP 
(Professional, Home Edition o Ta¬ 
blet PC Edition, SP2 o versione suc¬ 
cessiva) oppure 2000 Professional 
(SP4 o versione successiva). La Ram 
minima richiesta è di 1 GByte, men¬ 
tre su disco servono 650 MByte per 
l'installazione più altri 75 MByte di 
spazio per lo swapping. 

II prezzo di base dell'applicativo, 
subscription esclusa è di 5.500 euro. 
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WebParts: funzionalità 
avanzate con ASP.NET 2.0 ^ 


Dopo aver creato gli elementi chiave della pagina 
web, mettiamo i singoli oggetti in condizione 
di interagire, creando un portale dinamico. 


el numero precedente abbiamo 
esaminato gli aspetti salienti 
della tecnologia per la creazione di 
portali dinamici e personalizzabili, 
denominata WebParts, parte inte¬ 
grante della piattaforma ASP.NET 
2.0 che verrà rilasciata nel corso dei 
prossimi mesi. Questa permette la 
creazione di pagine web al cui in¬ 
terno sono presenti aree dinamiche, 
denominate appunto Web- 
Part, ciascuna delle quali 
può definire un proprio con¬ 
tenuto, indipendentemente 
da ciò che le circonda. Le 
WebPart prendono parte alle 
dinamiche di personalizza¬ 
zione del layout orchestrate 
dell'infrastnittura per la ge¬ 
stione del portale. Come ab¬ 
biamo visto nel dettaglio il 
mese scorso, attraverso l’uso 
di questa architettura è pos¬ 
sibile definire zone (denomi¬ 
nate WebPartZone) all'inter¬ 
no delle quali le WebPart at¬ 
tive possono essere dinamicamente 
collocate a proprio piacimento (an¬ 
che mediante drag-and-drop), con 
la libertà di definire un layout per¬ 
sonalizzato e con la possibilità di in¬ 
tervenire sia sul comportamento 
che sull'aspetto esibito da ciascuna 
WebPart. Abbiamo visto come sia 
possibile, sfruttando delle opportu¬ 
ne WebPartZone denominate Cata- 
logZone, predisporre all'interno 
delle pagine del portale delle speci¬ 
fiche funzionalità grazie alle quali 
l'utente dell'applicazione possa sce¬ 
gliere quali parti attivare e quali di¬ 
sattivare, selezionando alLinterno 
di un vero e proprio catalogo. An¬ 
che in questo caso, la gestione del 
catalogo può essere arricchita da 
funzionalità estese che permettano, 


per esempio, la possibilità di impor¬ 
tare delle WebPart da fonti esterne 
al portale stesso, con l'ulteriore pos¬ 
sibilità di ricorrere all'upload di ap¬ 
positi file, adibiti alla descrizione 
delle WebPart da importare. Ciò 
che distingue effettivamente un 
portale da una semplice aggrega¬ 
zione di elementi che occupano la 
superficie di una pagina web è la 


capacità che i vari moduli hanno di 
"connettersi" tra loro, realizzando 
dinamiche applicative complesse. 
Questa possibilità è stata formaliz¬ 
zata da Microsoft come parte della 
stessa infrastruttura per la definizio¬ 
ne dei portali e viene al momento 
indicata con il nome di "WebParts 
Connections ". 

L'architettura prevede la definizio¬ 
ne di apposite interfacce utilizzate 
per descrivere i dati scambiati tra le 
WebPart che concorrono a una con¬ 
nessione. Queste interfacce, scelte 
tra quelle generiche previste da Mi¬ 
crosoft per lo scambio di informa¬ 
zioni standard (quali IField, IRow, 
IParameter e ITable) o definite su 
misura per una specifica applicazio¬ 
ne (lo vedremo nell'esempio che se¬ 


gue), sono utilizzate come "contrat¬ 
to" che definisce in maniera inequi¬ 
vocabile il formato di descrizione 
dell'informazione veicolata da una 
WebPart "sorgente" a una (o più) 
WebPart di "destinazione". Il para¬ 
digma utilizzato dalla tecnologia 
"WebParts Connections" prevede 
la definizione di appositi "connec¬ 
tion point", ciascuno dei quali viene 
a sua volta individuato dalla defini¬ 
zione dei ruoli di "provider" e di 
"consumer" per le WebPart che si 
vogliono collegare o, meglio, che si 
vogliono "poter" collegare, visto 
che il collegamento in questione 
può essere attivato in ma¬ 
niera "statica", ossia non 
modificabile dall'utente, o 
in maniera dinamica, in cui 
l'utente ha la facoltà di sce¬ 
gliere a run-time quali 
WebPart “provider" con¬ 
nettere con quali WebPart 
"consumer", realizzando 
delle strutture complesse in 
grado di rappresentare po¬ 
tenzialmente un'applica¬ 
zione differente per ogni 
utente. I passi necessari per 
lo sviluppo della più sem¬ 
plice applicazione in grado 
di connettere tra loro due WebPart 
sono i seguenti: 

definire l’interfaccia di connessione 
creare una WebPart “provider” 
creare una WebPart “consumer” 
definire una connessione statica a livello di 
WebPartManager 

utilizzare l’interfaccia di connessione a livel¬ 
lo del metodo PreRenderQ della WebPart 
“consumer” 

La definizione dell’interfaccia di 
connessione prevede la creazione 
di una comune interfaccia .NET, 
la cui dichiarazione sia inclusa 
nello stesso assembly dell'applica¬ 
zione in cui sono definite le Web¬ 
Part che partecipano alla connes¬ 
sione o che sia comunque nota at¬ 
traverso il riferimento a un assem- 




Figura O: la pagina di esempio, nel browser. 
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bly esterno. Come semplice esem¬ 
pio è possibile pensare a un'inter¬ 
faccia che permetta il semplice 
scambio di un'informazione te¬ 
stuale rappresentata da una co¬ 
mune stringa. In questo caso l'in¬ 
terfaccia di scambio può essere 
definita attraverso la definizione 
di una proprietà solo lettura il cui 
nome è arbitrario e il cui tipo sia 
"string", come illustrato nel fram¬ 
mento di codice che segue: 

public interface IMessaggio 
{ 

string Messaggio {get;} 

) 

Per realizzare il secondo punto del¬ 
la nostra scaletta è necessario defi¬ 
nire una WebPart di tipo "provi¬ 
der" , la quale avrà la responsabilità 
di fornire, su richiesta del WebPart - 
Manager, i dati che verranno scam¬ 
biati attraverso la connessione. Poi¬ 
ché, come abbiamo visto il mese 
scorso, una WebPart può essere fa¬ 
cilmente ottenuta anche a partire 
da uno UserControl, intorno al qua¬ 
le la runtime del Portai Framework 
creerà una sorta di involucro fina¬ 
lizzato a integrare tale controllo in 
una WebPartZone, possiamo ridur¬ 
re la definizione della nostra Web¬ 
Part "provider" al seguente fram¬ 
mento di codice: 

<%@ Control Language=”C#” ClassNa- 
me=”WebPartProvider” %> 

<%@ Implements lnterface="IMessaggio” 
%> 

<script runat=”server”> 

[ConnectionProvider(“Provider_Mes- 

saggio”)] 

public IMessaggio GetMessaggio() { 
return this; 
ì 

public string Messaggio ( 
get { 

return JxtMsg.Text; 

}_ 

1 

</script> 

<asp:TextBox Runat=”server” ID=”JxtMsg” 

/> 

<asp:Button Runat=”server” ID=”_btnCam- 
biaMessaggio” Text=”Cambia Messaggio” 

/> 

Nel codice dello User Control ap¬ 
pena riportato, l'unico elemento di 
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novità è rappresentato dall'utilizzo 
dell'attributo “ ConnectionProvide- 
rAttribute" nella dichiarazione del 
metodo GetMessaggioQ. Tale attri¬ 
buto, come suggerito in maniera 
abbastanza esplicita dal nome, per¬ 
mette di indicare al WebPartMa- 
nager, al quale la WebPart in que¬ 
stione verrà collegata, che la stessa 
WebPart è in grado di partecipare a 
una connessione in qualità di forni¬ 
tore di informazioni di tipo “IMes- 
saggio". La dichiarazione permette 
al framework per l'integrazione tra 
le diverse WebPart di stabilire qua¬ 
li collegamenti possono essere atti¬ 
vati rispettando le condizioni "con¬ 
trattuali" espresse formalmente 
mediante il tipo di ritorno del meto¬ 
do marcato come "provider". Inol¬ 
tre, poiché ovviamente possono es¬ 
sere definiti più metodi "provider" 
che prevedono lo stesso tipo di ri¬ 
torno, l'attributo "ConnectionProvi- 
derAttribute " prevede nel proprio 
costruttore un parametro di tipo 
stringa che descrive lo specifico 
punto di connessione. In questo 
modo sarà possibile distinguere in 
fase di connessione (sia essa statica 
o dinamica) quali end-point, tra 
quelli dello stesso tipo, si intende 
effettivamente collegare. Nel no¬ 
stro esempio, poiché lo UserControl 
implementa l'interfaccia IMessag¬ 
gio, il corpo del metodo "provider" 
non farà altro che restituire "this" 
come valore di ritorno. 

Anche per quanto riguarda la crea¬ 
zione della seconda WebPart, quel¬ 
la identificata come "consumer", 
ricorreremo a un semplice User¬ 
Control, il cui codice sorgente è ri¬ 
portato di seguito: 

<%@ Control Language=”C#” ClassIMa- 
me=”WebPartConsumer” %> 

<script runat=”server”> 

private IMessaggio _iMessaggio; 

[ConnectionConsumer(“ConsumerJMes- 

saggio”)] 

public void SetMessaggio(IMessaggio 
messaggio) { 

this. JMessaggio = messaggio; 

; ) 

protected ove rride void 
OnPreRender(EventArgs e) ( 

if (JMessaggio != nuli) 


JbIMsg.Text = JMessaggio.Mes¬ 
saggio; 

base.OnPreRender(e); 

1 

</script> 

<asp:Label RunaW’server” ID=”JblMsg”/> 

Anche in questo caso, il vero ele¬ 
mento di innovazione rispetto a un 
comune UserControl è senz'altro 
l'utilizzo dell'attributo "Connec- 
tionConsumerAttribute " nella di¬ 
chiarazione del metodo “SetMes- 
saggioQ". Di nuovo, lo scopo del¬ 
l'attributo è quello di marcare il 
metodo "SetMessaggioQ" come 
potenziale end-point di una con¬ 
nessione che preveda lo scambio di 
dati di tipo "IMessaggio”. Poiché 
tale interfaccia rappresenta sia il ti¬ 
po di ritorno del metodo "provider" 
che l'unico parametro del metodo 
"consumer", questo è sufficiente 
perché il WebPartManager sia in 
grado di stabilire una connessione. 
Da un punto di vista implementati- 
vo, è importante notare che il riferi¬ 
mento all'interfaccia IMessaggio 
che viene passato al metodo "con¬ 
sumer" non dovrebbe essere utiliz¬ 
zato all'interno del corpo del meto¬ 
do stesso, bensì essere semplice- 
mente memorizzato in un membro 
della WebPart, in quanto la sua va¬ 
lidità potrebbe dipendere da altre 
connessioni che al momento dell'e¬ 
secuzione non sono state ancora 
inizializzate. Nel ciclo di vita della 
WebPart, il momento più opportu¬ 
no per accedere all'interfaccia di 
connessione è infatti durante l'ese¬ 
cuzione del metodo OnPreRen- 
der(), che può quindi essere ridefi¬ 
nito come illustrato nel frammento 
di codice della WebPart "consu¬ 
mer". Nell'esempio, la ridefinizione 
di tale metodo prevede la valoriz¬ 
zazione della label denominata 
"_lblMsg" con il contenuto della 
proprietà "Messaggio" esposta dal¬ 
l'interfaccia IMessaggio memoriz¬ 
zata. A questo punto non rimane 
che creare la pagina che ospiterà le 
due WebPart. Per semplicità la con¬ 
nessione tra le due WebPart verrà 
definita in maniera statica ma, con 
la semplice aggiunta di una zona di 
tipo "ConnectionsZone" alla pagi- 
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na, è possibile lasciare all'utente la 
libertà di definire a run-time quali 
connessioni stabilire in maniera di¬ 
namica, secondo le proprie esigen¬ 
ze di personalizzazione. 

Il codice sorgente della pagina è il 
seguente, mentre l’aspetto della 
pagina per come viene mostrata 
nel browser è illustrato nella figura 
1 a pagina 349: 

<%@ Page Language=”C#” %> 

<%@ Register TagPrefix=”uc1 ” TagNa- 
me="WebPartProvider” Src=”WebPartPro- 
vider.ascx” %> 

<%@ Register TagPrefix=”uc2” TagNa- 
me=”WebPartConsumer” Src=”WebPart- 
Consumer.ascx” %> 

<html> 

<head> 

<title>Pagina Test Connessioni</title> 
</head> 

<body> 

<form id=”form1” runat=”server”> 
<asp:WebPartManager ID=”WebPart- 
Managerl” Runat=”server”> 
<StaticConnections> 
<asp:Connection ID=”TestConnes- 
sione” ConsumerlD=”WebPartConsumer1 ” 
Providerl D=”WebPartProvider1 ” /> 


</StaticConnections> 
</asp:WebPartManager> 
<asp:WebPartZone ID=”WebPartZo- 
nel” Runat=”server”> 

<ZoneTemplate> 

<uc1 :WebPartProvider 
Runat=”server” ID=”WebPartProvider1 ” /> 
< u c2 : Web Parte onsu me r 
Runat=”server” ID=”WebPartConsumer1” 
/> 

</ZoneTemplate> 

</asp:WebPartZone> 

</form> 

</body> _ 

</html> 

All’internod el codice è facile indi¬ 
viduare che gli elementi salienti so¬ 
no la dichiarazione della connes¬ 
sione statica, il cui identificativo è 
“TestConnessione", e la dichiara¬ 
zione delle due WebPart definite 
precedentemente. Il comportamen¬ 
to esibito dalla pagina può essere 
verificato immettendo un testo nel¬ 
la TextBox contenuta nella WebPart 
"provider" e facendo clic sul relati¬ 
vo tasto. Ciò che avviene è ciò che 
ci si aspetta, ossia che, conseguen¬ 


temente al postback della pagina, il 
testo dell'etichetta della WebPart 
"consumer" venga valorizzato con 
il contenuto della casella di testo 
della WebPart "provider". L'esem¬ 
pio illustrato mostra come sia possi¬ 
bile sfruttare l'architettura del Por¬ 
tai Framework di ASP.NET 2.0 per 
realizzare applicazioni che espri¬ 
mono logiche complesse pur pre¬ 
sentando una connotazione forte¬ 
mente modulare. 

Questa innovazione rappresenta un 
passo notevole per lo sviluppo di 
applicazioni Web, peraltro compiu¬ 
to nella stessa direzione intrapresa 
dai Server Controls di ASP.NET l.x, 
ma con l’ulteriore arricchimento re¬ 
lativo alle funzionalità di " connetti¬ 
vità" tra elementi indipendenti (sia¬ 
no essi di tipo WebPart o comuni 
Server Control) che permette di 
standardizzare il modo di collegare 
tra loro moduli indipendenti che 
potrebbero addirittura trovarsi ac¬ 
canto nella stessa pagina per scam¬ 
biarsi dati per la prima volta diret¬ 
tamente nel browser. 
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Saitek 440 Force Wheel 
il volante per piloti Virtual 1 


Una periferica di gioco dotata di pedaliera 
e ritorno di forza per assicurare 
il massimo realismo con i titoli di guida. 


L f ampia disponibilità di titoli di 
I guida su Pc ha di fatto reso 
scomodo, se non obsoleto, il siste¬ 
ma di controllo offerto dal tradizio¬ 
nale binomio mouse e tastiera e ne¬ 
cessaria l'adozione di periferiche 
dedicate. 

Tra i produttori più impegnati in 
questo settore Saitek si segnala per 

Programmare un profilo personalizzato 
è un'operazione semplice grazie 
anche all'interfaccia estremamente 
intuitiva del software dedicato. 
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Una volta istallati i driver dobbiamo 
controllare il corretto funzionamento 
della periferica di guida 
nell'apposita schermata di test. 


un ricco catalogo tra cui spicca il 
440 Force Wheel, un volante con ri¬ 
torno di forza che si distingue per 
l'eccellente ergonomia e la presen¬ 
za di una pedaliera che contribui¬ 
sce non poco ad aumentare le sen¬ 
sazioni di guida del pilota virtuale. 
La periferica, costruita in plastica di 
differenti qualità, presenta un desi¬ 
gn accattivante e compatto, nonché 
degli inserti in gomma per garanti¬ 
re una presa più salda e sicura. I ta¬ 
sti programmabili sono sei: quattro 
posti sul volante stesso cui vanno 
aggiunte le due leve a farfalla per il 
cambio. Il sistema di ancoraggio al 
tavolo è ottimo e sfrutta un grosso 
fermo sempre in plastica, mentre la 
pedaliera è costituita da due unità 
distinte (i pedali e la base) che, una 
volta connesse tra di loro, assicura¬ 
no una discreta stabilità su ogni ti¬ 
po di superficie. Grazie all’imple- 
mentazione della tecnologia Tou- 
chsense brevettata da Immersion e 
al ritorno di forza, il 440 Force 
Wheel regala all'utente un’espe¬ 
rienza di guida estremamente rea¬ 
listica. È infatti possibile avvertire 
tutte le sensazioni connesse a inci¬ 
denti, pattinamenti delle ruote, 
sfruttamento dei cordoli a bordo pi¬ 
sta o perdita di aderenza della vet¬ 
tura in gara. 

Apprezzabile anche la scelta pura¬ 
mente estetica di inserire al centro 
del volante una serie di led lumino¬ 
si che si azionano ogni volta che la 
periferica viene utilizzata e che ri¬ 
cordano da vicino soluzioni tecni¬ 
che che si possono apprezzare sui 
veri volanti da Formula Uno. 
L'istallazione in ambiente Win¬ 
dows è semplice e immediata 
grazie al collegamento Usb, an¬ 
che se Saitek non ha seguito la 
scelta operata da Logitech con il 
suo Momo Force di collocare tutte 
le connessioni sulla pedaliera per 



garantire una più ordinata di¬ 
sposizione della cavetteria. 

È possibile istallare solo i driver, 
oppure anche il software di pro¬ 
grammazione Saitek Smart Tech¬ 
nology, perfetto per configurare a 
piacimento la periferica e miglio¬ 
rarne così le funzionalità. Il livello 
di completezza è elevato ma, allo 
stesso tempo, l'interfaccia si rivela 
semplice e intuitiva. Tramite un ap¬ 
posito Editor di Profili l'utente ha la 
facoltà di definire un ambiente per¬ 
sonalizzato, ossia una configurazio¬ 
ne specifica per ogni tipo di gioco 
comprendente un gruppo di co¬ 
mandi preassegnati ai tasti o agli 
assi della periferica. Nel Product 
Companion Disk fornito a corredo 
e sul sito web del produttore 
www.saitek.com sono comunque 
già disponibili oltre duecento profi¬ 
li per alcuni dei titoli più famosi in 
commercio. 




Saitek 440 Force Wheel 


Iva inclusa 


• Ritorno di forza preciso 

• Sistema di ancoraggio resistente 

• Ergonomia 


Contro 


• Tasti principali in plastica 
di scarsa qualità 

Produttore: Eurogate, Via Valla 16, 20121 
Milano; tei. 02-84742243. Pagina Web: 
www.saitek.com. E-mail: info@euro-gate.it 
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Brothers in Arms, 
con Ubisoft dopo 
lo sbarco in Normandia 

Il gioco ideale per chi cerca il giusto equilibrio 
tra azione frenetica e impostazione tattica 
delle missioni. Impegnativo e ottimamente realizzato. 




Brothers in Arms: 


«Ksssyj Road to Hill 30 

LAB 

Euro Iva inclusa 


• Ottimo bilanciamento 
tra azione pura e tattica 

• Realizzazione tecnica 

• Multiplayer con interessanti novità 


» Contro 


• Meccanica dei salvataggi 
non soddisfacente 


N ell'affollato panorama dei titoli 
ambientati nella Seconda 
Guerra Mondiale Brothers in Arms: 
Road to Hill 30 si distingue per il 
realismo delle situazioni e il taglio 
spiccatamente tattico. Il gioco mota 
attorno alla figura del sergente Matt 
Baker della compagnia Fox, lOlesi- 
ma Aviotrasportata e rimanda in 
maniera evidente al romanzo di E. 
Ambrose Banda di Fratelli, nonché 
alla relativa trasposizione televisiva 
prodotta da Tom Hanks e Ste¬ 
ven Spielberg. Lo scenario è 
quello della Normandia subi¬ 
to dopo lo sbarco alleato con 
la sua lussureggiante vegeta¬ 
zione, i villaggi di campagna 
e le strade sterrate. Ma se le 
ambientazioni possono ricordare 
sparatutto ormai classici come Cali 
of Duty e Medal of Honor: Allied 
Assault la struttura del gioco Ubi¬ 
soft abbandona l’immediatezza del¬ 
l'azione prediligendo maggiormen¬ 
te la strategia e l'organizzazione 
delle missioni. In tale contesto si 
spiega alla perfezione la possibilità 
di mettere in pausa il gioco e acce¬ 
dere a una mappa tattica con visua¬ 
le dall alto che consente al giocato¬ 
re di esaminare da una prospettiva 
privilegiata la dislocazione dei ne¬ 
mici e la situazione del terreno di 


battaglia. L’implementazione di un 
sistema per impartire ordini ai pro¬ 
pri commilitoni (sfruttando soprat¬ 
tutto il tasto destro del mouse che 
non risulta più così deputato alla 
modalità di fuoco secondario) rap¬ 
presenta il necessario complemento 
di questa impostazione che, grazie 
alla consulenza di John Antal, co¬ 
lonnello dell’esercito americano, è 
garanzia di grande realismo e vero¬ 
simiglianza delle situazioni di com¬ 
battimento. Da sottolineare 
inoltre la raffinata intelligen¬ 
za artificiale dei nemici che 
sembrano quasi comportarsi 
in modo naturale sfruttando 
in maniera ottimale ripari di 
ogni sorta e adattando il pro¬ 
prio comportamento all’evolversi 
degli eventi. 

La realizzazione tecnica è eccellente 
grazie all’ottimizzazione del motore 
grafico di Unreal 2 e ai modelli dei 
soldati che si distinguono in partico- 
lar modo per le espressioni del viso 
e le animazioni. L’audio invece pre¬ 
senta buoni effetti ambientali e una 
localizzazione in lingua italiana di 
qualità che esalta dei dialoghi ben 
strutturati e ricchi di pathos.Degno 
di nota il comparto multiplayer che 
presenta delle interessanti variazio¬ 
ni sul tema in perfetta linea con la 


Genere: Sparatutto Tattico 

Produttore: Ubisoft (Gearbox). Pagina Web: 
www. brothersinarmsgame. com 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2, 
20090 Buccinasco (MI); tei. 02- 
4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: 
www.ubisoft.it. E-mail: info@ubisoft.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz 

o equivalente 

Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0c)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 5.000 

Altro: collegamento Internet 

(modem a banda larga), scheda di rete 


struttura di gioco. Non ci sono infat¬ 
ti le classiche modalità Deathmatch 
o Cattura la Bandiera, ma gli scontri 
(per due o quattro giocatori) sono 
basati sulla capacità degli utenti di 
comandare in maniera perfetta la 
propria squadra e raggiungere così 
determinati obiettivi. Il gioco via 
Lan è immediato e senza restrizioni 
di sorta, mentre per giocare via In¬ 
ternet è richiesta la registrazione al 
sito www. ubi.com da cui poi è possi¬ 
bile accedere al servizio di ricerca 
partite. 



L'apporto 
dei compagni 
di plotone è 
indispensabile 
per la buona 
riuscita delle 
missioni. 


Per inquadrare 
il bersaglio 
è possibile 
utilizzare 
una modalità 
di mira 
ravvicinata. 
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